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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Imponente risposta unitaria dinanzi alla drammatica situazione economica 


Milioni di lavoratori hanno scioperato 
per lo sviluppo, il lavoro, i contratti 

Centinaia di manifestazioni si sono svolte in tutto il Paese ~ Un ampio arco di adesioni - La presenza degli enti locali e delle Regioni 
L'unità fra occupati e disoccupati - Richieste dei sindacati per il fisco e l'edilizia - Cassa integrazione per 2100 lavoratori dell'Alemagna 


Ore decisive per l'inchiesta 


LOCKHEED 
Altri arresti 
poi tutto 
all’ Inquirente 
per le accuse 
mosse 
ai ministri? 


Il magistrato entro 48 ore prenderà una 
decisione — Anche gli avvocati di alcu¬ 
ni imputati prevedono clamof^si sviluppi 


U N PRIMO fatto (li grande 
importanza emerge dalla 
nuova, straordinaria, giorna¬ 
ta di lotta di cui sono stati 
protagonisti ieri milioni di la¬ 
voratori: è stata daLa ade¬ 
guata risposta all’insistente 
tentativo di addossare le re¬ 


debolezza allo svolgersi della 
crisi. 

L’(x:cupazione e la ripresa 
economica sono stati i due 
temi |X)sti al centro dei comi¬ 
zi dei dirigenti sindacali, co¬ 
sì come sono al centro delle 
piattaforme contrattuali in 


sponsabilita della drammati- organico legame con le respon- 


Unitaria, compatta, consapevole: questa la risposta degli operai delle fabbriche del 
Nord e del Sud, dei lavoratori dei servizi, drt'a scuola, degli studenti all'appello della Fede¬ 
razione CGIL-CiSL-UIL per lo sciopero gemrile. Ripresa economica e nuovo sviluppo, oc¬ 
cupazione, positiva c rapida conclusione dei ri. iovi contrattuali sono stati gli obicttivi centrali 
della grande giornata eli lotta di ieri. Cenlin:ii le manifestazioni svoltesi ieri in tutta Italia: 
dai piccoli centri alle grandi città. Un granc’t scio|K>ro quindi il cui valore non è corto 

sminuito dalle prov(x:azioni e 
I dagli incidenti che sono sta- 

segnalati al termine di al- 

A ' cune manifestazioni. Nella 

^diil W V stessa giornata di ieri si se- 

■ gnalano gravi decisioni del 

- - padronato: l’Alemagna di 

Milano ha deciso di mettere 

¥TN PRIMO fatto di grande debolezza allo svolgersi della /'Vor'aYon pTrSei°settimi 

^ importanza emerge (lalla crisi. jjg jj partire dal 4 di aprile; 

nuova, straordinaria, giorna- L’(x:cupazione e la ripresa la Montedison di fronte alla 
ta di lotta di cui sono stati economica sono stati i due compattezza dello sciopero 

protagonisti ieri milioni di la- temi iwsti al centro dei comi- chimici (pendono in lot- 

voratori: è stata dati ade- zi dei dirigenti sindacali, co- 

guata risposta all’insistente sì come sono al centro delle Ì?deeli^mDiantf e ha Sitor- 

tentativo di addo.ssare le r(>- piattaforme contrattuali in dinato « la^ realizzazione di 

sponsabilita della drammati- organico legame con le respon- nuovi investimenti » a « pre- 

ca situazione economica in sabili richieste salariali. Du- cise garanzie » per la saiva¬ 
cui si trova il Pae.se agli ope- ro e critico, tradotto dalla guardia degli impianti, 

rai. ai produttori, alle loro le- fantasia popolare in vivaci 

gittime rivendicazioni. -^'ogan. è stato il giudizio sul- ‘^teauì uAitirio si è 

Il consigliere economico del ^ misure recentemente adot- sviluppato un ampio arco di 

presidente Moro. prof. Nino fi^^erno. Ferma la c/.inr«.rn 

Andreatta il ministro Pnlom richiesta al padronato di su- Le adtóioni allo sciopero 

Anareaiia. ii nunistro uoiom- sono state massicce dapper- 

bo,. fra gli altri, usando ogni Parare le rigide e miopi jm- tutto; combattivi i cortei che 

|K)5sibile tribuna, non hanno sizioni di chiusura e di anda- hanno spiato lungo le vie 

perso occasione in questi ® '^ria rapida e positiva de'le città. 

giorni per affermare che il conclusione delle vertenze 

livello delle retribuzioni. 1 esi- contrattuali. g numerosi centri del La- 

stenza della“scala mobile. le Anche da questa giornata zio. Migliaia e migliala di la- 

richieste per i nuovi con- di lotta è venuta una precisa vciratori hannij preso parte 

tratti delle categorie deH’ìn- indicazione delle cose da fare d\v^rei 'quar?ier^°deflT*ca 

dustria non hanno consentito per avviare la ripresa econo- pitale. Forti manifestazioni 

al governo di imboccare stra- niica. C’è piena consapevolez- anche nei capoluoghi delle 

de diverse da quella della za della serietà della crisi, del- ® 

far fronte ai problemi più im- JS'ThSiA'?'’ J 

pollonli. Como diro iosomma combatte. JJ;!; 

a tutu i cittadini che. se la 1 inflazione e la recessio- ^ Milano al comizio in " 

benzina costa più cara, se i f’*»- si vuole sapere a che piazza Duomo; gremita piaz- 

gencri di largo consumo au- cosa dovranno servire ì sacri- za De Ferrari a Genova dove 

mentano, se le imprese do- fici. quale uso sarà fatto del- LScì'ano^LaSa • entS 

vranno pagare interessi piu ,e somme raccolte con la Lante la manifestazione di 

alti il credito, la colpa scure fiscale, e si vuole, in Napoli dove si rinsalda l’uni- 

0 soltunto di crii l3vor3. Ve* ... . fà fr'i ocpiiD3ti e disoccii- 

, , ■ -- , m primo luogo, la certezza occupali e uisoccu 

detevela perciò con loro. i . • , pati; pienamente riuscito Io 

La renlin che a ouesto ten ^ ‘ maggiori red- sciopero generale nelle altre 

tnUvo di i 50 la?n la classe opc- P"®.'" PP»"'». '’t™ .PP«- ] „f<Z Mrtkolare’l 

nia f» Hi HiviHere il Pan-ie p ^^osi Come SI e Tiaffer- oaumo in mOTo paiTicoiare. 

raia e ai aiviacre ii r'aese e » i- • u . cortei e manifestazioni nelle 

venuta dallo sciopero genera- mata l esigenza che. proprio cinque province pugliesi; a 

le di ieri è inequivocabile. mentre si chiedono a tutti ’ Catanzaro la giornata di lot- . 

Nei cortei che hanno percorso sacrifici e austerità, si col- ' avuto la significativa 

le strade sia delle grandi niscano diiramcnfc ì msmn piccoli indù- 

città sia dei niccoli naesi in auram«?nte i respon- striali della provincia, 

citta sia dei pi c 1 pae i n sabili degli scandali, gli eva- Compatto lo sciopero in 
erano grandi fo le unite c professione co- i «"tri della Toscana, 

combattive, a volte intere po- proicssionc. co .. ^ fermato ovun- 

(xilazioni con alla testa sinda- loro che fanno fuggire i ca- qyg Pjt, ^i trenta sono state j 

ci e amministratori. Vi erano, pitali aircstero. le manifestazioni. A Firenze 

a fianco degli operai, artigia- Xon hanno certamente scal- persone hanno pre¬ 
ni. commercianti, contadini, f;,,. p valore e il sifmifirafn comizio in piazza 

studenti A migliaia nei cen- ' ‘ " signihcato della Signoria, presenti rap- 

,i.ni Voru^i: questo sciopero e delle ma- presentanti del consiglio e 

tri del Mezzogiorno, a Napoli ■ * . j j ^- Sella giunta regionale, del co- ! 

m primo luogo, assieme ai la- nifcstazioni unilarie. grup ^ provincia, delle I 

\oratori ocinipati hanno sfila- petti di sciagurati prov(x:ato- forze politiche democratiche, i 
to disoccupati, giovani in ri che. del tutto isolati dalla Sempre ieri la Federazione 1 






ca situazione economica in 
cui si trova il Pac.se agli ope¬ 
rai. ai produttori, alle loro le¬ 
gittime rivendicazioni. 

Il consigliere economico del 
presidente Moro. prof. Nino 
Andreatta, il ministro Colom¬ 
bo.. fra gli altri, usando ogni 
IKissibile tribuna, non hanno 
perso occasione in questi 
giorni per affermare che il 
livello delle retribuzioni, resi¬ 
stenza della“scala mobile. le 
richieste per i nuovi con¬ 
tratti delle categorie dell’ìn- 
dustria non hanno consentito 
al governo di imboccare stra¬ 
de diverse da quella della 
stretta fiscale e creditizia per 
far fronte ai problemi più im¬ 
pellenti. Come dire insomma 
a tutti i cittadini che. se la 
benzina costa più cara, se i 
generi di largo consumo au¬ 
mentano. se le imprese do¬ 
vranno pagare interessi più 
alti per il credito, la colpa 
è soltanto di chi lavora. Ve- 
detevela perciò con loro. 

La replica che a questo ten¬ 
tativo di isolare la classe ope¬ 
raia e di dividere il Paese è 
venuta dallo sciopero genera¬ 
le di ieri è inequivocabile. 
Nei (xirtei che hanno percorso 
le strade sìa delle grandi 
città sia dei piccoli paesi \i 
erano grandi folle unite e 
combattive, a volte intere po- 
(xilazioni con alla testa sinda- 
ci e amministratori. Vi erano, 
a fianco degli operai, artigia¬ 
ni. commercianti, contadini, 
.studenti. A migliaia, nei cen¬ 
tri del Mezzogiorno, a Napoli 
in primo luogo, assieme ai la¬ 
ioratori oc(nipati hanno sfila¬ 
to disoccupati, giovani in 
cerca del primo impiego, 
donne. 

Fra le masse popolari, fra 
i diversi .strati s(x:iali si va. 
dunque, sempre più cemen¬ 
tando l’unità. Un proces.so 
certo non facile da portare 


sabili richieste salariali. Du- cise garanzie » per la saiva¬ 
ro e critico, tradotto dalla guardia degli impianti, 

fantasia popolare in vivaci Intorno agli obiettivi di 

slogan, è stato il giudizio sul- uAitirirS” è 

le misure recentemente adot- sviluppato un ampio arco di 
tate dal governo. Ferma la adesioni: 

richiesta al padronato di su- Le adesioni allo sciopero 

perarc le rigide e miopi jm- tutto; combattivi i cortei che 

sizioni di chiusura e di anda- hanno spiato lungo le vie 

re a una rapida e positiva de'le città. 

conclusione delle vertenze Numerici cortei e manife- 

stazioni SI .sono svolti a Roma 
con.raituaii. g numerosi centri del La- 

Anche da questa giornata zio. Migliaia e migliala di la- 

di lotta è venuta una precisa vciratori hannij preso parte 

.... ... r , alle iniziative in programma 

indicazione delle cose da .are diversi quartieri della ca 

per avviare la ripresa econo- pitale. Forti manifestazioni 

mica. C’è piena consapevolez- anche nei capoluoghi delle 

rioiia altre province laziali e nei 

za della serietà della crisi, del- maggiori centri. 

la necessità di una politica di a Torino si sono fermate 

scelte rigorose per combatte- 1® fabbriche: 100 mila 

rn rinfintrinn» n lo ì lavoratori chc hanno preso 

re 1 inflazione e la recessio- ^ 3, ggn^j^Yo in 

ne. Ma si vuole sapere a che piazza Duomo: gremita piaz- 

cosa dovranno servire i sacri- za De Ferrari a Genova dove 

Ilei, quale uso sarà fatto del- ^agno LScianoSl : enS‘- 

le somme raccolte con la smante la manifestazione di 

scure fiscale, e si vuole, in Napoli dove si rinsalda l’uni- 

in primo luogo, la certezza occupati e dis(x:cu- 

, . . , . , pati: pienamente riuscito Io 

che chi ha i maggiori red- sciopero generale nelle altre 

diti paghi quanto deve paga- j zone della Campania: e a 
re. Cosi come si è riaffer- | Salerno in m^o particolare. 

, . , . cortei e manifestazioni nelle 

mata 1 esigenza che. proprio cinque province pugliesi: a 

mentre si chiedono a tutti Catanzaro la giornata di lot- 

sacrifici e austerità, si col- ' avuto la significativa 

. . . adesione dei piccoli indu- 

pis<;ano duramente i respon- striali della provincia, 
sabili degli scandali, gli eva- Compatto lo sciopero in 
sori fiscali di professione, co- tutti i centri della Toscana. 

, I » , ■ - Il lavoro SI e fermato ovun- 

loro che fanno fuggire i ca- que. Più di trenta sono state 

pitali aH’cstero. le manifestazioni. A Firenze 

Non hanno certamente scal- ^en 50.000 persone hanno pre- 

so parte al comizio m piazza 
filo il valore e il significato della Signoria, presenti rap- 

di questo sciopero e delle ma- presentanti del consiglio e 

nifestazioni unitarie, grup- della regionale, del c(^ 

.. . mune e della provincia, delle 

petti di sciagurati provocato- forze politiche democratiche, 
ri che. del tutto isolati dalla Sempre ieri la Federazione 
grande massa dei lavoratori, CGIL. CISL. UIL ha inviato 
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Una immagine della manifestazione a Genova con Lama 


Nuovi echi all'elezione di Zaccagnini 




INTERESSE TRA I SOCIALISTI 
PER L’ESITO DEL CONGRESSO OC 

Craxi: « C'è da parte nostra qualche correzione da apportare ai giudizio sulla DC » — Il segretario 
democristiano conferma i propositi di rinnovamento interno — Oggi Saragat segretario del PSDI 


La convocazione del nuo- [ re. Qualcuno gli ha detto: 
) Consiglio nazionale del- ”.1/a tu sei presidente del 


si sono resi responsabili di 
gravi azioni di vero e pro¬ 
prio teppismo, .-\ncora una vol¬ 
ta si è dLstinto in queste in¬ 
degne iniziative il grupix» di 


avanti, un dato non acquisi- ! * Lotta continua> che già pri- 
to una volta per tutte, che j ma dello sciopero, sul pro¬ 


ieri ha trovato però, nello 
sciopero, un momento di nuo¬ 
va avanzata. Questa unità 
consente all’intero movimen¬ 
to di non piegarsi di fronte 
alle gravissime difficoltà del 
momento e ai duri colpi 
portati al tenore di vita, di 
non assistere in posizione di 


prio foglio, si ora abban- 


una lettera al presidente | 
del Consiglio e al ministro 
delle Finanze nella quale si I 
avanzano precise proposte i 
per l’attuazione di una nuo- j 
va politica fiscale La Fede- i j 
razione h.v chiesto un incon- ' 1 
tro con il governo anche per j 
ilIuLStrarc le più urgenti n- j 
chieste per il nlancio del- j 
rcdilizia pubblica, residen- < | 


i I vo Consiglio nazionale del- 

! i la DC non è prossima. Zac- Consiglio, non esporti, non 

A I I t^^gnini si trova atlualmen- sai come va a finire". Mo- 

jL» I 1 te a Ravenna e sarà a Ro- ro ha risposto: "Per quel 

soltanto airinizio della che vale essere presidente 

j prossima settimana, dove ha del Consiglio, la politica è 

_ _j 1 programma incontri con più importante" n. 

1 iSTI i 1 1 segretari del PSI. del PRI Lo schieramento nel Con- 

I I p (jgj PSDI (quindi con De sigilo nazionale si e ormai 

] i Martino, con Biasini e con delineato. Secondo calcoli 

• A A • } Saragat. che sarà eletto ripresi anche dalle agenzie 

m zjk I I oggi). Per adesso, egli si li- | di stampa, tenendo conto 

^ 1, mila a rilasciare alcune m- ' di tutte le nomine con le 

i lervistc che m linea di mas- quali dovrebbe essere defi- 
1 I sima confermano le inten- ‘ nito il plenum iparlnmen- 

Già duemila le persone arrestate a Buenos Aires c nel j z'orn già da lu: maniftalate j tari, rappre^nianti degli 

resto dett Argenlfna nCe pn™ ,oa«r,.o..o ore de, i | - “i;vt!:re”n.e: j “gliìt'i.tf'S':' 

regime militare instaurato dal gen. Videla. Sarebbero j novità non ce ne sono. Sul | km dovrebbero ondare allo 

già in carcere un gran numero di esponenti politici e • j p;eno del nuovo assetto del , schieramento che si è rac- 


donato a isteriche farncticazio- ' ziale e del.e opere pubbliche. | 


ni, a volgari c ingiuriosi at¬ 
tacchi al sindacato, alle forze 
di sinistra c soprattutto al 
nostro partito. 

Alessandro Cardulli 
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già in carcere un gran numero di esponenti politici e • p:eno del nuovo assetto del 
sindacalisti nonché tutti i governatori peronisti delle ! ! partilo, ed anche del nuovo 
province. A Buenas Aires la situazione è calma, mal- , . tii» di dialettica che ai suo 
grado i! vnsto.so apparato militare che presidia il cen- I ' interno si verrà a stabilire, 
tro e i punti nevTalgici della periferia. L*aerop>orto in- 


tro e i punti nevTalgici della i^riferia. L’aero^rto j | af'^'rSre^'TcomorSf def- ! (Segue in ultima pagina) 
temazionale è stato riaperto al traffico. IN ULTIMA ' ! «linea del rinnovamen- 


Un piano per dare lavoro ai giovani 


Si discute molto, negli ul¬ 
timi tempi, del grave proble¬ 
ma deU'inoccupa^ione gioia- 
ntle. 

Siamo profondamente co¬ 
scienti che una soluzione ade¬ 
guata di tale problema, data 
la sua natura, non può ve¬ 
nire che dalla realizzazione 
di un diverso mcxlello di svi¬ 
luppo. economico e sociale, e 
quindi dall’emergere di una 
prospettiva di riconversione, 
di allargamento e di sviluppo 
tecnologico della base pro¬ 


verò. stabile e qualificato. che di c( 

attraverso la realizzaz.one di prospettiv 

un diverso modello di svilup- La nos 
po non può avvenire a tempi plcssiva 
brevi; cì non c’è oggi sconnes- momenti' 
sione tra offerta e domanda i ^ attuai 
di forza-lavoro, soprattutto V 

nella prospettiva di uno svi- . 
luppo d,verso. 3^--» 

Con questa proposta ci prò- „[ _ geo 

poniamo di avviare a solu- cerca di 
zione il problema deiruso di 
questa importante componen- O creazi 

te della forza-lavoro comples- ‘ 

siva ed, al tempo stesso, di j scuola pei 


che di controllare una reale i carattere straordinario e spe- mentalmente) c ì'adezuamen ’ h.i r.spQsto: « Secondo me. 

prospettiva di sviluppo. rnnentalc, il p.ano riguarda i to della disponibilità finan- I 710 . C'c nella minoranza lo 

La nostra proposta com giovani, sotto i 26 anni, in ziaria delle Regioni in mate- 

plcssiva SI articola in tre cerca di prima orcupaz.one j ria di formazione professio- 


! to ». a partire dai primi I 
! passi che dovrà compiere. • 

j Intervistato da Repubbli- ' 
ca, il segretario della DC 
ha dato, anzitutto, un giu¬ 
dizio sullo stato del partito, 
j Che cosa farà la minoranza 
1 .«iconfitta, resterà unita?, | 
i gli è stato ch.e-.to. Ed egli 1 




Il magistrato che indaga sulle bustarelle Lockheed farse 
ira due giorni passerà ta mano: con tutta probabilità la 
inchiesta sarà trasmessa alta commissione parlamentare 
inquirente ix'r i priKCilimenti d'actii.sa. Almeno que.sta è 
l’iinprcs-sione che i giornali.sti liaiiiio ricavato da una serie di 
dichiarazioni rila.sciate dal magistrato e dagli avvcxrati difen¬ 
sori di alcuni imputati. Mar¬ 
tella ha detto che sta riflet- - 

tendo e die entro 48 ore pren¬ 
derà una decisione. Secondo ■ 

alcune notizie, sarebbero già La COlllingcnZa 

stati raccolti indizi contro l’e.x ^ 

ministro della Difesa Mano aumenterò 

Tanassi. ^ 

Ad ogni modo la presiden- g| 4*5 DUntl 

za della Camera ha smen- ■ 

tuo, definendola destituita Pi'PTTÌ* 

di ogni fondamento, la voce IICAAI* 

secondo la quale il presiden- wiii 0 0^/ 

te Pertini avrebbe avuto in plU Z/A /O 

giornata un contatto con il . • Il . 

procuratore della repubblica in teboraio 

Siotto. La voce era appunto 

circolata in relazione all'af- contingenza potreb- 

fare Lockheed. Iv, mim^ntarn Ha 


circolata in relazione all'af- contingenza potreb- 

fare Lockheed. aumentare da maggio 

L’alternativa airinvio degli d, 4 o 5 punti (secondo 
atti alla commissione parla- altre fonti anche di 6 
montare, che giudica la posi- punti). Lo hanno rilevato 
zione dei ministri in prò- ieri i membri della com- 
cedimenti penali, è il pas- mi.ssione per raccertamen- 

saggio del fascicolo al giu- to deH'intiice sindacale dei 

dice istruttore. Infatti fra co.sto della vita, conside- 

otto giorni scadranno i qua- rancio gli aumenti dei 


ranta giorni previsti dal co¬ 
dice di procedura penale co¬ 
me termine massimo per una 
istruttoria sommaria con- 


prezzi già verificatisi e 
quelli previsti |x:r il me¬ 
se di aprile. 

In effetti i punti di 


dotta cioè dal pubblico mi- conlingcnz.;! ^ già matura- 


nistero. 

Qualcuno sostiene la possi¬ 
bilità che il dottor Martella 
non voglia prendere lui una 
decisione in merito al pas¬ 
saggio dell’istruttoria aU’in- 
quirente. Di conseguenza po¬ 
trebbe rimettere tutto al giu- 


ti, compresi i resti del 
precedente trimestre di 
rilevazione, sono tre, ma 
il forte aumento dei prez¬ 
zi al consumo, registra¬ 
tosi in febbraio, risultato 
pari al 2,2 per cento, la¬ 
scia supporre che la si- 


ireDoe rimeuere imio ai giu- tuazione potrebbe peggio- 
dlce istruttore perché sia que- rare nelle prossime settl- 

St ultimo a decidere, mano r’ìn in nartìmlar* 


mane. Ciò in particolare 
In ogni caso, si dice sem- per i riflessi inevitabili 

pre negli ambienti giudiziari sul costo della rtta della 

romani, prima che questo svalutazione della lira, 
cambio avvenga è probabile 

che vengano presi nuovi prov-___ 

vedimenti. Si parla di altri 
ordini di cattura e di altre 
incriminazioni. ] 

In ogni caso l’inchiesta si | 

trova ad una svolta impor- ' TpCCPrflItIf 
tante e delicata: a segnare ] lC»CIUinc 
questo mutamento di rotta 1 ■ ^ E J 

sono stati gli interrogatori LOIHDOrCI 

del generale Duilio Fanali e J F *1 

del professor Antonio Lefeb- ; 0Q E||||| 

vrc. Il primo. In particolare, i 
avrebbe chiamato in causa | ROlllOOi 

direttamente altre persone | U 

cercando di dimostrare al olfrp 

magistrato che egli non fu • VIIIC 

solo a dare l’assenso per lo I *1 |AA < 

acquisto degli Hercules. lUU 

Questi nuovi sviluppi ri¬ 
propongono !a necessità di Due regioni. 1 
una indagine approfondita bardia c l’Emil 
su! sistema delle commesse Pf'*' hanno ragf 
militari. In proposito il co- superato il 100 f 
mitato ristretto per la costi- nella campagna 
tuzione di una commissione ramento al PCI. 


Tesseramento: 
Lombardia 
ed Emilia 
Romagna 
oltre 

il 100% 

Due regioni, la Lom¬ 
bardia e rEmìlìa-Roma- 
gna hanno raggiunto e 
superato il 100 per cento 
nella campagna di tcsse- 


d’inchiesta sullo scandalo Lo- 


L’obicttivo del 100 per 


ckheed e sulle commesse mi- conto è .stato superato an- 


litari si è riunito ed ha e,sa- 
minato altre propo.ste in ma- 


che dalle Federazioni di 
Milano. Firenze. Palermo, 


colto intorno a Zaccagnini. 

C. f. 


lena dopo quelle pre.sentate flros«eto, Ancona, Pesaro, 
dal rci e dal PSI. Nella riu- Padova. Ravenna, Rimi- 
nione è emerso Forientamen- ni e dalla Federazione 
to di stringere 1 tempi nella del Lussemburgo, 
elaborazione di un testo uni¬ 
ficato. A PAGINA 4 --- 


nel paese delle ostriche 


( ed è basato sulla loro par- 
i tecipazione retribuita a corsi 


^ forme .mp:,go ^iraor. 1 ,m proporzione. c.oé. ai no 


al lavoro e diin^iego dinano: ovvero, metà studio 

^ (formazione professlonale)- 

nt scolarizzati e rio in metà lavoro: autonomo l’un 

cerca di prima occupazione, momento dairaltro. Attraver- 

A creazione di nuovi sboc- J so i corsi si punta ad una 

chi occupazionali nella i qualificazione e ad una ri¬ 


merò di giovani inoccupati 
ed emigrati). 

Data l’entità della massa 


duttiva. ET in tale prospettiva aggregare e rendere protago- 


che SI colloca la nostra propo¬ 
sta (complessiva) riguardo al 
problema dei g ovani in cerca 
di pr.ma cccupiz.one. 

Nel lormu’.aria specifica¬ 
mente pari.amo dalia consi- 
deraz.one che. ai s.amo in 
presenza di una situaz.one di 
gravità soc.aie estrema del¬ 
la cond.zione di inoccupazio¬ 
ne in CUI versano estese mas¬ 
se di giovani — altamente 
•coìarizzate e no — e che 
tale in<x:cupaz:one è di na¬ 
tura strutturale; b) la crea¬ 
zione m numero sufficien¬ 
te 41 nuovi posti di la- 


scuola per gli insegnanti inoc¬ 
cupati: 

niste della lotta in atto per | A riforma dell’apprendista- 
l’occupazione ed un diverso to. Non consideriamo in- 

sviluppo. larghe masse di gio- vece un problema che ri- 
vani che rischiano di essere I guardi esclusivamente i gio- 
emarginaie. socialmente e po- | vani quello delia r.spon- 
liticamenic, con tutte !e con- i denza alia cosiddetta do- 


seguenze che ciò può com¬ 
portare per lo sviluppo demo¬ 
cratico del Pàe.«e. 

Non ci nascondiamo il pe¬ 
ricolo di dar vita ad una 
nuova forma di assisteruia- 
lismo, ma pensiamo che tt e- 
vitarlo possa contribuire la 
capacità del movimento op^ 
raio e delle forze democrati- 


manda inevasa in determi¬ 
nati setton produttivi (so¬ 
prattutto industriali): qui, è 
necessario un intervento im¬ 
mediato delie Regioni che, in 
coerenza con una prospettiva 
di riconversione e di svilup¬ 
po. si attui attraverso la rea¬ 
lizzazione di corsi di forma¬ 
zione professionale adeguati. 

La proposta specifica ha 


qualificazione e ad una ri¬ 
conversione professionale del¬ 
la forza-lavoro, in funzione 
di un diverso modello di svi- 
lupFK). e che quindi siano 
orientate, soprattutto, a in- 
dinzzare i giovani verso il 
lavoro produttivo, nell'indu- 
str.a e nellagricoitura. Con 
le forme di lavoro straordi¬ 
nario si tende intanto ad un 
impiego dei giovani inoccu¬ 
pati socialmente utile, il cui 
valore sociale, politico e mo¬ 
rale non può sfuggire ad al¬ 
cuna 

Il piano, nella nostra pro¬ 
posta, è finanziato con un 
fondo ad hoc. per la retn- 
buzione dei giovani (fonda- 


ziaria delle Regioni in mate- ' istinto della ru incita, ma . 
ria d: formazione professio- [ c’e anche relcmento della | 
naie. Tale fondo v.cne ripar- j ragione e dell'intelligenza ! 
tuo tra le Regioni m ba.re politica, per cui per csem- i 
ad una scelta meridionalista 1 pio Andreotti certamente j 
(in proporzione, cioè, al nu • non tarderò a prendere la ! 
mero di giovani incKcupati i iniziativa del dialogo, per 
ed emigrati). I la ricerca di un'intesa con [ 

Data l’entità della massa . . maggioranza ». Zacca- i 

dei giovani in cerca di prima [ snmi vuo.e « portare a li- j 
(xicupazicme (indagine specia- tello dirigente una classe j 
le Isfol-Doxa: nel 1974. tra i nuova, che si rimbocchi le , 

15 ed 1 24 anni: 620 mila paniche e rifaccia il parti- j 
circa), rintervento statale verticismo si muore >\ ! . 

non può limitarsi al ridotto Interessante e anche il | [ 

quantitativo della proposta racconto che Zaccagnini ha ; 
Mor(^Andrealta (della quale, fatto della fa.se finale del- | 
pur sottolineando la novità 1° scontro congr<^uale. A i 
dell’attenzione governativa al certo punto — ricorda ] 

problema, non condividiamo segr^ario (k — ci siamo . . 

l’impostazione generale): per- ; «etti che se Zaccagnini ve- | 

CIO indichiamo come numero, e.etio. i. nostro .sch;e- j 

non fantasioso e demagogico. ramento restava senza ca- ; j 


di giovani da far partecipa¬ 
re annualmente al piano quel¬ 
lo di 150-200 mila. 

I corsi (con momenti spe- 

Amos Cecchì 

(Segue in ultima pagina) 


polista. « ”.Von e un obiezio¬ 
ne fondata”, ha detto Mo¬ 
ro, "se non c'e Zaccagnini. 
a capolista et sono lO". 
Quindi — ricorda Zaccagni- 
m — non .ti è tirato indie¬ 
tro. ha fatto la sua scelta 
nel momento tn cut non si 
era affatto sicuri di vince- 


P» INUTILE (lo abbiamo 
^ ormai deciso/ che cer¬ 
chiamo di tacere i nostri 
personali senlimcnti, co¬ 
me CI e accaduto di fare 
talvolta per opportunità, 
per discrezione o per dub¬ 
bio: il nostro bisogno di 
soddisfazioni, in questi 
tempi grami, si e fatto im¬ 
pellente. sicché speriamo 
che quando qualche cosa 
ci rallegra, ce lo lasciate 
lietamente dire. Ieri, per 
esempio, i giornali reca¬ 
vano una notizia che ci 
ha mandato in solluchero: 
l'inno, da parte del sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica Di yicola.dtuna 
comunicazione giudiziaria, 
nella quale si ipotizza il 
reato di falso in bilancio, 
al direttore generale del 
ministero del Tesoro ed ex 
amministratore delegato 
del Banco di Roma Fer¬ 
dinando Vcntriglia. 

Sia chiaro che la «comu¬ 
nicazione giudiziaria » e 
soltanto un avviso, col qua¬ 
le il magistrato comunica 
a un tale che esistono nei 
tuoi confronti non infonda¬ 


te ragioni per sospettare 
che egli abbia commesso 
un reato. Si scelga dun¬ 
que un avvocato e sia pron¬ 
to a essere interrogato: 
intanto non è detto che, a 
ogni buon conto, aH'inte- 
ressato venga ritirato il 
passaporto, sebbene cto 
non succeda sempre, come, 
a quanto et risulta, non e 
successo nel caso di cut 
stiamo parlando. Ma chi 
e. oggi, il presunto falsifi¬ 
catore di bilancio? E’ nien¬ 
temeno il direttore genera¬ 
le del ministero del Tesoro, 
un uomo il cui rigore am¬ 
ministrativo dovrebbe esse¬ 
re talmente al di sopra 
di ogni sospetto che la 
moglie di Cesare, al con¬ 
fronto, poteva essere una 
donna di facili costumi. 
Voi ne vedete sovente il 
ritratto sut giornali: egli 
sorride sempre e mostra 
quella che a Genova chia¬ 
mano, sali'o errore: « ina 
buccunà de denti ». una 
« bocconata o di denti. E’ 
uno dei grandi protetti (e 
consiglieri, mamma miai 
del ministro Colombo. Pa¬ 


re che quando ha lasciato 
il Banco di Roma, dove 
potrebbe (diciamo: potreb¬ 
be/ avere cancellato con 
la scolorina qualche cifra 
sut bilanci, ed è stato no¬ 
minato direttore generale 
del ministeto del Tesoro, 
gli abbiano assegnato uno 
stipendio tale che ogni me¬ 
se glielo portano su col 
montacarichi. 

Tra gente come pensia¬ 
mo noi, che sarebbe suc¬ 
cesso? Che alla sola noti¬ 
zia del sospetto espresso 
dal giudice, l’interessato 
.fi sarebbe immediatamen¬ 
te dimesso, salvo ritorna¬ 
re trionfante se la sua in¬ 
nocenza venisse provata. 
Invece il dottor Ventri- 
glia, almeno finora, non si 
e mosso. Quest’uomo (ed 
c CIO che et rende felici) 
deve essere un vero demo¬ 
cratico perché, rimanendo 
impassibile al suo posto, 
egli autorizza i suoi dipen¬ 
denti, alti o bassi che sia¬ 
no, a salutarlo d'ora in 
poi facendogli l'occhiciino. 

FortArMci* 
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Aborto: martedì il voto alla Camera sulParticolo 1 

Voci di unMniziativa 
delle sinistre DC per 
evitare il referendum 

Prevederebbe l'abrogazione delle norme fasciste e l'impegno del Parlamento a 
legiferare entro due mesi • Dichiarazione di Galloni • Previsti incontri di Zaccagnini 


I provvedimenti in discussione alla commissione Biloncio del Senato 

Può essere approvata presto 
la legge per il Mezzogiorno 

Impegno comune per favorire il varo contestuale dei decreto di rifinanziamento e la disciplina del¬ 
l’intervento straordinario • il compagno Coiajanni indica le proposte e gli emendamenti del PCI 


L'inchiesta sulla « giungla retributiva » 

I tanti assegni 
dei funzionari 
della Cassa del 
Mezzogiorno 

Il difficile lavoro della commissione parlamentare 
Abnorme meccanismo della scala mobile - Sei milio¬ 
ni di straordinario - Indennità e altri privilegi 


Concluso 11 congresso de¬ 
mocristiano, si è rimesso ra¬ 
pidamente in moto il mecca¬ 
nismo del contatti per ve¬ 
rificare (ma forse sarebbe 
meglio dire; per creare) !e 
condizioni di una trattativa 
che porti rapidamente, con 
l’urgenza posta dalle contin¬ 
genze di un drammatico fe¬ 
nomeno di massa, ad una so¬ 
luzione legislativa dell'aborto. 

Si tenga conto della ristret¬ 
tezza dei tempi utili: lunedi 
11 ministro della Giustizia, 
Francesco Bonifacio e i rela¬ 
tori concludono la discussio¬ 
ne generale con le repliche: 
e l’indomani Inizia la vota¬ 
zione degli articoli, a comin¬ 
ciare da quell’art. 1 che nel 
testo varato dalle commissio¬ 
ni non considera più l’aborto 
come un reato, ma che una 
parte della DC (ispirata dal 
capragruppo della Camera 
Flaminio Piccoli) pretende¬ 
rebbe di capovolgere, neces- 
Baiiamente con i voti deter¬ 
minanti del MSI, .sino ap¬ 
punto a riconsiderare delitto 
l’aborto. 

Ripresa 
idei contatti 

Le prime mosse per una 
ripresa dei contatti sono sta¬ 
te compiute ieri nell'ambito 
della DC. Tre deputati delle 
correnti di sinistra — Carlo 
Fracanzani, Gerardo Bianco 
e Francesco Mazzxtla, che 
fanno parte del gruppo dei 
44 che si è rifiutato di firma¬ 
re l’ordine del giorno Piccoli 
Votato alla vigilia del con¬ 
gresso de con lo scopo di vin¬ 
colare tutto il partito ad una 
posizione intransigente — 
hanno cominciato a lavorare 
ad una serie di ipotesi per 
sbloccare la situazione. 

Di che casa si tratta, nei 
concreto? L’on. Bianco non 
è entrato nel merito delle 
Ipotesi, ma ha spiegato che 
si studiano soluzioni alter¬ 
native per evitare lo scontro 
sul referendum, e per consen¬ 
tire l’approvazione di una 
legge adeguata anche alle 
esigenze laiche ». 

A nome di questo gruppo, 
l’on. Mazzola si è incontra¬ 
to nella tarda serata con 
Flaminio Piccoli. AH’lncontro 
lianno partecipato assieme a 
numerosi membri del diretti¬ 
vo, il vicesegretario Galloni e 
11 ministro della Glu-stlzia. 
Bonifacio. Al termine. G«'io¬ 
ni ha ricordato ai giornali¬ 
sti che « dal congresso de 
è emersa con fermezza la 
volontà di evitare il re¬ 
ferendum ». Nulla è trape¬ 
lato sull’andamento del col¬ 
loquio. ma — se è intuibile 
11 tentativo di sollecitare il 
capogruppo a porsi sul terre¬ 
no di una maggiore ragione¬ 
volezza — è soprattutto signi¬ 
ficativo il fatto che. poco pri¬ 
ma dell’incontro, siano trape¬ 
late due indiscrezioni. 

La prima riguarda una in¬ 
dicazione raccolta dall’agen¬ 
zia ADN-Kronos in ambienti 
della segreteria de alla quale 
si fa risalire l’orientamento 
di proporr" l’approvazione di 
una « leggina » che. in luo¬ 
go del referendum, abroghi 
rintero titolo decimo del Co¬ 
dice penale (re’ativo appunto 
ai delitti contro l’integrità 
della stirpe » tra 1 quali è tut¬ 
tora compreso l’aborto): e di 
Impegnare 11 Parlamento — 
attraverso ranprovazione di 
un ordine del giorno che 
equivarrebbe ad una solenne 
dichiarazione di intenti — a 
varare una legge che regola¬ 
menti l’aborto ormai libv’ra- 
lizzato. e lo faccia in tempi 


[ relativamente brevi: due me¬ 
si, due mesi e mezzo. 

Una seconda Ipotesi matu¬ 
rata in ambienti de tende ad 
entrare Invece subito nel me¬ 
rito della proposta di legge 
ma a superare lo scontro sul¬ 
l'articolo 1. 11 prob’ema — 
viene fatto asservare — non 
è tanto di stabilire sin dal 
primo articolo .se l'aborto sia 
reato o non. quanto di fis¬ 
sare una normativa specifi¬ 
ca. In questo ca.so l'artico¬ 
lo 1 diventerebbe solo una 
norma indicativa, i! cui vo¬ 
to non as.sumerebbe alcun 
tono traumatico e ultimati¬ 
vo; mentre il confronto si 
sposterebbe sull’nrticolo 2 (la 
caslddetta casistica) e sul- 
l'art. 5 (Cioè le procedure 
j)er l'accertamento delle con¬ 
dizioni che legittimano Io 
aborto), corusentendo — ad 
opinione di taluni autorevoli 
ambienti de — più ampi mar¬ 
gini di trattativa. 

L’a'tra indiscrezione, an- 
ch'e.=.sa av.allata da autorevo¬ 
li fonti de, vorrebire che al 
suo ritorno a iloma motivato 
da un incontro con l'on. La 
Malfa nel nuadro delle con¬ 
sultazioni che il leader re- 
pubblicano va conducendo 
con tutti i partiti costitu¬ 
zionali nel quadro della sua 
nota iniziativa contro la cri¬ 
si economico-finanziaria del 
pae.se, il riconfermato segre¬ 
tario democristiano Benigno 
Zaccagnini si incontri lunedi 
non solo con La Malfa ma. 
in colloqui separati, pure con 
Saragat e De Martino. Tema 
in di.scu.ssionc. l'aborto, su 
cui le iKisizioni del .segretario 
de. cosi come sono state ma¬ 
nifestate nella relazione al 
congres.so f«a tutt’opoi non 
è impossibile sottrarsi al ri¬ 
catto» del referendum, tan¬ 
to più che e.sso costringe¬ 
rebbe la DC ad una innatu¬ 
rale al’eanza con i fa.scistl 
per la difesa delle a aberranti 
norme» del codice R(x;co). 
sono as.sai diverse da quelle 
di un Piccoli. 

Le prime reazioni agli svi¬ 
luppi della situazione .sono 
imorontate alla massima 
cautela ma anche ad una 
aperta disponibilità. Per il 


.socialista Claudio Signorile 
«ogni possibile trattativa è 
subordinata all’esito delle vo¬ 
tazioni sull'art. 1: una vitto¬ 
ria degli antiabortisti rende¬ 
rebbe infatti inevitabile il 
referendum». «Ma questa 
DC — ha aggiunto — non 
sembra giustamente volersi 
lasciare schiacciare da un re¬ 
ferendum che la ponga a di¬ 
fesa delle leggi fasciste ». 


Intesa 

possibile 


Per il liberale Bozzi, que¬ 
sto è il momento per Zacca- 
gnml, «che si è fatto pala¬ 
dino della laicità della DC». 
di darne « dimostrazione con¬ 
creta in occasione detta vo¬ 
tazione di martedì svincolan¬ 
do il suo partito dalle ben 
note pressioni esterne ». An- 
clie Bozzi sostiene che « vi è 
ancora la possibilità di trova¬ 
re un'intesa cioù una disci¬ 
plina umana per un proble¬ 
ma tanto delicato e com¬ 
plesso: e che quindi bisogna 
abbandonare pregiudiziali che 
possano riguardare solo la 
coscienza del cittadino ». 
L’esponente liberale non si 
nasconde tuttavia le preoccu¬ 
pazioni per il tentativo di 
una soluzione « all’italiana » 
realizzata « al solo scopo di 
vanificare l’esercizio del re¬ 
ferendum e rinviando forse 
alle calende greche una so¬ 
luzione di merito ». 

Infine il repubblicano An¬ 
tonio Del Pennino che con¬ 
trappone esplicitamente le 
manovre pre-congressuali di 
Piccoli alla « più ragionevole 
scelta dell'incontro preventi¬ 
vo » delle cui avvisaglie si è 
appena detto. « Ma sinora — 
ha proseguito — non sappia¬ 
mo in che cosa si concreterà 
questa disponibilità de. Mi 
auguro si giunga ad un rapi¬ 
do chiarimento: è questa una 
condizione indispensabile per 
sottrarci ai termini iugulato¬ 
ri lamentati dall’on. Zacca¬ 
gnini nella sua relazione al 
congresso ». 

Giorgio Frasca Polara 


Mercoledì al TG 2 


Assurda discriminazione 


TG 2 ■ Stanotte (il telegior¬ 
nale « laico-socialista » diret¬ 
to da Andrea Barbato) si è 
ampiamente occupato, mer¬ 
coledì sera, del dibattito sui 
Consultori familiari promos¬ 
so al Teatro Centrale di Roma 
dalVAtED. Si sono ascoltati 
rappresentanti appunto del- 
l’AlED. del PSf. della DC. 
del Partito Radicale, del Mo¬ 
vimento Liberazione della 
Donna. Nulla da obiettare, 
ovviamente. Ma come mai 
— si sarà certo chiesto più 
di un telespettatore — non 
si sente la voce dei comuni¬ 
sti? I comunisti non hanno 
partecipato? Non soltanto i 
comunisti erano presenti, ma 
sono intervenuti con il con¬ 
sigliere regionale (ora asses¬ 
sore) compagna Leda Colom¬ 
bini. .4 questa presenza ed a 
questo intervento TG 2 - Sta¬ 
notte non ha neppure ac¬ 
cennato. 

Questo episodio di discri¬ 
minazione (che vogliamo spe¬ 
rare dovuta a un « infortunio 
professionale») è assurdo ed 
inquietante: come tale, va 


denunciato. Lo ha infatti de¬ 
nunciato, con telegrammi al 
Consiglio d’amministrazione 
della RAI, alla presidenza del¬ 
la Commissione parlamentare 
di vigilanza e al direttore del 
TG 2 Barbato, il gruppo del 
PCI alla Regione Lazio. «TG 
2 - Stanotte del 24 marzo — di¬ 
ce fra l'altro il telegramma — 
ha totalmente taciuto la pre¬ 
senza e rinter\'ento nel di¬ 
battito sui Consultori fami¬ 
liari promosso a Roma dal- 
l'AIED di Leda Colombini, 
rappresentante del gruppo re¬ 
gionale comunista ed unico 
consigliere regionale parteci¬ 
pante. Si è esclusa, così, la 
presenza del Consiglio regio¬ 
nale del Lazio, unica Regio¬ 
ne che abbia approvato una 
legge regionale per l’istitu¬ 
zione dei Consultori con il 
voto favorevole del PCI. del¬ 
la DC. del PSI. del PSDI, 
del PRI e del PLI. Il gruppo 
regionale Lazio del PCI chie¬ 
de immediate misure atte a 
fornire all'opinione pubblica 
un’obiettiva e completa in- 
I formazione ». 


Le leggi di iniziativa parla¬ 
mentare e del governo sul 
Mezzogiorno e il decreto di n- 
finanzianiento della Cassa per 
il 1976 continuano di pari pas¬ 
so il loro iter in seno alla 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato che, come si ricorderà, 
è stata unanime nel manife¬ 
stare l'impegno a favorire il 
varo contestuale dell’uno e 
dciraltro provvedimento. Mer¬ 
coledì vi è stata una relazio¬ 
ne « aperta » del sen. De Vito 
(de), per il quale attorno agli 
aspetti centrali del progetto 
governativo « potranno realiz¬ 
zarsi possibili convergenze, 
anche sulla base delle propo¬ 
ste contenute negli altri dise 
gni di legge», fra 1 quali vi è 
quello comunista. 

Ieri mattina è cominciato 
il dib-ittito (nel quale c inter¬ 
venuto il compagno Colaian- 
ni) che sarà molto spedito, 
tanto che per martedì prossi¬ 
mo è stata già fis.sata la so¬ 
data nella quale il ministro 
del Bilancio e per gli inter¬ 
venti nel Mezzogiorno. An- 
(Ireotti. farà la sua replic.t. 
Andrcotti ha anclie pre.scn- 
tato i pretinnunciati emenda¬ 
menti del governo al suo pro¬ 
getto. 

11 compagno Coiajanni ha 
anzitutto riaffermato il con¬ 
vincimento del gruppo comu¬ 
nista che è possibile appro¬ 
vare entro la data di scaden¬ 
za (7 maggio), il decreto e la 
legge sulla disciplina dell’in¬ 
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno. Condizione per- 
clié questo proposito, su cui 
peraltro già è stato espresso 
un orientamento favorevole 
dei gruppi — si realizzi è che 
la commissione lavori in mo¬ 
do costruttivo e aperto al re- 
cepimento delle diverse pro¬ 
poste di modifica al progetto 
governativo. Tanto più. se si 
considera che il disegno di leg¬ 
ge del governo ha tenuto con¬ 
to deU’ampio dibattito che, 
nei mesi scorsi, si è svilup¬ 
pato nel Parlamento e nel 
Paese, in rapporto alla esigen¬ 
za di affrontare, al di là del¬ 
la congiuntura, i problemi 
strutturali con una politica 
di medio termine incentrata 
suirintervento straordinario 
e sulla ristrutturazione indu¬ 
striale. 

I punti su cui il governo in 
modo particolare mostra di 
voler recepire le esigenze c- 
, spresse dalle forze produtti¬ 
ve e dal ijartltl democratici ri¬ 
guardano il trasferimento di 
I poteri dalla Cassa alle Regio- 
[ ni. 1 nuovi criteri — da perfe¬ 
zionare ulteriormente, ha pre¬ 
cisato Coiajanni — per la de- 
! terminazione e la concessio¬ 
ne degli incentivi, la modifi¬ 
ca del meccanismo di conces¬ 
sione dei « pareri di confor¬ 
mità ». 

In coerenza con questa im¬ 
postazione, il senatore comu- 
ni.sta ha quindi indicato le 
parti .sulle quali occorrerà in¬ 
tervenire con emendamenti, 
che modifichino la proposta 
governativa. A tale riguardo 
ha annunciato che entro lu¬ 
nedi prossimo saranno pre¬ 
sentati alla commissione gli 
emendamenti elaborati dal 
gruppo comunista. E.ssl sono: 

I SISTEMI DEI CON¬ 
TROLLI POLITICI. Bisogna 
definire meglio i poteri della 
commissione parlamentare e 
della commissione dei presi¬ 
denti delle Regioni, di cui al 
progetto governativo, esten¬ 
dendoli e rendendoli più ef¬ 
ficaci. 

PROGETTI SPECIALI. Oc¬ 
corre definirli più rigorosa¬ 
mente nella accezione letteraie 
(mutandone il nome in «pro¬ 
getti di sviluppo») e nella 
sostanza. Il problema è. cioè. 


quello di chiudere con la pra¬ 
tica degli interventi a piog¬ 
gia, e sostituire a questa una 
iinca di interventi organin 
in cui. nel quadro di un di.^e- 
gno unitario, siano collegati 
gli interventi Infrastrutturali 
e quelli produttivi. 

LA SPESA ALLE REGIONI. 
Essa deve essere trasferita al¬ 
le Regioni e in larga parte 
iscritta a bilancio degli enti 
locali, per consentirne il ra¬ 
pido utilizzo. In tal modo ri¬ 
sulterà accentuato il caratte¬ 
re di «agenzia» die deve a.s- 
sumere la Cassa. 

INCENTIVI. Per assicurare 
trasparenza c sostanza alla 
politica degli incentivi, occor¬ 
re che essi siano costituiti da 
contributi in conto capitale. 
Questa modifica dovroblie 
consentire agli imprenditori 
di utilizzare iininediataincnte 
l’incentivo, in percentuale ri¬ 
spetto al capitale Investito. 
Coiajanni ha aggiunto die la 
politica degli incentivi, soprat¬ 
tutto al fine di sostenere la 
piccola e media industria nel 
Mezzogiorno, dovrà essere 
raccordata alla politica del 
credito agevolato e alla fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali. 

Le posizioni del gruppo so¬ 
cialista .sono state ribadite 
da Cucinelli. il quale ha 
preannunciato la presentazio¬ 
ne di emendamenti, prima del¬ 
la discussione in aula. Per il 
PSI, il presidente del grup¬ 
po senatoriale Zuccalà e Nino 
Neri della direzione, hanno 
avuto un colloquio con il rela¬ 
tore De Vito, per un confron¬ 
to delle posizioni socialiste 


DOMENICA PARLA BERLINGUER 

Da domani a Palermo 
la conferenza dei 
comunisti siciliani 

PALERMO, 25 — Fervono in tutta la Sicilia i prepa¬ 
rativi per la Conferenza regionale siciliana del PCI, 
nel corso della quale, sabato 27 e domenica 28 a Pa¬ 
lermo verrà presentata pubblicamente una « proposta 
di programma » per la Regione in vista delle elezioni 
l>er il rinnovo deirAs.semblca regionale siciliana, fissate 
per il 13 giugno. 

La conferenza sarà prc.sieduta dal segretario gene¬ 
rale del partito, compagno Enrico Berlinguer. Vi parte¬ 
ciperanno oltre a lutti i dirigenti comunali, provinciali 
e regionali del partito in Sieilia, il .sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenz.i e delegazioni delle altre re- 
giohi meridionali. Il convegno si articolerà in due gior¬ 
nate di lavoro: sabato 27 la relaz.ione introduttiva sarà 
svolta dal segictario regionale compagno Achille Oc- 
chello, nel salone di Villa Igea, dove si svolgerà il di¬ 
battito. L’indomani, nel corso di una grande manife¬ 
stazione al teatro Politeama le conclusioni della con¬ 
ferenza saranno tratte dal compagno Berlinguer. 

L;i proposta di prognimma si articola in tutta una 
serie di interventi di riforma della Regione e di poli¬ 
tica economica, volti a costituire la base di una svolta 
politica nella direzione della Regione 


TORINO, 25 — Domani sera si apre al Palazzo dello 
sport di Torino la Conferenza regionale dei comunisti 
piemontesi. I lavori, a cui partecipano circa 2.000 dele¬ 
gati. saranno aperti da una relazione del compagno 
Adalberto Minucci e conclusi domenica dal compagno 
Giorgio Napolitano, della direzione del Partito. 


Richiesta dei senatori comunisti 

Snellire i modi di pagamento 
degli aumenti agli insegnanti 

Approvata la legge sul riordino dei ruoli • Più di 600 mila interessali al benelicio 
economico • Con Talluale procedura ogni stipendio richiede un apposito decreto 

La legge che unifica parzialmente I ruoli e accorcia le carriere del personale della scuola 
statale, e prevede di conseguenza la corresponsione di un benefìcio economico (da 20 a 50 mila 
lire nriensili, scaglionato in due anni) per circa 600 mila insegnanti, è divenuta operante. Ieri, 
infatti, il Senato ha approvato in modo definitivo il decreto legge che sblocca il provvedimento 
che era stato fermato dalla Corte dei conti per insufficiente copertura rinanzìaria. Il grupi» dei 
senatori comunisti si è astenuto. Ma vedremo dopo le motivazioni di questo voto. Va subito 
sottolineato invece il perico¬ 


li provvedimento trasformato in legge ieri alla Camera 

Sbloccati i 10 miliardi per la Gepi 

La somma stanziata a tutela dei lavoratori di un gruppo dì aziende in crisi 
E’ stata approvata anche la nuova disciplina per Tautotrasporto 


lo che, nonostante io legge __ 

in questione sia ormai effi¬ 
cace dal pimto di vista for¬ 
male. di fatto possa essere Al centro per la riforn 

vanificata per quanto riguar- ——-—-—_____—_ 

da la corresponsione rapida 

dei miglioramenti economici. « , • . ». 

Infatti, in base ull'attuale f .flCltltlllm 0*ri 

procedura, per ogni stipen- VZUOLl LUI LU 

dio migliorato deve essere • j» 

emanato un apposito decre- Sili 1*RmiOI*Ll 

to. Quindi 600 ralla decreti a 

circa. Se questa complessa 

procedura seguirà le vie nor- Saranno esaminati i ter 
mali, anche in considerazlo- . , . . , 

ne delle difficoltà in cui ope- ziale revisione u 

rano gli uffici amministrativi 
della pubblica istruzione, obe- „ _ 

rati di I-avoro e con insuffi- «Centro di studi 

ciente personale, si calcola ^ 

che ci vorranno anni prima dello Stato ». si e castituito 
che eli aumenti retributivi nei giorni scorai un gruppo 
giungano agli interessati. Del 

re.sto gravi ritardi già oggi Porti tra Stato e Chieda c(^- 

po.sto dai compagni Antonio 
^Idassarre. Paolo Bufalini. 
? h! Cario Cardia. Umberto Car- 

dia, Giu.seppe Chiarante. Fla- 
m vio Colonnr Salvatore D'Al- 

^ f ^ berso. Giuliana Gioggi. Pie- 

1 • tro Ingrao. Nilde Jotti. Adria- 

Di queste pencolc.se previ¬ 
sioni si .sono fatti portavoce- 

i senatori comunisti, propo- 

Dibattito sui nuovo 

Illustralo dal compagno Pa¬ 
pa. una procedura più rapi- djrlttO (il famiSlIO 

II documento .comunista «nmu laimgiin 

y mlriiiiro de.la Oggi a Roma (Libreria del- 
Pubbhca ^truzicne autori.- ore 18) sarà presenta- 

zi I Provveditori agli studi a to il libro di Carla Porta 
de.ecare le segreterie delle «Senza distinzione di sesso». 


Al centro per la riforma dello Stato 

Costituito gruppo di lavoro 
sui rapporti Stato-Chiesa 

Saranno esaminati i temi connessi a una sostan¬ 
ziale revisione dei Patti Lateranensi 

Presso il «Centro di studi [ na Lodi. Alessandro Natta. 


Dibattito sui nuovo 
diritto di famiglia 

Oggi a Roma (Libreria del- 
rOcà, ore 18) sarà presenta¬ 
to il libro di Carla Porta 


Un comunicoto 
della Federazione 
del PCI di Parma 


In rapporto a notizie infon¬ 
date trasmesse dalla TV e da 
organi di stampa la Federa¬ 
zione d! Parma del PCI ha 
emesso il seguente comuni¬ 
cato: « Il Comitato federale 
e la Comm;ss'.one federale di 
controllo nella loro seduta 
di sabato 20 marzo sono p>er- 
venutl alla decisione d; pro¬ 
porre al gruppo consil'.are co¬ 
munista la des:gnaz:one del 
compagno Francò Bianchi, se¬ 
gretario della Federazione, co¬ 
me assessore della g.unta mu¬ 
nicipale del Comune di Parma. 

«Questa decisione è stata 
assunta a conclusione di una 
discussione da tempo aperta 
nel partito, tesa a una ulte¬ 
riore qualificazione deH’impe- 
gno dei comunisti nelle assem¬ 
blee rappresentative. In rap¬ 
porto alla decisione assunta 
spetterà agli organi dirìgenti 
della Federazione e-«aminare 
a breve tempo il problema 
del rinnovamento e rafforza¬ 
mento della direz.one provin¬ 
ciale del partilo e del camb.a- 
mento del segretario della Fe¬ 
derazione, incarico da cui il 
compagno B.anchi non si è 
mal dimesso, come tenden- 
alonnento è stato annuncia¬ 
to dm certi organi di infor¬ 
mazione ». 


Il voto di conferma venuto 
ieri sera dalia Camera ha 
reso definitivamente legge 
dello Stato il provvedimento 
governativo con cui si stan¬ 
ziano dieci miliardi per in¬ 
terventi straord.n.an della 
GEPI a tutela degli interes¬ 
si dei lavoratori di un grup¬ 
po di aziende industriali in 
crisi; Innocenti. Torrington. 
Ducati. Smalterie Venete, 
ecc. Il provvedimento poteva 
e doveva essere già in vigore 
dal 2 febbraio scorso. Ma la 
Corte dei Conti ne aveva 
bloccato sinora Tesecutivita 

— come aveva denunciato 
i'altro giorno il compagno 
Gamboiato in aula — con 
pretesti formali che vengono 
a cadere solo oggi in seguito 
alla conversione in legge dei 
decreto da parte dei due ra¬ 
mi del parlamento. Sul prov¬ 
vedimento 1 comunisti si so¬ 
no astenuti, come i repub¬ 
blicani. Contrari liberali e 
fascisti. 

La Camera ha anche ap¬ 
provato la seconda proroga 

— imposta dal governo con 
il voto contrario dei comu¬ 
nisti — del termini in cui 
doveva essere varata la nuo¬ 
va disciplina dell’autotraspor¬ 
to di cose, cui sono interes¬ 
sate 135 mila aziende, in 
mas.sima parte a conduzione 
familiare o artigianale. Il go¬ 
verno na acco.io come odg 
(e non come emendamento 
vincolante) una sol.ecitazione 
comunista — illustrata dal 
compagno Pani — perché 
venga immediatamente av¬ 
viala la costituzione degli or¬ 
gani di direzione dell’albo de¬ 
gli autotrasportatoli a livello 
provinciale, regionale e nazio¬ 
nale, anche per bloccare le 


manovre delle imprese più 
grosse tendenti a realizzare 
potenti concentrazioni nel set¬ 
tore ai danni delle imprese 
piu deboli. 

Prima di rinviare i propri 
lavori a lunedi prossimo 
(quando comincerà la fase 
più importante e forse dec.- 
siva della discussione delia 
legge suiraborto), la Camera 
ha anche approvato alcune 
variazioni ai bilanci delio 
Stato e delle amministrazioni 
autonome. Si tratta di un 
provvedimento — aveva rile¬ 
vato lì compagno Eraldo Ga¬ 
stone — incongruo e contrad¬ 
dittorio tanto nelle voci di 
entrata quanto in quelle di 
spesa. 

Particolarmente grave — 
aveva rilevato il compagno 
Gastone — è ia mancata n- 
scossione di 2.590 miliardi di 
Iva. che ha vanificato il sa¬ 
crificio richiesto ai lavoratori 
dipendenti costretti a pagare 
75ù miliardi m più del pre¬ 
visto per imposte sui redditi, 
e a tutti 1 cittadini che han¬ 
no versato 630 miliardi in 
più di imposta sui prodotti 
petroliferi. 

Anche la gestione della 
spesa denucia l'mcapacità del 
governo che aumenta di 35 
miliardi la posta per il bi- 
lanc.o della difesa senza nep¬ 
pure accennare alla loro uti¬ 
lizzazione. mentre lascia mal¬ 
nate le già tanto modeste 
disponibilità di importanti 
settori come la sanità, il la 
voro, Tindustria, ecc. 

Il deficit delle Ferrovie del¬ 
lo Stato — ha rilevato infine 
il deputato comunista — vie¬ 
ne aumentato di 133 miliardi 
perché la cieca politica con¬ 
dotta dai governi a maggio¬ 


ranza de non ha mal posto 
in grado l'azienda di rispon¬ 
dere all'aumentata richiesta 
di trasporto, di persone e di 
merci, conseguenti ai pro- 
gressiri aumenti del traspor¬ 
to su strada. Su questo prov¬ 
vedimento i deputati comu¬ 
nisti hanno espresso voto 
contrario. 


Provvedimenti 
per il Belìce 
sollecitati 
dai comunisti 

Il cemp»sne Otnìlo Tani. a 
nome dal groppo comunista, 
nella seduta di ieri della com¬ 
missione Lavori Pubblici della 
Camera, ha avanzalo formale 
richiesta per riscrizionc all'er- 
dine det giorno in sede legi¬ 
slativa delle proposte di legge 
presentale dal gruppo dei de¬ 
putati comunisti e da altri 
gruppi, gib assegnata in com¬ 
missione, per una rapida ap¬ 
provazione di on provvedimen¬ 
to che consenta finalmente la 
ricestrozione degli abiteti della 
Valle del Belìce. 

Dopo tante parole e tanti so¬ 
lenni Impegni — ha sottolinea¬ 
to Tani — mentre si porta 
avanti la richiesta di commis- 
aione d'inchiesta, occorre ri- 
tpondare tubilo alta lunghe al- 
lese dalle popolazioni. 

Il presidente Ciglia ha ri¬ 
sposto osservando che non 
avendo ancora il governo pre¬ 
sentato il proprie progetto, ni 
definito la copertura fìnafizis- 
ria relativa alle varia prepo¬ 
sta, ratta problematico initia- 
ra II dibattito. Ieri atasee parò 
ai sarabVa fatto portavoce di 
quaata richiesta dal gruppo co¬ 
munista pretto II governo. 


singolo scuole c direzioni di- < 
d-.it ticho a emanare i decre¬ 
ti relativi al personale in ser¬ 
vizio. accelerando al massi¬ 
mo le procedure con la col¬ 
laborazione costante nei pre¬ 
sidi e dei direttori didatti¬ 
ci. Il minisiero è inoltre in- i 
vitato ad autorizzare la tem- 
jxjranea assunzione de’, per- 
son-ale necessario al più ra¬ 
pido esame degli atti relati¬ 
vi aH'inquadramcnto .nei nuo¬ 
vi raoli in quegli istituti in 
cui più rilevante è il nume¬ 
ro dei decenti. 

Infine, come soluzione più 
radicale, i! ministero è invi¬ 
tato ,i prevedere la emanazio¬ 
ne non di singoli decreti ma 
di un decreto unico. Il p.ir- 
lame.ito inoltre dovrà esse¬ 
re informato circa la puntu-a- 
le emanazic.ne decli .atti am¬ 
ministrativi riguardanti tul- • 
te le altre questioni, riall'ac- j 
cesso al mole r.l pensiona- i 
mento, con immediat-o godi- | 
mento dei diritti ero lomici. 1 

Con un altro odg i senato- 1 
n comunisti hanno chiesto i 
che i benefici eccno.-ni-i con- j 
.seguenti al riordinamc.nto dei ; 
ruoli s'anc estesi anche al j 
personale docente che è sta¬ 
to collocato a ripeso a p.ir- 
tire dal I. ottobre '74. 

Intervenendo nel dibattito 
per il gruppo comunista il 
compagno Urbani ha rnciiva- 
to l'astensmne del PCI con il 
fatto che il provvedim-znto 
non riconosce ancora il orin- 
cipio che ogni cttegoria di 
docenti, pur con funzioni di¬ 
verse. deve avere pa.n digni- t 
là e valore professionale. Vi ; 
è inoltre da rilevare che il gra- i 
ve ritardo che si è avuto nel j 
pagamento dei benefici eco- | 
nomici ha già provcKiato una 
forte riduzione del loro valo¬ 
re reale 

CO. f. 


che SI propone come « guida 
pratica al nuovo diritto di 
famiglia ». Al dibattilo pren¬ 
deranno parte Giglia Tede¬ 
sco, Carla Ravaioli c Daniel¬ 
le Turonc. 


Libero Pierantozzl. Marino 
Raicich, Franco Rodano, Alce- 
sle Santini, Giglia Tedesco. 

Il gmppo si propone di esa¬ 
minare i principali problemi 
connessi ad una revisione, 
profonda e sostanziale, del 
patti lateranensi e. più in 
genere, ad una riforma della 
legislazione ecclesiastica che 
sia in armonia con i prin¬ 
cipi di laicità e di plurali¬ 
smo sanciti dalla Carta co¬ 
stituzionale. 

L'attività del gruppo sarà 
rivolta ad approfondire i di¬ 
versi aspetti della riforma 
legislativa e a promuovere 
una più ampia riflessione sui 
rapporti molteplici e com¬ 
plessi che si vengono svilup¬ 
pando nel nostro Paese tra 
istituzioni, società e comuni¬ 
tà religiose, organizzando su 
tali argomenti un apposito 
seminario di studi e succes¬ 
sive iniziative di di.scusslone 
con altre forze politiche e 
culturali. 


Un impatto — i>er la verità 
prevedibile — con una nuova 
«giungla » rotnbutiv.i. la coni 
m..''Sione iiailanientaro d’in¬ 
chiesta l’ha avuto l’altia not¬ 
te, quando è giunta ad occu 
parsi della condizione degli 
animini.stratri e dei dipenden¬ 
ti della Cassa del Mez/xig.or¬ 
no. Cifre, situazioni punico- 
lari, trattamenti aggiovigliu- 
ti non sono venuti alla lu¬ 
ce pacificamente, ni.i sono 
stati letteralinente .strappati, 
con un eieseendo di qiiv'.siti. 
dai conuni-ssan al pre.sidente 
della Ca.s.sa. proto.s.sor Pe.se;i- 
tore. 

Egli si è limitato, m .iper- 
tura deH’audizione, ad una re 
lazione scheletrica, in ein l.i 
entità degii stipendi veniva 
indicata al netto: dai ventu¬ 
no milioni ttei pre.sidente, .u 
ventieinque del dilettole gc 
nerale, agli undici dei con¬ 
siglieri di amininislrazione e 
dei revisori dei conti, ai quat¬ 
tro milioni e ottoeenionr.ia 
(come minimo) per gli uscie¬ 
ri. Un.i re .azione gaul.e.ita 
reticente d.ii eoininiss.in co 
munisti (1 eoinp.igni Di Giu 
ilo. Caruso. Cecina, Cliiovi- 
nii 1 quali, con ripetute e 
puntuali domande, hanno co 
stretto li proies-sor Pescatore 
a puntualizzare una sene di 
particolari, die lianno squar¬ 
ci illuniinanti su una situ.izio- 
ne di caos nei lialtamenli 
dei diivndenti della Cas.sa. 

.Anzitiiilo, abnorme e il 
meccanismo di scala mobile, 
che comixirta aumenti auto¬ 
matici percentuali che seat- 
lano tulli 1 ine.si. In più, la 
stragrande m.iggioranza dei 
dipendenti della Ca.ssa gode 
di un a.ssegno personale, che 
aumenta andi’csso, aulum.ili- 
camente e jieicentualmeiile. 
ogni anno, lale assegno era 
stato inizialmente istituito 
quale « rimborso » degli oneri 
iiscali che gravano sul red¬ 
dito del lavoratore dipenden¬ 
te ora. cambiala la natura 
giuridica, ra.ssegno mantiene 
li tasso di accrescimento au¬ 
tomatico. 

Ulteriore elemento emerso 
dalle risposte di Pe.scatore ai 
commis.sari, è la mancanza di 
qualsiasi chiarezza nelle re¬ 
tribuzioni (in una stessa ca¬ 
tegoria è difficile trovare due 
funzionari che, a parità di 
mansioni, abbiano un eguale 
trattamento», e l’assenza di 
ogni criterio di onnicompren¬ 
sività nelle retribuzioni. Per 
lo stesso Pescatore è « pacifi¬ 
co » che egli goda contempo¬ 
raneamente di due sliiiendi, 
quello di presidente della Cas¬ 
sa e quello di alto lunziona- 
rio dello Stato, perché, egli 
sostiene, adempie a « pieno 
tempo» ai due incarichi. 11 
compagno Di Giuglio ha as- 
servalo ironicamente die. 
semmai, il prolessor Pesca¬ 
tore lavora solo « parzialmen¬ 
te » nei due posti che occupa. 

Altri privilegi completano il 
quadro: 1) esistono aH’incircii 
una cinquantina di indenni¬ 
tà, variamente distribuite, che 
si aggiungono agli stipendi, 
c un lavoro straordinario for- 
fellizzalo in 360 ore l’anno 
(per avere una idea, il diret¬ 
tore generale, secondo calcoli 
fatti ol momento dai coni 
massari, prende per lo straor¬ 
dinario sei milioni l'anno»; 
2» la Cfassa ha istituito presso 
l’islituto nazionale delle as¬ 
sicurazioni speciali fondi di 
due polizze che funzion.ino 
come un vero c proprio depo¬ 
sito bancario, innl’è che c:a- 
.‘^cun impiegato o funzionano 
della Cassa può prelevare su 
di esso. ncH’anno, fino al- 
r85 per cento; 3» r.iutomatica 
ricostituzione dei trattamen¬ 
ti economici ai nuovi liveil. 
ai dipendenti che vengano 
promossi ai gradi .superiori. 
In sostanza .stipendio, inden¬ 
nità, straordinario forfettiz- 
zato. fondo previdenziale di 
liquidazione presso l'INA, 
vengono rivalutati come se 
l’impiegato ave.sse sempre te¬ 
nuto la qualifica e il grado 
nuovi appena conferitigli. 


In edicola 
Tultimo numero 
di « Rinascita » 

L’ultimo numero di Rina¬ 
scita, d.i oggi nelle edicole, 
è dedicato in gran parte al 
recente congre.sso democrl- 
.sti.ino, e SI aincclii.sre del- 
rm.serlo tlel ('ontcmporaiico 
che attiavenso una serie di 
contributi di carattere psi- 
coloit.co, sindacale, politico, 
sociologico e storico affron¬ 
ta: « L.i fatica di essere ra¬ 
gazzi >'. 

11 tondo della rivista di 
Luci.ino H.irca illusila le po- 
.si/.oni de! naitro partito « per 
.s.ilv.iie la lira ». In que.sto 
numero inoltre il compagno 
Pietro Ingrao ricorda Luchi¬ 
no Visconti mentre Mino Ar¬ 
gentieri analizza il suo lavo¬ 
ro nella cinem.itografia ita¬ 
liana. 

Tra gli altri articoli di no¬ 
tevole interesse e attualità 
ricordiamo Infine quello del 
compagno Sergio Garavlni au 
« I sahiri: un ricatto che non 
funziona » 

La Commissione 
di vigilanza 
incontrerà 
i direttori 
dei TG e GR 

Il Comitato per gli indiriz¬ 
zi della Commi.ssione parla¬ 
mentare di vigilanza sulla 
R.-M-TV. coordinato dall’on. 
Achilli (PSD. Ila rivolto un 
invito al presidente dell’en- 
te. Einocclilaro. ner ascolta¬ 
re i direttori delle testate 
giornalist ielle radiotelevisive 
e i responsabili del servizi 
pariamentari, al fine di con¬ 
cordare alcune norme riguar¬ 
danti l’informazione radiote¬ 
levisiva: essendo, infatti, in 
via di definizione le norme 
che riguardano le nuove Tri¬ 
bune politiche e sindacali, ri¬ 
servate ai partiti rappresen¬ 
tati in Parlamento, è — ha 
detto il parlamentare socia¬ 
lista — necessario «predi¬ 
sporre alf-re occasioni di con¬ 
fronto fra forze politiche 
parlamentari ed altre non 
rappresentate in Parlamen¬ 
to. che -Siano validi interlo¬ 
cutori con le prime». 

Per i problemi della censura 

Delegazione 
ARCI ricevuta 
da Bonifacio 

T problemi della censura e 
della libertà di comunicazio¬ 
ne sono stati esaminati nel 
corso dell’incontro che il mi¬ 
nistro della Giustizia Bonifa¬ 
cio ha avuto ieri con una de¬ 
legazione dcirARCI. l’associa¬ 
zione ricreativa culturale ita¬ 
liana guidata dal presidente 
nazionale Arrigo Morandi. 

La delegazione — riferisce 
un comunicato — ha esposto 
al ministro la propria posizio¬ 
ne sulla censura e sulla li¬ 
bertà di comunicazione, che 
coincide con quella già espres- 
.■^a dal Comitato di coordina¬ 
mento fra le associazioni cul¬ 
turali per l’abolizione di ogni 
limitazione nella sfera della 
libertà di esprcasione e di scel¬ 
ta dei cittadini adulti. «C16 
non può essere ottenuto — ha 
sottolineato la delegazione — 
con l’attuazione di semplici 
accorgimenti tecnico giuridici, 
ma con la modificazione de¬ 
gli arti. 528 e 529 del codice 
penale ». 

Dal canto suo. il ministro 
della Giustizia, riconoscendo 
che tt il problema prospetta¬ 
to menta una soluzione or¬ 
ganica non procrastinabil* » 
ha invitato la delegazione a 
fargli pervenire un documen¬ 
to con proposte concrete. 


Interrogazione dei deputati comunisti 

Il Pei chiede indagine 
sugli arresti di Africo 


Ha criticato il documento sull’» etica sessuale » 

Il teologo don Gennari 
allontanato dalla cattedra 


Un gruppo d: deputati co- 
mun;.st:. primi firmatari i 
compagni Catanzan::, Tripo¬ 
di e Ingrao. hanno rivolto 
una interrogazione al presi¬ 
dente del consiglio e ai mini¬ 
stri di Grazia e giustizia e 
degl: Interni, su: gravissimi 
fatti d; Africo Nuovo, il pae¬ 
se in provincia di Reggio Ca¬ 
labria dove nei giorni scorsi 
sono stati tratti in arresto 
sette dirigenti comunisti 
(.scarcerati nei giorni scorsi) 
per una manifestazione di 
disoccupati e alluvionati, av¬ 
venuta oltre un mese fa. 

Nella interrogazione si de- 
fin:.scono 1 fatti « un chiaro 
attacco ai diritti demixirallcl 
dei cittadini e delle loro am¬ 
ministrazioni locali Oltre che 
la scoperta intenzione di da¬ 
re una risposta insultante e 
provocatoria a quelle popola¬ 
zioni che a 25 anni dal disa¬ 
stro dell’alluvione del '51 chie¬ 
dono lavoro, la rlco.struzione 
delle case, il ripristino delle 
opere danneggiate, ricevendo 
solo ” manette " e violenza 


: legalizzata come unica con- 
trop.triita ». 

Si ch.edc inoltre che si 
« proceda ad una indagine 
SUI cr.teri dellimpiego del¬ 
l’arma dei carabinieri per re¬ 
primere leg.itime lotte e per 
gettare discredito sulle isti¬ 
tuzioni democratiche come è 
t dimostrato anche da tanti al- 
; larmanti e non spiegabili epi¬ 
sodi. 

« Tale indagine — proseguo 
no gli interpellanti — si ren¬ 
de necessaria a giudizio di 
larghi settori democratici per 
scoprire e smantellare situa¬ 
zioni di intreccio fra ambien¬ 
ti clericali, fasci-stl e mafiosi 
che tendono ad ottenere pun¬ 
ti di riferimento nella stessa 
mag.stratura e presso alcuni 
addetti dell’arma dei carabi¬ 
nieri. inspiegabilmente ina 
movibih. Tutto ciò in una 
zona che presenta allarmanti 
indici di delinquenza impu¬ 
nita e in presenza di una 
situazione che non va di fatto 
elusa o aggravata con re¬ 
pressioni indiscriminate ». 


« Non sono addolorato per 
me e perché mi si toglie que¬ 
sto insegnamento, poiché il 
provvedimento rientra in u- 
na certa logica; ma mi di- 
,<-p;are che que.sla logica non 
possa essere neanche di.scus- 
-sa. come se si trattasse di 
un’obbedienza di tipo azien¬ 
dale»; Così ha commentato, 
in una dichiarazione, il suo 
allontanamento dalla catte¬ 
dra di « Teologia della spi¬ 
ritualità » dell.a Pontificia 
Università Lateranense il teo¬ 
logo romano don Giovanni 
Gennari che, in un libro pub 
blicato di recente dall’Editrice 
Cattolica Qucnniana, aveva 
scritto che il recente docu¬ 
mento ‘valicano sull’etica sc.s 
sualc e stato captato da uno 
studio di un anno fa dal 
Cardinale Palazzini. 

Motivazione del provvedi¬ 
mento, notificatogli mercole¬ 
dì per lettera, è che un do¬ 


cente di università papale 
<' non P'Jo di.ssenlirc da un 
documento del magistrato 
ordinano» (qual è la recente 
dichiarazione vaticana sul 
.•^e.ssoi. Don Gennan osser¬ 
va che nel libro in questio¬ 
ne non ha dissentito dal con¬ 
tenuto del documento, ma ha 
esprc-sso critiche su un certo 
modo di esprimersi c su una 
tendenza della scuola curiale 
di teologia che lo ha formu¬ 
lato. presentando da parte 
sua .semplici « nflessioni ». 

Quanto poi all’accusa di 
avere «diffamato» una Con¬ 
gregazione (quella della Dot¬ 
trina dc'ìa Fede. ex-Sant'Uf- 
fizio. che ha emanato il do¬ 
cumento nel genn.ìio scorso) 
don Gennari r.corda una fra- 
■se di Paolo Sesto del 21 set- 
lembi e 19S3 in cui, eletto pa¬ 
pa da tre mesi, invitava gli 
uomini della Cu.ria romana 
ad « accogliere le critiche con 
riconoscenza », specie te fat¬ 
te da «voci amiche e fra¬ 
terne ». 


.. .1. jv t. f-.r- ■: 





















r Unità / venerdì 26 marzo 1976 


La « Storia d'Italia » di Giampiero Carocci 

Le domande 
del presente 

Un’opera che ha come filo conduttore il problema della democrazia 
rivissuto attraverso l’attualità • La lezione di Gramsci e di Salvemini 


PAG . 3 / comment i e attuai ita 

Voci di un movimento che si fa strada nella società 


FEMMINISTE NEI QUARTIERI 

A colloquio con due esponenti di un comitato romano - Paradossi e controddizioni nella lotta contro l'aborto 
clandestino - La prova di forza del 6 dicembre - Contatti con le forze politiche democratiche - Un seminario nel¬ 
l'università di Roma sul ruolo dello psicologo nei consultori familiari - Questionario a tappeto nella capitale 


L’iiltiino lil)ro elio Giam¬ 
piero Caroeei ei ha dall) 
(Storid (iItilii(t i/ti/l'l-'iiità ad 
oggi, Feltrinelli editore, pp. 
427, L. (i.OOO) per molti a- 
spetti rai)preseiita ima veri¬ 
fica di risultati e di studi 
precedenti. Basti ricordare 
le tracce che (pii si ritrovano 
in capitoli del resto molto 
ajiili. della riflessione, che 
risale a venti anni or sono, 
sulla politica interna italiana 
del periodo trasformista e la 
felice Storia del fascismo, 
molto sintetica, uscita {tià 
nel 1909. 

Di fatto rautore è venuto 
dissodando il terreno «rado 
a grado, afironlando un no¬ 
do storiografico diidro l’al¬ 
tro. Leggendo oggi (piesta 
sintesi che molti hanno det¬ 
to e dicono « molto hella >. 
si intende meglio tutta una 
linea di impegno scienlilico 
in cui si articolano, ad esem¬ 
pio, il saggio su Giovanni 
Amendola e la crisi dello 
stato liberale e le analisi 
deH’età giolittiaiia o della 
politica estera fascista. .Ma 
Carocci non aveva disatteso 
nemmeno il tema del parla¬ 
mento nel disegno istitu/io- 
nale dell'Italia dairi'nità al¬ 
la Costituente, ni* il tema 
della Hesisteii/a, e da ulti¬ 
mo ha contribuito, con un 
breve saggio molto pregnan- 
1e. al dibattito suirimperia- 
lismo. 

Su (piesta linea Carocci si 
ò nio.sso, |)er così dire, come 
storico solitario ma apertis¬ 
simo ai problemi del suo 
tempo. Se dovessimo prelimi¬ 
narmente indicare alcuni dei 
motivi che ne caratteri//ano 
l’opera e il metodo dovrem¬ 
mo insistere nel porre al 
centro della ricerca certe fi¬ 
gure della nostra storia e 
lotta politica (come Depretis 
o Giolitti) o nel tracciarne 
il ritratto nel contesto di 
un’epoca; nel modo di inten¬ 
dere il rapporto fra polìtica 
interna e politica estera, ma¬ 
turato nella conoscenza e 
neirordinamento dei docu¬ 
menti diplomatici italiani; 
/ infine, in ipiesto libro so¬ 
prattutto. la tenden/.a a sta¬ 
bilire un rapporto, per certi 
versi morfologico, fra storia 
nazionale e storia europea. 

Per altri aspetti — specie 
sul periodo successivo al 
1945 — (piesta Storia d'Ita¬ 
lia è invece del tutto inno¬ 
vativa. E (pii si avverte, ap¬ 
punto. il carattere di un ri¬ 
cercatore clic tende in pri¬ 
mo luogo ad analizzare gli 
uomini e le idee, ricavan¬ 
done la rappresentazione 
dallo studio attento del pro¬ 
cesso storico complessivo, o 
riportando di continuo alla 
luce il problema storiogra¬ 
fico dei singoli periodi e 
deH'intero processo. 

La Storia di Carocci i* una 
tale opera di sintesi che è 
stata giustamente corredata 
di una esauriente cronologia 
(dovuta a Piero Visani) che 
si spinge fino al rcfercnduni 
del 1974. .Ma con ciò. nono¬ 
stante il gusto per il dibat¬ 
tito delle idee e sulle idee, 
presente ad ogni pagina, il 
libro riposa e si sviluppa su 
un lavoio di analisi, in cui 
sono passate al vaglio, ri- 
eompre.se. discus.se le diver¬ 
se interpretazioni di altri 
studiosi. 

H’ ipiesto modo di proce¬ 
dere che ha liettafo il pri¬ 
mo comune giudizio fa\ore- 
vole. (piasi strappato al Ic*- 


Pioggia I 
di dollari 
per dipinti di | 
impressionisti j 

NEW YORK, marzo ' 
Una tela di Gauguin è I 
•tata venduta per un mi- < 
bone e 400 0(X) dollari, nel I 
corso di un'asta di opere | 
d'arte di pittori impressio- : 
nisti alla galleria Sotheby- 
Parke Bernet di New York. 

Il dipinto, una * natura 
morta > ha raggiunto qua¬ 
si il record, per un'opera ! 
di epoca impressionista. * 
detenuto da una tela di | 
Renoir. venduta per un > 
milione e mezzo di dol- i 
lari nel 1968. | 

La vendita all'asta ha ì 
fruttato complessivamen¬ 
te 6 milioni e 628.000 dol¬ 
lari. 

Un quadro di Rouault. 
una scena di circo intito¬ 
lata «Trio», è stato ag¬ 
giudicato per 280 000 dol¬ 
lari; un Van Dongen. 

« Trinidad Fernandez ». ha 
trovato un acquirente per 
160.000 dollari. Le tre sud¬ 
dette opere sono state ac¬ 
quistate da collezionisti 
europei. 

Invece una < Maternità » 
di Picasso, il cui valore 
era stato fissato tra i 
700.000 e i 900.000 dollari, 
ha raggiunto l'offerta di ; 
•oli SSO.OOO^ollari e non 
è stata aggiudicata. Anche 
opere di Toulouse-Lautrec, 
Sieley. Vuillard. Monet. 
Braque e Chagall hanno 
ricevuto offerte giudicate 
Insufficienti e non sono 
•late vendute. 


ture per la .siiggc.stioiu» clic 
si ritrae ilair'ipera. In un 
certo senso, il libro di t'a- 
rocci, per (piesto appassio¬ 
nami iito che può dare, ci 
ha richiamato il migliore 
Oriani, ma. ovviamente, con 
una iiuersioiie di tendenza: 
il prolLema della democra¬ 
zia nella storia nazionale 
popolare dell’Italia, rivi.ssu- 
ta attraverso l'attualit.à (con 
tutte le sue • domande trat¬ 
te dalla cronaea » ) ì* il ful¬ 
cro deirindagine, e ne ri¬ 
sulta il filo conduttore. 

Il (piadro interpretativo 
offerto, è chiaramente da¬ 
tato- il libro, evidentemen¬ 
te. è stalo scritto * di get¬ 
to *. in una breve unità di 
tempo, che è anche il teni- 
j)o (leU’atluale crisi - eco¬ 
nomica. politica, morale -- 
del pai'se. che tende a ri¬ 
mettere in discu,*-.sione col 
ineseiite anche la visione 
del passato Di (pii la ricer¬ 
ca di caratteri permanenti, 
dei dissidi cronici, e iiecu- 
liari, di certe costanti nelle 
oscillazioni fra alti c bassi, 
e nelle vie di uscita che alle 
singole crisi si sono ripro¬ 
posto con diversi correttivi 
lungo jiiù di un secolo nel¬ 
la vita italiana. Di (pii, in¬ 
sieme, rorìgìnalità e l’obiet¬ 
tività della rappresentazione. 

Carocci non è uno storico 
marxista nel senso tradizio¬ 
nale della parola; la sua ci 
appare come una storiogra¬ 
fia di idee dotata però di 
un anpoggio critico mate¬ 
rialìstico. I.otta politica, pro¬ 
blemi (fella cultura (il li¬ 
bro è dedicato alla memoria 
del fratello .-Mberto) e del¬ 
la coscienza nazionale, si 
innestano e si ìiiiialz.ano sul¬ 
la trama della storia eco¬ 
nomica. .Ma è la cla.sse diri¬ 
gente col suo pensiero, la 
protagonista privilegiata del¬ 
la [lolitica economica e so¬ 
ciale. 

Fino dairintrodu'zìone. vie¬ 
ne jiosto il confronto fra 
l’Italia e l’Europa: con le 
diverse «vie» (inglese, 
prussiana, francese) attra¬ 
verso cui i paesi deH’Euro- 
pa occidentale e centrale so¬ 
no jiassati. durante l’età mo¬ 
derna. dal feudalesimo al 
capitalismo. La < via italia¬ 
na • ha (|ualcosa delle altre 
(un confronto su altri pun¬ 
ti è stabilito anche con la 
Russia), ma non ripete e 
non segue un modello uni¬ 
co. ed è in un corto senso 
atipica. « Dna società priva 
di classe egcn.one o con la 
classe egemone debole — av¬ 
verte Carocci — è caratte¬ 
rizzata dalla di.'Jgregaz.ione 
o dalla scarsa omogeneità 
delle altre classi *. Di (pii. 
sia detto di passaggio, le 
difficoltà proprie, diremo 
• strategiche ». del movimen¬ 
to ojieraio. popolare, la con¬ 
figurazione tutta italiana del 
problema dei ceti intermedi 
e della piccola e piccoli.ssinia 
borghesia, reniergenza del¬ 
la (piestiono fascista. 

L’autore lavora dunipie 
sul ne.sso continuità-discon¬ 
tinuità. ma la sua più auten¬ 
tica chiave interpretativa è 
un’altra: la categoria della 
di.sgrogazione o aggregazio¬ 
ne. che ricava da Gramsci. 
Tutto il libro, in questo 
senso, risulta co.si un fa¬ 
re i conti con Gramsci. 
Il giudìzio gramsciano sul 
Mezzogiorno come • gran¬ 
de disgregazione socia- 
!-* ». giudizio clas.=ico. diven¬ 
ta uno dei poli fondamen¬ 
tali dei problema storico 
italiano. La questione meri¬ 
dionale rifluisce su ogni a- 
.'pctto e momento della sto¬ 
ria nazionale. Perciò il li¬ 
bro assume anche il pregio 
di essere intelligentemente 
impregnato di meridiona¬ 
lismo. 

Per dare un'idea del suo 
angolo \isuale. si deve ri¬ 
chiamare il passo in cui si 
dice, in uno dei primi capi¬ 
toli. che • quello fra Nord 
e .Sud era un rapporto di 
tipo imperialistico, anche se. 
nonostante tutto, il Sud fa- 
ce\a parte deirOccidente ca¬ 
pitalistico (...i Ino degli 
asjietti più intere.ssanti del¬ 
la storia deirit.''. ia unita 
— aggiunge Carocci — 
e il suo (lualismo che ri¬ 
flette. anche se in misu¬ 
ra mollo meno .accentu.»- 
ta. Lodicrno dualismo in- 
ternazionaìc tra paesi indu¬ 
strializzati c paesi arretra¬ 
ti ». Do\e si può notare age- 
\oImente una messa a pun¬ 
to di recenti tesi a proposito 
delia questione meridionale 
c. più in generale, la ten¬ 
denza a riproporre la proble¬ 
matica del pa.ssato in termini 
attuali, ad un rinnovato li¬ 
vello storiografico. Su questo 
punto si potrebbe forse con¬ 
cludere osservando che la 
lezione storica di Salv.^mini 
e di Gramsci, opportunamen¬ 
te aggiornata, traspare in 
tutta la sua comple.ssità nel¬ 
la filigrana deli'intero discor¬ 
so. Il quale, ovviamente, non 
lascia fuori l'Italia progre¬ 
dita. industriale, capitali¬ 
stica. 

La Storia del Carocci si 
discosta poi dal Gramsci po¬ 
litico. per cosi dire dalla 
sua lezione politica, dove ri¬ 
leva che la prciisione di 


una egemonia operaia a ter¬ 
mine breve, nel passaggio 
dalla democrazìa al sociali¬ 
smo, si è venuta di fatto al¬ 
lontanando. .Ma con ciò Ca¬ 
rocci non accoglie l’idea di 
una continuità (piasi immo¬ 
bilistica o rì|ietitiva della 
vicenda italiana, che anzi 
sottolinea, ed ì* ipiesto uno 
dei tratti più originali, come 
attraverso il fascismo nasca 
neiritalia postfascista (pici 
))artito della conservazione 
(nel caso specifico la Demo¬ 
crazia cristiana) che nello 
stato liberale era sempre 
mancato. 

Contemporaneamente, an¬ 
che la Resistenza darà il 
suo frutto, e sarà un signi- 
iicativo momento di svolta, 
se è vero che riiltimo dei 
tre grandi appuntamenti con 
la democrazia (dopo ((uello 
di fine secolo e ipiello del 
• hieiiiiio rosso») immette 
finalmente da un • regime 
diretto da gruppi di ottima¬ 
ti a un regime diretto da 
partiti dì ma.ssa » F (pii rau¬ 
tore è uno di quelli che si 
avvicina di più alla tesi del¬ 
la • rivoluzione democratica 
antifascista », sia pure con¬ 
siderandola su un lungo pe¬ 
riodo e in tutte le sue om¬ 
bre e le sue luci, in una 
prospettiva che rimane tut¬ 
tora aperta. 

Su ogni punto e suU’in- 
sienie deH’opera. estrema¬ 
mente densa, si può e si 
dovrà ancora discutere. Il 
pregio decisivo ci sembra 
peraltro consistere nella ri¬ 
composizione unitaria, nel¬ 
la unità dì problemi di oltre 
un secolo di storia nazio 
naie, e nel metodo dell’auto¬ 
re. che partendo tanto fran¬ 
camente dagli interrogativi 
del presente, sugei'iisce ed 
imposta soluzioni che si ri¬ 
feriscono ad un più profon¬ 
do siiessore, e cerca di .stabi¬ 
lire un ne.sso di tipo nuovo, 
articolato e flessibile, fra 
politica e società. .Metodo 
che corrisponde poi alla col- 
locazione ideale e culturale 
del Carocci, al suo continuo 
dialogo critico sui massimi 
problemi sollevati dal con¬ 
fronto non solo di Gramsci, 
ma dei comunisti e del mo¬ 
vimento comunista con la 
storia dell’Italia unita fino 
ai nostri giorni. Per questo 
suo aspetto — per la sua 
viva partecipazione politica, 
per lo stimolo e le esigenze 
di rìfle.ssione non anguste 
che riesce a sollevare — il 
libro di Carocci inserendosi 
nella tradizione migliore del¬ 
la letteratura democratica 
italiana, sembra destinato a 
pesare nella nostra .storio¬ 
grafia come un punto di 
approdo e dì partenza non 
solo immediatamente riferi¬ 
bile aH'attualìtà. ma niente 
affatto trasenrabite sul ter¬ 
reno scientifico. 

Enzo Santarelli 


CRAC. Xoii c male tome si¬ 
gla, se rtesie a presentare in 
stnlesi la lunga sfilala di vo- 
eaholi del n Comitato Ruma¬ 
no per la liberalizzazione del 
l'Aborto e per la Contracce¬ 
zione» e nello stesso tempo 
a rifletterne razione di pun¬ 
ta e la sfida. A” nato ufficial¬ 
mente nel giugno del '75, do 
po una fase intensa di prepa¬ 
razione, e ha rappresentato 
il (momento untfkanle dei 
rnoninenti femministi di Ro¬ 
ma. del I ooidinamento fem¬ 
minista del PlìUI' e delle 
commissioni femminili di Lot¬ 
ta Continua e Aiangiiatdta 
Operaia». Fino al 0 dnem- 
bre, vedremo poi perche. 

La (Scheda segnaletica» 
del com tato si disegna nelle 
parole di due sue ruppi esen¬ 
tanti, Sandra Sassaroli, psi¬ 
chiatra, e Vasmine Frgas, so 
ciologa, enti ambe giovani, ap¬ 
passionate c dense. Primo 
niomento iinihcaiite. dunguc, 
su obiettivi precisi: aborto li¬ 
bero, i ontraccezione, consul¬ 
tori III CR,-\C ha anche la¬ 
vorato per far applicare l'a¬ 
borto terapeutico, non come 
obiettivo - aggiungono — 
ma piuttosto con l intenzione 
di siruttare tutti gli spazi coii^ 


cessi dalla sentenza della Cor¬ 
te costituzionale, ( he ha apei- 
to una breccia nel lompatto 
muro delle noi me fasciste 
ancoia ni vigore). Soltanto il 
Movimento di l..ibeiazione del¬ 
la Donna, di orientamento 
radicale, non si è riconosciu¬ 
to in giiesta piattaforma, pri¬ 
ma di tutto perche l'imposta¬ 
zione politica data dal CRAC 
al problema dell'aboi to ilo 
(il mostra no tra l'attio le pole¬ 
miche di Questi gioì liti ((an¬ 
dava oltie i! discor.so dei di¬ 
ritti iivili» per investire l’iii- 
tela condizione della donna. 
K poi perche il CR.4(' - al 

tra esigenza non i (indivisa 
dal MLD - chiedeva d' loot- 
dinure i gruppi autogestiti 
come condizione biisihtie di 
sicurezza sia per le donne sia 
per chi opera riiboito. 

A’ (/ni incontriamo uno dei 
pumi paradossi: giuppi ( o- 
ine il CRAC, nati per < om- 
battere la piaga sociale de! 
l'aborto clandestiiio, iisiuki 
conte arma di battaglia 
su tutti I piani, politico, socia¬ 
le. inorate — pioprio l’aborto 
clandestino. Reiò ad altre 
condizioni, con garanzie per 
le donne e senza speculazio¬ 
ne. Fet o come da una parte 
VI .sono I nuclei che sfidano 


la legge attuale, composti da 
donne che operano in stiet- 
tissimo collegamento i un me¬ 
dili e che eseguono gli inter¬ 
venti a Roma igiatuitamente 
e Usando il metodo dell aspira¬ 
zione. senza ancstesiz in Quan¬ 
to mani ano di sfiittuie me 
dii he per gaiantinic un liso 
assoluta mente shiiioi: d'il 
l'altiii paite si oiganizzano i 
viaggi a l.ondia. per intei 
venti a pagamento nula som¬ 
ma leito non esosai: ogni 
dieci vKuigi. uno c messo a 
disposizione di una donna 
non in guido di far fronte 
alla spesa. 

Fiitiambe te iniziatile so 
no la risposta con’.uigcn'.e al 
raboito I laiidestino, una leal 
tu di massa, sdii eia il 
l'R.il' nel sito iiiaiiifesto • -- 
pai’Z’to in minto dì a m mat n o 
da tutte te donne e in pai 
titolale dalle diomc pioteta-, 
ne. La hallaa’ia iiiiiaggiata 
mila iiilatli ad tdteiiere .• Ld 
bollo libelli, guitiiito. assisti¬ 
to tu striitliiie piibblii he ». 
telino icstandti (he l'aboito 
stessi) ne sempre una vio'cii 
Za. CUI te donne sano lostret 
te a iitorreie in mancanza di 
alternative reali ». 

Da Questa posizione deii- 
va rimpegno del coiirtato per 


la ((lotta ben più generale 
che investe tutti i pioblemi 
della libelli si cita della ma¬ 
tei nità», per la prevenzioni, 
contro gli n aborti Inani hi » 
dovuti alle condizioni deiram- 
biente in tabbiua Da qui d 
distolsi) sin loiisiiltoii A" da 
set lembi e che vi sono im¬ 
pegnate — Hit I ontano San 
dra Siissiuoli t‘ Yasmine Fr¬ 
gas. Ut ciimulaiido iniorma 
zioiii che tendoni) ani he a 
con eggei e immagini deioi- 
inaiiti della loio » linea » date 
in altre sedi - iiistcme ai t ol 
lettili feii"iiiir-> ti i he si mol- 
tipluaiii) nei Quaitien. tui 
donne di ogni ( oiidizioiie so¬ 
ciale. 

Il rortiioso lolloQiiio pieii 
(le Dia — e iiiiiisi loiitempo- 
laiieaiiieiite. data la tenipe 
sta di notizie i he si siate- 
iia - - due dilezioni. Quella 
della lenita attuale de! mo 
i mieliti) e Qtiella de'la lenita 
fiiliiiii dei t oiisiil toi i Coiii'ii- 
ciamo da! pillilo ai (lomento. 
Le nostie interlo. ini u i toi 
nano ad una data, il i> (L 
I emine A" stato i! gioì no de! 
la manifestazione. oiganuza- 
ta ■ da! moi iiiieiilo femmiiii 
sta - - dicono - - di oltre 'dlllHiti 
donne nella capitale, una 
prova di forza ani he di funi- 


Protesta al rullo dei tamburi 



TOKIO -- Al rullo dei tamburi, i lavoratori della Marubeni Corporation, una grande compagnia giapponese implicata nello 
scandalo Lockheed, manifestano la toro protesta davanti alla sede della direzione centrale 


La bozza dì legge comunista per la riforma deH'unìversìtà 

Una soluzione per ^«precari» 

La necessità di giungere in tempi brevi all'approvazione di una misura legislativa per sottrarre gli atenei ad una condizione di prò* 
gressiva degradazione • Le proposte di inquadramento dei personale docente • Preparazione della conterenza nazionale dei 29*30 marzo 


In que.-^t; «nomi .':i.i circo 
Lindo una bozza ci:*!!.! propo- 
.s;a d. lesgc conninisia sulla 
rifornì.i deì’.e .»!rutnire uni 
versit-tnc e sulle norme «e- 
n-?ral; rmuardant: il perso 
naie, che dopo i;: nece.ssar;a 
consulttizione dovrà e.-.sere 
presentata pubblicamente 
nella contercnz.a nazionale 
del 29.10 marzo. 

Non e neppure il ci.so di 
sottolineare l'opportunità e 
limporianza di tale ’.niz.a 
tiva. che rappresent.a l'att’ua- 
zione di un impegno a.ssun- 
to formalmente rial partito 
e nh.uiito in piena crisi ea 
vernatna. per un.; legse d; 
line le?..-»’mira che .nferven- 
e.v immcd.atame.ute a « sai 
vare i'univcrsità >. sotmen- 
doi.i :id una condiz.oite di 
impro’uttr. ita ed .1 un.» prò 
srfss’.v.» dmrad.i/on ■“ che 
appare ormai .;iarres; jb ’.e 
r. p'oblcm.v de'.’, un.v .■'rsità 
non può p;u cs=rro orsetto 
.soUanto di dibaiT.ti. d; 
tu:'.a d: di.'Cu.-ss.one e d: con- 
irO'.iTo tutto que.'-*o .n Dar¬ 
le è 2 ià avvenuto e deve con- 
tinu.aro ad avvenire, ma con 
il prec..--o obiettivo di giun 
eere :n teinpi brei 1 ali'ap- 
prov.azione d; una levree in 
parlamento. Su questo terre 
no può misurarsi li reale 
impegno delle forze politiche 
e l’effeitiv.a volontà dei par¬ 
titi di dare uno sbocco con¬ 
creto alio molteplici dichia¬ 
razioni di disponibilità ,a ri¬ 
solvere li problema della ri 
form.a ur.iversitan.a cffe’tu.a- 
te in questi mesi, anche .sul¬ 
la base delle sollt-citazionl ve¬ 
nute dal movimento sinda¬ 
cale e dalla presentazio.te 
della piattatorma confedera¬ 
le d: cateeona. che ha al 
centro le r;rh;e.-.te d: istitu¬ 
zione del dipartimento, d. 
abolizione della tiiolantà del¬ 
la caitedr.a. deU'unicità del¬ 
la funzione dcventc. del po¬ 
tenziamento della ricerca, 
della riorganizzazione del la¬ 
voro e della gestione dell’at¬ 
tività univers.taria. di climi- 
•nazione del precariato, come 


elementi prioritari per 1.» 
re.dizz.izlone dello stato giu¬ 
ridico de! personale docen¬ 
te e non ciocente. 

I.a bozza preparato dal par 
tito. in quc's'a fa.se di con 
sult.izione, per quanto ri- 
sruarda !e previ.sioni dezh or- 
canic! e le proposte di in¬ 
quadramento del personale 
pre.'ent.i ancora ipotesi aper¬ 
te e. in qualche ca>o. come 
per il ix'rsonale docente pre 
cari.o. indica cifre che do 
vranno ancora essere riviste 
sulla base di una precisa ana 
li.s; del problema. 


La situazione 


in cifre 


.Attualmente, tenendo con 
to rii unì parziale attua.’''o 
ne dei «provvedimenti ur 
Eenii" 'd-ei 7.V»1 concorsi p»-r 
ordin.iri non .sono st.tti an 
cora c.'plet.it; quell, reì.it v : 
al pr.mo srruppo d. 2.V)0. 
mentre non e stato ancora 
band.to il concorso per l'ul¬ 
timo cf.ntinsente d; 3fV)0 as- 
srzni.-ti. SUI 9 000 previsti!, 
l.i compos.zione del corno 
docente di ruolo o stabiliz 
z.ato. nelle .sue v'arie .-itrati- 
licazioni, offre questa situa- 
z.one circa 3.5(K) professori 
ordinari; 9 997 incaricati sta¬ 
bilizzar’ -di cui 4 6.18 assistcn 
tu 19.18 assistenti con .nca- 
rico. 11(^17 assistenti. In to¬ 
tale 26 4.13 unità (cifra che 
non dovre’obe praticamente 
mutare dopo la nomina di 
2 .100 ordinari, in quanto que¬ 
sti provengono sostanziai 
mente dalle fa.sce interme¬ 
dici. 

.A questo personale, orm.ii 
stabile nelfuniversità a lut¬ 
ti gli effetti. SI devono ag¬ 
giungere 433 incaricati non 
dipendenti dalla univer-sna 
(CNR. .«cuoia media, e cosi 
via». 1 967 incancati esterni. 
6.1.19 contrattisti, circa .1100 
assegnisi I. 

II primo problema che de- 


v-e e.-'.-'Cre .ilfront.ito è (|url 
lo di definire iin oru.ii’.'co de! 
personale che ne preved.i 
un'espansione qu.i.ilu >t.» ir. 
rapporto alle esieon/e di un.i 
uiiiver.sità d.vcrs.i. .ti si-no 
r; di riceic.i e di (l’.i.ilific i 
z.ioiic profes,»ionale cii-'’ »! in 
lendo.io po:enz.ar-z. a. nuov. 
comp.ti che dovranno (•«->«.- 
re a-sseunati a: dip.irt nu-n;. 
nel r.ipporto univcrs;!a tern 
Torio e sviluppo produttivo 

Si dovrà quindi teni’ie con 
to. da u.n Ltto. dell'obb..i;o 
del tempo pieno e rieti'inron. 
paiibiliia, (on fm'.erimenio 
di alcune norme irener.d. di 
orano e (:; imprimo did.n’.- 
co d,( «Ufid.ir- ,<I!a ee.'t op.e 
del cor.'-ìL'lio d: dip.ir:.niep.To 
che dovrà rendere ef!»-’t.v.(- 
men'e op-'i-.int. nrH'univer -1 
t.a mieli .1 ,a di dore.it; ozz: 
soltanto forrP..i!::i‘-nTe in -r 
tt.-.nieo. e dal';'il*i'!*. d--ll.il>>- 
one di tutv. jli inr-arir-n 
• -alvo ’d rinnovo ri: anp.o m 
anno per un j>er;o.io lu-tei- 
m.n.ito jv’r quell: e.-tern. o 
di altre .(mniKr.s’r-izioni. ;-a 
tutto c.rc.j duemila» che nor- 
terà ob.ettiv.»men’e al'.) e-, 
genza di un ampham.en’o 
del numero d. dfK'ent;, m-! 
quadro de; nuovi comp.ti .'t.- 
tuzionali dcli'universi’à ri¬ 
formai. 1 . 

•Anche :1 problema de; do¬ 
centi prec.ir.. divenuto espio 
s.vo in qu.'-il; mesi, può tro¬ 
vare quindi una soluzio.'.e 
corretta Sottoposti ad un.» 
condizione economica e nor- 
m.aiiva in'osicnibile e prò 
fondamente ineiu-ia. con re- 
tri'ouzioni di 1.10Odb mens li 
p^r el. a,-—egnisii e 161 (iK» 
per 1 contr.ittisti. «cnz.a co.i 
tinge.nza ne a.ssegni familiari, 
in assenza di norme s.poc i 
fiche che pr(x:i.sino gli obb .- 
ghi di servizio e garami.«ca- 
no reali .strumenti di qu.ali- 
ficazione didattica e scienti¬ 
fica. i «precari» m molte 
facoltà .sostengono oggi il 
pe.so effett.vo del funziona¬ 
mento dell’univers.tà, p^ian- 
liscono con la loro prcsenzA 


■ il livello miniinu di sussi 
stenza deH'i.-ii.tiizione. so- 
’ no cnijo-t: continu.’.mente al 
nraiio b.ironale 
: Di fronte a tale .«ituazione 

I non ni.intano 1 tentativi di 
I strunu nt.ih/z.»/inp.i’, con prò 

• p'Oste che l.tnno balenare !.i 
soluzione dei pro'olc-m *, nel..i 
l,^^!tuzlone di un ulterioit 
molo sub.iUerno. dc't.na’o 

, ad un.i inanovalaii/.i del!.; 
didattica che i)eij>’tui l’.it 
tu.ile st rat if.razione, appro- 
, londendo le divisioni e e.t- 
rantcndo ia rontinuazinr.e 
I rie! disimpegno di tutti q’uei 
docenti che svolgono la lo.o 
attività . 1 ’. di fuori dell'un. 
ver«i*à 

Retribuzioni 
e qualificazione 

Bisogp.a dire ron chiarezza 
(he quest.» soluzione non e 
so.tanto neg.itiv.i per coloro 
' a CUI viene prn».pttta:a. ma 
j r ipp; e«enterebb.' un col,)o 
; decisivo per impedire l.i ri 
! forma delliiniversità e la 
! realizzazione di una orgamz- 
; zazione dei lavoro b.is.ita .su.- 
l'unicità della funz.one di 
tutti 1 docenti »a parte 1 
[ pos.--ibili .«barramenti retnhu 
i t.vi». suH'abolizinne delle c.»:- 
j tedre. degli istituti, delle t-i- 
j colta, sulla gestione dcL'atti- 

• vit.a didattica e di rirerc.c 
compe.ssiv.a c'a parte degli 

' org.dii d.part.mentali Ma 
! proprio per questo il prò 
j blenia degl; attuali « pia-c 1 
I n» deve e.'sere .(ffrnnt.»to 
con ser.ota. proponendo sola 
zioni Valide e ouilit.rate. 

( .Anzitutto deve essere data 
t una r..spoFia alla condizione 
! immediata rii questo perso 
naie, sul piano economico e 
normativo, eliminando qual- 
s'.a.si forma d: rapporto pre¬ 
cario che non sia quello dei 
contralti quadriennali, mo- 
1 dificando le retribuzioni che 
I dovranno essere sostanziai- 


niente equiiiarate a (iiie'le 
degli insegnanti laureati (iel¬ 
la scuola, predi.-ponentlo pio 
grammi (i; (lU.ihlica/.ione pio 
Ifs'ionale che facciano del 
c ’iiirano un effettivo c in.» 

• di torni.izKine de; doc(* i 
. e unificando, infine, nell.» 

! g.ir.i del nuovo (on;ra:t..'t,i 
gli attuai, contra"isti «-d :»-- 
.segn..«t.. 

Si poni* quindi il i»rob.!- 
m.» degli 'bocchi Lo .--oluzio 
n-* deve essere trovai .1 non 
sulla b.i.«e di propo-tc- fi-'r.ct 
te r. dem igogic h»-. rn.t n 
modo c-oerente c o.i !'imj)o-t.i 
zinne cc»ii'.p!c’s,siv .1 c*n- .niv!'.- 
(tiatr.o d.».'e .il'e Tr.is(i.:ms. 
zion. dell.» --triifura I..t t>r-. 
senza ci. cju-'sto i>t-rsnr..»:'-. 'L- 
rett.in.»'nte e piofci’t 'ainen*»- 
impegn.i’n n''ir.i-*;v it '1 un; 
ver.'it iri.i. puci rive'.»;)i” 
/;c)s » r.e', 1.1 t.»»»' d. m.-tm/.o 
r.c' ch-i c!.)) »;T;ni'-r.*; e de; r.n 
no".am» .i’o d.ri.f* co >■ .-''-fi, 
tifico degli i.<-! m-' 

mento in cui fra I.litro in¬ 
tendiamo aiiidare 'il.'univcr- 
e.uov 1 compiti fondi 
men'.il; rcime quello de;'..i 
form.iz.one degli insegn.inti, 
super.cr.do def.nitiv.imente ui 
C’sperienzn rontriridittona dei 
cor«: .chilitan'i S. ir.it’.i, 
quindi, d; -perinetTere ci.» un 
l.'»to. !.c i)rorog,» per un iv 
r.odci adeguato dei con’r.i’t. 
unific.i’i. dal. .litio rii prò 
gr.im.mare reai>Tic.in.enie un 
or?miro dei docenti con uni 
cita di funzione c ne r.-pon 
di .l'ie c-s-gen.*e (onczm.e del 
>• universi’a che .nten.fi.m.o 
c-O'truire. nel quale possano 
esse-;- inquadrati, con forni»- 
e rnod. da de’ernnnirsi 1 do 
centi gia stabilmente insci.- 
ti r.eU'univc’rsita e t'-ov.no 
uno sbocco qualificate), altra 
verso concorsi che tengano 
adeguatamente conto rieH'ai- 
tivita svolta e della form.i- 
zionc- profe.ssionale conse¬ 
guita, tutte le forze migliori 
che oggi operano nelle uni¬ 
versità a titolo precario. 

Ernestina Greguol 


le a se stesse, e il giorno 
((delle botte con 1 tompugni 
di Lotta ('ontiniia ». 

Quel gioì no e (ambiala la 
Qualità del toniitato (he 
-- adii) paunlossi) -- in un 
I l'ilo senso solo ulloui e di 
ventato lemui.insta su! seno 
.'se I loe pinna ••wo lontava 
siiH'adesioiie di leite torze 
politiche, (f(i.ui) ha mc.Vci di 
(lei ettine le don ’ie non ni 
Quanto militinit' ni (/iiesto o 
i/itel Qutppo, ma solo pei il 
lou) impegni) nei 1 ollvttivi 
femministi dei entuiti i.Ma 
yliana. l't iiloi elle ei ( ' Si e 
fatto Qiinidi » gesliiie delle 
piopue ni'ziative » mano a 
mani) 1 he d'ientaia piu loi 
te le lo diienlaia ni fletto 
Itene solto'ntealo - se in 
due mesi le studentesse sono 
passate da' it.cnle a una ginn 
de maiiiicslti.’oiic di piauu'. 

A” il momento tu 1 in di 
I citili p'ii C'p'u ito il ( Ito 
ihili nomili:), il st'pin(itismo 
Significa giicna dei sessi, 
esaltazione della diitsionc' 
Salitila Siissiiio'i e 'l'iisuinic 
Fuias lo negano, spici/a lido 
ihc il si'iiautl is Ilio non c un 
t'ìic. iiiu un mcz.o, pcuhc 
le donne possinu) iudii iiliiin e 
le i ontuiddizion: »• gli eruoi 
di inni sDi tela per cosi due 
•1(1 misitui d'uomo') utoi e il 
teniiine dunn.i iiou e ioni 
presi)!. Quindi tutta da ino 
strinie. fu Questo moineiil^,' 
stoino, ihe iiou ii si può il- 
ludeie sia eiptii ah’iite ad una 
pineiitesi di sei mesi o due 
innii -- allei minio - e i tue 
ueiessaiia una hattagl'a spe 
cil c.i. ile!le donne Oggi sugli 
ohieltii t piei isi (• 1 Din leti già 
eiiinit 'ah. doinani i lussa II 
eoo! dilla nienti) ìiazionale ha 
i giiippi tetinìiniish 'sm lenii 
dell’aboi lo. della ioiiluui;' 
zinne e ile eoiisnlI di > 1, rhe è 
appena ini'i inizi, doint f» 
sew il momenti) polita o init 
filante pi-r haguindi aihoia 
nideinii 1 1. 

I.e due giovani donne par¬ 
tano DUI di pollili a In Quali 
tei mini' Iiniaiizitiitto per 
sottolineare ihe il iiiovimento 
è stato un a fattore scnli'inni- 
te >' iiellti battuQlni per l'itbor- 
tn: Quindi per dire -- con 
una punta di inaitztii. ina 
senza presunzione -- ehe è 
inolile diventato un a fattore 
di pressione » nei confronti 
del l>Sl e del POI. 

Alla licerca 
del confronto 

.-\itesso SI fiiofilii un terzo 
puritdu.sso. I.e e.spoiieiit 1 del 
(.'R.-\C, menti e nei ijuintieii 
itii’ieuiio 1 lOiitatti (Oli le 
foize politiihe deiiioeiutu he. 
seinbiano 1 oliitaiiiente tener¬ 
si luon dal (oinplesso tra- 
luglio politico nazionale. C’e 
il peinolo del reieiendiim'' 
Sant vinto, da Olio, ma fiotihc 
il nostro ubietitto non t* iet¬ 
to d vuoto gtiirtdno. in Que 
sto Itisi) pirsfiiteremmo una 
pioposta di legge popolure 
per in rie appunti) a l'ul>i)rto 
libero, gratuito, assistito ni 
struttine piihbl’i he A' la 
et eiituii'tia d: elezioni mitici- 
pale' Son se ne premenpa 
no. F il i/i'adìo po'itii o ge¬ 
nerale, ia DO. la l’illesa, le 
masse popolini di iirieiitainen- 
to canoino’ lutenogatn t < Ite 
resUnio sbhiiti. ntenlre o tuo 
IO. per loro, e il fatto deì- 
Vaborto di massa, una vio¬ 
lenza - materiale e ideologi- 
va » subita mii he dalle doline 
euttoliche. Un fatto vero, (er¬ 
tamente, che esse tengono a 
mantenere ni primo piano 
forse ani he nel timuie di 
perdere la lorza (Finto deUa 
loro lotta .spi'i ifii a. Ole non 
toghe (he si uiierta nelle 
riostie niteilot uh n i lO’iie 
un'alha .seii.ir.iz.oiie. tra tes¬ 
sere femministe e i'e"ere i it- 
tadiìie: i’ itete'sinio aiii he 
Questo, ni Qiie'hi fise stet- 
III' For-e, e tolse e sempli¬ 
cemente preniatin u chiedere 
loto un tale hp<> di uiiif.c.i 

/..Olle 

Per I.' momertlo. dnenute 
piu forti, si limi limo peiaitro 
albi ni en a del coiif tonto. Lo 
c li.edono < on l'L'Dl. per esem¬ 
pio. che defunsi ono sorriden¬ 
do ■> un os-o duro» e 1 011 la 
Quote si aitaurano di iiiis t 
re a parline di piu, a ut mi¬ 
rarsi meglio li lonfioiito del 
resto st mela tanto pia ne 
lessarli). Quanto piti d (.’RAC 
.si immerge nella dimensione 
soeta'e 'tutto Qiiel’o 1 he fal¬ 
liamo. prei mnto. non e mai 
come seri'Zio. ma tome ini¬ 
ziatila cim shmo.it Faggregu- 
zioiie delle donne, a partire 
dui no-hi li'soiini' ("e stato, 
per esempi), a p'ojKi'ito dei 
I oii'iiiiori. te-na thè rappre¬ 
senta '.a 'C, 01 .Ila '( liirezione ■) 
p.’Csa da. t o.'ix/’fi) Il wo 
dello (le'lr lemmini-te - 'he 
loe.'i'te .n un irnhn dote SI 
pinta dalle cs’genze del’e don¬ 
ne 'no': de’la lopp'U o del’a 
Inai g'>a 1 per s gestire -> «-e. 
surilita e 'haternita si e 
infatti uv'Ura’.o 1 o'i altri ino 
de!’: e a’tri punti di 1 i-ta. 
Dote' Quando' 

L'nit er-itn di Ro'iia. istitu¬ 
to d: P'iioloQ.a' dal 2 teh 
hraio f’no a 'nagqio <-1 snoda 
li in'enaaro del seminario 
sul ruo'o dello p'iio’ogn nei 
(on'ii'tori familiari. Iriion- 
trillino ni Questa sede idopo 
la l'.s-ta nella redaz'one di 
ef:e. di cin e rerlattru e 1 la 
p-un'ooa Donata Frani esta¬ 
ti). i he dirige d torso di stu¬ 
di ( on l'conii a I.aznr e Mi- 
retta Prezza, in lol'aboraz.o 
ne i on le lattedre d' p'iio’o 
gin fisio'onua li 1 R. Ve'itu- 
nn’i e iìsu o'og'a i''ni'a 'Ma 
risa Ma'agolt Toghath 1 . 

Vn'nuln sempre piena di ra 
gazze e ragazzi, e un prò 
gramma (he nella parte già 
real’zzata prevedria il dibat 
tifo su Quattro modelli di 
( nnsultori: Quello lati o priva¬ 
to dclFAIFD. basato .sulla 
contrai rezionc: Quello roma¬ 
no del CRAC, a San Loren¬ 
zo, appunto con i suoi prm- 


tipi del sepinutismo e del- 
l’autogeshone: Quello cattoh 
II), leuhiiti) sullu finuiglia: 
Quello lìiitìbliio. nisento nel- 
t’tnidù siniitiniii. Vi sono sto- 
h nuDiitn (Oli t iispettivi 

opeiuton». lau: e lutlo’.ici. 
di Romit e di itlhe iittà- F 
iiltii iiKoiitìi sono stuti reti . 
lizzut; per Ut lunnu tolta con 
I lappìesoitiniti dei partiti 
(PCI. /’.S'/. PDL’P. D('. PR/i 
puma del tari) della lei/ge 
della lifQione l.azio: un con¬ 
ti ibtilo tutt’ultro che irrite- 
vuiite, e lite inflitti in pente 
e stuti) decotto, per una ve - 
ulna cotleltivii della iiuoi a 
luiziiitii a 

La scienza 
e la società 

l.’aiipassioìiuto interesse di 
Donata Fnnii est ato per la 
i ondizione temminile si ap ■ 
p 'va Qit: Si lentilii aulente, at¬ 
tlni ei so la Ili eli a ella 
da e dei bisogni leiil: delle . 
donne c dctlii popoUizio'ie. 
l’Il i/iiestlonin ’D .1 t.ip|X'!o 
per Romit 1 ilici tei a le esigeii 
ze pei i/iiiinlo iiguindit l’abor 
lo. Iti I Oliti IO ( ezione. i itili 
polli uomodointg. ! rapporti 
lon t figli e i on hi sin telò: 
ni seguilo st i-eiclieiti di ni 
(hvidiiine QUiile tipo di sei 
tizio SI avvìi lini di più alle 
iiiliiestc, Quide cioè dovrà cs 
seie il modo d: tuiizionuie 
dei i onsiilton. Il molo dello 
psicologo, tenni ni (entro del 
.seiii’inirii). si in definendo 
nel 1 01 so di i/ncsti) i-omples- 
so Involo cominie 1 on cui 
- - (ihenint Doinitn -- si cel¬ 
ia ih ìoiiijieie l’iso'iniienlo 
ho nttnitn in (inlcmug e bi 
sogm soi nili. ('011 li torso 
-- nggiinnic .Minisa Miihiaoh 
Toghiith - si piepgrn ni de- . 
fiiitt'ia liilitro persoinile 
dei 1 onsiilton. e* tosi ulFuni- 
veisihi SI coni rehz'.n un mo¬ 
mento di toi muznnie piu prc 
i ISO. non solo sul piano teo- 
I '( 0 

li Itiltno personale dei cou- 
siilton e intanto iielFiiuIa af¬ 
follatissima. a discutere di 
Freud e di Reicli. degli espe¬ 
rimenti (Oli le <> .SI IDI tu a* Difc- 
i utili he » e dellit depriva/ionc* 
Idi affetti 1 : mi gruppo di¬ 
scute a piirte hi tesi lon 1 
dot enti. Si fu 11 tempo uiicorn 
(1 pinhne ioti Doinitii e Ma¬ 
risa dei compiti di terapia, 
ina sopiiittutto di prevemio- 
iie (iffidati allo psn ologo. 

Ministi, busiindosi sulla pro¬ 
pini e.speneitzu, spiega per 
e.setiipto I he in genere chi ri- 
torre (dVistituzioiie psnhiu- 
triKi iilteiide ìuissiitimente 
tome iimedio mi fiirinaco; 

I oiisuttuintosi ioti lo psicolo¬ 
go è inveì e più disposto a 
piiiluie. non è a t omlizionato 
al ruo’o di iiiaUito - e Quindi 
fuit disposto a supeiure atti 
lumeiite inni situazione dii 
licile. (Ih aiQomenti si aliar 
gano a mio ehm iFoho. con 
mtenenti di personalità di- 
irise. punti di 'ista e orien¬ 
tamenti (In ersi: d filo che 

II Illusi e i/iii e Fuso soi inte 
did'ii Si- enza. la possibilità 
(/' ( Dtitnbniie a niiitare. net 
piopiio giiib'ti). la realtà. 

F ’ilfnie pgilann le shtdrii 
ti’s-e Vi ine a'hi liniien, fa 
( elìdo il punti) 1 on la profcs 
soressii Figrn esiliti) siitJa lo 
ri) r>i en a 1 he ha per tema 
Fiiborti) ('oiitrollnno te s(he 
de della letteratura interna 
zionale sulFargomcnto. discu 
tono di un (/iiestninario, di 
atleganniienh e di tompor- 
tamenh, di campioni da sce¬ 
gliere tra donne del sotto¬ 
proletariato e della horghe 
sin, (Il I tasse g c/t orienta 
menti religiosi: r ani ora di 
anal'si statistn he. di torre 
lazioni, di variabili, di dati 
da etabniine a mano e dn 
attillare a’ lomputer 

Una ragazza 1 hiede: snra 

fioss'hde sapere i/uah osa sul- 

l’esperienza del CRAC’ Si sta 
fiir'iiainìo nisomma ainhe uri 
ciTiinfci dell' nformaz'one r 
delta meiiiorni. 1 he non A 
Qiiet-n de’ I omputrr. rhr ia 
< di porta in porta» anzuhr 
per impiits) elettroni! 1. ma 
non '( impazz’si e » e (ornun 
r/iie porta donne e ragazze a 
sapere d’ più. e sempre più 
in modo crituo. 

Luisa Melograni 


! Convegno a Rrenze 

i ___ _ __ 

|| L'Italia 
! ! dalla Liberazione 
i alla Repubblica 


Comincia oggi a Firsn- 
ze il convegno internazio¬ 
nale su « L'Italia dalla LI* 
berazione alla repubblica » 
promosso dall'Istituto Na¬ 
zionale per la storia del 
movimento di liberazione 
in Italia. dall'Istituto sto¬ 
rico della Resistenza, dal¬ 
la Regione Toscana, dal 
Comune e dalla Provincia 
di Firenze e dal comitato 
regionale toscano per II 
XXX della Resistenza a 
della Liberazione. Nel sa¬ 
lone dei Cinquecento in 
Palazzo Vecchio saranno 
pronunciati stamane i di¬ 
scorsi di apertura e la 
prolusione del prof. Gui¬ 
do Guazza. Nel pomerig¬ 
gio il convegno si trasfe¬ 
rirà aH'auditorium del 
Palazzo dei congressi. Vi 
saranno relazioni e comu¬ 
nicazioni di Enzo Santa¬ 
relli Piero Barucci. Mar¬ 
cello Flores. Domani e do¬ 
menica saranno svolte re¬ 
lazioni e comunicazioni da 
Enzo Collotti. Dragovan 
Sepie. Teodoro Sala, Pier¬ 
re Guillen. David Ellwood. 
Gianni Perona. G. Filatov, 
Giorgio Vaccarino e Pie¬ 
tro Scoppola. 


Y-t- •1.. s. f. 


V* ji*'.^ "i;*’ 







































PAG. 4/ echi e notizie 


l'Uniid venerdì 26 marzo 1976 


Gli interrogatori di Fanali e Antonio Lefebvre hanno impresso una svolta alIMnchiesta 

Il magistrato della Lockheed decide: 


L'inchiesta della procura di Roma su 1300 istituti 

Il giudice alle prese 
con la giungla 


tra due giorni gli atti alla Camera? i dei bilanci bancari 


L'ex capo di stato maggiore dell'Aeronautica ha detto che la deci sione di acquistare gli Hercules fu del ministero - Entro la fine 
della settimana potrebbero essere presi altri importanti provvedi menti si parla di nuovi ordini di cattura * Conti bancari che parlano 


La difficoltà di riuscire a capire l’impiego dei « fondi neri occulti » • Fughe 
di capitali all’estero? • I molteplici legami dei personaggi.implicati 


Quarantotto ore e si saprà che fine fa i'inchiesta suiie b usiareiie deiia Lockheed: ii magistrato inquirente està riftet- 
tendo >. Lo ha confessato io stesso dottor Marteiia ieri ai giofnaiisti che, come ormai da quaranta giorni, a fine mattinata 
ti sono ritrovati davanti al suo ufficio. i Ora ho bisogno di ri flettere — ha detto il magistrato — datemi un paio di giorni 

di tem|X). poi prenderò una decisione ». < Quale? ». «li è sta 'o chiesto, -t Lo saprete al momento opixìituno ». Oramai sono 
in molti aci e.ssere convinti che dopo le deix»si/.ioni del gene rale Duilio Fanali e del professor .Antonio I.efel)vre. aci dottor 
Martella non resti che una iwssibilità: quella di inviare gli atti alla comnus.sione parlamentare inquirente tK*r i prcne 

________' dimenti d’accusa. K’ noto in- — 

! fatti che una inchiesta giu , 


Bilanci maniiwlati per na- l>c essere una confernui di 
.sc'ondere eva.sioiìi fl.scall. llle ' qtte.sta Ipotesi, 
gali rlparti/.iom di »tih o 1 n magistrato Indagando 


I disiarla dove es'^ore trasincs* 

DECISIONE DEL SENATO I sa a tale commissione non ap- 

___ ' i)ena affiorino [vissilìili re 

sjxHisabilità (x^nali di mini- 

Più celere .rinchiesta 

p * •l*.i • ! questa istruttoria: il 

sulle torniture militari i 

' ovviamente contestati d.igli 
interessati» ni ministri Gin 

Al Sonato, il comitato ri.stret- l la e.sigen/a che il Parìamen- e Tanassi. Ma qiu'sto rappor¬ 
to della commi-ssione Dife.sa | to giung.i al più presto al to ha un valore relativo per 

Incaricato deire.same preliml- ravvio della sua inchiesta. la giustuia italiana almeno 

nnre dei di.scgni di legge che che. come s; ricorderà, i co- fino n quando dei testimoni 


Più celere rinchiesta 
sulle forniture militari 


Non à. ha chiesto Martel¬ 
la a Fanali, che i .soldi arri¬ 
varono con le bustarelle 1 /OC 
khoed? 

Fonali ha negato, si è sde 
gnnto. ha detto che lui ha 
lo mani pulite, che vuole u 
.s<ure dal carcere ma .solo .se 
searierato per ma»iean/.a di 
indizi, che In libertà provv;.-%o 
nn la rifiuta; ha anclie cer¬ 
cato di spiegare che i ivni li 
ha comprati a rate, con i 
risparmi Pare che abbia an 
Cile ammesso di aver guada- 


incaricato deiresame preliml- Invvio della sua inchiesta, 

nnre dei di.scgni di legge che che. come s; ricorderà, i co- 
propongono la costùuzione munisti chiedono sia Incentra- 

di una commi-ssione parlameli- > tvi sulTacquisto delie forni- 
tare di incliie.sta sulle forni- ; ture militali negli ultimi 15 
ture militari ha fi.ssato tem- | anni. 

pi brevi per giungere alia < Il dibattito ne! comitato ri- 
conclusionc dei suoi lavori. .stretto .sui diversi progetti 

Tale determinazione è vcnii- (oltre quelli del PCI e del 
tn emergendo con maggior for- PSI sono stati pre.sentati an- 
za anche in considerazione che altri, dalla DC e dal MSD 
degli sviluppi della inchiesta j .sembra aver favorito la ma- 

giudiziaria. che negli ultimi 
.giorni hanno ixjrtato all’ar- 
resto per concu.s.sione del gen. 

Duilio Fanali, capo di stato 


.sembra aver favorito la ma- | sa dal ministero della Difesa 
turnzione di una bozza di e che egli, ncila siin alta 
un te,sto unificato, che il co- j carica, altro non fece che 
mltnto potrebbe matenalmen- condividere quella scelta iu¬ 
te definire nella sua pros- sieme ad altri 32 ufficiali, 
sima seduta, fissata per mer- Fanali dunque non avreb- 

coledì pro.sslmo. Questo oro- fatto chiaramente il no¬ 


to ha un valore relativo per | guato l)enino con delle .(col¬ 
la giustizia Italiana almeno laboraziciii » alla elaborazione 
fino a quando dei testimoni certi stiuii compuit; da 

non lo confermano. La svolta impre.se pubblioite d-.i Fuunec 
pare die labbia impress.i ap- cauica?). Ma .1 m.ag;sirato non 
punto la • deposizione dell'e.x deve essere .stato affatto con- 
capo di stato maggiore del- i '’-u’-o da queste .spieg.izioni. 
Taeronautiea. Analogo discor.so evidente 

Egli, stando a voci attendi- I mente non vale pt'r Antonio 
bili avrebbe detto al maglstra- i Lefebvre die tli .soldi ne ha 
to che la decisione finale di | tanti, mentre le .sue società fa- 
acquistare gli Hercules fu pre- 1 sulle sono intestatarie di tip- 


maggiore rìcirAeronautlca al | sima seduta, fissata per mer- Fanali dunque non avreb- 

tempo in cui fu definito il i coledì pro.sslmo. Questo prò- fatto chiaramente il no- 

contratto per l'acquisto dal- posito troverebbe sostegno nie di un ministro, ma n- 

la Lockheed degli Hercules nella già preannundata con- vrebbe genericamente parlato 

C 130. vocazione per il giorno s.ic- di <( ministero )>. accompagnan- 

11 compagno Pirastu Ita .sol- cc.ssivo della commi.sslone Dì- do. tuttavia, questa dichiara- 

tolineato proprio questi nspet- fe.sa, die dovrà approntare il zione con ulteriori delucidazio- 
ti per richiamare i rapprc l tosto per il dibattito e la ap che avrebbero convinto il 

sentantì degli altri gruppi al- ‘ provazionc in aula. j magistrato della necessità di 


partamenti. palazzi, viiie. ter¬ 
reni. M.i a ((Utinto paro an 
che per il profe.s.-,ore aicune 
delle fonti di prova più co¬ 
spicuo vengono dai conti ban¬ 
cari la CU! lettura ha riser¬ 
vato qualche sorpresa al magi¬ 
strato. Poi Roger Bi.xby Smith 
ha fornito alcune chiavi per 
capire il senso delle sigle e 
delle cifre. E 1 numeri sono 


zione con ulteriori delucidazlo- i ^‘OQuentissimt. 


Interrogazione del PCI alla Camera 

La Valtur ceduta 
a una multinazionale ? 

1 compagni deputati Faenzi. ! ce^ c .speculazioni fondiarie 


ni che avrebbero convinto il 
; magistrato della necessità di 
I prendere al più pre.sto una 
I decisione definitiva circa la 
' j possibilità di continuare a i- 
struire il processo da parte 
della magistratura ordinaria. 

Che il dottor Martella si 
trovi di fronte al bivio, man¬ 
dare tutto all'inquirente o 
formalizzare l’istruttoria e pas 
] sarla al giudice Istruttore (do- 
j vrebbe essere il dottor Er¬ 
nesto Cudillo. il magistrato 
che istruì il processo Valpre- 
da), è confermato implicita¬ 
mente da una frase del le¬ 
gale di Antonio Lefebvre, il 
professor Giuliano Vassalli. 

I L’avvocato ha detto esplicita- 
I mente al giornalisti che, a 
suo avviso, il giudice natu- 


Paolo Gambescia 



«'.•-porta/toni di capituh alle- 
.stero sono al centro deirmchie 


.sin .( fluidi neri ” è venuto a 
cono.s<enza die IMcquisto del- 


.sta giudiziaria ajKTia dalla | i„ di Calabi la .sateb 


Picxiiira di Hom.i nei con 
troiui di circ.t 13ÒU i.sutiitl 


be cost.ito qu.itti'o miliardi 
di piu del prezzo clic appa- 


bancari con capitale a coni i iirebbe sui l'’!anci ufficiali 
parteciixizjoiie dell’ liti. Nel i 

1. . . ■ . . I-,. .rr,.,-.. ......... 


I quadro di questa mctiie.sta il 
I magistrato inquirente .sta in- 


L’ii.itfare» \enne conclu¬ 
so nel 1*172 e le trattative 


dagando .indie suir.icquisto ■ furono condotte dal doti. 


da p.irte de! Banco di Honia 
<le! p.icdietto azion.ino del 
Banco di C.ilabn.i. P«‘r que 
-s’.ultiina op<*r.i/.ionc. comi' 
abbiamo già .s<.-ritlo ieri, sono 
stati indiziali di reato, il pix) 


Salvatore Sa.ssi. prestdente 
della li.uuM c.il.ihiese i si di 
ce Icg.ito .r.ia Fmmcccani 
c.i > insieme .1 C.ulo tìarra- 
more vice presidente dell.» 


les-sor Feixiin.tndo Ventrigha. | stessa banca. L^uesfultimo 
diretto.’-e ct-nei.ile del Tt'soro | s.ueiilie attu.ilniente con.si 
c i; dott OHìv.inn’ Guidi, .am i glieic di im.i società immo 


mmist rat ore delegato de! B.vii j i,;i,iuc clic ha tra i suoi con 
co di Roma siglici i alcuni noti co.strut 

Le Ind.igini finora svolte dal I toii ruinani. Ncdi ambienti 


.sostiiu'o pr.H’uratore delia 
Ifep.ibbiic.i dottor Di Nicola 
pur e.s.sendo .U!e pinne battu¬ 
te pie.scnt.ino tuttavi.i le pie 


di p.il.i/zo ili giu.sti/ia non 
si esclude inolile clic inda 
g.iiuio .1 loiulo. li magisti.i 
lo inquiiciuc poiicDDc SCO 


me.s.se per un'mchie.sta molto , 1 ^.^, 

\ast.l elle Pillicblx' COlIUOige ,,, Di.r.son.iCLM coii'e (ìmrli ( 


, ni pcr.son.igei come Guidi c 
le ,x-r.soMag.g! dell ilta (in.m- Camillo Ciò 

z.i liicapito.iamo la vieend.i j ciani, scaiquito iii Svlz.zcia. 
al.a luce delle notizie elle so iH-rclic coinvolto nello scan 
no circoiate ieri negli am- j,.,),, Lockhectl 
bicnti giudiziari romani. 

Izt Pimuia delia Repubbli FfanCO ScOttOn'l 

la aveva ricevuto nel juissa- 

to alcune denunce sui ccsid --- 

detti «tondi neri’' degli isti¬ 
tuti l)ancari. in particolare in A/iconi imu loltu il Uunco 
quest! documenti .si preci.sava ò' Romu, tu co>upugniti dj a.'- 

ciie le banclie non iscriveva D; IDSS lòlituti htinciin, c al 

no ufficialmente nei bilanci, centro dctln cronaca giudi 
ingenti cai)'.tali. fatti ixt.ss.ire i:tana. accu'<ato nelle persone 
invece sotto la voce « tondi .■.iiot dirigenti, di falso in 

neri o occulti'). 'l'uttavia le Inlancto. Cioè l'intero siste 
relative cifre venivano comu- "'u bancaiio e acculato di 
nicate regolarmente alla iìan- arere risen e miei ne di utili 
ra d’Italia. utilizza per fini sui tjun 


MILANO - 
incendiarie 


Una visione del salone della esattoria comunale danneggiato dalle bottiglie 


Ancora una tolta il lìunco 


L’utilizz-izione 


tolineano che strutture realiz- i di questa istruttoria è 

zatc con la rilevante parte- i appunto la commissione par- 


Gramegna. Catanzariti. Grazi.i ' ed Immobiliari a Laghi .Ali- i L’avvocato ha detto esplicita- 

Riga, Bisignani. Mendola. Rìel- | mini (Otrantoì e a Sibari'.’ J mente al giornalisti che, a ! 

la e La Marca hanno Inter- | i compagni parlamentari .sot- | tsuo avviso, il giudice natu- i 

rogato i mini.strl delle Parte- ; tolineano che strutture realiz- i rale di questa istruttoria è j 

clpazioni statali, della Cassa | con la rilevante parte- i appunto la commissione par- j 

del Mezzogiorno, del Turismo , oipazionc finanziaria della E- | lamentare inquirente per i | 

per .sapere se abbiano fonda- j fan Insud e con i contributi i processi d’accusa. Segno che j 

mento le notizie .secondo le della Ca.^sa del Mezzogiorno • anche per il legale negli atti 

quali la compagnia Valtur ver- non devono essere ceduti ad | processuali vi sono eiemen- 

rebbe ceduta al gruppo multi- un gruppo muUiii.azionale. che ! sufficienti per chiamare 

nazionale Club Mediterranée. i ja situ.tzione della Valtur do- j causa direttamente alcu- : 

venderebbe i 600 h.! a suo tem- | vrebbe essere esaminata con ni uomini di governo. 

PO acquistati per ampliare le ‘ le Regioni inicres-'aie c con i 

.strutture alberghiere e ricet- ' * sindacati e che il trasfe- ! punrm’?^ nrnnrm 

tive dei centri di vacanza di • nmento ad un gruppo este- | s^tamnre m 

Ostuni. Isola Capo Rizzuto. ro della piu coiosistente com- [ quali condizioni tse tale de 

Brucoll e Pollina. E’ vero I pagnua turistica italiana (che n h,T 


Gravi episodi di provocazione al termine o al margine della manifestazione di ieri 

Teppisti devastano a Milano 
schedari dell'esattoria civica 

Assaltate anche sedi di società * Scontri davanti alla prefettura di Bergamo, 
negozi devastati e saccheggiati - Feriti tra i civili e le forze di polizia 

Dalift nostra redazione | negozio di abbiglia- i Bergamo, ieri mattina, Avon- t gamo dopo gli scontri davanti 


; tondi */*•( SUOI dirigenti, di falso in 
via le bilancio. Ciuf l'intero siste 
coinu- >mi bancaiio c accu.-,ato di 
i Ban- licere riserie intcìne di utili 
che utilizza per fini sui tjuti 
li il meno che si possa di- 
questi j-g g ghg ^ono oscuri: m ogni 


« fondi neri » .sarebbe vanega- ritentiti la ma- 


ta; alcun; capitali sarebtxno 
finiti nelle ca.sse di partiti e 
jx'r.sonaggi di governo mentre 
altri, più ctìspicui. .sarebbero 
stati utilizzati jjer operazioni 
finanziarie di si>eculaz,ione o 
addirittura esportati all’e.stero. 


gistratura nei vontrontt del 
Banco di Roma dopo l'ac- 
giusto della Banca di Co.- 
labria. 


finanziarie di si>eculaz,ione o hbbene nessuna giustifica- 
addiriliura esportati ail’e.stero. glorie e ammissibile dopo che 

la legge sul condono consen- 
'l’ulti questi capitali sono ri alle biinche di uveantona- 

sfuggiti iwr anni al paga- re utili per gli imprevisti al 

mento di qualsiasi imposta e uppltcó ramnistia per Utili i 

il mmi.slero delle Finanza; iier reali fiscali precedenti. Ccr- 
.sanare questa situazione im- to non saremo noi a mera- 
parti delle precise dispostzio- vigliarci dell'esistcmu di uh- 
ni. La prima riguardava il /, net bilanci delle banche 

«condono fi.scale » per le tas- rilevanti da richiederne 

se non pagate in jxi.ssato e la registrazione iiw contabili- 


.seconda imponeva agli istitu¬ 
ti bancari che a partire dal 


la registrazione iif contabili¬ 
tà « nera »: giiando si lascia 
la libertà di imporre alle 


po acquistati per ampliare le ' 
strutture alberghiere e ricet- ' 
tive dei centri di vacanza di ■ 
Ostuni. Isola Capo Rizzuto. j 
Brucoll e Pollina. E’ vero ' 


MILANO. 25 

Una catena di gravi provo¬ 
cazioni sono state messe in 
atto nel centro di Milano da 


vestili, è stato devastato. 

Un gruppo di teppisti si è 
anche diretto verso il palazzo 
dove si trovano la redazione 


nento, dove sono stali rubati guardia operaia e Lotta con- l alla prefettura c devastazio- 


tmua, hanno firmato volan- j ni varie, fra cui l'ingresso alla 
Imi che invitavano gli ope- i sede di un giornale, i leppi- 


rat a manifestare davanti alla 
prefettura. Qui e là i lavo- 


— domandano inoltre i depu- 1 contri’uuiscc ad acquistare va¬ 
iai— del PCI — che l'Efim luta pregiata) sarebbe « lesi- 
Insud sta re.alizzando residen- 1 vo degli interessi nazionali ». 

Illegalità in undici ministeri 

Giovedì l'Inquirente 
esaminerò le promoiioni 
degli alti burocrati 

il compagno on. Coccia ha chiesto la chiusura del- 
l'indagine preliminare e l'apertura di un'inchiesta 

Il compagno deput.ato Fran- • dei Conti, del tutto indipen- 


citorio? Sembra proprio di 
si, ma resta da stabilire in 

comizio indetto dai sindacati. vetrate del portone 


gruppi di teppisti, mentre in e la tipografia del «Giornale raion hanno risposto con il 


piazza del Duomo circa cento- di Bergamo y. sono stati lan- 
mila persone assistevano al ciati sassi e bulloni contro le 
comizio indetto dai sindacati. vetrate del portone d’ingresso 


mente al diffondersi delle vo- I 
ci su un possibile invio de- ! 
gli atti alla commissione in- | 
qulrenle. altre previsioni so¬ 
no state fatte da chi e ad- | 
dentro alle segrete cose di ' 
questa indagine. ! 

Ad esempio alcuni degli av- { 
vocali diiensori sono con- | 
vinti che nelle prossime ore 1 
SI verificheranno altri colpi 


I Civica esattoria, in piazza Ve- 
: tra, la sede della Associa¬ 
zione della pìccola industria 
I in via Mozart, gli uffici della 
] Riunione adnatica di sicurtà, 
I in corso Italia, 
i Verso le 11 alla Esattori.i 
civica una ventina di teppisti. 

I 1 volti coperti e armati di 
: spranghe, hanno immobilizza 


Isolati dai severi servizi 
d’ordine, predisposti dalle or¬ 
ganizzazioni del movimento 
operaio, cacciati dalle file dei 
cortei o emarginati dai comi¬ 
zi. gucsti commandos n del¬ 
la proiocazione hanno però 
ugualmente colpito, a! « ter. 
mine'y e < ruon delle mani¬ 
festazioni di Milano e di Ber- 


rifiuto e la condanna più 
fermi. E i «gruppetti)! sono 
dunque andati soli, con i loro 
lugubri mascheramenti, arma¬ 
ti di «Molotov», di biglie e 
di spranghe di ferro a svol¬ 
gere la loro opera di triste 
manovalanza per conto delle 
centrali della tensione e della 
provocazione. 

Sì considerino alcuni epi¬ 
sodi avvenuti ieri. .4 Milano 
una delle sedi devastate è 


sti rompono alcune vetrine di 
negozi del centro, in uno di 
abbigliamento fanno anche 
man bassa della merce. Ladri 
e incendiari dunque. Che co¬ 
sa ha a che fare tutto ciò 
con l'azione del movimento 
operaio italiano? L’unico rap¬ 
porto che si può vedere è il 
consapevole sabotaggio, l'at¬ 
tacco eversivo alle lotte dei 
lavoratori e alla democrazia. 
Tanto e vero che questi pro¬ 
vocatori da! movimento ope¬ 
raio sono stati giustamente 
emarginati e la vigilanza ope¬ 
raia impedisce ogni confnsto 


31 dicembre del 1974 tali fon- imprese costi del denaro nel- 
di veniivsero kscritli nei bilan- lordine del 22-25'’o e si offra¬ 
ci .sotto la voce di « riserva ai depositanti più modc- 

t-i.-isato ». sti tassi mai aggiornati del 

Alla fine del 1975 dopo rcn- la verifica 

trata in vigore delle disposi- della magistratura é quanto 
zioni minisferiah si verificava c.ssenzialc. soprattutto 

una «singolare» situazione, ^plle operazioni del dopo con 
Sotto la voce « riserva tassa- dono. onde, controllare i coni- 
la )' le banche denunciavano merci net « sacri templi ». 
delle cifre nettamente infe- Dobbiamo tuttavia notare 
riori a quelle comunicate ne- che fino ad oggi ben scarso 


nientemeno che l’ufficio dove i ne e contatto con loro. Spet¬ 
ti comune riscuote le imposte | ta però alle forze di polizia 
e le tasse. Macchine distrutte, svolgere una giusta ed effi- 


t I 

ra nel confronti di generai! 'i, i. ,, 

e funzionari statali e dicono, - • i c »ch dar., h. nno lan- 


I »uui cupt.u e armati ai gamo. Tutto ciò era stato I e le tasse. Macchine distrutte, svolgere una giusta cd efft- 

spranghe, hanno immobihzza preordinato. .4 Milano, ieri i schedari bruciati. I teppisti caco opera di prevenzione an- 

to alcuni u.scieri e sono entra- Taltro. volantini incitavano i [ hanno dato qui una mano che al fine di impedire deva- 

ti nel salone del pianterreno. lavoratori ad azioni cosiddct- | perlomeno anche a qualche stazione come quelle accadute 

Dopo aver danneggiato mac- le di «guerriglia urbana». .4 * grosso evasore fiscale. .4 Ber- ! alla tesoreria di Milano. 


gli anni precedenti alla Ban- contributo c venuto dalle seii- 

ca d’Italia e che si riferivano teme della Cassazione e del- 

ai « fondi neri ». Perché que- la Corte d'appello che sino- 

sta notevole differenza? L'in- ra non hanno mai riconosciu- 

terrogativo .se Io è ptreto an- to Tesistenza di una frode 

thè il magLstrato inquirente e in bilancio. Con le conscguen- 

sulla base delle denunce a lui zc che gli amministratori dei- 

pervenute è .sorto il sospetto le lianche ancora rimangono 

che attraverso i « fondi ne- ai loro posti. Ovviamente nes- 

ri », le banche non soltanto suno dubita della fantasia 

hanno fatto passare dei gros- tecnica dei manipolatori di 

SI capitali per evadere il fLsco bilancio, in molti si dubita 

ma soprattutto per effettuare invece sulla loro utilità per 

tlelle operazioni ritenute, allo ti paese. Ebbene ribadiamo 


i anche, di incriminazioni. I le- 
j gali parlano così perche eviden- 

’ le.Tiente conoscono lì conte- ° ^ 


co Cocc!.a. relatore alla coni- ! dente dalia azione penale, che 
missione Inquirente nel prò- in questo caso compete alla 
cesso per le illegali premo- commissione ed alla quale e 

zioni neira’.ta burocrazia di stata rimessa dalla Procura 

undici mm-.sien. ha ieri chie- | della Repubblica di Roma. 
sto alla comm’«àsione la chiù- • Per porre fine a cavilli e a 
sura de’,l’indagine prelimir.a- ■ ma.novre dilatorie, che sinora 
re c la apertura d; una in- ! hanno ritardato 1 iter del prò- 


nulo degli interrogatori e in¬ 
direttamente sanno, anche se 
per sommi capi, della sostan¬ 
za delle testimonianze rese 
dagli svariati personaggi che 
sono slilati davanti al dottor 
Marteiia. 

Anche il procuratore capo 
Siotto. ira il seno e il fa- 


Un principio d’incendio è 
stato subito domato dai vigili 
del fuoco. Stessa tecnica, qua¬ 
si alla medesima ora. alla se¬ 
de deU’API: questa volt.a i 
provocatori, una trentina, era¬ 
no anche armati d; oi.'toie. 


at.i rimessa aai.a procura [ „ L’unico avvertimento che vi 
tila Repubb.’.ca di Roma. j jxjsso dare è questo; state 
Per porre fine a cavilli e a j camoana. come si dice qui 


chiesta formale sussistendo o , 
lement: tali da giustificari.i. j 
E Ciò « indipendentemente ! 
dalle azioni in sede ammin;- i 
stratlva ». j 

Il deputato comunista, ’na 
fatto questa messa a punto in 1 


ma.novre dilatorie, che sinora 
hanno ritardato 1 iter del pro¬ 
cesso. il compagno Coccia Iva 
condiviso la proposta del pre¬ 
cidente delia commissione. 
Castelli, di esaminare d’istin- 
tamente le posizioni dei vari 
m.inislr: in relazione ai pro- 


^ 1 Negli uff.c; delia Riunione i 

Anche i. procuratore ca^ ; adriatica di sicunà una quin- i 

SiOuto. ira il seno e i. fa- dicina di giovani, entrati con lìalla nostra r^fiazione 
ceto, ^riandò con i gioma- ,i pretesto di far uscire gli nostra redazione 

listi ha messo m guardia: impiegati, ha rovesciato sup MIL.ANO. 25 

« Luniro avvertimento che G pellettili c danneggiato i tele Ri.spondcndo per un'ora e 
posso dare c ques.o; sta.e foni; ia polizia, chiamata su! 1 mezzo, nc.ia veste d; testi- 
in campana, come al dice qui ‘posto è riuscita a fermare mone, alle domande dei giu- 
a Roma V Dunque qua.c^a, . una ventina di persone. Altre 1 dici eh? md.agano sul «crack» 
e *o'àe di c.a moroso, ala bo.- 3 q sono state fermate ne: ! della « Banca privata ita- 


Inferrogato per un'ora e mezzo il presidente deil'IRI 

Petrilli come teste dai giudici 
sul crack del latitante Sindona 


a Roma ». Dunque quaic^. una ventina di persone. Altre 
e iO.se di clamoroso, sta bo.- 30 sono state fermate ne: 
le.ndo nella penio,a delia i- pressi della prefettura, 
ctruttor.a Locitheed. E se que- jq viale Misurata. d.ivant; 
sta impressione si concretiz- aj una piccola fabbrica della 
za ora. cioè in un momen- ! concia, s; è registrata invece 
to in cui. al contrario sem- i una grave provocazione pa- 


.stato attuale delle indogini, 
illegittime. 

Come primo elemento di 
accusa nei confronti dei re- 
spon.sabili amministrativi 
delie banche e stato preso 
I quello di « falso in bilancio » 

! ma considerando che i capi- 
' tali nelle mani delle banche 
I non possono considerar.si 
mattivi (la richiesta di con- 
; tanti è stata in questi ulti- - 
1 mi anni pressante» si pro- 
I spetterebbe anche il reato di 
I « false comunicazioni e ille- 
1 gale ripartizione degli utili » • 
j ilei confronti degli azionisti. 

I Ma for.se c’è di più. Gli in- 
! genti capitali che facevano 
! p.irte dei « fondi neri ». nei ‘ 

! bilanci di numerosi Istituti j 
i Ivincan. sparivano di anno 1 


ancora una rolla che, a par¬ 
te l'azione necessaria della 
magistratura, il Parlamento 
non può più c.'.serc tenuto 
alToscuro dei commerci di 
(' /or signori », bensì deve di 
venire il punto di riferimc'i 
to e di garanzia per una tra 
.sparrnza nella gestione d»’ 
credito. 


In pratica, questo è ù ra- i jq anno e pertanto c’e da 
gionamcnto di Relnlli. I! s.tl- supporre che .se una parte 


liana » del bancarottiere la ' b.-evissima dichiarazione rila- dona avrebbe comportato che 


minisir: in r.iaz.one ai prò- brano chiudersi le strade per drona’e- -1 t 'o'are de’l’az en 
cedimenti penali aperti. E la [ un accertamento istruttorio da ha sparato con ifjjo fuci- 


titantc Michele Smdona. il 
pre.sidente d-?iriRI. profc.s.sor 
Giuseppe Petnlii. h.a rinviato 
agli allora amministratori de! 
<; B.rnco d: Roma ». Ventri- 
glia. Guidi e Barone, mdi- 
zi.ati di b.»ncarott.a, la respon¬ 
sabilità dei favolosi finanzia¬ 
menti — 100 mi’.ion, di dol- 


bciata ai giornalisti al termi- j TIRI intervenisse, accetlan- 
ne della deposizione. Dopo ‘ do come pegno quelle ste.sse 
e.s.ser.si schermito, sostenendo azioni che avevano garantito 
che era vincolato dal segreto i il prestito di cento milioni di 
istruttorio. Petrilli non ha j dollari. Quelle stesse azioni 
però voluto .sottrarsi ad una avrebbero, perciò, giocato due 
domanda nguardante i veri ! volte come pegno. I.a.sc.ando 
motivi che indu.ssero TIRI, i assolutamente scoperta TIRI 


portata avanti d.al demixir;- 
stiano Agrimi. per il 
quale siccome dal’.mdaeine 
preliminare «sono emerse ir¬ 
regolarità amministr.ai:ve. 
ma non reati » tè già un fat¬ 
to che un democristia.no am¬ 
metta res-.stenza di i’.leciti. 


m.nisier; dei Lavoro, dei LL. 
PP., della Sanità e della Pub¬ 
blica Istruzione. I titolari di 
tal; dicasteri, al tempo delie 
il.egai. decisioni a c.rtcna. e 


to. o i fatti n’uovi. sono le 
deposizioni degl; ultimi arre¬ 
stati Fan.ili e Antonio Lefe- 
bvre. 

Che c( 3 sa abbiano detto 1 


rano rispettivamente eh on. d’ue nelle svari.atc ore d; in- 


Coppo, Gullotii. Gaspari e 
Scalfaro. tutti democrtstiani. 


negati dai ministri implica- i che presiedevano ; lavori dei 


li», la commissione dovreb- j con.-igii di .a.-nministrazione le che si sappia. Ad ese.mpio 

be dichiarare la « propria in- ; che assunsero le delibera- su Fanali si sa che punto 

compentenza o archiviare gli '< zioni incriminate. Gli altri ex centrale delle contestazioni è 

atti, rimandando la questione j ministri implicati nella vieen- ! stato il modo con il quale 

alla Corte dei conti ai fini da dei superburocrati sono i l’alto ufficiale e riuscito a 


terrogatcno. non e possibile 
sapere con precisione Si sa 
solo quello che la difesa vuo¬ 
le che SI sappia. Ad ese.mpio 
su Fanali si sa che punto 


ministri implicati nella vieen- ! stato il modo con il quale 
da dei superburocrati sono i l’alto ufficiale e riuscito a 


delle responsabilità ammini- j liberali M-vIagodi. Bozzi e Ba- comprare una villa, una tor- ì zione anche contro ia .iede 
strative »>. Agnmi, ;n più, ha i dim Confalonieri (dicasteri i re medioevale e a costruire della Prefettura di Ber?amo. 


mato. In sertit-a incidenti si 
sono avuti al Palai.do diiran 
tc un concerto organizz.a'o 
d.il PSI e d.vl MUIS" grupp. 
d; lepp',sti s; sono abbando¬ 
nati ad uru sass.viola all’in 
terno e all’esterno deiledifi- 
c.o Numerosi agenti di PS j 
sono rimasti contusi ; lieve j 
mente ferito anche il v.cedi- 
retiore dell’.4ranf!.'. Intini. 
Trenta provocatori sono stati 
fermati. 

Grave e teppistica provoca- 


zi.iti d! b.»ncarotta, la respon- j aomana.i neuaraanie i veri i voiie come pegno, lusr.anao .qquiren’e malgrado la co!- 

sabilità dei favolosi fin.anzia- motivi che indu.-.= cro riRI. j as.solutamcnte scoperta l'IRI { jaboraziòne deila Banca d’ 

menti — 100 milion. di dol- | che controlla il « B.anro di I che avrebbe dovuto immet- ! ija’ia che .si è pronunciata 

ian m un primo tempo, .se } Roma», a non avallare le j tere grati.-, denaro pubblico ! disponibile per questa in- 

guìt: da 63 miliardi — con- manovre attuate da Ventri- i nel buco cre.ato da Sindona. i chiesta giudiziaria. Alcuni ri- 

cessi al banchiere siciliano . glia. Guidi e Barone e a non Le pres.sioni esercitate da sultati piositivi tuttavia il 

dopo previeni politiche fa- saivare il gruppo speculatore j Ventrigha. Barone e Guidi a j doti. De Nicola dovrebbe a- 

centi capo a Fanfani c An- j « I motivi furono e.sclusiva j favore del .salvataggio, cai i \erli g.a raggiunti. Infatti I’ 

dreotti. Tali finanziamenti, i mente di carattere giundi- . deggiavano un’operazione die | invio “ delle comunicazioni 

che vennero inghiotiiti cLvlle i co •. ha detto Petrilli. «Si j v.clava perfino !e norme pre ! giudiziarie al prof. Ventri¬ 
oscure manovre del finanzie- i trattava d; azioni *;! 5F^ del- . viste ri.»! codice civile. i glia e al dott. Guidi potreb- 


£->1 • 1 ; spettcreoDe anciu- ii reaio ai ; „ 

I «false comunicazioni e file- iSOSDCSO 

ilW ( gale ripartizione degli utili» : 

j ilei confronti degli azionisti. HH 

re Iceato alla DC. si tenta ; la «Banca privata italiana» j forse c’è di più. Gli in¬ 
or.» di farli pagare fino m j depositate cL» Sindona. ndr» j g^qj, capitali che facevano lìlflirisf l'flìfl 

fondo alla collettività. ■ già date in pegno, sulle quali j jjpj „ fqqdi neri» nei ‘ 

L’atteggiamento di Petrilli, j non era po-.sibfie nessun fi- ; hiianci di numerosi istituii 1 iiuiirJolaiir» 

il cui « no » nel settembre del ; nanziamento i ixincan. sparivano di anno 1 

•74 portò alla liquidazione In pratica, questo è il ra- i jq aqqó e pertanto c'e da | -j . j . 

coatta della « Banca privata ; gionamcnto di Petrilli. I! s.»l- supporre che .se una parte ; '. Presidente Peli» *erza 

italiana ». scaturisce da una i vataggio del gruppo di Sin- | (jj essi potrebbe e.s.sere fini- i corte di assise m Napoli, dot- 

dona avrebbe comportato che ! ta a .sovvenzionare partiti di tor Francesco De Simont e 

TIRI intervenisse, accetlan- I governo tuttavia fi «grosso,) stato sospeso dallo stipendio 

do come pegno quelle ste.sse I può essere stato trasferito • dalie funzioni dalla sezione 

azioni che avevano garantito ‘ aH’e.siero. 

dofi^r^''Ou’elle^’stp'(’^'*’a 7 'onì 1 Ricostruire i movimenti ì L'accusa mossa a De Simone 

d, questi cap.ta’i sara mol- j è quella d. non essersi aste- 

avrebbero. perciò, girato due difficile per fi magistrato ; nuto dal presiedere la corta 

volte come pegno. Ia.-,c.ando j .qqq.j-enie malgrado la co!- j d’assise incaricata di giudi- 

assolutainente scoperta 1 IRI j japorazione de!la Banca d’ : care il pregiudicato napoleta- 

che avrebbe dovuto immct- * i*alia che si è pronunciata i no Antonio Spavone, accusa' 

tere erati.-i denaro pubblico ! disponibile per questa in- to di omicidio, nonostante 

nel buco creato da Sindona. i chiesta ffìudiziaria. Alcuni ri* i che durante l'inchiesta si fos- 
Le pres.sioni esercitate da sultati piositivi tuttavia fi ■ se assiduamente interessato 

Ventrigha. Barone e Guidi a j dott. De Nicola dovrebbe a- | dell'andamento dell’istrutto- 

favore del .salv.^taggio. cai i verli g.a raggiunti. Infatti I’ < ria. Il processo ti concluse 

dcggiavano un’operazione che | invio delle comunicazioni i con l'assoluzione di Spavone 

v.clava perfino !e norme pre ! giud,ziar;e al prof. Ventri- j per aver agito per legittima 

viste ria! codice civile. i glia e al dott. Guidi potreb- j difesa. 


J ta a .sovvenzionare partiti di 
governo tuttavia fi «grosso,) 

I può essere stato trasferito 
‘ aH’estero. 

! Ricostruire i movimenti i 
di questi cap.tah sara mol- { 
to difficile per fi magistrato ; 


cercato di scaricare sugli alt: 
burocrati componenti i consi- 


de! Tesoro, dei Trasporti e i un ristorante sul mare 
del Tur,smo e spettacolo), i Martella ha fatto i conti in 


Anche qui l’azione dei Com¬ 
mandos SI è svolta al termine 


gli di amministrazione ogni de Rumor e Natali (Interni tasca allex capo di staU) mag- della manifestazione svoltasi 1 
responsabil.tà, e tmp’udente- e Agricoltura), i socialdemo- giore deirAero.aautica. AH’epo- nel centro della citta e alla ! 


mente ha affermato che « b.- 
sogna finirla con i proce-ssi 
ai ministri ». da lui definiti 


crat.ci Fem e Matteotti i In¬ 
dustria e Commercio Estero). 
A seguito dell’esame, suc- 


ca in cui acquistò questi be- ■ quale hanno partecipiato 10 0 (K) 
ni lo stipendioo che egli per- | lavoratori. 


«autentiche mo.ntature poli- cessivimente, la commissione 


tiehe n. 

Dal canto suo. il socialde¬ 
mocratico Reggiani ha pun¬ 
tato sull’insabbi.amento d: tu: 
to sollecitando informazioni e ‘ 


procederà — in seduta pub¬ 
blica — alia discussione e vo- 
t.az.cne delle p.'oposte del re¬ 
latore. compagno Coccia. 

La ccmm.ssione si riunirà 


cepiva era inferiore alle set- i 
tecentomila lire. In quegli an- 1 


Nei corteo non s, erano po¬ 
tuti infiìtrare. grazie a un 


n; però egli andò in pensio- perfetto servizio d’ordine. Da¬ 
re percepe.ndo una hquidazio- vanti alla prefettura hanno 
ne intorno ai 25 milioni. Al- lanciato bottiglie Molotov e 
lora. ha chiesto fi magistra- pietre. La polizia ha risposto 
to. come è possibile con que- con candelotti lacnmoeeni. 


« valutazioni i* della Procura anche nei giorni di martedì sti introiti e con una fami- . Una giovane passante e ri¬ 
generale delia Certe dei conti, e mercoledì prossimi allo sco- [ glia da mantenere, comprare masta gravemente ferita da 

Gli ha replicato seccamente po di predisporre un proprio i una villa da quaranta mi- un colpo di pistola, un agen- 

Coccia (e successivamente 1 regolamento per le sedute j lloni, ristrutturare una torre te è all’ospedale, nel reparto 


compagni D’Angelosantc 


pubbliche e per continuare la i medioevale spendendo altre | di chirurgia plastica, con il 


Cataldo) sostenendo l’assoluta discussione sulle aste trucca- decine di milioni e costruì- viso sfigurato. Nel centro dei- 

autonomia della azione am- I te dell’ANAS e sulle oscure ' re di sana pianta un risto- j la città sono inoltre state 

mlnlstrativa davanti la Corte ‘ vicende della Veguastampa. ! rante? rotte le vetrine di alcun; ne- 
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PAG. 5 / cronaclie 


A proposito di alcune manr/estazioni 

Disagio reale 
dei militari e 
forme di lotta 
non giuste 

Le rivendicazioni dei sottufficiali dell'Aeronautica 
devono inserirsi in un più ampio progetto riforma¬ 
tore - L'azione del Pei e dei suoi gruppi parlamentari 


Sappiamo bene che il di- 
laglo dei militari è reale 
e che, di conseguenza, certe 
manifestazioni di inalcon- 
tento, oltre a non stupire, 
presentano sostanziali ed og¬ 
gettive motivazioni. Sembra 
chiaro che non si tratta, nè 
di sole rivendicazioni econo¬ 
miche, nè di una pura que¬ 
stione di diritti civili; per 
un complesso di motivi che 
sarebbe lungo spiegare è in 
discussione qualcosa di più 
profondo: l’esigenza di rico¬ 
struire la funzione militare 
di difesa nei suoi caratteri 
unitari, democratici e nazio¬ 
nali; la necessità di ripensa¬ 
re. in termini non corporati¬ 
vi e non clientclan, l'ordina¬ 
mento, la camera, il tratta¬ 
mento del personale (ufficia¬ 
li. sottufficiali, volontari); la 
urgenza di rìftovare una col- 
locazione democratica ade¬ 
guata delle forze armate nei 
rapporti con la società civile 
e con le istituzioni politiche. 

Per noi, rivendicazioni co¬ 
me quelle avanzate dai ser¬ 
genti della aeronautica, di 
più solleciti collocamenti in 
servizio continuativo, della 
accelerazione della carriera, 
del riconoscimento di para¬ 
metri retributivi direttamen¬ 
te proporzionali alla propria 
specializzazione, dello stipen¬ 
dio amministrativo (tanto 
per citarne alcune) e, su un 
altro piano, di mutamento 
del regolamento di discipli¬ 
na, dell'ordinamento giudi¬ 
ziario e dei codici militari per 
incidere anche sul tradiziona¬ 
le sistema autoritario dei rap¬ 
porti tra vertici e base, si 
completano e si giustificano 
ben oltre la loro validità so¬ 
ciale e civile (che certo non 
va, né sottaciuta, nò smi¬ 
nuita) essendo punti di rife¬ 
rimento di un più ampio pro¬ 
getto riformatore. 

Se il governo, la DC so¬ 
prattutto e l'amministrazio¬ 
ne della difesa continuano so¬ 
stanzialmente a non com¬ 
prendere le ragioni profon¬ 
de del malcontento illuden¬ 
dosi di poterlo risolvere con 
provvedimenti quantitativa¬ 
mente inadeguati e moral¬ 
mente sperequati rispetto al¬ 
le attese e alle aspirazioni dei 
militari, non può dirsi altret¬ 
tanto del parlamento. Specie 
dopo il 15 giugno, le Came¬ 
re sono state sollecitate ad 
assolvere una funzione es¬ 
senziale: innanzitutto nella 
ricerca di un collegamento 
politico con il paese (solo il 
PCI e il gruppo parlamen¬ 
tare hanno promosso nel cor¬ 
so del 1975 centinaia di in¬ 
contri, di dibattiti, di riunio¬ 
ni); ma. più in generale, pro¬ 
ponendosi, insieme con le as¬ 
semblee regionali, come lo 
essenziale punto di riferimen¬ 
to e di raccolta del movimen¬ 
to di opinione sviluppatosi in 
seno alle forze armate, per 
aprire la strada ad un pro¬ 
cesso formativo della volon¬ 
tà politica (sul terreno della 
legislazione e del controllo) 
caratterizzato dalla parteci¬ 
pazione organica e non pol¬ 
verizzata delle istanze mili¬ 
tari. 

Le Camere in questo modo 
hanno mostrato di compren¬ 
dere il valore profondo del¬ 
la presa di coscienza mani¬ 
festata negli ultimi mesi ed 
hanno lanciato più di un se¬ 
gnale (purtroppo non ade¬ 
guatamente raccolto) per da¬ 
re l’avvio (usiamo una for¬ 
mula sintetica) ad un nuo¬ 
vo modo di governare. 

A parte determinati miglio¬ 
ramenti che pur tuttavia ac¬ 
colgono richieste sentite (au¬ 
mento di certe indennità di 
rischio, dei trattamenti in ca¬ 
so di malattia, etc.) mi scin- 
bra che lo confermino: la ri¬ 
nuncia del governo al regola¬ 
mento di disciplina approva¬ 
to con decreto e l'accettazio¬ 
ne della proposta nostra c di 
altre forze democratiche (da 
ultimo anche la DC) di pro¬ 
cedere coM lo strumento del¬ 
la legge per approvare nella 


sede parlamentare t principi 
democratici e le norme so¬ 
stanziali della disciplina (e- 
sercizio dei diritti politici e 
civili, etc.); il riconoscimen¬ 
to. sul piano dell’impegno po¬ 
litico, del principio della par¬ 
tecipazione e della rappresen¬ 
tanza, la funzione conoscitiva, 
di controllo e di raccordo con 
le istituzioni militari che, vin¬ 
cendo resistenze e ritardi, si 
è venuta affermando (udien¬ 
ze conoscitive sull’ordinamen¬ 
to del personale, indagini sul¬ 
la sanità e le carceri milita¬ 
ri, programma di visite alle 
basi ancora da realizzare, 
etc.); la critica ai provvedi¬ 
menti settoriali e di stile cor¬ 
porativo, come nel caso del 
disegno di legge sulle indei- 
nità per il quale si accettano 
ora preventivamente un rie¬ 
same di fondo da compiere 
con le commissioni parla¬ 
mentari, e lo studio del cri¬ 
terio unificato ed egualitario 
da noi proposto per rasse¬ 
gnazione delle indennità di 
rischio. 

Fare avanzare questa linea 
di tendenza, (mesto processo 
democratico, reale e non a- 
stratto, è il vero problema del 
rinnovamento delle istituzio¬ 
ni militari; illudersi di po¬ 
terlo risolvere con fughe in 
avanti o imponendo orienta¬ 
menti che risultano minori¬ 
tari, anche per le perplessità 
che suscitano, è un errore che 
alla lunga potrebbe risultare 
esiziale; si devono invece co¬ 
struire la più larga intesa tra 
le forze democratiche c an¬ 
tifasciste, allargare il consen¬ 
so partecipativo dei lavoratori 
e dell'opinione pubblica, susci¬ 
tare l'adesione solidale dei 
militari delle diverse compo¬ 
nenti e di tutte le forze ar¬ 
mate. 

La partita è tutt'altro che 
giuocata e vinta. Le presen¬ 
ze reazionarie e le componen¬ 
ti conservatrici non sono cer¬ 
to nè battute, né emarginate. 
La recrudescenza repressiva 
posta in atto nelle ultime set¬ 
timane, giovandosi anche di 
pretesti che una più salda e 
tranquilla coscienza democra¬ 
tica avrebbe evitato di offri¬ 
re, stata ad indicare che si 
vuole usare la macchina mi¬ 
litare per spegnere sul na¬ 
scere con la minaccia, l'inti¬ 
midazione, le punizioni indi¬ 
scriminate, la volontà di rin¬ 
novamento e di risanamento 
delle forte armate. Questo è 
un calcolo destinato a fallire 
soprattutto se la giusta ri¬ 
sposta da dare nel parlamen¬ 
to e nel paese (e il PCI ha 
presentato precise richieste 
in questo senso) ìion sarà 
separata da una assunzione 
di responsabilità, da parte 
prima di tutto dei militari 
democratici, circa i modi e le 
forme con i quali la rappre¬ 
sentanza stessa può essere co¬ 
struita come fattore, non di 
contrapposizione, ma di svi¬ 
luppo democratico. 

Il dissenso più volte espres¬ 
so nei riguardi di forme di 
lotta e di organizzazione a- 
dottate e la riconfermata no¬ 
stra netta dissociazione dalle 
annunciate manifestazioni di 
questi giorni, partono dalla 
constatazione che. oltre a toc¬ 
care delicati aspetti di prin¬ 
cipio. questa linea non aiuta 
le forze armate ad aprirsi al 
nuovo, non allarga la base 
del consenso, non stabilisce 
un rapporto costruttivo con 
le istituzioni pubbliche fi¬ 
nendo con l'aprire spazi al¬ 
le manovre moderate e alle 
provocazioni fasciste. Son è 
questa la funzione di orien¬ 
tamento e di guida che si ri¬ 
chiede ai militari democrati¬ 
ci; da essi il paese si aspet¬ 
ta che .-app alto proporsi co¬ 
me un fatto-e di unità e di 
rinnovamento per la giusta 
soluzione dei loro problemi 
e per la trasformazione delle 
forze armate in aderenza ai 
principi della Costituzione. 

Aldo D'Alessio 
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Accusati dal presidente della Corte d'Appello di Milano 

Assolti dal CSM 
tre pretori «rei» 
di aver applicato 
lo statuto dei lavoratori 

Sconfitte le tesi portate avanti da una vergognosa campagna padronale 

I ire pretori della Sezione Lavoro di Milano, Romano Canosa, Pietro Federico e Gianfranco 
Monterà sono stati assolti dalla sezione discii tiare del Consiglio superiore della magistratura 
dalla accusa di avere mancalo ai loro doveri di ufficio e di avere tenuto un comportamento 
tale da coinpromeltere il prestigio deirordine giucli/iario. Questa sentenza di significato net¬ 
tamente positivo costituisce una clamorosa sconfitta tx-r il primo presidente della Corte 
d‘Api)ello di Milano. Mario Trimarclii. Il suo tentativo di mettere a tacere la Sezione 


La Michelangelo sfrattata dal porto 


La motonave « Michelangelo ». ex 
ammiraglia della fiotta italiana, è 
.slat.i sfrattata dal porto di Genova. 
L’ha deci-so la capitaneria dei porto, 
che ha inviato una sollecitazione alla 
SOCI* te di navigazione Italia, invitan¬ 
dola a sloggiare il transatlantico or- 
nieggiato a Calata Zingari. La capita- 
ner.a del porto di Genova è giunta a 


que.sta decisione, considerando che si 
s'.i avvicinando la stagione delle ero 
c!crc e che la nave da sei mesi ingom¬ 
bra unti spazio prezio.so per gli ormeg¬ 
gi delle navi passeggeri. 

N'-liatto di sfratto la capitaneria del 
porto d'. Genova rammenta alla socie¬ 
tà di Niivigazione Italia che per li tran- 
.sailamico era stata indicata una so.sta 


limitata al novembre .seor.so. La società 
di navigazione Italia, come è noto, ave¬ 
va posto in disarmo la Miclielangelo 
e la eon.soielln Raffaello iqucsfultima 
alla fonda nella rada di Porto Vene¬ 
re) il .1 luglio dello seor.so anno, spe¬ 
rando di vendere presto i due favolosi 
t ni n.Mit la litici di Irnsso. Ma l’affare non 
è stato oncora concluso. 


Dramma della miseria e della disperazione a Cerignola 

Gravi due gemelli di tre anni 
picchiati a sanguedalla madre 

Carolina Filaiiiiino, 41 anni, ha altri otto figli — Suo marito è attualmente in 
ospedale — Due sole stanze per tutta la famìglia — La donna è stala arrestata 


Lavoro, rea agli ocelli dei 
rappresentanti dei datori dì 
lavoro di non dare sempre 
c comunque ragione ai pa¬ 
droni. è stato frustrato. L’ini¬ 
ziativa che ha portato i tre 
magistrati milanesi di fion- 
te alla sezione disciplinare 
del CSM la si deve infatti 
al dott. Triniarclii. 

Questa iniziativa scattò, in 
una forma subdola, all’inizio 
del 1973. L'alto magistrato, 
allora, approntò alcune mo¬ 
difiche alle tabelle indica¬ 
te dal dirigente della pretu¬ 
ra rii Milano. De Palco. Guar¬ 
da caso, queste modifìclie si 
riferivano proprio ai tre ma¬ 
gistrati. che il dott. Trimar- 
clii voleva venissero spostati 
ad altre sezioni di lavoro. Il 
CSM. però, non accolse le 
modificlie. Tiimarclii, allora, 
alzò il tiro, scoprendo le sue 
vere intenzioni. Accusò i tre 
pretori di faziosità persino 
ostentata, postillò puntiglio¬ 
samente le loro sentenze, ri¬ 
badi la ricliic.sta di trasferi- 


Più Stranieri nel nostro paese ? 

1976: i voli puntano 
su un boom turìstico 

Previsioni (e speranze) di Ali e Alitalia - Dopo un 
anno fra i più negativi, i benefici che dovrebbe¬ 
ro derivare dì riflesso dalla caduta della moneta 


Dal nostro inviato 

TAORMINA. 23 
Il 1976 .s<irà ranno-record 
del turismo italiano? Non 
c’è dubbio che la Kvalutazio- 
nc della lira incoraggerà mol¬ 
ti stranieri a trascorrere le 
vacanze nel nostro pae..e e 


nome, clic nulla lianno da 
-spartire con la lotta sinda¬ 
cale: azioni, queste, che spes- 
-so sono state alimentate da 
una errata politica dell’a¬ 
zienda. 

Per l’anno in corso, comun¬ 
que, l’ATI si presenta raf- 
toivxita: sulle linee interne 


Stò:‘ II' CsS'^non iSse TécarriiV^Tèlo! saranno « offerti » scttantami- 

la ricliie-;! » osservando die r^^taisi all estero pei le vacan- la jio.sti in piu. grazie al- 
Inò osnostf. t.ai caduta della l’acquido di due nuovi (DC 


Dalla nostra redazione 

BARI, 25 

Un altro dramma della mi¬ 
seria e della disperazione . 
Questa volta a Cerignola. il 
grande centro bracciantile in 
provincia di Foggia. Una don¬ 
na di 41 anni. Carolina Fi- 
lannino lia ridotto in fin di 
vita, in preda ad una cie¬ 
ca violenza, due dei suoi 10 
figli; Savino e Michele, ge¬ 
melli di tre anni. Il motivo 
contingente che ha fatto e- 
splodere tutta l’angoscia di 
una vita misera e desolata, è 
banale: i due bambini non 
erano in grado di comunicare 
alla mamma i propri bisogni 
fisiologici. 

Carolina Filannino ora è in 
carcere. E’ stata arre.stata da¬ 
gli agenti del commissariato 
di Cerignola. Sabino e Mi¬ 
chele invece sono ricovera¬ 
ti l’uno nella clinica di chi- 
rugia pediatrica e l’altro nel¬ 
la clinica neurochirurgica d»l 


Undici militari 
arrestati 
a Udine 

UDINE. 25 
Sono undici i militari arre¬ 
stati alla caserma di Villa 
Vicentina e trasferiti in attesa 
di giudizio al carcere di Pe¬ 
schiera. Dopo il soldato Ma- 
stromauro, che si era rifiuta¬ 
to di montare in servizio sen¬ 
za una preventiva visita me¬ 
dica che accertasse le sue 
condizioni fisiche, altri dieci 
sono stati setacciati tra quan¬ 
ti (pressoché la totalità degli 
effettivi) avevano rinunciato 
a consumare il rancio. Pos¬ 
sono e.sserci diversità di giu¬ 
dizio su questa forma di pro¬ 
testa, ma resta comunque il 
fatto gravissimo che ancora 
nelle caserme (m Friuli con 
particolare frequenza) si con¬ 
tinuano ad applicare norme 
di un regolamento vecchio ed 
anacronistico che al militare 
assegna solo doveri e niente 
diritti. 


policlinico. Le condizioni dei 
due bambini sono gravi, ma 
non disperate. Micliele ha il 
viso ridotto ad una masclie- 
ra pe.sta. Oggi riesce ad apri¬ 
re i due occhi, conipletameii- 
te tumefatti, che ieri tene¬ 
va serrati. La sua testa, gon¬ 
fia airinverosiniilc per gli 
ematomi, si regge su un cor- 
picino esile e denutrito. Guar¬ 
da nel vuoto con l’aria allu¬ 
cinata e tristissima stringen¬ 
do nelle mani un piccolo gio¬ 
cattolo. Non ha lesioni ossee 
e se gli ematomi non nascon¬ 
dono emorragie interne, do¬ 
vrebbe cavarsela in un mese. 

Ieri pomeriggio, quando 
qualcuno l’ha posto su un let¬ 
tino della clinica neorichirur- 
gira. Michele si è avventato 
su un biberon pieno di latte. 
Era affamatissimo. 

Sabino invece sembrava più 
vivo. Geme lentamente e ruo¬ 
ta le pupille. E’ immobile nel 
suo lettino, la spalla destra 
ingessata con il braccio sol¬ 
levato. contusioni ed escoria¬ 
zioni su tutto il viso. Riesce 
a nutrirsi ma i medici han¬ 
no preferito sostenerlo con le 
fleboclisi. Anche lui dovreb¬ 
be guarire in un mese. Tan¬ 
to durerà per i due piccoli 
gemelli, questa drammati¬ 
ca parentesi in una esistenza 
già misera. 

Nessuno è venuto a trovar¬ 
li questa mattina, tranne una 
delle due sorelle maggiori. 
Scappata da casa per spo¬ 
sarsi, non li aveva mai co¬ 
nosciuti. Li ha visti per la 
prima volta oggi. La sua rea¬ 
zione. comprensibile, è sta¬ 
ta li pianto, che nè Micliele 
nò Sabino potevano compren¬ 
dere. 

Carolina Filannino ha 10 fi¬ 
gli. Due ragazze di 17 e 15 
anni: la prima è sposata ed 
ila due figli, la seconda an- 
clie essa .sposata, è già sepa 
rata dal manto. E poi Luigi 
di 12 anni. Pasquale di 7. 
.Anna di 4 e Giuseppe di 
15 mesi. Gerardina c Giaco- 
mina, nate a dic-ci mesi dì 
distanza l’una dall’altra, .sono 
ospiti di un'opera pia. l’isti¬ 
tuto Montefornari 

Il manto della donna. Mat¬ 
teo Pedone 45 anni, come tan¬ 
ti altri, è bracciante di no 
me. In realtà fa il vendito¬ 


re ambulante. In questi gior¬ 
ni è ricoverato in ospedale, 
vittima di un incidente stra¬ 
dale. 

Ma dove è maturata que.sta 
agghiacciante vicenda? 

La casa; 2 stanze in un 
alloggio a piano terra nel rir- 
ne Mulino Sacco, in via Velie- 
tri 59. Due ambienti per 9 
persone. E’ in questa cornice 
di indigenza di promiscuità, 
di sovraffollamento e di sten¬ 
ti. che è maturato il dram¬ 
ma. Nel tentativo di discol¬ 
parsi in qualche modo. Caro¬ 
lina Filannino, ha chiamato 
in causa Luigi, il figlio dodi¬ 
cenne. anche lui si sarebbe 
aggiunto alla mamma nel per¬ 
cuotere i due gemelli. Così, 


lia dichiarato il bambino, 
avrebbero imparato a non in¬ 
nervosire pili la madre. Pa¬ 
re die Luigi, tempo fa ab¬ 
bia subito un trauma cra¬ 
nico. 

Carolina Filannino è col¬ 
pevole, certo, e .sconterà la 
sua pena. Ma prima dcU’atio 
ce episodio per cui è con¬ 
dannata. c’è la catena di pri¬ 
vazioni. di fatielle, di gra¬ 
vidanze multiple, di ignoran¬ 
za. cui la .sua e.sistenza può 
essere ridotta. Prima c’c il 
rancore, la ritor.sione sui fi¬ 
gli innocenti della brutalità 
di cui lei stessa, è ed è sem¬ 
pre stata vittima: una donna 
in preda a un totale crollo 
nervoso: una vita distrutta. 


delle denunce espo.ste dal 
dott. Trimarclii. poteva c.s- 
sere interessato, semmai, il 
titolare dell’azione discipli¬ 
nare. Senza perdere tempo, 
il PG della Cassazione rac¬ 
colse l’invito, dando inizio 
aH’azione di-sciplinare che si 
concluse con la ricliiesta di 
rinvio a giudizio di fronte al¬ 
la sezione disciplinare del 
C.SM. con l risultati che si 
sono visti. 

Quali erano le accuse che. 
dì fatto, equivalevano ad una 
indebita ingerenza nell'atti¬ 
vità giurisdizionale dei tre 
magistrati? I tre pretori ve¬ 


lila ha provocato moltissimi 
guai alla nastra economia, 
di riflesso si dovrebbe avere, 
almeno si spera, un benefi¬ 
cio noi settore del turi.smo. 

Sono in molti, in questo 
momento, a sperare die il tu- 
ri-sino straniero ix)rti al no¬ 
stro paese una provvidenzi.i- 
le bix-eata d’as.sigcno. Tra 
coloro che sperano e program¬ 
mano i piani di .sviluppo fu¬ 
turi. contando appunto su un 
(( Ix)om » turistico, si devono 
annoverare andic le due com¬ 
pagnie oerce a capitale pub¬ 


9» c alla trasform.izione dei 
velivoli già in linea. La capien¬ 
za dei « DC 9» sarà infatti 
iwrtata da 105 a 120 pasti, 
attraverso la sostituzione del¬ 
le ixiltrone tradizionali con 
altre leggermente ridotte di 
mi.sure. L’operazione è costa¬ 
ta 600 milioni. Oltre al mi¬ 
glioramento delle linee già o- 
peranli sarà istituito un nuo¬ 
vo collegamento biscttlman.i]e 
ed e.-,tivo (sabato e lunedi 
dal 26 giugno al 20 settem¬ 
bre) tra Milano e Grasseto 
e il prokm-gamento della li¬ 


nivano accu.sati di avere a- ta Ati. Questa six?n>n/.a è ! 
dottato «nella motivazione stato chiaramente espressa nel i 


blico Alitalia e .sua consocia- | nea Bologna-Alghero fino a 
ta Ati. Questa six’nm/.a è ! Cagliari. 


DALLA CASSAZtONE 


Ergastolo confermato 
per Bozano latitante 


La prima sezione penale 
della Corte di Cassazione ha 
confermato stamattina la 
condanna all’ergastolo per 
Lorenzo Bozano ritenuto col¬ 
pevole di avere ucciso il 7 
maggio 1971 Milena Sutter. 
La condanna a vita per il 
biondino è pertanto defini¬ 
tiva. Bozano è per ora lati¬ 
tante dopo la sua scarcera¬ 
zione avvenuta tra l’assolu¬ 
zione per insufficienza dì 
prove e la condanna all’er- 
ga.stolo in appello. 

Prima che i giudici della 
Cassazione si ritirassero per 
decidere la sorte di Lorenzo 
Bozano il suo difensore, prof. 
Sotgiu. aveva parlato illu¬ 
strando i motivi del ricorso; 
uno procedurale, l’altro di 
merito. Secondo il prof. Sol- 
giu. il processo di secondo 
grado conclusosi con la con¬ 
danna aU'ergastolo di Boza¬ 
no doveva es.sere considera¬ 
to nullo in quanto era prose¬ 
guito nonostante il certifica¬ 
to medico presentato daH’im- 
putato. Inoltre, la motivazio¬ 
ne della stessa condanna al- 
Tergastolo. secondo Sotgiu, 
.sarebbe errat.a perché erano 


state valutate come prove 
quegli indizi di colpevolezza 
giudichiti insufficienti dalla 
corte di assise di Genova che 
aveva mandato assolto per 
insufficienza di prove Boza¬ 
no. Il penalista ha ricordato 
l'incertezza dei testimoni che 
dissero di aver visto Bozano; 
ha definito assurda la tesi 
secondo cui un assassino 
scrive gli appunti del delitto 
che deve compiere e poi li 
conserva in casa. Ha anche 
ricordato il penalista come 
nessuno abbia visto l’impu¬ 
tato in compagnia di Milena 
Sutter. Dopo un’ora circa di 
camera di consiglio i supremi 
giudici lianno emesso il ver¬ 
detto. 

Milena Sutter, figlia di un 
industriale. 13 anni, venne 
uccisa il 7 maggio del 1971. 
Il 20 maggio ii suo corpo 
riaffiorò in una località alla 
periferia di Genova. Friarug- 
già. Lorenzo Bozano a segui¬ 
to di alcuni indizi era stato 
fermato e poi rila.scialo il 9 
maggio. Dopo la .scoperta del 
cadavere della ragazza il giu¬ 
dice emise nei suo; confronti 
mandato di cattura. 


Clamorosa testimonianza di un imputato al processo su « Avanguardia Nazionale » 

Criminale provocatore per conto dei fascisti 

Giuseppe Piccolo ha confessato di aver compiuto assalti squadrìstici, aggressioni e tentativi di sequestro 
A Torino invece quelli di « Ordine nero » dicono che andavano nei campi paramilitari per « fare i cuochi » 


Il processo ai 63 pro¬ 
motori. organizzatori e ade¬ 
renti al movimento ntofa 
scLsta a Avanguardia nazion.i- 
le », iniziato il 15 genn.ìio 
scorso davanti ai giudici del¬ 
la settima sezione penale del 
tribunale di Roma, e u-'=c;:o 
dalla monotonia con l’ud-.enza 
di ieri nella quale un ;mpj- 
tato ha deciso di parlare ri¬ 
velando retroscena clamorosi. 

Finora le depttoizioni degli 
imputati accusati di ricoslitu 
zione de: disciolto piartito fa¬ 
scista. seguivano un solo « c’.i- 
chè ». quello di negare l’ap- 
partenenza al movimento neo¬ 
fascista e, in casi eccezio¬ 
nali. di dichiarare di non co¬ 
noscere rideologia e i pra 
grammi della organizzazio.ie. 
Nella udienza di ieri, un im¬ 
putato. Giuseppe Piccolo di 
Bari, che aveva già depoato 
ne; giorni scorai affermando 
appunto che nevi aveva mai 
ap.oartenuto ad « Avanguardia 
naz.onaie». ha chiesto a! pre 
fe. .lente d; deporre soomanea 
mente. 

Il tribunale lo ha chiam.i 
|p sulla pedana e Giuseppe 
Ficcolo ha cesi iniziato il .;jo 
racconto: « Ho fatto parte di 
"Avanguardia naz.onaie“ dal 
’^l al '73. Ne sono uscito e 
ho Mveato di introdurmi die¬ 


tro precisi ordin= neir"Orra- 
nizzazionc Anarchica Puglie 
se" per fare opera di pra 
vocazione. Successivamente, 
ho fatto la stessa casa con 
"Lotta Continua". Infine nel 
'75 mi sono convertito .ilUi 
rdcologia marxi^^ta e m; so¬ 
no iscritto al MSI per svol¬ 
gere provocaz.oni ». 

li racconto dell imputato è 
po; proseguito con lafferm.i- 
zione che durante la sua per 
mauenza ad « Avanguard a 
Nazionale» aveva partecipato 
a numerosi episodi di vio¬ 
lenza. 

A questo punto i d:feiv=ori 
dogli imputati hanno chiesto 
al tribunale che Giuseppe Pic¬ 
colo fosse sottoposto a peri¬ 
zia psichiatrica. Il presideti- 
le aoll. Jap.chmo ha però 
replicato che a suo giudizio 
l imputato appariva più che 
lucido e lo ha invitalo a pro¬ 
seguire la su.a deposizione. 
Giiiseppie Piccolo non si è la- 
sc.ato pregare; « Passai noi 
gruppi d; sinLslra come pro¬ 
vocatore per ordine di G;a 
vanni Movsa (anche lui im¬ 
putato in questo processo - 
n.d.r.). Tuttavia, in quel pe- 
nodo "Avanguardia Naziona¬ 
le”. pier procurarsi del denaro, 
faceva delle azioni ed io vi 
partecipai ». L'imputato suc¬ 


cessivamente ha precuato che 
prese parte ad un tentatjvo 
di sequestro per es.tors.cne 
con Maurelli c Mossa. Dove¬ 
vano rapire il fiziio di un 
ricco p.trentc de! Ma-vsa, ma 
il sequestro falli. 

L'imputato ha acsr’.imto che 
la su.i opera di provocazio 
ne nelle orcinizzazioni di s; 
nistra cuI.tv-.io con los.-vilto 
alba sede e;ovan;ie del MSI 
che. dopo averci rubato v.n 
ciclostile, fu incenerata « Non 
ho pari.ato prima — ha chia¬ 
mo Piccolo, r-spondendo a 
una dorruinda del presioente 
— perchè stavo in carcere 
nello stesso braccio degli al- 
tx; imputati e ho avuto pau¬ 
ra di rappresaglie ». 

Il presidente ha subito di¬ 
sposto un confronto con Mau- 
relh e Gatto, imputali al prò 
cesso. I due hanno smentito 
le dichiar.iz’.om di Piccolo, 
che ad un certo punto e 
so accusando Maurei:;; «Tu 
sei li manda.ite dei tentati 
vo di omicidio d; Moccia. 
un aderente di "Lotta Con¬ 
tinua" ». 

A questo punto Tudicnza è 
stala rinviata a que-sia mat¬ 
tina 

f. S. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 

Faìiit; i tentativi di alca 
ni avvocali di sospendere i! 
processo i 42 di « Ordine Nuo¬ 
vo . « Ordine Nero » .vccus.i 
li d; cospirazione politica da- 
v.int; ail.i corte d’.-\ss;.-e d; 
Tor.r.o. hanno c.'.mb.ato .»:ra 
d.a. Oggi, aovevano iniziare ; 
primi inteiTocrator.. gli im¬ 
putati erano in eran numero 
asse.iti. pochi anche gl; av¬ 
vocati aicun; dei quali im¬ 
pegnati in altre cause; il pre- 
.'idmie dott. B.irbaro ha do 
vuto .scegliere con cura gli ac- 
ru.rat; da interrogare, facon- 
ao attenzione che fossero pre¬ 
senti e accompagnati dar.'.vv- 
vocalo. 

Anche le dichiarazioni de¬ 
gii imputati interrogati si 
adeguano a questo metro mi 
nimizzatore. Il primo a prc- 
.'Ciuarsi davanti al presidente 
e stato Felice Mirando. 22 
ami;, di S.vn Severo di Fozg.a. 
al quale furo.no trovali du.-an 
te una perquisizione appunti 
riguardanti la confezione di 
ordigni esplosivi, l’uso di mi¬ 
scele esplosive, effigi di Mus¬ 
solini, crtxii uncinate. Miran¬ 
do h.i dello di avere copia¬ 
to gl: appunti da un libro 


ma non ha sap'uto spiegare 
perche ìi ha copiati e a chi 
ha ridato roriginaie. L’at¬ 
tività d: <i Ordine Nuovo » gii 
era .sconosciuta. A Sa.n Seve¬ 
ro esiste un nucleo .attivo di 
« Ordine Nuovo », e logico .-a- 
rabbe stato interrogarne suo;- 
to gli aderem.. E' stato chia 
maio Giuseppe Stast. 26 ;,n 
ni. imputato anche a Rorrua 
ma era as-sente; Emilio Ra- 
vallcse, 21 anni, c’era in,i 
senza avvocato. Sicuramente 
in aula Giu.->eppe Dionigi, .51 
anni, detenuto, ex consiglie¬ 
re comunale MSI: è stato 
interrogato E’ stata trace..i- 
ta, in breve, una stona di 
« Ordine Nuovo » di cui Dioni¬ 
gi è stato più volte indicato 
come dirigente. « Fino al "69 
— ha precisato — quando 
venne un ordine da Roma 
(dal MSI - n.d.r.) di "rientra¬ 
re”. dopo che negli anni pre¬ 
cedenti c. si era premurati 
di infiltrare clementi ridati ». 
Il nuovo a Ordine nuovo » 
quello clandestino, nacque do¬ 
po Il '69 e B.c-nigi a dir 
iui. non c’era più. 

Poco dopo la smentita: nel¬ 
le amministrative del '70 Dio¬ 
nigi e Francia (tra t fondato¬ 
ri di •( ON »» si incontravano 
per la campagna elettorale. 


andarono in v.icanz.i insieme 
nel campo paramilitare «Sig¬ 
frido» («sotto ia tenda casta 
meno ») dove Dionigi faceva 
« il cuoco », co.mc ha .sottoli¬ 
neato la difes.a. Di Paolo Fra 
scinelii, che lo accitsa :n un 
verbaie di interrogatorio. Dio- 
.nigi dice che e un mino 
rato, ma non ri.spondc a quan 
lo gli attribu-sce. Tra l’al- 
tro Frascincli: dice che una 
delle prime .'Cdi di « ON » 
fu in via Verdi 10 a Tori¬ 
no prc.sso « l'Associazione 
Cuochi 

Giuseppe Stasi ha firm.ato 
la .scheda d; g^rizione a « Or¬ 
dine nuovo > .senza compii.ir- 
la. credendo che fasse una 
scheda libraria. Al campo pa¬ 
ramilitare del '72 è andato 
perchè c « app.ass;onalo aipi- 
nusta ». ma non ricordo di 
avere vusio sventolare la ba.i- 
diera con ra.scia b.penne, se 
non Tulumo giorno. 

Nel pomeriggio il presiden¬ 
te ha dato lettura del ver¬ 
bale di interrogatorio di Sal¬ 
vatore Francia, .steso dopo 
l’arresto deH’agosto 1972. Suc¬ 
cessivamente è stata inter¬ 
rogata Adriana Pontecorvo 
che per due ore ha soste¬ 
nuto la strana tosi che m 
Italia le trame non son ne¬ 
re, ma b.anche. 


delle pronunzie relative a va¬ 
rie cause di lavoro considera¬ 
zioni socio politiche non es¬ 
senziali o addirittura non 
pertinenti olle que.stioni da 
esaminare ed improntate a 
idologio riformistiche in con- 
tra.sto con l’ordinamento giu¬ 
ridico vigente, ponendo a re¬ 
pentaglio la fiducia dalla 
quale deve essere circondata 
l’attività giurisdizionale ». 

La verità, naturalmente, 
era un’altra. Ciò clie vera¬ 
mente disturbava era che 1 
tre pretori della .seziono la¬ 
voro applicassero rigoro.sa- 
mente le disposizioni di leg¬ 
ge in materia, facendo co¬ 
stante riferimento alla Costi¬ 
tuzione. Disturbava, soprat¬ 
tutto die. nelle cau.se del la¬ 
voro. le ragioni esposte dai 
lavoratori fossero e.saminate 
con scrupolo e serena impar¬ 
zialità. provocando irritate 
reazioni negli ambienti degli 
imorcnditori. 

Per i legali dei padroni i 
pretori avevano torto pcr- 
dié troppo spesso davano ra¬ 
giono agli operai. Partendo 
da que.sta ferrea considera¬ 
zione, quc.sti legali, serven¬ 
dosi sovente della stamp.i 
fa.scista. hanno cercato di 
presentare la sezione lavoro 
di Milano come un covo di 
« sovversivi rossi ». Nostalgici 
di altre epoclie. quando i pa¬ 
droni riuscivono quasi sem¬ 
pre a spuntarla nei tribuna¬ 
li, questi legali, fedeli porta¬ 
voce dei loro clienti, guar¬ 
davano con crescente 5117 . 2.1 
ai pretori milanesi che altro 
non facevano die applicare 
seriamente lo Statuto dei la¬ 
voratori. Da que.sta loro cam¬ 
pagna denigratoria è scatu¬ 
rita l’iniziativa, sfociata nel¬ 
la richiesta dì rinvìo a giu¬ 
dizio. 

La sezione disciplinare del 
CSM ha affermato che «dal¬ 
le dette incolpazioni, le qua¬ 
li delimitano rigoro.samonte 
l’ambito del giudizio discipli¬ 
nare. non si evince che le 
considerazioni die si asserì- 
srono non pertinenti, inseri¬ 
te nelle molivazioni dei prov¬ 
vedimenti elencati nei capi 
già citati di incolpazione, si.i- 
no state utilizzate per alte¬ 
rare il procedimento di in¬ 
terpretazione della legge in 
modo lesivo di diritti o in¬ 
teressi giuridicamente protet¬ 
ti. ovvero per strumentaliz¬ 
zare i provvedimenti giuri¬ 
sdizionali ad interessi per.so- 
nali o di gruppi o comunque 
diversi da quelli di giu.slizia. 
nel qual c.iso si potrebbe ipo¬ 
tizzare responsabilità anche 
di più grave natura ». Ma 
questa palesi non sussiste e 
.« al di fuori di tale ipotesi, 
nani valutazione sul conte¬ 
nuto c sulle argomentazioni 
delle motivazioni dei provve¬ 
dimenti importerebbe un i- 
nammi.ssibile sind.icato su’- 
l’attività giurisdizionale del 
m.igi-strato ed una lesione 
deirindiper.denz.i della fun- 
z.onc giudiziaria ». 

In parole più semplici, il 
CSM lia ritenuto che il com¬ 
portamento dei tre pretori 
milanesi sia .stato impronta¬ 
to alla ma.ssima correttezza. 
Non si tratta soltanto di que¬ 
sto. Sicuramente questa ,sen- 
icnz.! costituirà una cocente 
delusione per i proponenti 
dell’azione di-sciplinarc. Essa 
però ha il mento di riaffer¬ 
mare un principio addirittu¬ 
ra vitale, sottolineando la 
inammissibilità di una inge¬ 
renza sull’attività giurisdiZ'o- 
nale del magistrato. Co.stitui- 
sce. inoltre un apprezzamen¬ 
to implicito deU’cscmplare 
lavoro svolto dai pretori mi¬ 
lanesi della sezione lavoro, 
con buona pace del dott. Tri- 
marchi e di tutti quei legali 
dei padroni che hanno leva¬ 
to la loro voce rabbio.sa con¬ 
tro questo importante setto¬ 
re della magistratura mila¬ 
nese. 

Ibìo Paoluccì 


corso della conlercnzii stam¬ 
pa. tenuta stamone al S. Do¬ 
menico di Taormìno, })cr la 
prescnta/.ione dei nuovi ora¬ 
ri estivi dell’Ati e jxir Illustra¬ 
re la futura attività dell’Alita- 
lia. I tre relatori (Pier Luigi 
Borgna, vice direttore deH’Ati; 
dottor Trento, direttore del¬ 
la rete di vendita dell’Alila- 
lia e Tingegner Pnvolini, di¬ 
rettore dei programmi Alita¬ 
lia) si sono più volte richi.i- 
ni.iti al prevedibile svilupiw 
turistico dell’estate '76 per 
illustrare dei programmi clic 
facciano dimenticare in qual¬ 
che modo un anno buio 
11 1975 si chiude infatti per 
l’Atì con una serie di cifre 
« in rosso ». « E’ stato l’an¬ 
no più negativo della .sua 
storia aziendale» — ha detto 
Borgna. Rispetto al '74 sono 
stati perduti settantaquattro- 
mila passeggeri, sono stati 
.innullati tremila voli, con una 
perdita secca di .sette miliar¬ 
di di incasso. E tutto questo 
è avvenuto mentre si spera¬ 
va in una ripresa, dopo la 
lieve flc.ssione finanziaria de! 
’74. dovuta all'aumento del 
costo dei carburanti. Le cau¬ 
se di questa paurosa caduta 
sono state addebitate ai «con¬ 
flitti sindacali » e al maltem¬ 
po. che da ottobre alla line 
di dicembre h.i particolarmen¬ 
te colpito il nostro paese. 
Ncll.i sua relazione, il vice 
direliore dcll’Ati si è però 
ben guardato daH’annlizzare 
i reali motivi di una tale 
«conflittualità sindacalo ». do¬ 
vuta soprattutto ad inerzia e 
incertezza del governo e, cer¬ 
tamente, ad agitazioni corpo¬ 
rative portate avanti da orga¬ 
nizzazioni. cosiddette auto¬ 


1 programmi Immediati 
dell’Alitalia prevedono una to¬ 
tale ristrutturazione delle li¬ 
nce )>er il M(xllo Oriente, 
dovuta essenzialmente alla 
situazione libanese; è stato 
cosi inserito nel nuovo pro- 
.gramma un aumen'x) dei servi¬ 
zi .su Telieran. insieme (jon 
l’apertura di un sonizio bl- 
.settimanale su Bagdad. • — 
a partire dal 30 giug.no — la 
aixirtura di una nuova linea 
bisettimanale con Kuwait 0 
Daliran. Altra novità è l’aper¬ 
tura dal 1 maggio della linea 
con l’Angola, in co!Ieg.imen- 
to diretto con Luanda, che 
dovrebbe jwrtare rilalia, e 
Roma, ad e.ssere la porta del¬ 
l’Europa jx?r la nuova nazio¬ 
ne afric.ina. Ancora, nel set¬ 
tore europeo, verrà aperta la 
linea MUano-Belgrado-Bu- 
carest. con frequenza biset¬ 
timanale. 

In funzione del traffic» tu¬ 
ristico. sono inclusi nel pro¬ 
gramma estivo ’76 le nuove 
linee Venezia-Dusseldorf (una 
volta alla settimana) e Cala- 
nia-Amsterdam (bisettimana¬ 
le). E’ previsto sia per l’Ati 
che per rAlitalia un amplia¬ 
mento dei voli charter. « Si 
spera, che le tariffo non su¬ 
biranno altri aumenti ». ha 
detto ancora l'ingegner Pa- 
volini. 

Infine, è stato annunciato 
che entro il ’76 saranno de¬ 
finitivamente radiati i vec¬ 
chi « CaraveI » e i « DC 8/43 ». 
Un programma molto impe¬ 
gnativo che dovrebbe porta¬ 
re la compagnia di bandie¬ 
ra a sanare una parte di 
quel deficit che l’ha portata 
sull’orlo del baratro. 

Taddeo Conca 
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Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# Per salvare la lira (editoriale di Luciano Barca) 

• Il congresso DC - Una vittoria di misura (di r. I.); 

Il 15 giugno colpisce ancora (di Anicllo Coppola); 
Fine della cerniera dorotea (di a. co.) 

O Salari; un ricatto che non funziona (di Sergio Garavini) 

• La CISL la OC il PCI (di f. d'a.) 

O II difficile interregno della società inglese (di Antonio 

Bronda) 

# I persuasori palesi: come cambia il giornalismo (fH 

Paolo Spriano) 

9 II travaglio positivo della politica agraria del PSI (di 

Kmanuclo Macaiuso) 

I 11 Contemporaneo 

I 4 milioni di adolescenti: 

• la fatica di essere ragazzi 

1 0 Nota introduttiva (di Raffaello Misiti) 

lo La vita a sedici anni (tavola rotondai Flavia Ma¬ 
rniti. Norberto Natali. Ercole Rovcro c Toto Ta¬ 
maro discutono con Marisa Pittaluga c Raffaello 
.Misiti) 

O La scuola e il lavoro - Che cos'è un adolescente? 
Costruzione del Sà e rapporti con gli altri. Gli ap¬ 
prendisti; né ragazzi né adulti (di .Augasto Palmo- 
nari, Pi E. Ricci Ritti. Guido Sarchielli) 

O Lavoro minorile - Trecentomila fuorilegge (di Ro¬ 
berto Cappellini) 

O La famìglia - Storie di Angelo, Luca e Cristina (di 

.Massimo .Ammaniti) 

O L'emarginazione - Non sono assassini (di Gaetano 
De Ixx)) 

O Pagano solo i poveri (di Franco Nanni) 

O Inchiesta sulla cogestione nella Germania federale/2 
La DGB; potenza senza autonomia (di Fabrizio D'.Ago- 
.stini) 
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Centinaia di manifestazioni si sono svolte ieri, presenti 
dirigenti delle Confederazioni, dei sindacai) territoriali, delle 
organizzazioni di categoria. Dai comizi è uscita con chiarezza 
la ferma decisione del movimento sindacale d) battersi per 
la ripresa economica, l’occupazione, lo sblocco del contratti. 
Duro e stato il giudizio sulle recenti misure dj stretta 
fiscale e creditizia adottine dal governo. Riportiamo di 
seguito brevi sintesi di alcuni comizi. 








LAMA - Misure selettive 




11 segretario della CQIL Lu¬ 
ciano Lama, parlando a P!az- 
Ka De Ferrari a Genova, ha 
detto fra l'altro: « I Lworato- 
n Italiani danno oggi una 
nuova dimo.^trazione della lo¬ 
ro volontà di non assistere 
Impotenti a un ulteriore de¬ 
terioramento della situzione. 
AH’oblcttlvo ormai tradiziona¬ 
le di una svolta nella poli¬ 
tica deH’cccjpazione e degh 
Investimenti, si aggiunge oggi 
la necessità di combattere la 
Inflazione con misure aeletti- 
ve e socialmente giuste e non 
con provvelimcnti Indiscn 
minati come quelli adottali 
dal governo che in ultima ana- 
li.sl si rovesciano qu’asi esclu¬ 
sivamente sui consumi popo¬ 
lari ». 

« I lavoratori — ha aggiun¬ 
to Lama che è stato dura 
mente polemico nei confron¬ 


ti del governo — sanno che 
una politica di austerità e 
nccp.ss,sria per combattere l’in 
flazlone e la recessione e non 
si rifiutano di fronte ai sa¬ 
crifici che la crisi impone, 
anche se di sicrlflcl ne fan¬ 
no già tanti Ma essi voglio¬ 
no sapere, e giustamente, a 
che cosa que.sti sacrifici de 
vano servire e .le le altre ca- 
tegoiie sociali che dispongo¬ 
no di maggiori redditi sono 
anch esse chiamate a dare un 
contributo adeguato Ciò non 
e avvenuto in passato e non 
avviene neppure oggi, ne con 
le misure di emergenza che 
restringono le basi produttive 
e roccupazione. né con la pre¬ 
tesa padronale di ritardare 
ancora l rinnovi del contrat¬ 
ti delle maggiori categorie in¬ 
dustriali ». 





Torino: ferme 
tutte 

le fabbriche 


A Tonno e provincia la parte¬ 
cipazione allo sciopero geneiale e 
stala di una compattezza straor 
rimana in centinaia e centinaia 
di fabbnehe. a cominciare da tut 
ti gli stabilimenti della FIAT ed 
O’ivetn. nei c intieri edili, nei su¬ 
permercati. tia irli autoferrotran 
vieri. nei servizi ed .mche nel pub 
hhoo impiego. 

Cinque imponenti cortei hanno 
raggiunto piaz.z.i San C.irlo, dove 
davanti a sessantamil.i persone ha 
parlato Bruno Trentin. Nel cor 
lei e poi sul palco m piazza c’era¬ 


no il presidente della Regione Pie 
monte compagno Viglmne. il sm 
diico di Tonno compagno Novel¬ 
li. il pre-.idente della Piovmcia 
compagno S.ilvetti. i smelaci ed i 
gonfaloni di numcio.si.'isimi Comu¬ 
ni della provincia II grande sen 
so di i-e.-^ponsabiliin dei Involato 
n. che hanno organizzato un of 
ficace servizio d’ordine, lia impe 
dito che la gioinata di lotta ve 
msse turbata dal benché minimo 
incidente o provocazione 
Nella foto: una veduta parziale 
di piazza S. Carlo durante il co¬ 
mizio di Treni in. 


15 mila 
manifestano 
a Palermo 


Hanno sfilato in 15 nula ieri, 
per le vie del centro di Palermo 
per la ripre.->a. rocciip.izione, e 1 
contratti in occa.sionc dello .scio- 
l>ero generale pioclamalo d.illa Fe 
deraz.ione smdaea'e unitaria con 
eluso con una nianife-itazionp nei 
corso della quale ha parla’o Pie- 
10 Boni, segretario cenciaie ag 
giunto della CGJL Piotagom.sti 
del corteo non solo gli opeiai del¬ 
le fabbriche e le categorie, m.i 
mimeio -,1 giovani e centinaia di 
persone provenienti dai quaitie 
ri pm popolari in lotta attorno 
ai comitati di quaitiere per un 


alloggio .siculo, e il ri.sanamento 
del cent IO stoiico. 

Altre manifestazioni si sono 
svolte anche in vane città Sicilia 
ne e m dec.ne di piccoli e medi 
centi. 

Nella zona industri.ile di Slra 
ru-.a una grande a.ssemblea ope 
rai.i. tenutasi nel piazzale anti 
stante gli .stabilimenti della Bui 
cat Monledison di Priolo, ha «.sa- 
mm.iio la proposta d’accordo con 
l’azienda recentemente siglata dai 
sindacati. 

NELLA FOTO: un'immagina del 
comizio di Palermo 


VANNI - Una politica ingiusta 


Le giunte popolari liguri 


Combattere Tlnflazione — 
ha detto 'Vanni, segretario ge¬ 
nerale UIL parlando a Ter¬ 
ni — non può significare an¬ 
cora una volta soltanto ridu¬ 
zione di consumi delle clas¬ 
si più povere, ed aumento 
della disoccupazione E’ que¬ 
sta una politica ingiusta e 
rovinosa già adottata nel re¬ 
cente passato e di cui stia¬ 
mo scontando ancora gli ef¬ 
fetti. Il drastico aumento 
del tasso di sconto paraliz¬ 
za 1 nuovi Investimenti, non 
seleziona il credito, uccide la 
media e piccola industria 
lenza combattere struttural¬ 
mente le manovre speculati¬ 
ve sul plano monetano. Una 


politica di austerità, per tro¬ 
vare il consenso, deve esse¬ 
re chiaramente e concreta¬ 
mente finalizzata alla riconver¬ 
sione. alla ristrutturazione del 
nostro sistema produttivo e 
a garantire una prospettiva di 
nuova occupazione. La chiusu¬ 
ra dei contratti in corso di 
discussione è per il sindaca¬ 
to direttamente collegata a 
questa strategia. Non chie¬ 
diamo. infatti, aumenti sala¬ 
riali incompatibili, accettia¬ 
mo di scaglionare i benefi¬ 
ci contrattuali nell’arco del 
triennio ma, soprattutto, pun¬ 
tiamo a discutere a livello di 
fabbrica e di territorio gli 
investimenti e le scelte pro¬ 
duttive. 


schierate con i lavoratori 


A Napoli insieme 
gli occupati 
e i disoccupati 


Milano operaia 
è scesa in lotta 


anche per il Sud 


Il discorso del sindaco di Genova a piazza De Ferrari ■ Non vogiiamo met¬ 
tere in cassa integrazione anche ie amministrazioni regionali e locali 


La domanda di moralizzazione delia vita pubblica 
Rinaldo Scheda In piazza Matteotti - Oggi riunione 
con il sottosegretario al Lavoro, Bosco 


Grandi cortei hanno attraversato le principali arte¬ 
rie cittadine - Centomila raccolti in piazza Duomo 
In sciopero anche bancari, insegnanti e studenti 


Dalla nostra redazione 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


ROMEI - Interventi organici 


Tutti Invocano interventi 
organici e tempestivi — ha 
detto fra l'altro Romei se¬ 
gretario confederale della 
CISL parlando a Modena —, 
per evitare il tracollo eco¬ 
nomico. per impedire che 
ritaha sia confinata al mar¬ 
gini dei paesi economicamen¬ 
te evoluti, per difendere la 
nostra indipendenza: dobbia¬ 
mo però rilevare che a que¬ 
sta presa di coscienza non 
hanno ancora fatto riscon¬ 
tro atti conseguenti, né da 
parte del governo, né da par¬ 
te del padronato. 

« Il sindacato nvendica 
scelte alternative rispetto a 


quelle adottate dal governo 
e misure di politica econo¬ 
mica volte ad invertire la 
tendenza recessiva In atto. 
Salvezza della lira e inter¬ 
venti per la ripresa non so¬ 
no in alternativa. Occorrono 
interventi immediati per da¬ 
re subito lavoro al disoccu¬ 
pati e misure atte a rilan¬ 
ciare ed orientare gli inve¬ 
stimenti r*--oduttivi, per da¬ 
re impulso al settore delle 
opere pubbliche, per dare con¬ 
cretezza all’impegno di atti¬ 
vare I blocchi di spesa pub¬ 
blica, per orientare il pro¬ 
cesso di riconversione indu¬ 
striale ». 


BONI - Calcoli sbagliati 


Sbaglia 1 calcoli — ha af¬ 
fermato Piero Boni, segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
CGIL, parlando a Palermo — 
chi fa affidamento suH’even- 
tualltà che la pe.santczza della 
crisi e le difficoltà attuali pas¬ 
sano fiaccare lo slancio e la 
tenacia dei lavoratori, consa- 1 
pevoli dopo tanti anni di im- j 
l>egno. della giustezza e del¬ 
la validità della poht.ca eco¬ 
nomica proposta dal sinda¬ 
cato. Il rinnovo dei contratti | 
è parte integrante di que- ! 
sta politica, c superare le re¬ 
sistenze della Conf»ndustr/a 
significa porre le premesse 
per l’affermazione di questa 


stessa politica. Anche su que¬ 
sto terreno è grave il com¬ 
portamento di alcuni esponen¬ 
ti del governo, che con il 
loro atteggiamento hanno con¬ 
corso a inasprire la tensione. 
Per questi motivi il sindaca¬ 
to oggi non SI rivolge sol¬ 
tanto al governo, ma a tutte 
le forze politiche perché da 
ogni parte si concorra ad 
uscire dalla crisi con una 
politica adeguata alla gravi¬ 
ta della situazione. In questa 
d.rezione i lavoratori e i! sin¬ 
dacato intendono assumere 
tutta e intera la loro parte 
di responsabilità. 


GENOVA. 25 1 

La ferma richiesta al gover¬ 
no di cambiare radicalmente ' 
politica e di adottare prov- 
vedimenti economici che va- j 
dano in direzione ooposta a 1 
quelli, da re-spingere netta- j 
mente, della recente «stan¬ 
gata » è stato il tema non \ 
solo dello sciopero ma di un , 
complesso di manifestazioni i 
che hanno mobilitato, come 
accade nelle grandi occasioni, 
rinter.a cittadinanza genovese. 

I lavoratori che hanno blcc 1 
ceto il porto, le industrie, gli ■ 
uffici c i negozi della città 
sono stati circa trecentomi- , 
la. Decine e decine dì mi- | 
gliaia hanno dato vita a cor¬ 
tei. nel Ponente, in Valpo'.ce- ' 
vera, lungo le vie del cen- | 
tro sino a confluire in piazza i 
De Ferrari attorno rd pal¬ 
co dove parlava Luciano La¬ 
ma. 

A differenza di -iltre ma¬ 
nifestazioni sindacali ed a 
sottolineare la tensione politi¬ 
ca si sono verilica:l molti 
fatti significativi: i cortei ope 
rai erano fiancheggi.iti dalla 
folla che spesso applaudiva 
elle parole d’ordine scandite 
e scritte sugli striscioni e s: 













SCHEDA - L’incontro non basta 


Circola con insistenza la vo¬ 
ce — ha rilevato Rinaldo 
Scheda, segretar.o coniedcra- 
le della CGIL, p-ar’.ando a 
Napoli — secondo n qjale 
Il prcs.dcnto dei Cons.giio si 
accinge ad incontrarsi con la 
segreteria della Federazione 
unitar.a. Nìf.ira’.m-ente l'in¬ 
contro ci deve essere. Le Con- 
fcderaz.oni hanno .««llecitato 
l’on. Moro a p.'-omuoverlo d.- 
versi g.orni fa. Ma l’incontro 
non basta. Se dazi: incontri 
dei prossimi g.orni non e- 
mergeranno scelte e provvedi¬ 
menti capac. di modif.cnre le 
tendenze preoccup-ìnt. in atto 
nel campo deiroccupazione e 
dogli invest.menti, il malcon¬ 
tento dei lavoratori divente¬ 
rà mconten.bile Deve e.;o-.re 


chiaro che le Confederaz.o- 
ni. che stanno conriucendo 
un’azione molto ferma con¬ 
tro uno sp.rito di esaspera¬ 
to categonalismo che em.erge 
qua e la e contro spinte 
sa.anali che in qualche ca¬ 
so hanno minacciato di stra¬ 
volgere la linea dell’unita tra 
lai oratori occupati. d;soccup.i- 
ti e quell! costretti a lavo¬ 
rare ad orar.o ridotto, non 
lascera.nno comunque che la 
de..is.o.ie e la collera de; la¬ 
voratori di fronte alla con 
ferma di un indirizzo sbaglia¬ 
to e dannoso d: politica e- 
conom.ca e sociale, s.a la- 
iC.ato allo sfogo spontaneo, 
m.a assumeranno la dmcz.o- 
ne del mrv.mento sa una li¬ 
nea di inasprimento de.le lot¬ 
te iOc.ali. 


univa al manifestanti. 

AltretLanto significativa era 
la, massiccia partecipazione 
dei rappresentanti degli enti 
locali, non solo dello giunte 
comunale provinciale e regio¬ 
nale che avevano aderito agli 
obiettivi dello sciopero, ma 
anche di numerosi comuni 
della provincia intervenuti nei 
cortei ed alla m*i“.ifesla/ione 
con 1 vigili e li gonfalone. 

Come ha ncordnto a piazza 
De Ferrari il sindaco C’ero- 
folini. che ha cariato prima 
di Luciano Lama, le giunte di 
sinistra «stan.oo dalla p.irte 
dei lavoratori » non solo con 
una testimonianza di solida¬ 
rietà con le loro lette n.a 
con provvedimenti concreti e 
anche con decisioni di lotta 
contro la politica del gover¬ 
no perche non pass: il ten 
tativo — come vorre’uìie fa¬ 
re li governo Moro — di met¬ 
tere in cassa Integrazion-e ol¬ 
tre che 1 lavoratori arche i 
comuni, la loro attlv.tà, il loro 


Migliata di lavoratori romani raccolti a piazza Ponte Milvio nel corso di una delle numerose 
manifestazioni di zona che si sono svolte ieri nella capitale 


Cortei nei quartieri di Roma 
e in tutti i centri del Lazio 


La presenza degli operai delle fabbriche in crisi e delie leghe dei giovani disoc* 
cupatì - Massiccia presenza degli studenti • Partecipazione del pubblico impiego 


« La gi’unta di sinistra — 
ha ricordato il .sindaco — 
respinge totalmente questi cri¬ 
teri e conferma 11 propno im¬ 
pegno di non diminuire in nul¬ 
la Il complesso di interventi 
e di servizi deciso per scete- 
nere i lavoratori, i pensiona¬ 
ti. le donne, i giovani nella 
quot.d.ana battag..a co.utro la 


TRENTIN - Per il Mezzogiorno 


« La posta in gioco ogg; — 
h.a dotto Brano Tron:..u pir- 
I.vndo d.vvanii .i 
lavoratori che g.-cmlvano 
piazza San Carlo — non .«ono 
solo 1 cont.'atli E’ una posta 
poì.t ca II u.ia grande bat 
lagl.a domo ra’.oa o d. prò 
grosso G.'ande padronato e 
forzo ccr..-.'r».it.-vorrtbP r<i 
pun.re quo. lono.Ti-.-no por lo¬ 
ro inaorofab lo ohe é 1 mo 
v.menta s.nilirao it.al..ino 
che cresce malgrado la crisi 
piu dura ha .’ard.ro non .-olo 
d. d fender.', ma d. progre- 
tìiiti. rivendica il controllo di 
tnvestimcnt: occupazione, mo 
bilità della forz.i lavoro, prò 
pone una nuova l.nea ocono- 
imcà ncH’intere.'v-e di tutto .! 
paflM. Uomini di governo c 
finanz.cn tedeschi c amef.ca- 


ni chiedono che questo escm 
p.o s.a stroncato, perché non 
SI d,lfonda il "contag.o". La 
t risi che attraversiamo e gra¬ 
ve. ma ha dei padri, non e 
figlia di nes-'uno La classe 
operaia .tal ana. che si seme 
e vuo c essere una forza di 
eovcrno é c.apace di fare s.a 
cr.fic., cerne li hanno fatti 
g.. opera, della Fiat sciope¬ 
rando non per sé ma per In- 
ve.'t.menti .al Sud. por Grot- 
tam.mrda Oggi però la clas- 
.'O opera.a vuo.o sacrifici equa¬ 
mente dstr.buiti per tutu, e 
vuole che quest: s.icrifìci ser¬ 
vano a far uscire il paese dal- 
l.a cr.si con una nuova poli- 
t.ca economica, per cui fac- 
c amo prec.se propioste. Di 
qu-e.-to intcnd.amo parlare col 
governo, non del blocco del 
.salari c della scala mobile». 


Con la giornata di lotta di 
oggi 1 lavoratori genovesi han¬ 
no quindi voiUto non so’o sot¬ 
tolineare la gravità del.a cri¬ 
si. i quasi otto inli.oni di 
ore di caj)S.\ intocra'.ione in 
Liguria, le fabbriche occupa¬ 
te (il palco a piazza De Fer¬ 
rar; era circonda’© da un 
grande str.£cionc degl; r pe¬ 
ra: della « Torniig’on >') ma 
anche le proposte per uscire 
dalla crisi, una linea politi¬ 
ca alternativa nel eevemo e 
nel p.ie'e. 

Le forzo — Io ha testimo¬ 
niato la gioma’a di lolla di 
o?gl e il modo co.i cui era 
.stata preparata — nelle ca- 
tegonenei quartieri, negli en¬ 
ti locali e naturalmente nel¬ 
le fabbriche ci tono. Occorre 
mantenere cd accrescere la 
loro pressione come ha di- 
chl.arato Luciano Lama. ;)er 
imporre la svolta necessaria. 


Corte., man;fe;:taz.oni, co 
mizi ne; quartier. di Roma 
e nel centri della provincia 
e de! Lazio ha.ino ^egn.ito 
1.1 forte g.oinat.u di lotta d: 
ieri' miei.a a e m gli.ii.i di 
Idvorator. d: tutto lo catego 
ne hanno p.irtocipato .ilio nu¬ 
merose in.ziativc .ridette nel 
cor .::0 dei.o .-e.opt'ro ce.nera- 
le nazionale di qinf.r-a ore. 
svolt-uai nc. a nntt.u.ita 
Romua le manilejit.izio i; .'ono 
state quattro in diverse zone 
de.la c.tt.a; a Tor Sapienza 
SI .sono raccolti eli operai 
delle fabbriche del.a T.burt.- 
na. PrenOitma e de..’.App.a. 
pi.azz.vle della Radio e stato 
invece punto di raccolt.i per 
1 lavoratori desti: stib.l.men¬ 
ti e degl: uffici delia zona 
EUR e della Mazl.ana. I d.- 
pen-Jen.i de: min'ster; e dei 
posti d. lavoro del centro 
SI sono a loro volta dati ap 
puntamento a p.azza della 
Repubblca. Il quarto con 
centramento è avvenuto a 
piazza Ponte M.lv.o. dove 'i 
sono raccolti n jrneroslss.nti 
edili, brace.anti c . lavorator. 
di altr; .rettori. Ma.vslcc..!. .n 
tutte le .niziativc, c alata la 
p.artec.pazione degli studc.n 
ti che han.no raeg-unto con 
dec.ne di corte, dalle s'-uo.e 
lo d.vo'se man.fe't iz.on. 
Lavoro h'occato e scuole 


deserte anche nella prov.n 
eia di Roma e nel rcoio del¬ 
la reg.one dove erano in prò 
graninia numerose manifesta- 
z.on.. .Affollati com.zi *i .-o- 
no tenuti a Frosinonc. a Ci- 
v.tavectli.a. a Rieti, mentre 
corte: e manifeot izioni si .so^ 
no svolti :n molte località, 
tra cu. An.agni, .Albano. Mon 
•- rotondo, (^.v.ta Castellana. 
Gaeta. C.iterna. One. Tarqui- 
r..3. Sora c Ceccano 
In tc.'ta ai diver^. cortei 
g.i op- ra; delle fabbr.che in 
diffico.ta, degli .'t.-.b.I.menti 
;:U. quii: p».'i la m..lice.a 
della eh.usura o del.a cas.-a 
integrazione, le .czhe e le or- 
zan.zzaz.oni dei giovani d.soc 
cjp.ati (oltre centomila ncl- 
r.ntero Iziz.O. ic caiegor e 
.mpegnato orma; d.a mei. nei 
rinnovi contrattuah Nel.c pa 
role d’ord.nc .scandite dai la¬ 
voratori la richiesta di una 
nuova politica ccor.om.ca. la 
protesta co.ntro le r-’cen:. mi- 
sur*» govemat.vc che. m u.n 
memento d: d.ffici.e crisi, ina- 
ipr.scono ; prczz. di generi 
es,H:»iz..a’.i c re.itr.ngono .1 ere 
d.to a le .att...;à proiutt.vc 
Sugli str..3C.on: delle fabbri 
che e de. luog'ni d. lavoro 
era tracc.ata qua.'i un» « ra- 
d.ojraf.a > de.la pcs.inic < r.- 
che hrt .nvc.-’.lo la reg.o 
ne. M-ult. gli stab.l.mcnl. t-.nc 


lavorano ad orano r.doUo, 
no.n poche anche le fabbri¬ 
che presid.ate dagli operai 
contro le minacce di licen¬ 
ziamento (come la Vctrar.a 
Ccntn’alia di .Anagni. in cui 
s; è svolta una as.semblea 
aperta>- Nei La/.o lo scorso 
anno ci .so.no state 17 milio¬ 
ni di ore di c.cssa integra- 
z.onc mentre ; po.'t. di lavo¬ 
ro in luti. 1 .-ettor;. dall’.n 
diL-tr.a alla agr.coltura, alle 
sIc-tsc attivila terziarie, sono 
d.minuiti di oltre trentamila 
unità. 

I l.ivorator: del trasporto 
aereo, i.n .«^lopero per tutt-a 
la g.ornat.a. nel pomerigg.o 
hanno « presidiato > per al¬ 
cune ore il m.n.stero del la¬ 
voro por ch.edere che sia fi¬ 
nalmente r.solfa la loro ver¬ 
tenza. apert.a ormai da oltre 
quindici mesi, per il contral¬ 
to unico, li controllo delle 
r..->trutturaz:oni e degii inve- 
menti c per in aumento 
.-'alaria.c uguale per lutti. 

.A: margini de la manifcstn- 
z.Q.ne sv oltas. a R-ima in 
p..«7za rifila Repubblica un 
gruppetto d: pro-.ocator., A.de 
.'■cnt; a. j collettivo autono¬ 
mo > d. via del VolsCt. ha 
.n.scenato una gazzarra al.a 
S’az.ono Tcr.-n n . 


Più di trenta comìzi in Toscana 


FIRENZE. 2.5 j 

O.ire trenta manifcstazion.. la significa¬ 
tiva ades.one d. commerc. .nti, ari.gi.an.. 
.studenti. la presenza dei rappresentanti del 
la resrtonc c degli enti loc.a.i queste le ra- 
rattcri.st.che p.u sai.cnt. dcila -i.aTuftcaliva 
giorT.ata di lotta in lo.srana 
A Firenze ben óOOoCi persone si sono ra 
dunate ar..a Fortezza d.a Ba-s-so da dove ha 
preso il v.a il corteo che attraverso Li cit¬ 
tà SI é conclu.so in P.tizza della S gnoria. 
Sul p,a:co, a.«vs.eme ai rapprefcntanli della 
federazione provinciale r regionale CGIL. 
CISL e un... hanno pre.so pasto il prc.si- 
dentc del consiglio regionale Loretta Mmi- 
temaggi, il vice pro.-,.dcr.’e del’a giunta B.ar 


tolinl. ra-.-ìC-.-iorc regionale Raugi. il vice 
-s.ndaco di Firenze Colzi e l’assessore prò 
v.nnale Nurc.. Predenti anrhe i rapprcsen- 
T.anti dcl'e forze pol.tirhc. tra cui Lusvardi. 
P'f Li segreteria regionale del PCI. 

Dopo l'int •oduzionc del compagno Novello 
Pa lanti. .sceretar.o del’a Camera del 
lavoro, ha pre.so li parola, di fronte 
a 50 m.la persone. Franco Benlivogll. 
Sitmificaiive man.festazioni hanno avuto 
luogo nel re-ito della Toscana: a Livorno con 
la parteripazione di circa 15 000 persone, 
nell’Aretino, a Pisa, a Pontedera. a Siena, 
nella Lucrhesia. a Viareggio, a Massa, nella 
Maremma, a Pistola, a Prato e nelle altre 
c;tt.a del.h reg.one. 


NAPOLI, 25 I 

« Vogliamo i prezzi ribas¬ 
sati »: lo slogan di tante bat¬ 
taglie di napoletani contro 11 
carovita è tornato stamane a 
riecheggiare nella manifesta¬ 
zione unitaria indetta per 
lo sciopero generale. Era 
scandita con rabbia da deci¬ 
ne di migliaia di voci, insie¬ 
me alle altre parole d’ordi¬ 
ne per lo sviluppo l’occupa- 
zione, j contratti. E’ durato 
cosi per tutto il tempo del 
corteo, circa un'ora c mezzo 
che, lungo il corso Umberto 
e via Guglielmo San Felice, 
dalla stazione centrale ha 
raggiunto la piazza Matteotti 
dove ha parlato il segretario 
nazionale della F’edcrazione 
CGIL. CISL, UIL Rinaldo 
Scheda. 

Un elemento che si poteva 
cogliere anche come fatto di 
novità In questa manifesta¬ 
zione (e che ci sembra vada 
riferito) è stata la domanda 
di moralizzazione della vita 
pubblica del Pae.se. La richie¬ 
sta che il governo colpisca fi¬ 
nalmente i grossi evasori. 1 
funzionari corrotti, I transfu¬ 
ghi di capitali all’estero. Un 
motivo questo ripreso anche 
da Scheda nel suo comizio. 

Un aspetto che colpiva nel¬ 
la manifestazione di oggi e 
che offriva aH’osservatore 
una nuova conferma del fatto 
che gli obiettivi del movimen¬ 
to sindacale unitario per l’oc¬ 
cupazione e Io sviluppo hanno 
ormai conquistato larghe ade¬ 
sioni B Napoli, era dovuto al¬ 
la presenza partecipe e con¬ 
sapevole delle più diverse 
componenti cittadine. Accan¬ 
to alle categorie dell'mdu- 
stria: edili, metalmeccanici, 
chimici, tessili, alimentaristi, 
poligrafici, hanno preso parte 
al corteo migliaia e migliaia di 
studenti, di semplici cittadini. 
Insieme ai dipendenti del pufr 
blico impiego, desìi Enti lo¬ 
cali. del bancari, hanno sfila¬ 
to commercianti e artigiani, 
comitati di inquilini e orga- 
nizzcizioni femminili, metro¬ 
notte. assicuratori, personale 
della scuola, tranvieri, auto- 
tras portatori. 

Presente, con un grande 
striscione, u.na delegazio.ne 
del personale deli’umversità 
che. pur avendo aderito a!lo 
sciopero, ha prestato servizio 
per assicurare il normale 
svolgimento delle elezioni in 
corso per i consigli di am¬ 
ministrazione e di facolta. 

Una manifestazione, in de¬ 
finitiva. in cui tutta la citta 
era prat.camente rappresen 
taU. Non a caso il sindaco 
di Napoli, compagno Mauri¬ 
zio Valenzi. che è intervenu¬ 
to. in una sua dichiarazione 
resa pubblica Ieri aveva af¬ 
fermato tra ì’altro che « la 
protesta indetta dai sindacati 
risponde pienamente alle ri¬ 
vendicazioni della citta di \a- 
poìi. nei confronti di una po¬ 
litica che da un lato impone 
ai lai oratori il sacrificio maa 
giare e dall'altro scarica sut 
Comuni le conseguenze della 
crisi monetaria c. 

A! termine della manifesta 
zione circa un miglialo di di 
soccupftii hanno raggiunto 
piazza Plebiscito, dove una 
delczazione si e incontrata 
co! Viceprefetto dal quale ha 
ottenuto assicurazioni su due 
questioni urgenti. In primo 
luogo domani venerdì sarà 
lussala la data degli incontri 
già concordali co! sottosezre 
tano Bosco per il reperimen¬ 
to di posti di lavoro negli 
enti e nelle aziende pubbliche 
e private. In secondo ìuozo. 
questi ultimi saranno invitati 
a fornire alla Prefettura, allo 
scopo di sventare le specula¬ 
zioni che sono in atto, tutti 
i dati sulla disponibilità di 
posti di lavoro 


MILANO, 25 

« Chi l’avrcbbc detto solo 
tre anni La che anche qui a- 
vremmo dovuto mettere l car¬ 
telli per la dife.sa del posto di 
lavoro?». Davanti al Duomo, 
quando li .sagrato è oncora 
sgombro, una cinquantina di 
lavoratori sta addob.ando il 
monumento di Vittorio Ema¬ 
nuele e il palco da cui. fra 
poco più di un’ora, parlerà 
a nome dei sindacati Giorgio 
Benvenuto. 

Sono operai della Pirelli, 
deirinnocenti. dell’Alfa Ro 
meo, che hanno preso le ul¬ 
time corse del metro per ga¬ 
rantire in piazza il servizio 
d’ordine. Gli .struscioni che 
tcndccio .sui gradini del mo¬ 
numento sono una denuncia 
della crisi, un impegno per 
superarla difendendo il carat¬ 
tere operaio di Milano e ga¬ 
rantendo lo sviluppo del Sud. 
«Occupazione e progresso per 
1 lavoratori e per il Paese », 
« Impegno dei sindacati per 
superare la crisi ». « I lavo¬ 
ratori del Sud e del Nord uni¬ 
ti nella lotta per l’occupazio¬ 
ne e i contratti »: que.ste le 
parole d'ordine che spiccano 
sopra 11 p,rlco. 

Attorno alcune centin.Ua di 
lavoratori, con il contrassegno 
del servizio d’ordine dei sin- 
dac.iti, 61 preparano a rice¬ 
vere i cortei che già sono 
partiti dalla periferia della 
citta e c’ne stanno per en¬ 
trare nella piazza. E i cor¬ 
tei arrivano, poco prima deile 
dieci, preceduti dai canti ope¬ 
rai, ccci gli striscioni ondeg¬ 
gianti sulle teste. Mentre nel¬ 
le strade adiacenti, dopo che 
1 tram si .sono ritirati nelle 
rimesse e il traffico e quasi 
inesistente, l’unica voce delia 
citta è quel'a che viene da¬ 
gli altoparlanti, dagli slogans 
ritmati, dai t.imbun perco.'.-i.. 


I Nella pi.izza del Duom’' 

I che ormai si è riempita (cir¬ 
ca centomila .sotto i lavorato¬ 
ri che hanno .sfilalo nelle ma- 
nifestozionl e partecipano al 
comiz.io) I cartelli e gli stri¬ 
scioni esprimono chiaramen¬ 
te. anche a chi non volesse In¬ 
tendere. qual è il significato 
' di questa nuova giornata di 
I lotta. 

Arrivano i lavoratori della 
Pirelli e dicono il loro slogans 
« Per una nuova irolitica eco¬ 
nomica. centro 1 licenziamen¬ 
ti. per un nuovo .sviluppo pro¬ 
duttivo»; dalla SIT Siemens 
viene la denuncia contro la 
politica « privatistica » della 
azienda pubblica, per un con¬ 
trollo democratico sulle scel 
te produttive del settore te¬ 
lefonico. I giovani e 1 docenti 
del comitati unitari per la ri¬ 
forma della .scuola, con 11 lo¬ 
ro grande .-itnscionc. denun¬ 
ciano lo spreco di tanti diplo- 
I niati e laureati senza lavoro. 
Dagli ospedalieri, in camice 
bianco, viene sostenuta la ne¬ 
cessità di un sLstcìna sani¬ 
tario efficiente; dai tranvieri 
la nchie.'.ta del potenziamento 
dei trasporti pubblici; dagli 
i elettrici quella di una politi¬ 
ca di .sviluppo del settore del¬ 
l’energia. della democratizza¬ 
zione dell’Ente nazionale per 
l’energia elettrica. 

Nella Milano capitale del¬ 
le grandi concentrazioni fi- 
nanz.aric. punto di partenza 
di tante operazioni speculati¬ 
ve, centro di enormi evasioni 
fiscali, non può mancare la 
voce dei bancari. Davanti alle 
agenzie, chiuse per sciopero, 
i cartelli denunciano la poli¬ 
tica degli istituti di credito. 

Dal corteo che arriva da 
Lambrate non pas.sono man¬ 
care i lavoratori della Inno- 
cent.. 


Bianca Mazzoni 


Un’immensa folla sfila 


per le vie di Salerno 


SALERNO. 25 
0.*re 2 jO«X) Li-.oraton li.in 
no dato v.ta stamane a una 
delle piu combattive manife- 
staz.nn. che .-i. r.cord’.no ne¬ 
gl. u.t.nii anni <i Balenio 
L'astensione da. lavoro e 
:itata altissima cd è andata 
dal.e grand: .iz.endc de...i 
c.tta s.no alle piu p.ccole of- 
fir.ne del C.lento Un corteo 


di oltre .'1 rhilomelri è par- 
t.to s’amane dall’estrema pe¬ 
riferia della citta — Pastena 
— per conflu.re, dopo circa 
tre ore. in piazza Amendola. 
Ce-nl-naM di stride.oni cam- 
pegg.alano nel corteo circon¬ 
dato d.a una folla entusiasta 
d. c.ltad.ni salernitani che 
esprimevano il loro consenso 
a. lavor.itori in sciopero. 


Vertenza degli edili: 
il 30 nuovo incontro 


Nel poir.er.gzio di .eri .«^i e 
con .j' I .li dee.ma se.-v-ione 
d. trattative tra FLC da una 
p.«r;e od ANCE c Intcr-.nd 
dall’.ilir.i per .! r.nno-.o con 
tratto.»le r.gjardar.'e un mi 

l. onc c troce;ìtom..a ed.li. 

Il lungo confronto er.» <o 

m. nr sto n..»r:edi II nuovo 
appuntamento e .-tato fi.-s.a’o 
per II pomcrigg.o d: martedì 
30 e g.a se nc prevede la prò 
iOruz c*ic a; 31 marzo e al 
1 aprile 

Le tratiat.vc di questi g.or 


n. seno .state fat.cose e sono 
andate avant. in maniera a 
volte atontata. La FLC ai è 
trovala di fronte a profonde 
uincompren<iom padronali* — 
come ha d.chiarato al nostro 
2 .ornale Claudio Truffi, sc- 
are’ar.o della FLC — sul pro- 
blem. della m.en.sll:z7az:one 
del salar.o o dell’lnquadra- 
ir.ento un.ro' p.-ob eml rispet¬ 
to ai qual! pure v. erano 
avu’e del’e d_spon.b.!ità da 
par'e dell’.ANCE e dell'Inter- 
.s.nd 


Decìsa in Abruzzo la chiusura 
dei cantieri deU’autostrada 


Franco De Arcangelìs 


I 1$ cantieri edili per la costruzione dell'autostrada d’A¬ 
bruzzo costeranno la loro attività il 5 aprila Lo ha annun¬ 
ciato ieri LANCE (Associazione costruttori), affermando, tra 
l’altro, che le imprese esecutrici dei lavori di cui sopra al 
vadrabbero coatratta a llcenziara per la • prolungata inadem- 
pianza dalla SARA nel pagamento dei crediti maturati ed 
essendo per di più venuta meno l’ultima possibilità di un 
mutuo del Crediop che proprio ieri ha deelao In aanw con¬ 
trario *. 


4 . ^ 
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La lira 
i Buoni 
le Banche 


Primo fatto: nella notte tra 
11 17 ed il 18 marzo, il mini¬ 
stro Colombo annuncia — con 
le altre misure del consislio 
dei ministri — anche l’au- 
mento dall’S al 12'i del tasso 
di sconto. Il che sif^nifica che 
le banche le (inali — per di- 
s|)orre di liquidità, ossia di 
« .soldi » — si rivolgono alla 
Banca d’Italia dovranno pa¬ 
gare di più. K’ una misura 
questa che dovrebbe servire 
a ridurre la formazione di li¬ 
quidità nel sistema. 

Secondo fatto: le banche 
reagiscono e decidono di 
portare dal U al 18'T il « pri¬ 
me rate ». ovverossia il tasso 
di interesse fatto pagare alla 
clientela maggiore. Il che si¬ 
gnifica che il costo del dena¬ 
ro subisce una impennata im¬ 
provvisa. da (piesto momento 
— per effetto dei due suddet¬ 
ti aumenti — il denaro sarà 
più caro e se ne troverà di 
meno. 

Ter/o fatto: dopo aver de- 
ci.so di far pagare sui sol¬ 
di che danno in prestito co¬ 
me minimo un intcrc'sse del 
18''ó, le banche decidono an¬ 
che. bontà loro, di elevare di 
due punti i tassì passivi, l’in¬ 
teresse. cioè, che esse pagano 
ai risparmiatori |>er i deposi¬ 
ti che questi ultimi mettono 
in banca. 

Quarto fatto: ieri venivano 
a scadenza 3.500 miliardi in 
Buoni ordinari del tc.soro e 
giovedì SI è svolta. pres.so la 
Banca d’Italia, l’asta per il 
loro rinnovo. La Banca d’Ita¬ 
lia deteneva già 20fM.C mi¬ 
liardi di questi buoni: il re¬ 
sto era detenuto dalle Ban¬ 
che ordinarie. Queste ultime 
iwtevano o no procedere al 
rinnovo dei Buoni. Lo hanno 
latto in misura molto ridotta 
sia perchè hanno preferito 
non « vincolare » di nuovo la 
loro liquidità a vantaggio del 
Tesoro, sia perchè preferisco¬ 
no impegnare questa liquidi¬ 
tà in operazioni di prestiti 
oramai molto più redditizi, 
all’attuale costo del denaro. 
La Banca d’Italia si è vista, 
così, costretta a rinnovare i 
suoi ed acquistare nuovi Buo¬ 
ni per un totale di 2G00 mi¬ 
liardi di lire, 500 miliardi in 
più rispetto alla somma che 
già deteneva: si è avuta quin¬ 
di una immissione di nuova 
liquidità nel sistema di 500 
miliardi. 

Questo è lo sfondo diciamo 
cosi « tecnico > che sta dietro 
la progressiva ripresa della 
lira in questi giorni. Pun¬ 
to dopo punto, la nostra mo¬ 
neta sta recuperando sia sul 
dollaro che sul marco e pare 
di sentire, perciò, i sospiri di 
sollievo del ministro del Te¬ 
soro. del governatore Baffi, 
forse del presidente Moro. 
Certo, che la lira recuperi e 
un fatto positivo, ma questo 
recupero non deve far dimen¬ 
ticare la domanda: a quale 
costo esso sta avvenendo? La 
questione centrale di oggi è 
tutta qui. 

Il recupero della lira sta 
facendo da paravento ad una 
situazione confusa e contrad¬ 
dittoria. anzi sarebbe meglio 
dire caotica, i cui effetti sul¬ 
l’economia già sono gravi e 
possono rivelarsi adclirittura 
disastrosi. Il ministro Colom¬ 
bo tenta di giustificare le mi¬ 
sure prese (lai governo dicen¬ 
do che .sono « temporanee >. 
Ma — in un diver.so spirito 
di responsabilità nazionale — 
non sarebbe stato meglio 
adottare invece delle misure 
< selettive »? L’aver varato 
una stretta creditizia della 
portata su descritta significa 
aver lasciato pieno arbitrio 
alle banche nel fare la “oh- 
tica creditizia che meglio cre¬ 
dono. K se Fiat. Montedison 
e altri grandi gnippi trove¬ 
ranno sempre credito sui 
mercati esteri e presso le 
grandi banche, saranno le im¬ 
prese minori, gli artigiani, gli 
enti l(x:ali ad essere presi an¬ 
cor di più per la gola. 

C’è di più: le banche han¬ 
no aumentato di due punti i 
tassi passivi, ma hanno au¬ 
mentato — come si è visto — 
di ben quattro punti i tassi 
che fanno pagare a coloro 
cui pre.stano soldi. La diffe¬ 
renza rimano .sempre molto 
alta: la rendita bancaria è 
molto rilevante: ri.sorsc non 
insignificanti re.stano nelle 
mani delle banche e il loro 
U‘=o c affidato allarbilrio 
completo di (luesto ultime. 

Questa situazione rende 
e.strcmamente difficile il « p > 
verno della liquidità » ovao- 
rossia una mano\ra moneta 
ria e finanziaria finalizzata 
a scopi produttivi. Ma proprio 
perchè il denaro è poco, pro¬ 
prio perchè ha un costo cosi 
elevato, proprio perchè la ri¬ 
presa della lira min può .-'v- 
venire mentre la situazione 
produtuva va amor più -ilio 
sfascio, occorre m>dif:care ro 
pidamente le mi>ure prose d.il 
governo. K' necessario anda¬ 
re a scolte .selettive per tl 
credito; dtcìdere subito qua 
li spc.se pTfKÌuttive e quali 
investimenti produttivi dcv.> 
no essere fatti; fare chiarez¬ 
za e rendere « trasparenti » 
It decisioni di spesa del Te- 

Lina Tamburrìno 


Aumenti all’ingrosso e caos nel settore 


L’impennata della carne 

Importiamo il 50 per cento del consumo - La Francia ci rivende a prezzi più alti carne acquistata fuori 
della Comunità? - Personaggi senza scrupoli -1 guasti della politica della CEE e crisi della zootecnia 


La bistecca è più che mal 
d’oro. Il filetto, ad e.sompio. 
ha toccato le otto mila lire il 
chilo, la polpa di manzo le 
5 mila lire. L’ufficio statisti¬ 
ca del Comune di Milano ha 
pubblicato dei raffronti con 
il 1960 e ne e uscito un qua¬ 
dro iinpre.ssionante: i prezzi 
delia carne, in generale, so 
no quadruplicali. E la scala¬ 
ta non è finita: i mercati 
airin“ra->so .sono tutt'altro 
che tranquilli sin jrer la car¬ 
ne di importazione (200 250 
lire in più al chilo) che per 
quella di produzione nazio¬ 
nale (100-150 lire). 

Le ragioni princij)ali di 
questa impennata, non anco¬ 
ra esauritasi, stanno nel ter¬ 
remoto che ha investito la 
lira. Dal 1.5 marzo infatti sui- 
la carne di importazione (che 
per noi italiani rappre.senla, 
il 50 per cento del consu¬ 
mo) è scattata una tas.sa co¬ 
munitaria (ammontare com- 
pen--^itivo) nella misura del 
7,7 per cento. 

Da qui le tensioni .sul mer¬ 
cato interno, dove le carni 
di provenienza e.stera vengo¬ 
no offerte a prez.-u sut>eriori 
e quelle nazionali .n ade¬ 
guano. C:ò menile le imiior- 
tazioni di carne .stanno a.N.su- 
mondo un pe.so in.sopporta- 
bile: nel 1975 abbiamo spe¬ 
so aH'e.slcro 1600 miliardi di 
lire, contro i 1180 del '7-1 e 
i 1340 de! ‘73. E in gennaio 
il ritmo non è sce.so; siamo 
sempre sui 4 miliardi al 


giorno. ì 

E’ anche da queste nia.s.sic- 1 
ce importazioni che vengo- ' 
no preoccupazioni alla no- j 
stra lira. Non va infatti di- 1 
menticato che il deficit del- i 
la nastra bilancia commercia¬ 
le (2329,2 miliardi) se lo porta 
via jicr intero il deficit del¬ 
la bilancia agricolo alimentare 
(2329.1 miliardi 1. 

Prima co^a da fare, quin¬ 
di: mettere in piedi un setto¬ 
re zootecnico efficiente. Non 
SI tratta di faro dell’autar¬ 
chia ma .-soltanto di alleggeri¬ 
re la nostra dipendenza dal¬ 
ie-stero che oltre ad avere ri¬ 
levanti costi economici, ha 
anche dei costi politici non 
indifferenti. Si parla di pia¬ 
ni c.irne da tanto temiio, c’è 
.-^tato un periodo in cui ad¬ 
dirittura ne veniva presenta¬ 
to uno al giorno o quasi. 
ade.-.-o quasi non .se ne par¬ 
la più. Il nastro governo si 
limita a smentire le voci 
che in que^)ta .situazione 
vengono me.s-'.e in circolazio¬ 
ne. sjKi.-vSo con molta Icgze- 
rezza. E fornisce dati. Proprio 
ni questi giorni è venuta la 
conlerma die il 96 per con¬ 
to del besti.uiie import.ito j 
Iiroviene dalle stalle dei no I 
stri partners curoiiei. j 

Il cao;. nel settore è incre- | 
dibile. Mentre Roma studia j 
iin.-iure [lor contenere i con¬ 
sumi. Bruxelles distribui.ste i 
miliardi (novo per resattez ; 
za) a favore di campagne i 
pubblicitarie volte a svilup- . 


parli. Già sono state fatte le 
suddivisioni, lo ha rivelato la 
commissione agricola rispon¬ 
dendo ad una interrogazione 
del de belga Martens: all’Ita¬ 
lia sono state assegnate un 
miliardo c 780 milioni di lire. 
Ma non è questa la sola in- 
congruen/a della CEE. c’è Tal- 
tra confe.ssata dallo ste.sso 
Marcora a Verona. L'aver ri¬ 
spettato i regolamenti comu¬ 
nitari ci è costato un miliar¬ 
do di dollari: 700 miliardi di 
lire nel 1975. Se la nostra car¬ 
ne l'ave.ssimo comjrerata nei 
paesi dcircat avremmo in¬ 
fatti risparmiato tanto. Poi 
magari si scopre che la Fran¬ 
cia. nastra principale forni¬ 
trice, h.i consumato nel 1975 
più carne di quanta ne lia 
prodotta da differenz.a in me¬ 
no è stata di 850 mila q.li). 

Sarebbe veramente il col¬ 
mo scoprire che i francesi 
ci hanno rifilalo, a prezzi più 
alti, quella carne extra CEE 
che a noi è stato impedito 
di acquistare direttamente. 

Conclusioni. Dobbiamo pro¬ 
durre molta iiiù carne; bi¬ 
sogna controir.ue le impor- 
t.i/ioni: lasci.irlc m mani 
pi'vate è delittuo.-iO. Sono 
mili.irdi che tini.scono nel¬ 
le tasclie di un gruppo di 
personaggi ncnza scrupoli e 
die invece potrebbero ave¬ 
re ben .(lira deaLinazione .se 
le operazioni i)a.ssa.s.sero sot¬ 
to l'AIMA. 

Romano Bonifacci 


Il riordino delle Partecipazioni statali 

Un articolo dì Napolitano 
sulla Commissione Chiarelli 


In un articolo per Paese > 
Sera il compagno Napolitano 
commenta le conclusioni del 
la « Commissione Chiarelli » 
sul riordinamento delle Par¬ 
tecipazioni statali. « Di fron¬ 
te ad una campagna — egli 
nota — che. facendo leva su i 
distorsioni reali e gravi, ha | 
assunto i tratti de! ”jeu de I 
mas.sacre ” e deH’attacco di¬ 
struttivo. va detto chiara¬ 
mente che il bilancio dell’at¬ 
tività degli enti a partecipa¬ 
zione statale in questi ti-en- 
t'anni di vita democratica ' 
non pu(j essere ridotto ad j 
I una .sommaria sentenza ne¬ 
gativa» e che l'importanza 1 
dell'intervento pubblico in ; 
economia non può e.s.serc , 
; ascurata da una esaltazione ; 
I deH'iniziativa privata. j 

Napolitano analizza quindi i 
le indicazioni della commis- | 
I sione e si .sofferma partico- i 
j larmente .su quella relativa | 
alla nomina dei dirigenti de- ! 
‘ gli enti di gestione. La rela- j 
j zionc. egli scrive, accoglie ' 
1 « l'idea, presente in una prò- i 


po.-.ta pre.sentata dai parla¬ 
mentari comunisti già nel 
1972. di una fissazione per | 
legge dei requisiti, delle in¬ 
compatibilità. della durata 
deirmcarico di presidente ed 
anche dei limiti di eventuali 
riconferme ». Si pone inoltre 
resigenza di un vasto ricam¬ 
bio (ici dirigenti attuali. 

Per alcune delle questioni 
sollevate dalla commi.ssione 
« è ur.gente passare dalle pa¬ 
role ai fatti ». Si cominci su¬ 
bito — indica Napolitano — 

K a cibare la proposta Coin- 
im.ssione interparlamentare 
di vigilanza sulle partecipa¬ 
zioni statali; a sottoporre al 
Parlamento i criteri cui il go¬ 
verno intende ispirarsi uer le 
pro-vsime nomine...: ad attua¬ 
re Il principio della finalizza¬ 
zione degli aumenti dei fondi 
di dotazione». E’ troppo — 
si chiede in conclusione Na¬ 
politano — chiedere alla DC 
e al governo di mettere fi¬ 
nalmente le mani in situazio- j 
ni abnormi ed impedire che 
il sistema delle partecipazio¬ 
ni statali vada alla deriva? 



Interscambio attivo con l’Europa socialista 


L’aspetto più rilevante nel miglioramento 
della bilancia commerciale italiana nel '75 
risipetto al '74 riguarda l'interscambio con i 
Paesi dell'EFTA (European Free Trade, 
Area, comprendente Islanda. Paesi scandi¬ 
navi. Svizzera. Austria e Portogallo) e, in 
misura ancora maggiore quello con i Paesi 
socialisti. Nei primi otto mesi del 1975 le 
esportazioni italiane verso l'URSS sono 
aumentate rispetto allo stesso periodo del¬ 
l'anno precedente dell’SS per cento, verso 
la Bulgaria di oltre il 60 per cento, verso 


la Romania e la Polonia di oltre il 30 per 
cento. In particolare rinter.scambio con 
l'URSS è passato dai 613 milioni di rubli 
del 1973 ai 1.400 milioni di rubli del 1975. 
ponendosi al quarto posto tra i partners 
industrializzati deH’URSS, dopo la RFT. il 
Giappone e la Finlandia. I settori che of¬ 
frono le maggiori possibilità di inserimento 
per l’Italia sono l’elettronica, le macchine 
utensili, agricole e tessili, quello chimico, 
alimentare e deH'imballaggio. 


La lira 
in lieve 
declino 


Lira in lieve declitio. Da 
838,50 il dollaro è passato 
ieri a Milano a 840,20 li¬ 
re; il marco è salito a 

329.74 da 328.47 lire; il 

franco svizzero è passato 
a 329,90 lire da 328,35 di 
ieri e il franco francese 

s’è portato a 179,25 lire 
da 178,2. In pratica la lira 
ha segnato ieri qualche 
indebolimento rispetto al¬ 
le principali valute, salvo 
verso la sterlina che da 
1617,10 è passata a 1615,90 
lire. 


Ancora niente di fatto a Bruxelles 

Petrolio: rinvio per il prezzo minimo 

Intanto in Italia le compagnie premono per nuovi aumenti e minacciano 
la continuità dei rifornimenti - Affermazioni allarmistiche - Proposta del PCI 


Nuovi 
rincari 
delle auto 
FIAT 

La FI.AT. dopo la « 127 ■». 
ha aumentato ieri anche 

1 prezzi della « 126 », della 
« 131 Mirafiori ». della 
«130» e della camp.igno- 
I.i. La « 126 ■-> è rincarata 
del 3 per cento, la « 131 » 
da! 3,5 al 4 per cento (a 
seconda dei mode’.’.i). la 
« 130 » del 4 per cento e 
la « Campagnol.a » del 2 
per cento. Tutti questi 
aumenti sono « franco 
fabbrica ». il che significa 
che escludono l’IV'.A, la 
quale andr.à pagata a 
parte. 

Ecco i! nuovo listino de: 
prezzi delle vetture FIAT 
a'umentate :er;. tra paren 
tesi lì prezzo vecch.o 126 
berlina 1.390 000 1 1.350 000 * ; 
126 tetto aprib.le I 435 0iXl 
(1.395 000». 131 berlina ISf-O 

2 p. 2.700 000 ( 2 630.000»; 131 
berlina 1300 4 p. 2.860 000 
(2.760.0’30»; 131 1300 S 2 p. 
3.015.000 ( 2510 000»; 131 13<X) 
S 4 p. 3,175 000 ( 3.(HOOO«J». 
131 familiare 1300 3.110.000 
(3.010.000»; 131 berlina 1600 

2 p. 2 810.000 ( 2.740.000». 13I 
berlina 1600 4 p. 2.970.000 
(2 870.000», 131 1600 S 2 p. 

3 125.000 ( 3020.000»; 131 1600 

S 4 p. 3 285 000 . 3-1.50 000»; 
131 fami:.are 1600 3 220(')00 
(3.120.00()». 131 fam...are 

1600 S ;( 5,35 000 ( 3 400.ÒJOI. 
130 berlina cambio aut. 
9 460 (XX) «9 100 000»; 130 

eoup-e camb.o aut. 11.440 0'» 
(I1 000 0(X)>; camp.ignola 
can\a5 corta 5 310 (XX) 
(5 200 000); campazno.a 
canvas lunga 5.625 OX) 
(5 515.(X)0); campagnola 
hard-top corta 5 660.0OJ 
(5.550 0(X)); campagno.a 
hard-top lunga 5.^000 
(5.770.0()0). 


Mentre a Bru.xolles proiKi- 
gue tra i rappre.sentanti del 
MEC una ^o^ta di bracrio di 
ferro sul « prezz-a minimo rii 
salvaguardia ' del petrolio 
(ancora ieri, la questio.ne. di¬ 
scussa dai consiglio dei mi¬ 
nistri della Comunità in una 
riunione a porte chiu.se. si 
è risolta in un rinvici in Ita¬ 
lia continuano le campazne 
aliarmistiche dei petro.lc.i i 
quali mirano a n'uovi au.Ti-en- 
li dei prezzi. 

La fissazione di un « prez¬ 
zo minimo» del petrolio (s-t- 
tc dollari a bar.Ic. mentre 
oggi il grezgio costa 11.50 dol¬ 
lari a barile» trova riluttan¬ 
te innanzitutto la Francia, 
preoccupata se il petro.io do¬ 
vesse r.b.assare. che questo 
pre.zzo « mimmo ■> co-mpono- 
rebbe t zoppi oneri per ili 
importatori. L’i.'itrod azione 
del « prezzo minimo * .^i ton- 
figur.a come un.. i<irta di 
«clausola di a'ziu’.rd:-a ' 

per im.pcdirc che ina.» cadu¬ 
ta eccessiva del pre/.'o del pe 
troiio rend.a inutili ..>erchc 
ron pus ccrupetit»s. » iin.i .m 
i: od inv-estim-'.'.'i par ic fon 
Il en-rrzetiche altrrr. at c «cu; 
sono intercss-ati inr.a.a t.'.atto 
cii Usa e non a r.iso !a oro 
pasta del prezzo minim-D e 
p-art '.a da Ki.ssinger*. 

In verità, .inche .e di-cas- 
sioni che :-i s'anno '^ro'r ten¬ 
do da .alcuni mes; a 'Bruxel¬ 
les attorno a que=to te.-r.a 
conferma.no le 'f-asi-ani e le 
lendenzia.i no*, .t.a ael.c qu.i 
h li goacrno ita'i.ano — e. 
diciamolo, lo -'tcs-.a UNI — 
s; o^tin.ano .a n-an v.alcr urt n- 
dere atto. Se infatti ci s: de¬ 
cidesse .ad asse-Jiure r.ll'ENI 
finalmente un ruolo nuoto, 
d; diretto i.aTerlccutore oei 
paesi produtlori. no a so.o po¬ 
trebbe aumcnuare li quota 
di mercato do.. ENI. ma .-i 
a .enterebbero. c di re.Oito. le 
pressioni delle comp.aeni-e pe¬ 
trolifere mullinaz; nnali sul 
nastro paese. 

Sempre trincerandosi die¬ 
tro il mutato — c non amo¬ 
ra a.«sestato — r-appono di 
cambio tra lira ^ dollaro, i 
petrolieri han.no lamentato la 
.s.iuazionc i.n cui oram.ai si 


trovano; hanno ventilato dra¬ 
stiche riduzioni t-ci riforni¬ 
menti; hanno chk-r,lo. in -'o- 
stanz-a, un aggiorn.imento dei 
prc7.zi. Eboenc. da! momen¬ 
to che li problema del rap¬ 
porto lir.a-dollaro esi.sce. c'è 
una proposta avan'’at.i dal 
PCI. nei confronti della Qua¬ 
le sarebbe interessante cono 
scere il parere de! zovcrno. 
del ministro dcil'indusiria in 
particolare e. anche, dei pe¬ 
trolieri. Il PCI ha chiesto 
che il governo esiea dai mag¬ 
giori gruppi la pr.Tara.mmaz.o 
ne dei te-uipi c dei modi di 
ingresso no.nchè di pagamen¬ 
to del petrolio «non scio, n^a 
anche delle p.'incipali scorte 
industriali agricole» in 

modo che si s.npia quale è 
la quantità d: vaiu'a oi cui 
quest: eruppi ha.ino 'ni-ceno c 
in .modo che si.« .oos.sib:!e pre 


fin breve 


a NESSUN RINVIO PER DICHIARAZIONE REDDITI 

li termine per la presentazione della dichiarazione de; 
rcdd.'i itcrrep.,! nel 1975. f;s.s.ito per il 30 aprile prossimo, non 
dovrebb-? sl.!t.»:e. A proposito della richiesta avanzata da. 
coi' i.'.c cicli.'ti d. spostare tale termine, negli ambienti dei 
ministero delle f.nanze si rileva che non stissistono questo 
anno d.lf;colt.i p.trficolari per i conlribucnii. e comunque 
tali di L..U'.tif.c<ire provvedimenti in questo senso. 

~l DELEGAZIONE COOPERATIVE IN TANZANIA 

Un.t dtifg.izione delia Lcg.a nazionale cooperative eui 
dat-i dii pres.dcnte Vincenzo Gaietti e composta da An.sa 
nelii. n'cmb.o deila presidenza della I^esa e rcsponsabiie del 
££tto.'-e import export della Lesa stessa; Casadio, direttore 
del ccn.-^crzio delle cooperative di produzione e lavoro d: 
Fori.. Vrggetti. presidente del mulino pastificio Corticella di 
Boloen.». Rav.iioL. direttore delia cooperativa mur.atori e ce 
mentisti d; li.wenna. è partita per l'.Africa per v.aitare la Tan 
z-iina. il f.Ioz.iinbico e la Somalia. 

EJ NUOVE NORME PER ENERGIA E IDROCARBURI 

Secondo informazioni fornite da Donai Cattin la ricerca 
degli idrocarburi in Italia ed il comitato nazionale energia 
nucleare (CNEN) saranno riorganizzati .sulLa base di due 
disegni di legge in «fase di avanzata elaborazione» negli 
uffici dei ministero deirindu-Uria. Sono anche in prepara¬ 
zione i provvedimenti legislativi per permettere all'Enel di 
costitu.re siKietà miste con l'Em. nei settori dcU'cnergu 
geotermica e del ciclo del combustibile nucleare. 


L'indagine del Senato 

Mancano controlli 
preventivi sulle 
operazioni valutarie 

In pratica non c'è in Italia istituto pubblico in grado 
di intervenire per controllare - Ascoltati ieri i di¬ 
rigenti Assicredito 

In pratica, in Italia non c’è 
nessun istituto pubblico che 
controlli o sia in grado di 
controllare preventivamente 
le operazioni valutarie. Que¬ 
sta la preoccupante constata¬ 
zione che i senatori hanno 
fatto ieri dopo l’audizione del 
presidente e del vice presi¬ 
dente dell’Associazione fra le 
aziende tìi credito e di alti 
funzionari del Credito Italia¬ 
no e della Banca nazionale del 
Lavoro, ascoltati dalla coin- 
mi.s.sione Giustlza del Senato 
nel quadro della indagine co¬ 
noscitiva sulle frodi valutarie. 

I rappresentanti delle ban¬ 
che. che sono .stati <( estre¬ 
mamente reticenti » specie 
sulla F^te relativa alle vie 
che alimentano la fuga di 
capitali all'estero e che ve¬ 
dono protagonisti i grandi isti¬ 
tuti di credito, hanno presen¬ 
tato un dcxiumento in cui .si 
fa la storia di questo settore 
economico, per giungere alla 
conclusione che le banche non 
sono assolutamente in grado 
di compiere verìfiche e con¬ 
fronti sui prezzi esposti dagli 
operatori economici nei docu¬ 
menti valutari, né di operare 
controlli sulle sovrafatturazio- 
ni (all'import) - sulle sot¬ 
tofatturazione (all'export) su 
mczri. brevetti e servizi per i 
quali si richiedono autoriz¬ 
zazioni a operazioni valuta¬ 
rie. 

Non sono state però fomite 
spiegazioni valide di questa 
impossibilità, visto che le 
banche sarebbero obbligate ai 
controlli preventivi essen¬ 
do state a ciò delegate dal¬ 
la B.anca d’Italia. C’è stato 
invece il tentativo dei diri¬ 
genti dell’Assicrejdito di sca¬ 
ricare sui funzionari delle sin¬ 
gole agenzie la responsabili¬ 
tà di illeciti valutari. 

Pr(>occupaz:one dei rappre¬ 
sentanti dell’Assicrcdito è ap¬ 
parsa quella di evitare talune 
delle norme penali che col 
decreto govcrn.ativo .sugli il¬ 
leciti valutari sono state in¬ 
trodotte nella legislazione: 
hanno chesto infatti che .-lia 
sopprcs-sa neirariicolo 3 del 
decreto la previsione dell'ar¬ 
resto nel ca.so di reati col¬ 
posi che assumano parti¬ 
colare gravità nella violazio¬ 
ni' delle norme valutane con 
l'estero. Subordinatamente 
chieidono un.a precisazione 
puntuale delle norme che. .-e 
violate. comix>rtino la mi.su- 
ra dell.i cor.dann.a al carcere. 

I d.rizenti deirAs.s:cred.to. 
hanno dichiarato che non esi 
■Stono nemmeno controlli a 
posteriori e che quelli della 
Banca d'Italia .«ono sporadici 
luna volt.a ogni cinque anni, 
in media» mentre quelli del 
l'Ufficio Italiano dei camoi 
.s; ver.ficano solo quando c’e la 
sputa .su una operazione piu 
.sporca delle altre formalmen¬ 
te corrette. I-.ifine non v'e 
nessun .cistoma centrale 
c periferico, di classificazio¬ 
ne personale degli operaiori 
economie; che agiscono -cj! 
l'impori export o su pur; c 
semplici trasferimenti finan 
ziari: il che accentua — 
con.'lo l A-sirredito la dif 
f lecita de; controlli, spc- 
rie per quanto attiene ail'ac 
cert.ìincnto dei prezzi ciolle 
mère; .àid.i.jt. nei doc urne .iti. 

?’r.< le proposte dell'A:-,.-ii 
credilo. «■ que.la di affidare 
.'.tzione d. controllo agli uffi¬ 
ci doganali. Mr il giorno pri 
ma, il colonnello della finan- 
7.a. Farne aveva dimostrato 
rimpof>.s.bil;ta di tale scelta, 
pena — in ca.-jO contrario — 
U paralisi .»lle frontiere. 

a. d. m. 


disporre mùsiire atie ad im¬ 
pedire che le fluttuazioni nei 
cambi si trad'ucano in impen¬ 
nate continue del prezzi al- 
l’intemo. 

Finora da parte dei petro¬ 
lieri .sono venute d-'llc affer¬ 
mazioni allarnii.stiche sulla 
rarefazione del prodotti petro¬ 
liferi (in p.'irticolare dei g.a£o- 
ho, ma tale allarmismo è sta¬ 
to smentito dal ministero 
della industria »: xlcu.ie pro¬ 
poste sono venule da parte 
del presidente della F-'se. il 
quale, in sastanza. chiede, tra j 
l'altro. Io svincolo dei prez- [ 
zi petroliferi d-al regime am- 
mini.stra:o. ovverassi.» dal re¬ 
gime Cip. E' lecito comun¬ 
que aspett.ir.'i che ru que¬ 
ste questioni non s; continui 
da pane del governo sulla 
strada seguita finora. 


) 


Convegno nazionale CNA 


Gli artigiani 
nel Meridione 
una classe dì 
imprenditori 
diversi 


Nel 1974 il 31% di que¬ 
sto tipo di impresa era 
dislocato nel Sud - Pro¬ 
blemi, difficoltà e pro¬ 
spettive - Fallimento del¬ 
la politica «assistenziale» 

Lo stato deìl'artigianato 
nel Sud, il peso che questo 
settore produttivo può c deve 
esercitare, nel complesso del 
Paese, per lo sviluppo delle re¬ 
gioni meridionali in una pro¬ 
spettiva generale e nazionale: 
sono questi i temi del conve¬ 
gno nazionale che si terrà a 
\apoli domani c dopodomani 
promosso dalla Confederazio¬ 
ne nazionale dell'Artigianato 
(C.VA) che intende affrontare 
la « questione del Mezzogior¬ 
no » come questione italiana, 
nel quadro di una necessaria 
inversione della politica eco¬ 
nomica. tale da consentire, la 
« ristrutturazione » c il rilan¬ 
cio delle attività produttive in 
tutto il Paese. Il dilfattito che 
SI svolgerà a \apoli si imper¬ 
nierà sut problemi dell'artiqia- 
iiato e della piccola industria, 
non visto come una realtà iso¬ 
lata. a se stante, ma in stret¬ 
to collegamento con quelli 
dcirintern settore industriale, 
dell'agricoltura e dei servizi. 

Alcuni dati coiisentono di 
capire meglio il senso e l'im¬ 
portanza dell'iniziativa « me¬ 
ridionalista e nazionale » pre¬ 
sa dalla CNA. Nel 1974 su un 
totale di l.34f.4f8 imprese i- 
scrittc agli albi dell'artigiana- 
io. 4It>.495 erano dislocate nel¬ 
l'Italia meridionale (228.100 
nella parte continentale e 
188.095 nelle isole), pari al 31 
per cento circa. Non sono sta¬ 
te ancora pubblicate le stati¬ 
stiche relative al 1975, ma si 
può dire, con buona appros¬ 
simazione, che la situazione 
sia rimasta sostanzialmente 
immutata. Questi dati dimo¬ 
strano che l'artigianato meri¬ 
dionale è numeroso, anche se 
non raggiunge le dimensioni 
del ccniro-settentrionc. Ksso 
occupa, però, meno apprendi¬ 
sti (15 per cento sul totale) ri¬ 
spetto alle altre aree del Pae¬ 
se (4.1 per azienda meridiona¬ 
le contro 8.1 per azienda nella 
media italiana) e usufruisce, 
oltrelutto, di nieentivazioni 
creditizie abbastanza ridotte. 
A questo riguardo va preci¬ 
sato. in particolare, che la cas¬ 
sa per il credito artigiano ha 
erogato, dal 1973 al 1974. tl 
68,49 per cento delle proprie 
prestazioni nell'Italia setten¬ 
trionale. il 23M per cento nel¬ 
l’Italia centrale e soltanto P 
8.17 per cento nel Mezzogior¬ 
no e nelle isole. 

Unico campo in cui gli arti¬ 
giani meridionali risultano 
« privilegiati » rispetto a quel¬ 
li del Centro e del Nord è 
quello dell'assistenza e della 
previdenza, per altro assoluta¬ 
mente insufficienti per l'inte¬ 
ra categoria. Nel 1973. infatti, 
il numero delle pensioni per 
invalidità accordate su ogni 
cento pensioni normali era 
pah a 579 in tutto il territorio 
nazionale, ma saliva a 3.029 
in Sardegna, a l.IOl in Sicilia, 
a 1.306 in Calabria, a 2.460 in 
Basilicata, a 3.142 nel Molise, 
a 1.724 in Abruzzo. Solo in 
Puglia si scendeva al di sotto 
della media nazionale con 544 
pensioni per invalidità. 

Queste cifre indicano che le 
differenze sono piuttosto mar¬ 
cate, ma bisogna stabilire se 
si tratta di un u beneficio ii o 
non invece dello specchio di 
una situazione depressa, in 
cui la pensione anticipata rap- 
presenla una sorta di parziale 
risarcimento monetano Gial¬ 
la impossibilità ed alla mag¬ 
giore difficoltà di operare sul 
terreno economico». Queste 
sono le conclusioni oggettive 
a CUI sono giunti i dirigenti 
della CNA. Del resto, é più 
semplice elargire 50 mila lire 
al mese a un artigiano inatti¬ 
vo che accordargli crediti e 
agevolazioni siifftcìenli per 
farlo lavorare e produrre. Fi¬ 
nora, d'altra parte, la stessa 
Cossa per il .Mezzogiorno, pur 
avendo operato interventi an¬ 
che massicci e a fondo perdu¬ 
to nei settori deU'industria. ha 
quasi costantemente ignorato 
quelli dell'artigianato e delle 
attivila minori ed ha anche 
trascurato l'agricoltura. 

Il risultato di questa politi¬ 
ca e stato che. mentre l'indu¬ 
stria — salvo le dovute ecce¬ 
zioni — non e riuscita a de¬ 
collare come l'arretratezza del 
Sud esigeva, artigianato e a- 
gricollura hanno fornito i piu 
grossi lontingenti all'emigra¬ 
zione interna e internazionale. 

Per quanto riguarda pni 
direttamente l'artigianato, t- 
noltre que-,ta politica ha se¬ 
gnato un freno, .se non un le 
ro e proprio b’occo. alla crea¬ 
zione di nuovi posti di laioro. 
alla formazione professionale 
di migliaia di apprendisti e 
alla a creazione » di nuoti 
imprenditori, (he avrebbero 
potuto insenr-^i ageiolment-z 
nell'industria, come tanto 
spesso avviene nelle zone a 
più alta Cspan-ione produt¬ 
tiva. 

Sono queste le questioni che 
il convegno di Napoli prende¬ 
rà in esame, tu una iisione 
complessila dei problemi na 
zional: e delle origini e delle 
con-eguenze della cri->i, in una 
prospettn a di nconier.^ione 
dell'intero apparato produtti¬ 
vo. anche al fine di « riequiU- 
brare il rapporto fra merca¬ 
to interno e mercati interna¬ 
zionali ». per diminuire il disa- 
lanzo con l'estero c contene¬ 
re il debito interno. 

Sirio Sebastianelli 


Lettere 
all* Unita 


Tuiitì giovani 
(lì.<<occii|)atì,, V la 
cani palina iiiiiorc 

Cara Unità. 

chi ti scrive è un giovane 
studente meridionale. Giorni 
or sono nel mio paese la Giun¬ 
ta comunale (centro-sinistraI 
ha indetto un convegno-dibat¬ 
tito su colorila e mezzadria- 
relatore ufficiale Fon. Giusep¬ 
pe Zurlo del comitato ristret¬ 
to dei problemi dell’agricoltu¬ 
ra olla Camera dei deputati. 
L’oii. Zurlo ha letto le pro¬ 
poste di legge dei vari partiti 
politici cd ha aggiunto inol¬ 
tre che le proposte Macalusn 
(PCI) e Salvatori {PSD era¬ 
no più o meno simili alla 
proposta presentata dal suo 
partito {DO. A questo punto 
io mi domando e dico: se 
gli esponenti di queste tre 
grandi componenti storiche 
— che rappresentano la stra¬ 
grande maggioranza degli ita¬ 
liani — sono d'accordo, per¬ 
ché mai allora non attuano il 
passaggio della colonia e mez¬ 
zadria in affitto? Perché in 
un’epoca come la nostra ì con¬ 
tadini. i lavoratori della terra 
devono vivere ancora con leg¬ 
ge feudali? Perché deve esse¬ 
re sempre la povera gente a 
pagare? 

Sono treni‘anni, enrt diri¬ 
genti italiani, che ci governa¬ 
te e in questi anni avete por¬ 
talo la nostra agricoltura, il 
nostro Mezzogiorno nella più 
squallida miseria. Non è dun¬ 
que. egregio on. Zurlo, solo 
un burocratico iter leoi.slativo 
che non fa passare la colo¬ 
nia e mezzadria in aflitlo: ma 
è la mancanza di volontà po¬ 
litica da parte del suo partito. 

Cara Unità, chi ti scrive 
non a caso é uno studente di¬ 
plomando che si rende conto 
che una volta uscito dalla 
scuola sarà, come tantissimi 
giovani, disocciijiato. E intan¬ 
to... la campagna, il nostro 
Mezzogiorno muore. Vergogna, 
signori dirigenti della DC. 

VITO MARCHIONNA 
(Mesagne - Brindisi) 


Andare in pensione 
cpiando si è ancora 
in buona salute 

Cara Unità, 

la lettera del compagno 
Lorenzo Caltabianco. che 
esprìmeva idee un po’ singo¬ 
lari in fatto di pensioni, è 
stata all’origine di una inte¬ 
ressante discussione tra di 
noi, che però poi ci ha trova¬ 
to concordi nel respingere la 
tesi di quel lettore. Egli bia¬ 
simava infatti la gente che a 
50 anni, dopo aver lavorato 
35 anni, se ne va in pensili¬ 
ne: e sosteneva che a quella 
età bisogna ancora continua¬ 
re a lavorare. Noi non siamo 
d'accordo. Intanto non deve 
aver fatto bene i conti, per¬ 
chè quasi nessuno riesce a 
mànirare il diritto a pcn.sione 
a cìnquant'annì: c poi, pii 
sembrano davvero jiochi 35 
anni dì lavoro? Noi pensiamo 
che uno che ha lavoralo 35 
anni, ha tutto il diritto di 
mettersi a riposo. E se è an¬ 
cora in ottime condizioni fi¬ 
siche. nulla di male, anzi: è 
giusto che si goda in salute 
il meritato riposo dopo aver 
sgobbato per tanti anni. For¬ 
se il lettore Caltabianco vuo¬ 
le che si rada in pensione 
dopo morti? E poi bisogna 
pur decidersi a far jmsto ai 
giovani, che hanno diritto di 
entrare nel mondo del lavoro. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di compagni 

della Sezione dell’Italsider 

(Novi Ligure - Alessandria) 


Per porre un freno 

all’esodo 

dei capitali 

Cara Unità, 

a proposito dei recenti prov¬ 
vedimenti valutari di emer¬ 
genza adottati dal governo 
in carica, c'é purtroppo da 
rilevare che incomprensibil¬ 
mente non sono state ancora 
revocate, come da più parti 
indicato, le facilitazioni accor¬ 
date il 2 gennaio dal ministro 
De Mita e che. per giudizio 
espresso da autorevoli esper¬ 
ti e dalla stessa Banca d'ita- 
talia, hanno inciso non poco 
sullo svolgimento della cri.si 
valulana. ampliando i feno¬ 
meni di leads c lags (anticipi- 
ritardi) di cui notoriamen¬ 
te si avvale la speculazione. 

E’ apparsa inoltre spropor¬ 
zionata e forse strumentaliz¬ 
zala. anche se per certi a- 
spetti può essere giustificata 
(occorre dare a ciascuno la 
responsabilità del suo mestie¬ 
re). la vivace polemica susci¬ 
tata negl: ambienti bancari 
dalle recenti disposizioni pe¬ 
nali introdotte dal D L. 4 mar¬ 
zo 1976 n. 31 in materia di 
infrazioni valutarie. A tale ri¬ 
guardo va tuttavia precisalo 
che — come ha scritto un 
quotidiano economico — « nel 
caso delle sorrafatturaziom 
che delle sottofatturazinm si 
pratica inoltre una falsificra- 
zione dei conti di esercizio 
delle aziende (dissimulazione 
di profitti) e quindi si com¬ 
mette una frode fiscale ». rea¬ 
to che era già in passalo pas¬ 
sibile di sanzioni penali, san¬ 
zioni rese più severe dalla 
riforma tributaria. Va ricor¬ 
dato anche che in materia di 
reddito d'impresi. per t sog¬ 
getti che hanno rapporti con 
t esterò, lart. 53 del DPR 29- 
9-1973 n 5‘)7. consente agli uf¬ 
fici tributari di accertare e 
comprendere tra i rjcnri d'im¬ 
presa « la differen 7 .a tra il va¬ 
lore normale dei beni e dei 
servizi e i cornspettivi delle 
cessioni e delle prestazioni et 
fettunte a società non aventi 
nel territorio dello Stato la 
sede legale o amministratila 
né l'oggetto principale, che 
controllano direttamente o in¬ 
direttamente l'impresa o che 
sono controllate dalla stessa 
società che controlla l'imprc- 
si ». 

A parte qwndi le auspica¬ 
te e semére possibili modi¬ 
fiche alla farraginosa legisla¬ 
zione valularia, modifiche che 
richiederanno tempo e impe¬ 


gno. é di tutta evidenza che, 
utilizzando strumenti e pote¬ 
ri d'ispezione e verifica pre¬ 
visti dalle vigenti leggi tribu¬ 
tarie, SI possa (solo elle si vo¬ 
glia realmente) porre un ar¬ 
gine all'esodo di capitali. 

LETTERA FIRMALA 
(Milano) 


Il rajra'/.'zo ucciso 

PIERO PAPI (Prato • Fi¬ 
renze»: « Mi nlertsco alla noti¬ 
zia riguardante l'uccisione di 
un ragazzo di IJ unni da par¬ 
te di .in carabiniere e alle 
lettere pubblicate sull'aigo- 
mento, lo credo che sia giu¬ 
sto, in questi casi, mettere tu 
evidenza la gravità del fatto 
e le respoiisabtlità di una so¬ 
cietà come la nostra la quale 
emargtmi ed abbaudonii tanti 
ragazzi all'onda della delin¬ 
quenza; ma non si debba indi¬ 
care ua poliziotto come auto¬ 
re di un odioso misfatto quan¬ 
do, con molta probabilità, egli 
non aveva altra scelta fra la 
sua vita e quella del giovane 
bandito ». 

E.P„ C.F., F.C. (lettera non 
Iirmata) (Catania): « Abbiamo 
letto le proteste di quei letto¬ 
ri per l uccisione del ragazzo 
da fxirtc dei carabinieri. Però 
a noi pare che si debba tener 
conto del fatto che era scu¬ 
ro, che il carabiniere ha spa¬ 
rato senza accorgersi che si 
trattava di loi ragazzo; d'altro 
canto l'accrcsciuta aggressivi¬ 
tà del banditismo mette i po¬ 
liziotti nella condizione di ap¬ 
parire dal "grilletto facile". 
E poi a Catania la delinquen¬ 
za ha oltrciKissato t limiti 
per arroganza, vi sono impli¬ 
cati ragazzi di 12-13 anni che, 
armati, aggrediscono donne, 
bottegai, povera gente ». 

GIULIANA FERRAGU- 
TI (Roma): «Hanno fatto be¬ 
ne i lettori a replicare dura¬ 
mente a chi ha scritto la let¬ 
tera per difendere il carabi¬ 
niere che ha sparato e uc¬ 
ciso un ragazzo di appena 13 
anni. Ma scherziamo? Da an¬ 
ni e anni il movimento demo¬ 
cratico e il movimento ope¬ 
raio in particolare conduco¬ 
no dure battaglie perché ven¬ 
ga rispettata la vita del cit- 
tcidmo, perché il nostro Paese 
si avvìi sulla strada del pro¬ 
gresso e della civiltà, perchè 
vengano cancellate le ignomi¬ 
nie compiute dal regime fa¬ 
scista. E adesso ci mettiamo 
anche a difendere chi am¬ 
mazza un bambino?». 


Kiiigruziuiiio 
fjnesti lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che cL scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terra conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Vincenzo FRANCESCHIN, 
Mestre; Olindo CAMANZI, Al- 
fonsine; Pietro D'ONOFRIO, 
Pordenone; Benedetto TER- 
RESI, Altofonte; Armando 
MENGARDO, Ital.sider di Mar- 
ghera; Aurelio BORISINI. Ra¬ 
venna; Vincenzo TRAVERSA, 
Ponti («Il fascismo spagnolo 
senza Franco ha compiuto un 
ennesimo massacro di lavora¬ 
tori c studenti antifranchisti. 
Purtroppo la solidarietà inter¬ 
nazionalista c antifascista in 
occasione di queste azioni cri¬ 
minali è stata assolutamente 
inadeguata »); Francesco PI- 
QUANELLI, S. Giovanni in 
Fiore («Sono troppi i pensio¬ 
nati che continuano a lavora¬ 
re, portando via il posto a 
padri di famiglia che non 
possono dare nn pezzo di pa¬ 
ne ai propri figli ». 

Turi GHERDU, Milano 
(« Occorre stimolare la magi¬ 
stratura ad accelerare i tempi 
dell'indagine sugli scandali 
che hanno visto coinvolti i 
partiti del centro sinistra sen¬ 
za che si abbia dei riguardi 
per nessuno. Bisogna soprat¬ 
tutto impedire ai falsi mora¬ 
listi di dire che in Italia ato¬ 
mo tutti ladri »): Umberto 
BRUNO, Pavia (« Come geni¬ 
tore di un bambino handicap¬ 
pato. in risposta a quanti 
creano confusione e generano 
incertezza in nome di ima 
astratta didattica sperimenta¬ 
le appellandosi all'alibi delle 
carenze strutturali, affermo 
chiaramente che l'emargina¬ 
zione non si ge.stisce. ."(i M- 
mina »). 

Luisa DISPENSA, .Milano 
(«Aumento delia benzina. Si 
chiedono a noi i soliti sacri¬ 
fici; c il ministro Donai Cat- 
tin. m uno "Speciale GR" del 
18 marzo, rispondeva come se 
stesse parlando di una partila 
di calcio. Tra l'altro ha detto, 
a pronosiln del mancato au¬ 
mento della nafta, che non 
Ticordara bene cosa si era de¬ 
ciso .Ma gitelo facciamo ri¬ 
cordare noi' Non so con 
quanta leggerezza, superficia¬ 
lità c menefreghismo tengo¬ 
no jjrcsi certi mntvcdimcn- 
ti »r, Giovanni DETTAMANTI, 
Dervio («Sono un pensionato 
di .<'( anni, unico al mio pae¬ 
se. da 9 anni asTiCtto i soldi di 
cnialtere di Vittorio Veneto. 
Scrissi piu rotte al presiden¬ 
te della Repubblica e al mi¬ 
nistro della Difesa. Non sì so¬ 
no degnali di rispondermi »). 

Gennaro M.4RCI.\NO. Mario 
DI MEO. Pa.sq;iale ALBANE¬ 
SE. Napoli (« F.’ ben strano 
1 articolo del codice penale 
che ha permesso a un altret- 
t.nnto strano magistrato di se¬ 
questrare i soldi di un riscat¬ 
to. impedendo così al seque¬ 
strato di tornare tra i suoi 
congiunti Ct fa venire in 
mente la legge sulla droga 
che fino a poco tempio fa pu¬ 
niva simultaneamente spac¬ 
ciatore e drogato, favorendo 
li dilagare delta micidiale so¬ 
stanza venefica ); Gioacchino 
MORI. Palermo (« Peccato 
che non sia stato fatto no¬ 
tare alFarr Annetli. durante 
la conferenza stamixi in TV, 
che è a individui come Cro¬ 
ciani. a questa gema di po¬ 
tenti e arroganti, che si de¬ 
ve l’attuale miseria, l'inflazio¬ 
ne. le centinaia di migliaia di 
disoccupati »J. 
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Oltre mille miliardi sui quali si intrecciano le più inconfessate manovre 


Gli occhi della speculazione 


sul quinto centro siderurgico 


A Gioia Tauro i proprietari dei 600 ettari espropriati (i soliti nomi) sono stati pagati con ben 20 
mìliaiVli — Ed è runico atto esecutivo compiuto in fretta: tutto il resto va per le lunghe favorendo 

oggettivamente Tattivissima organizzazione mafiosa 



Dal nostro inviato 


GIOIA TAURO, marzo 


In via Montenapoleonc, a 
Milano, .si sostiene che sono 
stati superati tutti gli «osta 
coll » e che ormai 11 quinto 
centro siderurgico si fa. Lo 
afferma ring. Oiovanni Cali. 
«Ecco, qui. In quest’area, tra 
Rosarno e Gioia Tauro, tra 
la spiaggia e l'autostrada del 
Sole, sorgerà il centro ». dice 
indicando il grande pannello 
appeso ad una parete del suo 
studio nella centralissima 
via milanese. Cali è un in¬ 
dustriale E' membro del con¬ 
sigli di amministrazione del 
Tecnoma sio Brou n Uoverl c 
della Liquigas. E‘ inoltre pre 
sldcnte-padrone della Elettro 
condutture. Che cosa c'entra 
con il quinto centro sidcrur- 
glco'J Cali, calabrese di Villa 
San Giovanni, ò anche cotti 
inlssario straordinario del 
« Consorzio per l’area di svi 
liippo industriale di Reggio 
Calabria » e si vanta di « aver 
fatto molte cose per la sua 
terra ». 


Finora a Gioia Tauro sono 
stati spesi .soltanto 20 mi¬ 
liardi per espropriare l tcr- 


I reni. Ma la Cassa del Mez- 
I zoglorno per la costruzione 
I del quinto centro siderurgi- 
• co ne dovrà spendere mille e 
[ di miliardi. I 75 sono per 
il porto La speculazione ha 
I già messo gli occhi su questa 
I enorme cifra. 

In via Santa Lucia al Par 
' co. a Reggio Calabria, nella 
I sede della Camera del lavoro 
l sindacalisti Tavernitl della 
Federbraccianti e Bova della 
FILLEA (edili) dicono: «Cer¬ 
to. certo, è probabile che il 
centro si faccia, ma quando? 
E se que.sto centro di cui si 
parla ormai da troppi anni 
si deve fare perché non ini¬ 
ziano 1 lavori per la co.stru 
zione della diga sul fiume Me- 
tramo per la quale .sono già 
stati .stanziati 46 miliardi? ». 
La diga su! Metranio servirà 
per portare l'acqua al centro 
siderurgico ma anche alle 
terre mal coltivate della Pla¬ 
na di Gioia Tauro. Nella Pla¬ 
na ci .sono 40 mila ettari di 
terreno; il ceiitio siderurgi¬ 
co ne occuperà soltanto 60o. 
Sono due le industrie che 
potrebbeio .sorgere qui. quel¬ 
la siderurgica e quella degli 
aranci, dei mandarini, dei 
bergamotti e degli ulivi. 


L’esproprio dei terreni 


Una moderna centrale idroelettrica romena 


I risultati di un'accorta programmazione deirelettricìtà 


LA ROMANIA È IN VISTA 


DEL «PIENO» ENERGETICO 


Oggi ia produzione è di 2.400 kwh prò capite (nel 1938 era di 72), 
in totale circa 54 miliardi annui • Nel 1980 dovrebbe elevarsi 
fino a 75*80 miliardi per giungere a 130*140 miliardi nel 1990 
Lutilìzzazione dell'acqua, del carbone e delle centrali nucleari 


Dal nostro corrispondente 


BUCAREST, marzo 
Riferendo sui risultati del 
plani conclusisi alla fine del¬ 
io .scorso anno nei paesi so¬ 
cialisti. alcuni giornali occi¬ 
dentali osservavano che. ad 
eccezione della Polonia, nes¬ 
suno di quel paesi ha raggiun¬ 
to la produzione di energia 
elettrica che era stata pro¬ 
grammata. Relativamente al¬ 
la Romania il dato è il se¬ 
guente: l’obiettivo fissato nel 
1971 di un ritmo annuo me¬ 
dio di aumento del lO.S • 11.8 
per cento nella produzione 
di energia elettrica, nel quin¬ 
quennio precedente è stato 
conseguito nella misura del 
9.8 iier cento. Nel solo 197.5, 
del .56 miliardi e mezzo di kl- 
lowattora prcvLstl. ne sono 
.stati prodotti 53 miliardi e 
685 milioni. La consistente 
differenz.-! di circa due mi¬ 
liardi e 700 milioni di kwh 
in meno, si afferma qui al 
mlnLstero dell’energia elettri¬ 
ca. rappresenta fenergia e- 
lettrica che durante l’anno 
é stata risparmiata rispetto 
alle previsioni di consumo, 
pur essendo state integral¬ 
mente soddisfatte le necessi¬ 
tà dcìrindustria, delia agri- 
coltur.a. dei servizi di iliumi- 
nazione e ri.scaldamento nel¬ 
le misure nchleste. 


Economia 
del consumo 


La produzione — si aggiun¬ 
ge — è .stata normalmente 
mantenuta nei limiti del fab^ 
b.sogno reale; si è potuto e- 
conomizzare nel consumo 
grazie all’ammodem.^mento 
del processi tecnologici nella 
industria, delie tecniche di 
irrigazione neH’agr.coltura; 
con la riduzione delle per¬ 
dite nel’.e reti di trasporto 
c con forti economie nei con- 


a compagnie straniere che. ne¬ 
gli anni precedenti la seconda 
guerra mondiale, nc- erano pa¬ 
drone al 90 per cento. Allora 
la Romania, con circa 9 mi¬ 
lioni di tonnellate all’anno, e- 
ra al sesto posto tra i produt¬ 
tori; oggi con circa 14 milio¬ 
ni di tonnellate estratte ogni 
anno è al vciitc.slmo posto e il 
petrolio in parte deve essere 
importato. 

R;.-ialgono ai 19.50 i due pri¬ 
mi piani decennali di castra¬ 
zione del nuovo sistema ener- 
get.co unico romeno. Alla b.aso 
di questi piani stava ia con- 
.-siderazione che gli idrocarburi 
non iKitevano essere inesauri¬ 
bili nel tempo. Prima della 
guerra le ri.serve petrolifere 
della Romania venivano valli 
tale in 100 milioni di tonnella¬ 
te; una stima oggi ritenuta 
non cornspondente ai piaci¬ 
menti effettivi. Tuttavia, nel 
porre le basi della nuova indu¬ 
stria elettrica, i tecnici rome¬ 
ni non ne subordinarono lo 
sviluppo airmdusiria del pe¬ 
trolio c dei gas naturali, pure 
largamente presenti. Si pro¬ 
posero piuttosto la vaionzza- 
zionc di altre importanti fonti 
energetiche, il carbone c le 
rL^or.'C Idnche. orientando i’ 
elettrificazione verso lo sfrut¬ 
tamento. in pnmo luogo, del 
combustibili solidi e in parti¬ 
colare di quelli di valore infe¬ 
riore (la lignite), destinando 
gii Idrocarburi nelle massi¬ 
me quantità possibili alfindu- 
stria chim.ca. 

Di carbone esistono nel Pae¬ 
se giacimenti vastissimi. II 
maggiore è nella valle del fiu¬ 
me Jiu. nei Carpazi meridio¬ 
nali. nella depressione dove 
sorge la citta di Pctra^ni. 
Qui sono le miniere di Lupe- 
ni (la più grande deii.a Roma¬ 
nia). di Uriceni. di Barbateni. 
di Vuican (chiu.sa durante 
la crLìi del *29. riaperta e po¬ 
tenziata negl: anni scor.«l c 
ora in picn.a attività). Con i 
giacimenti di '.ignite deH'Oitc- 


miea romena, con una poten¬ 


za di 1.320 megawatt nel 1978 
e. due anni dopo, di 2.640 MW. 

II piano quinquennale di po¬ 
tenziamento delle idrocentrali 
prevede, tra le opere più com- 
p’.cs.se. la realizzazione par¬ 
ziale del «sistema Idroener- 
gctico dcll’OLT ». una catena 
di 29 centrali per complessi¬ 
vi 1.200 MW,-lungo tutto 1! 
corso del fiume, da Fagaras in 
Transiivania e. attraverso i 
Carpazi meridionali, per Rim- 
nicu Vilcca. Slatina, fino a! 
Danubio, nel pressi di Turnu 
Magurele. Qui una centrale 
di 800 MW sarà costruita as¬ 
sieme alla Bulgaria, e. sullo 
stesso Danubio, nel tratto tra 
le Porte di FVirro e la città 
di Drobeta-Turnu Sevenn. sor¬ 
gerà un secondo complesso i- 
drocncrgctico romeno-jugosla¬ 
vo (« Portile de Ficr nr. 2 ») di 
media potenza. 


In piazza del Duomo a 
Gioia Tauro, braccianti di¬ 
soccupati dicono che « le co¬ 
se qui vanno avanti troppo 
lentamente». E aggiungono: 
« Il centro, si. forse lo fa¬ 
ranno. Anzi, prima o poi lo 
faranno senz’altro e sarà una 
bella cosa perché darà lavo¬ 
ro a migliaia di persone. L’u¬ 
nica co.sa certa però è die 
finora hanno espropriato i 
terreni dove deve sorgere 
questo stabilimento, hanno 
pagato rmdonmzzo al pro¬ 
prietari, hanno tagliato gli 
alberi, e noi siamo rimasti 
senza lavoro ». 

Erano poco più di 500 i 
braccianti che lavoravano 
nel seicento ettari di terreno 
nel quali hann# tagliato gii 
alberi, ma lavoravano por 
modo di dire: a malapena 
riuscivano a fare le cinquan¬ 
tuno giornate aH’anno che 
permettevano di usufruire 
della cassa integrazione. A- 
desso questi braccianti aspet¬ 
tano di -fare i manovali nel¬ 
la costruzione del porto c 
del centro siderurgico. Aspet¬ 
tano. Come aspettano 1 gio¬ 
vani disoccupati che da anni 
sperano nel lavoro clic è sta¬ 
to promesso (all'inizio si par¬ 
lava di 20 mila posti di lavo¬ 
ro, ma nel corso degli anni 
sono diminuiti a 7.500: dimi¬ 
nuiranno ancora?) con il cen¬ 
tro siderurgico. 

« Ma se questo benedetto 


centro si fa — si domanda 
un giovane di Polistena, uno 
dei 22 paesi delia Piana — 
porcile non iniziano i corsi 
di foriiiuzionc piofe.s.sionale 
finalizzati al siderurgico?». 

Gli unici che finora posso¬ 
no n-.cnersi soddisfatti sono 
1 proprietari dei 600 ettari di 
terreno che sono stali espro¬ 
priati. i quali liaiino ricevu¬ 
to dai ‘20 ai 40 milioni di lire 
per ettaro. 20 miliardi in tut¬ 
to. E tra quc.stl proprietari 
vi sono il iiiarrliese Coda 
Nunziante, il presidente del¬ 
la Confagrlcoltura Diana, c 
l’ex presidente del CNEL 
Canipilll. Chi si è occupato 
degli espropri e dei pagamen¬ 
ti (con i soldi della Cassa 
del Mezzogiorno) c stato il 
Consorzio di cui Cali è com¬ 
missario straordinario. 

Ci .sono molte polemiche 
su questa « operazione espro¬ 
prio». Alcuni definiscono Ca¬ 
li «il gran pagatore», altri 
dicono che « Cali ha dovuto 
pagare quanto gli è stato im¬ 
posto di pagare». Altri anco¬ 
ra dicono che in alcuni ter¬ 
reni le piante di mandarino 
o di arancio .sono .state tra¬ 
piantate recentemente, in vi¬ 
sta dell'esproprio. per otte¬ 
nere il prezzo piu alto. Si è 
fatto tutto in fretta. « Per 
pagare i venti miliardi ai 
proprietari dei terreni non 
SI è perso tempo », dicono 
alcuni braccianti. 


Il porto non c’è 


Potenza 

installata 


sumi privati. Conseguili non 
attraverso restrizioni r.ell'era 
gazione. ma con intense cam¬ 
pagne di prop.a 2 anda. 

Alla fine dello scorso anno 
per la pr.ma volta la Roma¬ 
nia superava nella produzio 
ne di energia elettrica i 50 
miiiard; di kWh. Si tratta di 
poco più di un terzo delia at¬ 
tuale produzione italiana; i 
punti di rifer mento sono pe¬ 
rò diversi, g acché qu.ando da 
noi. nel 19M, si producevano 
oltre 15 miliardi e mezzo d: 
kWh. i'indu.'-tria eietir.c.a ro 
mena arrivava appena a un 
miliardo c 130 m.i.on. prò ca 
pitc erano 72 kW'h, che sono 
(vi'.iti a 2 400 .alla (ine dcll’an 
no scorso. 

S: al ferma che i! .settore e 
ncrgLi.fO romeno cosi.tj.sce 
ti :.inn p.ù d.ramno de'.I'.n 
tera econem a. Qat.--to dato va 
coi eg.i’.o allo risois-c p.'troliie 
re qui c^i-ten. De, petrolio 
romeno .-i parla l't mollo tem 
po; in form.a i.jdu=tr.aie s.' 
ne estraeva a partire dal 1843 
c, qualche anno dopo, a Bra- 
Kcn nei Carpazi, g à entrava¬ 
no In funzione ic pr.mc raffi¬ 
nerie. li petrolio romeno in 
m s .ira cre.^ente appartenne 


lignite c 

nia. più .a sud. verso Tlreu 
Jiu. si trova qui il 90 per cen¬ 
to delie r.servc romene di 
combust.bi’.i solidi. 

Con io sfruttamento inte¬ 
grale del potenziale idroener- 
getico. quasi del tutto inutiliz¬ 
zato fino a 30 anni orsono. 
SI potrebbero costruire idro¬ 
centrali capaci di d.are 33 mi¬ 
liardi di kwh aH'anno. L'util.z- 
zaz-'one di una parte di questo 
potenziale, però, r.chiederebbe 
costi corLsiderati ecces.sivi. 
Pertanto verrà utilizzato nella 
misura del 65 per cento, per 
la produzione di 24 m.liardi 
kwh. r su'.tato cui ^i arriverà 
nel 1990 

Nel qu nquennio in corso la 
crcjcltà deU'energia elettnca 
è prev.sta con Io .«viluppo dei 
le cen'*»li idro e termoelet¬ 
triche. Nel 1980 la proluzione 
dovrebbe e'evar.'-i fino a 75 ,50 
m ’ .ird. d. k ouattora. di cu. 
r 44 p^r cento prvxlotto a ba 
se d* carbone. L'esiraz.one di 
carbone sarà portala coive 
gucnlcmente dai 30 milioni di 
tonnellate de'.ranno scorso a 
."'2 milioni del 1980 Per .sfrat- 
t.arc la licnito del b.ac:no del- 
ro.tenia si costruisce a Tur- 
ceni. .>u'i!a r.va destra dello 
J.u. la mazz'oro centrale ter 


I^a programmazione energe- 
t.ca romena viene vista at¬ 
tualmente sull'arco di un 
quindicennio: è il 1990 il da¬ 
to costante di riferimento. 
Per quell'anno ha potenza in¬ 
stallata prevista e di 30.000 
(oggi i megawatt installati so¬ 
no 12.246. di cui 9.346 nelle 
termocentrali e 2.900 nelle i- 
drocentra'.l). La produzione 
dovrebbe misurarsi in 130'HO 
miliardi di kwh. per il 60 per 
cento ottenuti in 'droccntrali 
e in termocentrah a base di 
solo carbone; per il 20 per 
cento in centrali che utilizzi¬ 
no r‘sor.=e secondane, essen¬ 
do stata la massima quanti¬ 
tà di idrocarburi liberata per 
Tindustria chimica: il 20 per 
cento restante dovrà essere 
prodotto in centrali nucleari. 

Finora, nella programma¬ 
zione energetica romena l'e¬ 
nergia nucleare è appars,a co¬ 
me la grande .a.^«entc. La pre 
Tr.es.sa più concreta per il fu¬ 
turo nucleare romeno consi- 
•ste neli'.ìccordo di collabora¬ 
zione concluso con l’URSS al- 
l'iniz.o dello scorso anno, per 

l.a contrazione di una prima 
c-ontrale nucleare di 440 MW, 
deila qu.ile è prevista l'entra¬ 
ta in esercizio per i primi an¬ 
ni del quinquennio 1981-'85. 

Continuano, intanto, gii ap¬ 
pelli al risparmio nei consu 
mi; SI fa nchiamo alle indu¬ 
strie per .1 rispetto r.zoroso 
delle norme. f.ssate per legge, 
sul consumo energetico: si af¬ 
ferma con in«ist«mra che « la 
ncce^ità di un uso eiudizio- 
.«o e moderato dell'energia 
non è dovuta alla attuale con 
e.jiitiira mondiale; .s: tratta 
p.Liito to d: una condizione es 
scnz.ale, permanente, per lo 
sviluppo delia economia ro¬ 
mena ' E appena nelle scorse 
.settimane, il giornale del 
PCR. « Scintela ». ha condot¬ 
to una inchiesta in quindici 
lunghe puntate .su ■ come o- 
pcrare per r.durre il consumo 
d; energia e di combustibili ». 


Lorenzo Maugerì 


Eccoli, l terreni. Sono sei¬ 
cento ettari di terra nuda. 
In mezzo c’è qualche baracca 
di legno. Tinizlo di un can¬ 
tiere. Il Consorzio Co.Gi.Tau. 
(aziende di tutta Italia, una 
sola calabre.se) che ha vinto 
la gara pubblica per la co¬ 
struzione del porto che ser¬ 
virà al centro siderurgico ha 
assunto un centinaio di per¬ 
sone. I lavori sono iniziati 
neH’aprile del *75. ma del 
porto ancora non c'è traccia. 
Certo, con cento persone... 
Ma SI dice clic « finita la 
fase preparatoria in corso, 
l’occupazione supererà le 800 
unità e che tutta l’opera sa¬ 
rà realizzata in 40 mesi ». 
Anche per il porto si aspetta. 

Ad un altro consorzio so¬ 
no stati affidati i lavori di 
sbancamento dei terreni e- 
spropriati. che passeranno 
airitalsidcr per la costruzio¬ 
ne del centro siderurgico. 

In questi giorni dai terre¬ 
ni dove gli alberi sono spa¬ 
riti si sta portando via pie¬ 
trame. Ma li lavoro non Io 
stanno facendo i consorzi 
costituiti che hanno vinto 
le gare pubbliche. Izt cosa 
è stata appaltata a Piromal- 
li. Chi è Pirom.alli? Lo sanno 
tutti; è il boss mafioso dell.a 
zona. Ci sono 50 camion che 
lavorano per lui. E ai cin¬ 
quanta camionisti vengono 
offerti pochi soldi e tempi 
di lavoro molto stretti: qual- 
c'ne camion carico di pietra¬ 
me aumentando la velocità 
per guadagnare tempo si è 
anche capovolto. 

La mafia ha messo le ma 
ni sul centro siderurgico che 
dovrà sorgere a Gioia Tau¬ 
ro? Nella Piana si sono sve 
gliati appetiti speculativi. Lo 
dimostra anche ia vicenda di 
Era Nova. Si tratta di un 
grappo di case ici vivono 
oltre cinquecento persone» 
che sono ancora li. con gii 
abitanti nel bel mezzo del 
terreno dove sono stati la 
gì.ati gli alben ed è stata 
fatta piazza pulita di tutto 
Era Nova sorge dove deve 
sorgere il porto Si tratta di 
espropriare anche queste ca¬ 
se. di pagare un indennizzo 
ai proprietari o di trovare 
altre case per le famiglie di 
Era Nova. Ma altre case non 
ci sono. La linea dei « Con 
sorzio per l’arca di sv.luppo 


’ industriale » è quella di pa- 
i gare; poi. con t soldi, ogni 
' famiglia si arrangerà a tro¬ 
vare casa. M.a intanto ci so¬ 
no gli speculatori che .stanno 
bussando alle porle delie ca¬ 
se di Era Nova per proporre 
la vendita della casa. Cosi, 
le case di Era Nova finir.anno 
tutte nelle mani di qualche 
Piromaili il quale avrà poi 
maggiore potere contrattuale, 
cedendo in blocco tutte le 
case di Era Nova? 

« Cosi vanno le cose in Ca¬ 
labria ». dice un bracciante 
di Rosarno. E' la stc.ssa lo¬ 
gica per cui nella raccolta 
delle olive c'è la « gabella 
C'è chi stima .sulla pianta il 
valore delle olive quando an¬ 
cora non sono mature, le pa¬ 
ga. assolda le raccoglitrici 
che paga il meno po.ssibile. 
e poi vende l'olio e incassa 
le integrazioni della CEE. E’ 
la stc.ssa logica per cui i 
braccianti della Piana per 
una giornata di lavoro gua¬ 
dagnano la metà di quanto 
stabilito dagli accordi nazio¬ 
nali. E’ la stessa logica per 
CUI l'aeriroltura qui c stata 
.«empre \i.sTa in termini pa 
rasiitari' un mezzo per inta¬ 
scare spesso soldi dallo Sta¬ 
te. «enza in^e.-itirli. 

Se anche il centro siderur¬ 
gico di Gioia Tauro entrerà 
in que.sta logica — dicono 1 
disoccupati — servirà a poco 
o niente. Non ci sarà svi¬ 
luppo. I braccianti e t giova¬ 
ni disoccupati della Piana lo 
sviluppo, invece, io vogliono. 
E per questo .«tanno lottando 
c si sono organizzati nelle 
Leglie. C'è nella Piana un 
mov.mento — come conferma 
il compagno Pangallo della 
! segreteria della Federazione 
! comunista di Reggio Cala¬ 
bria — che cresce di giorno 
In giorno; accanto alle Le¬ 
ghe dei dis-occupali n sono 
le organi7.7azioni .sindacali, i 
p.aniti. le amministrazioni 
comunali, le popolaz.oni 

Si rivendicano i buon per 
Il porlo, le opere di eleiln- 
ficazione. gli invasi per l'ac- 
qu.i. le strade, l'avvio del cor- 
.«i di qualificazione professio¬ 
nale. Si rivendica di non per¬ 
dere più tempo. I! tempo f.a- 
vorisce .soltanto gli specula¬ 
tori. 


Domenico Commisso 



Le moderne applicazioni elettroniche 


PRESTO 

AUTOMOBILI CON RADAR 


PER GUIDARE 


ANCHE AL BUIO 


L'ENERGIA NUCLEARE 
INTERESSA I GIOVANI 



Rorna, 24 Mario 1976 

Con l'elettronica presto s po¬ 
trà gu dare anche al buio Con 
l’elettronica sara possibile n- 
spermiare benzina Questi sono 
I due aspetti di maggiore inte¬ 
rasse emersi al Palazzo dei 
Congress. dell'EUR nel corso 
della tasola rotonda presieduta 
dall'ing G Villa della FIAT 
che aveva per tema; < L'alat 
Ironica neirautomobila >. Han¬ 
no partecipato ai lavori gli in 
gag ieri A Ing gnoli c M. Bor- 
roni, della (Magneti Marcili», 
Ernie Pusey della «Motorola» 
di Ginevra. E Munoz Menno, 
del Politec iico Universitario di 
Madrid. 

L'elettron ca automobilistica 
—- ha detto l'ing Villa — e 
in grado d foinire al proget¬ 
tista mezz. notevolmente validi 
per coprire il controllo delle 
parti operative Principal, che 
costituiscono un outovaicolo. 
Por il motore sono state co¬ 
struita accensioni elettroniche 
di vano tipo che lutti ben co¬ 
nosciamo Hanno pure trovato 
larga applicai onc le iniezioni 
elettron che che controllano Si 
può dire gocc.a a goccia la 
benzina iniettata nei cilindri o 
che. se opportunamente proget 
tale, pc'inatlono non trascura 
b II aumenti nella cflicicnza del 
motore e quindi economie nel 
consumo di carburante. 

In guasto campo, sempre 
per il motore, possono trovare 
posto apparati otti a rendere 
ottimale il suo lunzionamento. 
adaltandolo alla vane condì 
noni ambientali nelle quali de 
ve lavorare alta c bassa pres¬ 
sione atmosicrica. alta e bassa 
temperalu-a ambiente, ecc Par 
1 servizi del ve colo sono stati 
ideati e proposti apparati di 
vor.o tipo che rendono piu elli- 
c ente il suo lunz.onamento 
nelle varie condizioni di eser¬ 
cizio e riducono rallalicamento 
di chi to deve condurre. 

Anche nel campo della guida, 
l’elettronica ha oilerto notevoli 
prospettive permettendo la rea¬ 
lizzazione di sistemi automatici 
i quali tendono a realizzare un 


controi'o automal co del vei¬ 
colo — prat cernente con una 
spec e di radar -— senza l'in- 
tarvento del pilota umano il 
CUI comp to su strade opportu¬ 
namente attrezzate potrebbe ri¬ 
dursi al solo controllo v sivo 
de'la regolarità di tutto il com¬ 
plesso Tutto ciò consentirà le 
guida anche con la nebbia o 
addirittura anche al buio 


Ui\ cro.^cente imcrcasc sta .svuscitando tra gli studenti 
delle scuole romane l’miz.uitiva della Finnieccanica che, 
nel proprio padiglione alla H.i.s.segnn dell’EUR, espon* 
un grandioso plti.stico di una centrale olettronucleare d* 
I.OOO megawatt, Tecnici dcll’zXMN Impianti Termici g 
N ucleari, la società che sta ultimando la costnizione a 
Caorso della prima grande centi ale elelLronucleare ita¬ 
liana. lllustfano ai ragazzi le carattcrl.stlehe, il funziona¬ 
mento. le garanzie di sicurezz<i e di rispetto ecologico, di 
un impianto nucleare. Nella foto: tra.sporto di un gene¬ 
ratore di vapore per la centrale elcttronueleare da 320 
MW di Unterwieser (Germania Oce.). 



L’Ente Sovietico 
V/0 LICENSINTORG 
di Mosca 


Alla Rassegna Elettronica Nucleare ed Aerospaziale 


Licenze per invenzioni sovieticlie in diversi settori della produzione 
industriale Know-How ed anche accordi su basi commerciali di pre¬ 
stazioni dei servizi di «engineering» nei settoii dc'tia metallurgia, 
della fonderia, della tecnologia chimica e altri. 


V/0 <c Licensìntorg » 


offre licenze nel campo della elettronica de' a energia nucleare e della 
elettrotecnica. 


V/0 « Licensìntorg » 


ha relazioni d'affari con: Montedison - ENI - FIAT - Finsider - Accia¬ 
ierie Ferriere Pugliesi - Riva Calzoni - Faimitalia ed altre importanti 
aziende italiane. 


V/0 LICENSINTORG-URSS-MOSCA 113461 - Via Kakhovka, 31 


L'ENEL alla Rassegna dell'EUR 


CENTRALI NUCLEARI E DI POMPAGGIO 
DUE FONTI CONGIUNTE DI ENERGIA 
PER UN INCREMENTO DELU PRODUZIONE 


E PER LA CONSERVAZIONE DELL'AMBIENTE 


E’ iti corso a Roma, al 
Palazzo dei congressi dcl- 
l’EUR, la XXIIl edizione 
della Rassegna Elettroni¬ 
ca Nucleare cd Aerospa¬ 
ziale; gli Hsiietli scientifi¬ 
ci di maggior rilievo che 
la caratterlzz.tno sono la 
Robotica ed i .sLstcml di 
comunicazione a fibre ot¬ 
tiche. NeH'ambito di una 
siffatta rassegna ad alto 
livello, va rilevato che la 
vita dell’intero mondo mo¬ 
derno dipende dalla quan- 
tit.à di energia me.ssa a 
d;s)x>sizione delle sue in¬ 
dustrie e che la liberazio¬ 
ne deH’individuo dalle fa¬ 
tiche materiali che gli im¬ 
pediscono di pensare sono 
in rapporto con la quan¬ 
tità di energia che gli è 
fornita. SjJetta all’Ente 
Nazionale per l’Energia 
Elettrica (ENEL) il com¬ 
pito di .«oddisfarc la do¬ 
manda di energia della 
utenza nella quantità ne- 
ce.ssaria. 

L’ENEL è presente al 
Palazzo dei Congre.ssi dcl- 
l’EUIt ixir illu.strare tutte 
le tecniche oggi in tuo per 
produrre energia cicliri- 
ca. L’cicttncita. in Italia, 
na.sce negii impianti idro¬ 
elettrici, termoelettrici, 
geotermici, a lurbogas, d: 
pompaggio e nelle moder¬ 
no centrali nucleari. La 
energia elettrica c, fra i 
beni indu.vtnali a dispo¬ 
sizione deli'umanità. il 

р. ù prezia=;o. Fra queste 
fonti di energia, le più in¬ 
teressanti. sia sotto l'aspet.- 
to ecologico sia sotto quel¬ 
lo economico, in un.T 
proiezione di un prossimo 
futuro, sono indubbiamen¬ 
te l’idrotrleitrica e la nu¬ 
cleare. pur considerando 
quella geotermica anche 
e.-via della massim.i impor¬ 
tanza. e tale da giu.stifi- 
care ogni tentativo di ul¬ 
teriore ricerca. Va infatti 
nlev.iio che i ritrovamen¬ 
ti di nuoT-e sorgenti geoter- 

m. che effcttu.Lti dal- 
l'ENEL in arre lontane 
da I~irdfrcllo, e ,'riiza m.t- 

n. fe.-tazioni .«uperfir ali. 
sono d. pan.co.arc s.gii.- 
ficato. a! di la deiraumen- 
to di produzione finora 
oitenuio, jygrché ronva'..- 
dano La metodologia .-e- 
guita d.Tll'ente L'attività 
di r.ccrca dell’ENEL h.a 
consentito d; rompen.sarc 
con nuova produz.one il 
declino dell.a produz.one 
dell’area di D^rdcrclio 
nella misura di oltre 7(30 
milioni d; chilovattore 
l'anno; la produzione geo 
termoelettr.ca italiana e 
al.'.nc.rta p.ir. all.mera 
produzione gcotermoe.et- 
trica in tutto i! resto del 
mondo 

R.'iccogl.ere acqu.a in un 

b.Trino. fari.» defluire at¬ 
traverso una condotl.i a 
va le. .sfruttare l'c.nergia 
pa^-edut.L dsiracqu.i ncl'a 

с. adut.T con una turhin.a 
.accoppiat.a .ad un alterna¬ 
tore- questo e il princlp.o 
di funz.oiiamento d. un.t 
centrale idroeletir'c.T. L.a 
quantità di energia che 
può quindi produrre una 
centrale idroelettrica è le¬ 
gata sia alia quantità di 
acqua raccolta nel bari¬ 
no. sia ai .sa.IO che que- 
si'acq.ia comp.e prima di 


p.i.ssarc attraverso la tur¬ 
bina. Per anni, nel pas¬ 
sato. si è iwtuto soddisfa¬ 
re al fabbisogno di ener¬ 
gia ciettnea soprattutto 
in questa forma. La cre- 
.sccnte richiesta, consc¬ 
guente al progresso tecno¬ 
logico. ha tuttavia satura¬ 
to tutti i possibili sfrutta¬ 
menti di acqua richieden¬ 
do una diversificazione 
nel modo di produrre la 
energia elettrica. L’ENEL 
.SI c posto nelle condizio¬ 
ni di poter incrementare 
iilleriormentc La fonte 
idraulica realizzando le 
centrali di generazione e 
pomp.tggio. unico modo 
commerciale per immagaz¬ 
zinare energia c per aver- 
Lt po: disponibile al mo¬ 
mento opportuno. L’im¬ 
pianto è composto da due 
laghi, uno sovmastante 
l'altro. 

Nelle ore diurne l’acqua 
raccolta nel b.icino sujx!- 
riorc precipita verso 11 
basso attraverso condotte 
forzate e aziona il com- 
pic.'vso turbina-alternatore, 
prodiRcndo energia clet- 
traa. Durante la notte, 
utilizzando l'energia elet¬ 
tnca prodotta dalle cen¬ 
trali termiche c che non 
verrebbe m altro modo 
sfruttata, l'acqua viene ri¬ 
pompata al lago superiore. 
L'adozione di tale concet¬ 
to dt funzionamento ha 
rc.so possibile l'ammoder- 
namento e il potenziamen¬ 
to di vecchi impianti or¬ 
mai .superati e la realiz¬ 
zazione ex-novo di cen¬ 
trai: che sfruttano bacini 
idrologici il cui impiego 
non .sarebbe stato altri¬ 
menti conveniente. I»a ca¬ 
ratteristica essenziale che 
contraddistingue tali im¬ 
pianti e da ncercare nel¬ 
la fase di pompaggio. Per 
grandi cadute d'acqua 
l’operazione di nprustino 
dell'invaso a monte è af- 
f.data a pompe coassiali 
al complesso turbina-al¬ 
ternatore. Tali impianti 
vengono detti irrcvcr.sibil-. 
Por med.c radute d'acqua 
è la turbina .-tessa che. 
agendo da pompa. con.«en- 
te ai'.’acqua di risaiire. 
Quest’ultimo tipo di im- 
p.anto viene denominato 
reversibile Grande cura 
v.ene po.'ta in fase d: pro- 
gctiazono in mento al 
problemi della conserva¬ 
zione ambientale, .'^e e no¬ 
ta ;’a-s.solu:a non inquin.i- 
bilita da par.c di quest; 
impanti. non .altrettanto 
noti sono gli sforzi neces 
.-i.iri a realizzare opere che 
non deturp.no l’armonia del 
piesaggio. Di qu; la ne 
ce.ssità di grandiosi .scavi 
sotterranei ne. quali tro¬ 
vino col.oraz.one 1 macchi¬ 
nari e di gallone che apra¬ 
no aH'acqua la via di co 
municaz.one fra due bo¬ 
emi 

F..'emp o cara!teruitICO 
di un moderno imp.anto 

d. pompaggio e quello di 
Roncovai grande. sulla 
.-panda lombarda dei L.i- 
go Maggiore, con una pen- 
denz.i dcll'BS'c ed un di- 
sllvello di oltre 750 metri 
A monte c'è il lago d. 
Delio, con due nuove di¬ 
ghe della capacita d; 11 
milioni c 200 mila metri 


cubi. Dal lago di Delio, 
attraverso condotte forza¬ 
te del diametro interno di 
circa quattro metri e lun¬ 
ghe più di un chilometro, 
il salto deiracqua aziona 
otto turbine Pclton ad as¬ 
so verticale slstem.'Ltc in 
una grande centrale in 
caverna (lunghezza 191 
metri, larghezza 21, altez¬ 
za 67) ix;r scaricarsi poi 
nel lago Maggiore. L’ener¬ 
gia elettrica prodotta da 
alternatori coassiali alle 
turbino cd rlevat.a alia 
tcn.sionc di 380.000 Volt, 
viene inviata, attraverso 
una linea ad alta tensio¬ 
ne. ad una stazione di 
smistamento situata nelle 
vicinanze del lago di De¬ 
lio, per essere succc.ssiva- 
mente immessa nella re¬ 
te nazionale e su linee di 
collegamento con la Sviz¬ 
zera. Attraverso gli stc-ssi 
can.ili. il lago Maggiore 
rc.stituìsce l’acqua che, 
mediante pompe alimenta¬ 
te da energia e’.cttrica di 
eccedenza prodotta dalle 
eentrali termiche c nu¬ 
cleari. viene nuovamente 
inviata al lago di Delio. 
L’imp.anto ha una poten¬ 
za romples-siva. in gene¬ 
razione. di 1 milione e 40 
nula chilowatt. sudd:vi.s,a 
in otto turbine della po¬ 
tenza di 130 mila e 700 
chilowatt .al salto massi¬ 
mo e di 117 miLi chilowatt 
al salto netto minimo, con 
una producibilità annua 
di I miliardo di rhiloiiat- 
tora. E’ altrasì da .«egna- 
Lirc che il costo unitario 
degli impianti di pomp-ag- 
gio è pan a circa la metà 
di quelli nucleari. qujiTd: 
la di.sponib'.lità di poten¬ 
za degli impianti di pom¬ 
paggio già costruiti e in 
programma compente un.a 
economia di investimenti 
dell'ordine di mille mi¬ 
liardi. 

A partire dagli anni '60 
SI è affacr:a’.a alla ribal¬ 
ta la produzione di ener¬ 
gia elettrica d: origine nu¬ 
cleare. che attualmente, 
con le tre centrai; di La 
t n.i. G.ar.g’.i.ino e "lYmo 
Verce'.le.-c. copre c.rca il 
3 : della produzione to¬ 
tale. I4i prevls.or.e che ; 
può .ivanz.irc per li futu 
ro in m.atoria d: impiego 


delle var.e fonti per la 


prod'jzione di encrg;.a ele*.- 
tr.ca e questa: la termi¬ 
ca tradì? onalc (petrolio», 
razgiunt.i .a punta ma.-.- 
siina d; circa il 6.5"- re! 
1930. perderà rapidamen¬ 
te importanza, m.entre la 
nucleare. %er.<o la fine del 
.«croio, copnra circa il 
90 5 de'l.a Totale produzio¬ 
ne it.iliana Si a.s.«'tó*er.a 
ad un .nten-'O .sviluppo 
delle centrali nucleari do¬ 
po : soddisf.icen»; r.sulta 
t ottenuti .sotto il p'.into 
d: vi.«ta de'la .sicurczz.t. 
della compì* ibiLt.a con 
l'ambiente e del ra-’o di 
pr.'xJuz one de..'energ.a. 

I.’EN'Ef. ha g.a in co- 
.«truz.onc a Caorso una 
moderni centrale nuclea¬ 
re da 840 000 kWche en¬ 
trerà .n eserc.zio a fine 
anno; .sono stile inoli-e 
ordin.i’e nel dicembre '73 
duecentrali da 1.000 000 di 
kW ciascuna cd altre due 
fono state ordinate nel 


1974. Succcs.sivamcnte il 
pa.sscrà da 2 o 3 unità 
iiucicari jier il prossimo 
triennio alle 3 o 4 unità 
per i seguenti anni, men¬ 
tre ccs-scrà del tutto la 
programmazione di cen¬ 
trali convenz.lonalì ad 
olio combustibile o car¬ 
bone, ad eccezione di ca¬ 
si particolari, dovuti ad 

e.slgenze della rete elet¬ 
trica, laddove non è pos¬ 
sibile l'istallazione di uni¬ 
tà da 1 milione ed oltre 
di kW, quali le centrali 
nucleari. Tramite gli Im¬ 
pianti idroelettrici di 
pompaggio sarà possibile 
la razionale utilizzazio¬ 
ne delle .stc.sse centrali 
nucleari che mal si pre¬ 
sterebbero a seguire la 
parte mcxlulata della va¬ 
riazione giornaliera del 
diagramma di carico. Con 
gli impianti di pompag¬ 
gio invece, l’energia di 
supero nelle ore dt basso 
carico viene utillzjiata per 
immagazzinare acqua nel 
.serb-itol .superiori. Per 11 
soddisfacimento del futu¬ 
ri fabbisogni di energia 
elettrica in Italia, si fa¬ 
rà dunque sempre più af¬ 
fidamento suli’encrgta nu¬ 
cleare; l’Itnlia si allinea 
quindi con tutti 1 princi¬ 
pali paesi Industrializzati 
.seguendo la naturale evo¬ 
luzione imposta dal pro- 
gre.-vSo tecnologico. La re¬ 
cente cn.si degli approv¬ 
vigionamenti ed 11 siwse- 
guente aumento dei prea- 
zi dei prodotti petrolife¬ 
ri hanno ulteriormente m- 
videnziato 1 vantaggi di 
un processo evolutivo per 
altre cau.se inevitabile. In 
questa .situazione, è mol¬ 
to importante far presto: 
va infatti tenuto presen¬ 
te che ogni anno di ri¬ 
tardo nella castruzioTM 
delle quattro centrali no- 
rìean già ordinate d*l- 
I'ENEIj, il cui apporto 
pi-oduitivo è previsto In 
circa trenta miliardi di 
chilovattore l’anno, com¬ 
porterà l'importazione di 
sette m.iioni di tonnctl- 
latc di o'.io combustibile, 
con un aggravio di 350 
m.hard: sulìa bilancia del 
p.ieamenti del nostro pae- 
.sc 


Qua:e informazione re¬ 
lativa xtil’energia nu ciea- 
re. a! pidielione ENEI, 
delia ra.s.'Cgna deH’EUR 
.sarà possi b.ie la visione 
dei film, buono per tutti. 
< ATOMO 2000 », a cura 
del’.’ùffic.o .stampa e pub- 
b' che rciazioni dell’E- 
NEf»: q-uesta la breve 
.« ntps . L’aria, l’acqua, il 
fuoco. Li terra; antiche 
fi.osof.e fecero, di que- 
.'•i ou.ittro ciementi, i pi- 
'..i^tri fond.imcntali e la 
c.-.'enz.i meriejinxi delio 
univer-o Tx-'mocnto. ol- 
"e 20)0 .inni fa. ehlamò 
,i*orm 'f.o che non si 
P'io •as’iire >. Per mol¬ 
ti ^cro’.i l'.ndiv.sibilità 
deiio atomo rappresentò 
un.» convin/.one comune. 
I! fi'-.m r.icconta come il 
nucleo del’.'uranio, spac- 
c.indoi. produce l’energia 
che viene definita « nu- 
c'care ». 


ERALDO 3CUL4TI 


Dj giorno l'acqua del bacino superiore precipita a valle attraverso condotte forzate, producendo energia elettrica: 
di notte l'energia elettrica di tonte nucleare che non verrebbe in altro modo sfruttata ripompa l'acqua al bacino 
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PAG. 9 / Spettacoli-arte 


Il dramma dì Faggi e Squarzina a Roma 

Rosa brucia 
nel crogiuolo 
Bli^ della storia 

Nello spelfacolo presenfalo al Teatro Eliseo sulla vita 
‘ della Luxemburg, l'elemento politico finisce inevitabii* 

V i mente per essere privitegiato rispetto alla sfera privata 


Uno novità 
di Masìnì 
in scena 
domani 
a Siena 


_le_prime_ 








Adriana Asfi nella parie di 
Rosa Luxemburg 


La Scala in 
serie 
difficoltò 
lancia 
un S.O.S. 

Dalla nostra redazione 


MILANO. 25 

In una oonferoni'a stamp.i 
convocata d’urgon/a, dopo la 
riunione di mercoledì del 
Con.sigl;o di ammini5tra:tione 
della Scal.i. il .sindaco .Ania.si 
ha ria.ssunto la .situaTiione del 
Teatro e ha pro.sont.uo un 
appello rivolto ai Presidente 
della Repubblica, ai governo 
e al Parlamento. .A f.ir preci¬ 
pitare le ce.■^o. non è .-itala 
tanto la polemica .Miirannul- 
lamento della tournt’t- a Wa¬ 
shington. quanto il problema 
dei tagli del bilancio che .^ono 
stati chie.-ii aii.i S-.il.i, La 
differenza tr.i gl; .--tan/'.amen- 
ti governativi e le previsioni 
dei b,lane.4) .-c.iiig-.-ro per i.i 
stagione in coixj e li: 4 mi- 
liaixii e 700 milioni: la .eeg»* 
prevede iintervento d. un 
commi.s.sar.o nel ea.-o m cui 
un Con.-._'lio d; amnr.ni.stra- 
zione non .■-i.i in jr.uio il; 
Ecnt.ire un bilancio in jxireg 
gio. La d.it.i d. pia si nt.i/ione 
è fi.'.'.ita per il .'?0 m.ir.-o' nel¬ 
la .-'.la tilt lina nun.one .su 
questo problem.i. .1 Con.-.-zlio 
di .unmnist raz.one ha re 
spinto ripotes; il: .uzir.iie lo 
ostacolo con un bilancio fa¬ 
sullo. e ila .iii:to,--criito i'.ip- 
pelili or.i prcseir.r.o dal .-;n- 
dacei. Nel r.cordare breve¬ 
mente i it-rniiir di-".i .- tna¬ 
zione. Ani.i.s. h.i nbad.to ciie 
la Si-al.i non jiiine in an 
ta-jon..-ino con - .lir teatri 
c elle il .=on.'.o deii'.ippello pi-r 
il qii.ile è in -ot.-o '.i ro colt.i 
delle ndes.en: va :n!e.-o come 
richie.-it.i d. cc.ndiz.on- che 
conscn'ar.o d. m.intenere il 
live.lo elle ii.i d.ìto .i".i fscala 
pre.-t 1210 intern. 1 .'.Oliale. 

Ai.’intervento del smd.ieo 
.sono sega.te le d;ch:.ir.».':oni 
di .ide.s One lie; pri-.-.Li-.-nt; del¬ 
la R -gione -' dell,! Prov.nci.r 
• tra le pr.nie ode.-, oa: .s; ri- 
cord.ino. aioltr-'. c,.i'll-' dei 
rappre.scnt.int; de. p.irt.ti p<s 
lit;e; di-liarcn c-v ‘azioa.ile. 
e. ino.tri-, ri: .STeh'cr. fVic- 
chei.:. 0'to:ie. .\:ol:r,ii. 

H,i pa; p.'c.'i) .a p.iriil.i P.io 
lo Ora.->s:. IJouii a.er r.oaiiro 
la .'U.i v'.s.one sul ru-ilo n.i- 
zlor..\le e .nn i ria’.iin.i'e d-’l 
la Soal.i r .r.i-! do. jiix-ii. m.> 
*;v. d -'ri-d.a.l.’.i .n an p.ese 
jK>;o ered ì).'-,-t. t- avir ;>il.-'- 
m;//a'o .-.;l :r.od-i ;r. c.r è .-t.i- 
ta canec'l.i'a 1 i .'o.-/»';/*.' a 
Wash.ngt.Tii -niedo che < ha 
rov-'-se-.ito .-'ri'!:,»'a an'on- 
dat.a d. d .-.-rt'd to ■>i. :1 so 
vr,i;nto:ide;-.te ili der.anci.ato 
Ir :n.' 0 .<’-'‘n,b.;i cond;z;on; d; 
lavoro, m cui il teatro è co¬ 
stretto a v.vcre rv.'r le .n.a- 
demp.on/e eovrrnat'vo. per i 
rr.eccan .-m. .ircaici d. sovv^-n- 
zione. per l.i o.iotic.i c -.iv-.if- 
fic.er.te .'.ta.iz.one lez.-ilativ.a 
in .ittiv.ì del progetto d; ri¬ 
forma. In simili rond.z.oni. 
invece d: affrontare ; ver. 
problemi artistici e .-ix-.al; 
(Che casa s! fa e per ehi) del¬ 
la vita di un teatro, alla 
Scala ci si trova con l’acqua 
«Ila gola, tra mille mirale;. 
Non è stato «neora poss.b.le 
completare la programmazio¬ 
ne per la stagione '76 77. men¬ 
tre un teatro come ;! Covoni 
Garden st.i c;.\ fissando la 
stag.one 78 73. 

Gr.assi ho minare.alo e.spl; 
citamente le dim.ss.onl sue 
e di tutta la direzione scali¬ 
gera entro breve tempo, se 
qtMBU situazione non sì risol¬ 
ve c non si giunge ad una 
completo chiarificazione. 


-S.irà poi vero che Rosa | 
Luxemburg. come ia vedo.no 
Vico Kazz! e Luigi Squarz.na | 
nel loro dramma (regista lo I 
.ste.s.so S(iuar/in’a ». ora a Ro | 
m.i dop i ie nutrite le.'iii.iie '• 
I geiiove.-ii. e de-itiii.ita a pi.» , 
eere aila generalità degli 
stx-tt.itnr-'^ .-Xirantepr.ma del- ' 
l'alt ra .-sei a, al^Kl..^•■n. p,i ■ | 
con lina ))!.tte.i fitta di iMini i 
dell.» pollile. i e della '-ultiir.», I 
il .su.- e.s.'O è st.ito caldo, ma I 
I non tra.^.-'ii Ulte; e <-'era an- | 

^ e'ic '-ili non ii.i.-eond<‘-.-a .! 

I fa-i'd'o. o esal’av.t !i inoor.i 
1 o-’.!ità d; fondo eon r.l''vi 
, ri.l.e.i; 'r.itto siinni.'''). sen¬ 
tir pii!,ire di rioiiieone di- 
.stu-'i'i iiicnr.i (|ii.i’.uno 

.-\nnoci,i'Ilio !.. ')ii"'.il..i ari- 
v.i;.i t- que'I.i pu'ibl. '.i de l t 
f.»mo-;.t teorica e d.rigeilte del 
iiiio' iiì-m’o opt-r.i:o )) il.o-eo e 

’ede. I u, La I f')',’ ’tl.oi/ fl- 

li.-ee i|U is' ine'. !’. .ib'’me!ite. 
is-r lille il pn-domin'i) .il .-^e 
eo’ulo ,aax‘!‘n. .Si .' lungo 
leg.ime ruil f.eo .fo.’lcheS. L'I' | 
alili affetti, i gu.->t: letter.iri [ 
e mii.-ie.ili. r.iinore (x-r la . 
na’ur.r oue.sti i-'emenli tP-l ) 
iieisonayzio e; .^ono, ma risili- 1 
tallo Se onda ri. .ill.i r-.-.-i dei j 
eonti. IVre)ié tr.itti del ge I 
nere .si ri'rov.ino. a voli-rii i 
c'“r<-ari‘. m lun c.ipo r'volii i 
zionarm (Ia*iiin si e munuo- 
veva sino alle laerime non 
solo a.seoPando Beethoven. | 
tua a.ssxstendo all i .Sio/jor» 1 
(liilìf (‘(lineile, ed esprimeva j 
verso To’stoi un'ammira/.lo- | 
ne. |>er qiialelie verso. Incon¬ 
trollata): e non sono e.ssi 1 
motivi caratterizzanti di una 
conce/ione de! « socialismo 
dal volto umano». 

Il problema, il contrasto. 11 
dibattito .sono e.ssenzialmente 
politici. Quando, nel testo e | 
nello .spettacolo. Rosa affron¬ 
ta Lenin criticando una sua 
certa idea del Partito, o ri¬ 
vendicando i diritti delle mi¬ 
noranze aH'interno di questo, 
noi avvertiamo che ella lotta 
In primo luogo, e ben a ra¬ 
gione. per trovare spazio alla 
propria battaglia, alle proprie 
proposte, non per affermare 
astratti principi egualitari. Si 
osservi come Rosa, al Con¬ 
gresso di Iiondra. gioca 11 voto 
suo e quello di l^eo. fornendo 
aiuto a Lenin, ma pesandone 
il prezzo con lucida e. se vo¬ 
gliamo. spietata intelligenza. 

Sono questi 1 momenti che 
et emozionano, personalmen¬ 
te. di pili. In Rosa Luxem- 
burg. Teatro documento, car- 
tellóni.smo. or.atori.a? E ixtr- 
ché no? For.se il tempo della 
poesia non è ancora venuto, 
o tornato, jh't chi tocchi de¬ 
terminati temi, sempre .scot¬ 
tanti. Giacchi, ad e.sempio. 
lo spoutanei.smo o il fetiei- 
.sino dello ma.s,se non .«ono pa¬ 
role o.scure di un antico viva- 
bolario; né. [xtr contro, il 
Ix*ricok) di una .selerotiz.sazio- 
ne burix.-ratica del potere .so- 
ci.ilista è argomento die in- 
teressi soltanto gli storici. 

Il lavoro di Faggi e Squar- 
z.ina a noi pare riu.scito. lu-lla 
so.stanz.i. iiroprio sul ver.sali¬ 
te del di-cor.so i diretto-, rag- 
_’:un-geiid() qui u.ia .su.i coe¬ 
renza. pur nel variare de; mo¬ 
di e de; ine//,;; die .si affi¬ 
di cio-g. aireffieada di 
un.a d.i-.s’c-i ico.’iog.-'.ifia 'la 
figura di Ix-iiin. il .suo piglio 
pilenii.'o. non troppo ili.-òi- 
inili. nell'liiti-rpret.i.'ioiie del- 
l'.if in.i Omero Antonutti. da 
• ■hi;'- ce ’. ii.i tiMin.ind.it; il 
c ileni i .'o-. :e!ieo. ilo-imi-n’a- j 
-■.o e n.'n'i o a: toni d.diia- 

r. iti dell'invet'iva d.i m.iii.fe- 
.'•o il.i '.-eni de! nia.s.s.o-ro 
<!'gli .'P.irt.idrs*'» ; o alia .-ti- i 
liz/a/ioiii- grii'ii'sc.i. vigne’ti- i 
st.ci '1 eap; .socia’demD-'iMti- i 
e K'—rt, .stelle.tieni iiiii e j 
No.-i'rie i fili.ili. iniN’ec.r; da j 
K.iu’s',;-.-. -onvertoiio la t.pica , 
ficnv.r I - .in'it'-.si - snT'-.t;. 

.1 v.u’ii.i già-’.r.i'or.a. 
iie’l'iin fine ; re de’ v.il/er'. 

Men.i c; convincono |■'■1.^- 
b'■M.' o'ie .T l’inven.iione di li- 
tré i.-|on;’ l.i .sec.n-‘:i'.i 

del bail.i ni.is-heroto è d. oiiel- j 
le di-’. .1 te.itr.i'ns- ti'.e •' s-,il!.i 
’.)ìg.:i.i. non re,'.stono all.a 
p-ov.a cl--l p.ilc.r.' -enico. e ;; 
.suo v.ilore allu.s vo r.m ine 
(t it'b o; <1 l’ore’to'. orma 
f-‘nn;.’-'.ile mi nt.i.sct'.;>*. h.i 
nn'i’r.e firi/.one fra i'ver- 
’r-iro—^ e liid.i.sc.i’ic.i. ni.i da ; 
•in d r.' minto ri mette .-i ,so- 
-•v*o B -, prò -.s,',o ' p'te- 
‘ ,o (.in-n ‘.an'i re.il - cui 
Ros.i v.ene .s,)'"opo.':.‘ da: 
c ininagni lav.ira’oi; r s-fra j 
inf.i'ti di .smarrire il .suo uf- ■ 

'-'lo g n-' nr-’i‘e .s*-;rne".‘i- ‘ 

le — è ques'ior.e di indivi- | 
d it'e non 1 po.-cT' " ma « er- * 
ror’-. •’om.e l'e.sser.s 'isc..!:: ! 
.-’o nv.olg-'.e. la I.nv-'m’mir r e j 
I-.->H’---io,'bt orimi d e;_ nel- ; 
l’'mn''ep.i'-a‘a. dsT>^r.’a in 
.surrezm»'.' berliresc d-’-l g-'n- ! 
n.i o t3t9 — e di ri'.ire l'in- | 
te—.' in un’.iun vimm-^nte ; 
rr.e‘afi.«ic-i. r.i'''i oi:-’-' la vo- i 
'a’ one al m.ir'mo de’li n-o , 
•a’.-ni.s* 1 rtima'-c'.a .i' con'on- ; 
di-'s .--'■a .--le'li de”'irr:ve- , 

s. '^vo "C'atr.is B-"’'"’ ne'- « 

...^ 'ir’.’r fr.'-ed-aJe t 

ri: Fio" j 

O.i: s’incnntra. d-'l re.sto. 51 | 

’ m-'e r,ipn-es-'n* ■'■o d Va dif- | 
t colt.à e.s'rcni.a doU’impros.a. . 


I fendente a re.stituire pieno/. 

za (il vita, rifiutando le iii- 
! sidie .spiritiiali.sticlu'. a ix-r.so- 
i nazgi e viceiule ehe la tr.a- 
! gicità della .storia ha (jii.isi 
I l'O-'tretto in una sola anehe 
, ,-e eiev.it.i (lim*‘n.',i()ne. Quel¬ 
la di!nen.-,;o!le ehi- (i..inlranco 
I Patlov.nii tiMiliKC nella .see 
I ehe.i'.i g-nnie'rlca di un li.- 
i s-iiwt'vo l'oinpnnibl'e e senni 
I pnmbde ,i vis'a. ;ul indicare 
I ! divei'.si ambienti, con r-ir; 

I ulti-rinr: aininrti ile nere tele 
ier:Ce elle f nt’Ollo ; muc-ehi 
ih ei'b.me dell.i m nier.i .-,'e 
.si.i'i.ii. nella ^e\■e:•,i tomV'à 
s.'ir.i. 'n t 'i; t •-endoiio bri-- 
•e ì.iinp .1: ro -o, -it-''i so- 
br'e’à d*-' co.-tum: d'epo.-.i 
Mo’Vi dell.t .SUI pre.s.i (pie- 
st i i:n<<i l.it veiii}>iin; l:i (le¬ 
ve l'I'iiVeinre’e p.-'neiuaie. 
.Xdrmn.i .A-*' ehe s' inPf'ena 
m un chneii’o .inehe lisu-o 
durvs.s ino. r>e; ven-‘n(io a enui- 
l'br.i.f,- eoniHitfivi’à e rifes- 
.- (ine. 'eie-re//:! e ironia. De 
I eli a’*ri. accanto a! già ei- 
I ‘alo .An’onu”! if,-‘nui e Irei) 

' V'ne'ht», notevoli Donatello 
I Falcili, che è un par; ; col.a re 
i Radek. for.se un tantino tron- 
ì po L’higiiaiite. .A!e.s.s.indro Hii- 
j l>i*r I.logiciio.s). Camillo Milli 
j (UH mellifluo Flk'iti. 

Aggeo Savìoli 


SIENA. 25 

Debutlerà sabato, alle 21, 
al Teatro dei Riiiiiuovatl di 
.Siena ~ sotto il patrocinio 
deiramministrazione comuna¬ 
le e della facoltà di Lettere 
della città — lo .spettacolo di 
Ferruccio .Ma.-^ini l.’ozio se 
duce ovvero » Ricerca sulle 
eau.se della miseria ». Lo por¬ 
terà in .scena il collettivo tea¬ 
trale L'Kstragotie per la re¬ 
gia deiraulore. 

Il gruppo è costituito come 
I Laboratorio teorico-pratico di 
teatro universitario che acco- 
1 glie studenti e docenti e si 
propone come linea la sin¬ 
tesi del momento di rifles- 
-sioiie drammaturgica con 
quello della realizzazione spe- 
j nmentale e didattic.i, cercali- 
I do nei circuiti dell'a.s.sixiuzio- 
I nisino democratico e degli en- 
! ti locali gli interlocutori rea- 
I 'i del suo lavoro e delle sue 
j ipotesi di ricerca. 

I Fanno parte del gruppo; 

I (labricle Barberi, Luigina 
I Bene;, Fr.incesco Baroni. Sil- 
1 via Cariione. Krinmio lacona, 
i .Monica Fitch. 


I 

I Oscar onorario 
j a Mary Pickford 

HOLLYWOOD. 25 
! L’attrice ainericana Mary 
Pickford riceverà un Oscar 
onorario il prossimo 29 mar¬ 
zo. nella serata in cui ver¬ 
ranno consegnati i premi del- 
rAocademia dell’arte e dcU’tn- 
diLstria cinematografica ame¬ 
ricana alla migliore produzio¬ 
ne dell'anno .scorso. 


Sugli schermi « San Babila ore 20 » j 

Lizzani esamina 
quattro ^campioni» 
della violenza nera 

Il film si propone di cercare ì motivi per cui 
ragazzi non maivagi di natura possono esse¬ 
re strumentalizzati dalla sovversione fascista 


La in.movalan/gi tetra e ag¬ 
ghindata della cnniinalità 
ìiera. in uno dei .suoi campi 
privilegiati d’azione, u Mi¬ 
lano: ecco l’oggetto dello stu¬ 
dio ohe Carlo Lizzani condu¬ 
ce in San liabila ore i’O: un 
delitto inutile, d.i ieri sugli 
.schermi romani e presto, si 
sper.i, anche .su quelli delle 
altre città italiane. Il regi- 
.sta scoglie quattro «campio¬ 
ni », li o,s.serva e I: ritrae nel- 
Itirio della giornata, dalle 
br.iv.ite del iiialtino, introdot¬ 
te dal lugubre rituale delle 

e. -eqiiie di un vecchio gerar 
c.i. all’a.s.sa.-v'inio che .suggel¬ 
la. lU'l buii) delia notte, una 
serie d; gi-.-ti CKlias; qu.iiito 

f. iHiineiit.iri: vittima deU’omi- 
cidio un giovane .studeiite-ì;»- 
vor.itore. tilfi'o.ntato e c(»!pi- 
ti) a morte .-en/.i .ipnareiite 
jierelie. 

Li//.in! I coil.ibiir Itoci all.i 
.‘'c»*negg;.i*ura Mino Oiard.i e 
Ugo PirroI .<;n!et;//a a fini 
emt)leni.itic;. nel r.icronto cl- 
nent.i’o'g.'.ifico. d.ver.s- ftitti 
d; ermi.tra: .sotto l’oichio del- 
l.i ni.icchina d.i pre.-^.i. il tep- 

р. .-nM .=j).cc;olo. I iii-sul’o. la 

.iggre.-.-;o:i«- .s; .alternano al 

tent.itivo dinanii'.irdo. Ma 

с. ò che pure gli preme è de- 
f.n.re. ;e Ilo:', proprio an.i- 
l./.-.ire gl profondo, la .so- 
.-t.lll/.l p.'.l'ol''g.C.l. .'ixiologi- 

c. i e. in ((U.ilche nii.-urj. ( ul- 
tur.ile de; .< inh.ibilin; >•. 

De. qu.it tro e.-emplari ctie 
egli propone, uno .-olo l.ivo- 
r.i. V.ene dal Sud. è .spa-.ìto 
con figli, txuiche .in.cor.i mol¬ 
to e.ov.in.c; ;nihrani'.indfk.s; 
neiiti deiniquen.-.i tasri.sta 
crede, o s’.linde, di prcx'ar- 
c:.ir,-i; sfu.id i-gno e ir,.=i< me 
un i pr< rne/.one airinterno 
ilei'.’ord.ne b-.irgtie.-"-. in ru; 

4il:r.e;io fi :»- de. r.imera- 

ti. .s’utien.t;, r.entr.ino: bene- 
.-• in r.;:;,':).. i’uno roin 
p’'.’<! i>-r V.,. d. un.i m.ini- 
mi morh.rìum.en*'' iio-^.^e.-.-iiva. 
i'.i.To ve.-.'.i ■.) di. T) i(iro e 
c t (-t rei * * » ,id .i.-'-’i .--Tere ,i..e 
r->n*.:r;-‘ .=io".i*e tra ; geni- 
•i r.. i5.'...-i li.il .1 dittcr-mz.i 
li; v’.t '• no.i lo d.i e.-.s.) le 
Civ-'.;. .1 ix'rt.ir.'. d.etro. t- id 
i.-,’.).re .l’I’cvce....c-ne. un v.i- 
g) b-igaglio intel'.ettu ile di 
.'•.intpo decadentusticoi. 

Minor l.ice e gi-tt.it.i .-(ul 
retroterra d-’i qiirto ;n.d.v,- 
duo. quale tuttavia risulta 
r.»r.<c tl p’ù .significa'.VOI al 
p'u.nto d ir.eroc.o tra la .imti- 
.a polttir.i e quella comu¬ 
ne. •r-iin.-te de. r.ipport; con 
; '> c.ip. » *• non pr.vo d; con- 
t.ì’t. con ia que.'fur.t. cu; ai- 
i occas.ùne ronde acrvngi. que 
st; r..ivj:r.e ;n .-è : c.iratter. 

d. certe f;-guro r.correr.t. nel¬ 
le comolc.'.'O vicende c’ne van- 


ag- ' no sotto 11 nome di «strate- 
lità I già della tensione ». 
mpi i Del resto, non è su tale. 
Xli- ! gro.sso tema, che Lizzani fo- 
stu- ] calizza rintere.s.se. Il suo 

idu- 1 .sguardo inquadra, come ab- 
un ! bianio rilevato, la « ba.s.sa for- 
ugli I /a ». in una ricerca dei nio- 

i. si i tivi e delle occa.sioni in con¬ 
elle j .seguenza dei quali un ragaz- 
egi , zo non malvagio per natura 
pio- I e per definizione, anzi « re- 
nel- ' cupenibile » in linea dj prin- 
alle ì cipio. po.ssa arrivare alle peg- 
dot- 1 giori e anche « gratuite » ne- 
[elle I fandezz.e. Cri.si deiristituzio- 
rur i ne familiare e di quella .sco- 
gel- j lastica. iiicaiwcità della clas- 
una 1 .-e ilominante d; restaurare 
Ulto : ?!i anticli; valori o di e.spri- 
lui;. I tiieriie altri e nuovi, una 

fuorviaiite «educazione ses- 
(Ipi- .-uule > i tie ideiiiific.i la vi- 
•nte r;i;'à nella violenza sulla 
! donmi. e poi nella violenza 
j i tout l uurt: que.-te alcune del- 
\ le cause, ticceiinate attr.iver- 
finì ' un’ep..s(Klica talora perti- 
I nente, a volte sbrigativa e 
.j.j’ j in vari iiionient; insidiata dal- 
de’- i -'•if’-;hc:o romanzesco (.soprat- 
tep -ihto laddove ri si inoltra ne- 
I gli « interni » domestici). 

. Ciò che più risalta, e In 
i .seii.so oasi: ivo. nel film di 
} Lizzani, è però la componen- 
I te fenoineiiologicu. la descrl- 
! /Ione degli ambienti «dal ve- 

j. ,';,:' ' ro ■. ne; quali gl; interpreti. 
..jj non profe.-xsionisti. s’inseri- 

I .scono agilmente. L’esperienza 
• diKUiiientari.stica e. prima 
; ancora, quella gioriiaiistica. 
! .sebliene lontana ormai nei 
-.ito tenipo. giovano al cineasta, 
no.- ^itro’.-a qui un modo d; 

n.irr.ire .svelto. briLsco. «di- 
..sta retto’', mati'riato di cose con- 
car- crete; la denuncia della p*\s- 
me .s.vità. o deila complicità, che 
■rr.o ;.i p.ii./:.ì m.inife.sta nei con- 
cui fronti della .sovve.'.sicne e dei- 
era- I ,,1 provcH’.izione dell'e.strema 
“fic- , de.= tr.-i .sr.T ir .-ce ad esempio. 
• m- j (-, ;i -.•.::ore e .-en/ti inutili an¬ 
ali’.- r.T.i.’.on. «a tn.irgine >. dal- 
-va. l’eloq lenz.i delle immagini, 
■■ e I K’ ur.,i reilt.a « rico.str'Jita ». 
,ille i iiuell.i che t . s; mastra, ma 
eni- 1 a.-vsai vicina aì’t’ament'.co. 
nz.i j .'I a/-.irato modello E dun 
i <e I que il film d; Lizzani ha. col 
id ! l.m t; d»tt; .-opra, una fun- 
V.1- , /ione tit.ie. d: .-empre strin- 
di i gente attualità. Gl; attori. 

i tutti nuovi e tutti bravL so- 
i jt ! no. nelle p.arti principali. 
I V, Daniele .A.-:;. Giuliano Cesa- 
reo. P.otro Br.imbilla. Pietro 
’\t Giannuso L’unica figura fom- 
m;,". minile d; ril.evo — coerente 
jTìV I all’argomento, ma dilatata 
c.-n ' -Jn po’ troppo — .iffida a 
-re-.. { Brie.tTo Skav. .All’ati.vo del 
I r..c,r.!ato la fntozr.ifia a co- 
lue i •'>'1 eff.cace. .senza bellurie, 
-c- ' di P.er Giorgio Pozzi. 


Musica 

Suoni e gesti 
air Alberico 

Si dà all'a Alberico » un sin¬ 
golare spettacolo ricavato da 
Gianfranco Varetto su musi¬ 
che di John Helneman, com¬ 
positore tra i più Interessanti 
della nuova generazione ame¬ 
ricana. 

Nato a New York nel 1939, 
Helneman si è perfezionato a 
Roma, con Goffredo Petrassi, 
un.a decima di anni or sono. 
Nello scorso dicembre, duran¬ 
te il Festival di Nuova Con¬ 
sonanza. s; di.stin.se quale vir¬ 
tuoso di troiiiboiie in nume 
rosi pezzi e particolarmente 
in una Synergg di Walter 
Branchi, per trombone, due 
mimi e sei luci. Centra il rife¬ 
rimento a Walter Branchi 
compositore e docente, a Pe¬ 
saro. di musica elettronica), 
perché lo spettacolo di cui di¬ 
ciamo s’intitola K.rsistenzti 
( Walterbranctii vume stai.’i 
e utilizza sei eonipasizioni di 
Helneman. registrate su na 
stro (tra le quali Walter 
Branchi conte sta:’ che ri.s;i 
le al 1972). nate nel corso di 
otto anni, cucite insieme piut 
tosto liberamente dal Vare! 
to, per la sua pièce. La (piale 
si svolge geiieraliiieiite a! 
buio — ma c’è un’accolta do 
satura delle luci — e pre.sen 
ta una .surce.-i.sione d; ep; 
.s(xh gestuali che po.-vsuiio vo¬ 
ler punteggiare una stori.a 
dell'esistenza uiiiana dall’in¬ 
fanzia irrequieta (c'è un bini 
bo che spezza il buio acceii 
delirio alcool in una padella», 
alla giovinezza coHettivameii 
te esplorata, al rito deirni 
contro familiare intorno al 
più vecchio della stirjHX .Alla 
fine. Lui e laù .s’incoiitrano. 
unendo nello spazio il brac¬ 
cio destro e quello sinistro. 
Pare l’approdo ad una quiete, 
conquistalo da una umanità 
scacciata dal paradiso terre 
sire. 

Meno che in certi e.saspe- 
rali clangori, la regìa dello 
stesso Varetto assicura allo 
siiettacolo misura e di.screzio- 
ne (gli attori del Teatro 
Gruppo. Ann Collin e i tre 
di Suonosfera sono piuttosto 
bravi», per cui le punte di 
audacia (le nudità di perso¬ 
naggi — maschi e femmine — 
che indossano soltanto una 
mascherina) finiscono co! 
rientrare pure esse in un ca¬ 
talogo di scontate convenzioni 
teatrali. 

Si replica fino al 31. alle 
21.30 (Cioè alle 22). 

e. V. 


Quintetti alla 
Filarmonica 

Il violinista Felix Ayo. 11 
violinista Alfonso Ghedin, 
il violoncellista Enzo Alto- 
belli e il pianista Carlo Bru¬ 
no (ovvero il Quartetto Bee¬ 
thoven), che già l'altra set¬ 
timana si erano esibiti per 
la Filarmonica, .sono tornali 
l’altra sera aU’Olimpico por¬ 
tandosi un rinforzo, il violi¬ 
nista Antonio Salvatore, per 
eseguire due famasi Quintet¬ 
ti per archi e pianoforte: 
quello in fa minore di Franck 
e quello in mi bem. maggio¬ 
re op. 41 di Schumann. 

La cronaca delia serata è 
assai lieta. I cinque musici¬ 
sti hanno prima ottimamen¬ 
te suonato Franck. riuscen¬ 
do a penetrare con la giu.sta 
chiave nel cerchio de! parti¬ 
colare clima mistico-sensuale 
del compositore Ix-lga. nel 
quale, un'a volta entrati, ci 
si può anche muovere senza 
molte difficoltà. Pili arduo 
(ma i ri.sultati sono stati 
ugualmente eccellenti) è for¬ 
se stato per gli esecutori .se¬ 
guire Schumann nella varie¬ 
tà di invenzioni, di ritmi, di 
colore, di atteggiamenti in- 
.somma. che dànno il .suggel¬ 
lo del capolavoro al suo Quin¬ 


tetto: 11 cui ultimo movimen¬ 
to. Ayo. Salvatore, Ghedin, 
Altobelli e Bruno, più volte 
evocati alla ribalta, .sono sta 
ti costretti a bissare. 

vice 


Cinema 

Sotto il selciato 
c’è la spiaggia 


Si tratta del quinto lungo 
metraggio delia regista tede- 
■sca Heliiia Sander.-;. ma è il 
primo ad e.s.seie pre.seiitato 
sugli .schermi italiani, nella 
■sua edizione (irigiiiale, in 
bianco e nei\) con .sottotitoli. 
Siamo a Berlino Ove.sl, cioè 
nel vivo del « tumore occi¬ 
dentale». ove ogni contrad¬ 
dizione sociale e culturale 
esplode con maggior fragore 
e la frallura generazionale è 
più .sentila. Protagonisti di 
Sotto II selciato c'è la spiag¬ 
gia .sono due attori. Grisella 
Hubi'r e Heinrich Giskes (si 
tratta dei loro veri nomi» che 
militano ne! teatro off con 
sincero e rigoro.so impegno, 
inir e.s.sendo lin troppo con- 
.sapovoli di una scansa «utili¬ 
tà » (lei loro sforzi. Avendo 
trovato un comune denomi¬ 
natore neiransia e neH'in- 
.soddislazione. Gn.seha e Hein- 
r;ch vanno a vivere insieme, 
mettendo a trotto (|Ue!le e.spe- 
nenze storiche di rivolta (dal¬ 
la .(contestazione» del ’tìS in 
I)u!i die li hanno visti en- 
tr.iiii))! coinvolti; ma se l'u- 
nione in genere f;i la lor/a. 
c:ò coni'è noto spe.sso non 
.IVviene nel più tradizionale 
sodalizio nonio donna, Gri- 
scb.i. intatti, s.iprà legarsi con 
profitto a; vasti problemi 
(iella propria gente e della 
propria teira. mentre Hein- 
ridi finirà jier svi.seerare 
ogni sua recondita frustni-. 
./.ione, innalzando di fronte 
alla donna una barriera di 
incomprensione e rancore. 

Se questo psicodraniina sul¬ 
la condizione della dontia 
non (xstenta vistose didasca¬ 
lie. pur tuttavia il sospetto di 
sdiematisino risbuca d.illa fi- 
nestr.i. eioi- (iiiaiuio la cine¬ 
asta della RFl’ azzarda nel 
voler ad ocni costo (( pilota¬ 
re » il rajiport.) di Gri.scha 
e Heinrich, centellinandone 
buroi'ratieaniento i contenuti 
secondo i suo; propasiti. seti 
za badare a salvaguardare 
una fella di vita propria dei 
personaggi. Questi si vedono 
infatti castretti ad agire e a 
reagire obbedendo ai pereti 
tori ordini dell’autrice, e si 
trastullano con i ri.svolti fun¬ 
zionali del loro legame senti¬ 
mentale a dispetto deiruma- 
no ve ras ini ile. 

Anche i « temi » letteral¬ 
mente presi di petto da Hel- 
ma Sanders ila crisi del sin¬ 
golo e della coppia e le me¬ 
nomazioni sociali che ne de¬ 
rivano, con la donna, eterna 
oppres.sa. n cercare riscatto 
e l’uomo, inveterato oppres¬ 
sore inconsapevole o no, chiu¬ 
so ne! suo guscio) risultano 
.sovente poco approfonditi e 
fìn'anco enfatizzati nonostan¬ 
te le cvidenti«pretese di ci¬ 
nema-verità. Intitolato al ce¬ 
lebre motto del maggio fran- 
ce.se. Sotto il selciato c'è la 
spiaggia rinnega, infine, osti- 
notaniente un fondamentale 
principio dei moti .se.s.s.antot- 
te.schi, racchiu-so nello slogan 
« la fantasia al potere ». per 
affermare invece una quasi 
pedante moralizzazione po.st- ! 
adolescenziale che .sa di per- i 
benismo di sinistra, 1 


vocazione « liberatoria » per 
l’abito talare. Il conflitto non 
sta In piedi e sembra accor¬ 
gersene anche lui. tanl'ò che 
decide di andare a conoscere 
il mondo .a pochi passi da 
casa, pre.sso una comitiva di 
ragazzi navigati e spregiudi¬ 
cati. Sentirà parlare di Mao 
c del « tra.sccndeniale ». vor¬ 
rà i>ersino sfiorato dal Kania- 
sutra, ma. alla fine, .saprà di 
e.s.sere stato coinvolto in un 
gioco di « figli di papà »: 

(( coniunisli » o « fascisti » che 
■SI dichiarino, jioco importa, 
licrché tanto a lui hanno da¬ 
to la parte di Ge.sù. 

E’ perlomeno .singolare che 
un giovane cinea.sta alla su.i 
prima prova scelga la pazza 
idea di una drammaturgica 
verilica degl; «oppo.sii e.stre- 
nii.smi », con la stolta enfasi 
e la cecità culturale di un 
vetusto e arteriasclerotico 
qualunquista. Fermi restando 
i suoi netti limiti stilistici. 
Massimo Pirri ci sembra non 
l’autore bensì !’« esecutore » 
di que.sto film e la sensazio¬ 
ne è avvalorata dalla im¬ 
pressionante somiglianza di 
Càlamo con il patetico Prete 
fa un miracolo, «opera pri¬ 
ma » deiran/.iano scenografo 
Mario Chiari. 


__Rat ^7_ 

controcanale 


Xanadu 


In una impreci.sata ma sti- 
Ii/.zaia loealità della più de¬ 
solata c desolante provincia 
statunitense a.s.si.slianio al ti¬ 
pico (Oli finto generazionale 
che oppone una giovinetta 
sprovveduta ma ansiiwa di li¬ 
bertà ai suoi « vecchi » roz¬ 
zamente tetragoni (allenzio 
ne. però; « torti » di misera¬ 
bili tra.scorsi e di un pre¬ 
sente ancor più squallido, i 
genitori sono assai pili plau¬ 
sibili delia figlia». 

Uscita di casa per un abi¬ 
tuale shopping, ella vedrà 
tuttavia realizzarsi i suoi fni- 
strati desideri di fuga per 
iniziativa di un impetuoso 
automobilista che le offre un 
pa.ssaggio. Tra la dolcezza e 
la violenza, castui la rapisce 
letteralmente, fiaccando via 
via le sue resistenze con 
veementi manifestazioni di 
«forza culturale». La fan¬ 
ciulla pian piano disarmata 
si invaghi.sce del suo Pigma- 
lione I fuggito dal manico 
mio, come si verrà a sapere» 
sino a che la brutalità degli 
indigeni e dei parenti, ar¬ 
mati d’una « normalità » ot 
tusa. troncherà ogni lirismo. 

Diretto con melliflua astu¬ 
zia profession.ale da ta! Lee 
Philips, il film si configura 
tra Love Story e Basii Ri¬ 
der. in un’orgia di amore, la¬ 
crime e sangue che è sinto¬ 
mo della più odiosa c auten¬ 
tica ipocrisia. Sublime e im¬ 
maginaria mèta della filaso- 
fia Zen. « Xanadu » è una 
nobile inlriLsa fra le mille 
citazioni a vanvera dello 
stucchevole duetto, che of¬ 
fre agii interpreti Linda 
Blair e Martin Sheen. fidan¬ 
zati di fre.sco nella realtà, il 
pretesto per un insopporta¬ 
bile show preconiugale. 


Càlamo 

Il protagonista del film è 
il rampollo di una borghesia 
.sempre improbabilt'. sia quan¬ 
do sfoggia i suo; fatiscenti 
pairinioni. sia quando osten¬ 
ta fragilità, insicurezza, in¬ 
quietudine. Il giovanotto, che 
.si chiama Riccardo (l’inter 
prete del film è Lino Copo- 
licchio». dovrebbe e.s.-(ere In 
radice quadrala delle invc- 
ro.simil; caratterbi iche della 
sua schiatta e. perciò, si tro¬ 
va combattuto tra il morbo¬ 
so affetto per la sorella e una 
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I 

Una « Passione » 
del XVI secolo 

i 

sarà eseguita 
a Trieste 

' TRIESTE. 25 

[ Il Coro polifonico « F. Co- 
j r.adini » di Arezato si esibirà 
: il 27 marzo nella basilica di 
j San Giu.slo .su invito della So- 
I cictà dei concerti dì Trieste 
: jier e.segtiire una pagina co- 
! ralc inedita. Il compIe5.so c.se- 
i guirà la Passione secondo Gio- 
; vanni di France.sco Corteccia. 
: del 1.527. La partitura del XVI 
' secolo è stata .scoperta dal 
I profe,s.sor Mario Fabbri, del- 
rUnivensità di Firenze. 


QUALE' 

LAPIUUIU 

M'IUTTE 

LEUTUTAME? 






ag. sa. 



Gli ammortizzatori 
inefficienti 
sono pericolosi. 

Controllali. 



Cornatoti: »J fcm.r^K’v’ 
' o#sr « V ’ 


Renaiilt4 c la 850 più liti- mi limitati, minima manutenzione, 
le de! mercato. Ed c una vera auto- Renault 4; L, TL c Safari (850 cc, 
mobile. Trazione anteriore, 5 por- 125 km/h). Le Renault sono lubri- 
ic, robustezza a tutta prova,consu- ficaie con prodotti Elf. 

Gamma Renaul^trazioiie anteriore. J\ 
Sempre piu competitiva. 


CHICANOS. CARNE DA 
SFRUTTARE — Quanti era¬ 
no, lino a ieri sera, gli ita¬ 
liani che sapevano (/iin/co.'’a 
di pn'viso sui li vhicanos >\ i 
messicani degli Stati Uniti, 
una « minoranza » di (iitindici 
milioni di persone, seconda 
per numero solo ai neiU Pro¬ 
babilmente pochi, se si ec¬ 
cettuano I lettori di (( cost’') 
americane pubblicate da alcu¬ 
ne riviste, come la Monthly 
reviow per esempio, che da 
anni denunciano le condi¬ 
zioni subumane pi cui so¬ 
no costretti a vivere mi¬ 
lioni e milioni di perso¬ 
ne violentemente slnittate. 
r altrettanto violentemen¬ 
te emarginate, dallo impe¬ 
rialismo i‘interno» ameriea- 
no. .-Inche perche è sei vita, 
a! semplice livello deU'in/or- 
muztone, a colmare (mesta la¬ 
cuna nient'alfatto casuali’, la 
trasmissione Chicaiio.s della 
California, curata da Roberto 
Gta m ma neo e tiasniessa ieri 
sera sa! '-secondo ». ci è par¬ 
sa oltremodo interessante. 

In realtà, l'interesse che 
(luesto programma suscitava 
vi sembra andasse ben al di 
là del tatto di dispoire di tn- 
fonnaziont di prima mano. 
Si trattava, piuttosto, di una 
eccellente analisi condotta, 
eon dovizia di dati e di im¬ 
magini di i/ualità. su una del¬ 
le più spai entose slaecetta- 
tnre di i/itel grande poliedro 
ehe sono gli Stati Uniti. 

Senza sbaratare retoriche, 
ehe è (manto di più facile 
possa accadere per simili do- 
euinentari, Giammaneo è na¬ 
setto a mostrarci, nei suoi 
dirersi aspetti, (inali sono le 
condizioni di vita e di lavo¬ 
ro dei il ehirunos » nelle gran¬ 
di aziende agricole dei capi¬ 
talisti americani, nei ghetti, 
t « barrtos » ai margini della 
metropoli tLo.t .-ingeles», nel 
(inali essi consumano la loro 
vita miserabile, nelle strade 
delle città, nelle scuole segre¬ 
gate. 

Dalle lucide dichiarazioni 
di livrt Corona, uno dei di¬ 
rigenti del movimento uchieu- 
no», abbiamo potuto appren¬ 
dere a quali livelli sia giun¬ 
to to scontro fra l'organizza¬ 
zione democratica che racco¬ 
glie messicani e filippini, de¬ 
nominata Unione dei lavora¬ 
tori agricoli d'America, fonda¬ 
ta da Cesar Chavez, e il po¬ 
tentissimo sindacato corpo¬ 
rativo, con forti venature fa¬ 
sciste, dei Teamsters. dei ca¬ 
mionisti. asservito ai disegni 
di sfruttamento dei grandi 
proprietari e delle corpora- 
lions agricole. 

Assai felice, per sottolineare 
il clima terroristico creato 
dai mazzieri padronali fra i 
campesinas. ci è parsa l'idea 
di far intervistare il brac¬ 
ciante messicano da uno de¬ 
gli «uomini d'ordine» dei 
teamsters. Cosi come ottima 
era l’alternanza, nel montag¬ 
gio, delle sequenze relative al 


Teatro campcsino di Luit 
Valdez c di quelle che illu¬ 
stravano Tevolverst del pro¬ 
cesso di presa di coscienza $ 
di organizzazione delle avan¬ 
guardie I ivoltizionane dei 
»chu‘anos». tu imesta dire¬ 
zione, il servizio sotloUncava 
a sufficienza tl grande ruolo 
giocato, in funzione forte¬ 
mente positiva, dalla antichis¬ 
sima tradizione culturale 
messicana che ha le sue ra¬ 
dici nella civiltà degli indios. 

Chicano.s di California ha 
potuto finalmente essere pre¬ 
sentato sui teleschermi del 
secondo canale solo aU'indo- 
mani dcll'arvia del prix-rsso 
di riloniia » della radiote¬ 
levisione. In passato, infatti, 
benché pronto da tempo, il 
servizio di Giammaneo era 
stato « congelato » dai diri¬ 
genti T\’, in particolare per¬ 
che conteneva un'impressio¬ 
nante testimonianza sul ruo¬ 
lo giocato dai servizi di sicu¬ 
rezza americani. FBI, CU, 
ccc.. nel diffondere le droghe 
pesanti. le droghe «fasciste» 
co’nc l'eroina, la cocaina ecc. 
fra gli studenti, le minoranze 
di colore, le avanguardie po- 
litivhc e rivoluzionarie ame¬ 
ricane. 

In effetti. Giammaneo ha 
ìntercistato alcuni dirigenti 
del movimento «chicano», 
che hanno denunciato le con¬ 
tinue provocazioni messe in 
atto da agenti FBI, travestiti 
da spnvciatori di droga e ai¬ 
tivi dinanzi alte svuole, intese 
il sfaldare tl crescente proces 
so di aggregazione delle mi 
noriinzc. pericoloso per il si 
stenta americano. F' quanto 
d’altronde sta avvenendo an 
che in Furopa e in Italia 
dove le forze «oscure» (ma 
facilmente individuabili> del 
la reazione perseguono da 
anni, magari utilizzando < fa 
scisti, il medesimo disegno 
Su questo problema, tra Tal 
tro. solo pochi mesi fa la ri 
vista Sapere aveva pubblicato 
un'ampia monografia in cw 
svelava quali erano i mecca¬ 
nismi della «strategia delio 
droga ». 

/ dirigenti TV invece, ave 
vano voluto ignorare tutti 
questo, e non certo per caso 
F' stato necessario attendere 
i! riordinamento delle testate 
c delle reti televisive, per po 
ter finalmente disporre an 
che di questo genere di infoi 
inazioni, che tuttavia riguar 
dano ancora situazioni di 
paesi stranieri. 

Quando avremo la possibi 
lità di poter assistere a prò 
grammi che prendano in eso 
me. nella maniera cruda ed 
efficace impiegata da Giani 
manco per i « chicanos » d- 
California, la situazione dell’’ 
minoranze che esistono an 
che da noi. e gli altri sco' 
tanti problemi presenti qi. 
in Italia? 


Oggi vedremo 

CON UN PO’ DI PAURA (2”, ore 20,45) 

Dopo una turbinosa esperienza nella carriei-n mimare, n 
scrittore e poeta francese Alfred De Vigny scrisse la comm'' 
dia Con un po' di paura nel 18’25, in omaggio a una donn.i 
r.'ittrice Marie Dorval, sua amante non senza contrasti (de. 
resto, anche il rapporto di De Vigny con il teatro non fu 
poi così .sereno). Il testo, ambientato nel mondo dell’nristo 
crazia parigina durante il regno di Luigi XVI, fu definito 
dallo stesso autore «un giocattolo da .salotto»: quc.sta sera 
ce lo ripropone in TV. in un .suo particolare adattamento. la 
regista Giuliana Berlinguer. Tra gli interjireti, figurano Do 
lia Boccardo, Ferruccio De Ceresn, Mario Valgoi. Pia Mnrr.i 

IL VIAGGIO DI ASTOLFO 

(2", ore 21,45) 

Per l'interpretazione di due attori come Renato Ra.srel 
e Luigi Proietti, già visti insieme a teatro in Alleluia bravo 
gente iqucsta volta .sono affiancati da Ctirlo D’Angelo, Gian 
ni Magni. Ruggero De Daninas. Arturo Tc.sta. Evaldo Roga¬ 
te. R.af Luca), va in onda questa sera la replica di un piul- 
tasto anomalo sceneggiato televisivo che lo scrittore Bernar¬ 
dino ZapiKini ha ideato su misura per il cavaliere Astolfo, 
uno tra j più noti personaggi dell'Or/aHrfo Furioso di Ludo 
VICO Ariosto. Zapponi in parie si riferi.sce alle avventure di 
A.'!olfo narrate dal suo creatore, jn parte lavora di fanta.sia 
per proprio conto immaginando il personaggio .secondo quel¬ 
la chiave umoristica su cui è stata impostata la trasmiMio- 
ne, diretta da Vito Molinari. 


programmi 


TV nazionale 


PROGRAMMA CINE. 
MATOCRAFICO 

(Per ta sola zona di 
Ro:n3) 

SAPERE 

« Cr.itianesirno e llb*.-- 
tà deiruomo > 

FACCIAMO INSIEME 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMI PER I 
PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
SAPERE 

• Alla scoperta del 
CAzya • 

TELEFILM 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
STASERA C 7 
ADESSO MUSICA 


Radio P 

GIORNALE RADIO - Or? 7. 8. 
10.45, 12. 13. 14. 15. 17Ì 

19. 21 e 23.15. 6 . .VjIIj! .-io 
m.^s (3 e; 7.45. O 33 . a: Parla 
njnro; 8.30: Le cinion. del 

.-r.a-i no; 9. Vo ed . 0 ; 10: Spa¬ 
io aperto - Spe: ale GR. It; 
L’atro s..ono. 11.30: La Pa 

r a d Char;es Aana.ojr; 12 . 10 : 
Georg* Gcrssfi-.v.n; 13.20- U.n 
coinmed a ,n trenta m.njt.; 
14,05. Ca-.t. e mjs'che de; 

veccti.o VZest; 14.45: Pepo no 
Gii'.ard ; 15.10; Sa.nto • Joh-v- 
ny; 15.30: Per voi 0 ovan! d.- 
sch ; 16.30. Finalmente e.ncSe 
no: - Foraa ragaii:; 17.05- Pe- 
dri e ligi. (10); 17,25: Flfor- 
tiis’mo; 18; Mos ce in; 19.30. 
I centeutori; 20.20: Andata e 
ritorno; 21.15 Stagione de. 
concerti; 23: Oggi al Parla- 
r.iento. 

Radio 2‘* 

GIORNALE RADIO • Ore 6 30, 

7.30 8.30. 9.30, 10.30. 11.30. 

12.30, 13.30. 15.30, 15.30. 

18.30, 19,30 e 22.30; 6 ; li 
mittiniere; 7,45; Ruong Orna 
cen; 8.40: Come e pere)»*; 


22.45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMEM- 

TO 

TV secondo 

17.00 SPORT 
18.00 ORE 18 

18.30 TELEGIORNALE 
19.00 IL CANZONIERE IM- 

TERNAZIONALE 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 CON UN PO' DI PAU¬ 
RA 

Un testo di Alfred D« 
V gny adattato per la 
TV da Giul.ana Berlin¬ 
guer con Delia Boccardo 
e Fe-rucc o De Ccrcsa. 

21.45 IL VIAGGIO DI ASTOL¬ 
FO 

Or g.nale TV con Luìb» 
P.-o.ett: c Renato Rascel. 
Regia d. v:to Molineri. 

22.45 TELEGIORNALE 


8.55: Ga (aria del melodranv 
ma. 9,35; Padr. e f 3 !. n0)i 
9.53; CanJon. per tjil.; 10.24: 
Una pois a al g’ornp; 10.35: 
TjT!. ins erre a'ia rado; 12,10; 
Trasmiss 3 .n; regioral ; 12.40: 

Alto g-ad mento; 13; H.t pa¬ 
rade: 13,35. So di giri; 14,30: 
Tresm.ssorii reg.onai ; 15: Pjn- 
to inttrrogit.vo; 15.40: Cararaii 
17.33; Sperale GR; 17.50: Al¬ 
to g-ad rr.e-.to; 15.40; Radio- 
d scoteca; 19,55; Supersort.c; 
21.29: Popoff; 22.50: L’uomo 
dc::a notte. 


Radio 3" 

ORE 8.30; Concerto dì aper¬ 
tura; 10,10: La sctt.mana di 
Scr.ab.n; 11.10; Se ne parie 
033 ; 11.15. Intermerro. 12.05: 
Peg.ne rare della lir.ca; 12,35: 
Concerto del < Tetrai di Buda¬ 
pest >,- 13.15. Oifcogralie; 

14,25; La mjs'ca nel tempo; 
15.45: Mus c.sti italiani d'oggi; 

16.30 Spec aie tre; 16.45- Fo¬ 
gli d’album: 17,10: Classe unF 
ce; 17.25: O.fcoiece aere; 
17,45; Le stagioni pubbliche 
da camera; 18.30: Piccolo 
nata; 19,15: Concerto delle e^ 
ra; 20.15; Del festival # 
Frincoforta. 


















































PAG. 10 / roma - regione 


rUnitd / venerdì 26 marzo 1976 


Prima riunione ieri del nuovo governo regionale 

La giunta democratica 
al lavoro per affrontare 

i problemi più urgenti 

* 

L'esecutivo ha esaminato le questioni dei bilancio e dei tra¬ 
sporti — Previsto un incontro con i sindacati sui temi della gra¬ 
ve situazione economica — I commenti alla soluzione della crisi 


La disgrazia ieri pomeriggio in un appartamento a Villa Gordiani 

Bambino uccide il cugino 
giocando con una pistola 

Protagonisti deH’episodio due ragazzini dì 8 anni rimasti soli in casa - Arrestato ^ 

per possesso abusivo di arma da fuoco il padre del piccolo che ha sparato per 1^? 

errore - Un proiettile partito accidentalmente ha centrato alla fronte il coetaneo 



prima riunione della nuo¬ 
va giunta PCI-PSr, eletta l’al¬ 
tra sera dal consiglio regio¬ 
nale. Ieri il compagno Ferra¬ 
ra e gli asses-sori hanno af¬ 
frontato due problemi — il 
bilancio e i trasporti — sui 
quali l’assemblea è chiamata 
a decidere con estrema ur¬ 
genza. Per il bilancio, infatti, 
tra cinque giorni scade l’eser¬ 
cizio provvisorio; quanto ai 
trasporti, .sempre entro il 31 
la prima fase del piano ela¬ 
borato dal comitato tecnico 
deve essere approvata in aula. 

Proprio in considerazione 
dell’urgenza di queste scaden¬ 
ze, il consiglio è stato con 
vocato per tre giorni conse¬ 
cutivi: lunedi, martedi e mer- 
coledi. All’ordine del giorno 
delle .sedute sarà anche reie¬ 
zione del nuovo ufficio di pre¬ 
sidenza dell’a.s.semblea. alla 
cui guida dovrebbe €.s.sere no¬ 
minato il socialista Palleschi. 

I compiti che attendono la 
nuova amministrazione non 
sono certo semplici. « Le co¬ 
se — afferma il compagno 
Ferrara in un’intervista che 
pubblica oggi "Paese Sera" — 
non si modificano da un gior¬ 
no all’altro e noi non abbiamo 
la bacchetta magica... l.u 
giunta opererà implacabil¬ 
mente contro gli sprechi, il 
disordine, il clientelismo. Ce 

10 chiedono — aggiunge il pre¬ 
sidente della giunta — anche 
i dipendenti della Regione, 
cioè i lavoratori che debbono 
essere messi in grado di la¬ 
vorare in un clima democra¬ 
tico, nella certezza dei dirit¬ 
ti e dei doveri ». 

Le prossime settimane ve¬ 
dranno dispiegarsi l’impegno 
deire.secutivo sul comple.sso 
delle misure urgenti, per fron¬ 
teggiare la crisi, praspettate 
dalla dichiarazione iwlitico 
programmatica presentata dal 
PCI. dal PSI e dal PSDI. Fra 
queste le più importanti ri¬ 
guardano certamente il pro¬ 
blema drammatico delle fab 
briche in crisi, della disoccu¬ 
pazione cre.scente. degli ope¬ 
rai in cassa integrazione. Una 
realtà economica assai pesan¬ 
te su cui si riversano gli ef¬ 
fetti della recente «stanga¬ 
ta » rappre.sentata dai prov¬ 
vedimenti economici governa¬ 
tivi. A questo proposito — co¬ 
me è noto — il documento 
programmatico sottolinea la 
volontà dei tre partiti di atri- 
re un confronto con i sinua- 
cati e con gli imprenditori. 

L’im^rtanza di questo im¬ 
pegno è stata richiamata ieri 
dal .segretario della Camera 
del lavoro di Roma. In un 
telegramma inviato a Ferra¬ 
ra. dopo aver espresso gli au¬ 
guri di buon lavoro al nuovo 
esecutivo. Canullo afferma 
che da gravità della situa¬ 
zione economica c resa an¬ 
cor più difficile dai provve¬ 
dimenti governativi che col¬ 
piscono i lavoratori e metto¬ 
no in pericolo le attività pro¬ 
duttive della piccola e media 
industria, c richiedono una 
sollecita iniziativa della Re¬ 
gione. Il programma regiona¬ 
le — continua il messaggio — 
definito dalle forte politiche 
che hanno dato vita alla giun¬ 
ta. è considerato dal movi¬ 
mento sindacale una valida 
base per affrontare la grave 
situazione. Siamo certi — 
conclude il telegramma — 
che ogni sforzo verrà fatto 
per rendere operativi gli im¬ 
pegni programmatici ». La fe¬ 
derazione regionale CGIL-CI- 
SL-UIL ha già chiesto un’in¬ 
contro con la nuova ammin: 
strazione. 

Sono già numerosi i com¬ 
menti e le pre.se di posizione 
sulla nuova realtà che si è 
determinata alla Regione. La 
stampa di ieri dedica ampio 
risalto alla costituzione delia 
nuova giunta. Soddisfazione 
per la conclusione della lun¬ 
ghissima crisi, interesse per 
ia soluzione politica che è 
stata realizzata, attesa per i 
provvedimenti che i! governo 
appena nato è chiamato a 
tradurre in pratica. Que.sti 
i tratti comuni nei commen 
ti dei giornali. Diversi, ovvia¬ 
mente. i giudizi politici. L'.4- 
vanti-, riferendo sul dibattito 
che ha preceduto reiezione 
della giunta, definisce « as¬ 
surda-n la !< posizione di chiu¬ 
sura della DC ». Anche le si¬ 
nistre democristiane, ageiun- 
ge poi, re- sono schienale su 
tale posizione. « co,«a che de¬ 
sta meraviglia alla luce del¬ 
le conclusioni del congresso 
de. Le forze di sinistra, infat¬ 
ti, non hanno mai voluto cac¬ 
ciare la DC airopposizione. 
ma hanno tentato in tutti i 
modi, ne! corso del’a crisi, d: 
proseguire e di approfondire 

11 discorso delle larghe inte¬ 
se ». 

n Popolo, dal canto .suo. ri 
volge un attacco aìie forze 
che hanno dato vita alia mag 
gioranza e alla giunta, an¬ 
che se abbandona in parte ; 
toni rozzi d-ei giorni scorsi. 
Insiste poi nelle sue illazioni 


Domenica 
Roma e provincia 
diffonderanno 
60.000 copie 
dell’Unità 

Sessantamila copte del 
nostro giornale saranno 
diffuse domenica nella cit¬ 
tì e nella provincia: que¬ 
sto l'impegno delia Fede¬ 
razione romana e degli 
amici dell'» Uniti ». I com¬ 
pagni delle sezioni del par¬ 
tito e dei circoli dalla 
FOCI sono impegnati per 
raelizzare questo impor¬ 
tante obiettivo. 


su presunti «contrasti» al¬ 
l’interno della nuova maggio 
ranza. Riportando l’interven¬ 
to in consiglio del capogrup¬ 
po Fiori, l’organo della DC 
conferma, comunque, che la 
opposizione del gruppo demo- 
cristiano sarà « ferma ma co¬ 
struttiva ». 

Paese Sera dedica una in¬ 
tera pagina alla elezione del¬ 
la nuova giunta, che defini¬ 
sce « una svolta dopo 30 an¬ 
ni di malgoverno de ». Sotto 
linea poi le difficoltà che la 
nuova amminiatrazione si tro¬ 
va a dovjr affrontare. « nel- 
l’attuale fase di recessione e 
conomic a nazionale ». 

Il Tempo, pur e.sprimendo 
un giudizio negativo .sulla so¬ 
luzione regionale, è co.stretto 
a riconasccre <t il senso di re 
sponsabilità del PCI. che si è 
fatto (anco del potere, ma ha 
sfumato il trionfalismo del¬ 
l'ora ni un severo richiamo ai 
problemi gravi della realtà e 
nell’appello alla mobilitazio¬ 
ne generale delle forze poli¬ 
tiche e. sociali ». 

Il Messaggero rqwrta lar¬ 
ghi brani del discolpo pronun¬ 
ciato dal compagno F’errara 
subito dopo la sua elezione. Il 
Corriere della Sera sottolinea 
l’atteggiamento del PCI. alie¬ 
no dal « trionfalismo » c teso 
« a non radicalizzare i con¬ 
trasti ». 

Il Manifesto annuncia che 
l’appoggio di Democrazia pro¬ 
letaria alla nuova giunta « è 
condizionato alla verifica di 
guanto verrà fatto nei pros¬ 
simi mesi ». 



Inchiesta della Procura 
sulla ragazza 
morta al «San Filippo» 


Agenti di polizia nella stanza dove è avvenuta la tragedia. de.stra: Alfredo Ghiloni, il bambino che ha sparato e, 
sotto. Fabrizio Melandri, la vittima 


Parlano gli esponenti delle forze politiche, sindacali, produttive 

In gioco ia vita delle piccole imprese 

Una minaccia per l’occupazione le recenti misure governative • Gli aumenti indiscriminati dell’IVA e delia benzina mettono in 
difficoltà il commercio al dettaglio • La proposta di un confronto per un piano di interventi urgenti • Il caso del Calzificio Tiberino 


Dopo le opinioni espresse in queste stesse pagine 1’ 
altro giorno da Sigismondi (PSI), Gatto (PRI), Boz¬ 
zi (PLI). Del Monte (Federlazio), Bagnato (Alleanza 
contadini) e Morelli (Lega delle cooperative), pubbli¬ 
chiamo oggi — e altre ne daremo nei prossimi giorni — 
alcune delle risposte fornite da esponenti delle forze 
politiche e del mondo sindacale e imprenditoriale alle 
domande poste da « L’Unità » sulle ripercussioni dell' 
inasprimento creditizio e fiscale sull’economia di Roma 
e dei Lazio. 

Intanto, un'altra maglia sì lacera nel tessuto indu¬ 
striale della regione: il «Calzificio Tiberino», control¬ 
lato dalla GEPI, ha stabilito di sospendere l’attività e 
di chiedere dal 30 aprile prossimo la cassa integrazione 
a zero ore per i 130 àipedenti. 

Sulla vicenda del calzificio, rilevato dalla GEPI nei 
1972, i compagni deputati Gambolato. Anna Maria Ciai, 
D'Alema, Raucci e Pochetti hanno presentato un'in¬ 
terrogazione in Parlamento al ministro del bilancio per 
conoscere « quali siano i programmi della GEPI per 
garantire gli attuali livelli di occupazione e il mante¬ 
nimento della struttura produttiva ». 


FRANCO GALLUPPI 

Presidente della FI LAS (fi¬ 
nanziaria regionale), segreta¬ 
rio dell'URSD 


La drasticità delle misure, 
prevalentemente sraricale.si 
.suH'imposizione indiretta, a- 
vrebbe dovuto d:.siribuirsi ben 
più equamente. Misure di ra¬ 
zionamento concretamente e 
facilmente ailuabiii e l'impo- 
siz’.one di prezzi politici fino 
a un certo plafond e di prezzi 
di mercato aulie quote e.xtra 
contingente razionalo avreb¬ 
bero consentilo di ottenere il 
risultato desiderato scongiu¬ 
rando oerò rabitudine ormai 
storica" di far pagare qu.u-^i 
tutto a chi meno potrebbe, e 
incidendo invece in maniera 
irrisoria su chi potrebbe e 
dovrebbe .sostenere buona p.ìr- 
te del peso delle nuove im¬ 
posizioni. 

D'altro canto gli effetti ot¬ 
tenuti sono soltanto di nata 
ra momentanea se non si po¬ 
ne mano a quella riforma 
della finanza pubblica e dei¬ 
la finanza locale che attual¬ 
mente ingoia improduttiva¬ 
mente e molto spe.sso senza 
controllo tanta parte del red 
dito prodotto. 

In una situazione di fragi¬ 
lità produttiva quale quella 
del Lazio, le misure di stretta 
creditiz.a attuate, esacerban 
do la penuria di liquidità e 
aumentandone intolìerabiì- 
menic ;1 costo faranno sen 
tire immediatamente i pro¬ 
pri effetti, come e naturale 
che avvenga quando non si 
vuole attuare una costruti.va 
selezione del credito. 

Pur con strumenti del tut 
IO inadeguali, qualora la Fi¬ 
nanziaria regionale ottenes 
se dalia Regione le possibili¬ 
tà di inten’ento riconosciute 
dalla lettera D dell art. 3 del¬ 
la legge, potrebbe senza dub^ 
b.o esercitare una pxjsitiva 
funzione sulle piccole e me¬ 
die aziende e suli'anigiana- 
to. intervenendo con misure 
specifiche e non a pioggia 
per Dotenziare e sviluppare 
quelle forme consortili che co¬ 
stituiscono oggi l'unica pos- 
sib.lità di salvezza per le 
piccole unità produttive. 

M.» : nodi da sciogliere .'O- 
no soprattutto politici. Oc 
corre la maturata consape¬ 
volezza che il salario non è 
solo una categoria economi¬ 
ca: è la classe operaia, la 
cui sicura disponibilità ai sa 
enfici richiede credibilità 
nella difesa dell'occupazione. 


nel riassorbimento della di¬ 
soccupazione. nella fine del- 
rinflazione. negli investimen¬ 
ti .selettivi. Si deve superare 
la contraddizione più perico¬ 
losa tra il grado di accelera¬ 
zione cui sono giunti i tempi 
deH'inflazione, i fenomeni del¬ 
la crisi e la lentezza dei pro¬ 
cessi politici per rispondere 
alle spinte nuove. 


! è la.sciato crescere a livelli 
I incredibili il costo del dena- 
I ro. stremando la massa degli 
, operatori economici e favo- 
i rendo .solo i grandi gruppi 
i capaci di autofinanziarsi. Poi 
i si sono drasticamente ridotti 
j i lassi e si e allargato indi- 
I scriminatamente il credito, 
j senza assicurarsi che i mezzi 
I finanziari servissero per una 
I improbabile ripresa produtti- 
I Ta. c lasciando che fluis- 
i sero ver.so canali speculativi, 
j producendo il terremoto mo- 
I netario dei primi del 1976. 
Ora si ritorna a una stretta 
feroce; il tutto senza alcun 
disegno e logica. 

Occorre urgentemente pre¬ 
disporre misure selettive del 
credito, garantendo l’accesso 
ai mezzi finanziari a tassi 
ragionevoli a favore delle 
piccole e medie imprese. Al¬ 
trimenti si andrà incontro, 
j nel Lazio, ad un aggrava¬ 
mento pauroso della crisi e 
I a momenti drammatici per i 
1 lavoratori, 
i 


PAOLO POMA 

segretario della Confesercenti 
provinciale 


PAOLO PULCI 

segretario regionale del PSDI, 
capogruppo alla Regione 


La indiscriminata stretta 
creditizia disposta dai gover¬ 
no avrà effetti gravissimi su 
tutte le .strutture economiche, 
come quella prevalente nella 
resiione Lazio, fondate su una 
media e piccola industria, su 
un ampio tessuto artigianale 
e sulla rete de: medi distri¬ 
butori di ben: e .servizi, ca¬ 
ra: terist.ca del .s.stema com 
merciale romano. 

La politica monetaria del 
governo Moro è assurda. Fi¬ 
no ai primi mes. del 1973 s: 


Dobb.amo innanzitutto rile¬ 
vare come i recenti provvedi¬ 
menti di Palazzo Chigi abbia¬ 
no, una volta ancora, contri¬ 
buito oggettivamente a ren¬ 
dere più pe.sante e dramma¬ 
tica ia crisi, eludendo quelli 
t che sono i problemi reali. 
L’aumento sostanzialmente 
indiscriminato delle aliquote 
lV.-\ e quello della benzina, 
che SI aggiungono alla sva- j 
lutazione della lira sui mer¬ 
cati esteri, hanno creato una 
ulteriore fortissima tensione 
nei prezzi aU’ingrosso che sì 
sta già traducendo in forti 
aumenti al dettaglio. Non è 
pensabile che il commercio 
al dettaglio riesca ancora ad 
.assorb.re la maggior pane di 
tali aumenti, come è avve¬ 
nuto in maniera evidente dal 


1970 ad oggi. .Aumenti si ren¬ 
dono indispensabili partico¬ 
larmente nel settore dei pub¬ 
blici e.sercizi e per quanto 
riguarda il pane. E’ un pro¬ 
blema di sopravvivenza per 
centinaia di migliaia di pic¬ 
cole e medie aziende com¬ 
merciali e quindi è anche 
direttamente un problema oc¬ 
cupazionale. 

A Roma e nel Lazio, per 
i molivi fin troppo noti, più 
grave ancora è la situazione 
delle aziende commerciali. 
L’aumento del tasso di scon¬ 
to, che Si qualifica come mi¬ 
sura chiaramente rece.ssiva. 
rende insostenibile la pro.se- 
cuzione delia attività di mi¬ 
gliaia di operatori del setto¬ 
re. che fino ad oggi hanno 
potuto reggere con enormi sa¬ 
crifici. Le proposte in posi¬ 
tivo per uscire dalla crisi non 
mancano; basta far riferi¬ 
mento. per quanto riguarda 
la nostra regione, alla « ver¬ 
tenza Lazio». Su questi temi 
siamo pronti ad andare ad 
un confronto serio per un 
piano di interventi urgenti 
con gli enti locali, con i sin¬ 
dacati dei lavoratori, con le i 
organizzazioni imprenditoria 
il e degli altri operatori au¬ 
tonomi. Condividiamo quindi 
pienamente l'iniziativa del 
segretario della Camera de! 
lavoro, auspicando che l’in¬ 
contro proposto sia promosso 
m tempi brevissimi. 


PRIMO ANTONINI 

segretario regionale 
CiSL 


voratori pagano tre volte, con 
le tasse, con la disoccupa¬ 
zione e con la inflazione, e 
questo non è assolutamente 
giusto. 

Nel Lazio i provvedimenti 
governativi vanno ad appe¬ 
santire una situazione socio 
economica già debole e com¬ 
promessa. Rispetto a questa 
situazione e per .sollecitare 
provvedimenti di emergenza 
più adeguati i lavoratori han¬ 
no dato vita ieri ad un com¬ 
patto sciopero generale. 

Con questo .sciopero abbia¬ 
mo chiesto: 1) il tasso di 
sconto sia contenuto entro 
limiti più sopportabili e ven¬ 
ga ridotta la differenza tra 
esso e gli intere.ssi praticati 
dalle banche sui prestiti; 2» 
ri.scb.5sione immediata delle 
imposte per il 197.3. messa a 
ruolo immediata delle denun¬ 
ce del 1974, accertamento del 
campione di deucentoniila 
contribuenti .scelti tra perso¬ 
ne notoriamente ricche allo 
scopo di ridurre le ingenti 
evasioni; 3) ripristino dei de- 
po-siti fruttiferi su alcuni pro¬ 
dotti importati .allo scopo di 
contenere il deficit della bi¬ 
lancia commerciale, creazio¬ 
ne del doppio prezzo della 
benzina e dei carburanti; 4» 
ridurre l’importo della spesa 
pubblica a favore degli inve¬ 
stimenti con un deciso impe¬ 
gno del ministero del tesoro 
di spendere immediatamente 
le somme da tempo stanzia¬ 
te .1 Livore del Alezzogiorno 
e dell’agricoltura. 


Alfredo e Fabrizio fotografati insieme alcuni anni fa 

Entrambi di olio anni, soli in casa, due cuginelti hanno messo da parte le figurine per 
giocare con una pistola calibro nove che avevano trovato sopra un armadio. Ma è finita 
in tragedia: un colpo partilo accidentalmente ha raggiunto alla fronte uno dei due bambini 
uccidendolo. Si cliiaiiiava Fabrizio .Melaiuiri; .'grilletto» ))er gli amici del quartiere. Villa 
(lortliani. elle lo vedevano correre e saltare sempre, .-\ndava ogni mattina a scuola insieme 
eoo il eix'taneo die gli ha sparalo. .Alfredo (lliiloni: un bambino ora stravolto, die ha negli 

oedii il terrore [X'r dò die è i______ 

successo. Ieri iximeriggio ha 

messo piede |xm la prima voi || decesso durante un'ìnterruzìone della luce 

ta in questura: e stato sotto | 
ixislo all esame del guanto di i 
paraffina. Poi la ixiUzia fem¬ 
minile riia riaccompagnato a 
casa, mentre il padre. Franco 
(iliiloni. 41 anni, veniva rio 
diiiiso a Regina Coeli |X'r 
posses.so abusivo di arma da 
guerra. Sarà interrogalo dal 
sostituto priKuratore della 
Repulibiica doti. De .Angelis, 
die conduce l'indiie.sta. 

Teatro della di.sgrazia. che 
ha gettato nella disperazione 
due famiglie, un mode.sto ap 
partamento al primo piano 
di via Rovigno D’Istna 47. 
i! cuore di Villa Oordiani. 

In (luattro .stanzette con ba¬ 
gno e cucina vi abitano il 
bimbo che ha sparato per 
errore; Alfredo, il fratello 
maggiore. 13 anni; i genitori 
(gestori di una trattoria del¬ 
la zona) e due nonni. La 
piccola vittima viveva in un 
appartamento a poc-he deci¬ 
ne di metri, in via Cittanova 
D’Istria 24. Il ixulrc. Sergio 
Melandri. 15 anni, è carpen 
tiere. La madre. Augusta, 4.3 
anni, casalinga, è la sorella 
deH’uomo arrestato per il 
pas-sesso della pistola. Ora 
piange la morte di Fabrizio 

Fabrizio ieri è u.scito su¬ 
bito dopo pranzo. E‘ sceso in 
strada a correre e giocare 
con gli amichetti tra i pa¬ 
lazzoni scrostati di Villa Ooi- 
diani. Il cuginetto Alfredo in¬ 
tanto era a letto con l’in¬ 
fluenza. Si annoiava e vole¬ 
va qualcuno con cui giocare, 
con altri quattro figli. 

Fabrizio era proprio da¬ 
vanti al portone. Si rigirava 
tra le mani un pacchetto di 
figurine di Sandokan che ave¬ 
va appena comprato. E’ cor¬ 
so su dal cuginetto per gio¬ 
care. Ma le figurine ben pre¬ 
sto sono rimaste sparse sul 
letto, dimenticate. Alfredo ha 
j detto a Fabrizio che aveva 
I una cosa da mastrargli. Sa- 
; lendo su una .sedia si è mes- 
! .so a frugare tra alcune sca¬ 
tole che erano .sull’annadio 
della stanza dei genitori. Poi 
ha smes.so. è sceso dalla .se¬ 
dia stringendo tra le mani 
un pesante oggetto nero, una 
micidiale pistola automatica 
calibro nove. Oli occhi di 
Fabrizio si sono acce.si di cu¬ 
riosità. « Fammi vedere... », 

« Aspetta, guarda... ». nella 
stanza è echeggiato uno spa¬ 
ro. Fabrizio è diventato im¬ 
mobile di colpo, come fulmi¬ 
nato. Si è accasciato 

II cuginetto c rimasto im¬ 
pietrito dalla paura, ha chia¬ 
mato inutilmente Fabrizio. 
jxjì non ha più avuto la for¬ 
za di muoversi. In queiristan¬ 
te si è aperto Tilscìo di casa. 

E’ entrata la mamma, che 
aveva lasciato la trattoria 
per vedere come stava il fi¬ 
glioletto malato. Quando si 
è trovata davanti quella .sce¬ 
na raccapricciante ha inco¬ 
minciato ad urlare, e corsa 
per le scale bu.ssando ai cam¬ 
panelli in cerca d’aiuto. 

Mezz’ora più tardi due 
agenti hanno accompagnalo 
in questura il piccolo Alfredo 
insieme ai genitori. Quindi è 
stato ascoltato il padre, che 
lavora con la moglie nella 
trattoria di via Lussimpicco- 
lo. un locale che resta aper¬ 
to fino a t.ardi. L’uomo ha 
detto agli agenti che aveva 
trovato la pistola vicino al 
portone di ca.=a e che l’aveva 
raccolta riproponendasi di 
consegnarla al commissariato. 


■ L.i magistratura ha aperto 
un’inchiesta sulla morte tli 
un.i rag.izza quattordicenne, 
avvenuta l’alt ro giorno al S. 
Filippo Neri, in un momento 
in CUI le apparecchiature s.i- 
nitane che le erano state 
apiilicate per facilitare la re¬ 
spirazione. erano paralizzate, 
per via di una temporane.i 
intenu/aone deirenergia e- 
lettnca. L'indagine è st.ita 
affid.ita al sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dot¬ 
tor De Nicola. 

La morte di Rosanna Aspel¬ 
li. come SI ricorderà è avve¬ 
nuta mercoledì mattina, poco 
dopo mezzogiorno; da circa 
tre quarti d’ora un guasto 
aveva provocato un'intenu- 
zione neirerogazione della 
COI lente elettrica fornita dal- 
l'F-NEL al San Filippo Non. 
l’ospedale di Monte Mario in 
cui la ragazza era ricoverata 
da due settimane. Il nosoco¬ 
mio — contravvenendo alle 
norme di sicurezza prescritte 
da un regolamento del 1970 
— è privo di un gruppo elet¬ 
trogeno autonomo. Di conse¬ 
guenza tutte le attrezzature 
sanitarie alimentate dalla 
corrente elettrica, sono rima¬ 
ste bloccate per un periodo 
di tempo piuttosto lungo. 
Questo ha provocato il panico 
nel reparto di rianimazione, 
dove Rosanna Aspelli era ri¬ 


coverata insieme ad altri sette 

Qui. infatti, i malati sono 
sottoposti a respirazione arti¬ 
ficiale. per mezzo di comple•^e 
apparecchiature. Alla ragazza 
-- che il 0 marzo scorso tentò 
il suicidio, ingerendo una for 
te quantità di farmaci antlc 
piletlici - era stato appli¬ 
cato anche uno speciale ap 
pareccluo per l’aspirazione 
delle secrezioni bronchiali 
che le ostruivano le vie re¬ 
spiratorie. 

Oli sforzi compiuti dai sa 
nitari che in quel momento 
erano presenti in ospedale 
è .servita a salvare la vita agli 
altri sette pazienti, ma per 
Ro.sanna non c’è stato nien 
te d.i fare. 

Una risposta agli interro 
gativi che la vicenda solleva 
è stata sollecitata ieri dal 
compagno Ranalli. assessore 
regionale alla .sanità, che ha 
inviato al presidente degli 
ospedali riuniti. D’Angelo, c 
al medico provinciale un tr 
legramma nel quale chiede 
« una dettagliata relazione sul 
drammatico episodio, che ne 
precisi le cause c individui 
le eventuali re.sponsabilità. 
La dolorosa circostanza — 
prosegue il messaggio — è 
rocca.sione per reclamare un 
indirizzo di profondo rinno¬ 
vamento della vita ospeda¬ 
liera ». 



STRALCIO LISTINO MARZO 1976 

CUCINE COMPONIBILI 


- Pensile 2 sportelli 

- Bese 2 sport. - 2 
cassetti 

- Scolapiatti cm. SO 

- Tavolo 120x0,60 

- Tavolo rotondo 

- Sedia 5.600 

ARMADI-GUARDAROBA 


Lire 

19.700 

27.900 
24.800 

20.900 

27.900 


- Mod. < Cinzia » in 
palis.; armadio 6 
ante d s con spec¬ 
chi - Gruppo toi¬ 
lette - Comò • An¬ 
golo - Comodini - 
Letto con conteni¬ 
tore - Poltroncina - 
Radio svegl ia 


827.500 


Confort laccato 

- 2 ante ss 

- 3 ante ss 

- 4 ante c sopralzo 

- 5 ante d stagione 
Serie < Provenzale » 
lacc. o noce 

- 3 ante c sopralze 
ante d stagione 
ante d stagione 
ante c sopralzo 
ante d stagione 

armadi « Proven- 
> sono dotati di 


Lire 

65.400 

98.900 

180.200 

234.800 


3 

4 

5 
5 


Gli 

zaii 


cassettiera e ripiani 
interni 

SOGGIORNI 


Lire 


della I 


i Nel frattempo, ha detto, la 
Intanto au.spichiamo una j aveva na.'xiasta sopra l’arma- 
ripre?.* immediata del con- ' '- 


Le misure economiche d; 
tipo restrittivo adottate dal 
governo per fronteggiare !a 
crisi della hra addassano pur ! 
troppo I maggiori sacrifici a; j 
lavoratori ed ai ceti popo¬ 
lari e non sono d; per se 
stesso assolutamente efficaci 
rispetto alla drammaticità 
del quadro economico. I la- 


fronio con ia giunta della 
( rezur.e Lazio per approion- 
dire tutti : problemi posti con 
la verter.Za Lazio con nfe- 


dio pensando che i bambini 
non trova.ssero il nascondi- 
elio. Secondo alcune testimo¬ 
nianze raccolte nel quartie¬ 
re. invece, l’uomo si sarebbe 


nmento particolare agli inve- j procurato la pistola dopo che 
stimenti per la ca.sa. per ! suo locale fu pre.so d: mira 
ragricollara ed alla utiliz- | da alcuni delinquenti, che 
zazione della Finanziaria re- i spararono contro la saracine- 
gionale. Da un immediato ‘ ùiver.ie re.olverate, Le{M- 
primo confronto fra smdaca- j ^i 

to e giunta regiona.c dovreb- [ a.s-salitor; voles.>ero uccidere 
bero sortire le ulteriori ini- | ji cane che fa la guardia al- 
ziative. ; la trattoria. 


Dopo Tannuncio del caro-bar e gli aumenti di numerosi generi alimentari 

Forse nuovi rincari per il pane e il latte 

Gli inasprimenti fiscali decisi dal governo hanno messo in moto la spirale del carovita — Le proposte dei gruppo capitolino 
comunista per un controllo democratico dei prezzi — I sindacati chiedono di incontrarsi col prefetto, il Comune e la Regione 


- Mod. « Capri » tin¬ 
ta tutto palis. o 
con antine sabbia- 
4 elementi - Tavo¬ 
lo allung. - 4 sedie 315.700 

- Mod. • Alfa » con 
ant.nc reversibili: 
n. 4 elementi - Ta¬ 
volo allung. - N. 4 

sedie 364.500 

- Mod. « Fire.nze » 
in noce- n 4 c'.c- 
tnent; - Tavolo 

all. - 4 sed c 517.700 

- Mod. • Classico » 
noce, cristalliera 5 
onte - Tavolo all. - 

N. 4 sed.e 543.600 

- Mod. ■ Rustico >: 
credenza - Ta/. 

rctt. - 4 sed.e 293.000 

Tutti I soggiorni com- 
pon'.b.Ii hanno di¬ 
sponibile l'elemento 
letto 


k* • 

:0M VjqiGAT( 

Se qualche arti-* 
colo non lo tro¬ 
vate più scusa¬ 
teci: è stato mo¬ 
mentaneamente 
tolto dai nostri 
assortimenti a 
causa di ingiu¬ 
stificati aumenti 
di prezzo. 


• ••1 


VARI 


CAMERE DA lEfiO 


Lire 


Mod. « Confort •: 

5 ante d s. tetto 
con contenitore e 
g roletto_ 447,400 


• Materasso a molte 13.900 

- Rete 11.400 

- Rete portafoglio 8.600 

- Letto a castello con 

scatena 30.900 

- Armadio ferro ver¬ 
niciato 3 fuoco: 

181 X 0.60 X 0.40 28.900 

- Ta/olino in noce 15.600 

- Servizio bagno 9 

pezzi 16.300 

- Arm bagno spec¬ 
chio e luce 9.300 

- Sedia « Savonaro¬ 
la > 24.800 

- Mobile Ietto Toy 39.500 

INGRESSI - SAlOni 
DIPINTI 


Do'po l annucio. dato l’altro 
ieri, di aumenti nei listini dei 
bar nuovi rincari sembrano 
incombere su numerosi pro¬ 
dotti alimentari. Le or^niz- 
zazioni dei commercianti han¬ 
no chiesto di ritoccare il prez¬ 
zo del pane mentre è previ¬ 
sto un aumento, pur lieve, su 
quello del latte. Nei mercati 
intanto non sono pochi i ge¬ 
neri che hanno subito nei 
giorni scorsi una « revisione » 
del prezzo a cominciare dali.T 
carne. 

Al mercati eenerali regna 
ancora il disordine e i prezzi 
continuano a subire notevoli 
sbalzi a seconda delle giorna¬ 
te e della richiesta. In sostan¬ 
za sembra proprio che i prov¬ 
vedimenti fi.scah decisi dal 
governo e rinasprimento dell' 
IVA su alcune merci abbiano 


! messo in moto il meccanismo 
della corsa all’aumento che 
non sempre è motivata o giu¬ 
stificata. Cosa SI può fare al¬ 
lora per impedire che la spi¬ 
rale del carovita continui ad 
avanzare? 

n compito, invero, .spette¬ 
rebbe ali’assessore all’annona 
e al commercio del Comune 
che però, fino ad oggi, non ha 
preso iniziativa. 11 gruppo co 
munista capitolino, d: fronte 
all’appesantir.si delia situazio¬ 
ne e aU’immobilità della giun¬ 
ta ha av.anzato una sene di 
proposte che sarano presenta¬ 
te nuovamente oggi nella se¬ 
duta del consiglio. La richie¬ 
sta del PCI è quella di an¬ 
dare in tempi brevissimi ad 
una riunione tra la commis¬ 
sione consiliare del settore. le 
organizzazioni «lei dettaglian¬ 


ti, eh operaton commerciali e 
i sindacati, per .stabilire ente 
n di controllo democratici de; 
prezzi. Bisogna, .nfatti. impe¬ 
dire lievitazioni ineontrqlia- 
te o pericolos. imbosca.Tien 
ti neli’mteresse sia dei con.su 
malori che de; commercianti. 
Strumenti di que.sto control¬ 
lo dovranno e.sscre le c.rco 
scrizioni e le strutture anno 
n.irie del Comune dai mercati 
generali. aU’ente comunale d: 
consumo al centro carni. 

Anche le organizzazioni .sin¬ 
dacali hanno deciso di .soUcc. 
tare incontri ed iniziative per 
fermare la corsa dei prezzi e 
la continua ero.sione del te 
nore di vita delle masse la- 
varatrici. La Federazione 
CGILrCISLUIL ha già chic 
sto di Incontrarsi con il pre 
fetto, il Comune e la Regione. 


fin breve 




ALBANO — Il circolo ARCI- 
UISP e U Miionc ANPI di Albano 
orsanizzane per oggi alle 17.30 
nel locale dei circoli in Via San 
Francesco d'AstUi 15 ad Albano, 
la IV cotilerenza dibattilo sul ruo¬ 
lo degli intellettuali nella letta an- 
IHascitta. Parteciperanno Landolfi. 
responsabile colturale del PSI, Ter- 
torclla, responsabile culturale del 
i PCI, c Catto, segretario regionale 
del PRI. 

MONTESACRO — Oggi alle ore 
17,30 preste TAula Magna dell'ez 
GIL, In vlala Adriatico, si latri 
una manilestaslone pubblica per ta 
attPMletie^ della legge sui consul¬ 
tori familiari. Interverranno Cio- 
vmiil Ranolli por U PCI, Paole 


Cabras per la DC, Gabriele Panini 
per il PSI, Antonio Pala per il 
PSDI e Giuseppe Peroni per il PRI. 

CAMPITELLI — Un dibattilo 
sulla situazione politica del Paese 
si terrà oggi alle ere 18,30 pres¬ 
so la «ezione Campitelli del PCI. 
Alla discussione parteciperanno 
Masseto, del C.C. del PCI. e Li 
Puma, dell’esecutivo della lederà- 
zionc romana del PSI. 

UNIVERSITÀ’ PRO DEO — 
Oggi alle ore 18 all’universilà Pro 
Dee si terrà un dibattito aperte sul 
tema dell’aborto. Interveranno Ugo 
Spagnoli, deputalo del PCI; Scolti, 
deputate della DC, e Mallini, radi¬ 
calo. 


SOGGIORNO ZODIACO 



Nelle versioni nobilitalo melamimco palissandro 
con antine sabbia o tutto palissandro. 

Vetrina con cassettiera L. 76.200 

Libreria L. 47.200 

Porta TV U 50.800 

Jolly con aniina L. 43.600 

Tavolo tondo allungabile l. 51.900 

Sedia L. 10.900 


Centri di vendita in Italia: BARI - BERGAMO - BOLOGIIA - 
BREMBATE - BRESCIA - CREMA - FOGGIA - GENOVA - 
IMPERIA - MILANO - MONZA • NAPOLI - NOVARA - PA 
VIA - ROMA - SALERNO - TARANTO - TORINO 

VENDITE RATEALI 



I 
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Il racconto dei parenti della ragazza di Torre Spaccata scomparsa da 70 giorni 

«Emma fuggita? Non aveva 
nessun motivo per farlo» 

c Quando ha avuto qualcosa da confessare ai genitori ha sempre incontrato ta toro comprensione » • Esclu¬ 
sa anche l'ipotesi del sequestro a scopo di estorsione: « Non siamo certo poveri, ma nemmeno dei D'Alessio » 


«Francesco Raimondi? Cer¬ 
to che lo conosco, lo cono¬ 
scono tutti qui a Torre Spac¬ 
cata. è stato uno dei primi 
che sono venuti ad abitare 
nella borgata, tanti anni fa. 
E' proprietario di diversi ap 
partamenti e anche di alcu¬ 
ni negozi. Anche questo bar 
era suo, fino a due mesi fa. 
Poi me lo ha vendutO; perché 
non ce la faceva piu a ge¬ 
stirlo e poi, sa. con la di¬ 
sgrazia che ha colpito il fra¬ 
tello... ». Il nuovo proprieta¬ 
rio del bar di piazza Corne¬ 
lia, il più fornito ed elegan¬ 
te della borgata, continua a 
parlare mentre batte gli scon¬ 
trini alla cassa. « Comunque, 
non vada troppo in là con la 
fantasia — dice — non gli 
servivano soldi per legare un 
riscatto. Pensi che io il bar 
l’ho pagato tutto con cam¬ 
biali ». Francesco Raimondi è 
lo zio di Emma Raimondi, la 
studentessa di quindici anni 
scomparsa misteriosamente 
da 70 giorni. 

Alla borgata Torre Spacca¬ 
ta. sulla Boccea, in una vil¬ 
letta a due piani in via Gae¬ 
tano Mazzoni 44. il tempo 
sembra essersi fermato al 


giorno in cui. per la prima 
volta, i geniton della ragaz¬ 
za, il padre Giuseppe, un as¬ 
sistente edile in pensione e 
la madre, Anna, hanno co¬ 
minciato a temere che fosse 
accaduto qualcosa di irrejxi- 
rahile, 1 due coniugi si .so 
no chiusi nella loro stanza 
da letto. rlfiut.ando5l di par¬ 
lare con qualsiasi perrsona 
che non fc.sse un loro fami¬ 
liare. L’unico disposto a in¬ 
contrare i giornalisti è sta¬ 
to il cugino di Emma, Ro 
berto Mazzilll, un ragazzo di 
28 anni. 

« Non so cosa peruare di 
questa storia — esordisce — 
tutti 1 particolari pubblicati 
in questi giorni dai giornali 
sono veri, come sono vere le 
cose scritte nella lettera che 
gli insegnanti e i compagni 
di .scuola di Emma hanno 
mandalo al questore ». « Un 
rapimento a scopo di e^to.'-- 
sione? Non credo proprio. Si 
certo. Io zio Francesco non 
è povero, ma non è nemme¬ 
no un D’Alessio c un Armel¬ 
lini, non riuscirebbe a met¬ 
tere insieme più di qualche 
milione; delle possibilità eco¬ 
nomiche dei genitori di Em- 


Truffa e omicidio colposo le imputazioni 

Due medici sotto accusa 
per la «terapia cellulare» 

Il prof. Livio Patrizi e 11 veterinario austriaco Johannes 
Keller devono rispondere del reati di concorso In truffa ag¬ 
gravata e di concorso in omicidio colposo: queste le richie¬ 
ste avanzate dal sostituto procuratore della Repubblica dot¬ 
tor Giorgio Santacroce che ha formalizzato Ieri l’istruttoria 
relativa al caso della « terapia cellulare ». Si tratta di una 
cura per « handicappati », introdotta dal medico austriaco 
Ernst Kruger, e basata su un medicinale — il « nucleoton » — 
registrato in Germania ma non autorizzato in Italia. 

Contro la « terapia cellulare » si erano pronunciati nume¬ 
rosi clinici universitari che l’avevano definita « una squallida 
truffa organizzata su scala internazionale ». Malgrado que¬ 
sta presa di posizione, il prof. Patrizi apriva nella sua cli¬ 
nica romana un « Istituto di medicina dinamica » c con la 
collaborazione del veterinario austriaco Johannes Keller ini¬ 
ziava ad applicare la «terapia cellulare». Oltre 80 famiglie 
sono rimaste cosi truffate nel giro di poche settimane. 

Il pretore Gianfranco Amendola apri allora un’inchiesta 
giudiziaria per « somministrazione di medicinali non auto¬ 
rizzati ». In seguito, però, alla denuncia della morte di una 
bambina di sei anni che si era sottoposta alla cura, Tinchie- 
sta è passata alla Procura di Roma. 

• Spetterà ora al giudice istruttore dott. Fiore proseguire 
l’istruttoria con il rito formale mentre la Pretura ha rice¬ 
vuto lo « stralcio » della posizione del medico provinciale 
dott. Di Stefano. I! sanitario è indiziato del reato di omis¬ 
sione di atti di ufficio perché non sarebbe intervenuto tem¬ 
pestivamente a vietare l’applicazione della «terapia cellu¬ 
lare ». 


ma poi non è nemmeno il 
caso di parlare ». 

Di Emma Raimondi in que¬ 
sti giorni si è scritto che era 
una ragazza studiosa, seria, 
non facilmente adescabile in 
strada. sempre puntuale 
quando tornava a casa. Tutte 
queste affermazioni sul ca 
ratiere della ragazza vengo¬ 
no confermate da Roberto 
Manzilli; «Non credo che 
sia fuggita di sua iniziativa, 
se avesse voluto fare una co¬ 
sa del genere avrebbe pre.so 
i suoi risparmi, le 50 mila 
lire che sono ancora nel suo 
cassetto ». Ma non è possi¬ 
bile che si -=la allontanata di 
casa perché aveva qualco.sa 
da nascondere ai genitori. 
« Mi .sembra imix)ss;bile — 
dice Roberto — con il padre 
e la madre Emma ha seni 
pre avallo un rapportro se¬ 
reno, non aveva segreti ». 

Emma Raimondi, come è 
noto, scomparve la m.ittina 
del 13 gennaio scorso. Dalia 
sua casa di 'Lorre Spaccata 
aveva raggiunto in autobus 
il centro antitubercolare di 
piazza Cinque Giornate do¬ 
ve. insieme alle sue compa¬ 
gne di scuola, si era sotto 
posta ad un esame sche.^mo- 
grafico, « Era serena, come 
al solito — hanno detto nei 
giorni .scorsi le altre ragazze 
che erano con lei quella mat¬ 
tina — niente che potesse 
far pensare ad una fuga o 
ad un’altra cosa del genere ». 

Subito dopo la schermo 
grafia Emma sali di nuovo 
suU'autobus e raggiunse Lar¬ 
go Boccea dovre avrebbe do¬ 
vuto prendere un altro auto¬ 
bus, il « '40 », per raggiunge¬ 
re di nuovo Torre Spaccata. 
Proprio in Largo Boccea fu 
vista per l’ultima volta. Era¬ 
no le 10,30 del mattino. 

Alcuni giornali hanno par¬ 
lato di uno strano personag¬ 
gio che per lungo tempo sa 
rebbe stato vl.sto gironzolare 
intorno a Emma 
« Questo non è vero — ha 
affermato ieri pomeriggio Ho 
berto Mazzilli — quello stra¬ 
no tipo, basso, tarchiato, con 
la pelle olivastra e i capelli 
lunghi (quasi una descrizio¬ 
ne lombrosiana del « mo¬ 
stro» - ndr) è stato notato 
una volta sola dal cuginetto 
di Emma. Era alla fermata 
dell’autobus, davanti al liceo 
di piazza Risorgimento, ma 
poi nessuno lo ha più visto ». 

A Roma scompaiono ogni 
mese una media di 50 ragaz¬ 
zi. Di essi venti fanno ri¬ 
torno a casa, o di loro ini¬ 
ziativa. o perché rintracciati 
dalla pwlizia, gli altri trenta 
no. Emma potrebbe e.ssei'e 
una di questi trenta ragazzi. 



Emma Raimondi 

Ma allora perché il .suo caso 
ha 6u.scitato una cosi prò 
fonda emozione? Forse pro¬ 
prio perché quella di Emma 
Raimondi, da qualsiasi pun¬ 
to di vista la .si affronti, è 
una storia assolutamente mi¬ 
steriosa. Tutti, conoscenti del¬ 
la famiglia e invc.stigalorl fi¬ 
nora interessati alla vicenda, 
tendono ad escludere che la 
ragazza sia rimasta vittima 
di un .sequestro a scopo di 
estorsione e anche che essa 
possa essersi allontanata da 
casa di propria iniziativa. 

g. pa. 

Boutique incendiata 
da una banda 
di taglieggiatori 

Una botique di via Ugo 
Ojetti, a Montesacro, è sta¬ 
ta completamente distrutta 
da un incendio, appiccato 
ieri sera da alcuni sconosciu¬ 
ti. Vittima del grave episo¬ 
dio di teppismo, che. secon¬ 
do gli investigatori, è opera 
di una banda di taglieggia- 
tori. è Gabriella D’Angeli. 47 
anni, abitante in via Gaspa¬ 
ra Stampa 127, proprietaria 
del negozio di abbigliamento. 

I delinquenti — secondo la 
ricostruzione della polizia — 
hanno gettato aH’interno del 
locale alcuni pezzi di carta 
impregnati di benzina e quin¬ 
di hanno appiccato l’incen¬ 
dio. I vigili del fuoco, ac¬ 
corsi subito sul posto, han¬ 
no potuto fare ben poco per 
salvare la merce, ormai già 
divorata dalle fiamme. I dan¬ 
ni sono di alcune decine di 
milioni. 


Episodio di provocazione davanti a un bar Occupato in via Baccìna un locale del Comune 


Saccheggiato da teppisti 
a S. Basilio un camion 
della centrale del latte 


Uno «spazio» per 
gli anziani 
del rione Monti 


GII autori sono aderenti a « Lotta continua » - Atti II comitato di quartiere chiede l'attuazione del cen- 

intimidatori contro i commercianti delia zona tro polivalente — Organizzata una raccolta di firme 


Un ^uppetlo di giovani a- 
.ierenti a « Lotta Continua » 
iia assaltato e saccheggiato 
ieri mattina a S. Basilio un 
camion della Centrale del 
latte. I teppisti hanno preso 
le buste del prodotto e dopo 
averle distribuite ai passanti 
si sono dileguati gridando: 
« spesa politica ; riprendia¬ 
moci il salario». Il grave e- 
pìsodio è avvenuto in piazza 
Recanati, poco dopo le li di 
ieri mattina, davanti ad un 
bar. Più tardi lo stesso grup 
petto di provocatori ha ob¬ 
bligato alcuni commercianti 
ad abbassare le saracinesche 
del loro esercizi tentando di 
creare, in questo modo, un 
clima di paura e di tensione 
nell’intero quartiere. 

1 ^avi gesti teppistici, 1- 
solati dai lavoratori e dai 
cittadini di S. Basilio, sono 
stati fermamente condannati 
dalla Confesercenti e dalia 
sezione comunista del quar¬ 
tiere. L’organizzazione demo¬ 
cratica dei commercianti in 
un suo comunicato ha ricor¬ 
dato come azioni di questo 
genere servono soltanto a 
creare divisioni tra le diverse 
categorie di lavoratori. 

1 comunisti di S. Basilio, 
in un volantino subito diffuso 
nella zona, dopo aver denun¬ 
ciato i fini provocatori deli' 
azione di « Lotta continua » 
hanno ribadito la necessità 
che «la partecipazione alla 
lotta dei commercianti vada 
costruita attraverso la cresci¬ 
ta di coscienza demcvratica 
della categoria e non con im¬ 
posizioni o minacce ». Stasera 
alla 20,30 si terrà una as- 


AVVISI SANITARI 


semblea degli esercenti e dei 
cittadini nella sezione del 
PCI in via Corinaldo. AH’ini- 
ziativa parteciperà il compa¬ 
gno lembo, responsabile del¬ 
la sezione ceti medi della 
Federazione. 


Domani convegno 
regionale 
sui trasporti 

«Le proposte del PCI per 
l’efficienza, la democratiz¬ 
zazione e il potenziamento 
del trasporto pubblico su 
strada, rotaia, portuale, ae¬ 
roportuale per la popolazia 
ne di Roma e del Lazio»: I 
questo il tema del convegno | 
regionale del PCI che si svol- i 
gerà domani alle 9 9airalber- 
go Massimo D*Azeglio, in via 
Cavour 18. Introdurrà Nico¬ 
la Lombardi, consigliere re¬ 
gionale. Concluderà il com 
pegno Paolo Ciofi. segretario 
regionale. 


Centinaia di cittadini del 
rione Monti lianno preso par¬ 
te ieri mattina airoccupazio 
ne di un locale al n. 84 di 
via Baccina, di proprietà co¬ 
munale. chiuso e inutili7.zato 
da dodici anni. « Proponiamo 
alla I circoscrizione di farne 
un centro polivalente per 
anziani — hanno detto i 
rappresentanti del comitato 
di quartiere — come preve¬ 
de la legge regionale». E’ 
un primo passo, dicono, 
E’ im primo passo, dicono, 
per formare l'unità sanita¬ 
ria locale, e per avviare con¬ 
cretamente la lotta per i ser¬ 
vizi sociali, nel q ladro della 
« vertenza » per il centro 
storico aperta dalla prima 
circoscrizione. 

Nel vecchio rione, ci sono 
venti.sei anrlani su cento a- 
bitanti: ma per loro, nes¬ 
sun servizio, nessuna forma 
di assistenza. L’adesione al¬ 
l'occupazione di Via B.icr; 
na è stata unanime, dalie 
forze politiche democrat.che. 
ai circoli culturali, alla stes¬ 
sa parrocchia di San Quin- 


co. E' in corso una raccolta 
di firme. 

Per il centro polivalente, 
una delegazione del Comita¬ 
to di quartiere — che si è 
incontrata nel pomeriggio 
con i rappresentanti della 
circoscrizione — lia sollecita¬ 
to un intervento della am¬ 
ministrazione comunale. Le 
attività previ.ste dal nuovo 
servizio sono: soggiorni orga¬ 
nizzati per anziani; attività 
ricreative; servizi di riabili¬ 
tazione; aiuto ne; lavori do¬ 
mestici; assistenza medica 
e infermieristica; mensa per 
pasti a poco prezzo. 


Urge sangue 

Li bambina .M ralla Pagano, r.- 
co-.e.-a!3 per una gra.e inala::,a al 
pad.jlio-.a per la aeconds infa-ii a. 
.'etto SO. deli’ojpedile S. Camillo, 
ha urgente bsogno d. sang.;e. 
Ch unqje c i g-ado d donarlo 
PJO r.vo.gj.-j ■; S. Ca-n .io. 


il partito' 



Studio • Gabinetto Modico por lo 
dltgnoai o cura dolio < solo a ditfun- 
«ioiU • dobelono «estuali di origine 
nonrota, psichica, ondocilnc. 

Dr. PIETRO MONACO 

Modico dodicato • otcìutìvamcntc • 
•Ut tottuologia (neurastcnlo tottuali, 
doticionao tonìlitl ondocrino. ttorilitk, 
rapidità, omotività. do(>cionza virilo. 
Impotenta) innesti in loco. 
ROMA • Via Vhnlnalo, SS 
(Tarahil, 41 rronfo Teat r o doirOpora) 
ContultazionI; oro 8-T3 o 14-19 
Tal. 47.51.110/47.56.980 
'(Ma ai curano tranoroo, pollo occ.) 
Nr Mortnazìonl sratolto aohroro 

A. cm 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO ALLARGATI Al SEGRE¬ 
TARI DI SEZIONE DELLA CIT¬ 
TA’ E DELLA PROVINCIA In 
Foderazione allo 17,30, O.d.g.; e Si¬ 
tuazione politica e preparazione 
della Cenlcrenza cittadina >. Re- 
latoro Luigi Pctrotolli. 

ESECUTIVO REGIONALE — E* 
convocato per oggi alle 10 l'ese¬ 
cutivo rcgionalo. Relatore Paolo 
Ciofi. 

COMMISSIONE DEL COMITA¬ 
TO FEDERALE PER I PROBLE¬ 
MI DELLA PROPAGANDA. DEL¬ 
LA CULTURA E DELLA SCUOLA 
— In Federaziono allo 16, O.d.C.: 
■ Problemi ed inizialive del Parti¬ 
to sulla impostaziono dalla cam¬ 
pagna stampa 1976 ». Relatore 
Gustave Imbellono. 

• Oggi alla sezione Mario Ganea 
alla 18,30 assemblea sul tema: 
< Domocrazia e socialismo •. Parte¬ 
cipa il compagno Luciano Gruppi 
del Comitato Centrale. 

SEZIONE CULTURALE — In 
Federazione alle 21 (Giannanloni). 

SEZIONE SCUOLA — In Fe- 
dcTazione alle 17,30 Gruppo lavo¬ 
ro Istruzione Artistica, sulla ri¬ 
forma della scuola media t-jpcriore 
(Cianmarco - Morgia). 

DECENTRAMENTO CULTURA¬ 
LE — Alle 17,30 alla seziono 
Trullo attivo XV circoscriziono 
(Miracco • Epifani). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE — EUR 
alto 17,30 (E. Mancini) I ITALIA 
alla 19 (Falomi)i ISQUILINO aUo 


18 (Cianca); NUOVA OSTIA alle 

17.30 (Marini). 

ASSEMBLEE — CAMPO MAR¬ 
ZIO alle 18.30 sul Congresso della 

D.C. (A. Coppola); SAN BASILIO 
alle 20 assemblea dei commercian¬ 
ti (lembo - Trovato); CINECITTÀ' 
alle 17,30 sulla scuola; VALLI alle 

20.30 (Tombini); TOR DE CENCI 
alte 18 sui problemi sanitari (Gio¬ 
suè); NUOVA MAGLIANA alle 18 
sul quartiere; TRIONFALE alle 18 
questione Icmmmile c consultori 
(V. Toia); LADISPOLI allo 18 si¬ 
tuazione politica (Cervi). 

COMITATI DIRETTIVI — PIE¬ 
TRALATA alle 18,30 (Salvagnì); 
ACILIA alle 18,30 (Argenti - Dia¬ 
manti); PALESTRINA alle 18 
(Sbardella). 

CELLULE AZIENDALI — RE¬ 
GIONE LAZIO alle 17 assemblea 
a Macao (Santodenato); NOLEG¬ 
GIO CINEMA alle 17.30 assem¬ 
blea a Macao. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — TRASTEVERE elle 

19.30 (7) ■ La svolta di Salerno 

o il partilo nuovo a (Scarponi); 
CASAL MORENA alle 18 (S) a li 
movimento operaie internaiionaic 
(Carlo Freddurzi); TORRE SPAC¬ 
CATA alle 18,30 (6) a D,bttli- 

io sulla quinta a (l. Eva.agelisti). 

UNIVERSITARIA — Alla 20.30 
in sezione CO allargale ai gruppi 
dirigenti (Simone). AVVISO; lutti 
i responsabili della stampa e pro¬ 
paganda delie cellule devono riti¬ 
rare urgente materiale alle ore 

8.30 a Fisica; MAGISTERO alle ere 

18.30 assemblea organizzativa in 
aetieno. 


GRUPPO SICUREZZA SOCIA¬ 
LE — E" convocata per oggi alle 
ore 16, in sede la riunione del 
gruppo di lavoro regionale per la 
sicurezza sociale. O.d.C.; < Organiz¬ 
zazione • discussione del docu¬ 
mento-base da presentare alla con- 
fe.-enza regionale sui problemi so- 
cio-sanilan v. 

F.C.CI. — MALPICHI ore 16 
congresso cellula (Cervellini); TOR- 
PICNATTARA ore 16,30 riunione 
dei compagni dei CFP della zona 
Sud (Sandri); BRACCIANO ore 18 
costituzione lega giovani occupati 
e disoccupati (Ferraioli); N. A- 
LESSANDRINA ore 18 assemblea 
unitaria (Capuano); SANTA MA¬ 
RIA DELLE MOLE ore 17 mani¬ 
festazione della Cottsulta giovanile 
(Perrone). 

PROSINONE — CF. • C.F.C. 
alle 16 sui problemi economici 
(Mazzoli): Mordo ore 18,30 atti¬ 
vo di zona sulle ULSS (Cianciti); 
Fr. (sez. Di Vittorio) ore 20 as¬ 
semblea della STEFER (Bianchi). 

LATINA — Cisterna ore 19 co¬ 
mitati direttivi congiunti del PCI 
e del PSI (Vitclii). 

RIETI — Borgo Salario con¬ 
gresso (Francucci): Poggio Molano 
o.-e 20 congresso (Girardi). 

VITERBO — Civitacastellana 
(Sez. Togliatti) ore 17 congresso 
(Sposelti); Civìtclla D'Aglieno ore 
20 attivo zona Tiberina sulla agri¬ 
coltura (La Bella); Canino ore 

19,30 congresso (Cinebrì); Galle¬ 
se ore 20,30 congresso (Angela 
Ciovagnoli); Artena di Castro ere 
20 congresso (Trabacchini); Mon- 
Itlte di Castro ere 20 aao, (Daga)» 


CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione, 4) 
Alle ore 21,15, concerto del 
pianista Rudoll Firkusny (tagl, 
n. 20). In programma musiche 
di Chopin. biglietti in vendita 
al botteghino deH’Auditorio do¬ 
mani dalle ore 10 alle 14 e dal¬ 
ie 19 in poi. GII abbonati po¬ 
tranno ritirare il biglietto pre¬ 
sentando il tagl. n. 20 al bot¬ 
teghino di Via Vittoria giovedì 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 17 
alle 19. Prezzi ridotti del 25*^0 
per iscritti a ARCl-UISP, ENAL, 
ENARS-ACLI. ENDA5. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnl 
n. 46 • Tel. 396.47.77) 

Alle ore 2).15. aH’Auditorìum 
dcU'ilLA (P.zza Marconi - EUR) 
concerto del pianista Jorge Fe¬ 
derico Osoiio- 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 

Alle ore 21. il Gruppo 67 
pres.; « li signor di Pourcenu- 
gnac > di Moliere. Regia di 5. 
Di Mattia. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via dei Cardelto, 
n. 13-A - Tel. 486.702) 

Alle 22,15; * Chi... Adamo? > 

due tempi comici di M. R. Bera.-- 
di e G. Finn. Regia di M. Blan- 
cardi. Ore 24 dopotealro: Liana 
canta Roma. 

CENTRALE (Via Celsa 4 . Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,15, Cristiano e Isa¬ 
bella pres : « Pazienza signor Ros¬ 
si M di Cristiano Censi. 

DELLE ARTI (Via bicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Il Teatro Popolare di Roma pre¬ 
senta da oggi al 1. aprile alle 

. ore 21. 7 rec:te straordinarie. 

La Comp. Teatro Insieme pres.: 
a Troilo e Cressida ■ di W. Sha¬ 
kespeare. Regia di Roberto Guic¬ 
ciardini. 

DELLE MUSE (Vis Fori! 34 - Te¬ 
lefono 662.948) 

Alle ore 21,30 Fiorenzo Firentini 
pres : a Le farse romane ■ con 
it complesso ed elaborazione mu¬ 
sicali di Aldo Salilo. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21.45, la Compagnia De' 
Servi presenta: ■ Il diario di 
Anna Frank ». di Goodrich e 
Hackelt. Regia di Franco Ambro- 
gltni. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21. il Teatro Stabile 
di Genova pres.: ■ Rosa Luxem- 
burg > con A. Asti. Regia di Lui¬ 
gi Squarzina. 

INCONTRO (Via dell» Scala. 67 
- Tel. 589.51.72) 

Alte ore 21.45, Michele Francis 
In; * Un tempo di Maiakovskii ». 
Prezzi popolari (Ult. settimana). 

PARIOLI (Via G. Bersi, 20 - Te¬ 
lefono 8Ò3.S23) 

Alle ore 21: ■ Assurdamen¬ 

te vostri » commedia in 3 alti 
di Alan Ayckbourn. Regia di Ga- 
rinei e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel 465.095) 

Alle ore 21.15: « 3 mari¬ 

ti c porto 1 » di A. Gangarossa. 

RIPA GRANDE (V.lo 5. Francesco 
a Ripa tS - Tel. 589.26.97) 
Alle ore 21.45, la Compagnia 
di Prosa A2 in: < Tuglie > di 5. 
Solida. Scene e costumi R. Cagli. 
Regia dell'Autore. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654,27.70) 

Alle ore 21,15: « Don Nico- 

lino Ira i guai > di A. Vanni. Re¬ 
gia di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373-354.366) 

Alle ore 21, la U.C.A.I, pres.: 
* Il sistema Ribadicr » di Geor¬ 
ges Feydeau. riduz. cd adattamen¬ 
to di Romano Bernardi. Regìa di 
Pino Ferrara. 

SISTINA (Via Sistlne. 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21, Garinei e Giovan¬ 
nini presentano Gino Bramieri in; 
« Fellcibumla » commedia musi¬ 
cate Terzolì e Vajme. Regia di 
Garinci e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Piazza E. Apollo¬ 
nia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle 21,15 lam., la Cooperativa 
Teatrale G. Belli presenta in 1* 
assoluta ta novità italiana: « Dia¬ 
rio di Giovanni il seduttore », 
di Roberto Lerici e Giovanna Bu- 
lalìni. (Ultimo spettacolo in ab¬ 
bonamento) . 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardelto 13-A - T. 486.702) 
Alle ore 21,45: « Un po' 

per Clelia e un po' per non mo¬ 
rire ». di Silvano Spadaccino 
Ore 24 dopotealro: Liana canta 
Roma. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Groltapinla 19 - Tel. 6565352) 
Alle ore 21.15, la Coope¬ 
rativa Teatrale * Il Centro » 
pres.: a Le furberie di Scapino » 
dì Moliere. Regia di Roberto 
Mercucci. 


AL TEATRO DEL PAVONE 

AMERICA 

di ENZO BALESTRIERI 


TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28) 

Alle ore 21.30, il Gruppo Tea¬ 
tro Sanremo presenta la novi¬ 
tà assoluta italiana: ■ America ». 
di Enzo Balestrieri. Regìa di Ma¬ 
rio Mambro c E. Balestrieri. 
TEATRO Di ROMA Au TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina • 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21: « Il processo», 

di A. M. Repeltino da Kafka. 
Regìa di Mario Mìssìroli. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angola 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 2), la Cooperativa Tea¬ 
tro dcU'Allo pres.: • Fuori I Bor¬ 
boni » di N. Saponaro e A. Ciup- 
pan.. Regia di A. Gìupponi. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

E. FLAJANO (Via 5 Stelano 

del Cacco. 1G - Tel 688 569) 
Alle o.-e 21: « Uomo e sot¬ 

tosuolo » di G Aibertazz. lai 
Do$toie-.vski-Ccrnysewsfcij). regia 
d. G. Aibertazzi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ESPERO (Via Nomenlan», 11 - 
Tel. 893306) 

Alle 17 e 21- « La Cortigiana > di 
P etro Arct.no. Regia G. Sbragia. 
Prod. Ccop. « Gli Associati ». 
Prezzo unico L. 1.200. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moronl. 7 . Tel. S89.S7.82) 
Salone B - Alle ore 21: ■ L'iso¬ 
la nella tempesta » di Mano Mo¬ 
re:!: e Tito Schipa ir. Regia dì 
T. Schipa ir. 

TEATRO QUIRINO - E.T.I. (Via 
M. Minghetti 1 - Tel 6794SS5) 
Al.e ore 21: » Norman ai 

tuoi ginocchi ». di Aian Ayck- 
boum. Reg;a di F.lippo Cri-reiii. 
TEATRO TENDA (Piazza Cardinal 
Ginnasio - Ostia - T. 660,09.05) 
Alo o-e 21: Cenni Morandi. 
TEATRO VALLE E.T.I. (Via del 
Teatro Valle Tel 654 37 94) 
A .e o-e 21.15. la Cooperetisi 
Tcetra.e Franco Parenti pres . 

■ La Bella » d Ruza.'.te. Reg a di 

F. -er.co Parenf'.- 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Meliini 
n. 33-A - Tel. 360.47.05) 

Oggi alle ore 21.15, il Grup¬ 
po Tcatra'e » La Pochade » pres.: 

■ Edoardo li » da MarìOA'C. Re- 
g a di Renato G.ordano. 

ALBERiCHINO (Via Alberico II 
n. 29 • Tel. 654.71.37) 

Alle ore 22,30; « A «MO », di 
Marce Messeri. 


I XXIII Rassegna 

Internazionale Elclfronica 
Nucleare ed Aerospaziale 

18-28 Marzo - Roma EUR 

Palazzo del Congressi 

I Or* 9 - 22.30 continuato 

, Programma c nematografico 
OGGI: 

j - CHINATOWN 

- LA CALDA NOTTE 

DELL ’ ISPETTORE TfBBS 
, - METTI UN FORMAGGINO 
I A CENA 


schermi e ribalte 


ALBERICO (Via Alberico II, 29 

• Tel. 654.71.37) 

Alle 21,30: « WalterbranchI come 
alai? a. Regia di G. Varetto. 
ALTRO - Galleria Nazionale d'Arie 
Moderna (Valle Giulia) 

Alle ore 21,30: ■ Zaum - strultu- 
razione teatrale ». Ingresso gra¬ 
tuito. (Biglietti presso la porti¬ 
neria delia Galleria. T. 802.751). 
IL TORCHIO ENDASCICA (Via 
E. MorosinI 16 • Tel. 582.049) 
Oggi alle 20,30 e per solo quat¬ 
tro giorni la Comp. di Teatro 
Com.co pres.: « Il viaggio di Ce¬ 
lestino », di Achille Campanile. 
Regia e musiche di Dario Luchino 
e Stefano Orsini. 

LA MADDALENA (Via della Stel- 
lella 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,15 II Gruppo roma¬ 
no teatro temmlnista presenta: 

• Le streghe ». 

META TEATRO (Via Sora 28 - Te- 
lelono SBO.69.21) 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
Teatro Mobile pres.: • Don Per- 
limplino > di F. G. Lorca. Regia 
di Gianni Pulone. 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tle- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle ore 21,15. la Cooperativa 
« Il Politecnico - Teatro » pres.: 
« Strasse - la lotta per it soldo » 
da Berlolt Brect. riduzione e re¬ 
gia di Gian Carlo Sammartano. 
SPAZtOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30: « Veleno ■ di 

Michele Ghisglieri. Regia di M. 
Ghisglieri. 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo dai 
Cedro, 32 - S. Maria in Tratta- 
vere) 

Alle ore 21.Z3. la Compagnia 
» La Machinerie » pres.: ■ Attoria 
Austin - le Ielle d’America » di 
Harold Crowley. Regìa di Telia. 
TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 45 • Tel. 322.445) 

Alle ore 21,30, la < Linea 
d'Ombra » pres.: > Suso l’acqua 
suttu lu vicntu suttu lu nuce di 
Piripientu > dalle Boccanti di Eu¬ 
ripide. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - 5. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 589.52.05) 

Alle ore 21,30 il Gruppo « La 
nueva Barraca » in; ■ Nell’occhio 
del cieco ». Regia dì Ramon 
Pareja. 

TEATRO CIRCO SPAZtOZERO (V. 
Galvani - Testaccio) 

Alle ore 21: ■ La «ingoiar tenzo¬ 
ne - tra Carlo re cattolico • 
l’arabo Agramanie » ballata po¬ 
polare con musica attori e pupaz¬ 
zi, della Cooperativa teatrale Spa¬ 
ziozero. Circo riscaldato. 

CABARET 

ALABARDE (Via A. iandolo, 9 

- P.zza Mercanti - Trastevere) 

Oggi e domani alle 21,30: * Ca- 
barevolissimevolmenle » all'orga¬ 
no Atbio Taggeo, testi de « I 
Bardi > e Massimo Cantatore. 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leto e Fabio 
Fabri 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
aperna 247 - Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: « L’erba voglio... e 
l’erba cresce », con Mario Sca¬ 
letta. 

CANTASTORIE (Vìcolo del Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605-6229231) 
Alle ore 2), concerto di trio 
De Paula. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via del Fiena- 
roli, 30-B) 

Alle ore 19,30, concerto del 
Quartetto Corel!:. Alla chitarra: 
A. De Rose; llauto G. L. Petruc- 
cì; violino Kaoru Kanda; al vio¬ 
loncello J. Olivier. Musiche di: 
Vivaldi, CorellI, Haendel. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl 13 

- Tel. 589.23,74) 

Alle ore 22, il piano blues di 
Chris Mcehan e il conutry west 
del quìnfcito « Country report ». 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Atte ore 22,30, Rosanna 
Rulfini in: ■ Com’è delizioso 
andar ». 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Alle 21,30 c 23,30, concerti di 
Max Roach Quartet con: B, Har- 
per, sax; C. Bridgwater, tromba, 

R. Workman, basso. 

SUBURRA CABARET Via dei Ca¬ 
pocci, 14 - Tel. 475.48.18) 

Alle ore 21,30: «Canti, atram- 
bottl, Remanella • latti autantici 
di Roma popolare dal 1300 al 
1600 ». di T. Micheli a M. 
Sarto. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5-5. Maria in 
Trastevere) 

Alle ore 22 Ronny Gran cantan¬ 
te internazionale. Dakar folklore 
sud americano, Ferruccio canzoni 
pugliesi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884586) 
Alle ore 17, laboratorio di ani¬ 
mazione teatrale per bambini. 
Alle 19,30, riunione di metodo¬ 
logie dell’animazione. Ore 20,30, 
laboratorio per animatori. 
COLLETTIVO ■ G > - SEZIONE I 

• CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine- 
Io, 27 - Tel. 763.093) 

Alle ore 17, laboratorio anima¬ 
zione con gli anziani del quar¬ 
tiere e della Circoscrizione. Ore 
16-19, Teatro prove aperte. Grup¬ 
po Canova: « Sagra dei giovani ». 
Ore 17-20. Ricerca e studio del¬ 
le tradizioni popolari nel Lazio 
oggi: ■ Presentazione di altre 

esperienze del Collettivo G - Spo¬ 
leto. Pesaro, Regina Elena, Cen- 
tocelle ». 

CENTRO 8 • TEATRO DI ROMA 
Vili CIRC05CRIZ. • COLLETTI¬ 
VO GIOCOSFERA (Vìa Monrea¬ 
le - Borgbesiana) 

Alle ore 9, scuola per l’infanzia 
Borghesiana. Ore 17, Com.fato di 
gest.one. Ore 18. ricerca musi¬ 
cate sui rnateriali audiovisivi a 
Caslelverde. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 

Alte ere 19. laboratorio per ani¬ 
matori: Dinamica per l’animezio- 
ne per bambini scuola dcll’ob- 
bligo. 

CINE - CLUB 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

Alle ore 21. spettacelo unico-. 
< Johnny Cuitar », di N. Ray. 
L. 500. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo. 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 18,30 e 23: «Catto Felix 
e Betty Boop ». 

FILMSTUDiO '70 
Sl^d.o 1 - A,le 17.30 20 22.30 
■ Un giorno a New York » con 

G. Kelly e « Appunti per un film 
sul jazz » di G. Amico. 

Studio 2 - Alle ore 17-18.30-20- 
21.30-23: ■ Elettra amore mio » 
di M lancso 

CINEFORUM MONTEVERDE (Via 
di Monleverde. 57-A - Telefo¬ 
no 530.731) 

A.'c 21: « Gli amori di una bion¬ 
da » di M. Formzn 
ARACORN (Via del Moro, 33) 
Alle 10-17-19-21-23. «Rapo». 
CINE CLUB TEVERE 
« Rosemary't Baby ». 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 
Alle 18.30-20: ■ Che tempi ». 
MONTESACRO ALTO 
Al.e 20.30-22,33. « Le catene 

della colpa ». 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 

Sala A - Alle 17-20-23: « Per chi 
suona la campana ». 

Sala B - Alle 20 23 « Giovanna 
d'Arco ». 

ARCI TIBURTINO (Via Sante Bar- 
gellini, 23) 

Alle 22. » Il candidato ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Cola profonda II, con L. Lovclace 
(VM 18 ) C è e Rivista di spo¬ 
gliarello 
ESPERO 
Teatro Roma 
VOLTURNO 

La ragazza dtll'auioslrada, con 5. 
Jullien (VM 18) SA « « Rivi¬ 
sta di spogliarallo 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

lo non credo a nessuno, <.on C. 
Bronson A ic 

AIRONE (Tel. 727.193) 

La orca, con R. Nieheus 

(VM 13) DR i è 
ALFIERI (Tei. 290.251) 

Kitly Tippel. con M. Van De Ven 
(VM 18) S A* 
AMBASSADE (Tei. 54.08.901) 
Mondo di notte 

(VM 18) DO g 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

La orca, con R. Niehaus 

(VM 18) DR a 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La liceale, con G. Guida 

(VM 18) S 
APPIO (Tel. 779,638) 

La terra dimenticala dal tempo, 
con D. McClure A A 

ARCHIMEDE D’ESSAI (87S.S67) 
Sotto li selciato c’è la spiaggia, 
con G. Huber (VM 18) DR #* 
ARISTON (Tel. 353.230) 

In 3 su Lucky Lady, con L Min- 
netti SA -kie 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA i'é; 

ASTOR (Tel. 622.04.09) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne (pr.ma) 

ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Squadra aniitctppo, con T Milian 
(VM 14) A « 

ASTRA 

Squadra antiscippo, con T. Milian 
(VM 14) A * 
ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne (pr ma) 

AUREO (Tel. 880.060) 

L’uomo che volle farsi re, con S 
Connery SA * * 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Vizio di iamiglia, con E. Fenech 
(VM 18) S è 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Lenny, con D. Hollman 

(VM Ib) i>R f 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
HIndenburg, con G. C. Scott 

DR * 

BELSITO (Tei. 340.887) 

Remo e Romolo «tona di due tigli 
di una lupa, con G ferri 

(VM 14) C jf 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA $ S 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Vizio di famiglia, con E. Fenech 
(VM 18) S i 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

L’uomo che volle farsi re, con S. 
Connery SA * 4 8 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
(VM 18) C « 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
L’albero di Cuernìca, di F Ar¬ 
rabai (VM 18) DR *■><*■ 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Squadra antiscippo, con f. Muian 
(VM 14) A 8 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
La terra dimenticala dal tempo, 
con D. McClure A * 

DIANA (Tel. 780.146) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C 8 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A » 

EDEN (Tel. 380.188) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) C 8 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Chi dice donna dice donna 
(prima) 

EMPIRE (Tel, 857.719) 

Adele H una storia d'amora, con 
J. Adjam DR 98 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Marcia Irlonlale, con F. Nero 

(VM 18) DR 8* 
ETRURIA (Via Cassia 1672 - T«- 
lelono 699.10.78) 

(Imminente apertura) 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Culastriscie nobll* veneziano, con 
M. Mastroianni S 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Càlamo, con L. Capolicchio 

(VM 18) DR 9 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Qualcuno volò sul nido dal cuculo, 
con J. NIeholson 

(VM 14) DR *99 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

(VM 14) DR 999 
GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.84B) 

Remo • Romolo storia di duo figli 
di un» lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C 9 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
TeleionI blinchi, con A. Belli 

SA 9 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Tarzoon la vergogna della giungla 
(VM 18) DA 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Mondo di notte 

(VM 18) DO 9 
GREGORY (Tel. 638.06.00) 
Kobra (prima) 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Xanadu, con L. Blair 5 9 

KING (Tel. 831.95.41) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

(VM 14) DR 999 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR 9 9 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.3B) 
Uomini e squali DO 9 9 

LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Squadra antiscippo, con T. Milian 
(VM 14) A 9 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Amici miei, con P. Noìret 

(VM 14) SA 9 9 
MERCURY (Tel. 561.717) 

Teleioni bianchi, con A. Belli 

SA 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

(VM 18) DR ♦ 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
San Bsbila ore 20 un delitto inu¬ 
tile, con G. Cesa'eo 

(VM 18) DR *9 


MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) ' 
Mezzogiorno di luoco. co i G | 
' Cooper UR *. 9 * • 

MOOERNETTA (Tel. 460.2S5) 
Squadra antiscippo, con T niiiian 
1 VM 1-1) A A 
MODERNO (Tel. 4C0.2S5) 

Chi dice donna dice donna 
(prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

10 non credo a nessuno, con C. 

Bronson A 9 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tei. 789.242) 

San Pasquale Baylonne protellore 
delle donne (prima) 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Remo e Romolo storia di dua ti¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La orca, con R Niehaus 

(VM 18) OR 9 9 
PARIS (Tel. 754.368) 

L’uomo che volle tarsi re, con 5. 
Connery SA A à A 

PASQUINO (Tel. SBO.36.22) 

Tho fortune (in inglese) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

Remo e Romolo stona di due tigli 
di una lupa, con G Ferri 

(VM 14) C 9 
QUATTRO FONTANE (Telelono 
480.119) 

L’uomo che volle tarsi ro, con 5 
Connery SA 9A;i 

QUIRINALE (Tel. 462.6S3) 

Mondo di notte 

(VM 18) DO 9 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Luna nera, con L Mattea 

(VM 14) DR 9 9 I 
RADIO CITY (Tel. 464.103) | 

Cadaveri eccellenti, con L Ven- | 
tura OR 9 9 I 

REALE (Tel. 581.02.34) 

Soldato di ventura, con B Spencer 

A 9 

REX (Tel. 864.165) 

La terra dimenticata dtl tempo, 
con D. McClure A 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

La orco, con R. Niehaus 

(VM 18) OR 99 
RIVOLI (Tel. 4G0.S83) 

Una donna chiamala moglie, con 
L Ulmann DR 9 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 

11 gigante, con t Dean DR 9 99 
ROXY (Tel. 870.504) 

Càlamo, con L. Capolicchio 

(VM 18) OR 9 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Soldato di ventura, con B Spencer 

A 9 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Culastriscie nobile neveziano, con 
M Mastroianni S 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il giorno più lungo di Scottand 
Yard, con R. Steiger G 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Kobra (prima) 

TIFFANY (Vis A. Deprelis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Càlamo, con L. Capolicchio 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Una Magnum special per Tony 
Salita 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne (prima) 

ULISSE 

La terra dimenticate dal tempo, 
con D. McClure A 9 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Culastriscie nobile veneziano, con 
M. Mastroianni S 9 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne (prima) 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Yupp! Du, con A. Celen- 
tano 5 9 

ABADAN: Quella provìncia mali- 
ziosa, con K. Wcll 

(VM 18) DR 9 
ADAM: Primi turbamenti, con M. 

Calala (VM 18) S 9 

AFRICA; Ci risiamo vero Provvi¬ 
denza? con T. Milian SA 9 
ALASKA: Lo squalo, con R. Schei- 
der A 9 

ALBA; Un uomo chiamato cavallo, 
con R. Harris DR 9»9 

ALCE: Il padrone e l’operalo, con 
R. Pozrcllo (VM 14) C 9 

ALCYONE: Telefoni bianchi, con 
A. Belli SA 9 

AMBASCIATORI: Labbra di lurido 
blu, con L. Castoni 

(VM 18) DB 9 
AMBRA JOVINELLI: Cola profon¬ 
da II, con L. Lovelace (VM 18) 

C -i- c Rivista di spogliarello 
ANIENE: Elena di Troia 
APOLLO: Un uomo una cllià, con 
E. M. Salerno (VM 18) DR 9 
AQUILA: Chen il furore rosso, con 
Wen Tzu-Yun (VM 18) A 9 
ARALDO: Totò lo smemorato di 
Collegno C 9 9 

ARCO: Elena di Troia 
ARIEL: Appuntamento con l'assas¬ 
sino, con 1. L. Trinlignant 

(VM 14) DR 99 
AUCU5TUS: Lenny. con D. Hoff- 
man (VM 18) DR «r 9 

AURORA; La peccatrice, con Z. 

Araya (VM 18) DR 9 

AVORIO D’ESSAI: Vera Cruz, con 
G. Cooper A 9 » 

BOITO; Let it be. con i Beatles 

M 99 

BRASIL: Le guerriere dal seno nu¬ 
do, con S. Sun (VM 18) A 9 
BRISTOL: Finché c’è guerra c'è spe¬ 
ranza. con A Sordi SA 9 9 
BROADWAY: All'interno quel ba¬ 
stardo di Jhonny Scorpio 
CALIFORNIA: Lezioni privale, con 
C. Baker (VM 18) S 9 

CASSIO: Il teschio di Londra, con 
Fuchsberger C 9 

CLODIO: Agente 007 missione 
Coldlìnger, con 5. Connery A 9 
COLORADO: La ragazzina perver¬ 
sa, con M. Remont 

(VM 18) DR 9 
COLOSSEO: La classe dirigente, con 
P. O’TooIe DR 9 r 

CORALLO: Maria R e gli angeli di 
Trastevere, con B, Betti 

(VM 18) DR 9 
CRISTALLO: Lilli e il vagabondo 

DA *9 

DELLE MIMOSE: Lo squalo, con 

R. Scheider A 9 

DELLE RONDINI: Fermi tutti è una 
rapina 

DIAMANTE: Per favore non toc¬ 
cale le vecchiette, con Z. Moste: 

C 9 


OGSI AU’AI 

{CHI 

MED 

lE 


un film sul coraggio di essere donna 



DORIA; Vai Gcrillo, CDn F. Testi 

DR . 

EDELWEISS; Le guerriere dal seno 
nudo, con 5. S jii 

(VM IS) A i 
ELDORADO: Dracula coniro Fran- 
kc.iclcin 

ESPERIA: I tre giorni del Condor, 
con R. Recllord DR * X 

ESPERO: Tc jl 1 o Re. la 
FARNESE D'ESSAI: Non per soldi 
ma per denaro, con J. l.ciniiioii 

S.\ * • • 

FARO: La cameriera, con D. G or- 
iVM 18) C 9 
GIULIO CESARE; loto imperatore 
di Copri C 9 9 

HARLEM; La grande obbullata, 
con U Tognazzl 

(VM IB) DR *9 9 
HOLLYWOOD. Qui comincia l’av¬ 
ventura, con VitiI Card naie 

SA 9 

JOLLY: La ragazza di scorta, con 
M. O’Brien (VM 18) DR * 
LEBLON: Perchi sì uccide un magi¬ 
strato, con F. Nero DR 9 

MACRYS: Il segno del potere, con 
R. Moore A 9 

MADISON: Il padrone e l’operato, 
con R. Pozzetto 

(VM 14) C 9 
NEVADA; Il pianeta delle scim¬ 
mie, con 5. Heston A 99 

NIAGARA: Tamburi lontani, con 
G. Cooper A 99 

NUOVO: La poliziotta fa carriera, 
con E. Fenech 

(VM 14) C 9 
NUOVO FIDENE; Le orme, con F. 

Boll.an (VM 14) OR 99 

NUOVO OLIMPIA: Diario di una 
cameriera, con J Moreau 

(VM 18) DR 99» 
PALLADIUM: I 4 del Texas, con 
F. Binatra A 9 9 

PLANETARIO: Faccia di spia, con 
M Melato (VM 18) DR 99 
PRIMA PORTA: Piange II telelono. 

con D. Modugno S 9 

RENO: La meravigliosa favola di 
Biancaneve e I 7 nani 5 9 
RIALTO; Tre amici le mogli e af- 
fetluosamenle le altre, con J. 
Montand DR 99 

RUBINO D’ESSAI: La ceduta degli 
del, con J. ThuIIn 

(VM 18) DR 999 
SALA UMBERTO; Ettore lo fusto, 
con P. Leroy SA 9 

SPLENDID; GirollmonI, con N. 

Mantrcdi DR #99 

TRIANON: Lo squalo, con R. Schei- 
dcr A 9 

VERGANO: Il padrone a l'operalo, 
con R. Pozzetto 

(VM 14) C 9 
VOLTURNO: La ragazza dell'auto¬ 
strada, con 5. Jullien (VM 18) 
SA j e Rivista di spoglia¬ 
rello 

Tt^RZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Pippo, Fiuto a Pa¬ 
perino alla riscossa DA 99 
NOVOCINE: Sandok la montagna 
di luce 

ODEON: Il saprofita, con Al Cllver 
(VM 18) SA 99 

ACILIA 

DEL MARE (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO: L'ultimo colpo dell'Ispet¬ 
tore Clark, con H. Fonda 

SA 4) 

OSTIA 

CUCCIOLO (Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Luci della ribalta. 

con C. Chapiin DR ;i4è99 
BELLE ARTI: La città degli argo¬ 
nauti 

CINEFIORELLI; Fatevi vivi la po¬ 
lizia non interverrò, con H. Silva 
OR ^ 

COLUMBUS: Indagine su un para 
accusalo di omicidio, con M. 
Ronct DR • 

CRISOCONO: Tolò a Parigi C < «r 

DEGLI SCIPtONI: Mordi a fuggi, 
con M. Mostroianni DR 9 

DELLE PROVINCE: Attila, con A. 

Quinn SM *■ 

ERITREA: La mia droga si chia¬ 
ma Julie, con J. P. Beimondo 
(VM 18) DR 99 
EUCLIDE: Il giorno del dettino, 
con G. C. Scott A *■ 

GIOVANE TRASTEVERE: A piedi 
nudi nel parco, con J. Fonda 

S 9 

MONTE OPPIO: Vacanze d'inver¬ 
no, con A. Sordi C 9F 

MONTE ZEBIO: La polizia ha le 
mani legale, con C. Cassinelli 
OR 9 

NOMENTANO; Terremoto, con C. 

Heston DR #9 

ORIONE: La resa dei conti, con 

T. Milian A 9-è- 

PANFILO: Rebus per un assassino, 
con J. Mason C * 

REDENTORE: Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA 9# 

TIBUR; Sugarland Expresa, con G. 

Hawn DR 99 

TIZIANO: Vita privata di Sherlock 
Holmes, con R. Stephens C 9* 
R.D.A. D’ESSAI: Cronwcll, con 
R. Harris DR 9 9 
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L’«europeo» dei medi junior apre il Palasport di Milano al pugilato 


La potenza di Vito Antuofermo 


oppure la tecnica di Warusfel? 



VITO ANTUOFERMO 


Nella Lazio 
dubbi anche 
per Re Cecconi 
e Lopez 


In casa gialiorossa incerta 
la presenza di Merini e 
Santarini 


Per Tommaso Macstredi conti¬ 
nuano ad assommarsi i auai in vi¬ 
sta della dillicile trasferta di Na¬ 
poli. Oltre a Chedin, CarUschelli 
• Martini, altri due giocatori ri¬ 
schiano di saltare la partita con i 
partenopei di Vinicio. Si tratta di 
Lopez c Re Cecconi. Il primo è a 
letto con l'influenza, il secondo 
lamenta un riacutizzarsi del vecchio 
stiramento. 

In questa situazione, per il tec¬ 
nico laziale è assai arduo stabili¬ 
re quale sarà l'undici da mandare 
in campo. Infatti prima di pren¬ 
dere una decisione definitiva do¬ 
vrà attendere tino all'ultimo mo¬ 
mento, nella speranza di poter re¬ 
cuperare qualcuno dei malandati. 

Dei cinque, Chedin c Carla- 
schelli sono quelli che destano le 
maggiori preoccupazioni. Anzi con 
novanta probabilità su cento nes¬ 
suno dei due giocherà domenica. 
Anche per Martini sussistono mol¬ 
ti dubbi, mentre per Re Cecconi 
e Lopez si spera. In ogni caso 
Maestrelli ha già pronti^ gli even¬ 
tuali ricambi. Per Chedin e Car- 
laschelli sono già in preallarme 
Polentcs e Ferrai, per gli altri 
sono pronti Brignani, Pctrclli e 
Manfredonia. I giocatori torne¬ 
ranno ad allenarsi oggi pomerig¬ 
gio. Al termine di questo i con¬ 
vocati partiranno per ii Villaggio 
Coppola, dove trascorreranno il 
ritiro. 

Nella Roma, anche Liedhotm è 
alle prese con numerosi problemi 
di formazione. Oltre al forfait di 
Prati, quasi certamente anche Me¬ 
rini sarà assente contro la Fio¬ 
rentina. Il giocatore neU’allena- 
mento di ieri ha risentilo della 
contrattura al polpaccio. Dubbia à 
anche la presenza di Santarini. Se 
i due giocatori dovranno dichiara¬ 
re forfait, saranno chiamali a so¬ 
stituirli i giovani Sandrcani e 
Bacci, quest'ultimo rileverebbe Ne¬ 
grisole, che andrebbe ad occupa¬ 
re il ruolo di libero. 


Sul ring 
di Bologna 
il trofeo 
Proietti 


Saranno di scena Romersì, TI- 
berla, Calcabrini e Assandoh 


BOLOGN.A. 25 

Domani, venerdì, alle ore 21 
il Palasport di Bologna ria¬ 
pre al pugilato professionisti¬ 
co con la disputa del « Trofeo 
Proietti » riservato ai pesi me¬ 
di e mediomassimì. 

Per la categoria dei pesi me¬ 
di saliranno sul quadrato Ma¬ 
rio Romersi, il a vecchio n Do¬ 
menico Tibcria (97 gli incon¬ 
tri sostenuti dei quali 64 vin¬ 
ti. 8 pareggiati e 25 persi). 
Elio Calcabrini e Peter Assan¬ 
doh. Dai due incontri sulla 
distanza delle cinque riprese 
usciranno i due pugili che a- 
vranno diritto a sostenere la 
fìnalissima. Il calendario de¬ 
gli incontri eliminatori verrà 
stabilito per sorteggio doma¬ 
ni- Per questa formula sono 
state stabilite « borse » discre¬ 
te: al vincitore andranno ol¬ 
tre due milioni di lire; al se¬ 
condo poco più di un milio¬ 
ne e mezzo mentre ai due eli¬ 
minati andranno 762 mila lire. 

Gli stessi criteri saranno in 
uso anche per gli incontri fra 
i mediomassimi. I quattro pu¬ 
gili impegnati sono; Cristiano 
Cavina. Faustino Quinales. 
Celso Calzi e quel Gino Freo 
che recentemente è stato im¬ 
pegnato al Palasport bologne¬ 
se suscitando una discreta im¬ 
pressione. Il monte premi in 
questa categoria è il seguen- 
tu: 1.276.0(X) lire al vincitore, 
IVTJOO al secondo, mentre agli 
altri due andranno 478 mila 
lire ciascuno. 


il resto dei cartellone appare eccellente: Benacquista e Josè Luis Duran 
sarà un match aspro • Willie Mack e Jacopucci combattimento aH’insegna 
del «jab» sinistro - Per ii riminese Righetti ii «ciclopico cow boy» Bill 


Carson • Don Monaco e Franco Diana probabile apertura della serata 


» Devo battere questo fran¬ 
cese che non conosco... ma se 
Warusfel è il imo sfidante 
deve essere in gamba. Stavol¬ 
ta non ho problemi con la bi¬ 
lancia, ho imparato la le¬ 
zione di Berlino quando da¬ 
vanti a Dagge sono calalo al¬ 
la distanza mentre, di solito, 
aumento il ritmo della batta¬ 
glia dopo i primi roiinds di 
riscaldamento dei muscoli e 
di studio dell’altro che sta 
nelle corde con me. Cosi feci 
qui a Milano con Mendez, 
così ho fatto a New York 
con Griffith e a Las Vegas 
con Vinnie Curio un ragazzo 
maledettamente bravo...». 

E’ Vito Antuofermo che 
parla tra un esercizio e l’al¬ 
tro dei suoi allenamenti am¬ 
brosiani. Il « trainer » Vito 
Fileccia e Angelo « Baffo » 
Macchi gli legano e gli -sle¬ 
gano i guanti. Il manager 
Tony Carione osserva in si¬ 
lenzio, anche Galletto Rava- 
sio non perde una mossa di 
Vito. Forse nei suoi ricordi, 
che vanno molto lontano. 
Ravasio cerca di paragonarlo 
a qualche «fighter» del passa¬ 
to che si è preparato nella 
sua palestra al « Vigorelli »>, 
diciamo Italo Scortichini op¬ 
pure Sandro Mazzinghi tan¬ 
to per restare in questo do¬ 
poguerra. 11 lungo nero Wil- 
lie Mack che collauderà sta¬ 
sera Angelo Jacopucci cam¬ 
pione d'Italia dei « medi », il 
piccolo indomabile Domenico 
Monaco, il gagliardo cremo¬ 
nese Trento Facciocchì dai 
pugni martellanti ed i minac¬ 
ciosi baffoni alla mongola, 
hanno messo a turno, nei 
giorni scorsi, i guantoni con 
Vito Antuofermo e, a turno, 
lo hanno giudicato veloce -e 
duro, insistente e vario nei 
colpi non potentissimi ma 
sgretolanti. Insomma Vito 
sarebbe in forma c per Jean 
Claude Warusfel si avvicina 
una notte tempestosa. Il ful¬ 
vo francese, elegante quanto 
un « dandy », lungo di capelli 
e di braccia, probabilmente 
sosterrà a Milano il più ru¬ 
de combattimento della sua 
carriera davanti ad un tipi¬ 
co « fighter » di scuola ame¬ 
ricana. 

Vito Antuofermo, « thè 
Brooklyn bull » per i « paesa¬ 
ni » di New York, è un ragaz¬ 
zo estroverso quanto Rocky 
Mattioli, per esempio, appare 
introverso, parla quindi vo¬ 
lentieri gentile e lucido, sem¬ 
plice e chiaro nei suoi ragio¬ 
namenti. Dice: «Dopo il 
fighi, farò un salto al pae¬ 
se mio, a Palo del Colle, per 
rivedere amici c parenti. 
Quindi torno a Milano in 
tempo per vedere Arcari e 
Mattioli. Non conosco Bruno 
a fondo e neppure Rocky ma 
so che ci sanno fare. Voglio¬ 
no arrivare al campionato 
del mondo delle 151 libbre, 
pure io ci voglio arrivare, 
anzi Elisila Obed è il mio 
traguardo. Quel ragazzo del¬ 
le Bahamas è una furia, ma 
io posso farcela. Inoltre mi 
piacerebbe trovarmi nelle 
corde, per un buon fighi, con 
Bruno Arcari oppure con Ro¬ 
cky Mattioli qui a Milano 
naturalmente, c con chi vin¬ 
ce si capisce... ». 

Cosi Vito Antuofermo. cam¬ 
pione d'Europa per i « medi 
juniores ». sviluppa il suo do¬ 
mani che potrebbe magari 
portarlo persino davanti a 
Carlos Monzon oppure a Ro¬ 
drigo Valdez. i « big » delle 
160 libbre, però prima deve 
respingere l’assalto di Jean 
Claude Warusfel. Questa 
partita, presentata dalla 
«Canguro Sport» di Rodolfo 
Sabbatini. Renzo Sjjagnoli e 
Mano Croce, aprirà per il 
pugilato stasera al nuovo Pa¬ 
lazzo dello Sport ambrosia¬ 
no. Sarà valida per il cam¬ 
pionato europeo delle « 154 
libbre ». pari a chilogrammi 
69.aVJ, è fissata in 15 rounds. 
verrà arbitrata dall’inglese 
Roland Dakin con il belga 
Deswert c il lussemburghese 
Pranza giudici di sedia. 

Sul ring di San Siro le 
luci si accenderanno verso le 
21 e risulterà un momento 
storico come Io fu quella do¬ 
menica. 22 settembre 1923. 
quando Erminio Sp.alla. cam¬ 
pione d'Europa dei « massi¬ 
mi ». e il belga Jack Hum- 
beck, un discepolo del cana¬ 
dese Tommy Bums famoso 
pugile e manager diventato 
prète, inaugurarono il \'ec- 
chio « Palazzo dello Sport » 
milanese. Si aprirono un'era 
ed una tradizione durate sino 
al 28 gennaio 1972 quando il 
sardo Antonio Puddu e il 
francese Jean Pierre Le 
Jaouen. protagonisti di un 
campionato continentale dei 
« leggeri ». tirarono gli ultimi 
pugni nella gloriosa arena 
diventata un magazzino o 
pressapoco. 

In quasi mezzo secolo in 
quel ring passarono i miglio¬ 
ri. da Mario Bosisio a Duilio 
Lei tra gli italiani, dall’in¬ 
glese Ted Kid Lewis al fran¬ 
cese Marcel Thil all’unghe- 


II marciatore Buccione 
migliora il primato 
mondiale del miglio 


Ieri poinerìggio durante lo svol¬ 
gimento della gara staffetta ■ Mil- 
le miglia > organizzata nella scuola 
sottufficiali della Guardia di Fi¬ 
nanza il marciatore delle Fiamme 
gialle Roberto Buccione ha sta¬ 
bilito la nuova migliora prestazio¬ 
ne mondiale sul miglio con il tem¬ 
po di S'5'*3. La prccedenta mi¬ 
gliore prestazione era stata rea¬ 
lizzata dall'inglese Roger Mills 
nel 1974 con il tempo di 6’9". 
Nel corso della stessa manifesta¬ 
zione i finanzieri Volpi, Valenti, 
Carpezzini o Fava hanno stabilito 
la nuova migliore prestazione ita¬ 
liana della staffetta quattro per 
un miglio con il tempo di 17'13”7. 


rese Laszio Papp tra i fore¬ 
stieri. Vedremo .se il nuovo 
« Palazzone » sarà degno del 
precedente, dipende dagli im¬ 
presari e dai « bo.veurs » so¬ 
prattutto. For.se Jean Claude 
Warusfel non è il più temi¬ 
bile «Challenger» di Vito 
Antuofermo. Lo sarà il tede¬ 
sco Eckhard Dagge che vuo¬ 
le la rivincita oppure il co¬ 
lorato britannico Maurice 
Hope, un « southpaw », tutta¬ 
via il francese pratica un pu¬ 
gilato vario e preciso, veloce. 


Incontro interlocutorio 
suilo « svincoio » 
dei caiciatori 


MILANO, 25 

Interlocutorio i'ir.contro tra l'As¬ 
sociazione calciatori (rappresenta¬ 
ta da Campana e Pasqualin), c 
la Lega calcio (guidata dal pre¬ 
sidente Franco Carraro) in mate¬ 
ria di svincolo dei giocatori. Il 
problema verrà approtondito il 1. 
aprile, insieme con il ministro 
del Turismo, sport e spettacolo. 
Carraro ha dichiarato che il di¬ 
scorso continua, aliinché venga tro¬ 
vato un accordo comune per gli 
emendamenti da apportare al re¬ 
golamento. Campana ha detto che 
sarà presentato al ministro un do¬ 
cumento organico sulla delicata 
questione: ■ Anche se ci sono re¬ 
sistenze da parte della Federazione, 
non è prevista per il momento al¬ 
cuna rottura >. 


lìmpido non potente ma in¬ 
sidioso con quelle sue lunghe 
braccia che daranno parec¬ 
chio fastidio al campione eu¬ 
ropeo: essendo corto. Vito 
Antuofermo ha bisogno della 
breve di-stanza per far esplo¬ 
dere la sua aggressiva violen¬ 
za con .scambi rapidi e feroci. 

Antuofermo non è possente 
come Jake La Motta, il « to¬ 
ro del Bronx », non sembra 
distruttivo come Sandro Maz¬ 
zinghi. non possiede il mici¬ 
diale « crochet » sinistro di 
Scortichini ma dimostra mag¬ 
giore dinamicità ed insisten¬ 
za mentre la «stamina », cioè 
la grinta è pari. Assùsteremo 
ad una spettacolare, intensa 
battaglia, torse non manche¬ 
rà il .sangue. 

Il resto del cartellone appa¬ 
re eccellente. Benacquista e 
Jose Luis Duran si pesteran¬ 
no con asprezza mentre tra 
Wiliie Mack, considerato in 
America un « class A » dei 
« medi ». e Jacopucci deci¬ 
derà il lungo « jab » sinistro. 
Il riminese Righetti si tro¬ 
verà davanti un ciclopico 
« cow boy » bianco. Bill Car¬ 
son. che è un « class C » dei 
« massimi ». Se lo sfortunato 
Dom Monaco, un « leggero » 
con la dinamite, potrà bat¬ 
tersi con l’abile Franco Dia¬ 
na. sarà una apertura davve¬ 
ro brillante. 


Giuseppe Signori 


Le decisioni della Giunta del CONI 


Selezione qualitativa 


per i Giochi olimpici 


Riconosciuta l'importante funzione degli 
Enti locali - il 31 marzo Consiglio Nazionale 


La Giunta esecutiva del 
CONI (Comitato olimpico na¬ 
zionale italiano) ha preso in 
esame, nella sua ultima riu¬ 
nione. lo stato della prepa¬ 
razione agonistica del pro¬ 
babili olimpici in vista dei 
Giochi di Montreal. Circa la 
formazione della squadra ita 
ribadito il principio di una 
partecipazione qualitativa, 
suggerita anche dalle diffi¬ 
coltà economiclie. sia in re¬ 
lazione alla situazione del 
CONI, sta per le difficoltà 
valutarie. 

La Giunta ha poi deciso 
di portare al Consiglio na¬ 
zionale la perdurante que¬ 
stione relativa agli ostacoli 
frapposti da numerosi dato¬ 
ri di lavoro alla concessio¬ 
ne di permessi, che rendono 
problematici gli allenamenti. 

Successivamente l’avv. One¬ 
sti, presidente del CONI, esa¬ 
minando quelli che. a suo i 


dire, sono i vari momenti 
dell’attività sportiva, quella 
formativa spettante alla scuo¬ 
la. quella competitiva riser¬ 
vata al CONI e quella del 
tempo libero di spettanza de¬ 
gli Enti di promozione, asso 
ciazioni c organizzazioni sin¬ 
dacali. ha precisato che, in 
tutti i momenti, un'impor¬ 
tante funzione spetta agli 
Enti locali che, nella loro 
maggioranza, stanno dimo¬ 
strando una particolare sen¬ 
sibilità verso i problemi spor¬ 
tivi e di ciò va dato atto 
a tali Enti. La Giunta, al 
riguardo, ha «confermato la 
propria disponibilità per un 
discorso sincero e concreto », 
che non scalfisca minima¬ 
mente le prerogative delle so¬ 
cietà. con tutte le forze in¬ 
teressate. La discussione su 
tale argomento sarà ripresa 
al Consiglio nazionale del 
CONI del 31 marzo. 


In un piccolo « vertice della sicurezza » si è parlato di cani poliziotto 


Ci si mettono anche le statistiche 


a scaldare il «derby» Juve-Torino 


Sci alpino in America 


Nella World Series 
vincono gli azzurri 


Bianconeri e granata divìsi sulla interpretazione dei 
dati: chi detiene il record delle vittorie? - Dome¬ 
nica mancherà il « decano » e « ribelle » Anastasi 


Dalla nostra redazione 



Grazie al secondo posto di Gros e al terzo di Gustavo Thoeni 
nello slalom parallelo. l’Italia ha vinto con 84 punti la World 
Series. un torneo mondiale di sci alpino disputato ad Hunter 
Mountain nello Stato di New York. Gross. che aveva elimi¬ 
nato Thoeni in semifinale, è statrf battuto in finale dallo sve¬ 
dese Stenmark. Quarto si è piazzato Amplatz. il quale in 
semifinale era stato a sua volta battuto dallo svedese cam¬ 
pione del mondo. Nella prima giornata di gare, nello slalom ' 
gigante, si erano imposti lo svizzero Hemmi e la tedesca occi¬ 
dentale Rosi Mittermaier. Nello slalom speciale il secondo 
giorno gli azzurri colsero un successo eclatante con Gros 
primo. Radici secondo e Thoeni terzo. La svizzera Lisi Marie 
Morerod vincendo lo slalom riportò la sua squadra in testa 
alla classifica a pari punti con l’Italia. I piazzamenti conse¬ 
guiti ieri dagli sciatori italiani hanno quindi consentito il 
successo di squadra degli azzurri. Dietro l'Italia, a quota 80. 
sì è piazzata la rappresentativa elvetica che oggi si era ag¬ 
giudicata la gara di sci parallelo femminile con Lise Marie 
Morerod. Più distaccate, seguono Germania occidentale (68). 
Stati Uniti (58). Liechtenstein (34). Svezia (30). Francia (29). 
Austria (26) e Canada 7. NELLA FOTO; Pierino Gros in azione 
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• FUCILATO — Questa sera al Palaxzetio dello sport d! Rema 
si ripresenla al pubMko romane il peso piuma Salvadore Li- 
Kapade. imbattute dal sue passaggio al professionismo con 
quattordici vittorie ed un pareggio. In questa occasione affron¬ 
terà il sardo Gianni Mura, un pugile esperto che ha già combat¬ 
tuto due volle per il titolo italiane. 


I 


• CICLISMO —- Eddy Merchi ha vinto la seconda fratìene a 
crenemetre, raHorxande così la sua posizione in classìfica nella 
aettimana catalana. Mcixkx ha precedute di 6’ Pesarrodona e 
di 10' Fuchs, Agostinho • Torres. La prima frazione è stata 
vinta in volata dall'elvetico Schar. 


• PUGILATO — L’Ebu ha designate il tedesco Lee Kakole- 
vricz sfidante ufficiale del campione d'Europa dei pesi medio¬ 
massimi Adinelli. I termini deU’asta indetta dall'Ebu stessa 
per l'incontro scadono il 7 aprile. 


# CALCIO — La nazionale finlandese, che si trova in Italia 
per un periodo dì allenamento, ha affrontato ieri in una gara 
amichevole la Reggiana, perdendo per 4-0. Marcatori della squa¬ 
dra emiliana Frutti (3), Podestà e Meucci. 


• IPPICA — Quattordici cavalli saranno oggi impegnali nel pre¬ 
mio Gladio a San Siro, valido come corsa < Tris a (TV ere 
17,05). Risultano lavoriti Keystone Bride (14), Bacicia (7), 
Rosatin 4i lesolo (11), Emù (4), Botissi (2), Cispina (8). 


9 PUGILATO — L'inglese John Conteh, campione del monde del 
mediemassimi, si è fratturate una mane ed è stato costretto a 
rinviare l'incontro con l'emericano Alvaro Lopez, che avrebbe 
dovuto aver luogo a Rampala. E' questa la seconda velia che 
l'incontro viene rinviate. 


I l'incontro viene rinviate. ^ 


TORINO, 25. 

Stamane l rappresentanti 
della stampa subalpina, del¬ 
l’ordine dei giornalisti e del¬ 
la categoria dei fotografi, 
hanno avuto un incontro con 
il prefetto, doti. Salerno, per 
discutere gli episodi di Ju- 
ventus-Milan (7 marzo) e co¬ 
me evitare il possibile teppi¬ 
smo domenica prossima. Il 
prefetto ha accennato anche 
aH’impiego di cani-poliziotto, 
ma ai riguardo non è ancora 
stata assunta una decisione 
definitiva. 

Alla Juventus calma quasi 
assoluta: un leggero battibec¬ 
co tra Causio e AUafini di 
natura squisitamente tecnica. 
Per quest'ultima ragione a 
Causio è stato suggerito di 
non rischiare oltre. Sempre 
più imbronciato Gentile! Ana¬ 
stasi, in « permesso ». è ri¬ 
masto a Torino perchè suo 
figlio è a letto co! morbillo. 

II Torino è arrivato al « Fi¬ 
ladelfia » per la partitella po¬ 
meridiana e l’unico interro¬ 
gativo per Radice è l’impie¬ 
go o meno di Caporale. Caso 
contrario: esordio di Gorin 
terzino nel derby e Santin 
libero. 

Per rientrare nel clima del 
derby bìst^na fare qualche... 
passo indietro. 

La storia del derby fra Ju¬ 
ventus e Torino è giunta or¬ 
mai alla sua 167esima edi¬ 
zione. Iniziò 69 anni fa. il 13 
gennaio 1907, e il batte.simo 
fu una vittoria del Torino 
per 2 a I. Da allora le squa¬ 
dre SI sono incontrate 166 
volte di cui 115 in campio¬ 
nato. 38 volte in amichevo¬ 
le. 8 per partite di «Coppa 
Italia ». due volte per la 
« Coppa Va ratta ». una sola 
partita per la « Coppa De 
Marchi ». una volta nella 
« Coppa Città di Torino » e 
una volta nel torneo nottur¬ 
no del 1955. 

Il bilancio è a favore del¬ 
la Juventus: 65 contro 62 
vittorie (39 volte il derby è 
finito alla pari). Le reti mes¬ 
se a segno dalla Juventus 
in tutti questi anni sono sta¬ 
te 261. mentre quelle del To¬ 
rino hanno raggiunto quo 
la 250. Se si prende però in 
esame soltanto il campiona¬ 
to il Torino, con la sua ul¬ 
tima vittoria, ha raggiunto 
la Juventus: 41 vittorie per 
entrambe e 33 pareggi. La 
Juventus tiene ancora ;! co 
mando per le reti: ITO con¬ 
tro 164. 

Quelli della Juventus, pi¬ 
gnoli. propongono una stati¬ 
stica che guarda soltanto al¬ 
le partite che si sono svolte 
dopo la costituzione deH'uni- 
tà d’Iialia-calcistica. cioè da 
quando il campionato è a gi¬ 
rone unico i’^-30>. Malgra¬ 
do la stagione del « grande 
Tonno », la Juventus, grazie 
al favoloso quinquennio CSl- 
35). è in testa: 34 vittorie 
contro 24 l27 i pareggi). In 
queste battaglie da « ragio¬ 
nieri » i tifosi granata, a lo¬ 
ro volta, propongono un con¬ 
fronto tra le due dopo il 
rientro in « A » del Torino 
1960-61): 11 vittorie del To¬ 
rino e 10 della Juventus. 

II decano del derby, tra gli 
attuali in servizio effettivo, 
è capitan Anastasi con 15 
gettoni. Seguono tra gli «an¬ 
ziani », con 12 presenze, Mo- 
rini, e 11 gettoni spettano a 
Capello. Furino. Pulici e 
Claudio Sala; Bettega e Cau- 
sio incalzano con 10 presen¬ 
ze. poi Castellini. Cuccured- 
du e Spinosi con 9, Zoff, 


Mozzini e Lombardo con 7, 
Gentile e Graziani con 5. 
Damiani. Scirea. Santin e 
Zaccarelli con 3. AUafini e 
Salvadori con 2. Tardelli. Go- 
ri. Patrizio Sala. Caporale e 
Pecci con una sola presen¬ 
za. Un possibile esordiente 
per domenica prossima po¬ 
trebbe essere Gorin. 

In testa alla classifica dei 
cannonieri è Pulici (« bestia 
nera » di Zoff) con 7 reti. 
Seguono Anastasi con 5 gol. 
Capello (4), Cuccureddu e 
Bettega (3). Graziani (2) e 
Zaccarelli (1). In testa alla 
clas.sifica di tutti i derbies 
torinesi l’attuale pre.sidente 
della Juventu,s. Gianpiero Bo- 
niperti. con 13 gol. Interpel¬ 
lato al riguardo, Pulici di¬ 
ce di non disperare. A par 
te il calendario per Pulici il 
derby è sempre una partita 
in casa! 

L’arbitro, a cui affideran¬ 
no il 167. derby, non dovrà 
essere di quelli che si spa¬ 
ventano. Comprendere il si¬ 
gnificato della posta in pa¬ 
lio non può tradursi in es¬ 
serne vittima. Non vorrem¬ 
mo essere nei panni di Ri¬ 
ghetti designatore domenica¬ 
le e tifoso della Juventus! 
Di quelli utilizzati quest’an¬ 
no cinque hanno ^à avuto 
la ventura di arbitrare lo 
scontro tra le due torinesi: 
Gussoni nel 70-71 i3-3 con 

due rigori a favore del To¬ 
rino messi a segno da Ce- 
reser!) Panzino nel 73-74, e 
vinse la Juventus 1 a 0; Me 
nicucci nel 74-75 e fini 0 a 0: 
Ciacci nel 74-75 e vinse il 
Tonno 3 a 2 c. neli'andata 
d: questo campionato. Miche 
lotti, e il Tonno vinse 2 a 0. 

Dal dopoguerra 32 sono gli 
arbitri che hanno avuto la 
ventura di scendere al «Co 
munale » per Juvenlus-Ton- 
no e in te.sta a questa clas¬ 
sifica figurano quattro «se¬ 
natori » del fischietto: Bel¬ 
le. Bernard:. Dattilo e Or- 
landini. 

Nello Paci 


I 


I deputati PSI 
per una rapida 
approvazione della 
legge venatoria 


Il ■ Direltivo * del gruppo dei 
deputati «ocialisti e alcuni senatori 
del PSI, ti sono riuniti per studia¬ 
re il lesto della legge recentemen¬ 
te approvata al Senato riguardante 
la caccia. 

I deputati socialisti hanno riba¬ 
dito — iniorma un comunicato — 
la loro V ierma intenzione > di far 
approvare la legge al più presto e, 
comunque, entro questa legislatu¬ 
ra. Ciò nonostante si è rilevato co¬ 
me il lesto approvato al Senato, 
pur essendo un profondo migliora¬ 
mento rispetto alla normativa at¬ 
tuale, sia in alcune parti carente 
sotto l'aspetto tecnico. La posizio¬ 
ne del PSI, però, rimane quella di 
mantenere inalterato il lesto esisten¬ 
te c di passare alla sue immediata 
approvazione. 

L'on. Sirazzi ha sottolineato in 
una dichiarazione che c'e la neces¬ 
sità di approvare al più presto la 
l099«. ■ Il problema è te è meglio 
avere una legge, megari imperfet¬ 
ta, ma averla, o rimandare la que¬ 
stione alla prossima legislatura, so¬ 
lo per un disaccordo togli specchiet¬ 
ti per le allodclc. Comunque nel 
ceso che altri gruppi prendano l’ini¬ 
ziativa di proporre degli emenda¬ 
menti — he aifermato Strizzi — 
■nere anche II PSI porterà I suol, 
ma telo In quel ceso ». 


e miorazione 


Altre gravi preoccupazioni per i lavoratori all'estero 


Le misure restrittive 
colpiscono gli emigrati 


Si riducono le possibilità dì trovare un posto per 
chi rientra - Lo scorso anno 285 mila occupati in me¬ 
no - Al fianco dei lavoratori che lottano in Italia 


Intensa attività del PCI 


Assemblee e 
congressi 
nel centro-sud 
della 


Germania 


La generale preoccupazio¬ 
ne e le proteste contro le 
misure fiscali e le restri¬ 
zioni al credito prese dal 
governo, sono motivate in 
primo luogo dal loro effet¬ 
to negativo sulla situazio¬ 
ne occupazionale: proprio 
per questa ragione non pos¬ 
sono non avere quali pun¬ 
ti di riferimento anche la 
situazione e le prospettive 
che si pongono per i lavo¬ 
ratori emigrati. I dati pub¬ 
blicati dairistitnto di stati¬ 
stica, secondo cui nel 1975 
in Italia i livelli di occupa¬ 
zione sono diminuiti di ol¬ 
tre 285.000 unità, sono illu¬ 
minanti circa le condizioni 
che sul mercato del lavoro 
Incontrano le decine e de¬ 
cine di migliaia di no.stri 
connazionali emigrati co¬ 
stretti a rimpatriare perchè 
privati del posto di lavoro. 
Qualcuno daH’ostinato set¬ 
tore padronale, sempre pro¬ 
penso a dar addosso ai la¬ 
voratori. ha già tentato di 
prendersela anche con gli 
emigrati che rientrano per¬ 
chè non hanno fiducia nel¬ 
la ripre.sa dcU’economia dei 
Paesi nei quali avevano tro¬ 
vato una occupazione. Ma 
qual è. in effetti, la vera 
situazione dei molti milioni 
di lavoratori stranieri im 
piegati nell’area capitalisti¬ 
ca deU’Europa industrializ¬ 
zata? (Juali i limiti e la pre¬ 
carietà della loro condizio¬ 
ne occupazionale e la vera 
assenza dei timidi cenni di 
rilancio economico, ormai 
offuscati dalla tempesta mo¬ 
netaria? 

Già è stato più volte e 
giustamente denunciato che 
in tutti questi Paesi alle 
difficoltà economiche e alle 
gravi dimensioni del feno¬ 
meno della disoccupazione 
si è venuta accompagnando 
una indegna campagna a 
sfondo xenofobo per diffon¬ 
dere e affermare l’immagi- 
ne, secondo la quale se 
mancano posti di lavoro è 
perchè ci sono troppi lavo 
ratori stranieri. Il Primo 
ministro democristiano di 
un Land della Repubblica 
federale tedesca è giunto 
persino a pubblicizzare un 
progetto in ba.se al quale la 
Germania federale potrebbe 
cacciare centinaia di mi¬ 
gliaia di immigrati allettan¬ 
doli con un premio che in 
verità sarebbe un furto per¬ 
chè inferiore a quanto .spet¬ 
terebbe loro quale sussidio 
se venissero licenziati. Non 
di queste cose vogliamo oc¬ 
cuparci, anche .se esse aiu¬ 
tano a comprendere il cli¬ 
ma di diffidenze e di osti¬ 
lità in cui sono costretti a 
vivere i nostri emigrati. Ciò 
che ci preme dì piti sottoli¬ 
neare è quanto riguarda le 
prospettive circa la sicu¬ 
rezza del posto di lavoro. 

Le fonti ufficiali della 
CEE hanno annunciato 
giorni fa che sul fronte del¬ 
l’occupazione SI continua a 
registrare, nella sola area 
comunitaria, oltre 5 milio¬ 
ni e mezzo di disoccupati. 
In testa figura ancora la 
Repubblica federale tede.sca. 
Il direttore deH’Uffieio del 
lavoro della RFT. signor 
Stingi, ha acuito il corag¬ 
gio dì dirsi ottimista per¬ 
chè nel mese di febbraio 1 
disoccupati in Germania so¬ 
no passati da 1..35I.OOO a 
!..346.0000. A parte i com¬ 
prensibili effetti negativi 
che la reale rivalutazione 
del marco avrà sulle espor¬ 
tazioni tedesche, il signor 
Stingi si è guardato bene 
dal riconoscere che i pochi 
cenni di ripresa sono do¬ 
vuti essenzialmente ad una 
riorganizzazione del lavoro 
finalizzata alla riduzione del 
personale e aH'accentuazio- 
ne dei ritmi di sfruttamen¬ 
to. E’ quanto denuncia un 
servizio della rivista Der 
S piegei, secondo il quale 
gli industriali tedeschi non 
vogliono investire e non 
ergono comunque ad una 
riduzione dei di.soccupati. 

Non diverso è il quadro 
che offre la Svizzera. Anzi, 
in questo Paese dove vivo¬ 
no e lavorano altre centi¬ 
naia di migliaia di italiani, 
continua Io stillicidio della 
chiusura delle aziende, an¬ 
che se. ad onor del vero, 
occorre rilevare che la lot¬ 
ta dei lavoratori è riuscita 
a respingere la chiusura di 
alcune fabbriche. Tipici gli 
esempi della Bulowa di 
Neuchàtel e della Matjsa di 
Losanna. L’a.spetto più irri 
tante per i lavoratori è qui 
il ricatto che i padroni fan¬ 
no ai lavoratori, in specie 
a quelli stranieri, di accet¬ 
tare una riduzione delia pa¬ 
ga oraria pena il licenzia¬ 
mento. Non dissimili sono 
le condizioni in cui si dibat¬ 
tono i lavoratori italiani 
emigrati ;n Inghilterra. 
Francia e in Belgio: qui a 
migliaia hanno partecipato 
.sabato 13 marzo alla gran¬ 
de manifestazione di prote¬ 
sta promossa dai sindacati 
belgi contro la politica eco¬ 
nomica del governo del cri¬ 
stiano-sociale Tindemans. 

E’ da questo stato di pre¬ 
carietà e di limitazione del 
tenore di vita che molti.ssi- 
mi nostri lavoratori si ve- 
dono costretti a tornare. E’ 
un flusso che avviene alla 
spicciolata, ma senza inter¬ 
ruzione. Ebbene, dopo le 
promes.se contenute nella 
lunga elencazione program- 
ma’ica presentata da Moro 
al Parlamento nel chiedere 
la fiducia suU’ultimo gover¬ 
no. anch’essi vengono col¬ 
piti dalla « stangata » delie 
mi.sure fiscali e delle restri¬ 
zioni creditizie decise dai 


nostri governanti. La spe¬ 
ranza di trovare comunque 
un posto di lavoro che dia 
loro forza mentre delusi 
nnipatriano, si fa così sem¬ 
pre pili tenue. A tutti lo¬ 
ro. come a quelli che an 
l'ora hanno la fortuna di 
avere una occupazione, vie 
ne però il conforto del va¬ 
sto movimento di lotta di 
tutti i lavoratori italiani 
che. come provano gli ap¬ 
puntamenti di questi gior¬ 
ni. non accerma a dimi¬ 
nuire. 

DINO PELLICCIA 


In diverse sezioni rag* 
giunto il cento per 
cento nel tesseramento 


A Mannheim 
chiedono 
la sede consolare 


.A Mannheim le associa¬ 
zioni ARCI-FILEF e FAIEG 
hanno organizzato una ma¬ 
nifestazione di protesta per 
la clmiMira deH’agenzia con¬ 
solare italiana in questa cit¬ 
ta. Da lungo tempo le a.s- 
sociazioni degli emigrali e 
la sezione del PCI csigeva- 
( no il potenziamento di que- 
I sta sede consolare mentre 
I la burocrazia ministeriale 
I ha risposto togliendo runi- 
I co addetto dell’agenzia. Nn- 
I merosl emigrati hanno ora 
sottoscritto una petizione 
per chiedere l’istituzione a 
Mannheim di un vice con¬ 
solato. Tale esigenza — che 
interessa 25.000 connazionali 
della zona — sarà illustrata 
ai console generale di Stoc¬ 
carda da una delegazione. 


Congre.ssi di sezione e as¬ 
semblee hanno caratteriz.za- 
to rintensa attività di par¬ 
tito nella zona centro-sud 
della Rl-T. 

I compagni di Norimber¬ 
ga hanno tenuto il loro con¬ 
gresso con il raggiungimen¬ 
to del 100 por cento. Si 
tratta di un importante 
obiettivo che — accompa- 
guato dal reclutamento di 
27 lavoratori — vede il ri¬ 
lancio deU’attività politica, 
la quale era stata fortemen¬ 
te condizionata nei mesi 
scorsi dal rientro di nume¬ 
rosi attivisti e di 5 membri 
del CD, in una zona che ha 
dimezzato nei cantieri edili 
gli stagionali molli dei qua¬ 
li militavano nel nostro par¬ 
tito. 

Al 100 per cento anche le 
sezioni di Ludwigsbnrg e 
di Ulm che inumo tenuto 
due affollati attivi sulla si¬ 
tuazione politica m Italia e 
si preparano a sostenere 
con maggiore vigore tra i 
lavoratori le prossime ini¬ 
ziative della FILEF e delle 
altre associazioni attorno ai 
più urgenti problemi degli 
emigrati. 

I temi deiroccupazione, 
della scuola, del rispetto 
dei contratti e della parte¬ 
cipazione attiva nel sindaca¬ 
to sono stati al centro del 
congresso della sezione di 
Bietigheim. Domenica pros¬ 
sima si terrà invece il con¬ 
gresso di Mannlieim nel 
corso del quale sarà dedi¬ 
cata particolare attenzione 
al coinvolgimento degli emi¬ 
grati di numerose province 
siciliane alla scadenza elet¬ 
torale del giugno prossimo 
per il rinnovo deH’nssem- 
blea regionale. 




Suceesso nel Sud Baden 
delle 4 €onf eterne 
de! Comitato di intesa 


Con l’assemblea di Wald- 
.shiit si .stmo concluse nel 
Sud Baden le quattro con¬ 
ferenze promosse dal Co¬ 
mitato d’intesa regionale 
operante nella circoscrizio¬ 
ne consolare di Friburgo. 
Erano presenti le associa¬ 
zioni italiane, i patronati 
sindacali, le ACLI e i com¬ 
pagni del PCI e del PSI. 
Nel corso di approfonditi 
dibattiti sono state illustra¬ 
te le posizioni relative al 
rinnovamento degli stru¬ 
menti di partecipazione a 
livello consolare e la linea 
unitaria da seguire per ot¬ 
tenere sin da ora un rinno¬ 
vamento democratico. A 
I.òrrach l’incontro di zona 
si è .svolto alla presenza di 
numerosi fiduciari sindaca¬ 
li italiani i quali hanno am¬ 
piamente illu.strato i proble¬ 
mi relativi alla lotta per 
la parità di diritti dei la¬ 
voratori tedeschi e stranie¬ 
ri, ra.sprezza e la durezza 
delle trattative con gli indu¬ 
striali (in particolare dei 
settori chimico e metalmec¬ 
canico) che utilizzando mo¬ 
menti di una relativa ripre¬ 
sa produttiva accentuano le 
forme di afruttamento, di- 


brevi dalVestero 


■ I problemi degli emigra¬ 
ti veneti sono stati presi 
in esame in una riunione 
svoltasi a VENEZIA pres¬ 
so il Comitato regionale ve¬ 
neto del PCI. Erano presen¬ 
ti i compagni Papalia. del 
Comitato regionale. Maran¬ 
goni. Bcttiol e Galasso con¬ 
siglieri regionali e il com¬ 
pagne Pelliccia della sezio¬ 
ne Emigrazione del partito. 
Con il PSI il nostro parti¬ 
to ha presentato un proget¬ 
to per una nuova l^ge re¬ 
gionale suH’emigrazione. 

■ Continui risultati positi¬ 
vi registrano le nostre orga¬ 
nizzazioni all’estero nel tes- 
■seramento e nel reclutamen¬ 
to al partito. La Federazio¬ 
ne di GINEVR.A ha già su¬ 
perato li 90 per cento, Zl - 
RIGO vi SI avvicina e cosi 
dicasi della Federazione del 
PCI m BKIXiK). 


minuendo i tempi del cot¬ 
timi e intensificando i rit¬ 
mi di produzione, e tutto 
ciò accompagnato dalla in¬ 
sicurezza del mantenimento 
del posto di lavoro. 

Il M taglio » dato dal Co¬ 
mitato d'intesa del sud Bo- 
den a queste quattro assem¬ 
blee, il riferimento delle or¬ 
ganizzazioni che esso rag¬ 
gruppa alle forze politiche 
democratiche che in Italia 
portano avanti un discorso 
di rinnovamento anche nel¬ 
la politica deH'emigrazione 
e il collegamento con i sin¬ 
dacati del DGB. non pote¬ 
vano non provocare risen¬ 
timenti in alcuni che con¬ 
tinuano a concepire 11 rap¬ 
porto consolato-emigrati in 
termini di notabilato. Ciò 
non significa voler operare 
esclusioni aprioristiche. An¬ 
che in questa parte meri¬ 
dionale del Baden WUrttem- 
berg c’è spazio e possibi¬ 
lità per una larga conver¬ 
genza di forze e di intenti 
che sappiano cogliere il gra¬ 
do di maturità raggiunto 
dal movimento associativo 
e politico dei lavoratori 
emigrati che pur tra note¬ 
voli difficoltà avanza • si 
consolida. (if^.9.) 


per cento degli iscritti al 
partito. I reclutati sono tt- 
tualmente 85 mentre le don¬ 
ne sono 113. Ije sezioni di 
Lussemburgo città, Esch • 
di altre località del Gran¬ 
ducato intendono prenderà 
altre iniziative politiche per 
reclutare al PCI almeno al¬ 
tri 280 connazionali. 

■ Domani a FRANOOFOR» 
TE si svolgerà il 1’ Coa- - 
gresso della CGIL-Scuola, 
nella RFT. Si tratta di m 
appuntamento di rilievo cha 
non riguarda solamente ^ 
insegnanti italiani ma mi¬ 
gliaia di genitori e ragazzi 
alle prese con i difficUI 
problemi della scuola. 


i : 


■ L'azione di proselitismo 
al PCI registra successi an¬ 
che in OI-.4ND.4. SVEZIA, 
.\ISTR.%LI4 e persmo nel¬ 
la GERMANIA FEDERALE: 
i risultati conseguiti sono 
particolarmente significati¬ 
vi dati i continui rimpatri 
dovuti alia perdita del po¬ 
sto di lavoro. 


■ Un convegno sulle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
degli emigrati italiani in 
ING1IILTERR.4 si svolgerà 
a Londra su iniziativa dei 
circoli aderenti alla FILEF. 
La manifestazione serve a 
preparare la partecipazione 
alla grande assemblea del- 
l'em.“razione italiana in 
Europa che la FILEF ha 
promosso e che si terrà :n 
maggio a Lti.ssemb'jrgo. 


■ E' uscito in questi giop- 
n, a TORONTO il primo 
numero óeWImpegr.n. no- 
t;ziario periodico delia FI- 
LEF in Car-ada In tal mo¬ 
de la comunità italo^cana- 
dese è informata sulla at¬ 
tivila sociale. a'^:ster»z;ale • 
sindacale dd'.c organtzzazio- 
n; democratiche degli emi¬ 
grati. Impegno da notizia 
d. una .certe di conferenza- 
dibattito SUI servizi sociali 
canadesi, sui trattati bilatp 
ral. con malia, sulla don¬ 
na e il lavoro e gli infor- 
Uim nelle fabbriche. 


■ Con notevole anticipo ri¬ 
spetto allo scorso anno la 
Federazione del I.IS.SEM- 
BL'RGO ha raggiunto il 100 


■ .Si sono tenuti a BRUXEle 
LE.S e a FRANCOFORTE 
incontri di dingenti della 
nostre organizzazioni in Bel¬ 
gio e in Germania per esa¬ 
minare gli impegni che la 
prossime elezioni regionali 
siciliane pc/ngono alle no¬ 
stre organizzazioni all'este¬ 
ro. Agli incontri hanno par¬ 
tecipato esponenti del PCI 
in Sicilia. Analoghe riunio¬ 
ni si tengono in questi gior¬ 
ni in SVIZZEP^. 
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r Unità / venerdì 26 marzo 1976 


Positiva conclusione dei colloqui anglo-sovietici 


NUOVO CLIMA DI COOPERAZIONE ■ "fgy giw. w ci^p 
TRA GRAN BRETAGNA E URSS conseiwaioiiismo di chirac 


Confermato il quadro operativo della distensione internazionale - Ulteriormente aperto il terreno de¬ 
gli scambi e delle intese diplomatiche - Accordo sul modo di risolvere « costruttivamente » le que- 
stioni angolane - Gromiko smentisce nettamente di aver trattato sulla Rhodesia e la Namibia 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


Severi commenii al discorso televisivo del presidente francese Per la pubblicazione di un documento segret* 


«RIFORMISMO» DI GISCARD Tratto in arresto 
CEDE IL PASSO AL ® direttore 

(re diesi di iiis ces s' (( 1 I I ( ' j rivista « Marka » 

>po tre mesi di insuccessi si accantona la strategia 

scardiana e passa in primo piano ruonio forte inca- Il periodico era uno dei diciassette 
tato di « battere le sinistre » nelle elezioni del 1978 autorizzati negli ultimi mesi 


Per designare il nuovo primo ministro 

Foot in testa nella 
prima, elezione 
al gruppo laburista 

Dopo II ministro del lavoro la più alta votazione è 
stata ottenuta da Callaghan ministro degli Esteri 
Nuove votazioni la prossima settimana 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 25 

L’elezione per il nuovo lea¬ 
der (e primo ministro) la¬ 
burista ha concluso og?l la 
sua prima tappa: i due can¬ 
didati più probabili (Foot e 
Callaghan) figurano al pri¬ 
mi posti ma, poiché né l’uno 
né l’altro ha raggiunto la 
maggioranza assoluta, si ren- 
d« necessario il passaggio ad 
un secondo scrutinio di qui 
ad una settimana. Come è 
noto prendono parte alla ele¬ 
zione i membri del gruppo 
parlamentare laburista. Ecco 
il risultato della prima vo¬ 
tazione; Michael Foot (mini¬ 
stro del lavoro) 90, James 
Callaghan (ministro degli 
esteri) 84. Roy Jenkins (mi¬ 
nistro degli interni) 56, Tony 
Benn (ministro per le fonti 
energetiche) 37, Denis Healy 
(cancelliere dello scacchiere, 
ossia bilancio, tesoro e finan¬ 
ze) 30, Anthony Crosland 
(ministro della programma¬ 
zione territoriale) 17. Que¬ 
st'ultimo è stato automatica¬ 
mente eliminato in base al 
regolamenti vigenti. Tony 
Benn (che si era presentato 
con un programma ben defi¬ 
nito in cui si riassumono tut¬ 
te le Istanze e le proposte 
cconomico-politiche sastenu¬ 
te dai sindacati e dalla si¬ 
nistra) ha annunciato sta¬ 
sera il suo ritiro dalla con¬ 
tesa dopo aver portato un 
contributo alla discussione in 


corso con un richiamo ai 
punti programmatici fonda¬ 
mentali del movimento labu¬ 
rista. I voti espressi per lui 
al primo scrutinio confluiran¬ 
no probabilmente su Michael 
Foot al secondo ballottaggio 
che vedrà dunque in lizza so¬ 
lo quattro candidati. 

La contesa appare ristret¬ 
ta quindi fra Foot e l'uomo 
che da stasera si riconfernta 
autorevolmente come il favo¬ 
rito dal pronostico: James 
Callaghan. Se i suffragi del 
centro e della destra si ri- 
vei-seranno in pieno su Cal¬ 
laghan si potrebbe avere un 
risultato risolutivo fin dalla 
seconda votazione fra sette 
giorni. Il quoziente necessa¬ 
rio si aggira attorno ai 159 
voti. Ma il gioco può presen¬ 
tare altre varianti (Foot. ad 
esempio, potrebbe attirare al¬ 
tri consensi da più larghi 
strati laburisti: Jenkins e 
Healey potrebbero recupera¬ 
re un po' di terreno oppure 
ridurre la loro presenza ad 
una candidatura sola) anche 
se pare di poter escludere 
qualche sorpresa salvo il prò- 
iungarsi, fino al 5 di aprile, 
di una gara che sta disto¬ 
gliendo una parte dell'atten¬ 
zione che in questo momento 
meriterebbero i problemi con¬ 
nessi col bilancio annuale 
(che verrà pre.sentato il 6 
di aprile) e la questione 
del rinnovo delle trattative 
coi sindacati. 

a. a. 


A proposito del 25 congresso del PCUS 

La «Pravda» polemizza 
con gli avversari 
della distensione 


MOSCA. 25 

In un editoriale dedicato 
agli « avversari della disten¬ 
sione » e firmato dall’osserva¬ 
tore politico Gheorghi Ratia- 
ni, la Pravda, organo uffi¬ 
ciale del PCUS, stigmatizza 
quello che chiama il «sensa¬ 
zionalismo morboso » delia 
stampa occidentale circa la 
situazione in seno al movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale e circa « presunte rottu¬ 
re » o « scissioni » che si sa¬ 
rebbero manifestate durante 
il 25. Congresso del PCUS. 
Secondo la Pravda, a Io sco¬ 
po di tale campagna è di 
esercitare pressioni sulle mas¬ 
se lavoratrfci deU’occidente. 
di disorientarle, di premere 
su alcuni partiti comunisti 
per cercare di confondere le 
idee al loro membri, in parti¬ 
colare quelli scarsamente 
temprati e maturi ». 

« Il 25. congresso invece — 
secondo la Pravda — ha mes¬ 
so in evidenza l’unità e la 
compattezza del movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale. Quanto alle diversità di 
opinione e di atteggiamento 
verso questo o quel proble¬ 
ma, i marxisti leninisti — 
scrive il giornale — stanno 
sulle posizioni deirintemazio- 
.aalismo e le discutono in uno 
•plrito da compagni e nel- 
ambito delle norme inviola- 
)ili di uguaglianza e di n- 
.petto deU'autonomia di ogni 
partito. I! 25. congresso è 
stato un vero trionfo deH'ln- 
.crnazionalismo proletario ». 

Il giornale critica anche la 
Casa Bianca che non si mo¬ 
strerebbe abbastanza decisa 
nel respingere le test degli 
« avversari ideologici del- 
rURSS » che « tentano di com¬ 
promettere la politica di di¬ 
stensione sostenendo che que¬ 
sta porterebbe vantaggi solo 
all-URSS ». 

11 giornale accusa Ford, pur 
senza nominarlo, di avere 
« iniziato una discussicne ne¬ 
bulosa di terminologia ». Co¬ 
ma 6i ricorderà, recentemente 
Ford ha dichiarato di non vo¬ 
ler più usare il termine «di¬ 
stensione ». 

La Pravda ribadisce infine 
la tesi secondo cui distensto- 
n€ non significa fine della 
lotta ideologica e di classe, 
sostenendo che l'URSS «co¬ 
me ha fatto in passato conti¬ 
nuerà ad aiutare i popoli che 
difendono la loro libertà dagli 
aggressori imperialisti ed 
esprimerà la sua solidarietà 
alla lotta della classe operaia 
contro l’oppressione capitali¬ 
sta». 

n 25. congresso del PCUS 
scrive la Pravda ha valuta 
to positivamente nel loro com 
plesso i rapporti dell'URSS 
con 1 paesi capitalistici svilup 
pati, tra cut la Gran Bre¬ 
tagna e l’Italia. Ha inoltre 
espresso la volontà di svi 
luppare ed arricchire le tra 
dlzlonali relazioni di buon vi 
etnato con la Finlandia, non 
chè la cooperazione con l pae 
si scandinavi, TAustria. il Bel 
gio, 0 gli altri stati del - n 
finente, oltreché con il Ca¬ 
nada e II Giappone. 

Lo stesso STtlan» positivo 


dei rapiwrti tra l’URSS e gli 
Stati Uniti ha contribuito al 
mutamento positivo della si¬ 
tuazione internazionale. 

La Pravda prosegue quindi 
affermando; «nel contempo 
ni 25. congresso del PCUS è 
stato rilevato che nelle rela¬ 
zioni dell’URSS con una se¬ 
rie di stati capitalistici sussi¬ 
stono certe difficoltà, alla cui 
base vi è il non desiderio 
di circoli influenti di questi 
stati di rinunciare alla psico¬ 
logia della guerra fredda, di 
rafforzare coerentemente le 
relazioni di reciproco vantag¬ 
gio e di portare avanti una 
iwlitica di non interferenza ne¬ 
gli affari interni di altri pae¬ 
si ». Il PCUS scrive la Prav¬ 
da intende continuare a fa¬ 
re tutto il possibile per appro 
fondire la distensione interna¬ 
zionale. portare avanti attiva¬ 
mente la linea di piena appli¬ 
cazione del documento con¬ 
clusivo della conferenza euro¬ 
pea. proseguire coerentemen¬ 
te lo sviluppo della coopera¬ 
zione duratura e reciproca¬ 
mente vantaggiala nel vari 
campi con gli stato capitali¬ 
stici. «11 25. congresso, con¬ 
clude il giornale, ha .sottoli¬ 
neato che la distensione e a 
coesistenza pacifica riguarda¬ 
no le relazioni interstatali. La 
rigorosa osservanza del prin 
cipio di non interferenza nc 
gli affari di altri paesi è una 
delle premesse fondamentali 
di questi proce.s.si. L’Unione 
Sovietica vede nella dustensio- 
ne la via verso la creazio¬ 
ne di condizioni più favore 
voli per redificazione pacifica 
del socialismo e del comu 
nismo. Nel contempo è del 
tutto evidente che la disten- 
sio.ne non elimina in alcuna 
misura e non può eliminare 
o modificare le leggi della 
lotta di classe », 


Accuse USA 
oll'URSS 

W.^SHINGTON. 25 

Il Dipartimento di Stato 
americano ha accasalo il go¬ 
verno sovietico di avere or¬ 
ganizzalo una campagna di 
disturbo e di minacce nei 
confronti dei diplomatici a- 
mericani a Mosca. 

Secondo quanto ha riferi¬ 
to il portavoce Robert Fun- 
.seth nei giorni scorsi alcu¬ 
ni funzionari della legazio¬ 
ne US.A hanno ricevuto te¬ 
lefonale che annunciavano 
la presenza di ordigni esplo¬ 
sivi negli uffici o nelle au¬ 
tomobili deir Ambasciata a- 
mericana. 

Funspth ha dichiarato che 
non essendo i numeri tele¬ 
fonici sugli elenchi cittadini 
e « dalla constatazione che 
ìa società è controllata in 
Russia dal governo, nonché 
dal fatto che il linguag^o 
delle telefonate era sirnile, 
si è tratta la conclusione cria 
le operazioni di disturbo so¬ 
no state organizzate con l'ap^ 
provazione del governo >, 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 25 

Poàitiv.a conclusione dei 
colloqui anglo sovietici: è 
stalo ribadito il nuovo clima 
di cordialità e di cooperarlo 
ne dei rapporti bilaterali, ha 
i trovato conferma il quadro 
operativo della distensione in- 
I ternazionale, si è ulterior¬ 
mente aperto il terreno degli 
scambi e delle intese dipio 
maliche. Ma a questo bilan¬ 
cio concreto, il cui peso è af¬ 
fidato al succe.ssivo sviluppo 
dei contatti in corso, bisogna 
aggiungere la cornice propa- 
gandi.stica in cui sono stati 
volutamente inseriti, da parte 
inglese, i colloqui di tre gior¬ 
ni fra il ministro degli esteri 
Callaghan e l’o.spite .sovieti¬ 
co Andrej Gromiko per quel 
che riguarda .soprattutto la 
delicata situazione di vane 
zone dell'Africa australe, i di¬ 
versi focolai di attrito ivi esi¬ 
stenti. e i! modo di a.ssicura- 
rc un equilibrio o una evolu- 
j zione .senza pericolose rotture. 

Com’c noto il senso dell'in¬ 
contro anglo-sovietico, secon¬ 
do le indicazioni ufficio.se. .sa¬ 
rebbe stato da identificare 
nell'avvertimento britannico a 
non interferire in Rhodesia o 
nella Namibia, la sollecitazio 
ne ad astenersi in una zona 
di influenza che la Gran Bre¬ 
tagna — col rilancio della 
iniziativa pacifica nei con¬ 
fronti di Smith — ha voluto 
sottolineare come propria. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa odierna il ministro degli 
esteri sovietico ha affrontato 
l'argomento smentendo con 
decisione le voci interessate 
fatte circolare sulla stampa 
in questi ultimi giorni secon¬ 
do le quali l'Unione Sovietica 
sarebbe In qualche modo 
coinvolta nella lotta per il 
potere in Rhodesia. Dopo aver 
ricordato che l’URSS è stata 
spesso menzionata ogni volta 
che la Rhodesia e la Nami¬ 
bia sono state discu.sse nel¬ 
l’ambito della situazione ge¬ 
nerale dell'Africa meridiona¬ 
le. Gromiko ha detto: 
« L’URSS non ha niente a che 
fare con l’uno o con l’altro 
di questi due territori nel¬ 
l’Africa australe. Vi prego di 
non dare ascolto alle storie 
fantasiose circa un ipotetico 
coinvolgimento dell’URSS in 
Rhodesia o in Namibia se 
volete e.ssere obi^tivl a que¬ 
sto proposito». 

Nelle conversazioni con 
Callaghan — ha aggiunto 
Gromiko — sono stati di.scus- 
si alcuni problemi relativi al- 
l’Angola e alle zone vicine 
aU’Angola. Ma rindebita 
estensione alla Rhodesia e al¬ 
la Namibia che i giornali 
hanno creduto di poter accre¬ 
ditare è « una fiaba da bam¬ 
bini ». Le due parti — ha 
continuato Gromiko — hanno 
raggiunto una intesa circa il 
modo di risolvere castruttiva- 
mentc alcune questioni che 
riguardano l’AngoIa date cer¬ 
te condizioni. 

Gromiko ha anche precisa¬ 
to che « condizioni » non si¬ 
gnifica affatto « pre condizio¬ 
ni ». Una iniziativa di questo 
tipo è attualmente in gesta¬ 
zione e il ministro degli este¬ 
ri sovietico ha chiesto che 
gli venisse concesso di non 
addentrarsi ulteriormente su 
questo punto. Bisogna infatti 
vedere quale sia lo sviluppo 
della situazione e attendere i 
risultati delle attuali duscus- 
sioni e contatti fra la Gran 
Bretagna e l’URSS. Nono¬ 
stante la chiara smentita e 
la precisazione sovietica sul 
carattere dello scambio di¬ 
plomatico appena conclusasi, 
Wilson ha ritenuto opportuno 
ripetere anche alla Camera 
dei Comuni, oggi pomeriggio, 
una interpret.izione di como¬ 
do circa il cosi detto « ruolo 
delle truppe cubane neH’Afri- 
ca australe ». La questione a 
cui ci si aspetta di vedere 
data una risposta entro i 
prossimi giorni c invece quel¬ 
la del ritiro delle truppe su¬ 
dafricane dal territorio del- 
I Angola. 1>.T salvaguardia ri- 
chie.ìla circa l'incolumità de¬ 
gli impianti idroelettrici del¬ 
ia diga di Calueq le è assi 
curata. Gli altri punti in di¬ 
scussione dovranno essere ri¬ 
solti nei contatti diplomatici 
multilaterali attualmente in 
cor.so. 

Come è stato dimostrato 
durante la conferenza stam¬ 
pa di stamani, l'avcr tirato 
:n ballo l'URSS nella que¬ 
stione della Rhodesia non è 
.-^rvito a coprire il fatto che 
la responsabilità (che del re¬ 
sto la Gran Breugna ha pro¬ 
prio ora voluto sottolineare) 
concerne un fatto solo, il rap¬ 
porto col regime illegale di 
Smith. Ossia il problèma di 
come ridurre l'oltranz'ismo e 
la provocazione dei bianchi di 
Salisbary. come creare le 
migliori condizioni per un pa 
cifico passaggio di poteri al 
la maggioranza africana in 
Rhodesia, cerne impedire in¬ 
fine al Sud .Africa una poli¬ 
tica di avventure militari co 
me quella cla.morosamente 
fallita in Angola. 

Dal canto suo l'Unione Sa 
vietica ha riaffermato in que¬ 
sti giorni la sua solidarietà 
coi movimenti nazionaii-'ti 
africani ed ha confermato il 
suo appoggio per le forze di 
liberazione che si battono per 
l’indipendenza e l’emancipa# 
zione dei popoli. 

Il comunicato conziunto 
emesso ozgl a conclusione 
della v.sita di tre giorni di 
Gromiko in Inghilterra piarla 
del consolidamento delle rela 
zicni fra i due paesi e indi 
ca. fra l’altro, in una confe¬ 
renza mondiale per il disar¬ 
mo l’obiettivo da perseguire 
lungo il cammino della ridu¬ 
zione delle forze militari. 

Antonio Bronda 



MADRID. 25 

La polizia ha disperso a Madrid ricorren¬ 
do agli sfollagente, una marcia di protesta 
di circa trecento giornalisti. Questi prote¬ 
stavano contro le minacce ripetutamente 
formulate da gruppi di estrema destra nei 
confronti del direttore di un settimanale, 
José Antonio Martinez Soler, e invocando 
la libertà di stampa. All'intervento della po¬ 
lizia, che ha dato origine » qualche taffe¬ 
ruglio, i giornalisti si sono rifugiati nella 
sede dell’Associazione della stampa. Un di¬ 
rigente dell’Associazione, Rodrigo Vasquez 
Brada, ò stato fermato. 

L’unione democratica militare (UMD), l'or¬ 
ganizzazione clandestina di ufùciaii dissi¬ 
denti, ha diffuso intanto una dichiarazione 
in cui smentisce di progettare un colpo mi¬ 
litare in Spagna e afferma che « un inter¬ 
vento militare » potrebbe essere preso in 
considerazione solo su richiesta e d'accordo 
con « tutte le forze politiche della Spagna 


La Spagna lia di fronte a 
.sé tre strade: quella della de¬ 
mocrazia. quella dei disordi¬ 
ne permanente « aH'argenii- 
na ». quella di un ritorno, sia 
pure transitorio, alla dittatu¬ 
ra. La Giunta democratica e 
la Piattaforma, ora unite sul¬ 
la base di un accordo, of¬ 
frono la prima alternativa; il 
governo, ormai paralizzato e 
incapace di dare risposte ade¬ 
guate ai problemi, la seconda 
e la terza. Questo, in sinte¬ 
si, il conter.uto della confe¬ 
renza sul tema; «Prospetti¬ 
le della Spagna post-franchi- 
.sta » che il prof. Tiemo Gal- 
van ha tenuto ieri sera nel 
Palazzetto Venezia, per ini¬ 
ziativa di varie organizzazio¬ 
ni e associazioni italiane. 

Tiemo Gaivan. leader del 
Partito socialista popolare e 
esponente della Giunta de¬ 
mocratica. ha detto franca 
mente che lo Stato fascista, 
dopo aver dominato per al¬ 
cun; anni senza difficoltà una 
società terrorizzata da una 
repressione crudelissima, ha 
dato prova di notevole rapa¬ 
cità di manosTa. a partire 
dal Concordato con il Vati¬ 
cano e dal patto militare con 
gli Stali Uniti. Ma 11 cosid¬ 
detto « piano di stabilizzazio¬ 
ne » varato dai tecnocrati del¬ 
l'Opus Dei per rafforzare lo 
Stato, ne ha invece iniziato 
ia disintegrazione, per uno di 


La Svezia espelle 
un diplomatico USA 
ogente della CIA 

STOCCOLMA. 25 
I! ministero degli Esteri 
svede.se. con una mossa a 
.«orpresa. ha ieri .«era convo¬ 
cato l’incancato di affari a- 
mericano. Richard Johnson 
per presentargli una prote 
sta contro l’attività spionisti¬ 
ca di un diplomatico ameri¬ 
cano. Il ministero degli Este- 
n svedese ha dichiarato per¬ 
sona non gradita il secondo 
segretario deirAmbasciata. 
Bruce Hutch#i.s. il quale ha 
lasciato la Svezia sènza ru¬ 
more non appena il suo no¬ 
me era stato collegato alle 
attività spioni.stiche della 
CIA. Si tratta del primo ca¬ 
so di un diplomatico ameri¬ 
cano dichiarato persona non 
cradita per attività spionisti¬ 
ca in Svezia. 


Dopo tre mesi di insuccessi si accantona la strategia 
giscardiana e passa in primo piano ruonio forte inca¬ 
ricato di « battere le sinistre » nelle elezioni del 1978 

i Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 25 

L’allocuzione televisiva pro¬ 
nunciata ieri sera dal presi¬ 
dente della repubblica dopo 
tre mesi di silenzio — tre me¬ 
si colmi di sventure per la 
maggioranza governativa e 
personalmente per Giacard 
d’Estamg — e considerata og¬ 
gi dai commentatori come 
«una svolta po.iiiea » iFran- 
ce Soirj, una «revisione del¬ 
la strategia gi.scardiana » (Le 
Monde) nella misura in cui 
la nomina pubb.ica del pri¬ 
mo ministro Cnirac a «coor¬ 
dinatore e animatore » della 
maggioranza proietta in pri¬ 
mo piano un conservatore in¬ 
caricato di sconfiggere le si¬ 
nistre e relega m secondo 
piano il riformismo giscar- 
diano. 

Senza arrivare alle estre¬ 
me conclusioni dei radicali di 
.->inistra, secondo i quali jl 
discorso pre.->!denziale ha se¬ 
gnato « i■affa^.iamenlo della 
società liberale avanzata ». e 
certo che Giscard d'Estaing 
ha accolto i suggerimenti di 
una parte delle forze conser¬ 
vatrici c ha impresso ieri 
sera al suo settennato un 
« nuovo stile ». 

Per cominciare egli si è 
presentato al pubblico senza 
gli ammennicoli feticistici da 
lui inventati per .sedurre la 
piccola borghesia, come la 
foto di famiglia sulla scriva¬ 
nia o il caminetto alle spal¬ 
le. Ma Giscard non ha la ca¬ 
rica drammatica di De Gaul- 
le né la rotonda sicurezza di 
Pompidou; impacciato, rigi¬ 
do. egli è apparso come un 
0 0 ^ I 00 Baisi uomo sulla difensiva, costret- 

polizia contro 1 giornalisti a Madrid S 

spiegava ai cittadini i suoi 

(DRIO, 25 reale». La dichiarazione definisce false e succedi economici, dove era- 

id ricorren- non autentiche le notizie secondo cui la uo il tono di sicurezza e la 

di protesta UMD avrebbe dato due mesi di tempo a -spi.gliala discorsività del pre- 

lestl prote- re Juan Carlos per portare la democrazia sidenti? frivolo e lanlasioi^o 

etutamente in Spagna: « La UMD comprende perfetta- srauceva un pubblico di¬ 
destra nel mente che nella attuale realtà politica e siionibile a Questa seduzione? 

ettimanale, militare del paese né la democratizzazione li presidente della repub- 
invocando né un rovesciamento del governo possono blica. riconosciuto fin dall’ini- 

:o della po- essere attuati in due mesi » dice il comu- zio rinsuccesso elettorale re- 

ilche taffe- nicato. cente, come dimostrazione 

Il governo, come si sa. sostiene che la 
UMD è un gruppo di sovversivi senza reale nVÌ' 

o Vasquez consistenza in seno alle forze armate. L’U- 

iiunt ■- nione sostiene dal canto suo di contare 600 

> 1 ^ 1 ? a- aderenti fra gli oltre 30.000 ufficiali spagno- h io 7 h^ 

eiali dissi- |j jj grado inferiore a quello di colonnello. 

Comunque la sua sola esistenza viene giu- fprmnn rt «JJnntro 

1 colpo mi- dicata significativa nell’attuale fase del post- 

« un intor- Franco * opposizione. I francesi 

! preso in vedranno accresciuta la loro 

s d'accordo Nella foto: un momento della manifesta- «sicurezza» interna di fron- 
Ila Spagna zione dei giornalisti. minacce di disordi¬ 

ne, di sovversiciie e di ero- 

-— sione del sistema e dei suoi 

■ • _ • ^1 valori: cioè avranno nell'al- 

di EnnauB Ticrno Gaivan «^uro» delia compagine 

hiii WMiTuii governativa. Poniatow.ski. il 

--———- secondo punto di riferimento 

dopo Chirac. Soffermiamoci 
■ ■ ■ ■ su queste decisioni. E’ evi- 

O 8 ■ ■ llf O dente che Giscard d’Estaing 

IICòòllllu uiLCl lluLIVd ^ 

per due anni m prima linea 
e ogni rovescio Io ha colpito 

■ ■ 119 ■ ■ di petto. Mandando avan- 

>t6 uBII OppOSIZIOnG àCE'HrS'e’lii 

* sopra della mischia e proietto 

da un primo ministro che egli 

paralizzalo dall'anibipuilà - Urgenle la creazione di XE M'Jnoi, J'tra"»"'™' 
vuol evilare il caos e il rilomo di una dittatura violenta grìndrìiSghcsia. da ai- 

Clini giorni, esigeva da Gis- 

. , . card d’E.stain 2 delle spiega- 

101 fenomeni dialettici fa- ressi dei gruppi rappre.senta- zioni sul .suo riformismo, in- 

iliari all'anahsi marxista. ti nelle commissioni. dicava in Chirac l’uomo forte 

Fra il 1959 e il 1973. comun- La « Ley organica ». la co- del momento. Dopo avere ab^ 
le. lo Stato è riuscito a ma- stiluzionc franchi.sta è fat bandonato il gollismo in crì- 
ivrare. e.scogitamIo risposte ta m modo da non poter es- .si per puntare le proprie car- 
rlitiche. economiche e .so- .sere trasformata, emendata. te .suH'aslro giscardiano, es- 
rli ai problemi posti dalio La .si può solo «rompere», sa tornava poco a fioco a’rav- 
iluppo. dall’emigrazione di II governo stesso lo sa. Ecco visare in Chirac e nelle sue 

lerai c studenti. daH’afflus- perché governa a colpi di de- truppe il necessario bastione 

massiccio di cultura, di cretilegge. Gli stessi mini- contro l'irruzione delle sini- 
coloffie democratiche d.il- stri sanno che. se si vuole sire. 

-Sterno. avanzare verso la democrazia Giscard d'Estaing ha dovu- 

Ma. da! 1973. lo Stato spa- borghese, si deve operare to cedere a questa pre.ssione. 
lolo è diventato impotente, quella «rottura democrati- ra.ssirurare la destra che lo 
imobilc. di fronte a una di- ra » che è stata la parola aveva condotto al potere, pa- 
imica sociale podero.sa. Ora j d’ordine della Giunta. sarò il prezzo di questo ap- 

governo dice di voler pas- Ma il governo vive neU’am- poggio. D’altro c.anto egli si è 

re dalla dittatura a un.a biguità. Da un lato vuole impegnato a continuare la 
mocrazia borghese senza mantenere intatte le istituzio- propria politica di riforme; 
□lenza, senza traumi. E' ni. dall’altro le \'uole « rom- ma quale credibilità può ora 
•ssibile? E’ una nuova ma- pere». I governi europei c avere il .suo riformi.cmo .se la 
»vra? E’ un vero tentativo quello americano premono af- direzione .To’itica è affidata 
.'costituire istituzioni inser- finché si passi dalla ditta- ad un uomo che è conser- 
bill con nuove istituzioni tura alla democrazia. .Ma il valore per temperamento e 
mocratiche? Che c’è dietro? irovemo non ha la forza di per convinzione? 

Secondo Tiemo Gaivan. il ! agire. Non ha più n.spo.ste jn sostanza abbiamo visto 
■ocapitalismo europeo ed j ai problemi economici, socia- j jen sera un uomo disorien- 
’antico. e le .sociaidemocra j li- regionali, culturali, posti tato, alia ricerca di un nuo- 

* che governano alcuni im j da una popolazione formata vq cammino politico e dun- 

•rtanti paesi europei, vo • per due terzi da persone al q-je confessante la sconfitta 

tono un governo democra- ! di -^otto dei 40 anni. della oropria linea .strategica, 

•o borghese in Spagna. Per- L’opposizione ha la soluzio- Da oggi la campagna per le 
□ Il tentativo — egii dice -- ne? Vissuta, come -.n tutte elezioni legislative del 1978 è 
in obbedisce a un'esigenz.! le dittature, con 1 enorme re- aperta e possiamo essere cer- 
manovTa. di maschèratu- .'pon.s.abilità poiitic.ì e mora- ti che Chirac non risparm.ierà 
. ma è sincero. Una parte ] ie di lottare contro repre.s- j colpi all’opposizione per cer- 
illa stessa classe dirigente ! sione. ma senza respon.sabi- care di arrivare in condizio- 
tuale è comonta che la dit- lita di governo. l’opposizione ^i favorevoli alla scadenza 
tura è più dannosa agli in- spagnola ha saputo tuttavia elettorale. 


LIMA, 25 

Il ministero degli interni 
peruviano lia ordinato l'ar- 
re-ito del direttore e del vice 
direttore del settimanale di 
sinistra «Marka», accusati 
di vilipendio delle forze ar¬ 
male. Il provvedimento fa 
seguito all’e.sonero dei dii et- 
tori di sei giornali. 

11 comunicato del nuniste 
ro che annuncia l’ordine di 
arresto del direttore di 
« Marka », Carlos Urrutia 
Bolona, e del suo vice. Lui.s 
Garcia Cespedes. dice che i 
due giornalisti saranno prò 
cessati da una corte marzia¬ 
le della marina. 

La .scorsa settimana il pe¬ 
riodico ha pubblicato una fo 
tografia che, secondo la di 
dascalia, era la copia di un 
documento segreto firmato 
dai comandanti della manna 
peruviana, con il loro assen¬ 
so al siluramento dell’ex nii- 
nlslro della manna, vice am¬ 
miraglio Jose Arce Lario. 
d.ii ranghi delle forze navali. 

Contro Tabitazione dcH’ex- 
ministro sono stati sparati 
il 5 marzo, numerosi proiet¬ 
tili di mitra. Dcirattcntato 
egli ha detto rlie era stato 
preparato da personale dei 


.servizi informativi della mà- 
nna da guerra. 

I redattori di «Marka» 
hanno dichiarato, dopo U 
I comunicato del ministero 
I dcll’intemo, che la rivi.sta 
I continuerà a uscire. «Mar¬ 
ka » è uno dei diciassette set¬ 
timanali politici la cui pub¬ 
blicazione è stata autorizzata 
in Perù dopo l’assunzione del 
potere, lo scorso ago.sto, da 
parte di Francisco Morales 
I Bermudez. 


Stato d'allarme 
dell'esercito 
in Birmania 

BANGKOK, 25 
Si apprende nU'neroporto 
di Bangkok che da stamane 
l’aeroporto di Rangoon è 
cliiuso al traffico passeggeri. 

Secondo notizie ricevute a 
Bangkok la situazione nella 
capitale birmana è tesa e 
molti arresti sarebbero stati 
fatti tra gli studenti. L’eser¬ 
cito birmano, si afferma, è 
in stato di allarme. 


reale ». La dichiarazione definisce false e 
non autentiche le notizie secondo cui la 
UMD avrebbe dato due mesi di tempo a 
re Juan Carlos per portare la democrazia 
in Spagna: « La UMD comprende perfetta¬ 
mente che nella attuale realtà politica e 
militare del paese né la democratizzazione 
né un rovesciamento del governo possono 
essere attuati in due mesi » dice il comu¬ 
nicato. 

Il governo, come si sa. sostiene che la 
UMO è un gruppo di sovversivi senza reale 
consistenza in seno alle forze armate. L’U¬ 
nione sostiene dal canto suo di contare 600 
aderenti fra gli oltre 30.000 ufficiali spagno¬ 
li di grado inferiore a quello di colonnello. 
Comunque la sua sola esistenza viene giu¬ 
dicata significativa nell’attuale fase del post- 
Franco. 

Nella foto: un momento della manifesta¬ 
zione dei giornalisti. 


Conferenza a Roma dì Enrique Tierno Gaivan 

In Spagna nessuna alternativa 
alle proposte deiropposizione 

Il governo incapace di agire, paralizzato dall'aniblguìtà • Urgente la creazione di 
un regime di democrazia se si vuol evitare il caos e il ritorno di una dittatura violenta 


quei fenomeni dialettici fa¬ 
miliari all’anahsi marxista. 

Fra il 1959 e il 1973. comun¬ 
que. lo Stato c riuscito a ma¬ 
novrare. e.scogitamIo risposte 
politiche, economiche e so¬ 
ciali ai problemi posti dalio 
sviluppo, dall’emigrazione di 
operai c studenti, dall’afflu.s- 
•so mas.siccio di cultura, di 
ideoloffie democratiche dal- 
re.stemo. 

Ma. da! 1973. lo Stato spa¬ 
gnolo è diventato impotente, 
immobile, di fronte a una di¬ 
namica sociale podero.sa. Ora 
il governo dice di voler pas- 
.sare dalla dittatura a un.a 
democrazia borghese senza 
violenza, senza traumi. E’ 
possibile? E’ una nuova ma¬ 
novra? E’ un vero tentativo 
di .'costituire istituzioni inser¬ 
vibili con nuove istituzioni 
democratiche? Che c’è dietro? 

•Secondo Tiemo Gaivan. il 
neocapitalismo europeo ed 
atlantico, e le socialdemocr'i 
zie che governano alcuni im 
portanti paesi europei, vo 
eiiono un governo democra¬ 
tico borghese in Spagna. Per¬ 
ciò Il tentativo — egii dice — 
non obbedisce a un’esigcnz.! 
di manosTa. di mascheratu- 
ra. ma è sincero. Una parte 
della stessa classe dirìgente 
attuale è comanta che la dit¬ 
tatura è più dannosa agli in¬ 
teressi neocapitali-stici della 
democrazia. Il neocapitalismo 
saiole naturalmente una de¬ 
mocrazia che protegga i suo; 
interessi. Banchieri, finanzie 
ri. perfino speculatori — ha 
detto Tiemo Galwan ~ mi 
hanno detto di volere una 
democrazia borghese che com 
cida con il neocapitalismo 
atlantico. E alcune delle or 
ganizzazioni politiche che si 
stanno formando ora in Spa¬ 
gna sono sovvenzionate d.al 
neocapitalismo. 

Ma allora perché non si fa 
questa democrazia? Perché 
— ha detto Tiemo Gaivan — 
i « residui ideologici ». o piut¬ 
tosto gli interessi pubblici e 
privati formatisi con il fran¬ 
chismo sono troppo forti. Es¬ 
si si annidano nelle Corte.s. 
r unico parlamento europee 
che sia espressione diretta di 
gruopi di pressione, nel Con- 
siizlio nazionale, nel sindacati 
ufficiali, e fino a un cerio 
punto anche nel Consiglio 
del regno. L’ostacolo più 
grosso alla democrazia sono 
le Cortes. Esse non sono di¬ 
sposte ad accettare la ben¬ 
ché minima riforma, respin¬ 
gono qualsiasi progetto di 
legge che minacci gii inte¬ 


ressi dei gruppi rappre.senta- 
ti nelle commissioni. 

La « Ley organica ». la co¬ 
stituzione franchista è fat 
ta m modo da non poter es¬ 
sere trasformata, emendata. 
La .si può solo « rompere ». 
Il governo stesso lo sa. Ecco 
perché governa a colpi di de¬ 
creti-legge. Gli stessi mini- 
.stri sanno che. se si vuole 
avanzare verso la democrazia 
borghese, si deve operare 
quella «rottura democrati¬ 
ca » che è stata la parola 
d’ordine della Giunta. 

Ma il governo vive nell’am¬ 
biguità. Da un lato vuole 
mantenere intatte le istituzio¬ 
ni. dall’altro le \'uole « rom¬ 
pere ». I governi europei c 
quello americano premono af¬ 
finché .si passi dalla ditta¬ 
tura alla democrazia. .Ma il 
governo non ha la forza di 
agire. Non ha più n.spo.ste 
ai problemi economici, socia¬ 
li. regionali, culturali, posti 
da una popolazione formata 
per due terzi da persone al 
di -^otto dei 40 anni. 

L’opposizione ha la soluzio¬ 
ne? Vis-suta. come -.n tutte 
le dittature, con l’enorme re- 
spon.s.abilità polii ic.ì e mora¬ 
le di lottare contro la reprc.s- 
Sione. ma senza respon.sabi- 
lita di governo. l’opposizione 
spagnola ha saputo tuttavia 
imboccare la strada deìl’a- 
zjone pratica .-^enza perdere 
i! a motore utopu^tico ». L’op¬ 
posizione democratica, sia di 
sinistra, sia di destra, può 
offrire un’alternativa .sulla 
base di una piattaforma uni¬ 
taria. E' possib.’e evit.are il 
caos, o una nuova dittatura. 
Il leader cpmunista Santiago 
Carnllo ha p.arìato di « rot¬ 
tura contrattata ». Noi .socia 
listi — ha detto Tiemo Gai¬ 
van — proponiamo qualcosa 
di leggermente diverso: un 
governo di coalizione in cu: 
siano rappre.'Ontate tutte ’e 
forze democratiche che ab¬ 
biano una vera influenza po¬ 
litica e, in prospettiva, elet¬ 
torale. 

Tale governo dovTebbe met¬ 
tere « fra parentesi » le Cor¬ 
tes e. attraverso un periodo 
costituente, creare una de 
mr/crazia borghese « all’oec;- 
dentale», in cui tutti Do.s5a- 
no lottare per il trionfo del¬ 
le loro idee. Il tempo delle 
ambiguità è finito. E' venuto, 
per tutti, il momento della 
chiarezza. Non c'é altro sbor¬ 
ro: o la demo''razla, o una 
nuova catastrofe. 

a. s. 


Vi suggeriamo 
di leggere 
sull’Europeo 

La cronistoria del dramma della lira e 
il resoconto dei retroscena che si so¬ 
no verificati a Roma nei giorni del 
crollo. E la rivelazione che anche I 
finanzieri del Vaticano hanno specu¬ 
lato sulla nostra moneta. 

Le reazioni alla stangata fiscale e il suo 
significato politico: perché l’opinione 
pubblica chiede che il ministro Co¬ 
lombo lasci il Tesoro, egli che rap¬ 
presenta quindici anni di una politica 
che ci ha portati alla bancarotta. 

La prima corrispondenza da una barac¬ 
ca del Belice. L’Europeo ha avuto 
l’idea di aprire un vero e proprio uffi¬ 
cio di corrispondenza nel Belice e 
pubblicherà ogni settimana il resocon¬ 
to che gli viene inviato da una barac¬ 
ca per terremotati. 

Un servizio speciale a colori dalla Rho¬ 
desia: che cosa dicono i capi delta 
popolazione negra e quali programmi 
hanno, in un paese dove si parla or¬ 
mai apertamente di guerra clvile. 

II settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 


Augusto Pancaldi | 

Ricevuto dal 
Papa il nuovo 
ambasciatore 
di Cuba 

Il nuovo ambasciatore cu¬ 
bano presso la Santa Sede, r 
Jose Portuondo V'aldor. è sfa 
to ricevuto ieri mattina In 
udienza ufficiale da Paolo VI 
al quale ha consegnato le 
credenziali. R diplomatico 
nell’indirizzo di omaggio al 
Papa, ha affermato che il po¬ 
polo cubano intende operare 
« per la piena dignità del¬ 
l’uomo» ed è «vicino a quan¬ 
ti in tutto il mondo si sfor¬ 
zano di raggiungere la pace 
fra i popoli ». 

Il Papa ha risposto richia¬ 
mando gli sforzi della chiesa 
per la pace e per la giustizia 
e ricordando le tradizioni cri¬ 
stiane e civili di Cuba. 
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PAG. 14/ fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 26 marzo 1976 


I militari vogliono liquidare rapidamente l’apparato peronista 1 sempre più gravi le minacce di Washington 


DUEMILA ARRESTI IN ARGENTINA 


Drastiche misure contro i responsabili di « atti di sovversione » - Processi per 
direttissima davanti alle corti marziali: prevista anche la pena di morte - Calma 
a Buenos Aires - Sarebbe stata occupata dai militari una sede cittadina del PC 


Lo Stato Maggiore 
USA sta studiando 


piani contro Cuba 


DALLA PRIMA 


Interesse 


BUENOS AIRES, 25 

La rapida liquidazione del- 
l'apparatu peronista sembra 
essere l’obiettivo immediato 
della Giunta militare capeg¬ 
giata dal gen. Videla, coman¬ 
dante dell’esercito, che ha 
preso il potere da meno di 
48 ore. Duemila persone — 
fra cui esponenti politici, sin¬ 
dacalisti e i governatori delle 
province — sarebbero già sta¬ 
te arrestate a Buenos Aires 
e nel resto del paese: ma 
nessuna conferma ufficiale 
né commenti in proposi¬ 
to vengono fatti dalle au¬ 
torità militari. Si dà solo per 
certo l’arresto dei maggiori 
collaboratori e sostenitori del¬ 
la ex Presidente Isabelita, a 
cominciare da Lorenzo Mi¬ 
guel, già capo delle « 62 or¬ 
ganizzazioni » che erano la 
colonna del peronismo all’in- 
terno della CGT. Secondo una 
voce sarebbe stato arrestato 
anche il dottor Hector Campo 
ra, l’ex-presidente che lasciò 
il posto a Peron nel 1973. 
Drastiche disposizioni sono 
state diramate dalla Giunta 
contro i responsabili di « atti 
sovversivi»; per questi reati 
sono previste pene durissime, 
compresa la pena di morte, 
comminate da corti marziali 
che giudicheranno per diret¬ 
tissima. 

Nella capitale la situazione 
è tranquilla. Non si avvertono 
particolari segni di nervosi¬ 
smo, malgrado la presenza e 
i movimenti di soldati nel 
centro. Né il partito peroni- 
età né gli altri sono stati 
formalmente soppressi. Ma 
sono vietate le riunioni di 
partito. Il Congresso è stato 
chiuso, i giudici della Corte 
suprema esonerati daH’incari- 
co. Banche, mercati dei cam¬ 
bi, scuole e università sono 
chiusi fino a nuovo avviso. 

I militari hanno occupato 

I ministeri, affidati ognuno a 
un ufficiale delle forze ar¬ 
mate che non ha però rango 
di ministro e ha incarico 
di curatore del dicastero. Si 
tratta di quattro ufficiali del¬ 
l’esercito. due della marina 
e due dell’aviazione. Oltre al¬ 
fe sedi del ministeri sono sta¬ 
te occupate quelle della Con¬ 
federazione generale del la¬ 
voro, del sindacato dei me¬ 
tallurgici diretto da Miguel 
(ove sì segnala il sequestro di 
un forte quantitativo di armi), 
c una sede del comitato cit¬ 
tadino del PC. La notizia del¬ 
l’occupazione di questi edifici 
non e però confermata uffi¬ 
cialmente. 

Altre Informazioni dicono 
che l’esercito controlla tutto 

II paese. Scarse le notizie dal¬ 
le capitali provinciali. Vi sono 
informazioni che parlano di 
qualche segno di agitazione 
sindacale a Cordoba, la città 
situata 400 chilometri a nord- 
ovest di Buenos Aires ove 
hanno sede grandi stabilimen¬ 
ti automobilistici. Ma si igno¬ 
ra se si tratti di una pro¬ 
testa per il colpo militare o 
di una continuazione delle agi¬ 
tazioni già in corso per mo¬ 
tivi economici. Nel circoli sin¬ 
dacali si dà per probabile la 
odierna riapertura delle fab¬ 
briche d’auto, con la conti¬ 
nuazione. peraltro, dello «cscio- 
pero bianco » a sostegno 
della richiesta di aumento del 
cinquanta per cento della pa¬ 
ga base. 

Un comunicato diffuso ieri- 
sera Indica che la giunta te¬ 
me attacchi di guerriglieri di 
sinistra nelle fabbriche; il co¬ 
municato dice che il perso¬ 
nale militare non è autoriz¬ 
zato a occupare gli stabili- 
menti e pone i lavoratori in 
guardia contro l’arrivo di 
gruppi di persone in uniforme 
e armate, invitandoli a de¬ 
nunciare subito alle autorità 
episodi del genere. 

La giunta ha deciso di ria¬ 
prire a mezzanotte gli aero¬ 
porti. che sono rimasti chiu¬ 
si, pertanto, meno di venti- 
quattro ore. Carri armati e 
artiglierie pesanti hanno la¬ 
sciato la zona della a Casa 
Rosada». la sede del gover¬ 
no. che era stata attorniata 
dal mezzi corazzati. Sono ri¬ 
masti invece i militari posti 
a presidio della sede della 
confederazione generale del 
lavoro, delle ambasciate e 
delle abitazioni di alti fun¬ 
zionari. E c'è stato qualche 
segno di intensificazione delle 
perquisizioni notturne di case 
« sospette ». 

Si è appreso che 1! censore 
militare ha tagliato alcune se¬ 
quenze dal servizio televisivo 
che rinviato della NBC ame¬ 
ricana stava per trasmettere 
a New York. Le autorità han¬ 
no detto che le uniche se¬ 
quenze censurate sono state 
quelle relative ad alcuni colpi 
di arma da fuoco sparati dal¬ 
le truppe verso una sede del 
Partito comunista. « Si è trat¬ 
tato di un episodio isolato 
che avrebbe falsato la realtà 
della situazione, poiché il 
trapasso dei poteri è avvenuto 
generalmente in modo paci¬ 
fico in tutto il paese », ha det¬ 
to un ufficiale. 


Il presidente 
romeno Ceousescu 


da oggi in 
visita in Grecia 


BUCAREST. 25 
(i. m.) Per una visita che 
durerà quattro giorni, si reca 
domani in Grecia il presi¬ 
dente romeno Ceausescu. su 
invito del presidente greco 
Tsatsos. La collaborazione in 
•ampo economico sarà al cen¬ 
tro dei colloqui tra i dirigenti 
dei due paesi, come ha pre¬ 
cisato Io stesso presidente ro¬ 
meno in una intervista alla 
tMtisione greca. 


1 protagonisti 
del golpe 
antiperonista 
in Argentina 


Chi sono gli uomini che hanno effet¬ 
tuato il colpo di Stato in Argentina? Si 
tratta di persone che sono alla ribalta 
da diversi mesi, al centro di ondate ri¬ 
correnti di ipotesi, di saspetti e specu¬ 
lazioni. Talvolta parvero esposti al rischio 
di ef.sere licenziati da un esecutivo che 
in lealtà era troppo debole per osare 
U.10 scontro aperto con le forze armate, 
e che anzi cercava di servirsene come 
strumento di repressione. 

In realtà le forze armate .sembravano 
inteie.«.sate a tenersi su una linea di di¬ 
simpegno politico nei confronti del re¬ 
gime peronista: la famasa « prescinden- 
cia cioè neutralità, era il cardine del- 
ratleggiamento ufficiale del gen. Videla 
e degli altri capi militari. AH’interno del¬ 
le forze armate, invece esustevano posi¬ 
zioni diverse, che andavano e vanno tut¬ 
tora dai cosiddetti « nasseriani » favore¬ 
voli a un intervento nella vita politica 
per accelerare il processo di liberazione 
dalla « dependencia » daH’imperlalismo 
USA, fino ai filofascisti alla Cappellini 
(il generale che capeggiò il putsch di 
estrema destra del dicembre scorso). 

Tra queste due all, la tendenza im¬ 
personata dal gen. Videla. considerato 
f.no a ieri legalista, professionalista, 
apartitico e sostanzialmente attendista. 
Di lui scrivevano i giornali di Buenos 
Aires che non aspirasse a prendere di¬ 
rettamente il potere, ma che mirasse a 
controllarlo: in caso di golpe militare, 
però, non avrebbe permesso ad altri di 
gestirlo. Come infatti è accaduto. 

Chi t dunque il gen. Jorge Rafael Vi¬ 
dela, il cui VISO affilato è apparso in 
quelle 48 ore sui teleschermi di tutto il 
mondo'? Nato nel 1925 nella provincia di 
Buenos Aires ha compiuto la sua car- 



Jorge Rafael Videla 


riera di ufficiale alternando funzioni di 
comando a missioni tecniche e incarichi 
di carattere diplomatico. Stretti i suol 
legami con gli Stati Uniti, dove ha com¬ 
piuto molti viaggi. Anticomunista e. stan¬ 
do a chi lo conosce, bigotto, ha messo 
un grande impegno neH’organizzare gli 
« operativi » di Tuaumon e Mendoza 
contro i guerriglieri dell’ERP e contro 
i Montoneros datisi alla macchia. I ri¬ 
sultati sono stati meno brillanti di quan¬ 
to egli s; attendeva. In compenso, sotto 
di lui sono state riempite le carceri e 
le caserme sono diventate luoghi di tor¬ 
tura. 

Gli altri due membri del triumvirato 
sono l'ammiraglio Massera, dalla cui bio¬ 
grafia emerge solo un incarico di consi¬ 
gliere della delegazione argentina nel 
consiglio interamericano di difesa. Ha 
assunto le funzioni di comandante delle 
forze di mare nel 1974. Il generale d’a¬ 
viazione Agosti ha avuto il comando del¬ 
le ferze aeree dall’ex Presidente Isabeli¬ 
ta Peron appena tre mesi fa. dopo la 
fallita rivolta promossa dal brigadiere 
generale Cappellini. 


Uavv. Calvi 
si incontra 


col presidente 
della Corte 
Suprema cilena 


I patrioti rhodesiani hanno deciso di ratforzare la guer¬ 
riglia ed hanno escluso il ricorso a torze straniere 


WASHINGTON, 25 


SANTIAGO. 25 
L’avvocato Guido Calvi, 
membro del collegio interna¬ 
zionale di difesa del compa¬ 
gno Luis Corvalan. si è incon¬ 
trato col presidente della Cor¬ 
te Suprema del Cile Jose Ma¬ 
ria Eyzaguirre. Insieme a Cal¬ 
vi si trovavano l’incaricato di 
affari di Svezia in Cile e ca¬ 
po missione. Cari Groth, 
l’esponente socialdemocratico 
svedese, Hans Goran Franck, 
e il cileno Hugo Pavez. 


Si è appreso che il gruppo 
ha trattato con Eyzaguirre, 
che è il massimo magistrato 
in carica, questioni riguardan¬ 
ti 1 detenuti politici. Secondo 
informazioni di agenzia il pre¬ 
sidente della Corte suprema ' 
ha detto che neU’incontro 
non si è parlato di nuovi svi¬ 
luppi della posizione di Luis 
Corvalan. ma del luoghi di 
detenzione dei prigionieri. 

Alcuni giornali cileni han¬ 
no giudicato « insolita » la vi¬ 
sita. 


Si apprende da fonti bene 
bene informate che Belisario 
Velasco, direttore della stazio¬ 
ne radio cilena « Presidente 
Balmaceda », chiusa lunedi 
scorso per la quarta volta dal¬ 
la giunta, è stato arrestato 
ieri a Santiago. Nelle sue ul¬ 
time trasmissioni la radio, che 
è di proprietà del partito de¬ 
mocristiano. aveva denuncia¬ 
to la penuria di zucchero in 
Cile. 


A Hebron, nella Cisgiordania occupata 


Un altro palestinese ucciso 


dai paracadutisti israeliani 


Il presidente libanese abbandona il suo palazzo e si rifugia a Samieh 
Un’intervista del presidente egiziano Sadat alla vigilia della visita in Italia 


TEL AVIV, 25 

Un altro palestinese è ca¬ 
duto oggi sotto l colpi della 
repressione israeliana in Cis¬ 
giordania. Le autorità di oc¬ 
cupazione non hanno fornito 
né il nome della vittima né 
una versione attendibile dei- 
circostanze in cui ha trovato 
la morte. Secondo alcune fon¬ 
ti. l’uomo è stato gravemen¬ 
te ferito in casa sua « men¬ 
tre cercava di impadronirsi 
del fucile » di uno dei para¬ 
cadutisti mandati per arre¬ 
starlo e sarebbe morto suc¬ 
cessivamente aH’ospedale; se¬ 
condo altre. è morto 
« per gravi percosse subite 
durante una sassaiola ». 

E’ la terza vittima in po¬ 
chi giorni: prima di lui c'era¬ 
no stati Un ragazzo di dieci 
anni, ferito a morte da una 
fucilata, e sempre a Hebron. 
un uomo di Tulkarm (trenta 
chilometri a nordest di Tel 
Aviv), che sarebbe morto 


« per attacco cardìaco » dopo 
l’arresto. 

Il nuovo fatto di sangue 
giunge in un momento che 
la stampa israeliana non esi¬ 
ta a definire «critico» per le 
relazioni tra Tel Aviv e Wash¬ 
ington. Il governo israeliano 
ha inoltrato ieri, tramite il 
suo ambasciatore a Washing¬ 
ton, Oìnitz. una protesta con¬ 
tro le dichiarazioni che il de¬ 
legato americano all’ONU, 
Scranton, ha fatto al Ckjnsi- 
giio di sicurezza per condan¬ 
nare l'occupazione « illegale» 
dei territori arabi. Dinitz ha 
avuto due separati colloqui 
con Kissinger e con il suo 
assistente, Joseph Sisco. Se¬ 
condo gli israeliani. Kissin- 
ger e Sisco avrebbero mini¬ 
mizzato l’episodio e promes¬ 
so una « messa a punto ». 

Il governo di Tel Aviv con¬ 
sidera le dichiarazioni di 
Scranton « divergenti nel¬ 
la forma e nel contenuto » 


dalla linea che gli Stati Uni¬ 
ti hanno seguito finora e si 
aspetta che il dibattito sulle 
violenze contro i palestinesi di 
Cisgiordania si concluda, an¬ 
che questa volta, con un « ve¬ 
to » americano nei confronti 
di qualsiasi progetto di riso¬ 
luzione che suoni condanna 
della repressione e riconosci¬ 
mento dei diritti dei palesti¬ 
nesi. 


Una dichiarazione del compagno Rubbi 


Tempo di azioni concrete 


A proposito delle perduranti 
azioni di repressione condot¬ 
te dalle truppe di occupazio¬ 
ne israeliane in Cisgiordania 
nei confronti della popolazione 
palestinese, e del dibait4to in 
corso su queste questioni al 
Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU, il compagno Antonio 
Rubbi. membro del CC e vi¬ 
ceresponsabile della Sezione 
esteri del PCI. ha rilasciato 
airUnifà la seguente dichia¬ 
razione; 

«Le manifestazioni popola¬ 
ri di questi giorni nei mag¬ 
giori centri della Cisgiorda- 
nia occupata sono una nuova 
testimonianza della ferma vo¬ 
lontà della popolazione arabo- 
palestinese di liberarsi dallo 
stato di occupazione mili¬ 
tare e di impedire un pro¬ 
cesso di progrediva annes¬ 
sione con riniediamenlo, nei 
territori occupati dc^ il 1957. 
di colonie israeliane e l’ille¬ 
gittima acquisizione della par 
te araba di Gerusalemme. 

La re pressione alla quale 
sono ricorse le truppe di oc¬ 
cupazione dimostra l’intenzio¬ 
ne di Israele di perpetuare, 
in ispregio alle ripetute ri¬ 
soluzioni deirONU e in aper¬ 
ta sfAla airopinlcHie pubbli¬ 
ca mondiale, questo stato di 
cose e di ricorrere all’aper¬ 
ta violenza contro le legitti¬ 
me aspirazioni della popola- 
' zione arabo-palestinese 
I I comunisti italiani, mentre 
t rinnorano la loro solldarie- 
I tà alla giusta lotta che da 
: anni conduce il pt^lo pale¬ 
stinese, esprimono la più se¬ 
vera condanna nel confronti 
di questi atti di repressione e 
violenza. 

Le vicende di questi giorni 
dimostrano una volta di piu 
la necessità di rimuovere le 


- I 


cause che stanno aU'orig’.ne 
dei permanente stato di ten¬ 
sione in questa zona; ciò che 
è possibile solo con la cessa¬ 
zione dello stato di occupa¬ 
zione e il ritiro degli israe¬ 
liani da tutti i territori oc¬ 
cupati. sui quali come ormai 
ammesso anche dagli US.A, 
la loro presenza « è illega¬ 
le »; con il nconoscimento del 
diritto dei p^estinesi all’au- 
todetermirazione e alla crea¬ 
zione di un proprio Stato; con 
il pieno riconoscimento dei di¬ 
ritto di esistenza di ogni sta¬ 
to. compreso quello di Israele. 

E" tempo di azioni concrete 
in questa direzione. Ciò im¬ 
pegna. oltre che le forze de¬ 
mocratiche. che non manche¬ 
ranno anche in questa occa¬ 
sione di intensificare la loro 
iniziativa, anche il governo 
italiano a prendere una peti¬ 
zione precisa. Nel dibattito 
attualmente in corso su que¬ 
sti problemi al Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU riconfer¬ 
mare una posizione di asten¬ 
sione sarebbe estremamente 
negativo. Lo sarebbe nei con¬ 
fronti della giusta soluzione 
de) problema palestinese in 
particolare e dj quello medio¬ 
rientale più in generale; lo 
sarebbe nei confronti delle 
stesse forze progressiste in 
Israele, che si battono per 
una .soluzione equa e nego¬ 
ziata di un conflitto ormai in¬ 
sopportabile anche per loro; 
lo sarebbe infine nei confronti 
degli orientamenti e degli in¬ 
terèssi del nostro Paese, In 
questa, come in tutte le al¬ 
tre sedi, un fattivo contri¬ 
buto alla soluzione del pro¬ 
blema palestinese e della cri¬ 
si mediorientale richiede voti 
e atteggiamenti positivi». 


. BEIRUT. 25 

II presidente libanese Fran- 
gie è fuggito insieme con la 
moglie, su un’auto a prova di 
proiettile, dal suo palazzo di 
Baabda. sottoposto pei tutta 
la notte a un cannc.neggia- 
mento intenso da parte del¬ 
le forze musulmane di sini¬ 
stra. che tuttavia no.n ini cau¬ 
sato vittime. Frangie si è re¬ 
cato a Jounieh. p. iiicipale rcc- 
caforte cristiana di destra a 
20 km. da Beirut, dove esi¬ 
ste anche una base navale. 
11 presidente ha dichiarato 
di considerarsi lultora in ca¬ 
rica. e di voler continuare 
a svolgere le aue funzioni 
nel municipio di -Journeh. 

Proseguono intanto sia i 
combattimenti sia le trattati¬ 
ve per cercare di giungere a 
una tregua. Negli ^oniri, ut 
48 ore. sono morte 150 per 
sone e altre duecento sono 
rin>.tsie ferite. Un piano ela¬ 
borato con il contributo dei si¬ 
riani «che però non è stato 
ancora accettato) prevede la 
ripresa deU’attività del gover¬ 
no Karameh. Tamnistia per 
tulli i militari che hanno ab- 
bandcHìato i reparti per unir¬ 
si alle forze musulmane di 
sinistra, riforme sociali e po¬ 
litiche e nuove elezioni pre¬ 
sidenziali. per sostituire Fran- 
gie. 


zia .sovietIco-egiziano. Ha elo¬ 
giato la Cina, per avergli in¬ 
viato « gratuitamente » e ccn 
« tanti auguri » trenta moto¬ 
ri da c-accia Mig 17 e 21. 

Sadat. inoltre, ha accusato 
la Siria di « interfereaze » 
in Libano, ha definito ti.hed- 
dafi «malato di mente», ha 
dichiarato che la Conferen¬ 
za di Ginevra « è l’unico mez¬ 
zo per giungere alla pace », 
attraverso una soluzione «glo¬ 
bale», dato che la politica 
dei « piccoli passinon e 
più valida perchè « i siriani 
hanno rifiutato » un .secondo 
dUimpegno militare sul Go¬ 
la n. 

Circa la ricostruzione del- 
l’Egitto. Sadat ha detto di 
aver raggiunto un accordo per 
i finanziamenti con sei capi 
di Stato arabi ed ha accen¬ 
nato alla creazione di un 
consorzio internazionale con 
la partecipazione di USA. 
RFT. Giappone c Iran. 

Dopo aver smentito le vo¬ 
ci sui tentativi di colpo di 
Stato. Sadat ha alluso alle 
« tendenze » a Islamizzare 
l-a legge npn.siinando il ta¬ 
glio delia mano p?r i ladri 
e la lapidazione -Ielle donne 
adultere, senza pronunciar.si 
nè prò. ne contro 


Il governo americano ha or¬ 
mai intrapreso una vera e 
propria escalation di minac¬ 
ce contro Cuba neirmlento 
di impedire, affermano fonti 
ufficiali, che vengano forniti 
altri aiuti militari ai popoli 
africani. Dopo le rivelazioni 
del Washington Star, secon¬ 
do il quale sono già pronti 
quattro piani alternativi di 
intervento contro la Repub 
bliea cubana, e dopo i due 
gravissimi discorsi di ieri e 
dell’altro ieri del segretario 
di Stato Henry KLssinger. è 
stato oggi annunciato che i 
capi di Stato maggiore delle 
tre armi hanno preso parie 
ad una riunione del Consiglio 
per la sicurezza nazionale, 
convocato espressamente per 
esaminare eventuali provvedi¬ 
menti militari da prendere 
nei confronti di Cuba nel ca¬ 
so intraprende.sse azioni in 
Namibia o in Rhodesia. 

Successivamente il portavo¬ 
ce del Pentagono, William 
Greener. ha reso noto che 
«lo Stato Maggiore della Di- 
fes’a ha in corso uno studio 
affid.atogli dal Consiglio per 
la sicurezza nazionale inteso 
a verificare le possibili inizia¬ 
tive da prendersi eventual¬ 
mente verso Cuba ». Intanto 
si fanno sempre più insisten¬ 
ti le voci secondo cui sareb¬ 
be stato deciso di applicare 
un blocco navale intorno al¬ 
l’isola analogo a quello del 
1962 in occasione della cosid¬ 
detta « crisi dei missili ». 

Secondo quanto aveva rive¬ 
lato nei giorni scorsi il gior¬ 
nale pomeridiano della capi¬ 
tale americana, i pazzeschi 
piani predi.spo.sti per impe¬ 
dire a Cuba di fornire altri 
aiuti ai popoli africani sareb¬ 
bero quattro: gli Usa potreb¬ 
bero stabilire intorno all’iso¬ 
la un blocco navale: potreb¬ 
bero irrobustire la base na¬ 
vale di Guantanamo e da 11 
far partire un attacco con¬ 
venzionale; potrebbero tenta¬ 
re una invasione deirisola: 
potrebbero lanciare attacchi 
aerei come misura a .sé stan¬ 
te 0 combinata con le altre 
tre. 

La minaccia contenuta in 
queste rivelazioni e nei suc¬ 
cessivi discorsi di Ki.s.singer 
era stata confermata nei gior¬ 
ni scorsi dal presidente della 
sottocommùssione senatoriale 
per l’Arrica. Dick Clark, il 
quale aveva dichiarato che 
«non .si tratta di un bluff», 
spiegando che la .sua confer¬ 
ma delle indiscrezioni .si ba¬ 
sava sulla conascenza di una 
testimonianza segreta fatta 
da Kissinger alla sottocom¬ 
missione senatoriale da lui 
presie’^uta. Secondo fonti del 
Dipartimento di Stato il go¬ 
verno USA ritiene che ad 
una tale azione di forza la 
Unione Sovietica risponde¬ 
rebbe solo verbalmente, e fan¬ 
no presente la neutralità ame¬ 
ricana in occasione degli in- 
teraenti militari sovietici in 
Ungheria e in Cecoslovacchia. 


Interrogozione 
del PCI sulla 


sìfuozione in 


Cisgiordania 


CAIRO, 25 

Il presidente Sadat. che la 
settim.ana prossima si reche¬ 
rà in vari paesi d'Europa, fra 
CUI ritalia. h.a conce-V-T iia in- 
terviista .al corrisponden*^ ael- 
l'ANSA Mano Rispoli. Sadat 
fra l’altro, na espresso « pia- 
titudine al popolo e ,il gover¬ 
no italiani perche l’Italia è 
stata runica (fra le na.^ioni 
europee) a re.stare al nòstro 
fi.anco dcoo la sconiitta del 
1967. 

Tulli gli Stati europei t-o- 
^aesero i loro prestiti e la 
loro cooperi* z.one con noi ad 
eccezione dell’Italia ». Sadat 
ha aggiunto di attendersi un 
rafforzamento dei rapporti 
fra Egitto e Italia in vari 
campi: militare, attraverso la 
fornitura di armi: economico, 
attraverso la partecipazione 
della tecnologia italiana a'.la 
ncostruzione dell’Egitto: i» 
’it’.co. mediante una «maggio- 

e comprensione della nostra 
.'-ausa ». 

Circa i'URSS. Sadat ha 
ripetuto le note accuse dì 
« pressioni » e di mancata for¬ 
nitura di armi e di pezzi di 
ricambio. Ha negato di aver 
voluto aiutare Ford nella .sua 
campagna elettorale, con la 
rottura del trattato di amici- 


I compagni Gian Carlo 
Pajetta. Cardia. Segre e Bot¬ 
ta relli hanno presentato una 
interrogazione al ministro de¬ 
gli Esteri per conoscere se. in 
relazione ai rinnovati tenta¬ 
tivi del governo uiraeluano di 
rendere definitiva l’occupazio¬ 
ne della Cisgiordania. anche 
attraverso misure di coloniz¬ 
zazione e di snazionalizzazione 
e alle proteste di massa che 
si levano dalla popolazione 
arab.a nella regione, il gover¬ 
no Italiano non intenda riba¬ 
dire. adottando opportune ini¬ 
ziative diplomatiche, che l'Ita¬ 
lia uni-sca la sua alla voce 
di quanti chiedono che Israe¬ 
le si ritiri da tutti i territori 
occupati e che. ferma la ga¬ 
ranzia di .sicurezza di tutti gl: 
stati deirarea, Israele compre¬ 
so. siano riconosciuti i legit¬ 
timi diritti nazionali del po¬ 
polo arabo palestinese; e ^r 
conoscere inoltre, che. anche 
al fine di sottolineare ule i»- 
sizione, il governo non riten¬ 
ga siano maturate le condi¬ 
zioni: 1) per riconoscere uf¬ 
ficialmente la costituzione de’.- 
l’ufficio di informazione del- 
rOLP in Roma; 2) di stabi¬ 
lire un contatto ufficiale, nel¬ 
le forme opportune, con l’Or¬ 
ganizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palestina in quanto 
unica organizzazione rappre¬ 
sentativa del popolo arabo pa¬ 
lestinese. 


LUSAKA. 25 

Si è chiusa oggi a Lusaka. 
capitale dello Zambia, la 
riunione dei quattro capi di 
Stato africani con alcuni di¬ 
rigenti del movimento di libe¬ 
razione della Rhodesia. Non 
è stato diffuso alcun comu¬ 
nicato ufficiale. Secondo al¬ 
cune fonti diplomatiche afri¬ 
cane. tuttavia, i capi di Stato 
di Tanzania. Zambia. Mozam¬ 
bico e Botswana si sono tro¬ 
vati d'accordo con i leader 
dell’ANC. Nkomo e Muzore- 
\va. sulla necessità di raffor¬ 
zare il movimento di guerri¬ 
glia contro il regime razzi¬ 
sta bianco e si .sono detti 
contrari all'idea di coinvol¬ 
gere nella guerra di libera¬ 
zione lorze straniere. Analo¬ 
ghe pre.se di posizione erano 
già .stale re.se note nel pas- 
.salo, ed in una sola occ.asio 
ne un dirigente dei patr;oti 
rhodesiani aveva dichiarato 
di non escludere un invito a 
volontari cubani. Tale dichia¬ 
razione era stata resa nei 
giorni scorsi dal vescovo Mu- 
zorewa allo televisione sve¬ 
dese. suscitando meraviglia¬ 
te reazioni negli stcs.si am¬ 
bienti dell'ANC. 

Le fonti diplomatiche che 
hanno diffuso queste notizie 
relative alla riunione appe¬ 
na terminata, hanno fatto 
anche sapere che i capi di 
Stato iNjerere. Samora Ma- 
chel. Kaunda e Khama) non 
hanno tentato di interferire 
nei problem: riguardanti l.a 
direzione deH’Afnca National 
Council (ANC. il movimento 
di liberazione della Rhodesia». 
H movimento è attualmente 
divuso in due fazioni, inter¬ 
na cd -esterna, facenti catx) 
rispettivamente a Jctehua 
Nkomo che ha interrotto tre 
g.orni fa le trattative con il 
premier razzista lan Sm.th. 
e .Abel Muzorewa. .Alla fine 
dello .scorso anno però si c 
anche costituito un comando 
militare che. sebbene s; di¬ 
chiari braccio armato dello 
stes.so ANC. ha di fatto c.sau- 
toraio i capi storici del mo¬ 
vimento. proclamando che i 
dirigenti del futuro Zimbab¬ 
we indipendente mome afri¬ 
cano delia Rhodesia) dovran¬ 
no uscire dal vivo della lotta. 

A proposito della leadersip 
del movimento vi è stat,a però 
una dichiarazione di Muzore- 
wa. dalla quale .si deduce 
che il problema, almeno tra 
i leaders nazionalisti, è stato 
affrontato. Muzorewa ha in¬ 
fatti dichiarato che è stata 
concordata in linea di prin¬ 
cipio la riunì fica zione delle 
due ah dell’ANC. Egli ha an¬ 
che aggiunto che rimane a 
Lusaka per organizzare rol- 
loqui m vista della riunifi- 
cazione stesso. 


Carlos Prestes 


a Milano 


Sì rafforza 
in Brasile 


l'opposizione 
al fascismo e 
all'imperialismo 


Dalia nostra redazione 


MILANO, 25. 

Il Partito comunista brasi¬ 
liano compie 1 54 anni dalla 
sua fondazione. In questa oc¬ 
casione il suo segretario gene¬ 
rate, Luis Carlos Prestes, è 
giunto a Milano su invito del¬ 
la federazione del nostro par¬ 
tito. e oggi, nel giorno dcl- 
l’anniversario, si è incontra¬ 
to con numerosi giornalisti 
presso il Circolo della stampa. 

Prestes non si è però soffer¬ 
mato sulla ricorrenza se non 
per sottolineare che il PCB, 
che il regime periodicamen¬ 
te afferma di aver definitiva¬ 
mente liquidato, è più vivo 
che mai. e l’ha dimostrato 
anche nel dicembre scorso 
quando, pur colpito da una 
repressione durissima (poco 
meno di un migliaio di com¬ 
pagni incarcerati, nove diri¬ 
genti scomparsi senza che se 
ne abbia più alcuna notizia), 
ha riunito il suo CC per de¬ 
cidere le linee della lotta 
contro la dittatura fascista. 

Prestes ha ricordato come 
il Brasile sia la base princi¬ 
pale deU’espansione del neo¬ 
fascismo e del neocoloniali¬ 
smo nel Sud America e co¬ 
stituisce il maggior freno al¬ 
la penetrazione nel continen¬ 
te della distensione internazio¬ 
nale. Hanno confermato que¬ 
sto suo ruolo il recente viag¬ 
gio di KLssinger e raccordo 
nucleare con la RFT. 

Della situazione attuale del 
Brasile il compagno Prestes 
ha indicato le caratteristiche 
.salienti: nessuno dei proble¬ 
mi del paese è .stato risolto, 
la promessa riforma agrària 
non è stata realizzata e il la¬ 
tifondo continua a domina¬ 
re, l’economia è sempre più 
a.sservita al grande capitale 
internazionale, la miseria del¬ 
le classi popolari cresce pau¬ 
rosamente. Gli stessi ceti me¬ 
di hanno subito un progres¬ 
sivo impoverimento. Il regi¬ 
me è perciò sempre più iso¬ 
lato. e può contare pratica- 
mente solo sull'appoggio di 
una ristrettissima fascia di 
borghesia beneficiaria dello 
effimero « boom » della fine 
degli anni .sessanta. 

L’onposizlone si fa ogni 
giorno più aperta, ha prase- 
guito il compagno Prestes, 
e intere5.sa strati sociali sem¬ 
pre più ampi: l’uccisione del 
giornalista Herzog ncH’otto- 
bre scorso — egli ha ricorda¬ 
to — ha provocato proteste 
vastLs-sime; 30.000 studenti 
hanno manifestato a San 
Paolo, il .sindacato della stam¬ 
pa ha pubblicato un documen¬ 
to di protesta sotto il quale 
ben 467 giornalisti non han¬ 
no e.sitato ad apporre la pro¬ 
pria firma. Altrettanto hanno 
fatto, nello scorso febbraio, 
cento professori per chiedere 
la liberazione di un loro col¬ 
lega arrestato a Rio de Janei¬ 
ro. Anche la Chiesa oggi è 
.schierata contro il fascismo: 
la parola d’ordine del Consi¬ 
glio dei vescovi è l’amnistia 
per i detenuti politici; il ve- 
.ccovo Helder Camara, in una 
lettera pastorale, si è dichia¬ 
rato apertamente ner il so¬ 
cialismo affermando in una 
pastorale che l’unica .soluzio 
ne ai prob'emi del Brasile 
è l’n esproprio dei beni di 
produzione ». 

Ma la più massiccia c.spres 
s:one delloppasizione al re- 
eime — ha ancora detto Pre¬ 
stes — -sono state le elezioni 
del novembre *74. quando 
l'MDB. il movimento di « op- 
pasizionc autorizzata ». rac¬ 
colse una valanga di voti e 
trasformò le elezioni farsa in 
un vero e proprio plebiscito 
contro la dittatura. Questo 
risultato è stato anche una 
affermazione della linea del 
PCB. ha affermato Prestes, 
che contranamefite alla linea 
asten.sioni.sta dei movimenti 
di e.^trema .sinistra ha indi¬ 
calo la nercs.sità di esfirime- 
re. attraverso tutti ì possibi¬ 
li canali, ropposizionc a! re- 
z;m?, E il risultato delle ele- 
z.oni è .stato un erande mo 
mento di unificazione jxipo- 
lare. in direzione di quel 
« fronte unito patriottico e 
antifasci-sta » nel quale il I*CB 
.si sforza di rarcozliere tutte 
lo forze democratiche del 
pae.se. 

Sul rapporto fra la lotta an 
tifa.sc;.s’a brasiliana e quella 
deeli altri pae.si dell’America 
Latina che pure si battono 
contro la dittatura, anche se 
in condizioni diverse e in 
modi differenziati a secon¬ 
da del grado di sviluppo e 
dei rapporti di forze interni, 
Prestes ha ricordato come 
la grande lotta di emancipa¬ 
zione del continente comune 
abbia un proprio elemento 
unificatore nel fatto stc-sso 
di avere un .'olo nemico fon¬ 
damentale. l’imperial’smo lx> 
ha rivelato la recente confe¬ 
renza dell’Avana, dove l 2.5 
partiti comunisti latino-ame¬ 
ricani hanno riconosciuto 
unanimemente che la via ver¬ 
so li .socialismo non può non 
passare attraverso la lotta 
antimperialista. 


sei sono 1 posti guadagnati 
dal gruppo autonomo che fa 
capo all’on. Arnaud, e 90 
dovrebbero essere quelli del¬ 
la lista dorotei-fanfaniani- 
andreottiani. Le correnti 
che appartengono a questo 
blocco mantengono, tuttavia, 
la loro autonomia. E non 
tutti, evidentemente, sono 
della stessa opinione di Ga- 
spari — organizzatore doro- 
teo —, secondo il quale, 
nonostante I risultati, la stra¬ 
tegia congressuale viene con¬ 
siderata dal suo gruppo 
« ben impostata e valida ». 

L’esito del Congresso de ha 
suscitato interesse tra i so¬ 
cialisti, ì quali hanno rila¬ 
sciato mimerase dichiarazio¬ 
ni. Il vicesegretario Bettino 
Cra.M. con un’intervista a 
Paese sera, ha risposto a una 
domanda-chiave rispetto al- 

I atteggiamcnto del PSI. Al- 
rmtervistatore che gli chie¬ 
deva come si collochino le 
conclusioni del Congre.sso de 
rispetto a quelle del Congres¬ 
so .socialista, egli ha replicato: 
«C'è. da parte nostra, qual¬ 
che correzione da apportare 
al nostro giudizio sulla DC ». 

II tema dei rapporti con il 
PSI, ha soggiunto, « è stato 
dominante nel Congresso de». 
<( Per te proposte — ha detto 
ancora — si va da un ten¬ 
tativo di recupero del nostro 
partito in un disegno che 
resta fondamentalmente di 
egemonia de alla ricerca di 
un rapporto nuovo, e fondato 
su basi diverse: comunque, 
il tema del rapporto con il 
PSI è stato il tema centrale 
del Congresso e il PSI non 
lo può ignorare girando la 
testa dall'altra parte e di¬ 
cendo che con questa DC non 
c’è niente da fare. Con ciò 
non voglio dire che tutto sia 
chiaro, ma ci sono elementi 
per formulare una risposta 
e per assumere una iniziati¬ 
va. almeno nel senso di un 
dialogo diretto ». 

Claudio Signorile, della si¬ 
nistra. ha dichiarato che quel¬ 
lo de è stato « un Congresso 
serio », che ha ricercato « la 
chiarezza sulle scelte politi¬ 
che » registrando l’esistenza 
di due linee u obiettivamente 
diverse». <i Non possiamo ac¬ 
cusare questa volta — affer¬ 
ma Signorile — la DC di 
avere privilegiato i problemi 
del potere sui problemi poli¬ 
tici ». Tuttavia, soggiunge, 
appare « impossibile una sin¬ 
tesi politica unitaria di que¬ 
sto Congresso ». Secondo il 
manciniano Caldoro. invece, 
la « mancanza di risposte dal 
Congresso de, persino sui 
problemi attuali dell’aborto e 
dell’iniziativa di La Malfa, 
non potrà che influire nega¬ 
tivamente sulla sorte imme¬ 
diata del governo Moro». 


NEL PSDI sj riuni.sce oggi il 

CC del PSDf. eletto al re¬ 
cente congresso di Firenze. 
Nominerà a presidente il se¬ 
natore Saragat e. subito do¬ 
po. la nuova direzione che 
risulterà composta da 21 mem¬ 
bri delia maggioranza! e da 

10 tanaasiani. La maggioran¬ 
za si articolerà in 5 rappre¬ 
sentanti per ciascuna delle 
correnti del «cartello» anti- 
tanassiano. Successivamente 
la direzione eleggerà, a sua 
volta. Saragat segretario del 
partito. Egli ricoprirà, dun¬ 
que, ambedue le maggiori ca¬ 
riche e sarà affiancato da 
quattro vice-segretari che do¬ 
vrebbero essere Di Giesi. Lon- 
go, Nicolazzi e Tedeschi, e 
da un ufficio di segreteria 
che comprenderà i quattro 
capicorrenle di maggioranza: 
Romita. Preti. Ferri e Or¬ 
landi. Quest'ultimo dirigerà 

11 quotidiano del partito. Co¬ 
me si vede. ì tanassiani .sa¬ 
rebbero esclusi dagli organi¬ 
smi esecutivi. 


voro — del salario reale men¬ 
sile dell’operaio comune edi¬ 
le; all’lnclrca 100 mila lire), 
senza oneri sociali, eccetto 
che per malattia ed infor¬ 
tunio. 

La partecipazione al piano 
è di durata annuale, non rei- 
terabile e non dà diritto au¬ 
tomatico ad assunzione. 

La domanda di partecipa¬ 
zione al piano avviene at¬ 
traverso l’iscrizione a liste 
speciali e l’accesso sulla base 
di una graduatoria definita 
attraverso dei criteri ogget¬ 
tivi da studiarsi. Per incen¬ 
tivare la partecipazione fem¬ 
minile al plano, si propone 
che l’acce.sso delle giovani 
inoccupate avvenga sulla ba¬ 
se della percentuale maggio¬ 
rata (in termini da definir¬ 
si) di presenza femminile nel¬ 
le h.ste speciali. 

Per lo sviluppo della oc- 
cupazione allo interno della 
scuola, si propone; Vistituzio- 
nalizzazione dei corsi delle 
150 ore (facendo cosi dive¬ 
nire tali corsi un settore per¬ 
manente della struttura sco¬ 
lastica statale) e la realizza¬ 
zione di un programma straor¬ 
dinario di sviluppo, nel Me¬ 
ridione. di corsi tipo 150 ore. 
deila scuola materna e del 
tempo pieno nell’obbligo. 

Per lo sviluppo della oc 
cupazione (c della qualifi¬ 
cazione) dei giovani nei set¬ 
tori produttivi minori, si prò 
IKiiie di riformare la legge 
(.sempre più inadeguata) sul- 
rapprendistato. riducendo lo 
orano di lavoro e allargando 

10 spazio della formazione 
professionale: non addossan¬ 
do l’onere di ciò al datore di 
lavoro, ma predisponendo un 
adeguato intervento statale. 
Si può conseguire cosi un 
elevamento dell'occupazione 
giovanile ed una reale qua¬ 
lificazione del giovane lavo¬ 
ratore, mettendo in atto, al 
tempo stesso, un processo im¬ 
portante per la stessa prò 
spettiva di sviluppo qualifi¬ 
cato della piccola Industria 
e dell'artigianato. 

Sottoponiamo la nostra prò 
posta al dibattito, ma, so¬ 
prattutto, sottolineiamo l’esi¬ 
genza e l’urgenza di svilup¬ 
pare l’iniziativa, politica e di 
lotta, a tutti 1 livelli (a co¬ 
minciare da un censimento 
di massa dell’offerta di la¬ 
voro giovanile e delle possi- 
i;..i occasioni di impiego 
straordinario), costruendo un 
vero e proprio movimento 
unitario di massa di tutti 1 
giovani disoccupati, soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno, con 
proprie forme di organizza¬ 
zione autonoma (comitati e 
leghe) e in un rapporto po¬ 
sitivo e permanente con le 
organizzazioni del lavoratori. 

11 movimento degli studenti 
e le istituzioni democratiche. 


11 Sindacato ferrovieri ita¬ 
liani di Milano partecipa al 
grave lutto che ha colpito il 
compagno Adelio Rugger- 
per la morte della 


MAMMA 


esprimendogli la sua affei 
tuosa solidarietà. 


Milano, 23 marzo 1976 


Un piano 


cifici di formazione sul la¬ 
voro) vengono realizzati al¬ 
lo interno della struttu¬ 
ra attuale della formazio¬ 
ne profe.ssionale (cioè, sen¬ 
za crearne un’altra parallela). 
11 nostro discorso, qui. si in- 
.serisce in quello della riforma 
complessiva del settore, della 
quale il piano può costituire 
un primo momento ed una 
sollecitazione, tramite l’at¬ 
tuazione di brevi corsi che 
prefigurano già uno degli 
a,spelti qualificanti della nuo¬ 
va realtà che si intende rea¬ 
lizzare: una scuola media su¬ 
periore unitaria, accompa¬ 
gnata da corsi (brevi) di for¬ 
mazione professionale in cor¬ 
rispondenza ai diversi livelli 
di uscita -- biennio e trien¬ 
nio. Naturalmente, lo ac- 
ces 5 ,o ai corsi di formazione 
professionale — in generale 
e non soltanto, ovviamente, 
per quelli proposti nel pia¬ 
no — agevolando, nel con¬ 
tempo, la partecipazione di 
chi non possiede tale titolo 
ai corsi di recupero dcH’ob- 
bligo. è aperto anche a coloro 
che non hanno frequentato 
la .ccuola media superiore. 

Per lì lavoro .straordinario, 
in sostanza. la .scelta fon¬ 
damentale che indichiamo è 
quella di Imp.egare i giovani 
in opere c .servizi di pubbli- 
(a utilità: r.attivando <c svi¬ 
luppando) una spesa pubbli 
ca qualificata, evitando le 
forme degenera!.ve d. espe 
rienze pas-^ate c puntando, 
anz,!. a sviluppare, per questa 
via. con formo di impiego 
temporaneo, a rotazione, 
funzionamento di determina¬ 
ti comparti di terziario pub¬ 
blico qualificato (.ad esemp.o. 
di alcuni .settori, particolar¬ 
mente Significativi, dcl’.'orga- 
nizz.azione civile del Paese, 
come quelli dei beni cultura¬ 
li e dei servizi sociali). Tale 
scelta tende ad escludere, in 
generale, l’impiego straordi¬ 
nario di giovani inoccupati 
nei .settori della produzione, 
indu-slnale e agricola, c del 
commercio, per evitare Io 
aprirsi di nuove e gravi 
contraddizioni in questi 
comparti del mercato del la 
voro (tra l'altro, verrebbe a 
costituirsi un nuovo e peg¬ 
giore tipo di apprendistato). 

Per la retribuzione, .se ne 
propone una uguale iwr tutti 
(ad esempio: la metà — es¬ 
sendo la metà l’orano di ia- 


Le sezioni di Bologna e di 
Budrio del Movimento lavora¬ 
tori per il socialismo parte¬ 
cipano al lutto per la scom¬ 
parsa del compagno 


SALVATORE TOSCANO 


.segretario nazionale del MJj.S. 
grave perdita per tutto il 
movimento poixilare e rivolu¬ 
zionario del nostro Paese. 

Bologna. 26 marzo 1976 
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Alla presenza delle forze politiche, degli amministratori locali, delle autorità regionali 

Grandiose manifestazioni in tutta la Toscana 
Oltre 50 mila lavoratori in Piazza Signoria 

La solidarietà delia Giunta regionaie - Compatta adesione e partecipazione degii artigiani e dei commercianti, degii studenti • À Firenze sono stilati in corteo i iavoratori deile fabbriche in lotta 
fra cui la Sansoni, l'Edison giocattoli - Due grandi cortei a Prato • 15 mila stilano a Livorno • Massìcce manifestazioni in tutto l'Aretino • A Pisa sfiiano i iavoratori dei Cantiere navale, della 
Piaggio, della Foresi - 20.mila lavoralori in corteo a Siena • Tre grandi manifestazioni a Lucca, Fornaci di Barga e Viareggio • Grandi giornate di iotta a Massa Carrara, Grosseto e Pistoia 



Una veduta della manifestazione di ieri 


Nella sterpaglia vicino alla stazione delle Cascine 

RECUPERATI QUASI 1500 CHILI 
DI SIGARETTE RUBATE DAI MERCI 

Agenti della Polfer hanno visto due va goni spiombati e hanno dato l’allarme 
Vasta battuta nella zona — La merce ha un valore di circa quaranta milioni 


Si apre 
alla FLOG 
la conferenza 
della Federmezzadri 

Si apre oggi airAiiditnrium 
della Flog la conferenza re¬ 
gionale di organizzazione del¬ 
la Federmezzadri. I lavori 
saranno introdotti da Calugi 
segretario regionale dell'or- 
ganizzazione della CGIL arri¬ 
vata ormai al suo trentc.simo 
anno di attività. E saranno 
conclusi dairintcr\cnto di Ge¬ 
nitori della Segreteria nazio¬ 
nale. 


Traffico: 
provvedimenti 
per via Giuliani 


Da domani entreranno in \i- 
fore alcuni prowedimenti di 
traffico, per consentire una 
più agevole e sicura circola¬ 
zione veicolare nella via R. 
Giuliani tra la località < II 
Sodo » ed il confine comunale. 

Nella \ia R. Giuliani at¬ 
tualmente la circolazione de¬ 
gli autobus in servirlo pubbli¬ 
co si svolge nel senso inver¬ 
so a quella degli altri veicoli. 

La ri.strettezza della carreg¬ 
giata neiragglomerato di Ca¬ 
stello provoca disagi, perico¬ 
losità e r.ìllentamenti a tut¬ 
to il movimento, per cui è 
stato ritenuto opportuno adot¬ 
tare il .senso unico integra¬ 
le vcr.so la periferia tra la 
via il Sodo ed il confine co¬ 
munale. 

Per tale effetto, gli auto¬ 
bus della linea n. 28 tran.si- 
teranno sulla \ia Seste.se. via 
il Sodo, tia R. Giuliani per 
raggiungere il centro della 
città. 

Per consentire un sicuro at¬ 
traversamento di ria Seste.-^. 
è .stato installato un semafo¬ 
ro aU’altezza di via Pazzagl:. 
Nella ria il Sodo tra via B.ac- 
cini c ria R. Giuliani, dal la¬ 
to dei numeri civici dispari 
viene i.stituito il diritto di 
sosta permanente per far ef¬ 
fettuare nelle migliori condi¬ 
zioni la manovra di svolta a 
destra degli autobus. I veicoli 
lasciati abusivamente in sosta 
verranno rimossi a mozzo car- j 
roaUrezzi. 

Infine, per la sistemazione 
del traffico locale, viene isti¬ 
tuito il senso unico in via 
■troni con direzione verso 
pia Sestese. 


Sono stati recuperati quasi 
1500 chili di sigarette che era¬ 
no stati rubati da due carri 
merci in .sosta sui binari alle 
Cascine, e occultati nella fit¬ 
ta sterpaglia sotto la scarpa¬ 
ta delia ferrovia. Gli agenti 
della polizia ferroviaria ave¬ 
vano operalo la .scorsa notte 
una serie di appostamenti, 
alla .stazione di Firenze Ca- 
.scine. Porta al Prato e Ri- 
fredi, in .seguito ai recenti 
gravi furti di tabacco lavora¬ 
to dai vagoni merci in sosta. 
Durante l’opera di pattuglia¬ 
mento verso le 22.30 alcuni 
agenti hanno trovato due car¬ 
ri. fermi alla stazione delle 
Cascine, spiombati. E* .stato 
immediatamente dato l'allar- 
me e sono stati chiamati sui 
posto gli uomini che operava¬ 
no nelle varie .stazioni. 

Con speciali trance i ladri 
avevano rotto le impiombatu¬ 
re del monopolio c quelle del¬ 
la ferrovia, e si erano quindi 
impadroniti dciringcnte cari¬ 
co di sigarette, di vane mar¬ 
che. 

Il furto era av\onuto .«u 
due carri diretti a Venezia e 
a Milano che orano ormai 
pronti alla partenza, e dove¬ 
va esser stato compiuto da 
poco tempo. Veniva immedia 
tamente fatta una battuta nel¬ 
la zona, diretta dal dottor Ca- 
nessa c dal dottor De Sanc- 
tis. della Polfer. con il ma 
re.sciallo Bìdmi e gli agenti 
Profili. Balducci. De Paoli e 
Miceli, coadiuvati dalla squa¬ 
dra mobile e dalla guardia 
di finanza. Con delle volanti 
1 veniva circoscritta la zona. 

Nei folti cespugli al d; ,«ot 
to della scarpata della ferro- 
\ia. a circa -tOO metri dal Usi 
go del furto. \coivano ritrn 
^at!. accuraiamcnte n.i-co^ti. 
62 scatoloni di sigarette. 
un valora di circa 40 milioni. 

Sono sub.to in z.ate alt \e 
indagini per riuscire a risa¬ 
lire agli autori del furto. Si 
pensa che i ladri non siano j 
nuovi a imprese del genere, 
o appartengano ad un < giro » 
che Si occupa di .smerciare le 
.sigarette rubate. Infatti, .soli¬ 
tamente. in furti del genere, 
i ladri operano addirittura 
una « scelta » del’e sigarette 
da rubare, .secondo le richie¬ 
ste del mercato. 


fin breve’ 




ì- I 


CHIUDE IL CICLO DI INCONTRI 
SU «RIFORMA DELLA RAI-TV > 

Domani e domenica avranno luogo le manifestazioni 
conclusive del ciclo di incontri promosso daU'.ARCI-UlSP 
EN.AS. .AGLI E.\D.-\S. dai sindacati dei lavoratori dello 
spettacolo, della Federazione unitaria CGIL CISL CIL. 
CONVEGNO SULLA MECCANIZZAZIONE POSTALE 
Si svolge oggi, al circolo \ ic Nuove un convegno di 
.studi sulla automazione e meccanizzazione postale indetto 
dalla FIPCGIL. 

I lavori saranno aperti alle ore 9 con Tintroduzione 
della segreteria regionale e si concluderanno in serata. 
Saranno presenti delegazioni di postelegrafonici di altre 
città. Concluderà i lavori ringegnere Piero Brezzi. 
CONFERENZA D'ORGANIZZAZIONE DELLA CGIL-FIDAS 
Oggi e domani si svolgerà la conferenza regionale d’or¬ 
ganizzazione della Federazione italiana dipendenti a- 
zicnde gas (Fidas-CGIL). La conferenza si svolgerà pres¬ 
so r.Azienda autonoma di cura di Montecatini 
TAVOLA ROTONDA DELLA FOCI A SERPIOLLE 

Prosegue, ogai. al circoUi F(ìCI » Alberto Corvalan » 
di Scrpiolle il ciclo di iniziative sul trinai « Que.stione 
sportiva: gio\ani. associazionismo, ente locale, scuola, 
per un nuo\n «ordinamento della cosa pubblica >. 
CONFERENZA SULL'ANTIFASCISMO A CERTALDO 
La casa del |oo|yilo di Ccrtaldo e la sezione deH'.Anpi 
hanno organizzato, jx'r que.sta sera alle 21.30. una confe- 
renz.a dibattito sul tema: < Antifascismo ogni >. in occa¬ 
sione dcH’annivcrsario dcireccidio di Montemaggio. 

Domenica mattina alle 9 partirà da Piazza Boccaccio 
un pulman con i partecipanti alla manifestazione che si 
terrà a Pogeibonsi. 


Le fabbriche bloccate, le 
scuole chiuse, le botteghe 
artigiane e i negoai dei 
commercianti con la sa¬ 
racinesche abbassate. GII 
uffici deserti: in tutta la 
Toscana lo sciopero ge¬ 
nerala di quattro ore ha 
assunto un carattere di 
compattezza e dì unità, 
sottolineato anche nel 
corso delle numerose ma¬ 
nifestazioni. Ripresa eco¬ 
nomica, occupazione, ra¬ 
pida e positiva conclusio¬ 
ne dei rinnovi contrattua¬ 
li, modifica dei provvedi¬ 
menti fiscali del governo: 
questi gli obiettivi della 
giornata di lotta su cui 
hanno dato la loro ade¬ 
sione i rappresentanti del¬ 
la Regione. Degli enti lo¬ 
cali, delle forze politiche, 
degli artigiani e dei com¬ 
mercianti, delle organizza¬ 
zioni di categoria. 

Il Presidente della Giun¬ 
ta regionale. Lagorio. ha 
inviato un telegramma al¬ 
la Federazione sindacale 
unitaria In cui si esprime 
la solidarietà della Giunta 
regionale chiedendo un 
piano di emergenza « che 
imponga i necessari sa¬ 
crifici a tutti. In una chia¬ 
ra prospettica di generale 
cambiamento del paese». 

FIRENZE — E’ slatti un 
cortpo intorminabil.'. Oltre 
50.000 persone si sono coii- 
contratc alta Fortezza da 
Basso ed iianno sfilato p r 
le vie della città, tra .ine ali 
di folla, mentre artimani 
e commercianti avevano chiu¬ 
so i loro negozi in .se.i'.uo 
di adesione alle linee o alle 
proposte della fedor.iz'ciu- 
CGIL-CLSL UIL. L’asU ìk.'ukw 
dal lavoro è .stata prossocliè 
totale in tutte le l'abbriche 
e i liioglii di lavoro. 

II corteo era a|)c:-»o delle 
maestranze della Sansou’ liliri 
in assemblea pernr.in.*u!e dal 
13 febbraio. Seguiti dallo de¬ 
legazioni delle fabbric.ie chi¬ 
miche. metalmeccaniche, dai 
lavoratori delle costruzioni 
dai dipendenti del traspor¬ 
to merci, dai poligrafioi dai 
dipendenti del com.mercjo, da¬ 
gli elettrici. 

Grande è .stala la parteci¬ 
pazione unitaria degli siuden- 
li fiorentini con cartelli, ban¬ 
diere. .striscioni. Se-4Uivano 
gli alberghieri, i liraccian- 
ti. Ia\oratori della Edison gio¬ 
cattoli in lotta. Era l.a volta 
I delle delegazioni di Empoli, 
della Val di Sieve. di S. .Ia¬ 
copino. Porta Rom.ni.i. Ca- 
Icnzano. Sesto Fiorenlino e 
‘ C’anifji Bisenzio. Pia.'.^-i della 
! Signoria era già gremita quivi- 
1 do è incominciato ad aflliii- 
I re il corteo. Sul palco a-^.sie 
j me ai .sindacalisti di Ha Fe- 
1 derazione provinciale c regio¬ 
nale Cgil-Ci.sl-Uil hanno pre¬ 
so posto il presiden<‘? d-?l 
Consiglio regionale Monte- 
maggi il vice presidente del¬ 
la Giunta Bartolini. l’asscs- 
-sore regionale Fcderigi. il vi¬ 
ce sindaco di Firenz»* Colz.i, 
l'assessore pro\inciaÌp Nucci. 
i rappresentanti delle forze 
politiche tra cui il compagno 
Lusvardi per la Segreteria re- 
1 gionale del PCI. 
i II compagno Vello Palinoti 
: srsretario della Can'cra del 
j lavoro, aprendo il ccmi/in. ha 
I mordalo mine ancli-c nell.i 
! provincia di Firenze .si assi 
i ste ad uni difesa lenat- «l-.-l 
p<»sto di la\nro alia E-dis*»n. 
alla Sansoni libri, all.i F'ascai. 
i alla Carello, nel’*' az.i«-uie- l«*.s 
sili e deir.'ibbigliainenio. del 
legno e delle coslnizioui che 
trovano il .sostegm almo di 
tutto il movimento. 

Fallanti ha quindi sottolinea- 


Un operaio di Molmontile 

Riceve lo sfratto: 
sconvolto si uccide 

Si è colpito alla testa con una zappa - E' morto dopo una serie di tentativi • Aveva 
ricevuto una lettera in cui il padrone lo avvisava che sarebbe stato licenziato ed 
avrebbe dovuto riconsegnare la casa • Doveva comunque essere una lettera formale 


Ricordo 


Nel 5. anniversario della 
morte del compagno Gino 
Mazzucconì della sezione « Ga- 
garin » uno dei primi militan¬ 
ti del partito, la figlia Miranda 
e la moglie Rosa versano in 
suo ricordo lire 10.000 per la 
stampa comunista. 


L'arr.\o de;ì a\"V“so di .sfrat- 
t«i d.iH.i ca'a in cui abitava 
d.ì rrhV.ti anni ha portato un 
contad.n*") al «uicidio. Renato 
P«ig 2 ian;.. 61 anni, abitante in 
v.a Carc’non 38 nei pressi di 
Malmantile. è stato trovato in 
un.a piizz.a di d.illa m«'>- 

glio -otto in loggiato prii-p. 
e onte l abitaz imo. L'uomo 
-t.indo all.i rico-tr.i/.ono fatta 
d.ii mc l.eo legale axrebbe pri¬ 
ma tentato d; .-iirangolar-. .i'. 
volgendo-i .attorno ai «.oliti un 
filo di ferro. 

Poi. visto die n«in ci r.usci 
va. a\Tebbe .sbattuto la testa 
contro un muro. Infatti su di 
una parte del loggiato vi era¬ 
no due vaste maceh.e d. .san¬ 
gue. Quindi il Poggianti, in 
preda ad un forte raptus, a- 


\Tebbe preso una zappa e si 
sarebbe colpito alia testa. In¬ 
fine strappato un filo di ferro 
se lo è legato attorno al col¬ 
lo. Molto probabilmente — an¬ 
che -SO l’autopsia non è .stata 
fatta — è stalo proprio il col¬ 
po che l'uomo .si è inferio con 
la zappa a prnwxare la mor 
te. Infatti il fo.mo aecumi.naio 
h.i .sf«indaio l.i volta craii.ca 
I n gesto in-p «-g.ibile .-la per 
la mogl.o E!«.Mn«ira Bandinel- 
!.. che per le due figlie. L - 
liana d. .30 anni già .sposata, 
ed una più piccola. 

I familiari comunque .sosten¬ 
gono che da sabato .scor.so, 
quando Renato Poggianti ave¬ 
va ricevuto una lettera dal 
proprietario della fattoria 


vorava. che gli annunciava :1 
licenziamento e lo .-fratto. 
Tuomo si era d,mostrato mol¬ 
to preoccupato. 

Comunque a quanto sembra 
il Poggianti non aveva per-»"» 
il lavoro, infatti .sarebbe -«tato 
riassunto dal propr.etano d. 
una fatwria limitrofa cIk' a 
veva acqui.stato il 50'' del ter 
remi della Palazzetto. l.a mag 
more preoctupaz.ionc del Pog 
manti del re.sto .sembra fos-e 
r.inasta la ca-a. n«ino-tante 
— a quanto sembra — avesse 
ricevuto assicurazioni da par 
te de! proprietario che non 
sarebbe stato mcs<o in mezzo 
ad una .strada. 

La lettera che gl; era .stata 
inviata sembra dovesse essere 


< Palazzetto > per la quale la- i aolo una formalità. 


to il fatto che a que.sta gior¬ 
nata abbiano dato la loro a- 
desionc la Giunta comuna¬ 
le di Firenze, ahri enti loca 
li. la Confe.serct-nli, gli arti¬ 
giani. gli .studenti a dinio.stra- 
zione della validità della lot¬ 
ta. Doik) rintervento di un 
rappre.sentante degli stu¬ 
denti Baldetti a nome della 
federazione unitaria, ha par¬ 
lato Franco Bentivogli .segre¬ 
tario generale della Fini. 

PRATO — l'un lolla di la¬ 
voratori ha dato vita a due 
po.ssenli cortei rhe riiuiv eli¬ 
do da Piazza Macelli e Piaz¬ 
za Ciardi .sono coniluiti in 
Piazza del Coiiiiiiie dove ha 
parlalo Franco .M.inim «lei 
la Fi‘derazioiH“ umtiria. il vi¬ 
ce sind.uo .Monìaii'.i. Hirar- 
di per le associazioii stiiden- 
tesclie 0 I.solani ddì-i Filla 
nazionale. !ii lesia ntl uno 
(Il 1 cortei era il .sindaco L.m 
(lini e iiuiiierosi amministra¬ 
tori che accompagnavano il 
gonfalone della citUi. Nolmo- 
le la partocipazioiie degli stu¬ 
denti. Oltre ai lavoratori tes¬ 
sili la nianifcstazioiie è .sta¬ 
ta un appuntamento di mas¬ 
sa anello grazie filli forte- p.ir- 
tceipazion- degli artigiani e 
dei commercianti. 

LIVORNO — Lo sciopero 
e‘‘ stato totale ( oiiivolgcndo 
l iniera eitl.’i. Blocca’ie le in- 
dinstric, rliiusi i nego/i. fer¬ 
me le attività ar‘'g;.mf, de¬ 
serti gii elfici, inierioito il 
traffico portuale. Quasi 1.) mi 
la pcr.soiie liaiinn raggiunto 
Piazza della Repi'ibtic.i do¬ 
ve, a nome della Fedcrai 'o 
ne nazionale*, ha parlato Rug¬ 
gero Ravenna. segrcti'-i<) ton- 
federale dcH’UlL. Prima di 
lui aveva preso la p.irola il 
.segretario della CCDL .Maiiet- 
ti e Bcrtarelli a iioriin tli*i co¬ 
mitati unitari pc;- rocciipaziu- 
ne giovanile. In occasione del¬ 
la giornata di lotta la Giun¬ 
ta comunale ha fatto affigge¬ 
re un manifesto di solidarietà. 

.4 ROSIGNANO oltre 200 
persone hanno manife-stato 
con un lungo corteo che 
muovendo dai cancelli della 
Solv'ay. .si è snodato per le vie 
del centro cittadino fiivi al 
ponte air.lrciia dove si è 
svolto il comizio. Ma.ssiceia 
e combattiva adesione in tut¬ 
to Faretino allo .sciopero ge¬ 
nerale. In tutta la provin¬ 
cia .si .sono svolle. iieH’.irco 
dcll.i giornata, quattro ma- 
nifc.slaz.ioiii di zon-i: in Val- 
darno e in Valtiberina i la¬ 
voratori hanno =cinr).*:-ito ih 1- 
le ultime 4 ore della r.iflti- 
nala. convergendo .i t>ui (ìio 
vanni Valdariio e a San Se¬ 
polcro. dove iionoo parlahi 
Virgilio Bendinclli «Iella .segre¬ 
teria regionale della Cgi! c 
.Aldo l'oenani della Cil. 

In mattinata, i dipeiim-nti 
degli enti locali hanno dato 
vita ad una as.-:eml'!ca uri 
taria .AD .AREZZO, dove, nel 
primo pomeriggio si è svol¬ 
to lo .sciopero nel quale .so¬ 
no confluiti anche i lavorato¬ 
ri del Ca.scntino e nella Val- 
dicliiana. Manifestazo'iii eri as¬ 
semblee si .sono .sv.il’e anejH^ 
a Camucia. Foiano c Luce 
gnano. Nel caiwliiogo un gran 
de colico .SI è mos,.) da 
Piazza San J.ieojio dove la 
manife.stazinnc .<1 r concili 
sa con il lomiz'o di un ('in¬ 
gente naz.if*riale della Ci.-l. 

.4 PISA — L'ii gr.Ti-le tor- 
teo si è mo-.^o da Pia; za 
S.an Francesco. Delro le l;on 
dicrc c gli .strise''»m dille 
confederazioni {io.! ali dagli 
oix'rai del cauti,-re navale 
che. proprio ieri ìiaimo ria¬ 
perto le trattative per il con¬ 
tratto. dagli operai della Piag¬ 
gio. della Fore.s‘i. e- dì altro 
fabbriche cittadine. Massic¬ 
cia la parteci{)azione degli 
.studenti medi ed universitari, 
comiiatta rade.sione dei nego¬ 
zianti e dei lavoratori dei Ira- 
.sporti pubblici. Il corteo ha 
raggiunto Piazza San Paolo 
all’Orto dove. do{x» una bre 
ve intrfxluzionc del .segre¬ 
tario della Cedi Nalctto ha 
parlato, a nome della Fede¬ 
razione unitaria. \'croncsi. 

.Anche -A PONTEDER.A un 
grande eorusi ha percorso le 
V ;e del centro, con in to.sta ; 
sindaci del comprensor.o .se 
giiiti dai lavoratori e dagl: 
.studenti, fino in Piazza Ca¬ 
vour dove ha parlato D.dò. 
Significativa la prc.senza delle 
lavoranti della Marly. della 
Buti. e Gior e Giorgi, della 
P.stoni .Asso e dei lavoratori 
delle numcros* fabbr.ehe che 
vivono .sugli appalti della 
Piaggio. 

.Anche a Volterra tutte le at¬ 
tività lavorative si .sono fer¬ 
mate questa mattina. 

A SIENA - 20 mila la 
voratori di tutte le categorie 
hanno sfilato in corteo, in una 
teoria di negozi chiusi fino 
a Piazza Matteotti dove il 
segretario confederale della 
Cgil Giunti ha parlato a no¬ 
me della Federazione unita¬ 
ria. Una manifestazione in¬ 
terprovinciale .si è tenuta 
anche a Piancastagnaio. men- 
trt una terza grande iniziati¬ 


va si è svolta a Montepulcia¬ 
no. in Valdichiana. 

Tre grandi manifestazioni 
.si sono svolte a LUCC.A, 
FORN.ACI DI BARCA e VIA¬ 
REGGIO. Totale l'astensione 
dcirindiistria e la adesione de¬ 
gli studenti e delle diverse 
forze -scK'iali. Un rilievo {larti- 
colarc merita l'iniziativa di 
Fornaci di Barga per il lar¬ 
go .schieramento di forze {io- 
litiche e di enti locali che 
hanno aderito alla giornata 
di lotta coiiceiilratasi attor¬ 
no alla vertenza dei 2000 lavo 
ratori della S.MI. in lotta {ler 
roeciqiazioiio. gli iiive.stmiciiti 
e lo .sviluptio della zona. 

.Alla manifestazione erano 
(iresenli i gonfaloni dei eo- 
imini della Valle del Serchio 
c della Gaifagnaiia. le rai){)re- 
seiilanze dei {larlili democra¬ 
tici, gli studenti, cd lia regi¬ 
strato l'ade.sione dei eommer- 
cianti che lianno cliiu.sn i ne¬ 
gozi dalle 0.30 alle 11. 

Hanno (larlato il sindaco dì 
Barga Menicliini a nome de¬ 
gli enti l(Kali. Da Prato in rap- 
pre.sentanza delle forze {loli- 
tiche e Maurizio Mazzoeclii 
a nome della Federazione 
regionale CGIL CISL-UIL. 

A VIAREGGIO - il cor¬ 
teo si è mosso dalla Camera 
del lavoro a eoncliisione del 
quale ha (larlato il segreta¬ 
rio Galeotti. .Alle 8.30 si è 
svolta ra.ssemblea degli stu¬ 
denti medi che hanno aderito 
allo .sciopero- 

Pienamente riuscito lo .scio 
pero di 4 ore in {irovincia 
di MASSA CARRARA. Latli- 
vità SI è bloccata nelle fab¬ 
briche. nelle cave di marmo, 
negli uffici, i lavoratori han¬ 
no dato vita ad una giornata 
di lotta che ha vi.sto migliaia 
e migliaia di 0 {)crai. di don¬ 
ne. di giovani, parteciiiare 
alla manifestazione svoltasi a 
Massa, alla quale hanno aderi¬ 
to le organizzazioni deniocra- 
liclie, le forze politiche. 


Dopo i recenti provvedimenti 

Il Comune 
sulle misure 
del governo 


L’incontro con i rappresentanti del¬ 
le categorie economiche e sindacali 


I recenti provvedimenti go¬ 
vernativi hanno suscitato la 
viva preoccupazione dcir.-\m- 
niinistrazione comunale e 
delle forze economiche e so¬ 
ciali della città. Nel corso di 
un incontro svoltosi in Palaz¬ 
zo Vecchio è stato compiuto 
un esame della situazione e 
delle iniziative da {iiendere 
{icr fronteggiare la crisi. .Al- 
rincoiitro. hanno parti-cipato 
il sindaco Gabbuggiani. il vi¬ 
ce sindav) Colzi. gli as.ses- 
.sori .Ariani, Camarlinghi e 
Boscherini, dirigenti e rap 
pre.sent.mti delle organizza 
/ioni .sindaeali e delle asso 
dazioni economiehe od im- 
{ireiiditoriiili della città. 

Erano presenti la finierazio 
ne sindac.ile unitaria, le asso- 
c.azioni artigiane, dei com¬ 
mercianti. degli albergatori, 
degli agricoltori, dei coltiva¬ 
tori diretti, della coo{)eraz.io- 
ne e della piccola industria. 
Con Tas.sociazione industnali 


vi .sarà un incontro nei pro.s 
sinii giorni. 

Lo sco{)o della riunione era 
quello d' una reciproca infoi- 
mazione sulla situazione cit 
tadiiia e sulle prevedibili con 
-seguenze dei recenti provve 
dimenti varati dal governo, 
di conoscere la valutazione 
delle singole categorie e le 
(lo.ssibili imzialive da asso 
mere. Dairincontro è emor 
so lo stato di profonda pn* 
occupazione particolarment* 
in relazione aH’aiimoiito di' 
ta-«so (Il .sconto ed agli in.i 
.s|)rimenti fiscali die riseli .i 
in» (il produrre pe--anli con 
.si'guenze .siill’attivit.'i proclui 
t'va, .sulla spi'.sa pubblica e 
sul tenore di vita dei citta 
(Imi. 

Le valutazioni e le pro|Ki 
ste emerse dagli ineontri sa 
ranno alla diseiissinne della 
Giunta della conferenza dei 
capi gruppo e del Consiglio 
comunale. 


Da oggi al « Gramsci » 

Seminario del PCI 
sulla distribuzione 


Si a{)re oggi a Firenze, 
nei locali deH’Istituto 
Gramsci t Piazza .Marion- 
na .Aldobrandini) il semi¬ 
nario di .studio del PCI 
sui {iroblemi della distri 
biizione commerciale. 

La relazione inlrodiitti 
va sarà svolta dal comii.i- 
gno R(Klnlfo .Mechini. re 
.«{lonsabile della .sezione 
ceti ni(xli della direzione 
del PCI. Seguiranno .sci 
comunicazioni: * Rapjiorto 
tra commercio e .sviluppo 
economico » (.Alcs.sandro 


I.ippi c Onorio Zap{i;): 
■.'Caratteri ovolotivi del 
lommercio aIl’mgros«.o *• 
(Roberto di Gioaccbiiio); 
■« Caratteri del eommereio 
al dettaglio ■ tE/io Bom 
|)ani): «Ruolo della eoo 
pcrazioiic e (ieirasso«.-ia 
zionismo V (\’iiuoo/o .An 
sanelli); - I {iroblemi le 
giHlalivi della 425 e del 
eredito al commercio » 
(Giorgio Milani): «Pro 
grammazione dei servizi 
commerciali c assetto del 
territorio » 


Oggi sciopero di 4 ore 


Fermi i tassisti 
per le tariffe 

Il problema riguarda Taumento del supplemento festivo e per i ba¬ 
gagli - Discutibile decisione della Commissione provinciale prezzi 


La categoria dei ta.ssi.sti 
fiorentini ha proclamato uno 
•sc.opero {xr oggi dalle ore 
9 alle 12 {xr protestare con¬ 
tro le decisioni della com¬ 
missione provinciale prezzi 
che ha .sollevato remore e 
obiezioni sul richie.'to supple¬ 
mento fe.stivo e sul supple¬ 
mento bagagli. 

Un corteo raggiungerà 
Piazz.a della Signoria e una 
delegazione s: recherà dal 
prefetto e da! sindaco. I.a ca¬ 
tegoria ta.ssisti .si è riunita 
ieri in a.^semblea unitaria 
per di.scuterc la .situazione 
del .settore, alla luce dei 
provveilimonti adottati dallo 
stesso comitato, che ha rin¬ 
viato al comune di P'ironz.e 
il provvedimento di adegua 


- I 


mento delle tariffe del .ser¬ 
vizio pubblico su parere del¬ 
la commissione consultiva 
prezzi. 

Tali tariffe, già accettate 
dal comune nello .scor.so an¬ 
no non .sono più adeguate, .se¬ 
condo la categoria, in quan¬ 
to .sono sopravvenuti consi¬ 
stenti aumenti dei carburan¬ 
ti. delle vetture c dei costi 
di nianuteiizione. elementi 
che incidono fortemente sui 
guadagni. In un comunicato 
delle organizzazioni sindacali 
(il categoria si rileva inoltre 
che le decisioni del CIP ag¬ 
gravano lo stato di tensione 
della categoria, già c-saspe 
rata dalla lunga attesa di 
provvedimenti {loi contestati 
da organi che adottano cri¬ 


teri rii giudizio « di.scutibi 

li ». 

I tassisti .sono intenzionati 
ad ottenere non solo la coni- 
{ileta tariffa già deliberata 
dal comune nel gennaio scor 
so. ma anello un nuovo e 
.sollecito adeguamento della 
stessa ai livelli attuali delle 
altre città e a co|xrtura de 
gli aumenti subiti riairottn- 
bre '73 a! marzo *76. In pra 
t ea ciò significa o1toniir.cn 
t<» (Iella tariffa rinviata dal 
CIP con tutti i sii(»plcmenti 
in os'.a contenuti e l'applipa 
zinne d. un suppleiixnto f s 
.so {xr ogni corsa di 2<)0 lin 
a o»mp<-n'<> della sosta e del 
« bilometraggio e c.ò fino a 
f|.lamio non saranno esamina 
te le ulter.ori richiesti» 


Una associazione in continua crescita 

Vasta mobilitazione unitaria 
delia Confeserceat pratese 

Chiesta una modifica sostanziale dei provvedimenti fiscali 
Impegno per un riordinamento della rete distributiva 


Lo .sciopero generale della 
industria che si e avuto icr. 
e Tadesione che gì: esercenti 
hanno dato chiudendo le at¬ 
tività lavorative, dimo.st.'-ano 
!a volontà dei commercianti 
e de; ceti medi in genere di 
reagire ai provvedimenti go¬ 
vernativi. cercando convergen¬ 
ze e intese con le organizza- 
z.oni sindacai; de; lavoratori. 
Obiettivo di questo impegno 
di lotta e arrivare ad una 
profonda modifica m senso 
positivo delle misure governa 
live ricercando indirizzi al 
ternativi m politica econo.m; 
ca che si fondino sulla r. 
presa della produzione, s-j’. 
rilancio deH’agncoltura. delia 
zootecnica e su tutte quelle 
misure che sono deierminan 
ti per permettere di su{xra- 
re !a situar.one. La categoria 
dei commercianti è esaspera¬ 
ta e preoccupata vivamente 
dalle misure fiscali e dalla 
restrizione del credito. 

In un comunlcàto diranui- 


( - 


to oggi la Confesercenti pra¬ 
tese afferma che «è necessa¬ 
rio costituire un p.ù vasto 
.schieramento di forze sociali 
{xr imporre al governo e al 
parlamento una modifica del¬ 
le misure fischili, emanate, in¬ 
dir.zzandole a colpire decgui- 
mente gli accumuli di nc- 
chezza e sprechi e a tronca¬ 
re l’evasione e l'esportazione 
d. cap.tali ». 

La giornata di lotta ha mo 
-Strato una vitalità ed una 
capacità unitaria davvero no 
lev ole. La Confcacrrenti del 
mandamento pratcìc e inf.«(t: 
una a.s5(xiazionc in cre-ien 
te consolidamento 

Ne è prova la conferenza 
di organizzazione che si e te¬ 
nuta nei giorni seor.s; a Pra¬ 
to, dalla quale è emer.so che 
la Confesercenti è diventata 
la organizzazione maggior,ta¬ 
na del .settore, battendo de¬ 
cisamente runione commer¬ 
cianti, con 1 suol 1968 iscritti 
(59 in più dello scorso anno). 


La crescita non è stata solo 
numer.ca. tanto che i nsui- 
tat: cdie.mi mostrano una as- 
fcxiazione attivissima sui pro¬ 
blemi. in prima linea con 1 
tempi d: fronte agli a.sfxtli 
.sempre p.u drammatici del¬ 
la situazione. 

Ma la vitalità non è rela¬ 
tiva soltanto alla lotta c alla 
mobilita/..one unitana con il 
movimento sindacale, perchè 
la Confeseroent: h-a già avvia 
to concretamente una azione 
di .'ostegno {xr Tammoder 
namento della rete distnbu 
t.va e per rehminazionc d; 
qiie.ie che -rono le tare ata 
v.che delia categoria. 

Prova ne e il CEPAV' d. 
v.ale Galilei, cne e ap{iunto 
un esperimento di consorz.o 
fra c->errenii che hanno chiù 
so 1 r.s{xttivi negozi per a.s- 
sociar.si assieme e gestire un 
.=elf .sorv.ee modernamente 
impxxstato che opera ormAt da 
alcuni mesi con esito estro 
mamente posittTO. 
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Attivo comunale del PCI a Grosseto 

Nuova 
funzione 
dei pubblici 
dipendenti 


GROSSETO, 25 

Vasta ed estesa Inizia¬ 
tiva del comunisti per af¬ 
fermare una nuova fun¬ 
zione sociale dei pubblici 
dipendenti; questa è l’in¬ 
dicazione scaturita dallo 
attivo comunale svoltosi 
nel salone della Federa¬ 
zione comunista. L’inizia¬ 
tiva — presa dal Comita¬ 
to comunale del PCI — 
ha visto la partecipazione 
di decine di comunisti 
operanti nella pubblica 
amministrazione. Avere in¬ 
detto questo convegno, che 
ha fatto seguito già ad 
altre analoghe iniziative, 
è stato quanto mal oppor¬ 
tuno visto il peso che 
questa categoria riveste 
nel tessuto sociale e pro¬ 
duttivo della città e per 
11 persistente e crescen¬ 
te aggravarsi della situa¬ 
zione economica e finan¬ 
ziaria che investe, con 
gravi conseguenze, tutto 
l’apparato dello stato. 

Ben 6000 sono nella cit¬ 
tà di Grosseto 1 dipenden¬ 
ti pubblici operanti al- 
rinterno della pubblica 
amministrazione, compre¬ 
si 1 lavoratori deH’amml- 
nistrazlone comunale, pro¬ 
vinciale, ospedaliera, della 
S.p.A. dei trasporti pub¬ 
blici Rama ecc. Un no¬ 
tevole peso sociale ed eco¬ 
nomico che deve essere 
preso in seria considera¬ 
zione dal partito della 
clas.se operala al fini del¬ 
l’affermazione delia sua 
politica delle alleanze e 
dell’aggregazione di un 
nuovo blocco sociale alter¬ 
nativo alla’ttuale sistema 
di potere. Su queste linee 
si è mossa la relazione 
del compagno Roberto Da- 
vlddi, responsabile del set¬ 
tore della pubblica ammi¬ 
nistrazione del Comitato 
comunale. 

Dopo aver delineato le 
condizioni obiettive in cui 
si trovano 1 lavoratori 
della pubblica amministra¬ 
zione nell’attuale momen¬ 
to di crisi del paese la 
relazione, dipanandosi al¬ 
l’interno della problemati¬ 
ca presente nel settore, ha 
ribadito la necessità che 
tutta riniziatlva e il lavo¬ 
ro del comunisti siano fi¬ 
nalizzati a determinare 
orientamenti nuovi nella 
organizzazione del lavoro. 

Dopo aver duramente 
criticato i guasti provoca¬ 
ti dal sistema di potere 
democristiano nel settore 
della pubblica amministra¬ 
zione. è stata indicata la 
necessità di giungere ad 
una seria riforma dell’ap¬ 
parato statale 

Esaminando poi 1 com¬ 
piti che si pongono ai co¬ 
munisti che dirigono e la¬ 


vorano negli enti locali 
un rilievo particolare è 
stato dato al problema 
della ristrutturazione del 
.servizi e alla riqualifica¬ 
zione del personale. Bulle 
tematiche di più vasta 
portata, che riguardano lo 
intero paese e il suo as¬ 
setto generale, si è posto 
l’obiettivo di una nuova 
legge comunale e provin¬ 
ciale attraverso l’attua¬ 
zione della legge « 382 », 
concernente 1 pieni poteri 
regionali, una nuova leg¬ 
ge della finanza pubblica. 

Il compagno Silvano 
Andrlanl, della segreteria 
del Comitato regionale, 
nel suo intervento conclu¬ 
sivo ha sottolineato l’ur¬ 
genza di superare 1 limiti 
e la separazione ancora 
presente sul temi della 
pubblica amministrazione 
tra gli addetti ai lavori e 
il complc.sso del partito. 

Dopo aver analizzato le 
cause della crisi della lira 
e aver criticato le misure 
inadeguate e impopolari 
decise dal governo per 
contrastare la grave crisi 
monetaria e finanziaria, 
il compagno Andrlanl si è 
soffermato sulla specifici¬ 
tà della questione. Respin¬ 
gere l’accusa Indiscrimina¬ 
ta di parassitismo è un 
primo compito che si po¬ 
ne ai comunisti, in quanto 
questo fenomeno preoccu¬ 
pante e grave è da attri¬ 
buire alle scelte e gli o- 
rientamentì che hanno 
guidato la trentennale po¬ 
litica della DC. Per giun¬ 
gere concretamente alla 
realizzxizione ed afferma¬ 
zione di un ruolo unico 
della pubblica amministra¬ 
zione occorrono nuove 
scelte sul piano della spe¬ 
sa pubblica e della dire¬ 
zione pubblica dell’econo¬ 
mia e l’impegno di risa¬ 
nare la finanza pubblica 
e di rendere effettivamen¬ 
te operanti le scelte che 
via via vengono adottate. 
Quella che va portata a- 
vantl sul piano retributivo 
è una linea di gaduale 
superamento della giun¬ 
gla retributiva, di gradua¬ 
le perequazione oltre ad 
un riassetto in rannorto a 
una riforma delle struttu¬ 
re pubbliche e ad una re¬ 
visione degli ordinamenti 
interni e dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro. 

Riqualificare la presta¬ 
zione di lavoro e La fun¬ 
zione sociale del dipen¬ 
denti e per rinnovare gli 
apparati e i bilanci se¬ 
condo gli Interessi delle 
più larghe masse popola¬ 
ri e del paese comporta 
una lunga battaglia. 

p. Z. 


Le prospettive per gli onni ^80 

Nella programmazione 
il futuro del turismo 

/ V ' 

I problemi del sellore esaminali in una tavola rotonda — Il ruolo fondamentale 
della Regione e degli enti locali — Gli interventi di BaruccI, Camarlinghi, Ciapetii, 
Leone, Romano e Mìchelozzl — Gii impegni e le iniziative del Comune di Firenze 


FIRENZE. 25 

« Non si può far dipendere 
le fortume del nostro turi¬ 
smo dalle sfortune degli al¬ 
tri paesi — dice F'ranco Ca¬ 
marlinghi, assessore alla Cul¬ 
tura ctl al Turismo del Co¬ 
mune di Firenze ed aggiunge 
« è necessario attrezzarsi sul 
piano organizzativo e su quel¬ 
lo scientifico por comprende¬ 
re ed affrontare positivamen¬ 
te il fenomeno e le variazio¬ 
ni che si registrano al suo 
interno, muovendosi in due 
direzioni: esercitare un atten¬ 
to controllo sui centri che ma¬ 
novrano le grandi correnti di 
turismo internazionale e pro¬ 
grammando. con il pieno pas¬ 
saggio di poteri alle regioni, 
gli interventi nel .settore t-. 

Nel formulare questa dia¬ 
gnosi .sullo stato del nostro 
turismo e ncirindicarc la te¬ 
rapia i>er assicurargli nel fu¬ 
turo una buona salute, l’as- 
.sessore Camarlinghi non è .so¬ 
lo; hanno denunciato gli .sto.s- 
si mali e .suggerito, più o me¬ 
no. gli stessi rimedi anche il 
professor Piero Barucci, ordi¬ 
nario di economia all’univer- 
sità di Firenze, l'asses.sore 
regionale al Turismo. Mario 
leeone ed il presidente del¬ 
l’Ente provinciale del turismo. 
Remo Ciapetti. Lo hanno fat¬ 
to nel corso di una « tavola 
rotonda » svoltasi nel fioren¬ 
tino Palazzo degli Affari nel 
quadro del convegno sulle pro¬ 
spettive turistiche di Firenze 
c del suo territorio negli an¬ 
ni '80. promos.so dalla asso¬ 
ciazione degli albergatori con 
la partecipazione del Comune, 
della Provincia, della Regio¬ 
ne. dei sindacati, degli enti 
turistici e della Camera di 
commercio. 


Stato assente 

Ijo Stato è stalo sempre 
praticamente as.sentc dall'oriz¬ 
zonte del turismo per cui que¬ 
sto settore si è trovato in ba¬ 
lìa di operazioni speculative 
e delle scelte compiute dai 
grandi operatori internaziona¬ 
li. Solo dopo l’avvento delle 
Regioni — almeno per quanto 
riguarda la Toscana — si so¬ 
no avuti i primi seri inter¬ 
venti pubblici • 

Una cifra è sufficiente per 
avere il senso reale di questo 
impegno. Negli ultimi tre an¬ 
ni la Regione To.scana ha 


stanziato sei miliardi fvr l'a 
berghiere. A questo si devono 
aggiungere le campagne puh- 
deguamento delle strutture al- 
blicitane e Ta/.inne i)or la di¬ 
fesa e la valorizzazione dei 
beni naturali e culturali; un 
modo incisivo jier sostenere 
e sviluppare in concerto le 
attività legate al turismo. 

La Regione ha stanziato 
molti soldi ma non intende 
esaurire i suoi compiti nella 
semplice erogazione di fondi. 

€ vuole invece — ha ribadito 
leeone — fornire preciso in¬ 
dicazioni per una iwlitica tu¬ 
ristica in To.scana » in quanto 
il turismo (ha .sottolineato 
Camarlinghi) deve es.scrc con¬ 
siderato un fattore di svilup- 
IKi strettamente integrato al 
processo economico regionale 
c non un fatto a .se stante. 
.Alla .soglia degli anni '80 non 
SI può più pensare di far 
sorreggere il turismo sulle 
fragili fondamenta deH'occa- 
Monalità e dell'improvnsazio- 
ne. Nel passato ei si è affi¬ 
dati molto alla fantasia, ora 
la fantasia non basta più ed 
è giunto il momento di pro¬ 
grammare obbiettivi cd inter¬ 
venti. Per questi motin è da 
considerarsi non solo supera¬ 
ta, ma anche artificiosa cd 
alla fine deleteria (su questo 
punto hanno pienamente con¬ 
cordato Bariicci. Camarlinghi, 
Ciappetti, Romano, che alla 
« tavola rotonda * rappre.sen- 
tava le organizzazioni sinda¬ 
cali) la vecchia distinzione 
fra turismo d’élite c turismo 
di massa, come non si può 
più pensare di puntare solo 
sulle correnti turistiche pro¬ 
venienti dall* e.stero. Questo 
non significa che si deve di¬ 
sconoscere r importanza del 
turismo straniero, anzi signi¬ 
fica guardare ad esso in mo¬ 
do nuovo a significare anche 
che si deve prestare molta 
più attenzione che nel passa¬ 
to al turismo interno. 

Nella « tavola rotonda > non 
ci si è però limitati a fare 
dichiarazioni di principio, ma 
sono state fatte delle propo¬ 
ste. vediamole: potenziare la 
recettività a Firenze ed in 
tutta la Toscana, migliorare 
il ristoro con l’offerta di buo¬ 
ni piatti tradizionali a costi 
contenuti; puntare maggior¬ 
mente a Firenze sul turismo 
di affari e congressuale (co¬ 
me ha sollecitato il presiden¬ 
te della Camera di commer¬ 
cio, Michelozzi) dando un nuo¬ 


vo assetto alle striitlure fie¬ 
ristiche «1 utilizzando a! mas¬ 
simo il Palazzo dei Congressi 
e quello degli Affari, .scioglie¬ 
re il nmlo dei coilcgamenli 
aerei (concordità di pareri 
sufi’acroporto pisano di San 
Giusto e proposte per una 
utilizzazione tcmiwranca di 
Peretola. soprattutto come 
stimolante psicologico): ren¬ 
dere completamente agibile e 
godibile il no.slro patrimonio 
arti.stico c culturale. 

Le iniziative 

Su questo aspetto si soni’ 
soffermati .sia Ciapetti (che 
ha ricordato le iniziative de¬ 
gli enti locali in questo .set¬ 
tore e Turgenza di reperire 
150 custodi i)er far funziona¬ 
re i musei fiorentini, un pro- 
l)lcma clic potrebbe essere ri¬ 
solto assumendo giovani in 
cerca del primo impiego) sia 
Camarlinghi, che ha illu.strato 
gli impegni della giunta di 
Palazzo Veccliio iwr il recu¬ 
pero e la valorizzazione dei 
beni culturali (dal re.stauro 
dei monumenti alla piena go- 
dibilità del centro storico) che 
ha posto racconto sulla ne¬ 
cessità di superare gli squili¬ 
bri esistenti e fra tradizione e 
contcmjKjraneità, creando le 
condizioni perché Firenze sia 
sempre più. oltre che un pun¬ 
to d’incontro, un contro di 
produzione culturale di livel¬ 
lo mondiale. 

Infine le previsioni. Non si 
debbono fare soverchie illu¬ 
sioni (l’unica nota di totale 
ottimismo è venuta da un 
giornalista inglc.se che preve¬ 
de per i prossimi anni un 
aumento degli arrivi dei turi¬ 
sti americani) e soprattutto 
in rapporto alla svalutazione 
della lira. Dalla bufera mo¬ 
netaria — hanno rilevato gli 
esperti — si potranno infatti 
trarre benefici .solo apparenti 
in quanto i vantaggi del cam¬ 
bio favorevole per i turisti 
con « moneta forte » (ameri¬ 
cani, tedc.schi. svizzeri) sa¬ 
ranno in parte annullati da¬ 
gli aumenti dei prezzi. Mag¬ 
giori benefici potranno veni¬ 
re agli operatori del settore 
dal turismo interno: il cambio 
sfavorevole, infatti, dovrebbe 
scoraggiare molti italiani a 
tra.scorrere le loro vacanze 
all’eslero. 

Carlo Deglinnocenti 



Turisti a Firenze 


Attivo del PCI sull'agricoltura 


Mezzadria ed emigrazione i mali 
delle campagne di Rosigaano 

Gli interventi degli enti locali - 73 milioni stanziati nel bilancio 1976 - Coopera¬ 
zione ed associazionismo presupposti indispensabili per lo sviluppo della zona 


ROSIGNANO, 25 
In questi giorni si è te¬ 
nuto i’attivo comunale del 
partito per discutere i temi 
che preparano la IV Confe¬ 
renza nazionale dell’agricol¬ 
tura. Problema molto senti¬ 
to poiché nel comune di Ro- 
signano vi sono ancora Inse¬ 
diati forti nuclei agrìcoli, in 
particolare coltivatori diret¬ 
ti che attualmente sono rap¬ 
presentati da 470 nuclei fa¬ 
miliari che assicurano anche 
una certa attività a mano 
d’opera bracciantile la quale, 
dopo il calo generalizzato 
della popolazione agricola, 
mantiene abbastanza stabili 
i livelli occupazionali. B la 
questione agraria per il ti¬ 
po di crisi che attraversia¬ 
mo, è uno del temi centrali 
da affrontare se vogliamo 
superarla in positivo. 

Gli oltre duemila miliar¬ 
di di disavanzo della bilan¬ 
cia alimentare, hanno pro¬ 
prio le radici nel distorto 
sviluppo deU’agrlcoltura. L’ 
incremento di poco superio¬ 
re al 2 per cento della pro¬ 
duzione lorda vendibile ve- 


L'attività della Provincia di Grosseto per i piccoli handicappati 

Vita sociale come riabilitazione 

t in corso la proiezione di film documentari fra i lavoratori di tuffo il territorio per preparare il terreno alla deisfiluzionalizzazione • Indispensabile la partecipazione delle 
famiglie e, in un prossimo domani, di tuffa la collettivit à alla terapia di rieducazione • Primi successi di una serie di scelte che cercano un continuo confronto con la base 



GROSSETO. 25 
L’ammmistraz-.one provin¬ 
ciale di Grosseto ha organiz¬ 
zato una sene di proiezioni 
sul territorio di due film; 
a Fortezze assediate » tratto 
da un esperimento condotto a 
Perueia e « Matti da slega¬ 
re » di Bellocchio, che gira¬ 
no attualmente nei circoli ri¬ 
creativi e nelle case del popo¬ 
lo della provincia, accompa¬ 
gnati da dibattiti v<vaci sui 
problemi degli handicappa¬ 
ti e de', loro inser.mento nel¬ 
la .<K-uo’.a, nel mondo del la¬ 
voro e nella società. La Pi'O- 
v.ncia di Grosseto gesi.sce at¬ 
tualmente una scuola specia¬ 
le. fatta costruire dal comune 


Le strutture gestite dalla 
amministrazione provinciale 
di Grosseto fanno tutte capo 
al centro di igiene mentale 
della provincia attualmente 
diviso in una sola equipe di 
neurop-slchiatria infantile per 
tutto il terr.torlo ed una, se¬ 
parata, per gli adulti. Sa¬ 
rebbe auspicabile, per un mi¬ 
gliore e più articolato inter¬ 
vento. un'unificaz.one dei due 
momenti anche a livello di 
asses-'orato e di sede, andan¬ 
do verso una realtà consorti- 


di modeliaggio, traforo, pit¬ 
tura su stoffa. 

La scuola speciale di Gora- 
rella è costruita su due piani; 
al primo ci sono le sezioni 
elementari a normali » e al 
pianterreno ci sono le classi 
speciali e questa seijarazione 
aggrava u’.teriormenle l'im- 
possibilità di incontro e di t 
scambio fra gli scolari. 

II centro d. educazione mo¬ 
toria delia provincia di v.a 
! Guerrazzi è frequentato da 

50 bambini cd e da j coordini l’attività ne!- i gli acquedotti rurali, 

quasi quattro mesi, provincia e metta in più .state impegnate sorr 

0.0 eoniatto le esperien- ' ^ ^ 


era un consorzio fra ospedale 
CIVICO e amministrazione co¬ 
munale. Vi lavorano un assi¬ 
stente sociale, una terapista 


nel lO per ospitare gli allora j p^j. jj i;nguaggio e la psico- 


60 ragazzi con handicap psi¬ 
comotori. seguiti :a mattina 
da insegnanti statali c il po- 
j meriggio da otto maestre spé¬ 
cialiste c dipendenti deU'en- 
le ’.ocaie. 

Dal *73 sono iniziati ! ten¬ 
tativi di re.nserimento dei • 
ragazzi della « scuola specia- ! 
let nelle colonie estive, nel- 
l.a scuola d; tutt. e con un 1 
certo succe^iso anche ne; mon¬ 
do del lavoro. 

A'tu.ìlmente frequentano ie 
) sez.on. spec.al. 22 ragazzi e 
sono : ca-si piu gravi, alcuni 
hanno venfann. I ragazz: 
nelle ore pomer.d.ane vengo¬ 
no r.educati alla p.-:.comotri- 
c.ta ed al lingu.agg.o. alcuni 


La manifestazione al Palazzo comunale 


Scandìcci: sottoscrizione per il Cile 


Mercoledì sera, nella sala consiliare del 
Palazzo comunale di Scandìcci si è svolta 
una vibrante manifestazione par il Cile, 
In occasione dell'appello lanciato dal con¬ 
siglio regiona'e toscano per la creazione 
di un fondo a sostegno delle donna e dei 
bambini di questo paese, oppresso da una 
feroce dittatura fascista. 

Hanno preso la parola, di fronte a un 
folto pubblico, il sindaco della città; Renzo 
Pagliai . che ha sottolineato l’impegno del¬ 
l’amministrazione locale affinché l’inizia¬ 
tiva raccolga ampi e concreti consensi. Car¬ 
ia Andrade. dirigente del movimento stu¬ 
dentesco dell’università di Santiago del Ci- 
la, che ha ricordato con commosse parola 
la disumana situazione che il popolo lati¬ 
na americano sta attraversando, un popo¬ 


lo in preda alla più feroce repressione, alla 
miseria a alla fame, alle torture. La compa¬ 
gna Loretta Montamaggi, presidente del 
consiglio regionale ha promosso l'iniziativa, 
ha sottolineato l'alto valore politico dello 
impegno assunto. 

La battaglia che tutto il popolo cileno e 
le organizzazioni della resistenza antifasci¬ 
sta stanno combattendo, ha concluso la 
compagna Montemaggi. è una battaglia di 
cui tutte la forza democratiche della re¬ 
gione ti sentono partecipi in modo con¬ 
creto. perché gli obiettivi perseguiti, quelli 
della libertà e della democrazia sono comu¬ 
ni. La manifastaziona é stata conclusa da 
un suggestivo recital di canzoni popolari 
cilena a poesia eseguita da Marta Contrara. 


che hanno delimitato nel pra¬ 
to che circonda la scuola, 
un bell’edif.cio prefabbr.cato 
d. due pian, che sorge a Go- 
r.irella. «zona 167». il quar¬ 
tiere pù nuovo d; Grosseto. 
Preparano tappetti colorati 
unendo ; pezz. che te.ssono 1 
con la lana su p.ccol; tela, di 
legno e mettono insieme il ’ 
mat-'riale per allestire una { 
mostra di f.ne anno alla qua- * 
le inviteranno tutto il quar- ' 
t.ere. I 

Non è la prima in.ziativa I 
.n questo senso Nel ’73 ’ÌL I 
quando ; ragazzi erano an 


moiricità. quattro fisioterapl- 
ste e un neuropsichiaira in¬ 
fantile. U dottor Frascarelli. 
deiruniversilà di Roma, che 
va a Grosseto un giorno alla 
settimana per seguire Taltlvi- 
tà del personale c consigliare 
; genitori. 

j La caratteristica del ncen- 
I tro .spastici— come viene 
j .solitamente ch.amato — è la 
j quasi totale partecip.azione i 
de: genitori all’attività di r.e- • 
ducaz.one de. b.imbini e que¬ 
sto e un fatto mollo impor- 
t.ante che contr.buu'^e. a! di 
la del.a .sempl.ee preparazio¬ 
ne tecnic.a che un genitore 
può cosi acquj.re. ad acce¬ 
lerare li proces.so d; deLstiiu- 
zonalizzaz.onc e di corre- 
.spon.=xabi'.:tà voc ale di fronte 
a c.ttad.ni troppo spesso con 
.«ider.iti «d. s-er.e b» 


I ze. 

{ Esiste poi riPAI. una vec¬ 
chia istituzione provinciale 
I attualmente superata, nata 
per accogliere « gli lliegilt’.- 
mi » e che si limita attual¬ 
mente ad un'assistenza di ti¬ 
po infermieristico (fra l’al¬ 
tro Io SI nota anche dall’ab- 
bigliamento del personale), 
dove non c’è spaz.o né verde 
né per i giochi. 5; .«stanno por¬ 
tando avanti . primi tenta- 
i t.vi di ane.'tura all’esterno. 

Prov.nc.a e Comune hanno 
.n prozetto l.a costituz.one d; 
« un centro diurno -> pres-so 
i st.tuto Garib.tld . e>i con- 
v.lto per orfanelli gestito dal¬ 
le .suore che psotrebbe essere 
util.-^z.ato come ba.'C loz..st.ca 
di ati;v,;.à d. soc.al.zzaz.one 
ed inser.mento — dovrebbe 
.nfatli essere concep.to comiC 
centro aperto — graze alla 


« Il recupero d: un bandi- * disponib.lità d. spaz.o nei pa 
cappato è tanto maggiore ’ 
quanto pr.ma si interviene ed 
è indispensab.le battersi per¬ 


ché venga effettuato sustema- 
tica mente sul neonato un 
controllo nelle pr.me setti¬ 
mane d: vita — affermano ’.l 
dottor Fra.«:c.arel!; e gli ope¬ 
ratori del centro — ma que- 
.«lo pre.suppone oltre ad una 
diversa organ.zzazione sani- 
tar.a anche una maggiore 
preparaz.one del cittadino ri- 


cora 60. vennero fall, tentati- j guardo alla prevenzione». Il 
V. d: drammatizzazione pren¬ 
dendo .o spunto d.a temi ge¬ 
nerai. tipo a come difendersi 
dalla fame e dal freddo che 
finirono col m.eitere ;n evi¬ 
denza 1 costumi de: vari popo- 
I. e condannare le d..scr:m.n.a- 
7 . oni Nel ■74-’75 i p.u grand, 
esposero il mater.ale costruito 
in un anno d: terapia; opere 


centro d: educazione motoria 
d; Gros.«cto ha g à pratica- 
mente una gestione sociale, 
ma occorre promuovere un 
potenziamento del servizio su 
tutto il terntor.o per con- 
.«entire. fra l’altro, una mi¬ 
gliore ass.stenza per la dia¬ 
gnosi e terapia. 


diglion: ed al be.li.ss.mo par¬ 
co che lo circonda, ma 
la utilizzazione f.nale è 
ancora da definire. Per 
questo è indispensabile la 
partecip-azione diluiti poiché, 
come ha ricordato il dottor 
FTascarelIi. « non esiste una 
terapia un.vendale poiché va¬ 
ria i! tipo di patologia e va- 
r.ano le condizion. socio-am¬ 
bientali. Finora gl; specialisti 
hanno portato avanti un di¬ 
scorso tecnico, noi tentiamo 
oggi. Insieme all’ente locale 
e alla popolazione, di promuo¬ 
vere un’azione il più globale 
possibile sia sul malato che 
suir.ntero tessuto sociale ». 

Valeria ZacconI 


rificatosl nel 1975, non ri- 
specchia una ripresa del set¬ 
tore in quanto, secondo da¬ 
ti forniti dairiNEA, sono di¬ 
minuiti gli investimenti, le 
superfici coltivate, la mano 
d’opera occupata, le produ¬ 
zioni ortofrutticole, bovine e 
lattlero-casearie, ed è aumen¬ 
tata solamente la produzio¬ 
ne delle barbabietole e del 
grano duro. L’incremento de¬ 
riva semmai da uno sfrutta¬ 
mento più accentuato di co¬ 
loro che sono impegnati nel 
settore. 

11 dibattito ha evidenziato 
la necessità, nell’ambito del¬ 
la CEE, di assumere una po¬ 
sizione autonoma, di stimo¬ 
lare gli Investimenti e svi¬ 
luppare le strutture agrico¬ 
le di trasformazione dei pro¬ 
dotti, attraverso il concorso 
di piani di sviluppo regiona¬ 
li, programmi comprensoria- 
li e piani delle comunità 
montane. 

11 tema centrale del dibat¬ 
tito è stato però polarizza¬ 
to sulla necessità della tra¬ 
sformazione dell’istituto del¬ 
la mezzadrìa in affitto. Oc¬ 
corre fare un bilancio della 
legge sull’affitto per vedere 
che cosa ha signiheato, non 
solo agli effetti del miglio¬ 
ramento del reddito deH’af- 
fittuario, ma anche ai fini 
produttivi. Da questa ana¬ 
lisi prende corpo l’urgenza 
del recupero delle terre In¬ 
colte o malcoltivate per an¬ 
dare al riordino fondiario 
attraverso l’istituto regiona¬ 
le. 

In questo contesto es.sen- 
zialc è il potenziamento del¬ 
lo associazionismo e della 
cooperazione che rappresen¬ 
tano una parte Importante 
nel settore che commercia¬ 
lizza il 20 per cento delle 
produzioni agricole e zootec¬ 
niche, in confronto al 70 80 
per cento al livello della CEE. 

La questione agraria è sta¬ 
ta oggetto di particolare at¬ 
tenzione anche nella predi¬ 
sposizione del bilancio comu- ' 
naie per il 1976 che prevede I 

10 stanziamento di oltre 73 ' 
milioni, per attività assisten¬ 
ziali c promozionali nel set¬ 
tore. collegati adì interven¬ 
ti provinciali e regionali. In 
primo luogo continua l’assi- 
stenza farmaceutica ai col¬ 
tivatori diretti. Tintervento 
per la .sistemazione delle 
•Strade di campagna e de- 

c sono 
somme per 

11 risanamento delle case 
coloniche fino aU’esaurimen- 
to delle domande Infine, 
quest’anno il bilancio si 
qualifica con interventi per 
l’assistenza veterinaria, da 
disciplinare attraverso un 
regolamento (3 milioni). 

Con l’obbiettivo di svilup¬ 
pare la coopcrazione c l’as- 
sociazionismo. emerso con 
forza anche dal dibattito. 

SI tende ad operare per mu- 
j tare situazioni piu avanzate 
attraver.so uno stanziamen¬ 
to di 50 milioni in direzione 
dello sviluppo zootecnico in 
forme as.sociate. 

Altri stanziamenti (1 mi¬ 
lione c mezzo), sono previsti 
per la predi.sposizione di 
uno studio per la rilevazione 
delle terre incolte nel comu¬ 
ne. per iniziare una sene 
di interventi atti ad utiliz¬ 
zare tutte le risorse dispo¬ 
nibili e indirizzare, cosi, la 
produzione agnco’a. 

Giovanni Nannini 


Una nota della Federazione pistoiese 

La posizione del PCI 
sul «consorzio Ombrone» 


La Federazione pistoiese 
del PCI ha precisato la pro¬ 
pria valutazione sulle ultime 
votazioni per l’assemblea del 
delegati del « consorzio Om¬ 
brone» che hanno dato la 
maggioranza al rappresen¬ 
tanti della Coldiretll con 14 
seggi su 24, 

« Un risultato — afferma 
la Federazione del PCI — 
che, se può essere stalo de¬ 
terminato in misura parzia¬ 
le da elementi di sottovalu¬ 
tazione (un diverso impe¬ 
gno avrebbe se non altro 
stimolato una ben più con¬ 
sistente affluenza di votan¬ 
ti alle urne), non può ad 
ogni modo essere considera¬ 
to il segnale di una inver¬ 
sione delle tendenze eletto¬ 
rali che a Pistola, dal dopo¬ 
guerra al 15 giugno sono sta¬ 
te chiaramente e costante¬ 
mente orientale a sinistra. 
Anche per questi motivi e 
sulla base della precedente 
gestione che era stata unita¬ 
ria, in virtù della vittoria 
delle forze della sinistra, a 
queste elezioni il PCI. PSI 
e PSDI aveva proposto alla 
DC di costituire una lista 
comune incontrando però un 
rifiuto. Oggi, pur alla pre¬ 
senza di un diverso risulta¬ 
to. il PCI ritiene sia possi¬ 
bile. opportuno e giusto che 


la gestione unitaria prosegua 
e si consolidi ». 

Dobbiamo però registrare 
una interpretazione data dal¬ 
la « Nazione » che intende 
provocare in anticipo un 
eventuale rifiuto alla gestio¬ 
ne unitaria affermando che, 
il «consorzio Ombrone» ha 
avuto elettori diretti per l 
suoi rappresentanti e non, 
come nel caso degli altri 
enti (Copit, Ospedali riuni¬ 
ti. Azienda del gas, ecc.) una 
nomina da parte del consi 
gli comunali e provinciali. 

Evidentemente 1 consigli 
comunali e provinciali non 
sono altrettando rappresen 
tatlvi della volontà popolari- 
forse perché sono risultati 
a maggioranza di sinistra 
Comunque, indipendentemen¬ 
te dalle Interpretozlonl di co¬ 
modo la Federazione pistoie¬ 
se del PCI sottolinea, in me 
rito alla ncce.ssità di una ge 
.stione unitaria del «consor¬ 
zio Ombrone » che « se a qui- 
sta esigenza la DC oppone.^ 
se un diniego, rivelerebbe un 
atteggiamento chiuso ed o 
tranzisla, in palese contrai: 
dizione con la lista apcr- ■ 
e pluralistica che le foi • • 
di sinistra, dovunque ava-, 
zano, portano avanti nel. > 
nostra provincia». 

g. b. 


Dopo la costituzione della giunta di'sinistra 

Pescia: i nuovi quadri 
dirigenti della sezione 


PESCIA. 25 

A Poscia SI sono co.stituiti 
i nuovi organismi della se¬ 
zione « Centro » del PCI- Nc 
danno notizia i compagni ri¬ 
cordando che anche a Po¬ 
scia il 15 giugno ha avuto 
un grosso significato politi¬ 
co in quanto, anche In que¬ 
sta città, dopo 25 anni è sta- 


ciali-mo In rapporto con l’in 
tcrnazionalismo proletario», 
domani, venerdì con il com 
pagno Marco Della Lena' 
« L .1 politica economica del 
PCI dal 1945 ad oggi »; (mer¬ 
coledì 31 con un relatore da 
designare); e «Il compro¬ 
messo storico»; (venerdì 9 
aprile con il compagno Van- 


sia cuia. Qopo zo anni c sia- ni-im» Hii«» 

ta co.stituita una giunta di . terranno Jlle 

21 presso la sede del PCI di 


slni.stra. Questo ha compor 
tato il nnnovamento della 
sezione, in quanto molti 
compagni sono stati chiama¬ 
ti ad impegni neU’ammini- 
st razione comunale. Una se¬ 
zione che vede un comitato 
composto di 25 compagni c 
10 commissioni di lavoro (che 
impegnano 50 comnagni*. 

Il senso di responsabilità i seguito, 
che il voto del 15 g.uzno ha i 
destato ne; comuni pesciati- 


Pescia, l’ultima (sempre al¬ 
le 21). presso la saletta del¬ 
la ex pretura di Pescia. Già 
sono in preparazione altre 
assemblee sui temi: «Que¬ 
stione femminile ». « Decen¬ 
tramento ». « Disoccupazione 
giovanile » l cui tempi di rea¬ 
lizzazione sa’-anno resi noti 




ni trova la sus p.ena e.spre.=- 

rialif V^on’.'^he'’i COMUNE DI RAPOIANO TKME 


dono per domani, venerdì, 
mercoledì 31 e venerdì 9 
aprile tre a.ssemblee pubbli¬ 
che e con dibattito che avran¬ 
no forma di lezioni, sui te¬ 
mi: «Democrazia e sociali¬ 
smo - La via italiana al so- 


Rinvio di concorso 

La prova scritta del con¬ 
corso indetto daH'Ammin!- 
■trazione provinciale di Fi¬ 
renze per l’assunzione di n. 
68 uscieri, già fissata per il 
giorno 27 marzo p.v., presso 
la sede di via Giusti dell'lsti- | 
tuto tecnico commerciale 
« Gaetaneo Salvemini > é 
rinviata, per cause di forza 
maggiore, a data da desti¬ 
narsi. come comunicato ai 
singoli candidati con lettera 
Individuale. 


Il soie sui pavimenK 


il 



lava - lucida e profuma 
con una sola passata 


PROVINCIA DI SIENA 

Avviso dì gara 

Il Comune dì Rapolano Ter¬ 
me (S;ena) indirà la licita¬ 
zione privata per l’appalto 
dei lavori di « Costruzione 
della strada di circonvalla¬ 
zione dj Serre di Rapolano » 
per un importo a bsise d’asta 
di L. 119.751 500 (IIL Centodi- 
ciannove milioni e settecento 
cinquantunomlla cinquecen¬ 
to). Per raggiudicazione del 
lavori si procederà col meto¬ 
do di cui all’alt. 1. letL a) 
della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con doman¬ 
da in bollo indirizzata al Co¬ 
mune di Rapolano Terme 
(S:ena) pos.<^no chiedere, en¬ 
tro 15 (quindici) giorni dal¬ 
la data di pubblicazione <W 
presente avviso, di essere In¬ 
vitati alla gara. 

Rapolano. li 15-3-19976 

IL SINDACO 

(Adelmo ZmneMt 
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A tre anni di distanza dall'inizio della gestione pubblica 

In forte espansione il servizio 
di metanizzazione neirAretino 

Validità deila politica di investimenti portata avanti dalla amministrazione comunale • Miope politica 
aziendale dell’ENi-SNAM - Prevista per l’anno in corso una spesa globale di circa quattro miliardi 


Una cabina di derivazione dei metanodotto SNAM, nei pressi di Arezzo 


AREZZO, 25 

A tre anni di distanza dal¬ 
l'inizio della gestione pubbli¬ 
ca, il servizio di distribuzione 
del gas metano nel compren¬ 
sorio aretino, oggi curato dal- 
r« azienda consortile g*as spe¬ 
ciale», si presenta in netta 
espansione, ancora più mar¬ 
cata se rapportata alla crisi 
delle altre fonti energetiche 
tradizionali. Il bilancio di pre¬ 
visione per il ‘76 — approva¬ 
to in questi giorni con il voto 
unanime dell’assemblea con¬ 
sortile — conferma la validi¬ 
tà di quella politica di inve¬ 
stimenti nel settore energeti¬ 
co che, avviata dal Comune 
di Arezzo fin dal '73 con il | 
ri.scatto degli impianti dell'I- j 
talgas, ha con.^ontito di dota¬ 
re l'intero capoluogo di un 
combustibile economico, sicu¬ 
ro, svincolato (anche se a fa¬ 
tica» dalla corsa forsennata 
al rialzo del prezzo dei pio 
dotti petroliferi. 

La gestione pubblica del 
servizio di distribuzione, in un 
' primo tempo a.ssunta diretta¬ 
mente dal Comune di Arezzo, 
poi sfociata nella creazione 
I dell'azienda consortile, si è 


Lo sviluppo della metanizzazione 
nei t re anni di gestione pubblica 

1792 1973 1974 1975 1976 


Consumi (in milioni di me.) 
Utenti 

Consumo pro-capite (in me.) 
Lunghezza della rete (in km.) 
Allacciamenti (media annuale) 


1,9 


2,5 


5.900 6.600 8.000 

322 
39 
550 


16 

10.100 

1.580 

85 

2.000 


previsione 

22 

12.000 







AREZZO — Lavori di ampliamento nella rete di distribuzione del metano, nel quartiere dì Pescaiola 


mossa in questo triennio ver- 
•so alcuni obiettivi fondameli 
tali. Da un lato si c cercato 
(e si cerca tuttora» di con¬ 
trastare e superare la miope 
politica aziendalistica dcl- 
l'ENI-SNAM — la società a 
partecipazione statale a cui il 
governo lia affidato il pro¬ 
gramma di metanizzazione 
del paese — clic tende sostan¬ 
zialmente a mantenere in pie¬ 
di il divano tra zone a più 
alto sviluppo economico ed 
aree depresse, in funzione di 
una logica del massimo pio 
fitto che contrasta clamoro.-,a 
mente con la necessità di av¬ 
viare un nuovo meccanismo 
di sviluppo btt.sato sull'Cspan 
.-iione produttiva, la salva 
guardia deH'occupazione. il 
riequilibno dello sviluppo in¬ 
dustriale. 

La vicenda della mancata 
metanizzazione della Valdi- 
chiana — promessa in un pri¬ 
mo momento dalia SNAM e 
poi rinviata a tempo indefi¬ 
nito. nonostante l'assunzione 
da parte dei comuni delia 
vallata di un pesante onere 
finanziario — rappre.senta uno 
degli esempi più lampanti 
della logica « privatistica » 
che ispira le scelte di questa 
azienda di stato. 

Parallelamente ci si è mos¬ 
si verso la creazione di una 
struttura aziendale di dimen¬ 
sione consortile, che ramifi¬ 
candosi nelle varie zone del¬ 
l’Aretino e raggruppando in 
un unico apparato tecnico 
amministrativo i vari servizi 
di distribuzione, consentisse 
di evitare sprechi di gestione, 
di estendere la rete anche 
nelle zone più lontane dal 
tracciato del metanodotto 
SNAM. di gettare le basi per 
una programmazione energe¬ 
tica coordinata a livello com¬ 
pre nsoria le e provinciale. 

A! consorzio hanno aderi¬ 
to fino a questo momento i 
Comuni di Arezzo. Capolona, 
Subbiano, Ca.stcl Focognano. 
Bibbiena e Poppi; altri enti 
(i Comuni della Valdichìana 
e<l alcune aziende già operan¬ 


ti in altre vallate» stanno 
muovendoci in que.-^i.i direz.o- 
ne. Nello cle.=so tempo l’a- 
zienda speciale .-.Ufcediita al 
Comune di Aiezzo nella gc 
■stione del .servizio di dislii- 
liuzione del metano ha proce¬ 
duto ad una cene di massic¬ 
ci interventi iier .soddisfare 
la crescente domanda di al¬ 
lacciamenti, stimolata forte¬ 
mente dai proibitivi aiunNJti 
di prezzo subiti negli ultimi 
anni dagli altri prodotti ener¬ 
getici. 

Ne! cor.so di un triennio, 
d.il riscatto del .servizio ad 
oggi, è stata investita in que¬ 
sto settore una cilra globale 
che SI aggira intorno ai due 
miliardi; un impegno che iia 
assorbito una pai te eonside 
revole delie risorse coni anali, 
ma ha perme.sso di raddop¬ 
piare la rete cittadina (pas 
sala da 39 a 8.5 chilometri 
complessivi», di estendere le 
utenze ad una media di 2 mi¬ 
la per anno, di gettare le ba¬ 
si del con.sorzio. 

Combustibile econoiiiico. 
pulito e di sicura reperibili 
là, il metano ha trovato negli 
utenti aretini una immediata 
rispondenza, che ha superato 
le più ottimistiche previsioni: 
grazie alle .sue prerogative ha 
agevolato molteplici utilizzi — 
da quelli domestici a quelli 
per riscaldamento o industria¬ 
li — affermandosi come alter¬ 
nativa ai prodotti petrolifesi, 
sempre più subordinati alla 
politica di rapina dei grandi 
gruppi monopolistici e delle 
compagnie multinazionali. Po¬ 
chi dati sono sufficienti per 
dare la misura deU'cspansio- 
ne registrata da! servizio in 
regime di gestione pubblica. 

Il consumo complessivo è 
passato da 1.9 milioni di me¬ 
tri cubi del 1972 (ultimo anno 
di gestione da parte dell’Ital- 
gas) a 16 milioni nel 1975; 
per l'anno in corso è previ¬ 
sto un consumo globale di 
22.5 milioni di metri cubi. 
Praticamente raddoppiato an¬ 
che il numero delle utenze 
passate dalle 5.900 di tre an¬ 


ni fa alle 12 mila prevuste per 
li '76. Paiallclamcnte è au¬ 
mentato anche il consumo 
pio capile (sopiatiulto a 
e.ui:>a del dilfondeisi di uten¬ 
ze per riscaldamento». pas- 
.-.alo dai 322 metri cubi del 
1972 ai 1.800 prevedibili per 
que.-,t'anno. 

Alla fine del '76 saranno 
allacciate alla rete cittadina 
— sulla base del bilancio ap¬ 
provato in questi giorni, che 
prevede una spesa globale di 
3 miliardi e 985 milioni — cir¬ 
ca 8 mila famiglie aretine. I 
programmi a medio termine 
dell'azienda con.sortile preve¬ 
dono entro l'anno il completa¬ 
mento della rete nel capo¬ 
luogo e nella sua immediata 
lienfcria. e l'avvio della sua 
e.-jpansionc ver.-,o alenile fon¬ 
damentali diretlnci di svilup¬ 
po del territorio comunale, 
con priorità di intervento ver 
.'O le zone industriali e arti¬ 
gianali: Olmo. Indicatore, 

Chiani, Ponte alla Chiassa, 
Giovi. Quarrata, Staggiano. 
Sempre entro il '76 verrà tra- 
•sferita prcs.so la nuova cen¬ 
trale di San Leo la direzione 
tecnica doU’azienda; quella 
amministrativa sarà ubicata 
nel centro cittadino in modo 
da lasciare libera l'area di 
via Reno, occupata attual¬ 
mente dagli uffici. 

Se le trattative in corso 
con la SNAM per In defini¬ 
zione di un nuovo contratto 
a lungo termine giungeranno 
ad una .soluzione positiva, po¬ 
trà essere i inviata la costru¬ 
zione deirimpianto di stoc¬ 
caggio. in modo dn orienta¬ 
re tutti 1 mezzi finanziari di¬ 
sponibili Ycr.so il potenzia¬ 
mento della rete di distribu¬ 
zione. In direzione dei Co¬ 
muni de] Casentino che hanno 
aderito al con.sorzio, infine, 
l'azienda .sta predisponendo 
un piano per la realizzazio¬ 
ne dei progetti delle reti di 
diatnbiizione e delle opere di 
prelievo del metanodotto 
SNAM. 

Franco Rossi 


I problemi e le prospettive dell'Istituto tecnico di Viareggio 


Come inserire la scuola nella città 


Una struttura che, pur fra inimense difficoltà, si muove in una direzione nuova 
versiliese — Necessaria la costruzione di nuovi edifici per i laboratori e le sale 


— Il rapporto fra Flstituto e le attività economiche del centro 
di esercitazione — Il ruolo deirammìnistrazionc comunale 


Positiva astensione della DC e del PRI 


Marciano: approvato il bilancio 76 

La maggiore attenzione degli amministratori riser¬ 
vata al settore agricolo — Le altre scelte prioritarie 


GROSSETO. 25 i 
Il consiglio comunale di i 
Slarciano. con il voto del PCI ! 
e del PSI e l'a.stensione del 
la DC e del PRI ha approva- ì 
to il bilancio di previsione i 
per il 1976. II dibattito sono | 
ed approfondito ha dimostra- i 
to la disponibilità di tutte le i 
forze politiche democratiche a i 
collocarsi di fronte a: dram j 
mat.ci problemi c'ne pone '.a j 
crisi del pac^e con comune i 
spinto di intesa c collabora- i 
zionc. ■ 

S 1 que.sto .sfondo va giudi ! 
calo :! voto d'aston.s:one del- } 
la DC che per la pr.nu volta 
In questo Comune da il voto [ 
positivo alla ammmistraz.o ; 
ne di cui il PCI c forza ege¬ 
mone grazie alla maggiorai! 
za assoluta conquistata con il 
voto del 15 giugno. 

Un fattore di garanzia, di 
unità e di stab.lità que--i:o 
accordo tra le forze politiche. 
:n quanto nelle linee politico- 
programma: iche presenti nel¬ 
la relazione della giunta c'e 
un richiamo fuori da preclu 
stoni politiche e ideologiche a 
una mobilitazione di tutte le | 
forze per dare prospettive a: | 
problemi che angustiano la ■ 
comunità. j 

La maggiore attenzione de ' 
gli amminustratori di questo ; 
comune si registra verso il ( 
settore agricolo, un compar- i 
to produttivo in c u esustc la | 
necessità di arrivare alla ve i 
Tifica doU'attualc stato delle 
forze associative ed alla defi¬ 
nizione di un piano unitario e 
di comprensorio che .-^ipp.a 
unificare gli sforzi e le pro¬ 
spettive e identifichi priorità 
• necessità immediate e fu- . 


ture, forme d. incentivazio¬ 
ne e compieta mento del.e i.i 
fraciruiture viarie, elettriche 
ed .drieiie, indràpcn^abiii al 
la vita dei c.ltadin: nelle no- 
.stre campagne. 

Altro rettore particolarmen¬ 
te importante è quello dcil'e- 
diiizia abitai.va. L'impegno a 
l.ale r;gua.''do sara app.icato 
con energ a o ceicrita attra- 
ver.-o i'acqti.sizionc delie aree t 
lier l'edilizia pollare e per . 
quel:.! convenzionata e a pro^ i 
mo.'.one pubblica, po.^nb.ìe : 
con l appi razione delle leggi 1 
.n mator.a D. concerto con ' 
que.'ta azione particolare .'>pa j 
ZIO c a.-v-egnato a; problemi j 
dei piccoli ampliamenti e del- ! 
le ri-'truiturazion; delle ca*e * 
che .sorgono nei centri urbani 
e.'-i.-itenti in modo da favorire 
la ivrmanonza c l utiiizzazio- 
ne abitativa d; queste zone. 

Nel .'Ottore .scuoia c ciUu- ! 
ra vengono .'tanziati ben 138 ' 
milioni p.ari o! l-5"r deH'inte- • 
ra .spes.a di b.Iancio per raf- 1 
forzare e decentrare .strutlu ! 
re qual, la Biblioteca coma- j 
naie, sale di lettura e di n- j 
trovo ed inizi.attve specific'ne 

Fra gli interventi e le scel- i 
te di una politica sanitari.!, 
pirticolarc rilievo a.-sume lo 
intervento dcH'cnte locale 
nell'.!.ssicurare attraverso uno 
.stanziamento di .55 milioni, la | 
a.'Si.stenza farmaceutica a: la- ; 
voratori autonomi. Co.sì come . 
qualificanti divengono l'aper¬ 
tura di una seconda farmacia 
comunale di Marciano e la co¬ 
stituzione di un comitato di 
prevenzione sanitaria. 

Li particolare vocazione tu- 
r.stira del territor.o. colloca 
questa fondamentale voce 


I cconoin.ca tra q ielle priori- 
: tane. In q!e.^to contesto ìe 
1 terme di Saturnia, rappresen- 
! lano senza dubb.o una fonte 
i notevole d: richiamo turisti- 
1 co. .A tale rig'uardo però la 
[ Giunta comunale ritiene che 
. una completa valorizzazione 
i d: questa ricchezza i-arà pos- 
-vibile so'.o quando il Comune 
potrà es.^re m grado d; .m) 
atiluir.-si al.,! Sn.a Vr-eosa nel¬ 
la ge.stione delle acque ter¬ 
mali. E' que.'to un traguardo 
che lammini-strazione .s. prò 
pone di raggiungere non ap 
oena la legge le con.-cr.tira 
<1i procedere alla revoca del¬ 
la conce.^s.onc Un contr.buto 
per li ragg.ungimcnto d; que 
.sto ob.ettivo verrà d.ito dall! 
recente approvaz.one del p.a 
no partico’.nrezgiato d; Satur- 
n.a. che cor!sent;rà una 
espans.one edilizia d: notevo^ 
le dimertsione di Qvicsto im 
portante centro urbano, collo¬ 
cato «nell'area delle terme». 

L.! valorizzazione de. centri 
stor.ci «etruschi» e l'.stitu- 
zione di un Museo archeolo¬ 
gico regionale nell'anno in 
corso, sono indubbiamente 
fattori per Io sviluppo del 
fliL^so turistico 
Questo in .sintesi il quadro 
di un bilancio r.goroso e d; 
namico. che attraverso l'am¬ 
pio compenso ri?cos.so, da la 
certezza di iniziative finaliz¬ 
zate a contrast.are la tenden¬ 
za recessiva in atto. 

Anche a Scarhno. impor¬ 
tante comune operaio, il bi¬ 
lancio è stato approvato con 
Il voto del PCI - PSI - PSDI 
e l'astensione della DC. 

p. Z. 
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Se non coiinsccrgìimo bene il 
twnoroO per arrivare alla 
>cuola tecnica industriale, 
probabilmente non nu.--cirem- 
mo a trovarla; a metà stra¬ 
da tra Viareggio e la .sua uni¬ 
ca frazione. Torre dei Lago, 
in piC-na campagna tra fossi 
d; scarico e serre di fiori 
e camp; coltivati, è ubicata 
il! un edificio concc.sso in af¬ 
fitto d.ai padri cappuccini 
I prima funzionava da conven¬ 
to». I,a scuola aveva negli an- 
11 . pa£.sati ('ó9'70i solamente 
li biennio ed era situata die¬ 
tro li Liceo clas-sico proprio 
nel centro di Viareggio. Gli 
edifici occupati dagli studen¬ 
ti in quegli anni, vennero sue 
ccs.sivamente destinati ad una 
.-cuoia media inferiore e l'isti¬ 
tuto venne .spastato in locali¬ 
tà Bicchio. Al biennio venne 
poi aggiunto li triennio con 
la .sola .-pccializzazione dcire 
lettroiccnica. 

Lontana 
dal centro 

La scuol.i che è ubicata co^ 
.'I lontana dal centro non go 
de una buona fam.ì. Moito 
.'Pt’Tv.so le famigi.e profcr-scono 
m.ind.ire i loro figli aii'Istitu 
to industriale di PiSa o di Lue 
ca anz.che a Viareggio De. 
resto c'e da notare che le ini¬ 
ziative degli studenti e le loro 
lotte sono state un pò isolate 
dai contesto delle altre scuo 
le ed hanno pesato superfi 
cialmente m citta Quindi, 
per que-st: motivi, una real¬ 
tà .«conosciuta per molti cit¬ 
tadini e per molti giovan.. 
una realtà sulla quale si fan 
no considerazioni prive mol 
to spes.so d. verità. Vis.lan¬ 
dò la .«cuoia c; si accorge in 
vece che le cose pur tra im- 
men.se difficoltà, sono ben di¬ 
verse da come molto super¬ 
ficialmente vengono immagi¬ 
nate dal cittadini. 

Un personale molto qualifi¬ 
cato. .soprattutto nello inse¬ 
gnamento delle mater.e pr# 
fessionalt molti sono inge¬ 
gneri ex-lavcwaiorl provenien¬ 


ti dal ramo indu-stnale) che 
e riu.srito ad introdurre si 
sterni e melodi nuovi di stu¬ 
dio e d: partecipazione st!i- 
dentesca: sperimentazioni, 

.studio di gruppo, stretto lega 
me tra studio teorico ed ap 
plicazione pratica (castruzio 
ne. montaggio. cspenen7.a nei 
campo deirelettrotccnica) in- 
terdisciplinarietà delle vane 
mater.e ecc.. II modo stesso 
come in questa 5;cuo!a si le¬ 
ga lo .studio teorico al lavoro 
ed alla .sperimcmazione nei 
laboratori ha posto con for¬ 
za. già da alcuni anni, il 
problema dello sviluppo delle 
strutture della scuola e dei 
macchinari. Infatti quest'an¬ 
no. già nei primi g.omi di 
scuola, si è posto il gros.so 
problema deU'impossibilità 
di utilizzare i laboratori. Gli 
.studenti ed i professori, in 
numerose a.s.«embiee ed in.- 
•ziative di lotta, sono r.uscit; 
a scn.s;bilizzare la opinione 
pubblica .SUI drammatici prò 
b'.cmi dell'Islilulo. 

Ne! corso di que.ste iniziati¬ 
ve SI è precisato il ruolo della 
.scuola nell'aituale tipo d; prò 
duzione viareggina. Se peivs.a- 
mo infatti alle numerose fab 
brichette. situate lungo la 
darsena, che producono stru¬ 
menti elettrici cd e'.ettron.r. 
per le imbarcazioni da dipor¬ 
to e por le navi per la pesca 
•Ticditcrranea. ci rendiamo 
perfettamente conto della ne 
cessità di personale alt,imen- 
le qualificato, nece.ssario ed 
;nd_spen,sab;le per lo .sviluppi 
stesso d: tale attività Ogni 
anno queste decine e decine 
di az.ende costrupcono tutt. 
gli impianti elettrici delle im 
barcazioni, installano i moto 
ri e comp.ono lavori d; ag- 
giustagg.o delle macchine ma¬ 
nne, istallano gli apparecchi 
oggi indi.spcn.sab;li alla navi¬ 
gazione come il radar, i ra¬ 
diogoniometri. le radiotrasmit¬ 
tenti ecc.; come si vede sol¬ 
tanto riferendoci al settore 
legato alla cantieristica nava¬ 
le SI coglie l'importanza e la 
necessita dello sviluppo di 
una scuola che può garantire 
ad un tempo mano d'opera c 
qualificazione professionale. 


; Anche ncH'ottica della rifor- : 
; ma della scuola supcriore ri- • 
i mane li problema degli cciifir; ; 
j c di sez-ioni (meccanica, elei- | 
I ironica, ciclirotccnica• aita- 
I mente qualificate e tecnolog»- 
! camente in grado di con-icii Ì 
tire ur.a .«.empre piu profon- • 
■ da ed adeguata formazione l 
professionale pol.va.entc [ 

I i 

i Iniziative | 
di lotta 

I I 

j Le iniz.aiive di lotta tti=c a ’ 
j .-jo.levare questo problema j 
hanno trovalo un \alido so , 
I .sienilore neiran!m.n,.-ilraz;one i 
j comun.iie di Viareggio. Que ‘ 
j sta ha raccolto le sollccllaz.o j 
I n: degli .studenti, de. profe^ J 
I sor; c de: genitori cd ha aper . 
I to un dib.aitito con zi: interc.« i 
; .sai: sul.a situazio.ne della t 
; .■>cuola e .«ulle pra-ijxitti'.e d: > 
j .«v.luppo. S. e deci.-;o d. at | 
i tuare una pre.-v.s.one .sui.a p.*o ’ 
1 v.ncia d: Lucca, che h.i la i 
j competenz.,! della co«;ruz.one i 
I dcir..=t;tuto. per imp'd.re cne 1 
un certo immo'o:l..imo e la ’ 
mancanza d: volontà politica ! 
J delle autor.ta prov.nc.ai. f.n. i 
j .«c.ino per aggravare ulterior- 
, mente la siiu.iz.one. La pro- 
! sinc.a infatti ha dimostrato | 
j un corto d.sappunto ed an } 
’ che uno iycarso impegno (so. ' 
j lec.tato del re.=to g.a d.a a.- i 
cuni ann. dagli .■^tuden^l del I 
: riTi*. verso 1 prob.cmi dell.» 1 
.scuola Quest'anno la batta¬ 
glia degli interes,s,at; ha tro 
vaio un solido alleato nel¬ 
la amministrazione comunale 
che ha .sollecitato incontri cd i 
ha p.emuto per la rap.da so- i 
luzione de. p.-oblemi. Il fa* [ 
to che rispetto alla castru 
zione della nuova .sruo.a .i 1 
I Comune d. ViarezgiO s; c im 
1 pegnato a contribuire mate- 
I nalmcnte è un fatto .siznifi- 
• cativo che d.mostra, al di la 
delle competenze, la volontà 
politica degli amministratori 
a risolvere gli scottanti od in¬ 
quietanti problemi del diritto 
, allo studio i 

I I profe.s.sori intere.ssati allo ' 
I sviluppo della scuola, di prò- | 
1 pria iniziativa e gratuita- 1 


mente .sono al lavoro (ed an¬ 
che ad un buon punto) per 
la stesura del progetto com- 
plc.«òivo. Superato quest'osta¬ 
colo le autorità provinciali 
.-.cmbrano ogzi iLscirc da! tor¬ 
pore cd affrontare l.i situa 
zionc radicalmente e .«enza ul¬ 
teriori rinvi;. 

L'iniziativa di lotta degl: 
.studenti, de: genitori e de; 
profc.ssor:. si muove per otte¬ 
nere almeno a partire da! 
pros-simo anno la costruzio 
ne di un edificio per i labo¬ 
ratori. da ub.care nella zona 
di Marco Polo, dove dovrà sor¬ 
gere !a nuova .scuola. Nelle 
prossime settimane si appro¬ 
fondirà questo problema e si 
cercherà di dare sbocco alle 
richieste ed alle esigenze de¬ 
gli studenti c dei genitori 
Non è da .scartare la proposta 
d; una conferenza .sui proble- 
.m: delle .scuole tecniche pro- 
fe.ss.onali nell'ambito della ri¬ 
forma della scu-ila e delle c.a 
.'.itter .-itiche produtt ve d: 
V.areggio e de.la Vcr.sil.a. 


Lutti 

VIAREGGIO. 2-5 
S. e -',>ci!ta tre giorni fa 
..1 compagna Cosctia Rag 
-Minti, attivista della .«ezione 
''Centro» e moglie del com¬ 
pagno Mano Raggiunti, ex 
consigliere provinciale e co¬ 
munale ed esponente d: pr.- 
.Tio p.ano della Resistenza 
versilicre. .-\ Mano e aila fi- 
g..a Ada le più v.ve condo 
_’..ai!ze de. comiin.st; ver,-.. 

l.C.'l. 


.MARINA DI CARRARA, 2.5 
E' deceduto in questi g.or- 
ni il compagno Daniele En¬ 
rico Magg.ani, deila sezione 
PCI dei nuovi cantieri apua¬ 
ni di Manna di Carrara. 1 
compagni della .sezione lo ri¬ 
cordano con affetto e stima 
profonda. 


Intervista al responsabile della Commissione 
sicurezza sodale della Federazione PCI livornese 

In fase di decollo 
i consorzi socio- 
sanitari a Livorno 

I problemi e le prospettive - Un’azione unitaria 


LIVORNO. 25 

Nei giorni scorsi ha 
avuto luogo a Livorno — 
promosso dalle Federazio¬ 
ne dei lavoratori sanita¬ 
ri e degli enti locali del¬ 
la CGILCISL-UIL — un 
convegno provinciale sui 
consorzi socio-sanitari. 

Ai lavori ha partecipato 
una delegazione del no¬ 
stro partito diretta dal 
compagno Valdo Del Luc¬ 
chese, membro del Comi¬ 
tato direttivo della fede- 
raizone e responsabile del¬ 
la Commissione sicurezza 
^ sociale. 

! Al compagno Del Lue 

che.se abbiamo rivolto le 
seguenti domande: 

Qual'ò il tuo giudizio 
sul convegno? 

j Credo clic, in primo luo 

I go. SI debba positivamen 
1 te apprezzare lo sforzo d. 

‘ elaborazione e di organi/- 

1 /azione compiuto dai due 

sindacati di categoria. 

I Fondamentalmente per- 

I che, se ho ben compreso 

I lo spinto deU’iniziativa, 

I con il convegno si interi- 

• deva stimolare ed accele¬ 

rare i tempi per la costi¬ 
tuzione di tutti l consorzi 
.socio-sanitari previsti dal¬ 
la legge regionale 7-12-73 

j n. 64. 

I Quanti sono i consorzi 

I socio-sanitari stabiliti dal¬ 

la legga n. 64 ed a qual 
punto si trovano gli atti 
necessari per la loro costi¬ 
tuzione? 

{ I consorzi previsti nella 
[ no.stra provincia sono 8. 

I Notevoli passi in avanti 

I per la loro costituzione so¬ 

no stati compiuti in que¬ 
st'ultimo periodo. Sono 
approvati od in fase di 
prossima approvazione gli 
statuii dei consorzi della 
zona 25 (comprensiva del 
territorio dei comuni di 
Campiglia M., Monlevcrd» 
M.. S. Vincenzo, Suvere- 
I to». della zona 27 (com- 

j prensiva del territorio dei 

{ comuni dell'Isola d’Elba», 

della zona 24 (comprensi¬ 
va del territorio dei comu¬ 
ni di Bibbona. Casale M . 
Castagneto C., Cecina. 
Guardistallo, Montescu- 
daio. Riparbella, Sassel¬ 
la). della zona 23 (com¬ 
prensiva del territorio dei 
comuni di Hosignano M., 
Castellina M., San Luca», 
per la zona 26 (compren- 
1 siva del territorio del co- 

j mune di Piombino) sem- 

I brano ormai superate le 

1 perplessità (molte delle 

quali legittime) determina¬ 
te da un tipo di zonizza¬ 
zione troppo limitativo. 

Comune di Piombino e 
provincia stanno quindi 
predisponendo gli atti ne¬ 
cessari. Per le zone 20 21- 
22 (comprensive del terri¬ 
torio dei comuni di Livor¬ 
no. Colle.saIvetti. Capraia) 

. le difficoltà .sono ancora 

notevoli poiché per ognu¬ 
na delle suddette zone si 
dovrà provvedere — sulla 
base della legge regiona¬ 
le — a costituire un con¬ 
.sorzio. Si avranno cosi nel 
comune di Livorno, ben 3 
consorzi. 

Non sono però, questi, 
ostacoli insuperabili. Si 
potrebbero, ad esempio, 
stabilire, statutariamente, 
forme di coordinamento 
dei 3 consorzi tali da con¬ 
sentire iniziative, pro¬ 
grammi ed attività unita¬ 
ne sviluppantesi nel terri¬ 
torio dei tre comuni. 
Questo potrebbe valere 
nella fase iniziale di fun¬ 
zionamento provvedendosi 
poi. sulla base di quanto 
previsto dalla stessa leg¬ 
ge regionale, a richiedere 
ì’unificazione territoriale 
, dei comuni .nteres.sati in 

: un unico consorzio. Analo 

go discorso, per quest’ul¬ 
timo aspetto, può valere 
anche per l’unificazione 
delle zone 25 26 (Val rii 
Comia Piombino). 

Ma quali sono i motivi 
per i quali, nonostante le 
molteplici difficolta, si in¬ 
siste nei voler costituire i 
consorzi socio sanitari? 

Giustamente hai fatto 
cenno alle grandi difficol¬ 
tà esistenti, l-a prima, in 
ordine di importanza, e 
certamente cosiiluila dal¬ 
la mancanza di un punto 
di riferimento nazionale, 
I sia sul piano legislativo 

I che su quello politico. Le 

responsabilità di fondo co¬ 
me è noto sono dei gover¬ 
ni che I sono succedufi 
nel nostro paese in questi 
anni e della DC. che han¬ 
no sinora impedito la rea¬ 
lizzazione d; un .-icrvi/.o 
«anitario naz.onalc. pero, 
le lotte de: lavoratori c di 
grand, n!a.««e di c.ttadini 
«.ono riuscite ad imporre, 
in d.versi luoghi di lavoro 
c località, provved.menti a 
tutela dell'ambiente eri al¬ 
la salute. Ma ecco, pro- 
pr.o queste c.sper.en/e, 
hanno fatto crescere ul¬ 
teriormente e politica¬ 
mente. la richiesta di in- 
tervcpti immediati, di stru 
menti p.u efficaci a livel¬ 
lo locale, da realizzare noi 
momento stesso :n cui si 
continua la lotta democra¬ 
tica per la conquista del¬ 
la riforma san,'aria' anzi 
considerando questi oh- 
b.eitivi intermedi come .a 
prefigurazione di quelle 
che dovranno essere doma¬ 
ni le un.tà locali .sanita¬ 
rie e di sicurezza sociale. 

In altri termini i con- 

I sorzi sono .sanitari deb¬ 
bono sedersi come l'ini- 
710 della costruzione di 
una concreta alternativa 


clell’attu.ile orgai!i/z,i/io- 
ne socio .sanitaria. Inten¬ 
diamoci. non ci illudiamo 
di poter conquistare ino- 
dificlie raciu'ali, po.-isibili 
.1 compier.-,! solo con l'ab 
battimento del sistema 
mutualistico c co»! !.* ri¬ 
forma. Ci proponiamo, in¬ 
vece di coordinare o po¬ 
tenziare le competenze de¬ 
gli enti locali nel settore 
socio-sanitario, di privile¬ 
giare il momento della 
prevenzione, unificando 
competenze c stiullure ed 
aprendo un nuovo c più 
avanzalo terreno di impe¬ 
gno per tutto lo schiera¬ 
mento democratico. 

Come ritieni sia possibi¬ 
le realizzare tali obiettivi 
nella nostra provincia? 
Con quali mezzi e stru¬ 
menti? 

Prima ancora di sedere 
con quali strumenti e me/, 
/i, vorrei .sottolineare la 
importanza che riveste la 

a. ',ione tcs.a ad infrangere 
e superare lo schematismo 
e la rigidità dei ruoli, .sia 
degli enti locali che degli 
operatori sanitari. Non 
Sara facile pcrclié cam¬ 
panilismi. chiu.sure setta¬ 
rie, abitudini professiona¬ 
li ormai radicate, posizio¬ 
ni corporative ed anche 
privilegi pesano ancora c 
notevolmente, nonostante 
1 passi in avanti compiu¬ 
ti. Si deve però comprcn- 
riere che l consorzi socio 
.-,anitari potranno essere 
istituiti c resi funzionali, 
rispcttanrio i principi fon- 
riamenlali che ho somma 
riamente richiamati. e 
cioè riconriucenrio i tre 
momenti rieU’atto sanita¬ 
rio (preventivocuiativo- 
nabililativo) alia sua glo- 

b. ilità cri imitai iclà. supe 
landò quindi sia la setto 
nalità dei cosiciilclti com¬ 
piti d'istituto che quella 
dei ruoli sanitari. 

In quc.sto senso, senza 
imporre nulla a nessuno, 
iispeltando e valorizzando 
tutu 1 momenti istituzio¬ 
nali esistenti, si tratta di 
favorire la partecipazione 
dei lavoratori e dei citta¬ 
dini in modo tale ria far 
esprimere (partendo dai 
pioblemi concreti, dalla 
loro esperienza di vita, 
dalle loro c.sigenzc) quel 
la pressione democratica 
nccps.sai:,». atta a supera¬ 
re i limiti di ogni genere 
che ancora si frappongo¬ 
no alla costituzione di 
questi strumenti operativi 
nel campo socio-sanitario. 

Per quanto concerne gli 
strumenti ed i mezzi ri¬ 
tengo die. complessiva¬ 
mente. la nostra provincia 
sia già oggi in grado di 
far fronte a molte esi¬ 
genze. Si deve infatti pen¬ 
sare non solo alle strut¬ 
ture ed agli operatori sa¬ 
nitari dei comuni, della 
provincia di Livorno ed 
in parte di quella di Pi.sa, 
ma anche alla rr'r o,;', 
dcilicru (Livorno. Piombi 
no, Rosignano S. Ccrin.t. 
Campiglia M., Portofer- 
raio) che con la legge re 
gionalc n. 79'197.5 prevede 
un rapporto nuovo ospe 
riale territorio. 

Eri infine Insogna tener 
conto deirutilizzazione de 
gli enti mutualistici da 
prevedere, per il momen¬ 
to. tramite l’approvazione 
con i medesimi di appo¬ 
site convenzioni. 

Pensi quindi, concluden¬ 
do. che si arriverà solleci¬ 
tamente alla costituzione 
dei consorzi socio sanitari 
ed al loro funzionamento? 

Non .sono ovviamente 
in condì/.,nne di poter fa¬ 
re previsioni; sia per le 
riifficoìta eeniTah che ho 
p.ù voile ricliiamate: sia 
perche si tratta di deci¬ 
sioni o di atti che auto 
noma mente c sul p.ano 
iitituzionalc spelt.mo al'.e 
decisioni sovrane dei con¬ 
sigli degli enti locali, an¬ 
che se. a questo propo- 
•■-.to. non possono esservi 
dubbi sulla loro volontà 
politica. I Comuni, la 
Provincia e le maggioran¬ 
ze di .sinistra che li han¬ 
no diretti in questi anni, 
hanno ampiamente e co¬ 
stantemente dimostrato 
quanto fo.ssc avanzata la 
loro posizione nei con¬ 
fronti dei problemi della 
.sanità c della sicurezza 
sociale nel suo Insieme; 
del resto evidente nelle 
opere e nelle iniz.iative 
realizzate e nel voto favo 
revole espresso nei consi- 
irli, per questo settore, 
dalle altre forze politiche 
democrai.che al momento 
dela votazione dei bilanci 
di previstone. 

Per quanto ri concerne, 
come comunisti, continue¬ 
remo a portare il nostro 
contributo cercando l’uni¬ 
ta con gli altri partiti de- 
mocr.at.ci tcnen<Ìo presen¬ 
te de! resto che sui pro¬ 
blemi .sanitari, come è no¬ 
to. esiste tra gli stessi un 
accordo unitario provin- 

c. ale. 

Certo, per muoversi ra¬ 
pidamente. cosi come è 
necessario e richiesto dal¬ 
le masse lavoratrici e po¬ 
polar: della nostra pro¬ 
vincia, non bi.sogna ri- 
«rhiare di rimanere pri¬ 
gionieri di -soluzioni per¬ 
fezionistiche tenendo prc- 
.sente, tra l'altro, che .si 
tratta di dar vita ad un.a 
nuova cd originale espe¬ 
rienza che potrà avere 
sviluppi, azgiustamentl e 
corre?.onl nel corso della 
sua attività. 






























’mm 


ViJt' ;^/ ^ 7 ^ / 


r Unità / venerdì 26 marzo 1976 


PAG. 13 / ffirenze - toscana 


Inchiesta sulle strutture universitarie e scientifiche 


Museo, Università, territorio: 
un rapporto da reinventare 

^ V 

Storia e problemi delle strutture conservative e scientifiche dell'ateneo fiorentino - La 
attività del Comitato di gestione * Le proposte dell'Assessore alla cultura Camarlinghi 



Una sala della c Specola » 


Museo nazionale 
di antropologia e etnologia 


Via del Proconsolo 13. 
Chiuso dal dicembre 1975, 
visite guidate per le scuo¬ 
le ogni mattina del lune¬ 
dì. mercoledì, venerdì. 
Fu fondato nel 1869 da 
Paolo Mantegazza, scrit¬ 
tore, scienziato e uomo 
politico. Come ausilio per 
la prima cattedra di antro¬ 
pologia in Italia. Il mu- 
.seo, raccolse inizialmente 
1 reperti antropologici, 
paleontologici e etnografi¬ 
ci secondo gli indirizzi 
scientifici di Mantegazza: 
un’antropologia non solo 
fisica (scuola inglese) e 
non solo culturale (scuola 
francese) ma dedita alla 
analisi Integrata della 
storia naturale deU'uomo. 
di cui fanno parte tanto 
gli aspetti fisici quanto 
la storia della cultura ma¬ 
teriale. 

Il museo fu dapprima 
nella legnaia del conser¬ 
vatorio « Cherubini » poi 
neiristituto di chimica 
farmaceutica deU'Univer- 
sità. e infine fu trasferito, 
tra il 1924 e 11 1937, a pa¬ 


lazzo non finito, dove ha 
tuttora sede. Il museo è 
costituito da 33 sale, in 
cui sono ospitate altret¬ 
tante collezioni etnografi¬ 
che tra le più Importanti 
del mondo, non .solo per 
la quantità (40.000 pezzi) 
e per la qualità del ma¬ 
teriale. ma anche per la 
sua rarità storico-.scicntifi- 
ca: il museo è infatti tra 
1 più antichi del mondo, 
e documenta metodi e tec¬ 
niche oggi non più ri¬ 
petibili, c testimonia di 
civiltà ormai scomparse 
(è dedicalo infatti ai po¬ 
poli attuali privi di scrit¬ 
tura). 

Collezioni più rare: In¬ 
donesia (1886-1849) raccol¬ 
ta da Modigliani: Hockai- 
do (1942) raccolta da Ma¬ 
riani; Oceania Nuova 
Guinea, raccolta da De 
Albertls Beccari; Kafiri 
del Pakistan (1955 1960) 
raccolta da Graziosi. Vi¬ 
sitatori: dall’ottobre 1974 
al dicembre 1975 circa 
60.000 presenze e 318 scuo¬ 
le. 


Museo zoologico « La Specola » 


Via Romana 17 aperto 
tutti l giorni escluso il 
giovedì e il venerdì. 

Fu inaugurato nel 1775 
(imperlale e regio mu¬ 
seo di Firenze di storia 
naturale) sotto gli Asbur- 
go-Lorena e sito In un 
blocco di case di proprietà 
Torrigiani. Inizialmente 
ebbe anche gli strumenti, 
i libri e le apparecchiatu¬ 
re dcH’Accademla del Ci¬ 
mento. Dal 1807 fu le¬ 
gato ad attività di inse¬ 
gnamento e di ricerca, an¬ 
che astronomica. Fino al 
1859 le collezioni si am¬ 
pliarono a dismisura. :i’- 
ìargandosi agli altri cam¬ 
pi della storia naturalo. 
In quell’anno però fu 
fondata l’università c le 
varie collezioni trovarono 
posto negli istituti di bo¬ 
tanica geologia e paleon¬ 
tologia. mineralogia c fi¬ 
sica. Negli anni che se¬ 


guono la storia de « La 
specola » è la storia del¬ 
l'Istituto di zoologia. Il 
musco fu riaperto dopo 
la guerra solo nel 1963 c 
in condizioni disperate. 

Negli ultimi dieci anni 
si sono avute le esperien¬ 
ze muscografiche più dure 
e importanti, dalla cata¬ 
logazione alla sistemazio¬ 
ne. Solo una minima par¬ 
te delie collezioni è aper¬ 
ta a! pubblico, il resto è 
a scopo di ricerca. Il pub¬ 
blico può vedere il viva- 
rium. le sale di zoologia, 
le cere anatomiche; an¬ 
che « La Specola » era par¬ 
zialmente chiu.sa fino al 
1975. Fu riaperta in occa¬ 
sione dell’impr'rtanti.ssimo 
congresso internazionale 
di ceroplastica del giugno 
di quell’anno. Visitatori; 
nel 1974 circa 18 000 pre¬ 
senze. 


pappunti' 







CHSCOTEQUE 

Via Palanuolo, 37 • 293082 


ore 21 
TRIADE 

Alla Diacotaca: 

GRAZIANO 

Alla Vidaodifcotaca: 

ANDREA 


Chiude il ciclo di incontri 
su « Riforma della RALTV » 

Domani e domenica avranno luogo ie manifc5taz;o- 
ni conclusive del ciclo di incontri promo.s5o dall’.Arci- 
Uisp. Enas. Alc.i. Endas. dai sindacali de: lavoraton 
dello spettacolo, dalla Federazione unitaria CGILCISL- 
UIL. dalla Lega regionale delle cooperative, dal consi¬ 
glio d’azienda e comitato di redazione della RAI-TV di 
Firenze in collaborazione con ristiluto di diritto pub¬ 
blico de’la facoltà di giurisprudenza di Firenze su: «Ri 
forma della RAI-TV: decentramento e nuova organiz¬ 
zazione del lavoro a difesa del moncpolio pubblico. 
Domani i lavori inizieranno alle 9 al Palazzo dei Con¬ 
gressi (Sala Verde) e si concluderanno con il dibattito 
pomeridiano (inizio ore 16). Domenica, appuntamento 
In Palazzo Vecchio (Salone dei Dugentoi al'.c 9. Con¬ 
cluderà liclio Lagorio. presidente della Giunta regiona¬ 
le toscana. 


Firenze è nota in tutto il 
mondo per i suoi tesori d'ar¬ 
te, e questo è ovviamente giu¬ 
sto. Appare invece che Firen¬ 
ze non sta altrettanto nota 
per un putrimunio culturale 
di altrettanto valore: quello 
scientifico. Non tutti sanno, 
infatti, che il capoluogo tosca¬ 
no possiede il numero mag¬ 
giore di musei scientifici che 
si abbia in Italia, quasi tutti 
costituiti da musei università 
ri oltre a due musei pubblici 
anche se a prevalente mate¬ 
riale derivante dall'università 
(storia della scienza e preisto¬ 
rico). E infatti proprio Firen¬ 
ze fu scelta dall'Accademia 
dei Lincei qualche anno fa 
(dopo un approfondito esame 
del prof, Ruffo Di Verona) 
come sede per un futuro mu¬ 
seo nazionale di .storia natu¬ 
rale. 

/ problemi dei musei uni¬ 
versitari fiorentini .sono e so¬ 
pratutto .sono .stati tuttavia 
enormi, a testimonianza di un 
interesse degli amministrato¬ 
ri della città, dello Stato e 
dell'Università snpratntto per 
lina cultura infe.sn in senso 
esclusivamente umanistico. 

Oltre ai classici problemi 
di cui cronicamente soffrono 
i musei in generale, quelli 
.scientifici hanno dunque do¬ 
vuto fare i conti anche con 
il dislnleres.se generale e con 
.statuti spesso inadeguali. Fi¬ 
no a qualche anno fa, per 
esempio, i musei universitari 
non avevano neppure un rico¬ 
noscimento autonomo, 

I problemi, comunque, re¬ 
stano: i musei mancano di per¬ 
sonale, di spazio e di tutela, 
non riescono a darsi una or¬ 
ganizzazione museografica mo¬ 
derna consona alla domanda 
culturale dei cittadini e dei 
turisti. 

Nel 1974 .si é .stipulata una 
convenzione fra il Comune di 
Firenze e l'Ùniversità, con la 
quale l’ente locale si impegna¬ 
va a valorizzare tutti i musei 
scientifici: era previ.sta una 
loro riapertura a rotazione 
programmata e la diffusione 
di itiizialive didattiche e pro¬ 
pagandistiche. La gestione dei 
miPiei veniva affidata a un 
comitato pubblico di cui face¬ 
vano parte il Comune, gli ami¬ 
ci dei musei e l’ente per il tu¬ 
rismo. Il comitato riuscì ad 
aprire tutti i musei per Ve.sla- 
te. in parte procurando per¬ 
sonale apposito, in parte 
destinando personale di custo¬ 
dia delle scuole comunali, ed 
inoltre fornendo aiuti finan¬ 
ziari. .servizi. locali. Il comi¬ 
tato ha assunto 5 persone di 
custodia, attualmente in cari¬ 
co al museo « Ixi Specola » 
ma la vrecarietà del comitato 
stesso limita la pos.sibilità nìu- 
ridica delle assunzioni. Pro¬ 
prio in questi giorni, comtin- 
aue. si stanno nuovamente 
muovendo le cose, anche per 
diretto interessamento della 
nuora amministrazione comu¬ 
nale. 

* La valorizzazione dei mu- 
.sei scientifici » ci ha detto l'a.s- 
se.ssore alla cultura, compa¬ 
gno Camarlinghi. * ci sta par¬ 
ticolarmente a cuore perché 
rappre.senta un indirizzo che 
va contro ogni visione pu¬ 
ramente letteraria umanistica 
della cultura c investe uro 
degli aspetti fondamentali del 
la città, dal punto di vista 
d‘'ll'intcresse oeneralc. e da 
quello di un diverso ravnortn 
con le slnitturp scientifiche e 
di ricerca dcìVUnivcrsità. AÌì- 
hlamo in programma una riii- 
V’nnc del comitato di gestinuc 
dei musei scientifici, c sur- 
riarro di suo'^rare il problema 
nìuridico deWassunzione del 
P"rsnvnìc. di proporre nw^vi 
modi di nnertura e organizza¬ 
zione delle sale 

Omar Calabrese 

Si ringraziano il prof. Gra- 
ziani, dirattore del Museo di 
Antropologia, la dott. Ciruz- 
zi conservatore del Museo di 
Antropologia, la dott. Azza- 
roli conservatore del Museo 
« La Specola •. la dott. Cap¬ 
pelli del Comune di Firenze. 
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Centro ARCI Musica 
S.M.S. Andrea Del Sarto 

Via L Manara. 12 
Bua 3-6-10-20 

questa sera ora 21 
concerto iati con 

TONY ESPOSITO 

Roberto Fi«: sax 
Bruno Francasce; chitarra 
GisI DI Rienzo: basso 
Stefano Sabatini: tastiere 

Bifllietth Interi U 1.500 

Ridetti aderenti Cen¬ 
tro ARCI Musica U 1.000 


Ricerche 
per i ragaizi 
della scuola 
di base 

Organizzate dagli a.sscssora- 
ti alla pubblica istruzione, al 
turismo e alla cultura del Co¬ 
mune di Firenze e dal Comi¬ 
tato intera.ssociativo dei cir¬ 
coli aziendali prendono il via 
il 4 di aprile (termineranno 
il 30 del mese .succe.ssivo) 
una serie di giornate di in¬ 
dagini. ricerche suirambicnte 
c sui beni culturali per i bam¬ 
bini ed i ragazzi della scuola 
di base. L’iniziativa che va 
.sotto il nome « gioehiaiiio al 
musco s è rivolta ai ragazzi 
figli dei lavoratori dei circoli 
aziendali fiorentini 



fmusica 


Il ritmo di Max Roach 


D 


Max Roach alla 
tromba 


batteria, Billy Haper al sax tenore 


sullo sfondo, Reginald Workman alla 

(foto .-\ntonio Sfcrlazzo) 


Bebap è il termine ono¬ 
matopeico ricavato dalla 
traduzione vocale di due 
note che i precursori di 
questo genere di musica 
(il quartetto di Karl Ilities 
che prese poi lo stesso no¬ 
me) u.savagno di frequen¬ 
tare come basi sincopato 
ai brani che eseguivano. 

Ufficialmente il Bebop 
fece la sua apparizione in 
pubblico nel '44; sconvolse 
il pubblico e portò ad una 
spaccatura fra gli stessi 
musicisti neri. 

I « fichi marci » — come 
le nuore leve li chiame¬ 
ranno — rimasero attacca¬ 
ti al jazz più tradizionale, 
quello delle origini: i r/ia- 
vani si sposteranno sulla 
nuova corrente fortemen¬ 
te politicizzata e ribelle 
che aveva trovato le sue 
radici profonde e nascoste 
fin dalla fine degli anni ','<0, 
nella rivolta allo sfrutta¬ 
mento dei .sottoproletari ne¬ 
ri del Sud, quelli allevati 
al canto del blues, e che 
verrà sviluppata venti an¬ 
ni dopo con il « frec jazz s. 

Mercoledì sera al salone 
« Rinascita » di Sesto Fio¬ 
rentino il centro Arci-mu¬ 
sica e l'Associazione « Ita- 
lia-jazz > ci hanno dato la 
possibilità di ascoltare uno 
dei fondatori del Bebop. il 
batterista .statunitense Mar 


Roach, 'che ancora giova¬ 
nissimo si esercitava nella 
sala del «.Mintoii's* di 
Ilarlem e che suonò nel 
quintetto di Uines accanto 
a Don Byas (Sax), O.scar 
Pcttiford, contrabbassista 
pellcrassa c George Wal- 
liiigton (al .secolo Giorgio 
Figlia, siciliano al piano) 
e poi con Gillespie. Par¬ 
ker, Monk, Navarro. Rol- 
lins ed un’infinità di altri 
celebratissimi nomi del 
jazz arrabbiato. 

Chi si aspettava di ascol¬ 
tare il vecchio Roach del¬ 
le repistrnzioni di fortuna 
o descritto nei libri ha acu¬ 
to una grande sorpresa: 
pur non rinnegando le sue 
origini di nero arrabbiato 
e protestatario del periodo 
bellico, memore dei ritmi 
forti nati dalla protesta 
e destinati alla ricolta, 
Roach ha .saputo staccarsi 
dolio schema del Bebop e 
ci ha dato una superba in¬ 
terpretazione di jazz estre¬ 
mamente rinnovato ed at¬ 
tuale. 

La formazione era un 
po' quella t classica * del 
quartetto Boa: Roach (bat¬ 
teria). Cecili Bridgewatcr 
(tromba), Biìlii Ilaper (sor 
tenore), opnianditissimo e 
Regiiinld Workman (ban- 
.so). Frequenti gli assolo, 
di tutti 
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TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Vi? della Pergola 

Ore 21,15 (riduz. studenti ETI 21). Caro bugiar¬ 
do di Jerome Killy da G.B. Shaw e P. Campbell. 
Testo italiano di Emilio Cecchi. Compagnia Rina 
Morelli Paolo Sloppa. Regia di Jerome Killy. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini - Tel. 68.12.191 

CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 17. La Cooperativa ATS teatro d’arte e 
studio di Reggio Emilia presenta Una memorabile 
stornata del sapiente Wil. Antica commedia po¬ 
polare cinese liberamente tradotta e rielaborata 
da Auro Franzoni. Regia, scene e costumi di Auro 
Franzoni, musiche di Sergio Liberovici. (Abbonati 
turno E e pubblico normale). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 

CENTRO ARCI ■ MUSICA 

Ore 21. In collaborazione con l’associazione Fi¬ 
renze jazz, concerto del percussionista Tony 
Esposito. 

AUDITORIUM FLOO POGGETTO 

Centro Flog Via Mercati. 24 

Oggi riposo. Giovedì 1, ore 21. « La tradizione 

popolare meridionale ». Esibizione del gruppo di 

Tricarico. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216 253 
STAGIONE SINFONICA 01 PRIMAVERA 
Domani sera alle ore 21 (abbonamenti turno A) 
e domenica 28 marzo ore 17 (abbonamenti tur¬ 
no B) Concerti sinionic! diretti da Gabriel Chmura. 
Pianista Christian Zacharias. Musiche di Weber, 
Chopin. Ciaikovski, Hindemith. Orchestra del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Orluolo. 31 - Tel. 27 0)5 
Ore 21,15. La Compagnia di prosa « Città di Fi¬ 
renze * con Cesarina Cecconi presenta: La Crczia 
rincivilita di G.B. Zannoni. Regia di F. Bravi. 
(Unica diurna). 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rifretli) 
Stasera alle ore 21,30 per il ciclo; proposte per 
la strutturazione di un circuito democratico, sarà 
presentato il film; Il sojpelto di F. Mascili. Do¬ 
mani sera e domenica alle ore 21 « Humor side » 
centro sperimentate della nuova satira presenta: 
Recital di Enrico Montesane. Prosegue la pre¬ 
vendita dei biglietti dalle 21 alte 23 presso la 
cassa del teatro. 

CENTRO CULTURALE S. MONACA 

Proiezione del film Contratto di N. Gregoretti. 
Seguirà un dibattito con la partecipazione di 
rappresentanti sindacali. 


Ji 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Otta via ni - Tel. 287.834 L. 2000 

Prima. (Ap. 15,30) 

Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo in cir¬ 
colazione il film di Eriprando Visconti di cui tutti 
parlano: La orca. A colori con Michele Placido. 
(VM 18). (16. 18,15, 20.30. 22,45). E’ so¬ 
spesa la validità delle tessere e biglietti omaggio. 

ARLECCHINO 

Via del Bardi Tel 284.3.3? f. ZOiVi 

Dissequestrato ritorna in edizione integrale 
un film clamoroso: Camp 7 laser femminile. Tech¬ 
nicolor Le S S erano di un sadismo sessuale inau¬ 
dito, una stor.a vera che tutti devono conoscere 
interpretata da Jonathan Bliss. Maria Lease. Un 
film di Richard Erosi. (Severamente VM iSTf 

CAPITOL 

Via Castellani Tel. 272 320 L. 2000 

L’attore più acclamato del momento e l'attrice 
piu audace dell’anno del cinema italiano spre¬ 
giudicatamente insieme per il più stuzzicante e 
divertente capolavoro della stag one: Come una 
rosa al naso. A colori con Vittorio Gassman, 
Ornella Muli, Adolfo Celi, Lou Castel. (15,30. 
17.45, 20.15, 22,45). 

CORSO 

Borco degli Albtzl Tel. 282 687 L. 2000 
Per chi ama il cinema revival di James Dean: Il 
sisante. A colori con James Dean, Elizabeth Tay¬ 
lor. Rock Hudson. (15. 18,15, 21,35), 

EDISON 

P za della KeniiMblica - Tel. 23 110 L. 2000 
Prima. (Ap. 15,30) 

Raramente il Cinema ha raggiunto cosi alte punte 
d po.em.ca. Vi tara arrabbiare, vi provocherà, vi 
angoscera. vi d sturberà: Calamo di Massimo Pir- 
ri. Eastmanco.or con Lino Capolicchio, Valeria 
Moriccni, Paola Montcncro. (VM 18). (15,40, 
18,20. 20, 22,40), E' sospesa la valid.ta delle 
tessere e b.gl.etti omagg o. 

EXCELSIOR 

V;a Cerretani - Tel 272 798 L. 2000 

Il film V nc.lore di 6 Globi d'oro, candidato 
a 9 premi Oscar: Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo di Miios Forman A colon con Jack Nichoi- 
son. Lou se F'elcher VVi iiam Redheld. (VM 14). 
(15.30, 17.50. 20.10. 22.35) 

GAMBRINUS 

V;a Bruneileschj Tel 275 112 L. 2000 
Un gra.ide hlm dall'inizio a.la fine! Marcia 
trionfale di Marco Be.locch o. In Tcc.’i.n color eoa 
Franco Nero, .Miou M.ou. Michele P.acido. (VM 
18). (15.30, 17.50, 20,10, 22.30). 

METROPOLITAN 

Ehazza Beccana - Tel 663 611 L. 2000 
Suspence. azione e dramma!.c.ta per il t.Im 
attuale e sconvolgente ove esplode lo sconcertante 
fenomeno dello scippo che oggi imperversa nelle 
nostre strade seminando pan co c terrore-, ,...Squa- 
dra antiscippo. Technicolor con Tomas Milian 
(impegnato m una implacabile caccia che strappa 
l’applauso). Jack Paiarvce, M. Rosana O.tiagg.o. 
Diretto da Bruno Corbucci. (VM 14). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour ■ Tel 275.951 L. 2000 

Primi. 

Un film irresistib.lc tratto da una commedia irre¬ 
sistibile: I ragazzi irresistibili. Techn.color con 
Walter Matthau. E’ un film oer tutti. (15,30, 
18.05, 20.20. 22,40). 

ODEON 

Via del Sasselli • Tel. 24.068 L. 200C 

Prima. 

Un grande film d'azione e di suspense: Una me- 
fnum special per Tony Slitta. Eastmancoior con 
Stuart Whitman. John Sixon. Martin Landau. 
(VM 14). B' aeapeia la validità da.Ia tetaera e 
bifllattl ematflo. 


fschemni e ribalte' 
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PRINCIPE 

Via Cavour Tei. 575 89) L 2000 

Richard D. Zanuck c David Brown,_ i realiz¬ 
zatori dello « Squalo v vi presentano il film più 
agghiacciante degli ultimi 10 anni: Kobra. Techni¬ 
color. Più emozionante dello < Squalo >, più ter¬ 
rorizzante dell’* Esorcista >. Allo scopo di non 
interrompere l’eccezionale suspense del iitm ò 
stato eliminalo l’intervallo tra il primo ed il se¬ 
condo tempo. Data la drammaticità dell’agghiac¬ 
ciante finale, si consiglia di non accedere in sala 
negli ultimi 15 minuti. (VM 14). 

SUPERCINEMA 

Via cimatori • Tel. 272.474 L. 2000 

Un film d'intrigo e di denuncia che onora il ci¬ 
nema italiano. Seguendo te tracce di un miste¬ 
rioso giustiziere, l'ispettore Rogas penetra nel 
labirinto sconvolto del vostro vivere oggi. Tech¬ 
nicolor; Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, 
Tina Aumont. Max Von Sydow, Alain Cuny, Tino 
Carraro, Fernando Rey. Charles Vanel. Regie di 
Francesco Rosi. (15,30, 17,45, 20,15, 22.45). 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 L 2000 
Questa sera alle 21,30: Garinei e Giovannlni pre¬ 
sentano: Johnny Ooretli, Paolo Panelli, Bice Valo¬ 
ri, con Ugo Maria Morosi, e con Daniela Coggi, 
nella commedia musicale: Aggiungi un posto a ta¬ 
vola. I biglietti per i posti numerali sono in ven¬ 
dita esclusivamente pressa la biglietteria del tea¬ 
tro dalle 10 alle 13- è dalle 15 elle 21,30. 
(La compagnia agisce in esclusività per la Toscana 
e l’Umbria). 


Via Romana )13 Tel. 222 388 L 800 

Il capolavoro di Robert Altman: Nashville. A co¬ 
lori con Karen Black, Keith Carradine. (In edi¬ 
zione originale con sottotitolo in italiano). (U.s. 
22.15). 

KINO SPAZIO 

Via dri .Sole 11) Tel 2)5 534 L 500 
(Ap. 15,15). Momenti d’informazione cinema¬ 
tografica. Abbott e Costello: Gianni e Pinolto 
detective di Earlc C. Keaton, con Bud Abbott. 
Lou Costello. Louise Albriton. (USA 1942). 
(15.30. 17. 18.30, 21, 22,30). 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll • Tel. 23.282 

(Ap. 15) 

« Per UT cinema migliore ». Un trionfo el I Festi¬ 
val di Parigi. Uno spettacolo di eccellente qualità; 
Quanto è bello lu murire ecciso di Ennio Loren- 
Zini. A colori con Giulio Brogi. Stefano Satta 
Flores. (15.30, 17.20, 19,10, 21. 22.45). 

(Rid. AGI5) 


L. 1200 


ADRIANO 

V;a Romagnosl Tel 483 807 l*. 1000 

Un’opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bc! film degli ultimi IO anni: Une donne 
chiamala moglie di Jan Troell. A colori con Gene 
Hackman, Liv Ulmann. 

ALBA (RifredI) 

Via F Vp/zanI Tel 452 2W Bii« 23 2 
Per il venerdì dedicato ai ragazzi: Il gatto con 
gli stivali. Cartoni animali che faranno la gioia 
dei piu piccini. Tech-iicolor. 

ALOEBARAN 

Via Bararra • Tel 410 007 L mn 

Due avventurieri alla conquista di un trono: L'uo¬ 
mo che volle farsi re dì John Huslon. A colori 
co.i Saan Con.nery. Michael Caine, Christopher 
Plummcr, 

ALFIERI 

V Man tri del Popolo T 282 1.37 L 400 
Calore. A colon con Joe Dallessandro. Sylvia Mi- 
les. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Arptln.a Te) 653 945 L 1000 

In esclusiva solo per oggi il più grande successo 
comico di lutti I tempi: La poliziotta. Technico¬ 
lor con Renato Pozzetto, Mariangela Melato. E’ 
un film per lutti. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270 049 L I00ai207 

(Nuovo, grandioso, slolgoranfe, confortevole, ele¬ 
gante). Un sensazionale film del feroce. Un giallo 
dalla suspense agghiacciante. Technicolor: Il ma¬ 
nichino assassino con Ray Milland. Elsa Lanche- 
ster. (VM 14), (15, 17. 19, 20.45, 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V;a G P Or-.ni Tel 'W IO 5.50 L. 700 
(Ap, 15). li di-.ertentc e peccante film di L. 5il- 
cc: L'anatra all'arancia con Monica Vitti, Ugo 
Tognazzi, Barbara Boachet. (U s. 22.15). 

CAVOUR 

V’.a Cavour • Tel 587 7fK) L 900 

L'ultimo Le.ouch accollo dalla critica ìtai.ana con 
gli onori dei trionlo: La fabbrica degli eroi. A 
colon con Marlene Jobert. Jacques Dutronc, 
Er.gittc Fossey. Serge Reggiani. 

COLUMBIA 

V-a Faenza Te. 212178 L lOuO 

La melar.la romcia con un’o.ndata d, ViO.e.nza 
invede le v e. entra ne.le case, bruc.a e d.strugge. 
I. fil.-n p.u sp ciato dell anno. Due magnum 38 
per una citta dì carogne con Aga-i Stratierd. Er¬ 
ra òchurer. Guido Leont.n . Tcc.^n coior. (V e- 
tato m.n. 18). 

EDEN 

V:a F Cava.ioti! Tel 22.5 543 L 503 700 

Quei maledetto colpo al Rio Grande Express. 

Technico.or con John Waync, Ann Margrcf. Rod 
Taylor. Un far.tsst.co co.po al treno. 

EOLO 

Borgo San Frediano Tel 296 822 

In proseguimento pr.ma v.sione. Il pr.mo fil-n 
fanlasexy delia stona del cinema che m Amer.ca 
ha ottenuto ogni record d'incassi. C'è un uomo 
nella vostra otta che riesca a soddisfare le api 
regine? Invasione delle api regine con WiH'am 
Sm.ih. Chantal Arondel, e ie bellissime ragazze- 
api. Techn.color. (Severamente VM 18). 

FIAMMA 

Vta Paclnoiil • Tel 50401 U 120t 

La nuova formula del benessere italiano nel più 
d.vertenta e sorprendente film dì Franco GIraldi; 
Colpita da un improvviso bentsaerc. Technicolor 
con Giovanna Ra.ii, Stefano Satta Fiorai, Franco 
Cittì. (VM 14). 

(Rld. AGIS) 


FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660 240 L 1000 
Uno eccezionale esclusiva in tutto lo splendore di 
una nuova riedizione Technicolor, il più divertente 
western dì tulli i tempi: Tre contro tutti di John 
Sturges, con Francie Sinatra, Dean Marlin, Sammy 
Davis. (15. 17. 19. 20,45, 22.45). 

FLORA SALA 

Piazza D.iImnzIa • Tel 470 101 L 700 
(Ap. 15). Chi non vorrebbe passare una notte al 
fresco con lei? La poliziotta fa carriera. East- 
mancotor con Edwige Fenech, Mario Carotenuto, 
Francesco Mulè. (VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470101 L 800-1000 
(Ap. 15). Uno dei più grandi western di tutti I 
tempi, una pietra miliare della cinematografia 
italiana: Faccia a faccia. Technicolor con Toma: 
Milian, G. Maria Volontà. Per tutti. 

FULGOR 

Via M Finiguerra ■ Tel. 270 117 L. 1000 
Due avventurieri alla conquista di un trono: L’uo¬ 
mo che volle farsi re John Huston. A colori con 
Sean Connery, Michael Calne, Christopher Plum- 
mer. 

GOLDONI 

Via de- Serragli - Tel. 222437 

Oggi riposo. Domani: 

Eccezionale debutto della grande rivista dì Leo 
Frasso Super star ttrip-lease con te vedcties in¬ 
ternazionali EIvì Mabcl, Milka Joel, l'attrazione 
Flaìmbawi, Claudia Gracc, Dalila, Claudine De Fe- 
nise. Conducono Pino Sales, Mirian. Film: Tony 
Arzenta con Alain Delon, Carla Gravina. Tech¬ 
nicolor. (Spettacolo rigorosamente VM 18). 
(Rivista 16,45, 22,45) 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel 50 706 L, 1000 

Due avventurieri alla conquista di un trono: L'uo¬ 
mo che volle farsi re John Huston. A colori con 
Sean Connery. Michael Caine, Christopher Plum- 
mer. 

ITALIA 

Vta Nazionale - Tel 211 069 L lor-o 
(Ap. 10 anfim.). Landò Buzzanca mago d’amore 
c specializzato in sesso femminile: San Pasquale 
Baylonne protettore delle donne. A colori con 
Landò Buzzanca, Orchidea De Sanlis, Gabriella 
Giorgelli. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti • Tel 366 808 L. 1300 

L'avvenimento cinematografico dell'annol Lo squa¬ 
lo. In Technicolor con Robert Shaw, Romy Schneì- 
der, Richard Dreyfus. 

MARCONI 

Viale GiannottI • Tel 680 644 L lOfJO 
(Ap. 15,30). Il più grande v/estern di tutti i 
tempi: Faccia a faccia di Sergio Soliima con Gian 
Maria Volontc, Tomas Milian. Cinemascope-Tech¬ 
nicolor. E’ un film per tutti. (U.s 22,45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270 170 L. 1000 

(Locale di classe per famiglie • Proseguimento 
prima visione). Un eccezionale favoloso cast dì 
attori nel film piu comico c piccante del momen¬ 
to. Due ore di risate erotiche dentro i letti che 
scottano con le più belle donne del momento; 
40 gradi all'ambra del lenzuolo. Eastmancoior 
con Barbara Bouchet, Tomas Milian, Edwige Fe¬ 
nech, Aldo Maccione, Giovanna Ralli, Enrico Mon¬ 
tesano, Sydney Rome, Martin Fcidman. Alberto 
Lionello. Daylie Haddon. (VM 14). (15,30. 
17.45. 20.15, 22.45). 

IL PORTICO 

V Caco di Mondo T 675 930 f. uno tono 
(Ap. 15.30). La battaglia di Alamo. Technicoior 
con John V/ayr.c, Richard Widmark. Per tutti. 
(U.s. 22). 

PUCCINI 

Pza F^icrlnl Tei 32 067 Bus 17 L 800 
Un genio due compari un pollo di Dam'ano Da¬ 
miani con Tercncc Hill, Klaus Kinski. Western a 
colori. Per tutti. 


STADIO 

Vi.ile M Fanti • Tel 60 913 L. 700 
Un film di fama internazionale: Assassinio sul- 
rOrlcnt-Express. A colon con Sean Connery, In- 
grid Bcrgman. Per tutti. 

(Rld AGIS) 

UNIVERSALE 

Via P..sana. 43 - Tel 22» 19» L 500 

(Ap. 15). Omaggio a Tinto Brass. Solo og-i. Il 
mondo degli emarginati, dei tolli anltconfor. 'isti 
nel piu provocante rigoroso divertente film di Tin¬ 
to Brass: La vacanza ('72) con Vanessa Red- 
grave. Franco Nero. A colori. (VM 18). (U.s. 

22.30). 

VITTORIA 

Via PaLMilnl - Tel. 4B0 879 L 1000 

Le scatenate avventure di tre simpaticissimi irre¬ 
sistibili contrabbandieri durante il proibizionismo: 
In 3 sul Luchy Lady. A colori con Gene Hack¬ 
man, Liza MInnelli, Buri Reynotd. 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnalal . Bus 6-26'27 

Domani: Codzilla contro i robot. 

ARI IGIANELLI 
Via Serragli.. 104 

Domani: Los Angeles 5» distretto polizia. 
FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Venerdì dei rogazzi; dai celebri fumetti di Morris 
e Goscinny un fantastico cartone animato sulla 
avventure del covv boy che sparava piu veloce... 
della sua ombra: Lucky Luke. Nuovo, splendido, 
originale Technicolor per il divertimento garan¬ 
tito di tutti. (U s. 22,30). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via FL Giuliani. 374 - ^ L. 500 

Il western di Sergio Leone: Il buono il brutto 
il cattivo con Lee Van Clcaf, Glint Eastwood. 
NUO'/O (Galluzzo) 

(Ore 20,30). L’ulliino film interpretato da Brucc 
Lee: I tre dcH’Opcrazionc Drago. (VM 14). 
UNIONE GIRONE 
(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) - Tei. 289 493 

Un film di Kcn Russell; Tommy con Oliver Rced, 
Ann Margret. 

LA NAVE 

Via Villamagna. in L. 500 

(Riposo) 

LA RINASCENTE 

Casrine del Rirclo L. 500 

(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzzs) 

IF-fiiii.M'i. o lei ioc j.'.i L. 400 

(Riposo) 

S.M.S. SAN QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

)•■•//,< n, v’tiiiii ic ^^>■ .111 i . •. I L, 300 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20 II 118 L 500 403 

Momenti di informazione cinematografici: Lo 
sciacallo regia di Manuel Toro. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442 2a3 • Bus- 28 L. 590 

Domani: Scene da un malrimonio di f. Bcrgman. 
MANZONI (ScaortIccI) 

Finalmente fa più funga carezza erotica mal ap¬ 
parsa sugli schermi italian': Emmanuelle nera. 
Technicolor. Nessuno fi.no ad ora aveva osato fil¬ 
mare questa storia sconvolgente. (VM 18). 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

(L 500-350) 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

(Ore 21.30). Un film possente, nitido, spregiudi¬ 
cato, colmo di VIZI e passioni: Il decameron ra- 
g a di P.P. Pasol ni. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Vta Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Questa sera, ore 21. Casliglion folk. 

DANCING POGGETTO 

Vii M MerratI 24 B - Bus 1820 

Questa sera, ore 21. Ballo liscio. American k*r, 

pizzeria, tavo'a calda, parcheggio. 


I 

j Rubrica a cura della SPI (Sociefi per la Pubblicità In Italia) Firenze - Via Martelli, • 
I Tel. 287.171 - 211.W 


I CINEMA IN TOSCANA 


I 


LIVORNO 


PRIME VISIONI 

GOLDONI: Ore 21.15 xLa pad.-.na» 
GRANDE; Dai sbirro 

GRAN GUARDIA: Cadaveri eccel¬ 
lenti 

f 1ETROPOLITAN: Swift iove (dol¬ 
ce amore) (VM 18) 

MODERNO: Sa.n Pasquale Baytsnne 
protettore de..e donne (V.M 14) 
ODEON: Squadra antiscippo 
(V.M 14) 

LAZ2ERI: La professoressa di t.n- 
gue (V.M 18) 

4 MORI: La cerimonia 

SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Doto vizi al foro 
ARLECCHINO: A denti stretti (VM 
14) - I fratelli Kelly (VM 14) 
AURORA: 40 gradi all'ombra del 
lenzuolo (VM 14) 

JOLLY: Vera Cruz 
SAN MARCO: Toccarle... porta for¬ 
tuna 

SORCiNTIi Oua cuori a urta cap- 

palla 


PISA 


ARISTON: Marc a tr on'z'e 
ASTRA: Cadaver. eccellent. 
MIGNON; Deserto rosso 
ITALIA: Squad.-a antisc ppo 
NUOVO: Braneateo.ne a.le ero; ate 
ODEON: San Pasquale Baylonne 
protettore delle donne 
ARISTON (San Giuliano Terme): 
La n.pote 

MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Ah se... iO lo d.co a Zorro 


POGGIBONSI 

POLITEAMA; Rosema.-y baby 


FONTl'.DtRA 

ITALIA: Roma a ma.no annata 
MASSIMO: Telefoni b.a.nchi 
ROMA: II te.merario 

AULLA 


ITALIA; Un sorriso, uno schiaffo 
-_bae.o in bocca 

COLLfc, V. D’ELSA j 

TEATRO DEL POPOLO; O.-e 21 
prosa del gruppo teatra.e t eco 
se er.t.fico « A Volta », prcsertta: 

« Vita d. Gali.eo > di B Brecht. 

S. AGOSTINO; La samp.ra 


GROSSETO 

ASTRA: 40 gradi all'ombra dei 
lenzuolo 

EUROPA; In 3 sul Lucky Lady 
MARRACCINI: Uomini c squali 
MODERNO: Campo 7 lager le.-n- 
minilt 

ODEON: Roma a mane armata 
•PLINDORi L'orca 


EiMPOLI 


EXCELSIOR: Torna El Gr.nta 
PERLA; Roma a mano armata 
CRISTALLO: La supplente 

AKE/ZO 

CORSO: Chi dice donna dice donna 
POLITEAMA: Lo z.ngaro 
SUPERCINEMA: Mondo . dì notte 
oggi (VM 18) 

TRIONFO: Soldato blu 
APOLLO (Foiano)i Lo squat* 
DANTE (Sanaepelcre): (Chiuao) 


I 




































PAG. 10 / napoli - Campania 


REOAZtONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 • 322.923 . Diffusione tei. Sn.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unii A / venerdì 26 marzo 1976 


Ieri durante lo sciopero generale contro il carovita, per Inoccupazione e i contratti 


Eiezioni universitarie 


Massiccia partecipazione d i lavoratori 
alle manifestazioni in tutta la regione 

Incappucciata per protesta dai disoccupati la statua di Garibaldi alla ferrovia - La giornata di lotta a Salerno e 
a Caserta - 4 manifestazioni di zona e decine di comizi in I rpinia - Assemblee, volantinaggi e delegazioni nel Sanino 


Oggi sì vota alla Centrale 
ed all'Istituto Orientale 

Interviste con studenti — Nonostante lo sciopero gene¬ 
rale raffluenza ai seggi è stata notevole 


Napoli ha vi,s.suto ieri una 
altra grande giornata di lot¬ 
ta. Diecine di migliaia di la¬ 
voratori di tutte le catego¬ 
rie. di dLsoccupati, .studenti, 
cittadini hanno rispo.sto ali'ap 
pello dei sindacati partccipan 
do alla manifestazione e al 
comizio tenuto da_.^maldo 
Scheda a piazza Matteotti e 
di cui diamo più ampia in 
formazione in altra parte del 
giornale. Al termine della ma¬ 
ni fe.stazione, a piazza Garib.al- 
di i di.soccupali organizzati 
hanno messo in atto una 
nuova prote.ìta; alcuni di lo¬ 
ro sono montati sulla enor¬ 
me .statua di Garibaldi co¬ 
prendola interame.nte, con 
una specie di cappuccio. Sul¬ 
lo struscione, dusegnato da al¬ 
cuni artisti napoletani, si 
leggono significative frasi di 
.sdegno per resistenza di tan¬ 
ti di.soccupati .senza che il go¬ 
verno provveda. 

La .scritta fa dire all’eroe 
ri.sorgimentale che per prote- 
.sta rimami coperto fin quan¬ 
do non scomparirà que.ita ver¬ 
gogna. 

Una manilestazione di zona 
.si è svolta anche a Castel¬ 
lammare. A Salerno più di 
2.5 mila lavoratori hanno da 
to vita stamane ad una delle 
più combattive manile.stnzio- 
ni. Un corteo di oltre 3 chi¬ 
lometri è partito dall’estrema 
periferia della città salutato 
da una folla entusiasta di 
cittadini che esprimevano il 
loro consenso ai lavoratori 
in sciopero. C’erano i lavora¬ 
tori della Pennitalia, deila 
Landi.s, dell’Ideal Standard, i 
lavoratori dell’Agro nocerino 
sarne.se, i bancari, gli elettri¬ 
ci. i forestali, gli impiegati de¬ 
gli uffici pubblici, in.cegnanti. 
.studenti, numerosi braccian¬ 
ti e pensionati venuti a Saler¬ 
no da Sapri. da Agropoli, da 
Vallo della Lucania. La mani¬ 
festazione .si è conculsa a piaz¬ 
za Amenilola col comizio. 

Porte giornata di lotta an¬ 
che a Caserta dove, a piazza 
Ferrovia .sono confluiti lavo¬ 
ratori da ogni parte della 
provincia. Significativa è sta¬ 
ta la ma.ssiccia pre.senza di 
braccianti c di lavoratori del 
pubblico impiego, insieme 
agli operai dell’industria. li 
grande corteo ha riscosso 
viva solidarietà della cittadi¬ 
nanza. f dingent. sindacaìi 
hanno parlato a oltre 20.000 
per-sone raccolte nella Immen- 
.sa piazzà- Redentor.e. 

Forte p combkt'tiv.a'-pàftecl- 
pazionc di lavoratori allo .scio¬ 
pero anello in provincia di 
Benevento. Centinaia di a.s- 
Bomblec hanno avuto luogo nel¬ 
le fabbriche e nei poiti di la- 
voto. Volantinaggi .sono stati 
organizzati a S. Bartolomeo 
in Caldo, Tele.se. Airola, 

In provincia di Avellino 
hanno avuto luogo quattro 
manifestazioni di zona a Pian- 
dardine, a Grottaminarda, 
n Cervinara e Solofra. Affol¬ 
lati comizi si .sono svolti a La- 
cedonia. Ariano Irpino. Zun- 
goli. Bisaccia Gonza. Lioni, 
Scampitella. Vallata. Carile, 
Bagnoli Irpino, Andretta. 
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La folla a piazza Malteottì mentre parla Scheda 




Un aspetto del corteo per le vie del centro cittadino 


Lo propongono gli esercenti 


A Mezzor annone c’è più mo 
viiuento del solito per via 
delle elezioni u.mersit.i 
ne. Una radazza n.spoiide ad 
alcune nostre domande F’ 
Paola Pabio. uscntta al .secon 
do anno di medicina « Ito vo 
tato — dice — perche pon- 
.-lO che questo sia un nietotio 
democratico per cambi.ire la 
Univer.iilà » «Sono troppi i 
problemi da ri.solvere. caren 
za delle .strutture didatticlie. 
.irreti’atozza dell.i cultura e 
CO.-.Ì via. per cui — continua 
— lieruso che una pre.senza 
degli studenti negli ontani di 
governo deH’univei.sita si.i 
un.i condizione indi.spen.sabile 
per cambiare le cc.-^e », P.iola 
Fabio ha votato per la l!.->ta 
UDA « perche e una delle po¬ 
che che olire delle gar.in/ie 
.sene ». « Già m quo.sto primo 
anno di gestione coHegi.ile 
-- aggiunga* - la pre.>enza 
deirUDA. perlomeno nel'a 
mia facolta, ha poitato ad al 
culli concieti risultati » 

C’è stato ad e.-^emiiio di le- 
conte un convegno .^ulla de.iti 
nazione riel primo Policlinico 
e poi e .stato .svenfato alme¬ 
no per oia il pencolo della 
.smobilitazione ». « Intorno a 

qtie.ste iniziative — conclude 
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Difesa della spesa: 
facciamo un comitato 

Dovrebbero farne parte anche i sindacati ed i cittadini 
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Cosi appare la statua dì Garibaldi alla ferrovia, incappucciala dai disoccupati 


!«S. Maria di 

I 

sfratto per 

Questa mattina quattro fa 
miglie che occupano altrettan¬ 
te abitazioni al vico J Molo 
Piccolo, tra via Prìntùpe.sisà 
Margherita c via Cario Troja. 
dovrebbero la.sciarc i locali 
perché l'ala del palazzo in 
cui alloggiano deve e.s.sere ab¬ 
battuta nel quadro delie de¬ 
molizioni programmate per la 
realizzazione di via Marina, i 
Propietario di que.ilo edificio | 
è la « corporazione dei bene- i 
fattori di S. Maria di Porto¬ 
salvo ». il cui rappresent.in- 
I te. il religioso Mazzone. sta 
i da anni tentando di mandare 
I via queste famiglie (anche 
quelle che occupano la parte 
del palazzo che non deve es- 
I sere abbattuta) allo .scopo di I 


Portosalvo»: 
4 famiglie | 

avere abitazioni libere e fit- 
tarlc poi ai prezzi di mer¬ 
cato. Quc.sta manovra gli in- 
(juilihì attuali ’ vogliono sven¬ 
tarla e per que.sto vorrebbero , 
garanzie di potere rientrare 
nei loro alloggi una volta che 
sono state completate ’.e opere 
di consolidamento dell’edifi¬ 
cio per quella parte che non 
deve e.s.sere abbattuta. 

Infatti, anche le famiglie le 
cui case re.stano in piedi le 
devono abbandonare perché 
ncU’opera di demolizione po¬ 
trebbero anche verificarsi ce¬ 
dimenti. E.-v.se però intendono 
rientrare nei loro apparta¬ 
menti e solo in via del tatto 
temporanea trasferirsi in case 
deiriACP. 


Unanime riconoscimento delle forze democratiche sulla finanza locale 


Così avanti non si può più andare 


SCIPPA 

(Assessore Finanze) 

Una pesante 
eredità 



munì c degli Enti locali è di¬ 
ventalo ancora più insaste- 
nibile. Occorre quindi modi¬ 
ficare subito i provvedimenti 
governativi, per una profonda 
riforma delia finanza locale, 
secondo gli obiettivi, proposti 
d.ill .1 A.ssociazione N.izionale 
dei Comuni Italiani. 


CORACE 

(Capogruppo PSI) 

Alternativa 


ancora occentratnee e buro- 
cratic.i. Siamo però convinti 
che con questo governo c'è 
poco da sperare e perciò, ri¬ 
teniamo .mportante batterci 
per un .sostanziale mutamen¬ 
to alternativo. 


La situazione da no: eredi¬ 
tata è di una gravità docu¬ 
mentabile con poche cifre: 
circa 1.500 miliardi di debito 
o re.saurimento dei cespil: 
delegabili. Perc.ò abbiamo do¬ 
vuto affrontare il Ltbbisogno 
medio mensile di c.rca H mi- 
l.ardi per spese correnti, sen¬ 
za fondo di cassa. Voglio pe¬ 
rò chiarire subito che non ci 
interessano i processi al pas¬ 
sato e che circa un terzo de’. 

'. indeb.tamente accumulato 
negli anni è dovuto al peso 
degli interessi passivi. 

In questa grave Situa2.or.e 
il blocco dei finanziameiit: 
già programmati per il co¬ 
mune, attuato dairitalcasse 
dal 9 al 23 marzo, serve in 
effetti solo ad accre.scere i 
di.sagi della nostra battaglia 
quotidiana con i tornitori e 
per mettere in ser c difficol¬ 
tà 1 sei VIZI dell'azenia co- 
niuna.e. con li vantaggio per 
riialcass.e o per ’.e banche 
di po.'iare ne. loro bilanci 
180 miliardi di ln'.eress.e solo 
per li 1976. Inoltre il governo 
ha aumentato del Vr gli in- 
teicàsi attivi per le banche, 
cosicché la situazione dei Co- 


di governo 


Le difficoltà finanziane del 
Comune, che la Giunta non 
ha mancato di denunciare 
con tempestività, ripropon¬ 
gono in termini drammatici 
il problema della finanza lo¬ 
cale che. raggiunta e supe¬ 
rata la catastrofica cifra di 
2.5 mila miliardi di debito 
glob.t!e. non può non e.ssere 
considerata come questione 
della intera finanza pubbli¬ 
ca. Questo non solo e non 
tanto per .assicurare, come 
pure va fatto, la regolariia 
del pagamento dello stipicn- 
dio ai dipendenti comuna'.i o. 
come ormai comunemente s; 
dice, per fronteggiare le spe¬ 
se correnti, ma soprattutto 
per garantire lo svolgimento 
di quelle funzioni nel camp-o 
dei servizi sociali e delie ope¬ 
re infrastrutturali che sono 
state via via addossate a eh 
Enti locali. Occorre pertanto 
un impegno pressante ne: 
confronti del governo perché 
da un iato si determini una 
corruspondonza tra i servizi 
erogati ed i mezzi finanzi in 
neces.'ari e dall'altro si prov¬ 
veda al consolidamento dei 
debito globale esistente con 
un p..ano .i medio e lungo 
tcrm.ne per il suo ammorta¬ 
mento. Proposte concreto in 
t.vl senso non ni.incano e no: 
socialisti ne abbiamo fciaite, 
con coerenzA. a più riprese. 
Il problema di fondo è quello 
di determinare le condizioni 
politiche perche prevalgano 
le spinte autonomistiche su 
una concezione dello Stato 



j PICARDI 

(Capogruppo PSDI) 

Ci vuole 
l’intesa 


L'.n.’.ativa assunta dal sin¬ 
daco Vaienzi per denunciare 
i.-i grave ed insostenibile si¬ 
tuazione finanziaria del co¬ 
mune di Napoli è. a nostro 
giudizio, opportuna ed ha 
tutto lì nostro consenso. E' 
un nchianio alle responsabi¬ 
lità d: cui dobbiamo farci 
tutti carico se vogliamo af¬ 
frontare 1 problemi di Na- 

Oramai i tempi .sono ma- 
tur. per inquadrare in una 
ottic.-i nuova il finanziamcn- 
io degli Enti Locali che, as 
.'O.vendo a compiti e servizi 
,--<x-.a;i, h.inno il diritto di 
pretendere da’.l-a Stato un in¬ 
tervento d; tino moderno: 
rLsan.'itore {ler i debiti del 
p.i.ssato ed un prt^ramma di 
rinnovamento per quanto ri¬ 
guarda il meccanismo di fi¬ 
nanziamento delle proprie 
attività. In una situazione 
particolare come quella na¬ 


poletana. dove, come è stato 
giustamente fallo osservare. 
Il Comune rappresenta da 
solo una azienda intorno alla 
quaie gravitano, fra dipen¬ 
denti diretti ed indiretti, cir¬ 
ca quarantamila persone, il 
che cQUivale ad un'alta per¬ 
centuale fra gii occupali 
napoletani, non è più pensa¬ 
bile di risolvere i problemi 
con un sistema arcaico, ba 
salo suirinlervento episodico 
ed .assistenziale. 

D’altra parte, una città 
delle dimensioni di Napoli 
non può sopravvivere sol¬ 
tanto con un’Ammlnistrazio- 
ne impregnata a garantire gli 
.stipiendi al pxirsonale. ma ha 
bisogno di essere sorretta p>er 
un chiaro e preciso program¬ 
ma di interventi, che debbo¬ 
no essere in grado di pro¬ 
muoverne la crescita civile 
e sociale. Ecco perché, ade¬ 
rendo aU’appxillo del sindaco 
Valenzi. riteniamo che occor¬ 
ra una larga mobilitazione di 
tutte le forze politiche, sociali 
ed imprenditoriali che .sap>- 
piano esprimere tale esigenza 
e sostenerla con la ma sima 
decisione in sede nazionale. 
Occorre, infine, una lotta fer¬ 
ma con !a solidarietà di tutte 
’.e forze politiche democrati¬ 
che perché si giunga final¬ 
mente a quella tante volte 
ausp.cat.'i riforma della fi¬ 
nanza locale e una nuova 
legge f-omunale e provinciale 
che tenga conto delle nuove 
realtà locali. 


GALASSO 

(Capogruppo PRI) 

Spesa 

da qualificare 




Come militante del PRI 
condivido appieiro la critica 
da tempo rivolta alia pioliti- 
ca delia spicsa nclia maggior 
parte dei grandi comuni ita¬ 
liani. Oggi la spesa corrente 
e la retribuzione di una in-* 
gente massa di lavoro im¬ 
produttivo o male utilizzalo 
(Una massa formala ne; tem¬ 
po con criler. strettamente 
clientelerl) assorbe pratica¬ 
mente tutta la finanza loca¬ 
le. Ciò impiedisce che essa as¬ 
suma il tono e la qualità di 
spiesa sociale, di spesa pro¬ 
duttiva d’investimento e di 
spesa promozionale che inve¬ 
ce deve necessariamente ave¬ 
re per riuscire (come tutti a 
p.arole auspichiamo) una spe¬ 
sa qualificata dal punto di 
vista economico e dal punto 
di vista democratico. Ed è 
anche vero e incontestabile 
che. a causa di tale anda¬ 
mento. la gestione insensat.a 
della finanza locale ha reca¬ 
to danni gravLssimi alla spe¬ 
sa pubblica in generale e 
alia stabilità monetaria del 
paese. Tanto più bisogna 
quindi deprecare il clienteli¬ 
smo c l’irresponsabilità di 
chi ha determinato quello 
stato di cose. 


Ciò detto e premesso, è pe¬ 
rò innegabile che alia crisi 
della finanza locale bisogna 
pur trovare una soluzione: 
non so se bi.sognerà ricorrere 
ad un con.solidamento del de¬ 
bito attuale ad opera dello 
Stato in forma finanziaria¬ 
mente accettabile; o .se bi- 
gnerà pensare ad altro. Certo 
c pure che i comuni iche non 
riscuotono più impaste in 
proprio) non possono conti¬ 
nuale a sopportare il costo 
di funzioni di cui Io Stalo 
di un secolo fa poteva scari¬ 
carsi gettandone il peso .sugli 
enti locali. Lo Stato demo 
cratico di oggi non può fare 
cosi. Si riveda perciò anche il 
criterio di assegnazione delle 
quote tributarie riservate ai 
comuni. Sanata la situazione 
attuale, sarà poi lecito ri¬ 
chiedere quella ortodossia c 
.stringatezza finanziaria che 
oggi è puramente teorica <si 
finisce sempre col pagare! ) 
e .serve solo a togliere agli 
amminLstraton la possibilità 
materiale di adempiere a: 
loro compiti, 

DE LORENZO 

(Capogruppo PLI) 

Interventi 

immediati 

La gravss.ma .-iiiuaz.oric fi¬ 
nanziaria del comune di Na- 
po'.; .mpone immediati, con¬ 
creti e fattivi provvedimenti 
da parte del governo e delie 
autorità monetarie. Come è 
già stato r.cordato nella con¬ 
ferenza stampa deU'aliro 
g.orno — a parte la necessità 
di varare subito una sene di 
realizzazioni indLspensab.li 
per la città e per l'occupazio¬ 
ne — Tazienda comunale nel 
suo complesso dà lavoro a 
circa 40 mila persone. Non è 
quindi po^ibile continuare 
nella politica del giorno per 
giorno, dei rattoppi deH’uIii- 
ma ora e deH’indebitamanto 
sistematico, senza che peral¬ 
tro ci siano concrete prospet¬ 
tive di rìmpìnguamento del 
bilancio. E* il caso, perciò, di 
affrontare il problema nella 
sua globalità 


.Siamo Ira riiuudine e li 
martello » hanno lamentato 
ieri i rappre.sentanti dei com¬ 
mercianti nella eonferen/d 
stampa indeU.i dopo la stan¬ 
gata fi.scale dc'cisa dal go¬ 
verno, e si sono difesi a spada 
tratta contro quella che defi¬ 
niscono repinione comune .se¬ 
condo la quale sarebbero gli 
affamatorì del popolo. K non 
iianiw).-davveru- tutti -i ..Uirti. 
Le cause deiraumento dei 
prezzi che si sta verificando 
.soprattutto d()|H) i proviceli 
menti governativi, derivano in 
gran parte da prtxirssi a 
monte della di.stribuzione: aii 
mento dei costi im]M)Sti dai 
produttori, aumento dei prezzi 
dei prodotti chiave quali ben 
zina c materie prime, iiro- 
gressiva .sottomissione degli 
interessi deH'Italia a quelli 
dei paesi della Comunità eco¬ 
nomica euroiK-a. 

K’ per que.sto die. se il 
macellaio paga KX) lire al 
cliilo in più la carne, è poi 
costretto ad aumentarla al 
minuto, in considerazione an¬ 
che del caro grasso e del 
caro os.so die incidono |H.-r 
200 300 lire al chilo. Co.si come 
per quei prodotti alimentari 
die bi.sogna acqui.stare giorno 
per giorno c che giorno per 
giorno subiscono aumenti. 

« Mentre noi — afferma Ca- 
pt-cc, segretario generale deì- 
l’A.ssociazione — non siamo 
as-ziliitamentc intere.ssati ai- 
l’aumento dei prezzi: la no 
.sira speranza (■ colliK-are il 
massimo del pnKlotto e se 
aumentano i prezzi, ciò non 
a\viene di certo». 

Se SI aggiunge la politica 
assurdamente falliment.ire 
I condotta dall'.M.M.X con il de¬ 
naro pubblico ed il fatto die¬ 
siamo costretti ad inqionare 
la carne da Francia e Olan¬ 
da. pagandola molto pivi cara 
! di quanto la paglieremmo ac¬ 
quistandola dai paesi deU c-sl 
c dair.-\merica latina, il qua 
dro è completo. 

I commercianti disone.sli? 
Sono pociii e comunque I. 

! combattiamo, rispondono gli 
esercenti. L'cvasionc fi.scaìe? 
Quella più grave è fatta non 
in fase di commercializzazio 
ne. risptvndono i commercian- 
[ ti. E i rimedi qual; po.s.sono 
essere? Politica di inlervcn 
1 to programmato a favore od 
I con.sumatore e m>n della .spe- 
j culazione deH'.-XIM.A .sul mer 
' cato; revisione della jkjIiIh.i 
[ crc-ditizia c- riduzione del tas 
. so di -•■conto; dife-4) del con 
‘ .'■umatorc dalla grande s;k- 
culaz.onc che avviene a mori 
te della distribuzione; lotta 
all'cvasioiK- fi.'^ale; polit.ia 
agricola diver.sa con rnce.i 
tivazione effettiva della zfzo 
tccnia. Sul piano immediai.» 
i commercianti propongono la 
{ coitituziono di un comitato d. 

difesa della .•;i)c-.s.a cittadina 
i che veda nn.ti esercenti di 
j tutte le a.-isociazioni. smda- 
1 cati e consumatori: none nè 
un collegamento c.an la poli 
tica annonaria a livello 1 >- 
• cale. Più a lungo pernKl<a la 
.ASCOM chiede una dra.^^l i .i 
riduzione della sjiesa pui)bii 
ca para.ssitaria. 

Presenti alla conferenza 
.stampa Cito, presidente dei 
macellai; Sansone presidente 
degli alimentaristi; Sorge 'i- 
gretario dei dett,agliantì ali¬ 
mentaristi. 


P.voKi Fabio — si è creala 
una forte mobilitazione che ha 
coinvolto iiumcro.si .'■tiulcnti. 
spe‘cia’ine(Ue quelli clic come 
me .sono "fuori .■■cde’’ e che 
pc! ovvie difficoltà .-^ono ten 
t.iti di ti.da.-ii ;.ue rimpogno 
sonale e politico». 

La.siaamn P.iola Fabio e an 
diamo ,;ll.i iicerca di un el*'t 
tote democn.stiano Ce lo m 
dicano alcuni lompagni che 
.-.t-inno li da tempo p-.T dii 
londeie i! no-,tro eiorn.ile E’ 
Antonio De Maua. i,»cutto 
a! quinto unno anno di inve 
enoria. In un ininio moinento 
è un po’ .-o.-.petto.-io; vuole .-■a 
pene pnm.i <l! che co--.a m 
tratta poi .--i deiade a ii',)on 
deie Qu.indo l!nl^ce I inter- 
vi.-»ta vuole !>jVò nle»iere tut¬ 
to « Ciedo ,»d iin.i ih'mocr.t 
zi.i Iilx'ia e i.ippieicnlativa 

— n.-iijonde — ecco pei che 
voto la li.'ta ’ Niiov.i pie-.enza 
imivei.-iitai la" » A ilonio De 
Man.i e un militante della 
DC evi e .nube eandid.Uo .il 
eon.siqlio di l.uolta « Vozlio 
che que.it.i «ieinoci.i.'ia .■>: .if 
lenii; anehe nell.i univei.-,ita 
dove d.i un po’ di tempo lia 
pie-^o piede una politica a.-, 
.sembleare in lui non eretto». 

<t Cile co.-,a ne pen.-ii della 
pre.senza di una lusta di Co 
miinio^ie e libeia-uone’.-* ». 

«Può .-en'.altro f.irci irnude- 
re voti ma la cos.i non ci 
prooetup.i pcrehe lotta jier 
ideali afilli! ai no.stri ». In¬ 
tervistare uno .-.tudente di Co 
munione e liberazione e iin- 
pos.sibile: « .Abbiamo dcci.so 

— ci dice uno di loro — di 
nla.sciare intervi.ste .solo dopo 
le elezioni per non creare clif- 
lieolta ». 

Abbiamo incontrato invece 
un candidato della h.sta « Li¬ 
beri .'.tudenli imiver.sitan », 
una li.sta ..Contrista e aiitiau- 
tontana »> — ci dice Vincenzo 
Rusto iscritto al (iiiinlo anno 
di medicina, u Non vogliamo 
alle .spalle né partiti nè pa 
droni. non vogliamo c.s.serc 
schiavi di ne.s.suno ». 

E allora quc.sta .stona di 
Mensorio’.^ (Mensorio e un 
« b.ironc » democristiano che 
pare abbia creato quc.sta li¬ 
.sta) «Non e vero mente — 
risponde •— Io dimo.stra il fat¬ 
to che già c’è una lista de- 
nKxristiana e Mensono non 
aveva ne.ssun interes.se ad ap 
poggiarne un’altra, ollretutto 

— aggiunge — poteva c.s.scre 
colpito da provvedimenti di- 


.seiphnari da p.irte del suo 
partito ». 

Quando cl allontaiiìamo un 
compagno. non .s.ippi.amo 
quanto inforni.ilo. ci ha assi¬ 
curato che etrettivamente 
qualclte provvedimento con 
ivo Men.sono pare che la DC 
lo voglia prender.'. 


CHI VOTA 

Tutti .gli .■.tiulciui in cor- 
.-.o e tuon cor.so l'.cntli cu¬ 
ti o il 31 dicembie 1975. 

QUANDO VOTARE 

Oggi e rultimo giorno. 
Si vot.i dalle 9 .ilio 10. 

COME FARE 
' PER VOTARE 

BL-.ogn.i iiuinir-^i del cer¬ 
tificalo elettorale. Gli stu¬ 
denti di archuettura. rii 
scienze politiclie. giiin.spru- 
den/.i, lettere e filo.sofla, 
farin.ici.i. medicina prima, 
scienz.i e veterinaria po.s¬ 
.sono ritirare i certificati 
prci.so gli .-.porlolli del cen¬ 
tro di di.-^tnbuz.ione di via 
De Preti.-, te.x palazzo Ita¬ 
lia). Gli i-icntti alle altre 
facoltà potranno ritirarli 
prc.sso le n.spettivc t.icol- 
tà. L'orano è dalle 9 alle 
19. Per ritirare il eertidea¬ 
to bi.-:ogiia pre.scntare un 
certificato di riconosci¬ 
mento. 


Si terrà sabato 


Dibattito 
con Aniasi 
e Valenzi 


Domani alle ole 17.30 nei- 
l’anti.sala dei Baroni al 'Ma¬ 
schio Angioino avrà luogo un 
dibattito organizzato, per gli 
.< incontri culturali ». dalla so- 
c.età editrice « La nuova Ita¬ 
lia ». Parleranno il .-^indaco 
di Milano, Aldo Aniasi, e il 
.sindaco di Napoli, Maurizio 
Valenzi. sul tema « L’ammi- 
ncstrazione delle grandi cit¬ 
ta nell’attuale momento jwli- 
tico cd economico, esperien¬ 
ze e prcxsiiellive ». Presiederà 
il prof. Antonio Must nomo. 


Sollecitati dol Comune 


Controlli rapidi 
per posti di lavoro 


Sa;a la Preletturn ad ef- 
fcuuare le graduatone non 
appena saranno definite com¬ 
pletamente le pratiche relati¬ 
ve alle delibere per i pasti 
di lavoro ai disoccupati or¬ 
ganizzali nei Comune di Na¬ 
poli: gli atti spettanti all’am- 
mmistrazione comunale .sono 
stati come è noto assai rapi- 


IL PARTITO 


SVILUPPO INDUSTRIALE 

Domani, in federazione, alle 
ore 9. assemblea sulle prospet¬ 
tive per lo sviluppo industria¬ 
le. con A. Alinovi. 

ABORTO 

A Malerdei pubblico dibat¬ 
tito suH’aborlo con i com¬ 
pagni Giannino. Francese, 
Magli, alle ore 19. 
CONFERENZA AGRARIA 
A Giugliano ore 18.30 a,s- 
semblea in preparazione delia 
conferenza agraria nazionale 
con li compagno Bassoimo. 
GRUPPO CONSILIARE 
A Grumo Nevano. ;ille ore 
19. C.D. c gruppo consiliare 
con 1 compagni Borncllo e 
Tubel'... 

DISTRETTI SCOLASTICI 

A T. Annunziata alle ore 
18 riunione sui distretti sco¬ 
lastici con i! compagno De- 
mata. 

ATTIVO SEZIONALE 

A S. Giovanni alle 18 at 
tuo .sezionale con il compa¬ 
gno D.amele. 

ATTIVO 

SUI COMPRENSORI 

.A Mane’.iano attivo .su* 
comprensori con Petrella e 
Stellato. 

FGCI 

Al Corso V. Emanuele a.le 
ore 18 r.unione sul preavvia- 
mcnto al lavoro. 
CONGRESSO 
A Graznano «Togl:att.’> 
alle 18 conzres'O con D; Ma.o 
e Co-enz-i. 

INA CASA 

A Secondi gl ;a no a.le D.30 
p.-econgre^.'O ce.lu'.a T.P N. 
con compagno D'.Ange.o. 


damente del miti, c ieri sera 
c’è stato a tal proixjsiU) un 
incontro fra la giunta e le 
organizzazioni sindacali. Co¬ 
me è noto rAmministrazio- 
ne comunale ha reperito 2400 
pasti di lavoro che .saran¬ 
no attribuiti, .secondo gli ac¬ 
cordi sindacali, in percentua 
il del G0’,'f ai canlieristi e del 
40', ai di.soccupati. 

Non .si tratta di una soia 
deliberazione, ma di vari atti 
relativi ai vari .settori (net¬ 
tezza urbana, decentramen¬ 
to amministrativo, sastituzio- 
ne dei dipendenti andati in 
pensione, ecc.) se sarà neces¬ 
sario. la giunta è decisa a 
convocare il consiglio d’ur¬ 
genza in seduta straordinaria; 
ma dopo gli adempimenti co¬ 
munali — che, ripetiamo, so¬ 
no praticamente ultimati — 
occorre che siano solleciti e 
soprattutto contestuali gli a- 
dempimenti degli altri organi 
amministrativi. Ci riferiamo 
al comitato di controllo e alla 
.ites.sa Prefettura di Napoli, 
che devono operare — casi 
ha chiesto l’ammimstrazione 
— perché non c. siano tempi 
lunghi ma nemmeno « prefe¬ 
renze -> di tipo burocratico: 
tutte le delibere e gli atti 
vanno esaminati a.ssieme, in 
modo da non creare alcuna 
disparità di trattamento, sia 
in relazione aH'azienda co¬ 
munale che alle municipaliz¬ 
zate. 

Inoltre, per quanto riguarda 
I « corsisti » delle TPN, una 
CUI delegazione si è incon¬ 
trata con gli amministratori 
comunali subito dopo il rin¬ 
vio della .«^uta consiliare 
deil'aitra .sera, l’orientamento 
della commissione trasporti è 
questo; se si tratta di oom- 
p’.etare Tesecuzione di un de¬ 
liberato del consiglio di am- 
ministraz.onc TPN, e di cui 
quc-'f Jltimo ha ovvi.smente la 
resp>msabil;tà piena, la com- 
rrii.-v-ione esprimerà parere fa- 
vorevo'e aff.nche : cor.si sia¬ 
no completa»! e si faexiano 
; rel.stivi c.-am: finali. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ojzi venerdì 26 m.arzo 1976 
- Onoma.st.co: Emanuele <do 
man.' .Auzust.a). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Na:. v.v;. 41. Deceda!., 34 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: vi.i Hom.a. 
n. 248 Montecalvario: p.azza 
Dante. 71. Ghiaia: via Carduc 
Cl. 21; Ftiviera di Chia..i. 77. 
Via Mergellina. 148. v;,i Tai 
so. 109 Avvocata: via .M i 
.'CO. 45. Mercato-Pendino: \\\ 
Duomo. 357. piazza Gari¬ 
baldi. II. S. Lorenzo-Vicaria: 
Via S Giovanni a Garbo 
nata. 83; Stazione Centrale 
(cor.so A. Lucci. .5). Sttlla- 
S. Carlo Arena: v. Foria, 201; 


v.a Materdei. 72. Colli Ami- 
nei: Colli Aminei. 249. Vo¬ 
mere-Arenel la: Via M. Pisci- 
celli, 133. piazza Leonar¬ 
do. 28; via L. Giordano. 144; 
via Merliani. 33; via Simone 
•Martini, 80; Via D. Fonta¬ 
na. 37. Fuorigrotta; piazza 
M.irc.anton:o Colonna, 31. 
Soccavo: Via Epomeo. 154. 
Secondigliano; corso ^con- 
digìiano. 174 Bagnoli: Campi 
Kleg.-ei. Ponticelli: viale 
Ma.'ghrriia Poggioreale: via 
N Poggiore.ile, 45 B. S. Gio¬ 
vanni a Teduccio: Corso, 637. 
Posillipo: v.a Posillipo. 2.39. 
Barra: corso Sirena, 384. 
Piscinola - Chiaiano • Maria- 
nella: corso ChìaiAto, 28 
(Chiaianoi. Pianura: via 
Duca d'Aosta, 13 (Pianura). 
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Pomodoro: sì è riunita la Commissione 


Positivi risultati della lotta 


PAG. 11 / napoli-campania 


L'ultima dose utilizzata per un bambino f 


i industriali Terme dì Castellammare cardarelli 


>V. - 


continuano 
a prendere tempo 

Si nota una differenziazione fra ie posizioni dei conser¬ 
vieri dei Nord e queiii del Sud - Continua l'indifferenza 
delie Parfecipazioni Sfatali • Sabato Macaiuso a Nocera 


Continua il tentativo de?U 
industriali conservieri di per- 
(Oert tempo senza arnvare a 
soluzioni concrete nella trat¬ 
tativa a livello naziotia c sul¬ 
la questione del pomodoro La 
riunione di martedì della 
commissione nazionale si e 
concluda ancora con un nulla 
di fatto ed è fatata aggiorna¬ 
ta a lunedi anche per !a 
mancanza del ministro della 
agricoltura Marcora. 

In saUanza l'unico elemen¬ 
to nuovo è una certa d’.'fe- 
renziazione delle pcsizloni tra 
gli industriali del nord c quel¬ 
li del sud ed il tentativo di 
saltare il livello nazionale per 
continuare la trattaiivn a li¬ 
vello regionale. I primi pare 
abbiano rinunciato n conti¬ 
nuare ad utiliz/arc l’elemen¬ 
to delle giacenze Invendut-e 
come pregiudiziale per la 
trattativa; si -sc-io dichiara*! 
anzi disponibili (con-slderato 
anche il fallo che la produ¬ 
zione di pomodoro delle re¬ 
gioni fieltentrionali è già di 
per sò diminuita grazie an¬ 
che alle facilitazioni MEC per 
la bietola), a ritirare il pro¬ 
dotto che sarà seminato. 
Quello che sconcerta è il 
prezzo che hanno proposto 
che. per il concentrato, sa¬ 
rebbe di 40 lire al chilo Se 
si pensa che i prezzi AlMA 


Formalizzata l'istruttoria 

Processo TPN: respinte 
tutte le richieste 
di libertà provvisoria 

Rimangono in carcere 5 dipendenti accusati di truffa per 
aver venduto posti di lavoro - Sul vasto traffico chiamato a 
testimoniare anche il «boss» di Giugliano, Alfredo Maisfo 


Due proceàfrhentf peViàli rfe-'j 
lativl alla scandalo TPN so- } 
no stati formalizzati: il sosti- i 
luto procuratore dr. Ormannl 
ha ritenuto concluse le prime 
indagini, e l fascicoli pioces- 
suali sono stati affidati al 
giudice istruttore dr. France¬ 
sco Echettlno, 25. sezione. 

Si prevede fra l’altro un 
allargamento delle indagini 
stesse, almeno a giudicare 
dal gran numero «li testimo¬ 
ni ascoltati dal giudice istrut¬ 
tore, e dai fatto che questi 
ha rigettato le numerose 
i-Stanze di libertà provviso¬ 
ria 1 precedimenti riguarda¬ 
no infetti i primi due arre¬ 
stati — i dipendenti TPN An¬ 
gelino ed Arcell-a. di Galvano 
— sotto l’accusa di truffa ag¬ 
gravata. per aver « venduto » 
pesti di lavoro nell'azienda. 

E riguard.ano i quattro suti- 
ccssivamente coipiti da ordi¬ 
ne di cattura tre del quali 


Mercoledì 

prossimo 

comitato 

regionale 


La riunione del Comitato 
regionale del PCI. già con¬ 
vocata per lunedi 29. è spo¬ 
stata a mercoledì 31 alle 
ore 9.30. La riunione che si 
terrà pre.sso la Casa del po 
polo di Ponticelli durerà l'in¬ 
tera giornata e avrà all’or- 
dine de! giorno: 1) esame 
della situazione politica re¬ 
gionale e naziona e; 2) vario. 

La relazione .=arà tenut.a 
dal compagno xlbdon Alinov.. 

Parte.’perà il compagno 
Chiaromontc. j 


TACCUINO 

CULTURALE 


MARINUCCI 

ALL’APOGEO 

Giovedì prossimo 1. aprile, 
alle ore 19. vernissage di Ro¬ 
sita Marinucci alia ga ìer.a 
d’arte Apogeo, m v.a S. Ca 
terina a Ghiaia ' 22. 
RAFFAELE BOVA 
ALL'INTROSPEZIONE 

Fino al due aprile prossi¬ 
mo, allo studio d’arte l'Intro- 
spezione. a Ercolano. cor.so 
Italia 75. espone il pittore 
Raffaele Bova. 

MARIA CHIARELLO 
ALLA « MANZONI • 

S’è inaugurata ieri sera 
alla ga..er.a Manzoni, in via 
Manzoni 77. l.i personale di 
Maria Ch.arie.lo. 


assaatì 60 stagionali 


e senza 
plasma 


SUPERMERCA'n 

ARREDAMENTO 


Nette prossime settimane ci saranno nuovi incontri per definire la po- La carenza non è casuale : ci solio 
sizione degli altri lavoratori - Intensa mobilitazione in tutta la città manovre speculative 


sono di 50 lire al chilo per 
questo prodotto, è chiaro che 
gli industriali seDentrior.ali 
fa.ino in questo modo un chia¬ 
ro invito al pro.iuttorl a ccn- 
segnare l! pomodoro all’ATMA 
per la distruzione. 

Sul fronte degli influst'iall 
del meridione, inoltre, si con¬ 
tinua a insistere sulla que¬ 
stione delle giacenze i.ayendu- 
te e SI piopon„* ma norma 
transitoria che perm-'-tta di 
.smaltire. .=onz.i evido r.einente 
tener cc.ito del r?zo amento 
di qualità, le giacenze attuali. 

L’.us.sc-nza di Marcora, al¬ 
ni' no alla f.a.-e pomeridiana 
delle trattative, lo attcì^ia- 
mento ancora una volta di di¬ 
sinteresse delle pail-3cipaz!0- 
ni statali, fanno comunque 
temere che si punti ormai de¬ 
cisamente a defilarsi dalle 
proprie lesponsablHtà per 
aspettare ciò che .succedeià 
al momento della semina. 

Una soluzione che viene re¬ 
spinta ccn forza dai sind.aca- 
ti, dalle a.ssociazioni del pro¬ 
duttori e dal braccianti. Il 
nostro partito sarà impegna¬ 
to In prima fila accanto ai 
produttori, ai braccianti ed 
agli operai del settore della 
trasformazione con la mani¬ 
festazione che si terrà sabato 
a Nccera con la partecipa¬ 
zione dell’on. Macaiuso. 


ésòsrtjlti; si tratta sempre di 
dipendenti TPN (C. Russo, 
Piano, Frascogma. che si so¬ 
no costituiti alcuni giorni or- 
sono) accusati anch'essl di 
aver venduto posti. G>1 ordi¬ 
ni di cattura nei loro con¬ 
fronti furono spiccati assieme 
alle comunicazioni giudiziarie 
che hanno raggiunto i due 
fratelli Minale (l'uno sinda¬ 
calista TPN. l’altro vicesin- 
daco di Aversa) e il segre¬ 
tario provinciale della CISL 
autoferrotranvieri Alfonso 
Perrone. 

Il dr. Schettino ha respin¬ 
to le istanze di libertà prov- 
vi.soria per i tre ultimi ar¬ 
restati, evidentemente con¬ 
vinto che i fatti di cui sono 
accusati sono assai gravi, e 
nonostante che ci fesse 11 pa¬ 
rere favorevole del PM alla 
scarcerazione. Respinte anche 
le richieste di Angelino td 
ArcelKi, alia cui scarcerazio¬ 
ne il PM si era coixxsto. 

NpH’ambito di questi due 
procedimenti si registra una 
srossa novità: è stato convo 
cato come testimone il noto 
boss dei giuglianese Alfredo 
Maisto. Evidentemente dalle 
indagini finora espletate è ve¬ 
nuta fuori qualche consisten¬ 
te indicazione sulla quale il 
Maisto dovrà dare chiarimen¬ 
ti al giudice. Il dr. tSchettino 
ha infine chiesto ed ottenuto 
l’esibizione da parte del no¬ 
stro giornale, di tutti gii ar¬ 
ticoli relativi allo scandalo 
TPN che risulLano ad'rsso. a 
partire da quello del 12 otto¬ 
bre scorso, allegati agli atti 
processuali. 

Rimane ancora all-e cu¬ 
re de! P.M Ormsnni l'indagi¬ 
ne relativa all’emirato del 
con-SiTìio di aminini.sirazione 
«dimessesi poco prima che il 
Consiziio ccmunale di Nap-xi 
decidesse la liquidazione del¬ 
la società per azioni) i cui 
componenti (tranne il rappre¬ 
sentante de' PCD hanno tut¬ 
ti ricevuto comunicazione giu¬ 
diziaria p.’r neculat-o, s.-i.sie- 
me al direttore generale in¬ 
gegner Rossetti. 

Poiché I due procedimenti 
relativi agli arrestati che 
sembravano marginali si 
sianno certamente ailarmix^a 
,al'a ricerca dei ■ respcns.ioili 
del vasto giro cli-en:elare, è 
prevedibile che a.nche la in- 
d.azine relativa al vertice 
azienda’e verrà presto for¬ 
malizzata. 


STASERA 

liSJISANiELLO 


ECCEZIONALE WEEX END DI APRILE 

ISOLA D’ELBA 
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QUOTA 
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QUOTA I 


Par intormaiioni rivolgersi a: CASTIGLIA e C. 

Via S. Carlo, 17/19 Tel. 394703/416080 


Un primo positivo risultato 
è stato raggiunto dalla lotta 
del lavoratori delle Terme di 
Castellammare. Un accordo 
che salvaguardia i livelli oc- 
j cupazionali è stato siglato 
mercoledì sera fra i rappre¬ 
sentanti dell’EAGAT (l'Ente 
gestione terme, a partecipa¬ 
zione statale) e il Consiglio 
di fabbrica. L’incontro si ù 
svolto alla Regione con la pre¬ 
senza degli Assessori al turi¬ 
smo ed ai lavoro. rAmmini- 
strazione comunale di Castel¬ 
lammare. rappresentanti del 
sindacalo provinciale e zona¬ 
le, i partiti politici democra¬ 
tici. L’accordo garantisce la 
assunzione, concordata per la 
giornata di oggi, di un primo 
gruppo di stagionali — circa 
60 — che avrebbero dovu¬ 
to prendere servizio a metà 
del mese. 

Per quanto riguarda le as- l 
sunzioni da effettuarsi ai pri- , 
mi del mese prossimo, ver¬ 
ranno operate regolarmente, 
mentre entro il 6 aprile, è 
stato fis.sato un nuovo incon¬ 
tro tra le parti per definire 
le assunzioni del rimanente 
gruppo degli stagionali. In 
quella stessa sede sarà al cen¬ 
tro della discussione anche 
il ruolo della regione per 
quanto riguarda gli interven¬ 
ti nel settore termale, prin¬ 
cipalmente Il potenziamento 
del reparto fango terapico e 
la costruzione di uno stabili¬ 
mento di Imbottigliamento del¬ 
le acque minerali, e l’organi¬ 
co Inserimento della cura ter- 
male nella riforma sanitaria. 
L’importanza del successo ot¬ 
tenuto è stata sottolineata nel 
corso dello sciopero generale 
di ieri da un esponente del 
consiglio di fabbrica: lo spiri¬ 
to unitario, la modalità del¬ 
le forme di lotta adottate, 
una visione complessiva dei 
problemi ne sono i motivi 
fondamentali. 

Intanto Intorno alla lotta 
per lo sviluppo delle terme 
stabiane (due .stabilimenti, 140 
dipendenti, oltre 300 stagio¬ 
nali) si è intensificata la mo¬ 
bilitazione della città. 

Un documento è stato sot¬ 
toscritto dal sindacati, dalle 
associazioni dei commer¬ 
cianti e degli albergatori, dal¬ 
la CNA dal PCI, dal PSI, 
PRI, PSDI e DC. Un manife¬ 
sto sulla questione è stato 
pubblicato anche dall’Amml- 
nistrazione comunale. 


NOTE 

D’ARTE 

Enzo Esposito 
alla Galleria 
Trisorio 


Emo Esposito è uno dei più 
qualificati esponenti di qucl- 
l Accademia che è finita per 
diventare l’arte concettuale, 
ormai tutta chiusa nei codici 
di una formalizzazione stereo¬ 
tipa e strettamente vincolala 
ai canoni di un asettico rigo¬ 
re filologico. Ricercatore sul¬ 
la problematica del corpo co¬ 
me involucro delle tensioni 
conflittuali fra la vita e la 
morte, e quindi come oggetto 
dt violenza e limite dell’esse¬ 
re, Esposito, con questa mo¬ 
stra alla galleria Trisorio, 
concentra la sua attenzione 
su un’altra forma di violen¬ 
za che l’uomo si autoimpone: 
il silenzio come negazione di 
qualunque forma di comuni¬ 
cabilità col mondo esterno 
oggettivo e come conseguente 
ripiegamento dell essere in se 
slesso. Egli infatti interpreta 
fedelmente le teorie di Bat- 
taille: («il silenzio è una pa¬ 
rola che non è una parola e 
il soffio è un oggetto che non 
è un oggetto ») e quelle di Ar- 
taud: la parola come espro¬ 
priazione e il corpo come luo¬ 
go dt questa perdita. Si deve 
infatti, proprio alle suggestio¬ 
ni di Artaud se le immagini 
fotografiche che egli espone: 
(un uomo dalle forme efebi¬ 
che ripreso in maniera pla¬ 
stica e sapiente in diverse 
posizioni e con in mano un 
pugnale! raggiungono nella 
loro ieraticità un’espressione 
fortemente drammatica da 
teatro della crudeltà. L'uomo 
compone con il suo corpo dei 
segni, dei gesti misteriosi che . 
corrispondono a qualche tpno- i 
ta e oscura realtà, come la 
danza di un samurai nel tea j 
irò giapponese; egli. cioè, di- j 
segna nello spazio di que.sio . 
scenano, con il suo corpo, j 
una scrittura che è in rela¬ 
zione a una scrittura lingui¬ 
stica posta tra una foto e 
l'altra: «il silenzio è l’atto 
violento; il silenzio è il de.ii- 
derio del proprio corpo " ere. 
Sulla contrapposizione di que¬ 
ste due scritture, quella miste¬ 
riosa del corpo e quella con¬ 
venzionale della parola, si ar¬ 
ticola tutta la mostra dt Espo¬ 
sito. Con il geroglifico teatra¬ 
le, con la scnttura fatta car¬ 
ne, cioè, l’uomo distrugge il 
doppio e si appropria del suo 
essere che la scrittura apocri¬ 
fa, la parola, aveva tentato di 
tenere separato dalla sua vi¬ 
ta. Un'affermazione deU'esse- 
re, dunque, per Esposito: ma 
fino a un certo punto, perche 
un altra frase ci ammonisce 
che il silenzio « è desiderio 
impossibile ». I conflitti e le 
violenze, quindi, non cesse¬ 
ranno mai di dilaniarlo. 

vice i 


Convegno CNA sulla politica 
dì sviluppo del Mezzogiorno 


Per domani e domenica, la CNA (Confederazione nazio 
naie dell’artigianato). lia indetto un convegno sul temi' « 1! 
ruolo nazionale dell’artigianato in una politica di sviluppo 
del Mezzogiorno », elio si terrà al Maschio Angioino. 

I lavori inizieranno alle 9.30 di domani con un saluto del 
presidente della CNA. Virgilio Puzzi. - 

Li relazione generale sarà tenuta da Giorgio Coppa, .se¬ 
gretario della CNA. subito dopo il sindaco Maurizio Valcnzi 
porterà il saluto al convegnisti. 

Alla manifestazione parteciperanno studiosi ed esperti di 
economia e dei problemi meridionali, rapprc-sentanti delie 
as.semblcc elettive c delle forze politiche e sindacali demo¬ 
cratiche. 


Al C.ardarelll manca il pla¬ 
sma. L’ultima dose è stata 
utilizzata l’altro giorno per 
un bambino di cinque anni 
che aveva urgente bisogno di 
essere sottoposto ad una tra¬ 
sfusione. fi plasma e i suoi 
derivati sono indispensabili 
per gli ustionati, per gli ope¬ 
rati e così via. 

a La m incanza di questa 
sostanza non è ea.=ua!e — c. 
sDicia il rompagno Malagoli, 
j farmaci.sta degli O.spedali riu- 
I nit: — è dovuta al'e manovre 
i .‘Speculative delle ditte ch-e le 
' producono. Mentre infatti 
mancano negli o.->pedal:. esse 
non manrano nelie farmacie 
dove i! prezzo al pubblico è 
molto più alto». 

Per fare un esempio, una 
dose di Gammaglobulina, che 
alla produzione cesta non più 


di cinquecento lire, viene ven¬ 
duta a quattro o cinquemila 
lire. Lo stesso avviene per la 
albumuia da 20 cc: alla pro¬ 
duzione dovrebbe costare non 
più di 1.200 lire mentre a! 
pub’olico viene venduta a cir¬ 
ca 10 mila lire. 

Resta comunque il proble¬ 
ma che a produrre p’asnia so¬ 
no in Italia solo due ditte 
(la Blaglni e ri.stituto slero- 
(e.^apco m’lanc.-=e): ciò favo 
rlsre certamente ogni tipo di 
.“pecula/ione. « Abbiamo per 
so un autobus — ei ha detto 
ancora .Malagoli — con la 
lotta della Mericll; poteva 
es.-ere una occ.isione per in 
.s-'-r re la m.ino nubblica In 
questo .«etinre» La manean- 
■t.t d; .-angue e. comunque un 
problema che deve essere af¬ 
frontato von urgenza. 


EURO 

CaSaD 


NAPOLI 

V. Monteoliveto, 76-82 
Tel. 312.164 

SALERNO 

V. F. Manzo, 14-18 

Tel. 225.670 
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SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Vi* S. Domenico, 11 • 
Tel. 656.265) 

Questa sera alle ore 21,15, Carlo 
D'Apporto presenta. « Per guar¬ 
die, preti • slcolenti: sono assen¬ 
te >. di Dapporto. Regia di VitO 
Pedrucci. 

DUEMILA (Via della Gatta • Te- 
lelono 294.074) 

Dallo ore 14 Jn poi spettàcolo di 
sccne^'jiata: « Lacreme napullta- 
ne •>, Sctjue film. 

INSTAQILE (Via Martucci, 48 

- Tei. 685.036) 

(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privalo teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

(Cniuso) 

MARGHERITA (Galleria Umberto t 

- Tei, 392.426) 

Spettacolo di vino tease « Sexy 
cabaret • 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Questa sera alle 21,15, Gastone 
Moschin e Brogi presentano; « Gli 
emigrali ■ di S. Mrozek. Regia di 
J. Quaglio. 

POSILLIPO (V. Posilllpo, 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Stasera alle ore 21,30, la Com¬ 
pagnia dialettale napoletana pre¬ 
senta tre etti di Scarpetta; c O 
miedico d'è pazze >. 
iAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nale 111 . Tel. 390.74S) 

Questa sera alle ore 18; «Turan¬ 
do! », di Puccini. 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chlaia • Tel. 40S.000) 
Questa sera alle 21,30 riapertura 
con i Cabarinicri, ^e pre^.:, < Cab- 
cottage *7^,» 'dr rusco e' Ribaùd! 
Ridotti 'studenti e operai. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.S00) 

Mercoledì alle ore 21.30, la 
Cooperativa Nuova Comemdia pre¬ 
senta; < Ballata e morte di un 
capitano del popolo di Tato Rus¬ 
so » (dal romanzo omonimo di 
Luigi Compagnone premio Basili¬ 
cata 1974, finalista Premio Stre¬ 
ga 1974. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21.15, 
U D'Alessio, L Conte * P De 
Vico in; « Il morto sta ben* in 
salute m. 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri¬ 
ta 28 - Tel. 402.712) 

(Riposo) 

TEATRO BRACCO (Via Tarsi*. 40 

- Tel. 347.00S) 

(Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba - Tel. 297.604) 

(Riposo) 

TEATRO DEI QUARTIERI (Sali¬ 
la Trinità degli Spagne!! 19) 
Prossima apertura 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari, 13-A Telefo¬ 
no 340.220) 

< Rìdoso' 

TENDA DHL MASANIELLO (Pitz- 
za Mercato - Tel. 337376) 
Questa sera alle' ore ^IìT ij' 
teatro libero in 'collaborazióne 
con l'assessorato al turismo e 
allo spettacolo del comune dì 
Napoli presenta: ■ Masaniello », 
dì E. Porta e A. Pugliese. 
(Prezoz unico: L. 1.500). 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Per il ciclo * I Cartoon degli an¬ 
ni *30 >: « Betty Boop Follies » 
di Max e D. Fleischer (USA 
1931-38) e « Pussy in Boots (Il 
gatto con gli stivali) » di Ùb 
Iwerks (USA 1938). (Ore 18- 
20 - 22 ). 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377 0461 
Quanto è bello murire accìso 
LA KKiUIULA «.IKLULU CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi. 4-A) 
(Chiuso) 

MAXIMUM (Vi* Eien*. 18 - Tele¬ 
fono 682.114) 

« Nashville » di Robert Altmen. 
NO (Via S. Caterina <Sa Siena. S3 
• Tel. 415.371) 

Alle ore 16-18.15-20,30-22.45). 
Riproposta: « La grande abbulia- 
ta » di M Ferrari. 

NUOVO (Via Montecalvario. 16) 
Per il ciclo incontro con la Izn- 
tasclerua; < King Kong ». 

SPOT CINECLUB «Via M Rw 
ta 5. «I Vnmeroi 

Alle 18.30 20.30 22.30 « Allri- 
do Alfredo > d. P. Germ.. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI ATRACOLA- nel Cinema 
UMBERTO (Via Settembrini 9) 

(R poso) 

ARCI • CAIVANO (nel cinema S. 
Caterina-Caivzno) 

Martedì dalle ore 15,30 elle ore 
21.30. • Professione reporter », 
di M. Antonioni. 

ARCI RIONE ALTO (Terza iraver 
sa Mariano Semmola) 

Per il ciclo di conversezion; iTese- 
ra alle ore 20.30. ■ Sesso c mass 
media » ccn D De Masi, socio¬ 
loga. 

ARCI TORRE ANNUNZIATA 

(Riposo) 

ARCI - UlSP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 

(Riposo) 

ARCI UlSP SAN CARLO (Piazza 
Carlo III, n. 34) 

(Riposo) 

ARCI UlSP STELLA (Corse Ame¬ 
deo d) Savoia. 310) 

(R'poso) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S 
Giuseppe Vesuviano Telai» 
nn 827 27.90) 

(Ripeso) 

CIRCOLO ARCI QUINTA DI 
MENSIONC (Via Celli Amlnci. 
n. 21 M) 

(R'poso) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino S • Tal. 323.196) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 23. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
MileiM • froRta ex caaeraw ben» 
filari) 

Attrazioni per tutta la atb. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiello. 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

- Marcia trionfala, con F. Nero 

(VM 18) DR ** 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • lo- 
Iclono 370.871) 

Le avventure e gli amori dì Scita- 
mouchc 

ALCVUnE (Via Lomonaco, 3 • Te- 
Iciono 413.880) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gaiiiiian SA * * 

AMUAsciATORI (Via Crispi, JJ 

- Tel. 683.128) 

Adele H. una storia d'amore, con 
I. Adiaiii OR A i 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. IO 
. Tel 416 731) 

Sansone a Dalila, con V. Mature 

SM * 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel. 4IS.361) 

Due avventurieri alla conquista di 
un trono 

ausonia (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Sansone a Dalila, con V. Mature 

SM « 

CORSO (Corso Meridionale) 

Due avventurieri alla conquista di 
un trono 

DELLE PALME (V.lo Vetrtara - 
Tei. 418.134) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR «à 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 619.923) 

Squadra aniiscippo, con T. Milian 
(VM 14) A * 

FIAMMA > (Vi* C. Poerio. 46 
. Tel. .4là-9SS) ' i 

Gioventù bruciata, con 1. Dean 
DR «S» 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 392.437) 

Qualcuno volò sul nido dei cuculo, 
con J. Nicholson 

(VM 14) OR 

FIORENTINI (Via R. B'acco. 9 - 
Tel. 310.483) 

Le avventure e gli amori di Scha- 
mouche 

MEtUOPOLITAN (Via Chiais - Te¬ 
lefono 418.680) 

10 non credo a nessuno, con C. 

Bronson A S 

ODEON (P.zza Piedigrotta 12 • To- 
lelcno 688.360) 

11 soldato di ventura, con 8 Spen¬ 
cer A i 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
La potìziotia la carriera, con E. 

Fencch (VM 14) C ^ 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
• Tel. 415.572) 

Marcia trionlale. con F. Nero 
(VM 18) DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 ■ Tc- 
lelono 268 122) 

Le avventure e gli amori di Scha- 
mouchc 

PROSEGUIMENTO 
r' ; PRIME VISIONI 

-g 1- • r ■ " ■ 

ALLE GINESTRE fPiazza S. VI- 
. tale - Tel. 616.303) 

La ferra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A •» 


arcobaleno (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377 583) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli (VM 14) SA « A 
ADRIANO (Via Monleoliveto. 12 

- Tel. 313.005) 

Roma a mano armata, con M 
(nerli (VM 14) DR A 

ARGO (Via Alessandro Poeno, 4 
Tel 224.764) 

Il medico e la studentessa 
ARiSIUN (Via Moighm. 37 ■ Te- 
Iclono 377.352) 

Un gioco cslrcmamenlc pericoloso, 
con B. Reyiioldi 

(VM 11) DR * * 
BERNINI (Via Ueinini. 113 le- 
Iclono 377 109) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClute A x 

CORALLO ll*ic.;sa G B Vico le 
lelono 444.800) 

Una donna per 7 bastardi 
DIANA (Via Luca Giordano • Te- 
lelono 377.527) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C A 

EDEN (Via C. Sanleiice lelo^ 
fono 322.774) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli (VM 14) SA A A 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 

- Tal. 293.423) 

Una montagna di luce, con R. 

Harrìson A A 

GLORIA (Via Arenacela. 1S1 Te- 
lelono 291.309) 

Sala A - La supplente, con C. Vil¬ 
lani (VM 18) C A 

Sala B - Roma a mano armata, 
con M. Merli (VM 14) DR A 
MIGNON (Via Armando Diaz te¬ 
lefono 324.893) 

L. 

PCAZA (VI* kerbaher, 
tono 370.519) 

La donna delta domenica, con M 
Mastroianni (VM 14) C A 

ROYAL (Vi* Roma 353 Tele- 
tono 403.588) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con O. MeCiure A A 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Ville Augusto, 59 • T» 
lelono 619.923) 

Chinatown, con I. Nicholson 

(VM 14) DR AAAA 
AMEDEO (Via Martucci, 63 Te- 
lelono 680.266) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR A 

AMERICA (Via Ttto Angelini, Z 

- Tel, 377.978) 

Il vizio di iamiglia, con E. Fenech 
(VM 18) S A 
ASTORIA (Salile Tarsia Talcto- 
no 343.722) 

Il vento e il leone, con S. Con- 
nery A A 

ASTRA (Vi* Mezzocannone. 109 
■ Tel. 321.984) 

Lezioni private, con C. Baker 

. (VM 18) S A 
AZALEA ; (V18 Cumqsia. 'J3 - Tetp- 
lonA ti ^ ;: 

Jug^roRut,;^b«fT R> HBrris 

DR AA 

BELLINI (V..Bellini T.'34i 222i 
’ Colpò da' un miliardo «>l dollari, 

con R. Shaw G A 


BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
■ Tel. 342 552) 

I tre giorni del Condor, con R 

Rediord DR A» 

CAI'IIUL (Via Marsicano I e>e 
tono 343 4691 

II buio macchiato di rosso, con 
J. Palante (VM,,18) DR-A. 

CASANOVA C.so Caììi^Sidi, 3'30' 
• Tel. 200.441) ' ’ ‘ ^ 

Le selle lalUhe di Ali Babà, con' 
B. Corlez . A A , 

COLOSSLU (Galleria Umberto - Te- 
lono 4 16 3341 
L'inicrmicra. c^n U Andrcss 

(VM IS) C * 
DOPOLAVORO P.l (Via del Chio 
atro Tel 321 339) 

Kung Fu il vendicalorc solitario, 
con Pan Tii) A * 

FCLix (Via Sicilia. 3) ■ le.elo 

no 485.200) 

Il terrore del Kung Fu. con Chang 
Non A A 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 'e- 

Iclnno 685.444) 

L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G *■ 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.121 
L’anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 

Il dccameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR iiA 
QUADRIFOGLIO (Vi* Cavalleggerl 
Aosta, 41 • Tel. 616.925) 
L’ultima neve di primavera, con 
R. Cesilo S A 

, ROMA (Via Agnano > Telefo- 
(^i«a;,^.19.3»£li 


• Vienna • In noce o pa¬ 
lissandro composto da 
tre elementi, il (avo'o 
e quattro sedie 

€ Eiie/ei.e • In noce o 
pa issa.ndro a sabbia 
composto da tre e'e- 
menti. (avo'o e quat¬ 
tro sedie 

• Zodiaco • in paiissan- 
d-o e sabbia o tutto 
palissandro composto 
da t-e elementi tavolo 
e sed e 

■ RENrLY/496 • m palis¬ 
sandro composto da 4 
a errenti di cui uno 
letto, tavolo e sed e 

• Florence • composto 
da tre eien.entl In 
noce, tavolo e sedie 

Moltissimi altri modelli 

sortimento 


MODERNE 


267.300 


435 600 

444.100 
In as- 


• Ga-den • In palissandro 

opaco con giroletto a 
rad'osveg'ia 742.BOO 

• Corinna • in noce o pa- 
lissaidro con g.ro'etto, 
e tanti specchi Interni 

ed esterni 767.300 

• Cornei • In noce o pa¬ 

lissandro con giro'etto, 
specchi e pouff 786.500 

• Sirena • n palissandro 
con giroletto spacchi 

a ppufi 800.900 

• Cintex ■ in palissandro 

crn giroletto, poufi e 
radosveglla 836.B00 

• Ciodetle • completa di 

giroletto, tutta In pa¬ 
lissandro 837.200 

Moltissimi altri modelli In assor¬ 
timento anche di linea classica 






I 


I 


BAR • SOGGIORNO 


A, 

s 

m 




27f 

- P*f cilena - Tel. 740.60.48) 
Ricatto atta mata, con K. Maidcn 
(VM 14) A A 
5UPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli * Bagno¬ 
li • Tel, 760.17.10) 

Soldato blu, con C. Gergen 

(VM 14) DR AAAA 
VALENTINO (Vi* Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

La paura dietro la porta, con M. 
Bouquet DR A 

VI ' lOKiA nei 377 937) 

Simone e Matteo un gioco da ra¬ 
gazzi, con P. Smith C A 

I cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.lc C. Marco¬ 
ni. 1 - Tel. 867 22 63) 

Mark il poliziotio spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A A 

TOLEDO 

Il vizio ha le calze nere 


c rUnit* » mm è rwponsa- 
bn* 4 bII« vartiule«4.4l pev- 
ch«'. nan 

comunicata tampesÒvamonta 
alta rattaziona doll'AGIS a 

éti 4irat1l lataraaMfi. 


OGGI IN ESCLUSIVA AL CINEMA 

AMBASCIATORI 

IL PW APPASSIONANTE E TERRIFICANTE 
FILM DI EDGAR WALLACE 



In finlai di noce o palissandro/ 


Elemento terminale 

L. 94.900 

Elemento porta TV e radia 

L. 188.400 

Elemento bar 

L. 214.900 

Elemento vetrina 

L. 115.800 

... disponibile anche tavolo e sedie. 



ARMADI 
CON SOPRAUO 


1M.200 


270.800 


283JOO 


4, ' vv « 

i^atpHa • a duo anta 
iKdale 98,^ 

• Ert0(i/49i3 • a tra anta 

laccate 178.700 

• Patrizia • a quattro an¬ 
te laccate 1M.200 

• Erton/493 • a o'nqua 

ante leccata 270.800 

• Annette 201 » a Clrxiue 

ante noca o laccato 283J00 

• Patrizia • a ael ante 

latxate 253.900 

Altri modelli In essortimento 
r>e:^e ve.-$ionl moderne • c!ae- 
slche. 

SOGGIORNI CLASSICI 

LIRE 

MAURIZlO/4 composto 
da c-ederua In noce 

tamburato (avo'o tondo 
aX.le a 4 sedie 471.200 

ELLE/ELLE 4 composto 
da credenza in noce 

taznburato tavolo tondo 
a l e e quattro sedie 471.200 
VAN.NV/S tonnato da cri- 
sta'iiera In noce tam- 
bu-ato tavolo tondo a'- 
lur-igabl'e e 4 sedie 549.4(X) 
ELLE/ELLE 5 composto 
da credenza a 5 ve- ' *- 

tri cori tavo'o tondo C ' 

i tfl.le • quattro sedie S4I.8I0 

• BUBY/5 • com(>osto da 
cimiue elementi in .no- . , _ 
ce tavolo tondo e li.'e 

e quattro sed e 623.400 


GUARDAROBA 

DOPPIASTAGIONE 


• Ertnp/<93,* a (lup 
laccale 


Patr.zia » 
laccate 
I Erton/493 
an'e 

Patrizia • i 


•hUHE 
' 127^900 


quattro 


471.200 


• Patrizia • a cinque anto 234.800 
Tutti modelli dispixilblli da due 
a sei ente 

SALOTTI MODERNI 
0 CLASSICI 


• Spagnoione • con un 
Ietto ad una piazza 
ne' divano completo di 
materasso 

• Kennedy - con un letto 
ad una piazza nel di¬ 
vano. comp'eto di ma¬ 
terasso 

« Linear 614 • angolare 
con quattro poltrone 
un ango'o In nappa 
slnteCca 

• Marix/203 • ar.go'are 
formato da 4 po'trone 
in tessuto a scelta 
del Cliente 

• S (25 - con un letto 
ad una piazza pel dl- 
vtfo'coiàplfito 8( ma- 
tare^i b 5', ^ 

• Rgsy • mnHfuifo in. 
noce pesantiss.mo, di¬ 
vano e poltrone soffici 

> Marisa » In vera pelle, 
comodissimo 


^«JOO 

y 


Mo'tissiml a'trl modeti compo¬ 
sti • da compo-T8 nel nostro 
prende assort.mento. 


I sa'otti eoo I divani letto si 
possono avere anche nella ver- 
Sion, gemeiiarl a mat-'lmoniali 



CAMERA GARDA 



In frassino laccato blu con armadio stagionala a 
6 ante, comò e specchio, due comodini, angolare, 
letto e pouff L 698.100 


ARMADI SCMPUa 

• Pat'.zij «a *■« ance 
n noce secato 



• Pa*-irij • a t'a ante .n 

noce acca"» 96J(X) 

• Pit-iz a • a q^ar-o en¬ 
te acca's 12tJOO 

• Et'-n i93 • a d-je ante 

.a;-.a;e 70.600 

• E-“.-io 493 • a t.*e *n-e 

acca's tOeJOO 

• E-ton 493 • a «juattro 

arte secate 121.900 

• Anin^r*» 20! • a ràze 

ante noce o laccato 80.700 

• Anrierte 201 • i t-e an¬ 
te nnce o lacca'o 117.600 

• A-vnere 201 • a q.i“<-o 

a'.;e r-oce o secato 143 300 

O.ev! Toce ' ei a**! sono di- 
spon b i s 'o a sei arte 


JOMUNIGATC 

Se qualche arti- \ 
colo non Io tro¬ 
vate più scusa- 
feci: è stalo mo- 1 
menfaneamenle i 
tolto dai nostri 
assortimenli a 
causa di ingiù- t 
stificali aumenti 
di prezzo. \ 

b — • • •' 
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VIETATO MINORI DI 14 ANNI - VEDETE IL FILM DALL’INIZIO 

SPETTACOLI! 16,30 ~ 1S,30 • 20,30 . ult. 22,30 (In film 22.45)_ 


Centri di vendita in Italia: 

BARI • BERGAMO BOLOGNA BREMBATE • BRESCIA 
CREMA - FOGGIA - GENOVA ’MPERIA MILANO 
MONZA - NAPOLI NOVARA • PAVIA ■ ROMA 
SALERNO - TARANTO - TORINO Vendite rateali 
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RCOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


Le attività produttive completamente blo^ajte p^r 4 ore 

Possente sciopero in tutta la regione 

Una risposta ferma e consapevole agli attacchi all’occupazione, all’imposizione di sacrifici 
immotivati - Il discorso di Paride Rossi, segretario confederale della UIL - Lotta più aspra 
se non si bloccano le trattative per i contratti - Necessaria una diversa politica economica 


Una grandiosa presenza di lotta'hanno 
espresso i lavoratori delle Marche, parteci* 
pando in modo massiccio allo sciopero ge¬ 
nerale di ieri: il pieno successo daii’asten- 
sione dal lavoro — bloccate per 4 ore tutte 
le attività — ha dimostrato grande con¬ 
sapevolezza, forte e responsabile impegno 
a fronte deila gravissima crisi economica. 
Ancora una volta le Idee chiare, le propo¬ 
ste, il senso dei pur necessari sacrifici, a 
patto che non siano unilaterali, vengono 
dai lavoratori, dal loro movimento organiz¬ 
zato, dalle tre grandi confederazioni sin¬ 
dacali. 

« Al centro dello sciopero di oggi — ha 
detto ad Ancona il segretario confederale 
della Uil, Paride Rossi, sono le questioni 
dell'occupazione e del rinnovo dei contrat¬ 
ti. La recente decisione del governo di au¬ 
mentare a livelli intollerabili il tasso di 
sconto avrà effetti disastrosi sugli Investi¬ 
menti e sull'occupazione. Ancora una volta 
Il governo si mostra incapace di fronteg¬ 
giare la crisi che attraversa il Paese, se 
non ricorrendo alla restrizione del credito: 


scaricando cioè sulla produzione e sull'oc¬ 
cupazione, già duramente colpite, le diffi¬ 
coltà della moneta. Anziché agire sulle cau¬ 
se di fondo che generano il male ci si limi¬ 
ta ad attenuarne gli effetti indebolendo ul¬ 
teriormente l’ammalato. 

Ciò é assolutamente inaccettabile per il 
sindacato — ha continuato Rossi — se non 
si cambia al più presto rotta i lavoratori 
saranno chiamati nuovamente alla lotta per 
combattere la linea di politica economica 
che riteniamo rovinosa per il Paese e in¬ 
sopportabile per le classi meno abbienti. 
Cosi come è inaccettabile per il sindacato 
l'aumento indiscriminato del prezzo della 
benzina. Di qui la nostra proposta di asse¬ 
gnare un contingente di benzina a prezzo 
modico a chi deve recarsi giornalmente al 
lavoro. Con tutti i problemi che il Paese e 
i lavoratori si trovano dnvanti — ha con¬ 
cluso Rossi — non è nelle nostre intenzioni 
inasprire lo scontro contrattuale, ma II pa¬ 
dronato deve sapere che se non si sblocca 
al più presto la trattativa, è inevitabile 
l'inasprimento della lotta ». 


Pesaro; una ferma volontà di cambiare 


PESARO, 25 

Una ferma volontà dì cam¬ 
biare è stata espressa da mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori 
che hanno manifestato in tut¬ 
te le zone della provincia di 
Pesaro e Urbino. Una consa¬ 
pevolezza emersa dalla forte 
compattezza unitaria e dalla 
serietà della lotta che ha vi¬ 
sto totaimente coinvolte tutte 
le categorie di iavoratori, nei 
centri maggiori deila fa.scia 
costiera casi come quella nel¬ 
le località montane, dell’en- 
troterra. 

Si è manifestato per l’occu¬ 
pazione, il controllo degli in¬ 
vestimenti ed i rinnovi con¬ 
trattuali, punti centrai della 
piattaforma sindacale: e nelle 
piazze si è levata possente 
la protesta contro la linea del 
governo che pretende di con¬ 
tinuare a battere la strada 
improponibile di infliggere 
nuovi e più pesanti sacrifici 
ai lavoratori, alle masse po¬ 
polari. ai ceti più deboli, e 
con indiscriminata stretta cre¬ 


ditizia, anche alla piccola e 
media industria e agli artigia¬ 
ni. Una via questa che con¬ 
traddice profondamente le ri¬ 
chieste e le rivendicazioni del 
movimento dei lavoratori e 
delle torze politiche della si¬ 
nistra. 

Contro questi intollerabi¬ 
li attacchi ai livelli di vita 
delle ma.sse pojjolari si è svi¬ 
luppata la lotta di oggi anche 
nella nostra provincia. I lavo¬ 
ratori hanno scioperato tutti e 
ovunque. Anche numerosi ne¬ 
gozi e pubblici esercizi hanno 1 
chiuso per qualche ora. 

In r> mila hanno affollato j 
la piazza del Popolo di Pesa-.^ i 
ro. Hanno parlato il compa¬ 
gno Pietro Gasperoni a nome 
della segreteria sindacale re¬ 
gionale. Otello Godi. Egli ha 
fra l'altro giudicato positiva 
la proposta Lri Malfa di con¬ 
sultazioni fra le forze politi¬ 
che del l’arco co.stituzionale 
per ricercare una strategia 
comune che consenta di far 
fronte ai problemi economi¬ 


ci del Pae.se. 

Numerosi gli studenti pre¬ 
senti alle manifestazioni. Ri¬ 
forma della scuola e di-soccu- 
pazione giovanile i temi che 
hanno spinto alla lotta tanti 
giovani. 

Oltre mille a manifestare 
sia a Fano (hanno parlato 
Apricena e Delle Noci nella 
Sala Morganti che non ha 
potuto contenere tutti i mani¬ 
festanti) che ad Urbino, nel¬ 
la città universitaria ha par¬ 
lato il compagno Rimelli. 

Forti manifestazioni e asten¬ 
sione totale da ogni attività 
anche a Fossombrone, ad Ur- 
bania con gli interventi a no¬ 
me del sindacato unitario di 
Taras e Malerba, a Macera¬ 
ta Fcltria dove ha parlato il 
compagno Biettini, nella piaz¬ 
za di Novafeltria il discorso di 
Faggi, e a Gabicce Mare e 
Cagli dove i compagni Luca- 
rini e Lattanzi hanno parla¬ 
to a nome della Federazione 
sindacale provinciale unitaria. 


Ancona: un corteo che è durato un’ora 


ANCONA, ‘25 

Hanno scioperato in mas¬ 
sa 1 lavoratori anconetani 
delle fabbriche dell’area por¬ 
tuale, degli uffici pubblici, 
delle .scuole, dei cantieri edi¬ 
li. delle officine del Molo 
Sud. della « Mirum ». Deser¬ 
te le banche, i negozi, i cen¬ 
tri produttivi anche in ogni 
città della provincia. 

Le confederazioni sindaca¬ 
li hanno organizzato una 
grande manifestazione nel 
capoluogo, a cui hanno par¬ 
tecipato migliaia di lavorato¬ 
ri. di studenti degli i.stituti 
medi .superiori della città, di 
impiegate. 

Il corteo che ha sfilato per 
un’ora nel centro cittadino, 
raccogliendosi poi in piazza 
Roma ad ascoltare i dirigen¬ 
ti sindacali (Guardianelli del¬ 
la FULTA e Rossi segretario 
confederale della UlLi, era 
aperto dai mezzi meccanici 
dei portuali (slogan e cartel¬ 


li rivendicavano una nuova 
politica per i porti italiani): 
seguivano i cantieristi. impe- 
guati in una durissima lotta 
per il nuovo cantiere anco¬ 
netano e per salvaguardare 
l’officina Meccanica, in via 
di smantellamento per pre- 
ci.se responsabilità della Fin- 
cantieri; un grande striscio¬ 
ne riassumeva la situazione; 
« Marzo ’74. deciso il nuovo 
cantiere; marzo '76 siamo 
ancora alla prima pietra! ». 
Seguivano i iavoratori tessi¬ 
li. 1 bancari (una foltissima 
delegazione», i cartelli della 
SIT-Siemens. le bandiere e 
lo striscione-vignetta della 
Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici. con la scritta; 
« Responsabilità? Certamen¬ 
te. Far pagare le tasse a 200 
mila contribuenti ». Anche i 
lavoratori della scuola e del- 
l'universilà hanno sfilato con 
gli altri; grande vivacità 
hanno impresso al corteo gli 


studenti deiri.stituto « Benin- 
casa ». dell’istituto d’arte, del 
Liceo .scientifico. Gli slogans 
significativi scandivano; « Ri¬ 
forma della scuola, occupa¬ 
zione ». 

Anche negli altri centri del¬ 
la provincia, i lavoratori si 
sono incontrati in combattivi 
cortei di protesta; a Jesi, la 
solidarietà dell’amministra- 
zionc comunale è stata por¬ 
tata agli scioperanti dallo 
stesso sindaco della città, 
compagno Cascia. Il comìzio 
è stato tenuto da Pettinari, 
segretario della CdL 

Nella città delle fisarmoni¬ 
che. Castelfidardo. i lavora¬ 
tori e le lavoratrici delle fab¬ 
briche di strumenti musicali 
hanno caratterizzato il cor¬ 
teo. che si è mosso dal Mo¬ 
numento. Forte manifesta¬ 
zione unitaria anche a Se- 
nigallia. Ovunque i livelli di 
adesione allo sciopero gene 
cale sono stati altissimi. 


Macerata; ovunque massicce adesioni 


MACERATA. 25 

Lo sciopero generale, che 
SI c svolto anche nella pro¬ 
vincia di Macerata con di¬ 
verse articolazioni, ha visto 
la ma.ssiccia adesione di tut¬ 
te le masse lavoratrici, del¬ 
le organizzazioni giovanili c 
studentesche. Nelle varie lo¬ 
calità (Civitanova. Macera¬ 
ta. Tolentino. Recanati. Ma- 
tclica) dove si sono tenute 
le assemblee, i lavoratori gli 
studenti hanno manifestato 
con forza la loro protesta 
contro i provvedimenti a 
dottati dal governo dichia¬ 
rando la nece.ssità di un 
maggiore impegno por u.scire 
dalla crisi attraverso una 
svolta reale della politica 
economica e profonde tra¬ 
sformazioni della società. I 
rontenuti drammatici e i to 
ni accesi degli interventi so¬ 
no stati l’asse e la prova 
delle difficoltà, dei disagi e 
della crisi economica, moni¬ 
le e civile CUI sono coinvolti 
nella nostra provincia tut 
tl i lavoratori. 

AH’asscmblea di Macerata, 
dove il compagno Moretti a 


nome della CGIL-CISL-UIL 
ila svolto la relazione intro 
duttiva. le forze giovanili e 
studentesche con la loro 
massiccia partecipazione han¬ 
no voluto dimostrare come 
il problema deU’occupazione 
le investa direttamente e in 
misura maggiore. I loro in¬ 
terventi hanno messo in e- 
videnza la necessità di una 
« risposta di tutto il movi¬ 
mento che non sia di .steri- 
ie protesta ma che riesca a 
proporre un diverso modo 
di gestire la scuola, di uti- 
hzz.arc la cultura e di impie 
garla non più per i profitti 
di restrette cerehie di privi 
leciati ma per rispondere ai 
bi.sogni che le masse popo¬ 
lari esprimono ». 

« L’occupazione giovanile 
-e .stato ribadito in un vo¬ 
lantino della Commi-ssionc 
scuola delhi FOCI e del PD 
UP. — non è risolvibile con 
proposte fumo.'^e e inefficaci, 
come quelle governative, di 
un lavoro in.stabile. sottopa¬ 
gato e provvisorio; occorre 
invece una. politica che prò 
ponga di impiegare i ciovani 


in lavori stabili, socialmen¬ 
te utili, retribuiti e .sotto il 
controllo di organismi di 
movimento (consigli di fab¬ 
brica. di quartiere, di zona, 
di scuola » e del sindacato ». 

Al dibattito, che si è pro¬ 
tratto per circa tre ore. so¬ 
no intervenuti alcuni ope¬ 
rai e lavoratori edili che 
hanno portato le drammati¬ 
che testimonianze del mon¬ 
do del lavoro e hanno esal¬ 
talo il significato della lot¬ 
ta degli studenti a fianco 
dei lavoratori non solo nel 
la giornata di sciopero ma 
nella lotta di tutti i giorni 
che il movimento democra¬ 
tico deve affrontare ai vari 
livelli. Hanno preso poi la 
parola i rappresentanti del¬ 
la FLM e il consigliere re¬ 
gionale del Partito comuni¬ 
sta Massimo Brutti, che in 
un’analisi chiara ed efficace 
ha fatto il quadro della cri¬ 
si generale del pae.se che 
non e solo economica, ma 
crisi delle istituzioni. L’as¬ 
semblea si è chiusa con l'in- 
ter\ento del segretario pro¬ 
vinciale della CISL. Puliti. 


Ascoli; «meno scandali e più lavoro» 


ASCOLI PICENO. 25 

Tre grosse manifestazioni 
SI sono svolte nella nostra 
provincia in occasione dello 
sciopero generale di oggi. 

Ad Ascoli Piceno lavorato¬ 
ri. giovani e studenti, con .stri¬ 
scioni e cartelli recanti le 
scritte « Meno scandali e più 
lavoro». «Ascoli; 2.300 iscnt- 
ti alle liste di collocamento 
chiedono lavoro ». « Lavoro 

.stabile e qualificato ». hanno 
sfilato in corteo attraversan¬ 
do la città con raduno a Piaz¬ 
za del Popolo dove hanno 
parlato i rappresentanti sin¬ 
dacali Carducci, della Ci.sl e 
Bignami della Cgil. 

Richiamando rattenzìonc 
.sulla gravità della crisi che 
attravensa il nostro paese, 
Bignami della Cgil. si è posto 
la domanda che migliaia di 
lavoratori onesti oggi si pon¬ 
gono; perchè ancora fare sa¬ 
crifici? Per 1 Crociani, per i ge¬ 
nerali corrotti, per gli enti i- 
nutili? I lavoratori .sono pron¬ 
ti a sacrificarsi se anche ai 
ricchi toccherà pagare il prez- 
■o della crisi e se i sacrifi¬ 


ci dei lavoratori .serviranno a 
fare u.scire il p.iesc dall.i cn 
si. 

-Anche a F’ermo un folto 
corteo .SI è radunato a p;az 
za del popolo dove hanno par¬ 
lato por la Cisl il sindacali¬ 
sta Negri e Cipollan della 
Cgil. Nel comizio sono stati 
puntualizz.aii i modi per ri¬ 
solvere 1 problemi p.ù ur 
genti della zona. qual. il 
problem.i del credito da ricol¬ 
legare alle strutture che .-^i 
presentano nella zona del for¬ 
mano quale la piccola indu¬ 
stria e l’impresa artigianale; 
sul problema dell’agricoltura 
affinchè le proprietà degli en¬ 
ti pubblici vengano date ai 
mez.z.tdri; sul problema dei 
prezzi perchè il Comune met¬ 
ta ;n opera determinati stru¬ 
menti capaci di attuare in 
controllo severo; sul proble¬ 
ma della disoccupazione gio¬ 
vanile per andare alla costi¬ 
tuzione di un comitato, che 
collegandosi alla re.altà della 
zona, elabori un valido pro¬ 
gramma di preavviamento al 
lavoro; per quanto riguar- 


» da il fisco un impegno de’.- 
: la federazione dei comuni 
'affinchè s; applichi un control 
j lo attento alfine di impedire 
qualsia.'! tipo di evasione 
Piu d: .5 m;la manifestanti 
a S. Benedetto del Tronto 
, SI sono riuniti a viale Moret¬ 
ti per il comizio. Determinan¬ 
te la partecip-izione di giova¬ 
ni studenti, \eramente mas- 
.-.iccia. di tutte le scuole. Si 
può dire dalla presenza che 
lo sciopero ha investito a pie¬ 
no tutti 1 settori, faobriche 
industrie, grandi magazzini 
ecc. Fallo ancora più rilevan¬ 
te che il corteo mentre sfila¬ 
va nella città incontrava l’as¬ 
senso della popolazione so¬ 
prattutto da parte dei com- 
I mercianti che hanno tenuto 
per lutto il tempo le ser 
rande abbas.sate. 

Hanno parlato Cocci .segre¬ 
tario della camera del lavo¬ 
ro di S. Benedetto. Filippo- 
ni della Cisl. il comizio è sta¬ 
to tenuto dal compagno Cle¬ 
mente Forte, segretano pro¬ 
vinciale della camera del la- 
• voro. 
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Il reparto di rianimazione dell'ospedale regionale di Ancona 


Le conferenze di Urbino, Fossombrone, Fano e Macerata 

PROSEGUE IL DfeATTITO 
PER IL PIANO SANITARIO 

Il programma prevede il 3 aprile un convegno a Pergola - li fattu¬ 
rato delle case farmaceutiche è passato da 900 e 1550 miliardi 


PESARO. 25 

Nel quadro delle conferen¬ 
ze dibattito .sulle « prime li¬ 
nee del piano sanitario re¬ 
gionale » promosse congiun¬ 
tamente dalle Federazioni pe¬ 
saresi del PCI e del PSI. 
hanno avuto luogo quelle 
programmate ad Urbino (re¬ 
latori i consiglieri regiona¬ 
li Del Bianco e Righetti), a 
Fossombrone (relatori Loc- 
carini e Righetti), a Mace¬ 
rata Feltria (relatori Del 
Bianco e l’assessore alla sa¬ 
nità della Provincia, Trap¬ 
poli) c a Fano con Del Bian¬ 
co e Trappoli. 

Il programma proseguirà il 
3 aprile con un convegno che 
si terrà a Pergola, al quale 
parteciperanno i compagni 
Del Bianco e Trappoli, e il 
-1 aprile con il convegno di 
Novafeltria e l’intervento dei 
compagni Del Bianco e Ri¬ 
ghetti. 

Nei convegni già svolti ed 
ai quali .sono intervenuti nu¬ 
merosi cittadini e qualifica¬ 
te rappresentanze delle va¬ 
rie catogerie di lavoratori tra 
cui operatori sanitari, do¬ 
centi universitari, ammini¬ 
stratori locali ed ospedalie¬ 
ri. i relatori lianno ribadito 
la nece.ssità di giungere sol¬ 
lecitamente alla definizione 
del piano sanitario regionale. 

I relatori hanno in parti¬ 
colare rilevato che l’attuale 
assetto deve essere sup«K-i- 
to. Solo per quanto riguarda 
1 medicinali è .stato fatto ri¬ 
levare che dal 1970 al 1974 il 
fatturato delle case farma¬ 
ceutiche è passalo da 900 a 

1.550 miliardi con oltre ven¬ 
timila tipi di prodotti medi¬ 
cinali. c che ciò rappresen¬ 
ta una proliferazione deter¬ 
minata solo dalla ricerca de! 
ma.ssimo profitto e non cer¬ 
to dalle reali esigenze tera¬ 
peutiche. per le quali baste¬ 
rebbero appena un migliaio 
di prodotti. 

Quindi hanno illu.strato il 
progetto di riforma sanita¬ 
ria che la commissione sani¬ 
tà delia Camera sta discu¬ 
tendo in un unico testo. Pro¬ 
getto che prevede l’i.stituzio- 
ne del servizio sanitario na¬ 
zionale, il trasferimento dei 
poteri legislativi alle Regio¬ 
ni. la creazione delle unità 
.socio sanitarie locali, il supe¬ 
ramento dell’attuale as.setto 
ospedaliero. E’ stata eviden¬ 
ziata anche la di%'ersa figu¬ 
ra del medico che dovrà es- 
.sere in.serita in un contesto 
di « équipe » nel quadro di 
un globale intervento sani¬ 
tario. 

Le propo.'tc più rilevanti 
che .'ono state formulate, ri¬ 
guardano; la riduzione dei 
con.sumi farmaceutici me¬ 
diante la definizione del 
proniu.ino terapeutico per 
gli o.'pedali (in tal senso la 
Regione Marche ha già de¬ 
ciso di agirei; riduzione del 
prezzo dei medicinali; Tuni- 
ficazione del sistema retribu¬ 
tivo dei medici generici equi¬ 
parato al contratto deeli ospe¬ 
dalieri; abbassamento del li¬ 
mite massimo di 1.500 assi¬ 
sti!: per medico con un uni¬ 
co rappiorto tramile l’ente 
pubblico; riduzione del nu¬ 
mero dei ricoveri ospedalie¬ 
ri atiraver.'O la cre.azione di 
dipartimenti di accettazione 
che abbiano la caoacità di 
«filtrare» i ricoveri ste.vsi 

Nell’ambito di que.sta ri¬ 
strutturazione si pone la nc 
ce.ssità di instaurare .servizi 
di prevenzione, con il comp; 
to preciso di controllare sa¬ 
nitariamente tutta la popo¬ 
lazione. controllare i luoghi 
e gli ambienti dove i citta¬ 
dini vivono e lavorano, al fi¬ 
ne di ridurre la «gestione 
delia m.ilattia ». 


Dibattito con Terracini a Jesi 

« Antifascismo 
e Resistenza» 

Affollatissimo il teatro Pergolesi di studenti e lavoratori 


JESI. 25 

Un pubblico folto e attento 
ha seguito anche la quinta 
lezione dibattito su «Antifa¬ 
scismo e Resistenza » orga- 
nizz.ata dal Comitato perma¬ 
nente unitario antifascista: 
così Jesi democratica ha vo¬ 
luto salutare il compagno 
Umberto Terracini, senatore 
della Repubblica. 

Alia folta presenzi! degli stu¬ 
denti delle scuole cittadine ha 
fatto riscontro una vasta par 
tecipazione di lavoratori; per 
la prima volta è stato aperto 
anche il loggion cper permet¬ 
tere ai giovani giunti in leg¬ 
gero ritardo di a.seoltare un 
uomo che. dall’alto dei suoi 
.se.s.santaciiiquc anni di mili- 
j|g..j|||lìtica nel partito scx’i.i- 
fistajjrima c. dalla fonda¬ 
zione in quello comunista, è 
una delle più fulgide c rappre- 
.sentative figure della stona 
del nostro Pae.se. 

Il tema pre.scelto: « I par¬ 
titi Italiani dinanzi al fe¬ 
nomeno fascista al suo in¬ 
sorgere ». 

Con la chiareziia e la li¬ 
nearità straordinarie che lo 
hanno caratterizzaito. del re¬ 
sto, in uttti questi anni, in 
occasione di proee.ssi intentati 
contro artigiani e militanti 
antifascisti, nonché contro i 
lavoratori perseguitati per la 
loro partecipazione alle lot¬ 
te sindacali, il compagno Ter 
racini ha fatto il punto della 
situazione sociaìe economica 
e politica Italiana all’inizio 
di questo .secolo, sofferman¬ 
dosi sui grandi avvenimenti 


I. f. 


nazionali c internazionali che 
preparararono il terreno fa¬ 
vorevole per il manifestarsi e 
raffermarsi del fenomeno 
fasci.sta: l’entrata nella vita 
politica delle grandi masse 
contadine, i due terzi della 
popolazione italiana, dopo il 
ritiro del « non c.xpedit » da 
parte della Chie.sa. c il ten¬ 
tativo. riuscito, della borghe¬ 
sia di contrapporle alle mas¬ 
se operaie: la guerra di Li¬ 
bia, la prima Guerra Mon¬ 
diale. l’esito vittorioso del¬ 
la Rivoluzione rus.sa. il na¬ 
scere del nazionalismo, l’al- 
teerhire della propaganda fa- 
sci.sta sui giovani borghesi di 
c.ampagna. soprattutto meri ¬ 
dionali. trovaii.si. dopo la fi¬ 
ne della guerra senza piu sti¬ 
pendio. .senz-a pro.spettive. 

Pa.ssando ai giorni no.stn. a 
conclusione della lezione, il 
compagno Terracini ha affe.’"- 
mato: «Sono pa.s.sati orma; 
più di cinquanta anni; mol 
te delle ro.se dette per i par¬ 
titi di allora, potrebbero es¬ 
sere ripetute per quelli di 
oggi' ecco perchè il fa.seismo 
è potuto risorgere». Ma nel 
sottolineare come tanta par¬ 
te dei giovani oggi abbiano la 
possibilità, allora privilegio 
di poche decine di migliaia di 
figli di borghesi, di studiare, 
li Ila esortali ad approfitta 
re di que.sta loro fortuna, 
per costruire una societ.à mi 
gliore. «per l'afferm.izionc 
di una vera, autentica demo 
rrazia popolare». 


l'Unità / venerdì 26 marzo 1976 


Dopo il ritrovamento dei capolavori trafugati 

Attuare subito le misure 
per una più efficace 
tutela dei beni culturali 

Richiesta unanime delle pubbliche amministrazioni — Programma di 
visite guidate nei Musei e nelle Gallerie del Palazzo Ducale di Urbino 


E’ stato spedito un corriere 
a Hellin/oiia per .sbrigare di- 
lettaiiK'iite. tiuiiidi più celer¬ 
mente. le (iratielie (Keorrenti 
al rientro in I rliino dei tre 
capolavori di Raffaello e di 
Piero della Francese.i. .\ell.i 
citta dei Moiiteleltro intanto 
SI stanno preparando festose 
accoglienze pc-r il giorno del 
la collocazione delle opere al 
loro |H)sto. nc'l Palazzo Du 
cale. 

.Nel campo delle indagini è 
da sego.dare un « .summ,l ■» 
degli inquirenti: si ripete 
che 1 ladri non hanno ormai 
scampo. Il problema sarebbe 
solo tinello di mettere in atto 
un’azione smuiltaiiea ed a \a 
.sto raggio onde fermare con 
temporaneamente tutti gl! m- 
di/iati. 

Intanto ni tutta l.i regioiu- 
.sono da registrare e.spres.sio- 
m di soddisfazione per il rin- 
vcmimento delle opere. Ne ri 
portiamo alcune, fr.i le più 
significative'. 

Il compagno on Ri'iiato Ra- 
stianclli. presidente dell'.Vs- 
.semblc'a regionale, m apertu¬ 
ra della seduta consiliare di 
ieri .sera ha detto: « C’i ha 
riempito di gioia la notizia 
che i Ire capolavori di Piero 
della Francesca c- Ralfaello, 
trafugati più d. un anno fa 
dal Palazzo Ducale di l'rbmo. 
.sono stati recuperati in .Sviz¬ 
zera con una operazione con¬ 
dotta dai carabinieri del nu- 
elc'O spi'eiale |>c'r la tutela del 
patrimonio artistico, in colla¬ 
borazione con la iMiliz.ia .di 
quel pae.se. 

Siamo lieti che le opere- 
possano ora tornare nella loro 
sede urbinate ad illustrare il 
patrimonio artistico regio¬ 
nale c nazionale, riparando 
ad una umiliante offesa fatta 
alla cultura italiana. Simto di 
poter esprimere m (piesta cir¬ 
costanza i sentiim-nti di gra¬ 
titudine del Consiglio regio¬ 
nale alla Magi.stratura e al- 
r.Arma dei earabinieri che 
hanno pazientemente e saga¬ 
cemente condotto a felice esi¬ 
to l’operazione di recupero. 
Non si può iwr altro lasciar 
trascorrere Toccasione .senza 
.sottolineare la urgente neces¬ 
sità (li adottare, da parte de¬ 
gli organi competenti, le mi¬ 
sure indispen.sabili e più volte 
annunciate per una valida tu¬ 
tela dello opere conservale ad 
Urbino e in tutto il jiacse che 
nelle attuali condizioni .sono 
esposte, nelle gallerie e in 
ogni altro luogo, .senza difi*- 
,sa daH’oUruggio e dal furto ». 

II Consiglio provinciale di 
Pesaro Urbino ha inviato a 
tutti gli enti ed iiffici giudi¬ 
ziari interessali il .seguente 
telegramma; «Consiglio pro¬ 
vinciale appresa con profon¬ 
da emozione corso .seduta no¬ 
tizia brillante ritrovamento 
quadri .sottraili Galleria Na¬ 
zionale Marche esprime largo 
plau.so oix-ra instancaliile da 
loro svolta fino re.stituire 
pnhbiico giKlimcnto alla città 
di Urbino pregevolissime olie¬ 
re Raffaello e Piero della 
France.sca. Risultato \a gran¬ 
de onore magistratura, forze 
ordine e cultura a ciò ado- 
Iicratisi. cui va nostro vi¬ 
vo ringraziamento. Consiglio 
provinciale auspica che go¬ 
verno adotti tiittt' le misure 
necessarie fine garantire pai 
efficace tutela lieni culturali 
pae.se sistematicamente preda 
azioni vandaliche e affinchè 
pericoli tanto irreparabili |X'r- 
dite non abbiano ripetersi >. 

Su un u-vO più largo e pro¬ 
ficuo della Galleria .Naziona¬ 
le (Ielle .M.irche il .-soi rainten- 
dente prof. Hernmi ha di¬ 
chiarato; f .Adottando iin'im- 
Z'aliva. già da diver.si anni 
in \ ita in paesi stranieri, an 
che in Italia da qualche anno 
è sfata istituita una sezione 
didattica presso i p.ù noti 
musei statali (Uffizi. Brera, 
Galleri.i Borghese, eec ) e co 
ninnali (Capilolim. Museo Ci- 
\ico di Rari, ecc.i. .\nnoaI- 
iTH'nte viene elaliorato un pro¬ 
gramma di visite gli.date di 
cui iisufnii.scono k- ,scuo!e e 


gli adulti, setoiido (luella 
i.stan/a di .socializzazione del 
museo che negli ultimi anni è 
.stata oggetto di convegni sjH'- 
cializ/ali. ma .soprattutto per 
venire incontro alle richieste 
elle 111 tal .senso vengono 
avanzale alla direzione dei 
must'i da vane categorie di 
eittadim. 

.Alleile la So\ nnteiidenza al¬ 
le liallerie delle .Marche ha 
istituito una sezione didattica 
che si propone di organizzare 
un ciclo (Il \ isite guidate 
piv.sso l.i (i.dleria Nazionale 
delle .Marehe. lon sede nel 
Palazzo Ducale di Urbino. In 
fase (Il sperimentazione pc'r 
r.imio scolastico m corso, il 
programma è stato limitato 
alle classi (k'ila scuola media 

Pucciiiotti ' di Urbino (* del 
•ii^'iimo s|)erimentale di Urba- 
ma (U'I Liceo classico Raf¬ 
faello >\ 

li programma delle visite, 
chi- si svolgeranno settimanal 
mente fino a metà maggio, è 
stato studiato m stretta eolia 
lunazione con i dirigenti degli 
istituti .scolastici. Si è deciso 
(Il .so.stitu.ri' al tradizionale 
giro completo della Gallen.i, 
una visita che avrà per og¬ 
getto un argoihento delimita¬ 
to. scelto di volta in volta in 
base ad accordi preventivi 
fra ! docenti delle .scuole e la 
.s('/ione didattica della So 
vriiiteiuleiiza. che si .servirà 
della collalxira/ione di perso¬ 
nale specializzato. 

L'argoniento scelto per que¬ 
sto primo ciclo è il Palazzo 
Ducale, di CUI sarà illustrata 
la .storia della costruzioni' 
con rc'lative caratteristiche 
architettoniche, m fi'lazione 
alla civiltà dell’eixic'a. Tale 
argomento, preparato (' svi¬ 
luppato nei diver.si aspetti nc'l 
corso delle lezioni in aula dai 
prnfes.son componenti il con¬ 
siglio di ogni singola clas.se, 
sarà arricchito dairesanu' 
delle Oliere slri'ttamenle pc'r- 
tinenti alla civiltà del Palaz¬ 
zo. attualmente in es.so con¬ 
servate. Questa esperienza, 
che recherà i suoi frutti iwsi- 
tivi ncirambito dei rapiKirli 
fra scuola e museo, si spera 
IKissa essere este.sa |)er ranno 
scolastico V('nliiro ad altre 
scuole di Urbino c delia pro¬ 
vincia ». 

« .A nome di tutta la cilla- 
dmanza — ha rilevato il sin¬ 
daco (li Urbino. Oriano .Ma¬ 
gnani — e.sprimo, ad un tem- 
jK), rcmozionc. la gioia c la 
sincera gratitudine al nucleo 
investigativo deir.Arma dei 
carabinieri e della polizia, al¬ 
la magi.stratura e a tutti co¬ 
loro clic hanno con essi colla- 
Ixirato, anche all’estero, pi-r 
jxirtare a termine questa dif¬ 
ficile operazione. In partico¬ 
lare. un ringraziamento pro¬ 
fondamente .sentito dalla cit¬ 
tadinanza urbinate, e ik'iiso 
anche dalla cultura italiana 


e mondiale, va rivolto al to- 
■stiluto procuratore della Re¬ 
pubblica doti. Savoldelli Pe- 
drocclii che co.sì appassiona¬ 
tamente ha diretto le indagini 
della magistratura, al mini 
stro Siviero e a tutti i loro 
valenti collaboratori. 

s I cittadini attendono ora 
che al più presto i quadri 
tornino nelle sale del Palaz¬ 
zo Ducale di Urbino, e au¬ 
spicano anche che da questo 
episodio lelicemeiite eoncluso 
si derivino da parte del mini¬ 
stero comiKùente e del govor 
no della Repubblica tutte 
quelle iniziative t' (piei prov¬ 
vedimenti |)iù idonei per il 
recupero, la salvaguardia e la 
giusta valorizzazione del pa¬ 
trimonio artistico e culturale 
nazionale, airinehè non solo 
tale patrimonio sia meglio di¬ 
feso dai furti, ma iH'icliè pos¬ 
sa essere giustamente fruito 
e giKluto da parte di tutti i 
cittadini ». 

Un messaggio 
del presidente 
della Provincia 
di Perugia 

Il presidente dell’.-Amminl- 
slrazione provinciale di Peru¬ 
gia. Ahnci Grossi, ha spedito 
il seguente telegramma al 
presidente della provincia di 
Urbino m occasione del recu¬ 
pero (lei quadri rubati nel Pa¬ 
lazzo Ducalo della cittadina 

m.ircliigiana: 

c l’artecipiaino vonIim csuI- 
t.mza per recuiH'ro ca|K)lavori 
Piero e Raffaello delittuosa 
mentt' male tut('lati dal go 
verno, rubati ix'r corruzione 
di denaro, finalmente tornati 
al patrimonio comune e che 
voeliamo affidali alla custo¬ 
dia intransigente ('d appassio¬ 
nata della classe operaia e 
(U'irintero popolo di Urbino *. 


Prospettive 
Montedison : 
conferenza 
con Barca 


I PESARO. 25. 

I « Dove va la Montedison? 
Quali prospeliivc per lo sta¬ 
bilimento pesarese? » Sono i 
temi della Conferenza dibat¬ 
tito promosse dalla Commis¬ 
sione problemi del lavoro del¬ 
la Federazione del PCI di Pe- 
! .sarò e Urbino. Concluderà i 
j lavori, clic avranno inizio alle 
I ore 9 rii .siibato 27 marzo nel¬ 
la Sala del Consiglio comu- 
I naie di Pesaro, il eompagno 
1 Luciano Barca della Direzio- 
1 ne nazionale del PCI. 


Costituiti gruppi di studio 

Scuola; il 3-4 aprile 
convegno PCI a Pesaro 


PFS.ARO. 2.5 

I.<i commissione .scuola del- 
l;i Federazione provinciale 
del PCI (Il Pesaro e Urbino 
sta sviluppando tutta una .se¬ 
ne di im|)ort.inti iniziative. 

Proprio m questi eiurni si 
.sono costituiti dei srupp. di 
studio che hanno il comjjito 
di .appronfare un.a documenta¬ 
zione approfondita relativa 
allt' vane fase»’ dv'H’istruzo- 
ne. I gruppi di lavoro .sono 
cinque, s; occupano nspv'tti- 
vamt'iite (k'IIa ‘-cuoia dell’.n- 
fan/ia. dell obliligo. di-lla s«'- 
contiaria sujx'riort'. deH'uni- 
versità c della sperimentazio¬ 
ne e (lolle l-Vl ore. 

L’imjx-gno dei gruppi (L stu¬ 
dio .sarà incontrato con par¬ 


ticolare atleii/ione sui temi 
della .scolari/za/ione nei di¬ 
versi tipi (li suola. (Iella pen- 
(lolariU'i e del funzionamento 
degli organi coliegiah. Per 
ogni argomento .sarà effet¬ 
tuata una articolata raccolta 
('d elalxirazione di dati che 
consc'nt'rà di avere un qua¬ 
dro aggiornato della situazio 
ne sco'astica provinciale. I 
documenti raccolti forniranno 
una utile traccia per Io studio 
ed ’.l dibatbto che. attraver- 
.so tutta una ■-crit' di riunioni 
di zona, «-foceranno in un 
convegno prov.nc:nIe promos- 
■so d.dia commissione .scuola 
de! PCI e cho s; terrà a Pe¬ 
saro il ?, e t del prossimo 
me^e di aprile. 


CIVITANOVA - Tra profonde contraddizioni e con grave ritardo è stato votato il bilancio 

Frantumata la maggioranza in Consiglio 

II PCI ha votato contro, rilevando la neces.sità di una guida politica più forte, che tenesse conta 
dei mutamenti verificatisi nei rapporti tra i partiti democratici - La posizione seria dei socialisti 


CIVITANOVA. 2.V 

Con la relaz.one poliiica e 
Ja voiazionc su'. b;’.ane.o ìa 
giunta di centro Sinisìra di 
Civitanova Marche h.v mo 
strato la cr..s. grave d. !den 
lità e di pro.spett;vo che ha 
COTTOLO e corrode la magz.o 
ranza. Per approvare :1 bilan¬ 
cio è stato neccss.irio il vo 
lo liberale che contraddice 
la impo-siazione progr.'imm.v 
tica. i comun'kSti hanno vota 
to contro. 

Il bilancio era stato r.- 
sullato di un esame de; par 
liti delta giunta con il con 
tributo del nostro part.to 
La parte tecnica era stata 
preparala da due mesi. ;1 b; 
lancio invece è stato pre¬ 
sentato al Consiglio solo po 
chi giOrni fa por i disaccor 
di cmer.si nella maggioranza 
.sulla relazione ixililica. In 
ee.-»a le ambiguità e la con 


• fu.'..one .'Ono .-t.ite p.Lc.-». Un 
‘ r;tono.--.c;men:o form.'vlc a. 
! conir.buio del PCI c ;a be.a 
I i:f.caz;on-g rieli’oper.vto p.i.= 

( ^.ito cìe'.la «.unta che ne.-vsu 
j no. p-?r pudiv,./..!. ha p.u con 
! tin'aato -a chiamare d. cen- 
( tro sin.stra 

> lì PCI. dopo aver g.ud.ca 
I to .‘-cr.o .1 b,lancio, ha posto 
1 li problema della 5ua gestio- 
i ne in m(xlo che determinati 
i fondi per gli interventi prò 
! dutlivi non nmane-ssero. co¬ 
me l’anno scorso, fondi p.Vo 
sivi. Inoltre c’è stato un d; 
scorso critico sull’operato del¬ 
la giunta dal quale emergeva 
la necessità di una direzio¬ 
ne politica più forte, che te- 
1 nesse conio dei mutamenti 
I verificatisi tra le forze po- 
; litiche dei nuovi rapporti, 
j una direzione che vedesse il 
, PCI presente nella direzione 
. della città. 


Ijia DC r..--pondcva in ma 

n.era contr.add.ttor.a. d.ch..i- 
rantio o.’‘mai in cr.-'i il cen 
tro .s.nistra ancne a (.'.'Ci.o lo 
Cale. riconoMcndo Icg.tl.mrf 
la r.eh.osta de; co.munist; i>rr 
;1 contnb'Jto c;>? hanno dato 
c continuano .» dare, orroc 
candoo; su una .a,',-,urda r.pro 
posiziono del quadnpan.to f. 
no alio nuove eiezioni. 

.Anche l.a de-^tra de tuon.i 
va, .n po'.em.ca con le po.- 
z.oni espres.<e dal capozrup 
PO. tornando addirittura .i! 
lo Vicende cecoslovacche 

La pasizionc del PSI e sta 
t.a ed e intere.s.sante: ritie¬ 
ne chiusa l esperienza di cen 
tro sinistra e propKJne la ri¬ 
cerca di nuovi contenuti e 
priorità affidando la loro 
concretizzazione alle co.mmi.' 
sioni consigliar:, ma non h.i 
indicato una proposta politi¬ 
ca precuia. 


I. PSDI e .1 PRI .-^1 .--ono (a 
ratte rizzali ancora una vo.- 
t.i per u.ia pasiz.one .«uoailer 
na - pr.’.'a d. .«jtoriO.m.a. E’ 
.i!iorcs.',.inte notare eh*' 1 un.- 
co rapprc.-^r.itanie del PLI 
avev.a tacciato -.1 b,lancio d. 
e.-cmp.o d. finanza .allegra, 
d.c.h.arando :. .'Uo voto con 
trar.o. ixx'.z.one po: r.cntra 
•.I c mcdificata. 

L’-os-surdo e ver.f. rato nel 
1,1 votazione '.ver l■a.■^^enza del 
de Marcon.. a.-senza no.i ca- 
.-lUale dati i noti or.ent.imen- 
t! di dr.'tra del cons.gl.ere. 
La .'Ua a.■v.^enza generava ia 
mancanza di una rnagg.o.-.in 
za *21) d.a p.arte del centro 
.>m..sira. Nella vana aitc.sa 
del .suo rientro, i cap.gruppo 
de, partiti d: m.iggior.anza Si 
esibivano .n d.chiaraz.oni di 
voto .senza cap>o né coda che 
provocavano le proteste del 


pjbbl.co. e .'1 p3.-,sava quia- 
di a.le votazioni. 

Qj.i. o .1 .significato poll- 

t. co d; quc.=tc vicende? In¬ 
tanto una cr.si che ha a*- 
sunto un'acutezza senza pre- 
cedoiit. e che rischia di ridi¬ 
colizzare Io sle^w-o Consigi.o 
comunale. La mancanz.» di 

u. n.» magg.oranza. Io .scompor- 
.s. delle trad.zionali forze in 
un coacervo di posizioni e d: 
miere.s.'i i p.u dLsparati. Da 
un lato l’esigenza prepotcn 
te d. un nuovo rapporto con 
; comuni.sti. dall’altro la coc- 
c.uiazz.ne di far rimanere 
.n Vita un cadavere fino alle 
nuove clez.on.. Tutto c.ò pro¬ 
voca uno .stato di paralisi del¬ 
l'azione amministrativa in 
una situazione che richiede 
misure sene c immediate. 


9- P* 
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Pieno successo delle iniziative sindacali per lo sciopero generale 


CITTA' DI CASTELLO - Domenica l'assemblea dei soci della Cassa di Risparmio 


LA REGIONE 
IERI PER LA 


INTERA HA MANIFESTATO 
RIPRESA DELL’ECONOMIA 


Migliaia di persone sono sfilate in corteo a Terni insieme agli operai delle Acciaierie ai chimici agli edili, agii studenti - il comizio 
in piazza della Repubblica con il segretario nazionale della UIL Vanni • Delegazioni da tutti i comuni della provincia • A Peru¬ 
gia, a Magione, a San Fatucchio, a Marsciano, a Bastia, a Gubbio, a Umbertide e Città di Castello si sono svolte manifestazioni 


I giochi di potere 
sono già definiti 

Ben 12 miliardi giacciono nelle casse della banca senza essere stati mai reinvestiti - Spetta solo al consiglio di am¬ 
ministrazione decidere a chi può andare una parte del pa cchetto azionario • La DC perno delle manovre clientelari 
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Vanni mentre parla nell'affollatissima piazza del Popolo a Terni 


TERNI, 25 

Il pieno successo della nia- 
nif&stazione sindacale oiga- 
mlzzala dalla Federazione uni¬ 
taria CGILCISLUIL tia te¬ 
stimoniato, questa mattina, 
rimpegno e la forza del mo¬ 
vimento unitaria ternano che 
6i batte per l’occupazione, ri¬ 
presa economica e cont-atli. 
Un grande corteo di migliaia 
di persone ha altra',’ersato le 
principali vie cittadine par¬ 
tendo da Piazza Valnerlna. 
Agli operai della « Terni 
che arrivavano in corteo da 
Viale Brin, si sono uniti i chi¬ 
mici. gli edili, gli sludenii, 
delegazioni di tutte le caie- 
gorio in lotta. Apriva la lun¬ 
ga sfilata lo .stnscicne della 
Federazione unitaria sinda¬ 
cale, venivano poi i cailcllo- 
ni della FLM, della Federa- 
zlrne ilei lavoratori delle co¬ 
struzioni, dei dipendenti degli 
enti locali, degli operai della 
IGANTO, del Movimento stu- 
dcnte.sco. 

Nella prima mattinata era- 
no giunti dai centri vicini al 
capoluogo, cioè da Narni, da 
Amelia e da S.uigemini, nu¬ 
merosi pulman di lavoratori. 
Quasi la totalità degli studen¬ 
ti e anche dogli insegnanti 
non è entrata, alle 8, a scuo¬ 
la. Poi alle IO si sono aperti i 
cancelli delle Acciaierie e 
delle altre fabbriche. La clas¬ 
se operaia ternana ha rispo¬ 
sto in maniera massiccia al- 
rappello delle organizzazioni 
sindacali; per fare solo un 
esempio, alla « Terni ». han¬ 
no scioperato praticamente il 
100 degli operai e oltre il 
CO degli impiegati. Acciurto 
alla classe operaia sono sce.si 
in lotta anche altri ceti opero- 
.sì. Il 70 degli e.-ercenti han¬ 
no abbassato le saracinesche 
dei negozi. E‘ una rìspo.sta 
importante dei commercian¬ 
ti, anche a coloio che nel 
giorni scorai avevano giocato 
la carta della divisione. 

Una manifest.izione compo¬ 
sta. ordinaUi. SD'gno di quel 
senso di responsabilità p’‘o- 
prio di un movimento che, 
nonostante gli attacchi rivol¬ 
ti. dimostra di crescere e di 
rafforziaròi. E. va ricordato, 
alla mobilitazione delle forze 
.sociali si è o.ssoinmato l’im¬ 
pegno delle istituzioni, basti 


citare l’adesione alla giorna¬ 
ta di lotta, della giunta mu¬ 
nicipale. 

In piazza della Repubbli¬ 
ca. gremita di cittadini c di 
lavoiatori, si è tenuto il co 
inizio delle organizzazioni .sin¬ 
dacali. Per primo lia preso 
la parola Enzo Di Loreto, 
della segreteria provinciale 
CGIL-CfSL-UlL. Di Loreto ha 
ricord-ato gli obbiettivi genc- 
la'i dello .sciopero e ha ri- 
chic.=:to la .soluzione delle 
maggiori vertenze aperte nel 
territorio: «Terni», chimita. 
piccol.i e media azienda, 
agricoltura. 

Poi ha parlato Vanni .so- 
g-retario gcneiale della Fede- | 
razione unitaria. « A chi ci | 
ha accusato che. proclaman¬ 
do uno sciopero, non ci .«^la- 
mo re.si conto delhi gravità 
della crisi che attraverTii il 
liaese. rispondiamo che ab¬ 
biamo voluto mobilitare non 
•solo la cla.sse cifraia ma l’in¬ 
tero popolo per riaffermare 


la respon.sabilità e 11 ruolo 
che in questa situazione il 
movimento sindac'.e vuole 
assumere», ha esordito Van¬ 
ni. « Del resto ne.ssuno cl può 
accus.are — ha proseguito — 
di aver alzato il cartello dei 
no. Sin dairinizio ol dilaga¬ 
re della disoccupazione, allo 
aumento dei prezzi, al re¬ 
stringimento della ba.se pro¬ 
duttiva abbiamo contrapposto 
una propoi.i globale che ten¬ 
deva a cambiare il modello 
di sviluppo c. nel contempo, 
a motlifioare i consumi. 

Al momento della cri.si 
energetica abbiamo avuto il 
coraggio di dire che una po¬ 
litica di austerità era ncco.s- 
s.aria ». «Ma i provvedimen¬ 
ti del governo — ha aggiunto 
— non rappresentano una po¬ 
litica economica, ma .sono il 
frutto del panico determina¬ 
tosi per i risultati di una po¬ 
litica sbagliata. La lira ha 
certamente riguadagnato ter¬ 
reno, ma al prezzo del re¬ 


stringimento della base pro¬ 
duttiva, .senza che venis.seio 
modificati gli orientamenti di 
fondo del sistema economico. 

Il movimento sindacale 
chiede la selezione della spo¬ 
sa e degli investimenti, per 
indirizzare la domanda pub¬ 
blica in alcuni .settori, indi¬ 
viduando precise priorità ». 

m. b. 

PERUGIA 

Manifestazioni e assemblee 
pubbliche si sono svolto oggi 
in lutti i contri della provin¬ 
cia di Perugia in occasione 
dello sciopero generale di 
quattro ore. 

Tutte le categorie produt¬ 
tive .si sono a.stenute dal la¬ 
voro in difes-.i dei redditi più 
bassi c contro le recenti mi¬ 
sure governative. 

A Magione (dove ha parla¬ 
to il segretario regionale del¬ 


la CGIL Trepiedi). a San 
Fatucchio. a Marsciano, a Ba¬ 
stia, a Gubbio (dove ha par¬ 
lato Mosconi), a Umbertide. 
a Città di Castello la mobi¬ 
litazione operaia e popolare 
si è espressa in affollate as¬ 
semblee. 

A Perugia vi è stato sta¬ 
mattina un attivo sindacale 
alla sala Enaic dove vicino 
alla classe operaia vi è stata 
la presenza degli studenti e 
del dipendenti degli enti lo¬ 
cali. A Spoleto (ha parlato 
Brutti) invece si è .svolta 
una grande manifestazione 
provinciale dei metalmecca¬ 
nici (che oggi hanno scio¬ 
perato per otto ore» in so¬ 
stegno della battaglia per il 
contratto e Toccupazionc. Nel 
complesso si può dire clic 
dalla intera provincia ò ve¬ 
nuta una risposta di ma.ssa 
adeguata alle gravità della 
situazione economica in atto. 

Le stesse confederazioni 
sindacali avevano scelto di 
dar luogo a momenti artico- 
loti di lotta invece che a 
manifestazioni centrali nro- 
prio per mettere una esten¬ 
sione maggiore delle allean¬ 
ze e una più approfondita ri¬ 
flessione sulle proposte avan¬ 
zate dal movimento sinda¬ 
cale. 

I problemi deiragricoUura, 
della riconversione industrin- 
!e. deli’edilizia dei trasporti e 
dell’energia sono stati al cen¬ 
tro del dibattito e della lot¬ 
ta dei lavoratori oltreché del 
più generale aumento del 
prezzi e della vita. 

L’impegno ora del movi¬ 
mento operaio è rivo'to a!>-a 
chiusura dei contratti delle 
varie categorie. L’intransi- 
genza padronale e la crisi 
stessa imporranno sicuramen¬ 
te nelle prossime settimane 
iniziative e battaglie non so¬ 
lo per difendere la condizio¬ 
ne operaia ma per definire 
ulteriormente una piattafor¬ 
ma per lo sviluppo comples¬ 
sivo dcH’Unibria. 

Intanto già si sta lavoran¬ 
do per l’organizzazione delle 
conferenze di produzione del 
10 aprile per la Pozzi di Spo¬ 
leto c per quella <iel settore 
edile. Inoltre i sindacati uni¬ 
tari stanno vagliando la pos¬ 
sibilità anche di realizzare 
una .serie di conferenze zo¬ 
nali sull’occupazione. 


Un voltafaccia improvviso al congresso 

La linea «camaleontica» 
dei democristiani umbri 


Succede a Mons. Silvestri 


Giovanni Benedetti 
nominato ieri 
vescovo di Foligno 


PERUGIA, ’i.j I 
Tutti (o quasi) con Zucca- | 
gnini all’inizio, pochi con Zac- ; 
cagnini alla fine. Questo in | 
sintesi il comportamento con- l 
gressuale della DC umbra. ' 
I .sospetti di gattopardismo 
nelle posizioni politiche di al¬ 
cune correnti si sono dunque 
rilevati fondati. 

Ercinì e il listone fanfania- 
no si .sono schierali con For- 
Lini. Micheli (tavianeo prima 
del congre.s.so) ha aderito al 
gruppo di Piccoli e Bisaglia, 
nonostante avesse alle spalle i 
una campagna congressuale | 
aU’insegna dì Zaccagnini. ! 

I giochi di jKJtere. i calcoli j 
utilitaristici hanno dunque ; 
prevai.so .sulla coerenza poli- j 
tica. I 

Registriti questi comporta- 1 
menti, quello che intere.ssa 
gli ambienti politici regiona¬ 
li è .sapere quali influenze e 
quali indirizzi potranno deter- 
mùiare al prassimo congre.sso 
umbro della DC. questi mu¬ 
tamenti avvenuti in sede na¬ 
zionale. 

Non ci preme analizz<;re i 
riflessi che si potranno avere 
negli schieramenti interni al¬ 


lo .'n-udo crociato umbro 
quanto i riflc.ssi positivi o ne¬ 
gativi che può subire la linea 
politica democristiana nella 
regione. 

Se cioè gli elementi nuovi 
emersi negli interventi di Er- 
cini, rimarranno episodi iso¬ 
lati e se gli spostamenti a 
destra di certi person.aggi de¬ 
termineranno nella regione un 
ulteriore irrigidimento politi¬ 
co del grup^ dirigente de 

Alla pro.s5ima as.si.se regio- 
ruile la DC deve .scegliere tra 
due ipotesi e precisamente 
tra un’opposizione frontale al¬ 
le giunte di sinistra e una 
posizione attiva che tenga 
conto della realtà politica e 
sociale umbra. 

La scelta è cioè tra una li¬ 
ne.! di isolamento politico e 
una linea di unità co-struttiva. 

La posizione di confronto 
dei partiti minori non lascia 
vie di scampo. 

Gli as.si preferenziali. le 
riedizioni del centro s.nistra 
non .'ono più politiche pr.ali- 
cabili. ma la parte modera¬ 
ta dello scudo crociato non 
rinuncia a sostenere le pro¬ 
prie posizioni di contrappesi- 


zinne c di chiusura, .a.s.scrcn- 
do oggi che la DC umbra può 
rimontare il terreno perduto 
proprio i.solandosi allopixisi- 
zione. 

Ercinl al precongre.s.-.o re¬ 
gionale di Spello e al dibat¬ 
tito in consiglio regionale era 
par.so volere abbandonare im¬ 
postazioni vecchie per aprirsi 
ad un discorso nuovo nei con¬ 
fronti della prc.senza democri¬ 
stiana in Umbria. 

Il fatto era parso come un 
.segno che potes.se smuovere 
le acque all interno del grup¬ 
po dirigente democristiano, 
ma dopo le vicende romane 
I dubbi che .si assista ad un 
nuovo capovolgimento di 
fronte cominciano a riaffio¬ 
rare. 

E’ presto certo per dirlo, 
ma sarebbe a.ssurdo non tene¬ 
re presenti le mutazioni av¬ 
venute al congre.sso naziona¬ 
le. tanto più che gli unici rap¬ 
presentanti umbri nel con.si- 
g'.io n.azionale della DC i Er¬ 
emi. Malfatti e Micheli) fa¬ 
ce va.no p.arte della lista do- 
roteo-fanfaniana. 

a- g- 


FOLIGNO. 25 J 

(mm.) Monsignor Giovan- j 
ni Benedetti è da ieri il nuo- i 
vo vescovo di Foligno, in so¬ 
stituzione di monsignor Siro 
Silvestri eletto 5 mesi fa ve¬ 
scovo di La Spezia. 

Monsignor Giovanni Bene¬ 
detti che ha 59 anni ed è 
nato a Spello, piccolo comu¬ 
ne delia diocesi folignatc, è 
mollo noto negli ambienti ec¬ 
clesiastici umbri 1 consacrato 
vescovo il 23 gennaio del ’75 
era. infatti, rausiliarc dell’ 
arcivescovo di Perugia Lam- 
bruschini. in precedenza era 
.stato rettore del seminario 
diocesano dì Foligno e diret¬ 
tore del foglio cattolico « La 
gazzetta di Foligno ». 

Laureato in filosofia ha in¬ 
segnato al seminario regio¬ 
nale di Assisi. 

Negli ambienti del clero 
umbro monsignor Benedetti 
code fama di serio studioso 
e di cattolico molto aperto. 


Scossa 
tellurica 
a Terni 

TERNI. 25. 

Una scos.sa di terremoto è 
stata registrata que.sla mat¬ 
tina. due minuti prima delle 
sei. a Temi e nella conca cir- 
i costante. Il sisma è stato di 
' carattere sussullorio ed è 
' durato soltanto due secondi 
! raggiungendo rintensità del 
I quarto grado della scala Mer- 
calli. 

Numerose persone hanno 
avvertito la scossa tellurica, 
anticipando il loro risveglio 
mattutino. Non vi sono stati 
danni a peritone o cose e non 
si è C'cato allarme fra la po¬ 
polazione. 


! LUTTO 

I Nel settimo anniversario della 
j morte del compagno Pietro Pep- 
. pucci la moglie, compagna Elvira 
I Laliscia, per ricordarne la memoria 
1 a quanti lo ebbero caro sottoscrive 
* L. 10.000 per ■ l'Uniti ». 


Il contributo di un avvocato sulla questione dell'Ente Valdichiana 


Le ragioni giuridiche della sua inutilità 


Suìle rag:oni anche 
giurìdiche che chiedono 
lo ncioghmento deil'F.ntc 
di Val di Chiana pubb’.i- 
chiaino un contributo 
del compagno, avvocato 
Maumiò Fedeltà. 

La polemica insorta intor¬ 
no alla decisione dell’Ente V.il 
di Chiana di appall-are baveri 
la cui attuazione comporte¬ 
rebbe in pratica la deviaz.o 
ne del corso del Tevere da 
alcune terre deirUmbria, ri¬ 
propone il problema di defi¬ 
nire la prospettiva di strato- I 
già istituzionale neìl.a quale 
collocare re'igenz.i di con.-e- 
guire Io scioglimento deli Ente 
stesso. 

Invero quando si reclama 
questo scioglimento facendo 
leva sulla constatazione del a 
inutilità dellEAite, se da un 
lato si tende a porsi sul so¬ 
lido terreno di una realtà ben 
precisa, si rischia dallaltro 
di far prr.iria quella logic.a 
del c.iso per ca.-:©. la quale, 
non censentcndo di cog.iere 
l’appartenenza del problcm.i 
singolo a un.\ prob’.-.mati'a j 
unitaria, cioè riguard.tnte tut j 
ti gli enti pubblici di uno : 
stesso tipo, può fin.re per 
offuscare rob,ettivo di fondo ! 
di un nuovo e ordinato .os . 
setto delle Lstiluzioni, Indù- 


cendo ad accettare il m.ante- 
nimcnto in vita di cene si- 
tu.iz.oni con quelle incompa¬ 
tibili. come «prezzo» per Tel:- 
minazione d: altre della me¬ 
desima natura. I-a qual ccs.a 
non vale certo a favorire, in 
questo campo, come in .litri, 
iumtà dei movimento .luto- 
nomista. 

1 A questa logica del ca.«o 

j per caso c i.spirata la L mi 
mero 70 197.5 sul nordina- 
mento dei parastato, la qua¬ 
le pur non essendo totalmen¬ 
te d.a respingere, se non al¬ 
tro perché costituisce un pri¬ 
mo passo verso lo sfoltimen¬ 
to degli enti pubblici fun.^.o- 
r.ali. 'affidando, d'altra par¬ 
te. tale sfoltimento ad un 
giudizio governativo ampia¬ 
mente di'Crezionaie da for¬ 
mulanti ente per ente, non 
appare sorretta da un di.<c- 
eno strategico, in materia isti¬ 
tuzionale. diverso da quello, 
c.strem.am;-tìte confuso, nel 
quale .si identifica la situa¬ 
zione attu.ale. 

II mizliore risultato con.-e- 
giiib.le con l’attuazicnc di 
ques’a legge ar.'-ar-c dunque 
strettamente connesso a una 
effettiva volontà di rinnova¬ 
menti 

Invero seguendo un simile 
metodo c non facen.io quin- ' 
di questione del tipo di strut- 1 


tura, allo scioglimento dello ] 
Ente Val di Chiana, consi¬ 
derato inutile, potrebbe cor- 
rispondere, poniamo, il man- j 
lenimento in \ita deli’Ente j 
Maremma, per avventura rite¬ 
nuto utile, perpetuandosi cn ' 
sì. ancora per un periodo di j 
tempo non determm.abile. Io 
attuale caos istituzionale 
Al contrario un m.nimo di 
visione programmatica dell.i 
realtà esige che il problema 
della presenza e della son 
pres.-=ione d: qualsiasi ente 
pubblico lunzionale sia im¬ 
postato come problema di 
compatibilità con un quadro 
definito di comp-ztenze facen¬ 
ti c.apo ad una serie di fi¬ 
gure soggettive qua'iif:cat-e 
In tale prospettiva si pone 
la legge n. 382 7.5 che nel \ 
delegare il Governo a ccm- j 
pletarc rattuazione de Tordi- 
■liimenfo regionale, aispone i: 
trasfer.mento alle Reg.oni del¬ 
le funzioni degli Enti nazio¬ 
nali e interregionali r.Tomn- 
ti nelle materie di competen¬ 
za delle Regioni st,vse lar- i 
V.co'.o 1 - lett. b». Nel qua¬ 
dro di questa legge il nro ! 
blema dell’Ente Val di Chia¬ 
na (il quale operando in ma¬ 
teria di irrigazione esercita I 
attua'ment.' comnetonze co- | 
stitu.’'.on.ilmei*tc ri>crvate al- i 
le Regiisni) si pone dunque i 


come problema di compatibi¬ 
lita d-g.Ia sua persistenza con 
l’ordiname.nto reg.onale c s: 
risolve senz’altro 'm .senso ne¬ 
gai.vo, anche se. per avven- | 
tura. SI potesse dare sul suo j 
operato, un giudizio diverso j 
d.i quello che o, invece, un I 
ponto inequivocab.Imcnte dal- i 
la realtà dei fatti. j 

Sulla base della 382. dun¬ 
que. lo scioglimento delI Ente 
Val di Chian.i. come di qual- 
si.is: altro Ente dello stesso 
tipo, è un fatto matematico, 
tanto più che la medesima 
legge ni preoccupa addirittu¬ 
ra di prevedere il modo in 
cui le Regioni potranno prov¬ 
vedere alia gestione dei ser¬ 
vizi e delle attività che inte¬ 
ressano territori finitimi (con¬ 
sorzi uiterregionali, art. l - 
c. II). 

A fronte di questa realtà 
normativa, tendente alla de¬ 
finizione di urna nuova omo- i 
geneità soggettiva della Pub¬ 
blica amministrazione la pro¬ 
grammazione e Lippa ito di 
lavori di rilevante entità da 
parte dell’Ente Val di Chia¬ 
na può apparire, forn». am¬ 
missibile soltanto con il pre¬ 
ventivo .assenso delle Regioni 
e degli Enti locali interes.ia- | 
ti. nel presuppa=to che 1 me- j 
desimi si apprestano, entro ! 
breve tempo, a diventarne I 1 


diretti titolari. Al di fuori 
di Tale ipotesi, simili opera¬ 
zioni, indipendenlemente da 
qualsiasi considerazione di 
mento, vanno denunciate co¬ 
me finalizzate ad assicurare 
ali’ Ente un.i .sopra\-vivenza 
che ia ìegge non consente e 
a perpetuare un’illegittima de¬ 
viazione di funzioni e risor- • 
.se finanziarie. In tale quadro 
il richiamo alla I. 70 75 e al 
giudizio governativo di neces¬ 
sità. è tale da determinare 
oggettivamente una situazio- j 
ne equivoca, atta a conferi¬ 
re ai gruppi portatori di in¬ 
teressi settoriali una forza con¬ 
trattuale che invece non tro¬ 
va base nella 382, 

Al contrario è da questa 
ultima legge che direttamen¬ 
te emerge la esigenza di scio- 
glimentò dell'ente Val di Chia¬ 
na. Cd emerge come fatto ne¬ 
cessario ed inevitabile, esclu¬ 
dendo la possibilità di qual¬ 
siasi giudizio discrezionale sul¬ 
la utilità o meno: con la com¬ 
pleta attuazione dell’Ordina- 
mento regionale, tale Ente, 
come ogni altro Ente dello 
stesso tipo (c. si può dire, 
come la stragrande maggio¬ 
ranza degli Enti funzionali 
attuali) diventa inutile per 
definizione. 

Maurizio Fedeltà 


CITTA’ DI CASTELLO. 25 - 

Si tiene domenica l’annua¬ 
le assemblee dei soci della Ca.s- 
sa di Risparmio di Città di 
Castello. Ci sarebbe piaciuto 
assistervi ma — ci è stato 
detto — non è previsto l’in¬ 
tervento della stampa. Ce ne 
dispiace, anche perchè poteva 
essere questa, finalmente, la 
occasione per conoscere e far 
conoscere da vicino una real¬ 
tà che sfugge ai più. E ce 
ne dispiace anche perchè 
avremmo avuto modo di veri¬ 
ficare di persona la consi¬ 
stenza delle voci che circo¬ 
lano, ben accreditate, secon¬ 
do le quali. « i giochi sono gi.\ 
fatti ». come al solito, ben pri¬ 
ma deH’asscmblea e a pre¬ 
scindere da qualunque dibat¬ 
tito. E‘ scontata la ratifica 
dell’operaio del presidente e I 
del consiglio di amministra¬ 
zione. come pure non vi .sa- | 
ranno dissensi significativi , 
sulla relazione previsiona¬ 
le per il 1976. 

Questo non sarebbe nem¬ 
meno strano se fosse il frut¬ 
to di un convinto e matura¬ 
to consenso della assemblea. 
Così non è stato invece ne¬ 
gli anni trascorsi — ei assi¬ 
curano alcuni che hanno assi¬ 
stito al penoso rituale del¬ 
le assemblee. Nè le premesse 
sono quest’anno diverse. Sa¬ 
rebbe stato senz’altro inte¬ 
ressante conoscere dalla vi¬ 
va voce dei .suoi rappresen¬ 
tanti per quale motivo ben 
12 miliardi dei 54 provenienti 
dalla raccolta dello scorso an¬ 
no giacciono presso la Cassa 
di Risparmio non reinvestiti. 

In varie occasioni, e da par¬ 
te di forze politiche ed eco¬ 
nomiche diverse è stata rico¬ 
nosciuta la necessità e l’ur¬ 
genza di mobilitare tutte le n 
sorse disponibili. Ma preziose 
risorse finanziarie, a quanto 
si dice, non sono state profi¬ 
cuamente utilizzate. 

Un sintomo palese della 
mancanza del benché minimo 
sforzo programniatorio. Tan 
t’è che molti operatori econo¬ 
mici preferiscono rivolgersi 
ad altri istituti di credito. 

Ci sono addirittura .sette 
«sportelli volanti» di banche 
che non hanno proprie filiali 
o agenzie in loco ma che svol¬ 
gono ugualmente una mole in¬ 
gente di affari. Le altre ban¬ 
che — ci viene assicurato 
dagli stessi operatori econo¬ 
mici — hanno una visione 
più ampia dei problvni, pre¬ 
miano cioè il lavoro e Pim- 
prenditorialità piuttosto, che il 
patrimonio immobiliare. Non 
è nostra intenzione, ce ne 
guarderemo bene, fare dei 
confronti. Comunque, gli in¬ 
terrogativi, che sorgono sono 
davvero tanti. 

In primo luogo, è ancora 
Inconcepibile che mentre 
vanno avanti processi reali dì 
decentramento amministrati¬ 
vo e di partecipazione alla 
gestione della cosa pubblica, 
proprio il centro vitale, quel¬ 
lo finanziario, rimanga affi¬ 
dato a poclie famiglie di mag¬ 
giorenti che si tramandano 
incarichi generazione in gene¬ 
razione. 

E’ poi davvero impossibile 
fare qualcosa di diverso da 
quello che è stato fatto per il 
passato e sta per essere an¬ 
cora ripetuto? La nomina cioè 
di nuovi consiglieri di ammi¬ 
nistrazione, il rinnovo di al¬ 
tri scaduti, rammissione dei 
nuovi soci secondo equilibri 
tra le famiglie e tra interes¬ 
si privati e particolari, con 
r« apertura » a qualche espo- 
nente democristiano, della 
stessa sede cioè del presiden¬ 
te e del vice presidente della 
Cassa di Risparmio. Un quali¬ 
ficato esponente locale della 
DC ci diceva, quasi a giusti¬ 
ficare la gestione chiusa del¬ 
la cassa, che per cambiare il 
consiglio di amministrazione 
debbono essere prima cam¬ 
biati i soci. I 

E’ pur vero che è lo stcs- ; 
.so consiglio di amministra¬ 
zione che propone l’ammissio- * 
ne dei propri soci e che que¬ 
sti devono essere accettati con 
i due terzi di voti. E’ un cir¬ 
colo vizioso dal quale si esce 
solo con una chiara volontà 
politica. Ma il nostro interes- 
.se alle vicende della Cassa di 
Risparmio non è certo detta¬ 
to da chiusure o preconcetti. 

Sappiamo valutare nel giu¬ 
sto merito tutte le co.se nuo¬ 
ve e positive che emergono 
dalla s'Ja attività. C’è sem 
mai la preoccupazione per 
q’jcllo che la Cassa di Ri¬ 
sparmio potrebbe essere e non 
è. Eiemento attivo, cioè, del¬ 
io .sviluppo in connessione con 
La programmazione economi¬ 
ca delle istituzioni rapprcocn- j 
tative locali. 

Solo qualche settimana fa 
si è. ad esempio, ricucito un 
rapporto con le amministra¬ 
zioni comunali, un rapporto 
che. andando al di là delle 
semplici esigenze di affari ri¬ 
corda in qualche modo quello 
positivo che permise il deco’- 
lo della zona industriale di 
Città di C.i^telle, M.i quan 
te altre cose potrebbero e-sse- 
re fatte. 

Saranno poche famiglie, o • 
un solo p.artito a rendersi in¬ 
terpreti di tali c.sicenze? M,!. 
si obietta, la responsabilizza¬ 
zione diretta dei rappre.sen- 
lanti dei comuni, delie asso¬ 
ciazioni di categona e dei .sin¬ 
dacati nel Consiglio d: am¬ 
ministrazione è resa impos 
sibiie dallo statuto, dalla stes- 
-sa conformazione deH’assem- 
blca. 

Pare proprio che questa vol¬ 
ta verrà modificato: prevede- 
rà ulteriori compensi per i 
massimi dirigenti deH’i.stituto. 

Qualcosa quindi, si muo¬ 
ve. ma ancora una volta non 
nella direzione giu.sta. 

Giuliano Giombìnì 


Ieri seduta fiume del Consiglio 


Regione: ampio dibattito 
sulla Consulta femminile 

L’introduzione del compagno Panettoni - Osservazioni del repubblicano 
Arcamone e del democristiano Ricciardi al disegno di legge della Giunta 


PERUGIA. 25 , 

Era gremita di donne Li ' 

sala del Consiglio regionale | 
che stasera metteva in di- I 
scussione il disegno di leg- I 

ge della Giunta ehe istituì- ' 
sce in Umbria una « Con- ' 
sulta sulla condizione fem¬ 
minile ». 

Sembrava che la discu.^- 
sioiie potesse esaurirsi m 

poche battute dopo che il 

disegno di legge era stato 
discusso da tutte le organiz¬ 
zazioni femminili e dcinocra- 
liche cd era .stalo approvato 
aU’unanimita in sede di com¬ 
missione consiliare. 

E invece la discussione, in¬ 
trodotta dal compagno Mar¬ 
cello Panettoni, ai è prolun¬ 
gata per le osservazioni che al 
disegno di legge hanno por¬ 
tato repubblicani (Arcamo- 
nc) e democristiani (Ricciar¬ 
di». i quali pur dichiarandosi 
d’accordo sulla nccesaità di 
affrontare i problemi della 
condizione della donna nel¬ 
la società hanno richtesto il 
rinvio del disegno di leggo 
ad un ulteriore esame della 
commissione consiliare. 

I compagni Cecati e Provtin- 
tini. per il nastro partito, il 
vicepresidente Tomnia.-,!!»! 
per il PSI e Fortunelli, pre¬ 
sidente della commissione 
che ha elaborato lo .statuto 
della Consulta, per il PSDI. 
hanno invece so.stenuto 1» 
necessità di andare all.i im¬ 
mediata approvazione del di¬ 
segno di legge. 

Disepio di legge elio era 
.stato in parte emendato dal 
compagno Panettoni in sedo 
di illustrazione per consen- j 
tire la presenza nella asscm- j 
blea della Consulta anche 1 


alle organizzazioni femminili i 
che agiscono esclusivainente 
a livello regionale. 

La discussione e le diffe¬ 
renziazioni hanno nguardii- 
tn li carattere della Consul¬ 
ta die. .secondo Arctimone 
rappresenterebbe un modo 
attraverso il quale la Regio¬ 
ne SI scarica delle sue re- 
.sponsabilità rispetto ai pro- 
I blemi femminili. L’osserva¬ 
zione è stata respinta da lut¬ 
ti i consiglieri della maggio¬ 
ranza e dalTassessore Pro- 
vantini, il quale tia fatto rile- 
i vare come, al contrario, la 
I Consulta rappresenti il se- 
I cno di un impegno serio a 
j dare rispo.ste puntuali e par- 
1 tecipate dalle protagoniste ai 
I problemi della condizione 
j femminile. 

I Osservazioni sono sfate sol¬ 
levate anche rispetto alla na¬ 
tura della Consulta che qual¬ 
cuno (Ricciardi e Arcamone» 
ha voluto definire mi nuo¬ 
vo ente, un carrozzone. An¬ 
elli' questa osservazione è 
stata respinta vista andie 
j resiguìlà dclTimpegno di spe- 
1 sa die la Consulta romporta 
I (30 milioni). 

I Significativa l’o.sservazione 
del compagno Cecati che in¬ 
vece. ha voluto sottolineare 
come la Consulta di muova 
sulla linea deirarricdiimcn- 
to di filici processi di parte 
cipazione che sono in atto 
nella Rc.gione e che, attra- 
ver.so la Consulta, mirano a 
coinvolgere e a rendere prò- 
tagoniste le donne umbre. 

Dopo la replica del compa¬ 
gno Panettoni il Consiglio 
ha messo in discussione i 
vari articoli del disegno di 
legge. 


Gravi decisioni 
della «Perugina» 

PERUGIA, 25 

La direzione aziendale dal¬ 
la IBP ha comunicato sta¬ 
mattina all'esecutivo del con¬ 
siglio di fabbrica che par la 
prossima settimana verrà ri¬ 
dotto l'orario di lavoro per 
gli uomini a 24 ore. Appena 
dunque un mese dopo l’accor¬ 
do la Perugina lo vuole rom¬ 
pere portando allo stesso li¬ 
vello di cassa Integrazione 
uomini e donne. 

Ovviamente II CdP non ha 
accettato le proposte della 
azienda riservandosi per i 
prossimi giorni la organizza¬ 
zione delle forme di lotta ne¬ 
cessarie. Sembra che la IBP 
abbia motivato questa deci¬ 
sione con la caduta della pro¬ 
duzione dopo le recenti stan¬ 
gate fiscali del governo. 

Assemblea 
a Terni 
dei diffusori 
de rUnitcà 

TERNI. 25. 

Si tiene venerdì, alle 16. 
pto.sso la sali! Gramsci, l'as- 
.semblea provinciale dei dlf- 
fiihon (le l'Unità sul tema 
« Per una stampa comunista 
strumento es.senzialc di con- 
I fi'onto c di crescita per un 
' p.irtitn nazionale di lotta e 
‘ di governo ». 


Un artìcolo provocatorio apparso sul « Tempo » 


Meschine illazioni 
sul caso «Standa» 

Si allude alla presunta corruzione di alcuni amministratori di Spoleto al fine 
di ottenere le licenze per la costruzione dei magazzini • Un comunicalo del PCI 


SPOLETO. 25 

Prendendo spunto da una 
interrogazione parlamentare 
di un deputato fascista avente 
fini chiaramente scandalisti¬ 
ci e provocatori, il quotidiano 
romano «Il Tempo», occu- 
pando.si deH’affare lalongo c 
delle bustarelle Slanda, scrive 
che « Spoleto, fino ad oggi 
teatro abbastanza casuale di 
tale delicata indagine (n.d.r.i 
come è noto il caso è al 
vaglio dell’Ufficio istruzione 
del nostro tribunale) proietta¬ 
ta in tutta Italia, sarebbe 
a sua volta direttamente in¬ 
teressata da una delle opera¬ 
zioni di compromesso poli¬ 
tico-commerciale CUI ha fatto 
riferimento il pre.s:dentc di¬ 
missionario della Standa ». 

Fatta questa rivelazione « Il 
Tempo » con due artiroli in 
pagina nazionale, costruisio 
una storiella attorno all’aper- 
lura a Spoleto di un punto 
di vendita Standa. Alludendo 
a non si sa quali « simpa¬ 
tie » la Standa avrebbe < com¬ 
prato» (naturalmente», tra i 
comunisti spolctini per otte¬ 
nere la necessaria licenza e 
far « rientrare >■ le opposizio¬ 
ni di «Italia Nostra» (natu¬ 
ralmente) «localmente gest.- 
ta m gran parte da elementi 
comunisti >'. per alcune mo¬ 
difiche alle carattcrisiiche ar¬ 
chitettoniche del fabbricato 
destinato ad accogl.ere ia 
Standa. 

Il quotid.ano completa :! 
-SUO exploit sc.sndalistico. sull.! 
fal.sanga della citata inter¬ 
rogazione missina. tirando in 
ballo la Coop. la nuova sede 
locale della sezione del PCI 
« lussuosamente arredata » ed 
il con.sigliere comunale co- 
inuniata Loreti. per Idcca-iio- 
ne fatto dncnta.-e dal gior¬ 
nate stesso assessore comu¬ 
nale e membro della com¬ 
missione edilizia. 

A questo miserab.le tenta¬ 
tivo di gettare fango sul PCI. 
li nostro Partito ha risposto 
pacatamente con un comu¬ 
nicato stampa nel quale, dopo 
avere sottolineato che « .1 PCI 
è stato sempre contrario alla 
apertura di supcrmercar: ad 
opera del grande rapitale ». 
s: precisa che «nel caso spe¬ 
cifico della Standa di Spoleto 
la licenza è stata concessa 
dalla Prefettura » c si au¬ 
spica che «le ind.igini ven¬ 
gano estese anche a Spoleto ». 
Riferendosi alle illazioni de 
«Il Tempo» sul consigliere 
comunale comunista Lore*;. il 
comunicato del PCI r.leva 
c’ne esse bastano «a test.mi¬ 
mare la disonestà professio¬ 
nale deH’autorc dcH’articolo -> 
in quanto Lordi non è mai 
stato assessore comunale né 


I membro della commissione 
edilizia. 

Il comunicato del nostro 
partito così .si conclude: «II 
riferimento alla sede del PCI 
spolctino. vera spina nel fian¬ 
co di certi ambienti, è per Io 
meno fuori luogo in quanto 
tutti sanno come e.-,s.a sia 
stata acquistata e regolar¬ 
mente pagata d.ii comunisti 
con li concorso di molti cit¬ 
tadini democratici; la docu¬ 
mentazione peraltro è a dispo- 
-sizione di qualunque cittadino 
ne faccia richiesta. Ma forse 
le continue allusioni testimo¬ 
niano le osse-ssioni di chi, es¬ 
sendo sempre vi.s.suto tra chi 
ha per regola la disonestà, 
non ne.sce a vedere che nci- 
f l’oftica del disonesto. 

In quanto al lusso, for.se ri 
I SI riferisce ai quadri donati 


da pittori democratici al no 
stro partito: per chi e cir 
rondato dalla eonimiscrazio 
ne c dal di.sprczzo. la te¬ 
stimonianza di solidarietà da 
parte delle forze della cultura 
è un lusso a cui non può 
accedere. 

Preci-saio ciò per amore 
della verità — dice infine 
il comunicato — il PCI de¬ 
nuncia a questo ennesimo ten¬ 
tativo di creare confusione 
come una manifestazione di 
impotenza politica, di disone¬ 
stà intellettuale c come un 
estremo tentativo di quelle 
forze che travolte dagli scan¬ 
dali di CUI sono artefici cer¬ 
cano di divincolarsi calun¬ 
niando gli onesti »- 

g. t. 


A Pontevalleceppi 


In centinaia ai funerali 
del compagno Borgioni 


PONTEVALLECEPPI. 2.5 ! 

Più di mille iiersone .sta.'c- i 
ra a Ponte Va’lecenpi hanno 
dato l'estremo .saluto al com¬ 
pagno Giuìi.ano Borrion: de¬ 
ceduto ieri dopo una lunsra 
e tragica malattia. 

Una folla imjaonente dì cit- , 
tadini. di giovani, di semplici •, 
compagni era com.nciata a 1 
.sfilare in .silenzio già stamat¬ 
tina nella camera arde.nte 
allestita nella casa del po¬ 
polo 

II -Sindaco di Pcnizia Gio- 
! vanni Ferari e il presidente 
j della prov.nna Vinci Grossi 
1 hanno ricord.ito con commo- 
I zione le profonde doti di o- ; 


nestà c di intelligenza che 
iianno animalo la vita c il 
comportamento del compa¬ 
gno Borgioni. La dedizione 
con la quale egli ha cercato 
sempre di venire incontro al¬ 
le esigenze della popolazione 
nella sua ve.ste di ammini¬ 
stratore. la schietta umanità 
dì uomo c di comunista, la 
grandissima prova di corag- 
g.o ncH’affrontare il male re¬ 
steranno per sempre nel pa¬ 
trimonio del movimento de¬ 
mocratico e saranno da ful¬ 
gido esempio per le nuove 
venerazioni per quanti vor¬ 
ranno affrontare con rinno¬ 
vato imoegno nel suo ricor¬ 
do le battaglie della vita. 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Il Vs-ige o »ec3-icSD S- 
mo-.» e Milita 

LILLI: Sqjidn sit.sc.vi50 (V •- 
taro m.no- T4) 

I MIGNON; La pr.ric pesta njila 
(VM 18) 

MODERNISSIMO; C'e-a j.ii velia 
ui ca-.te- .-.o 

PAVONE: La psccalr.ce (VM T4) 

TERNI 

I POLITEAMA: lo non credo a nes¬ 
suno 

1 VERDI: Uomini e squali 
I FIAMMA: No.i ti uccidono cosi an- 
i c.Se i cavalli? 


MODERNISSIMO: Quaranta gradi 

ell’ombra del leniuolo 
LUX: La volle del,'Eden 
PIEMONTE: Appu,-itamer.to con 
l’assassrio 

PRIMAVERA: La ca 3 na 

FOLIGNO 

ASTRA: K ity T pp;l 
VITTORIA: lo noi c.-ero a .".ctsuiv 

SPOLETO 

MODERNO: Il v a o d. tam'gl'a 
(V.M 18) 

TODI 

COMUNALE: G.ochi arolici di una 
g.ovane assass'na (VM 18) 
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PAG. 10 / le regioni 


r Unità / venerdì 26 marzo 1976 


Il compagno Birardi su « Il messaggero sardo » 

Programmazione ; 
un’occasione 
da non perdere 

La Sardegna ha una possibilità unica per costruire la vera rinascita 
Il ruolo degli emigrati - Le conseguenze di uno sviluppo distorto 


LAMEZIA TERME : un nome nuovo p er la vecchia politica di rapina 

crocevia delle mistificazioni 

Doveva diventare la quarta città della regione; ma ad anni di distanza, esauritosi il battagc 
pubblicitario, le cose stanno come prima se non peggio - Il polmone della Calabria è una ra 
chitica creatura che non riesce a prendere forma - L’allucinante vicenda dell’aeroporto 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 25 
«Quella che si apre — per 
l’attuazione della legge 268 
sul piano di rinascita, e del¬ 
la legge 33 sugli strumenti 
per la programmazione re¬ 
gionale — e una fase che 


deve vedere impegnata uni¬ 
tariamente la Regione, con 
le forze politiche democra¬ 
tiche e autonomistiche, le or¬ 
ganizzazioni sindacali. Tinte- 
ro tessuto democratico e as¬ 
soelativo. compreso quello in 
via di formazione tra gli emi¬ 
grati»; lo ha dichiarato il 


Pesante situazione a Cagliari 


Non ci sono detersivi; 

chiusura anticipata 
per decine di scuole? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25 

E’ noto che la situazione 
Igienico-sanitaria nelle scuole 
di Cagliari è disastrosa. Le 
cause le conoscono tutti: lo¬ 
cali fatiscenti, doppi e tripli 
turni, affollamento eccessivo, 
mancanza di personale. Ven¬ 
gono segnalati continui 
casi di epatite virale, di scab¬ 
bia, di tifo. 

I genitori sono in allarme 
e non mancano, ormai tutti 
i giorni, di riunirsi e di pro¬ 
testare energicamente. 

Non si può dire che le au¬ 
torità comunali siano interve¬ 
nute. Le promesse fioccano, 
non v’è dubbio. Tante ne ab¬ 
biamo sentite anche questi 
giorni, quando una scuola 
materna — quella del rione 
Genneruxi — è stata chiusa 
perché le bidelle non possono 
garantire adeguata pulizia ai 
locali per l'assoluta mancan¬ 
za di detersivi. Addirittura si 
paventa il pericolo di una 
chiusura anticipata di tutte 
le .scuole materne statali e di 
scuole elementari tuttora ma¬ 
lamente funzionanti, per le 
stesse ragioni: non sì trova¬ 
no i soldi per comprare ì de¬ 
tersivi. 

II gravissimo caso è denun¬ 
ciato in una Interrogazioiic 
urgente rivolta al sindaco e 
all’assessore competente dal 
gruppo del PCI in consiglio 
comunale. I proff. Mario Co- 
stenaro, Michelangelo Pira e 
Gabriele Abate chiedono, ap¬ 
punto a nome del gruppo co- 
munLsta. quale misura Tam- 
ministrazionc intenda assu¬ 
mere per far fronte alla gra¬ 
vissima situazione che si va 
profilando nelle scuole ma¬ 
terne ed elementari di Ca¬ 
gliari. 

A questo punto gli interro¬ 
ganti denunciano l’episodio 
più recente; la scuola ma¬ 
terna di via Dublino, nel 
quartiere di Genneru.xi ha 
dovuto chiudere perché man¬ 
cano i soldi per l’acquisto dei 
detersivi nece.ssari per le pu¬ 
lizie. 

«Que.sta assurda situazione 
— affermano i proff. Coste- 
naro. Pira e Abate — è deter¬ 
minata da un conflitto di 
competenza sorto tra lo Sta¬ 
to e il Comune riguardo »1 
finanziamento delle scuole 
materne ». Il sindaco e la 
giunta non possono giocare 
al rinvio. In ogni modo i fon¬ 
di per l’acquisto dei detersivi 
devono essere subito reperiti 
in attesa che si risolva la ver¬ 
tenza con gli organi centrali 


di governo. 

E’ certo che non si intende 
ulteriormente tollerare — af¬ 
fermano infine gli interro 
ganti -- una situazione che 
può estendersi e degenerare 
in modo gravissimo. Infatti, 
il prof. Giovanni Onali. di¬ 
rettore del circolo didattico 
che raccoglie le scuole mater¬ 
ne di via Dublino e di S. Giu¬ 
liano. con le scuole elementa¬ 
ri di via Stoccolma, viale 
Marconi, via Garavetti e via 
Palomba, ha denunciato alla 
stampa che il problema delle 
pulizie è ormai generalizziito. 
Non ci sono fondi nemmeno 
per acqui.stare il detersivo ne¬ 
cessario alle pulizie nelle 
scuole primarie. 

Il consiglio di circolo, al 
termine di una affollata riu¬ 
nione. ha approvato alTuna- 
nimità un odg di protesta in¬ 
dirizzato alla giunta comuna¬ 
le. al provveditore agli studi 
e all'ufficiale sanitario. 


Lo scomparsa 
di Paolo 
Aiello 


PALERMO. 25 

E’ morto ieri a Bagheria il 
compagno Paolo Aiello che 
fu il fondatore del nostro 
partito nella sua città. Avev.a 
84 anni. Stimato da tutti egli 
aveva esercitato per decenni 
un ruolo Importante nella vi¬ 
ta politica e culturale locale. 

Eccellente maestro artigia¬ 
no (faceva il sellaio), la sua 
bottega era un vero cenacolo 
e un centro di lotta politica. 
La frequentarono negli anni 
30 Renato Guttuso e Ignazio 
Buttitta c gruppi sempre più 
numerosi di lavoratori e gio¬ 
vani intellettuali. Paolo Aiel¬ 
lo fu consigliere comunaie 
di Bagheria in rappre.sentan- 
za del nostro partito dal 1952 
al 1960. 

Renato Guttuso appresa la 
luttuosa notizia ha inviato 
alla sezione di Bagheria un 
telegramma di cordoglio, tri 
nobile figura di antifascista 
e militante comunista è stala 
ricordata ieri di fronte ad 
una grande folla raccolta 
nella piazza Madrice. dal com¬ 
pagno on. Giuseppe Speciale. 

Ai familiari di Aiello le 
condoglianze dell’Unità. 


Inchiesta della Magistratura a Cagliari 

CGIL: colpire gli abusi 
negli ospedali riuniti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25. 

Appreso che la magi.^tratu- 
ra cagliaritana ha ordinato 
una inchiesta sulTassenleumo 
negli Ospedali Riuniti di C.r- 
gliari. la sezione sindacale del¬ 
la CGIL ha reso noto un 
documento nel quale si affer¬ 
ma che debbono essere im¬ 
mediatamente stroncati tutti 
Indistintamente gli abusi. 

Se negli ospedali di C.rglia- 
ri si è creata una situazione 
non più tollerabile e non più 
ulteriormente rinviabiie, le re¬ 
sponsabilità sono a monte; 
nella gestione clientelare del¬ 
la DC. nelTaver usato il no¬ 
socomio come un carrozzone 
da p.arte di determin-ati «clan» 
del partito dello scudo c''o- 
ciato. Con questa gestione, 
portata avanti per anni al 
solo scopo di procurare vo 
ti a certi « boss » durante 
le varie campgne elettorali 
si sono introdotti nelTospe- 
dale delle schiere di nullafa¬ 
centi che passano dalla por¬ 
tineria agli uffici burocrati¬ 
ci senza alcun merito. D'al¬ 
tro canto, mancano gli infer¬ 
mieri cd è sempre più de¬ 
ficitario il numero di perso¬ 
nale sanitario specializzato. In 
un simile sottobosco bisogna 
certo fare pulizia anche da 
parte della magistratura. 

«Gli abusi — sottolinea I.a 
sezione sindacale della CGIL 
— devono essere stroncati col¬ 
pendo l’assenteismo e il me¬ 
dico che rilascia certificati 
fasulli. E’ inoltre necessario 
aggiungere l’assenteismo di ti¬ 
po legale che interessa un cer 
to gruppo di dipendenti del¬ 
le categorie privilegiate e pro¬ 
fumatamente pagate. Costoro 
ri.sultano formalmente in ser¬ 
vizio. fruiscono di contro’li 
sulle presenze e sugli orari 
di lavoro. Ma è noto che il 
lavoro viene poi effettuato 


dalla stragrande maggicrunza 
degli altri dipendenti. Ciò si¬ 
gnifica che TamminLstr.azionc 
ospedaliera compie delle ve¬ 
re e proprie scelte di clas¬ 
se ». 

«Altro elemento scandaloso 
di assenteismo legale — pio- 
segue il documento della C- 
gi! — è quello costituito dal¬ 
la cosi detta «giungla degli 
imboscati ». Dentro simile ginn 
sia trovano comoda dimora 
decine di dipendenti i quali, 
pur pesando in maniera sen¬ 
sibile sul bilancio dell'ente, so¬ 
no adibiti a compili di scar¬ 
sissima utilità ». 

La CGIL ritiene che « il 
fenomeno dell’assenteismo deb¬ 
ba essere analizzato attenta¬ 
mente da parte dell’ammini- 
strazicne ospedaliera, in mo¬ 
do da combatterne la causa 
o non limitando la cura de- 
g’.i effetti attraverso il .su¬ 
perato strumento del medi¬ 
co fiscale 


Improvvisa morte 
del compagno 
Marìolino Luongo 

SASSARI. 25. 

E’ impro-visimcnte deceduto :eri 
il compagno Marìolino Luongo, ca¬ 
pogruppo del nostro partito al Co- 
i mune di La Maddalena. Iscritto 
poco più che ventenne al PCI nel 
1945, Mano Luorrgo c stato segre¬ 
tario della locale Camera del la- 
voro. nel vivo delie battaglie al¬ 
l'arsenale militare, quindi ininter¬ 
rottamente segretario della sezione 
dì partito lino all'ultimo congresso. 
Da oltre venti enni era membro 
del Comitato federale. 

Alla compagna Bianca e ai figli 
Renata c Sergio giungano le con¬ 
doglianze della Federaiione gatlu- 
rese del PCI c della redaz'one del- 
j r< Unilà >. 


segretario regionale del PCI, ' 
compagno Mario Birardi, in | 
un intervento su « Il Mes¬ 
saggero sardo », il periodico ' 
del Fondo .sociale della Re- j 
gione die viene distribuito . 
nei centri delTemigrazione I 
del continente e all’estero. | 

« E’ l’unità die occorre ri- ! 
cercare ed attuare — aggiun¬ 
ge Birardi — con la consa- i 
pevolezza di trovarci di fron¬ 
te alTunica e grande occa 
sione per a Sardegna di co ' 
struire la vera rina.scita. Il 
Partito comunista non deflet¬ 
terà da questa linea, e con¬ 
tinuerà ad agire in termini 
costruttivi per realizzare le : 
convergenze piu ampie con j 
le altre forze democralidie 
e autonomistiche, combat- j 
tendo fermamente contro le i 
posizioni to.se ad o.stacolare ! 
e vanificare il processo ap- ! 
pena iniziato ». j 

« La crisi che colpisce la 
economia sarda è certamen * 
le collcgata alla crisi piu 
generale che investe l’eco 
noniia nazionale c quella di i 
altri paesi capitalistici. In 
una regione come la nostra 
le conseguenze sono aggra¬ 
vate dal fatto che la crisi 
ha radici storielle e .strut¬ 
turali. In questo quindicen¬ 
nio si sono però verificati 
fatti che hanno in parte mo¬ 
dificato il tessuto produtti¬ 
vo della nostra isola. L’im¬ 
pianto delTinduslria petrol¬ 
chimica e lo sviluppo del set- j 
tore terziario hanno perfino ! 
determinato un aumento del 
reddito superiore ad altre 
regioni meridionali. Ma que 
sti nuovi insediamenti nel 
campo industriale e nel set¬ 
tore terziario non hanno rap¬ 
presentato un fattore di svi¬ 
luppo generale dell’economia 
.sarda, in quanto contempo 
rancamente si è avuto Tab 
bandono dell'attività minera¬ 
ria e Temarginazione delle 
attività agricole e di alleva¬ 
mento ». 

« In Sardegna si c cosi re¬ 
gistrata una diminuzione 
netta della popolazione at¬ 
tiva (26,3 per cento, ovvero 
la più bassa delle regioni 
meridionali). Gli addetti al- 
Tindustria rimangono sta¬ 
zionari, mentre c’è una cre¬ 
scita netta del settore ter¬ 
ziario (46 per cento). Il dato 
più allarmante si riscontra 
nelle campagne, dove si è 
avuto un esodo massiccio: 
130 mila emigrati in venti 
anni. Attualmente gli addet¬ 
ti all’agricoltura sono appe¬ 
na 77 mila. Se si aggiungo¬ 
no gli altri 300 mila lavo¬ 
ratori emigrati, emerge un 
quadro che evidenzia dram¬ 
maticamente i costi pagati 
dalla Sardegna alTespan.sionc 
capitalistica degli anni ’60. 

I due fenomeni (quello 
delTesodo dalle campagne, e 
quello delTemigrazione) so¬ 
no stati giudicati quasi co¬ 
me eventi ineluttabili perchè 
lianno ritardato quasi tutte 
le regioni meridionali. A par¬ 
te che la Sardegna si dif¬ 
ferenzia dalle altre regioni 
(basti pensare ai tassi bas¬ 
sissimi di densità della po¬ 
polazione). non è poi detto 
che tali fenomeni dove.ssero 
assumere carattere e dimen¬ 
sioni tanto disordinati quan¬ 
to tumultuosi ». 

« Il dato più grave è un 
altro. Malgrado l’emigrazione, 
la disoccupazione è in au¬ 
mento. Attualmente risulta¬ 
no iscritti negli uffici di col¬ 
locamento 43 mila lavoratori. 
Purtroppo questa statistica 
non riflette la realtà, perchè 
non include fenomeni come 
la disoccupazione femminile 
e giovanile. Migliaia di lau¬ 
reati e diplomati sfuggono, 
infatti, ad ogni rilevazione 
statistira. 

La situazione non miglio¬ 
ra. Il 1976. fin dai primi me¬ 
si. registra gravi minacce al- 
Toccupazione. a causa della 
crisi che investe le piccole 
e medie industrie. Oltre 30 
aziende paventano la chiu¬ 
sura. con il licenziamento 
delle maestranze. Allo stes¬ 
so tempo un settore indu¬ 
striale tradizionale, quello 
minerario, in particolare nel 
.«settore piombo zincifero. vie¬ 
ne investito da una ulterio¬ 
re crisi, e già i^nde sugli 
operai la minaccia della ri¬ 
duzione dei livelli occupativi 
c della cassa integrazione. 
Infine, nel settore della fo¬ 
restazione 3 mila operai ri- 
«^hiano il licenziamento per 
mancanza di finanziamenti ». 

« A questo diagramma in¬ 
quietante bi.sogna aggiunge¬ 
re i contraccolpi che ven¬ 
gono dalla riduzione della 
domanda di lavoro nelle re¬ 
gioni .settentrionali e nel 
nord Europa. Ciò determina 
il blocco delTemigrazione, 
spingendo molti emigrati a 
rientrare nelle loro zone di 
origine. E’ un fatto, que.sto. 
che si va verificando anche 
in Sardegna. I,a con.seguen- 
za non può che essere un 
aumento ancora più rilevan¬ 
te del numero di coloro che 
chiedono lavoro. 

« I.a giunta regionale — 
conclude il compagno Birar¬ 
di — ha due modi per di¬ 
mostrare l’esigenza di una 
aperta volontà di operare. In 
primo luogo deve attuare in¬ 
terventi di emergenza, utiliz¬ 
zando immediatamente tutte 
le n.sor.se di cui dispone; 
quelle relative ai decreti con¬ 
giunturali dell’agosto scor- 
.so. i 129 miliardi per Tedi- 
Iizia. il finanziamento dei 
piani agro-pastorali previsti 
per le cooperative nel piano 
della pastorizi, la costitu¬ 
zione della società di gestio¬ 
ne per le miniere di car¬ 
bone. i programmi operativi 
per la forestazione, ed inol¬ 
tre predisporre i pa.ssi ne¬ 
cessari presso il governo na¬ 
zionale per la sospensione di 
tutti i licenziamenti». 

Giuseppe Podda 



Dal nostro inviato 

LAMEZIA TER.ME. 23 

Doveva essere il crocevia dello sviluppo della Calabria: 
agricoltura, industrie, grandi infrastrutture, mari e monti a 
portata di mano, media distanza dai centri burocratici della 
regione. Le avevano eambiato il nome anche per que.sto; non 
più .Vieaslro, Sambiase, Sant'Euleinia Lamezia, ma Lamezia 
Terme, circa GO.lKKl abitanti, quarta città della Calabria. .\ 
I tanti anni di di.staimi d'al i—- 


Un'immagine della manifestazione svoltasi rei giorni scorsi a Locri contro l'arresto del 
sindaco e degli altri amministratori di Africo Nuovo. La vicenda del piccolo comune della 
Locride ha riproposto uno dei problemi più drammatici detta Calabria: la mancata ricostru¬ 
zione dei centri sconvolti dalle ricorrenti alluvioni 


ciin-ciin pubbUcit,\rio sulla 
« grande Lamezia Terme » — 
un mLsto di provincialismo, di 
improvvisazione, pur .se non 
privo di giuste intuizioni — 
come stanno effettivamente 
le cose'? 

Un accenno di sviluppo in 
agricoltura, accanto all’ab¬ 
bandono che permane, una 
riverniciata generale dovuta 
più che altro alle rimesse 
degli emigrali, ai flussi as¬ 
sistenziali, al commercio, un 
accenno di sviluppo indu¬ 
strialo limitalo peraltro al¬ 
l’inizio dei lavori per la co¬ 
struzione di uno stabilimento 
da parte della SIR. la lentis¬ 
sima costruzione di un ae¬ 
roporto che si dice debba es¬ 
sere internazionale, la detur¬ 
pazione delle coste 

« Il grande progetto di La¬ 
mezia Terme, polmone della 
Calabria — ci dice il compa¬ 
gno Costantino Fittanle. cin- 
sigliere regionale — è sempre 
più una rachitica creatura 
che non . ric.sce a prendere 
forma da nessuna parte. E’ 
vero che Lamezia Terme ave¬ 
va in sè — e mantiene — le 
potenzialità per dare vita a 
uno sviluppo integrato della 
agricoltura • industria - turi- 
.smo. ferma restando la sua 
pasizione favorevole per le 
grandi infrastrutture. Ma un 
progetto del genere non nn- 


Promossa dal Consiglio d'istituto del « Siciliani » di Catanzaro 

ASSÈMBLEÀ UNITARIA nLlLA SCUOLA 
SULLA DISOCCUPAZIONE GIOVANILE 

Per la prima volta hanno partecipato anche sindacalisti • Le adesioni alla « marcia per il lavoro » che 
si terrà martedì • Documenti delia federazione giovanile comunista e del Comitato federale del PCI 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 25. 

Si va intensificando nella 
provincia l'azione di mobili¬ 
tazione in vista della marcia 
per il lavoro che il comita¬ 
to unitario di lotta dei gio- 
v.anl disoccupati lia indetto 
per martedì prossimo a Ca¬ 
tanzaro. Si moltiplicano, nel 
frattempo, anche le adesioni 
che, in modo significativo, ve¬ 
dono schierate organizzazioni 
sindacali e politiche accanto 
ai 70 mila giovani senza la¬ 
voro che con una laurea o 
con un diplma premono in 
questo grave momento di cri¬ 
si sul mercato del lavoro nel¬ 
la nostra regione. 

Anche le sc'jole si mobilita¬ 
no. mentre le adesioni delle 
organizzazioni giovanili sono 
state aperte da un documen¬ 
to della Federazione giovani¬ 
le comunista di Catanzaro che 
sottolinea il valore della gior¬ 
nata di lotta del 30, al fine 
dì legare le rivendicazioni 


1 dei giovani a quelle dell'in¬ 
tero movimento dei lavora¬ 
tori calabresi; il comitato fe¬ 
derale del PCI. in un altro 
documento, ha espresso il 
suo consenso e la propria 
militante solidarietà alla mar¬ 
cia unitaria del 30. 

Per quanto riguarda le scuo¬ 
le, dopo Tasscmblea degli stu¬ 
denti del liceo artistico di Ca¬ 
tanzaro conclusasi con una for¬ 
te presa di posizione e di 
partecipazione ai motivi del¬ 
ia lotta, una grande assem¬ 
blea ha avuto luogo su ini¬ 
ziativa del consiglio di istitu¬ 
to del liceo scientifico « Sici¬ 
liani » di Catanzaro. Al centro 
della riunione che. ha impe- 
gnto circa mille studenti, sti¬ 
pati nella palestra delTislit'j- 
lo. appunto i temi delia di¬ 
soccupazione giovanile e gli 
sbocchi occupazionali di mi¬ 
gliaia di giovani che. all'in¬ 
terno dela crisi calabrese e 
nazionale, assieme agli altri 
I lavoratori, sono coloro i qua- 
I li oggi pagano il prezzo più 


alto. A.spetto importante e 
qualificante delTassemblea, i- 
noltre, il fatto che per la pri¬ 
ma volta ad una iniziatva 
del consiglio di istituto sia¬ 
no stati invitati i sindacali. 

L'ampio dibattito, che ha 
impegnato per diverse ore 
studenti e docenti, ha fini¬ 
to poi per toccare la piat¬ 
taforma che sarà alla base 
della manifestazione indetta 
per il 30. La questione cen¬ 
trale — è stato detto — è 
fare della inadeguatezza del¬ 
le proposte governlive. in me» 
do particolare qui in Calabria, 
viceversa, un momento che 
prepari molti giovani ad un 
lavoro stabile e sicuro. Il pla¬ 
no di preavviamento al la¬ 
voro, in sostanza, deve pun¬ 
tare sui corsi di riqualifica¬ 
zione e sui lavori straordina 
ri nelTagricoltura (trasforma¬ 
zioni colturali e irrigue), nel 
campo dell’archeologia, in quel¬ 
lo della restaurazione dei cen¬ 
tri storici, in quelli dell’alfa¬ 


betizzazione e delTassistenza 
agli anziani, agli handicappa¬ 
ti, eco. 

In questa direzione si è e- 
-spressa nel corso del dibat¬ 
tito anche la confederazione 
unitaria rappresentata da Car¬ 
lo Scalfaro. della segreteria 
provinciale della CGIL, il qua¬ 
le ha sottolineato come la 
marcia del 30 chieda alla Re¬ 
gione. proprio in un momen¬ 
to in cui nemmeno gli impe¬ 
gni industriali e governativi 
vengono mantenuti, non .solo 
una alleanza e un .sostegno 
per modificare e allargare le 
propaste governative ad alme¬ 
no 500 mila giovani, ma an¬ 
che risposte concrete nelTam- 
bito di un piano di emergen¬ 
za capace di dare lavoro im¬ 
mediatamente ai giovani di¬ 
soccupati. al fine di prepara¬ 
re sbocchi occupazionali sta¬ 
bili neU’ambito dei piani 'zo¬ 
nali e regionali di sviluppo. 

I n. m. 


ABRUZZO - Tra Regione, partiti, enti locali, organizzazioni democratiche 

Consultazioni sul bilancio per il ’76 

Una dichiarazione del compagno Di Giovanni, capogruppo del PCI • Le questioni poste dal 
piano di emergenza - I problemi centrali: occupazione giovanile, edilizia scolastica, casa 


Nostro servìzio 

L’AQUILA. 25. 

Le forze politiche, gli enti 
locali, le organizzazioni .sind.v 
cali. le as.sociazioni economi¬ 
che c culturali abruzzesi, de 
dicano grande e legittima al- 
tenzio.ne alTappunUcmcnto di 
domani con i rappresentanti 
della Regione per dibattere. 
nclTamblio di un’ampia con- 
.sulta^ione democratica, '.e ii- 
nee e zìi obicttivi del bil.in 
CIO 1976. 

Le prime valutazioni del no¬ 
stro partito in rapporto 'il 
«ienilicato e ai motivi della 
consuU.czione. sc.to state ri.as 
sunte da! compagno Arnaldo 
Di Giovanni, capegruppo del 
PCI ai Consiglio regionale, il 
quale stamane ci ha rilascia¬ 
to una dichiarazione nella 
quale, per quanto rigu.ardn il 
rapporto tra il bilancio di 
previsione per Tesercizio Te 

e il piano di emergenza- 

che costituisce T.-»petto cen¬ 
trale della iniziativa della Re¬ 
gione in questo momento — 
afferma che il bilancio con¬ 
tiene alcune .«celie fin.anzia 
rie volte, appunto, a finanzia¬ 
re il piano di cmcrgenz.i. 

Il compagno Di Giovanni, 
precisando lo valutazioni del 
PCI. ha quindi -ng-ziuntc «Il 
piano di emergenza deve es¬ 
sere ancora definito e pre- 
cis-ìto secondo criteri di im¬ 
mediata operatività e nel pie 
no rispetto delle priorità c 
della ispirazione politica com¬ 
plessiva stabilite nelTaccordo 
programmatico ». 

«Per quinto riguarda la 
parte delTimpegno finanziario 
diretto della Regione che è di 
circa 28 miliardi su un tota¬ 


le di circa 77 previsti per 
sastenere il piano di emer 
ganza nei settori della irri¬ 
gazione, della fore-stazione. de! 
la edilizia abitativa, scolastica 
degli asili nido, delTartigiana- 
to. della piccola e media in¬ 
dustria — è detto oncora nel¬ 
la dichiarazione — occorre 
che una quota di almeno ,5 
miliardi in più del previsto 
venga reperita sia restringen¬ 
do alcune spese, sia accer¬ 
tando meglio e lempe.sliva- 
meme residui immediatamen¬ 
te .spendibili ». 

r. compagno Di Giov.anni 
ha quindi concliLso sottoli 
neando come t.ale quota de¬ 
ve essere utilizzata per au 
mentare i finanziamenti de! 
le attività produttive tra cui 
gli interventi per la c-.is,i. per 
il preavviamento al lavoro dei 
giovani, per la edilizia sco 
lastìca. 

Per quanto attiene in ma 
do specifico i! problema del¬ 
la edilizia abitativa, li nastro 
gruppo ha chiesto che l’asses 
sore alTurbanistica illustri di 
fronte alTA-Sscmblca consilia¬ 
re eli indirizzi di b.tse per 
La elaborazione del piano re¬ 
gionale della casa, la cui re 
dazione è stata affidata al 
Centro per le ricerche econo¬ 
miche e sociali d'Abruzzi» 
iCRElSAi e che venga sailc- 
citamente ccstiluit.c la com- 
mis.sione regionale per la casa, 
prevista dagli accordi politi¬ 
co programmatici, con cri¬ 
teri che siano rappresenta¬ 
tivi delle diverse componen¬ 
ti politiche sociali, culturali 
e tecniche operanti nella re¬ 
gione, 

r. I. 


Isola Capo Rìzzuto 


Protesta dei lavoratori 
per le manovre 
sulla « Valtur-servizi » 


ISOLA CAPO PIZZUTO. 2-5 

Una m.anovra speculativa 
tendente i .spc.starc .seiasibil- 
mente il pacchetto azio.nario 
della .società « Vallar Servi¬ 
zi » — che gestisce un poie¬ 
roso comples-so balneare a 
Lsol.a Capo Rizzato — in La 
vore di una .«ocictà multma 
zicnalc. sarebbe già stato ef¬ 
fettualo in quest: giorni. Ne 
ha dato notizia il Con.sig!io d; 
azienda il quale precisa che 
Topcrazìone finanziaria .«areb 
be avvenuta con una scc.età 
francese di cui, per altro, 
non viene latto i! nome. 

La notizia ha destato viva 
preoccupazione tra i lavora¬ 
tori dipendenti e le organizza¬ 
zioni sindacali, sia per il con¬ 
tinuo dilagare del capita¬ 
le straniero nel nostro paz- 
sc. sia per l’attacco agli at¬ 
tuali livelli occupazionali che 
potrebbe es.sere determinato 
dalla diversa ragione socia¬ 
le che il complesso turistico 
sarebbe chiamato ad assol¬ 
vere. E* da rilevare, infatti, 
che tale complesso, sorto una 
decina di anni fa allo scopo 
dichiarato di valorizzare il 


turi-smosulli costa jonica. h.i 
potuto 'usufruire de! contnba 
to dello Stato, nascendo ad 
imporsi all'attenzione dei turi 
.«ti Italiani ed esteri per :i 
•SUO carattere di attivila con 
tinua. tale da far regestra- 
re numerose presenze tn tutte 
le .«iasioni dclTanno. 

Col ventilato pas-saggio di 
gestione, invece, questo ca- 
r-ìttcre di ccntinuità — secon¬ 
do quanto affermano anche le 
orzanizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori con un comunicato 
emes.so .stamane — verrebbe 
a perdersi dati i precedenti 
delle società francesi che — 
precisa il comunicato — nella 
gestione di villaggi marmai si 
limitano soltanto alle attività 
stagionali con non più di cen¬ 
to giornate lavorative. 

Le organizzazioni sindac.ali 
pertanto — conclude il comu¬ 
nicato — esprimono viva per¬ 
plessità e proclamano lo sta¬ 
to di agitazione riservandosi 
di adottare tutte le misu.''o 
necessarie qualora non venga 
smentita la notizia della ma¬ 
novra denunciata. 


.sce c non va avanti a paro 
le e, soprattutto, affidando la 
.sua realizzazione alTimprovvi- 
.sazione c agli intero.ssl delle 
singole parti. E. invece, si è 
fatto proprio casi. Per que¬ 
sto anche oggi, tutto è infor¬ 
me; nelle camjoagiie lo svilup¬ 
po delle aziende capitalisti- 
che è rimasto un’esplosione 
dovuta più che altro a forti 
finanziamenti pubblici, la 
SIR, che doveva avere già co 
sti'uito almeno per metà il 
.SVIO stabilimento, non pari i 
più neanche dei tempi, som i 
bloccati 1 lavori pubblici c 
quelli di bonifica, .sono rima 
ste .sulla carta tutte le altre 
piccole iniziative industriali 
quelle pubbliche in aL'ricollu 
ra ad opera dclTEiitc Sili», van 
no a rilento, e cosi via. La 
inezia Terme, dunque, come 
un grande involucro ancora 
quasi interamente vuoto ». 

Come si riflette .su que.sto 
« involucro » la crisi genera 
le. la nuova stretta fiscale, 
la grande incertezza che .-,i 
addensa ancora di più sulla 
/jrospettiva della Calabria? 

Lamezia Torme, come Gioia 
Tauri. Sibari. Ca.strovillari. 
Crotone, rappre.senta una fac 
eia delTincertezza calabrese, 
la faccia di quello che. pur 
permanendo la grande area 
dclTabbandono e della prcca 
rietà. tioveva es.scrc e non è 
.stato lo sviluppo a « poli ». 

« nuclei » e così via. il rigon¬ 
fiamento. cioè, di strisce di 
pianura nel territorio regio 
naie. Si di.sse che lo sviliip 
po intenso di quc-ste zone. 

10 grandi infrastrutture, a- 
vrebbero «rotto» Tarretratez 
za e trainato la cre.scita coni 
ples.siva della Calabria. Ma 
questo sviluppo non c’è mai 
stato. Ora. ormai, non si di- 
•souta più neanclie su que¬ 
sto argomento. Nessuno dice, 
infatti, di voler riempire i 
grandi involucri vuoti come 
Lamezia Terme con le sole 
parole. 

Nella piana di Lamezia Ter¬ 
me (comprendente, oltre alla 
città, i comuni collinari circo- 
.stanti), si calcola vi siano 
circa 10.000 disoccupati, nel¬ 
la maggior parte giovani in 
cerca 3i una prima colloca¬ 
zione. Ci sono. poi. migliaia 
di coltivatori diretti che rie¬ 
scono a stento a mantenere 
in vita le aziende ricavate 
nei terreni meno avari e che 
ogni anno lottano a denti 
stretti con le difficoltà del 
mercato del vino c dell’olio 
soprattutto. « Il discorso per 
noi — ci dice un coltivato¬ 
re diretto di Sambiase — c 
.sempre lo ste.sso: ogni anno, 
se non interviene la Regione, 
l'uva rischia di restare sulla 
vite. Si può andare avanti 
cosi? E. intanto, come faccia¬ 
mo a riammodorn.ire i vigne¬ 
ti la cui arrctratezjia è, poi, 
la causa principale, se non, 
Tunica, delle difficoltà di col¬ 
locare il pridolto? a. 

« II segno più eloquente del¬ 
la gravità della situazione — 
ci dice il compagno Curcio. 
dirigente della CdL di Lame- 
zia Terme — lo possiamo co 
gliere in questi giorni nella 
emblematica lotta dei 300 già 
vani che frequentano il cor¬ 
so Ciapi. istituito per creare 
1 futuri operai SIR. Proprio 
ieri, questi giovani hanno oc¬ 
cupalo, per Tennasima volta, 
i binari sulla linea ferroviaria 
che da Reggio porta al nord, 

11 corso è stato istituito nel¬ 
l'autunno del '74; doveva du¬ 
rare un anno, rischia di fini¬ 
re nel nulla, con questi gio¬ 
vani che si ritrovano in una 
avvilente posizione di p.archeg- 
gio. una pasizione che non 
può essere cerio alleviata da! 
fatto che un'indennità viene 
loro corrisjxxsta. Tra Tallro. 
da! iirossimo I. aprile, anche 
questa indennità verrà meno, 
e probabilmente, questi gio 
vani SI troveranno nella con¬ 
dizione di dover abbandona¬ 
re il corso. E questo per¬ 
chè la SIR non assume im¬ 
pegni. non colma i ritardi, 
continua a giocare a scarica- 
barile con la Cassa del mez¬ 
zogiorno che. da parte sua, ri¬ 
tarda nel costruire le infra- 

' strutture. E Rovelli, c'è da 
stare certi, finché non vedrà 
I le infrastrutture non accele- 
' rerà i tempi di costruzione 
1 dello .stabilimento. Perchè da 
I vrebbe, d’altra parte, se è ve- 
I ro che. una volta avute a di- 
I .«posizione tutte le infrastrut- 
j ture, molte delle quali servi- 
: ranno soltanto al suo stabili- 
ì mento, avrà risparmiato una 
cifra considerevole c potrà 
dire di avere castruito lo sta 
bi'imcnto di Lamezia Ter 
me — tra finanziamenti a 
fondo perduto, crediti a mu¬ 
tuo agevolato ed onere cotti 
picmentan costruite diretta 
I mente dalla Cassa del mez¬ 
zogiorno — senza rimetterci 
' di la.sca sua una lira sol- 
■ tanto?». 

I E ora. c’è da chiedersi, 
con le nuove difficoltà econo¬ 
miche nazio.nali e con le in¬ 
cognite che gravano su tutti 
gli invastimenti. si può esse¬ 
re proprio certi che la Ca.ssa 
del mezzogiorno non manter¬ 
rà fede a lutti gii impegni? 

La crisi economica genera- 
1 le. dunque, nella Piana di I»a- 
mezia Terme, non fa che met¬ 
tere in luce anni di improv- 
vi.sazione. di prcs.sappochi- 
smo. di cedimento continuo 
agli interessi speculativi di va¬ 
na natura, di mistificazione 
imbastita attorno ai proble¬ 
mi reali e alle reali vocazioni 
di questa zona 


Il volo 

• N 

piu 

lungo 


il segretario regionale 
ili-Ua nc. Oli. Angelo 
lloicti. ci ha fatto conosce- 
ic la sua dichiarazione re¬ 
lativa al volo dell’aereo 
privato della SEDIS del 
pomeriggio del giorno 18 
marzo. L’on. lìoich — come 
il capogruppo democristia¬ 
no al consiglio regionale 
on. Serra — al/eriiia di , 
essersi recato a Roma, j 
per partecipare al congres¬ 
so del suo partilo, con un I 
regolare aereo di linea del- | 
l’ATI, e smentisce, (iiiindi, 
di aver volato sull'apparec¬ 
chio di proprietà del sig. 
Pellicani. 

Diamo volentieri atto di 
(juesta seconda precisa¬ 
zione. Non possiamo però 
fare a meno di rilevare che 
il caso in (luestione — col¬ 
legato alle vicende della 
SÈDIS e di « Tutto quoti¬ 
diano k. e perciò alta disa¬ 
strosa conduzione di una 
azienda editoriale nata con 
intenti faraonici attraverso 
un preciso disegno di cro¬ 
ciata anticomunista — me- ' 
rifa un approfondimento 
maggiore. Pertanto, da \ 
parte nostra, confcrmiaino 
la esigenza di fare chia¬ 
rezza. Una esigenza, si ba¬ 
di bene, che dovrebbe inte¬ 
ressare in primo luogo t 
dirigenti della DC sarda, 
se effettivamente si vuote 
dare credito c fondatezza 
alla logica del « partito di 
servizio » delineata ripetu¬ 
tamente, e talvolta con to¬ 
ni accesi, dai delegati di 
base al congresso regiona¬ 
le di Cagliari delle scorse 
settimane, c rilanciata 
nella sede più vasta dell’ 
assise nazionale all’Bur. 
''■Se la linea Zaccagnini 
è passata, sia pure di 
stretta misura c in una 
atmosfera tuttaltro che 
unitaria, lo si deve anche 
alla volontà moralizzatri¬ 
ce sentita dalVintero Pae¬ 
se ed avvertita da quei di¬ 
rigenti de direttamente a 
contatto con le forze so¬ 
ciali. 

La storia dell’aereo, per 
quel che ci riguarda, non 
è una invenzione né una 
provocazione, ma è nata tn 
concomitanza con la ver¬ 
tenza dei lavoratori dt un 
giornale i cui amministra¬ 
tori stentano a trovare li¬ 
quidi per pagare gli sti¬ 
pendi maturali da mesi. 
Questi signori — lo sappia¬ 
mo benissimo — prometto¬ 
no reiteratamente le com¬ 
petenze maturate da gior¬ 
nalisti, tipografi e impiega¬ 
ti. Poi si scopre che in cas¬ 
sa non c'è un soldo buca¬ 
to (come sta avvenendo 
proprio in questi giorni/. 
Però, gli stessi signori, $ 
parliamo del signor Pelli¬ 
cani in prima persona, 
possono girare per l’Italia 
in aereo privato (che sia 
un jet o un turboelica ha 
importanza secondaria/ 
spendendo e spandendo per 
un servizio tanto personale. 
Ognuno può farsi gli affari 
e i comodi suoi in un paese 
dove vige la legge di mer¬ 
cato. Lo sappiamo bene. 
Tuttavia c anche doveroso, 
da parte dei padroni, 
pagare il lavoro dei dipen¬ 
denti. Se non rispettano 
questi obblighi primari, 
continuando a far volare 
gli aerei per viaggi perso¬ 
nali c per offrire passaggi 
ad amici, allora di sicuro 
c'è qualcosa che non fun¬ 
ziona. 

Se c’c da fare luce, la¬ 
sciamo perdere le tiratine 
di orecchie e le accuse reci¬ 
proche. Proviamo invece a 
vederci chiaro, partendo 
dalle faccende un pò trop¬ 
po oscure di « Tutto quoti¬ 
diano » e del suo editore- 
aviatore. In questo modo 
possiamo fornire risposte 
concrete all’opinione pub¬ 
blica isolana, rimasta sen¬ 
za dubbio incuriosita s%l 
viaggio e sui cinque pas¬ 
seggeri del volo privato 
della SEDIS. 

L'esigenza dt chiarezza, 
tutto sommato, interessa 
noi e i sardi, ma pensiamo 
tnleTes<ii in pruno luogo I 
dirigenti de. 

E’ vero che ci sono proble¬ 
mi ben più seri da risolvere, 
e scandali assai più gravi 
da far venire allo scoperto 
c da non insabbiare. Di 
fronte a quel che accade 
nel Paese, il passaggio of¬ 
ferto sull’aereo della SÈ¬ 
DIS può essere una baz- 
\ zecola, siamo i primi ad 
' ammetterlo. Comunque sa¬ 
rebbe anche opportuno 
chiudere una volta per 
sempre con ogni forma di 
distorsione. Queste cose 
non le diciamo noi soltan¬ 
to. Le abbiamo sentite an¬ 
che dai delegati de nel di¬ 
battilo congressuale alla 
Fiera Campionaria. Appun¬ 
to perché la gente sente la 
necessità che bisogna cam¬ 
biare metodi e sistemi di 
governo, vogliamo prender¬ 
li sulla parola. 


Franco Martelli 



































PAG. 11 / speciale regioni 


r Unità / venerdì 26 marzo 1976 


Un’intera provincia in lotta contro i piani della Montedison 


Una 

risposta 


I A BATTAGLIA In corso nel 
^ polo industriale di Sira¬ 
cusa e che vede impegnati i 
lavoratori chimici e tutte te 
altre categorie assume un ri¬ 
lievo politico grande. Al cen¬ 
tro dello scontro non è sol¬ 
tanto la difesa degli attuali li¬ 
velli di occupazione aH'inter- 
no della Sincat di Priolo, ma 
il problema più generale del 
ruolo della Industria chimica 
in Sicilia e della funzione che 
la Montedison deve assolvere 
in questa direzione. Il nodo 
politico dello scontro • è. in 
sostanza, la lotta contro un ti¬ 
po di ristrutturazione in atto 
nel gruppo Montedison. ri¬ 
strutturazione che non tiene 
in alcun conto le esigenze del 
paese. 

Il piano di Cefis è chiaro: 
risolvere la crisi grave del 
gruppo mediante l'abbandono 
di interi settori produttivi, il 
licenziamento o la messa in 
cassa Integrazione di miglia¬ 
ia di operai, pompando de¬ 
naro pubblico non per avvia¬ 
re una riconversione verso la 
chimica secondaria ma sem¬ 
plicemente per non mandare 
in malora gli investimenti de¬ 
gli scorsi anni, senza incre¬ 
menti. anzi con diminuzione 
dell'occupazione e senza spo¬ 
stamenti verso il Sud. con¬ 
centrando la produzione in 
settori a più immediato pro¬ 
fitto. 

E' in questo quadro com¬ 
plessivo che va inserita la 
richiesta di cassa integrazio¬ 
ne a Priolo per i lavoratori as¬ 
sunti alla produzione di fer¬ 
tilizzanti è la chiusura defi¬ 
nitiva dei reparti addetti al¬ 
la produzione di acido solfori¬ 
co e di ammoniaca. L'obietti¬ 
vo complessivo della Mon¬ 
tedison è il ridimensionamen¬ 
to massiccio del proprio im¬ 
pegno nel settore fertilizzan- 


ferma e 
massiccia 


tl mediante la concentrazio¬ 
ne della produzione in pochi 
impianti. 

La risposta del movimento 
operalo siracusano è stata 
ferma e responsabile. Da u- 
na parte, rifiuto fermo della 
cassa integrazione a scatola 
chiusa, cioè senza una pre¬ 
ventiva trattativa avente al 
centro precise garanzie circa 
la riconversione degii im¬ 
pianti oqnettlvamente obsole¬ 
ti. per affrontare per questa 
via il problema dei costi del 
prodotto. 

Su questa base la classe 
operaia ha dato alla Montedi¬ 
son una risposta ferma e 
massiccia, non lasciandosi de¬ 
viare dalle provocazioni por¬ 
tate avanti dall'azienda con le 
sospensioni e l’attacco al di¬ 
ritto di sciopero. I lavoratori 
si sono presentati tutti al la¬ 
voro In un clima certamente 
teso ma responsabile e com¬ 
battivo. Accanto ai lavoratori 
si è subito formato un ampio 
fronte di alleanze politiche e 
sociali, composto dalle forze 
politiche democratiche (PCI, 
nC. PSI, PSDI. PRI). dagli en¬ 
ti locali e dall'amministrazio¬ 
ne provinciale, dalle popola¬ 
zioni della provincia. 

La grande manifestazione 
della zona industriale di lu¬ 
nedì 22 è stato II segno del 
completo Isolamento politico 
della Montedison. La parteci¬ 
pazione dei lavoratori è stata 
straordinaria, segnata da u- 
na grande combattività e da 
un saldo orientamento politi¬ 
co. Il coinvolgimento delle 


forze politiche democratiche, 
degli enti locali, della Regio¬ 
ne siciliana dimostra quanto 
siano mutati dopo il 15 giugno 
i rapporti politici in Sicilia e 
di come questo mutamento 
incida positivamente anche 
. nello lotte dei lavoratori. 

Ma al fuoco di questo scon¬ 
tro si è verificato anche un 
fatto politico di grande im- 
. portanza: la giunta di centro 
sinistra eletta a Lentini dopo 
il 15 giugno è caduta su una 
mozione comunista che de¬ 
nunciava la responsabilità del 
governo nazionale nel caso 
Montedison. La DC di Lentini 
si è rifiutata di discutere la 
mozione e ciò ha determina¬ 
to le dimissioni del sindaco 
socialista. Si apre così a Len¬ 
tini una pagina nuova dopo il 
15 giugno. 

Anche dopo gli incontri di 
Palermo, la battaglia resta a- 
perta per Imporre la diversi¬ 
ficazione delle industrie chi¬ 
miche, la risoluzione del nodo 
Montedison con il passaggio 
di questo grosso complesso 
nell'ambito delle partecipazio¬ 
ni statali, il rispetto da parte 
della Montedison di tutti gli 
impegni ed investimenti strap¬ 
pati dalla lotta dei lavorato¬ 
ri. In questo quadro il PCI 
lancia alle forze politiche de¬ 
mocratiche e ai sindacati la 
proposta di andare a Siracu¬ 
sa ad una conferenza di pro¬ 
duzione con al centro il ruo¬ 
lo della Montedison e il de¬ 
stino complessivo di questa 
area industriale che sta vi¬ 
vendo drammatiche giornate. 
In questa battaglia decisivo 
può e dove essere II ruolo 
della regione siciliana pro¬ 
prio per le dimensioni na¬ 
zionali che la questione pre¬ 
senta. 

Antonino Consiglio 
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Perché l'azienda vuole « chiudere » con i fertilizzanti 

Non c’è profitto? 
e non produciamo 

Le lignificativi affermazioni contenute nel «notiziario per ji} 9 er<enali;»BTiMd(i 9 nStrano, pi^idenle iddìi Alleanza kv 
conladitii: «L'àgricòtiura di questa zona può essere uno dei fattori trainanti di un nuovo tipo di sviluppo» 


Dal nostro corrispondente 

Sm.ACUSA. 25 

« Nel settore dei fertiliz¬ 
zanti — così è scritto nel no¬ 
tiziario per il personale di 
febbraio — in assenza dei 
presupposti indispensabili per 
lo svolgimento di una attivi¬ 
tà economicamente valida e 
competitiva e di fronte al¬ 
l'esigenza di utilizzare nei mo¬ 
di più validi le limitate ri¬ 
sorse finanziarie disponibili 
per nuon investimenti, la 
Montedison è orientata a ri¬ 
dimensionare la propria pre¬ 
senza produttiva >. 

Da questo documento uffi¬ 
ciale ricaviamo anche che più 
in particolare il gruppo in¬ 
tende ridurre la profluzjone 
di fertilizzanti complessi e 
chiudere quella dei < fosfati¬ 
ci >. Si tratta proprio di tipi 
di concime che uscivano fino 
a qualche giorno fa dagli 
stabilimenti di Priolo. Non 
una parola il notiziario spon¬ 
de per indicare alternative 
che sono pur j)OS.sibili. Nes¬ 
suna garanzia, quindi, che le 
esigenze della agricoltura si¬ 
ciliana. oltre che quelle del¬ 
la difesa dciroccupazione. 
\cngano ri.sj,citate. Riman¬ 
gono in pierli allora tutte le 
motivazioni di fondo che col¬ 
legano la vertenza delle mae¬ 
stranze siracu,sane agli obiet¬ 
tivi più complessivi di una 
ri.struttiirazione indu.strialc 
ancorata ai bi.sogni selciali od 
alla battaglia per la rinascita 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA, 25. 

I guasti derivanti dall'mse- 
dìamento della grande area 
petrolchimica che da Augu¬ 
sta, Priolo. SI estende fino al¬ 
le porte di Siracusa con la 
nuo\a raffineria Isab. non si 
pagano solo in termini di 
mancato allargamento della 
ba=e produttiva, di fronte al¬ 
la grave crisi occupazionale, 
o, per 1 progetti di rislrullu- 
raz one cne i monopoli inten¬ 
de; ebocro realizzare per n- 
\Oliare co^l la crisi sulle 
sp.ilie de; lavoratori. Alti co¬ 
si: soc.aii, la coiiettività ha 
dovuto pagare — e continua 
a p.tgare — costretta a subi¬ 
re la tracotanza dei grandi 
gruppi « colonizzatori n che 
con la complicità dei vari go¬ 
verni democristiani hanno a- 
vuto mano libera per decide¬ 
re il tipo distorto di indu- 
•triahzzazlone del Mezzogior¬ 
no c della Sicilia, infischlan- 


Ne parliamo con il compa¬ 
gno Mario Strano, presiden¬ 
te provinciale deU’Alleanza 
coltivatori siciliani. 

< Il 5 novembre del 1974 — 
ricorda Strano — eravamo 
migliaia, operai e contadini, 
qui a Priolo ». La manifesta¬ 
zione sindacati-.Allcanza co¬ 
stituì un punto fermo nella 
elaborazione della piattafor¬ 
ma della vertenza Siracusa. 
«Rivendicammo e continuam¬ 
mo a reclamare l’avvio di un 
nuovo rapporto tra industria 
cliimica ed agricoltura, fon¬ 
dato sullo sviluppo della chi¬ 
mica secondaria e derivata, 
per la produzione di fitofar¬ 
maci (7) e fertilizzanti, fon¬ 
damentali per una agricoltura 
progredita e trasformata ». 

A distanza di un anno e 
mezzo da quella manifesta¬ 
zione cosa è cambiato? 

« La grave crisi economica 
che il paese attraversa — ri¬ 
sponde Strano — e gli ultimi 
episodi della vertenza Monte- 
dison. confermano la giustez¬ 
za di quella linea, in maniera 
incontrovertibile, e costitui¬ 
scono una sonora condanna 
della logica privatistica che 
ha ispirato le scelte del colos¬ 
so petrolchimico somipub- 
blico ». 

« Questa condanna — pro¬ 
segue il presidente dell'Al- 
leanza — scaturisce, del re¬ 
sto. dai fatti; ragricoltura di 
questa provincia potrebbe cs- 
sere uno dei fattori trainanti 
di un nuovo tipo di sviluppo. 


dosene del «disastro ecologi¬ 
co» che le loro scelte avreb¬ 
bero comportato, deturpan¬ 
do — come è avvenuto — la 
stupenda fascia occidentale 
della provincia di Siracusa. 

L’aria della zona industria¬ 
le. mischiata ai veleni che 
escono dalle decine di cimi¬ 
niere fumanti è irrespirabile; 
sopra rimerò «polo*, un'im¬ 
mensa nuvola di fumo e di 
gas SI dilata estendendosi 
sempre di più. Anche il mare 
che circonda la costa, nelle 
cut acque si riversano gli sca¬ 
richi industnail, è ormai com¬ 
promesso dall’inquinamento 
«peraltro, con la realizzazio¬ 
ne del pontile dell'Isab. inco¬ 
minciano ad attraccare le pn- 
me petroliere, con le conse¬ 
guenze che è facile immagi¬ 
nare). AI contemplo 1 colos¬ 
sali prelievi idrici del fiume 
Ciane da parte della Sincat- 
Montedison di Priolo hanno 
fatto abbassare il livello del 
corso d’acqua con conseguen¬ 
ze letali sulle piante di papi- 


Lo dimostrano le cifre: la su- ( 
pcrficio agraria destinata a [ 
coltura rappresenta, infatti, 
la stragrande maggioranza 
del totale. 160 mila ettari su 
210 mila. E le colture attual¬ 
mente insediate esprimono 
una potenzialità enorme: i 
comparti principali (l'agru¬ 
meto. 25 mila ettari; il gra¬ 
no. 30 mila ettari; le mille 
serre) rappresenterebbero un 
mercato vastissimo per una 
produzione adeguata di ferti¬ 
lizzanti chimici che volesse 
collegare organicamente le 
scelte deU’industria alle esi¬ 
genze delle campagne. Ma da 
questo orecchio il monopolio 


ro che. se per secoli sono t 
r.maste intatte di fronte alle 1 
intemperie di ogni tino..-'tfg- 
gì rischiano di monr^dinan- 
ZI alla «Cassa del Mezzogior¬ 
no»; e la stessa fine rischia¬ 
no di fare anche le acque dei 
fiumi Anapo e Simeto che 
dovrebbero essere prelevate 
dagli impianti petrolchimici, 
in base al « progetto quota 
cento ». 

Certamente il tasso di in¬ 
quinamento marmo e atmo¬ 
sferico del piolo industriale 
ha raggiunto alti livelli di sa¬ 
turazione. e. commista alla 
azione della centrale termo- 
elettrica. SI rischia di racgiun- 
gere un alto grado di perico¬ 
losità al punto da nchtede- 
re radicali misure di inter¬ 
vento i>cr ridurre al mimmo 
i danni derivanti da tale si¬ 
tuazione. Come si vede, l’in- 
quinamento è da tempo una 
amara realtà con cui oltre 
che 1 lavoratori direttamen¬ 
te interessati debbono fare i 
conti anche gli abitanti dei 


ha dimostralo di non volerci 
sentire ». 

Da qui il carattere non me¬ 
ramente solidaristico del .so¬ 
stegno del movimento contadi¬ 
no siracusano alla battaglia 
' operaia che si sta svolgendo 
per il « polo industriale ». 

« E' un sostegno — afferma 
Strano — che intendiamo por¬ 
tare avanti in questi giorni 
in cui la tensione si fa più 
acuta, e vengono al pettine i 
nodi di un modello di sviluppo 
che ha condannato alla crisi 
e alla miseria le campagne 
siciliane ». 


centri ab.tati. come Priolo e 
Marina di Mollili. Quesl’ulti- 
ma. addirittura « circondata » 
dalì'inquinamento. e una pic¬ 
cola frazione del comune di 
Melilli. nella quale vivono al¬ 
cune centinaia di famiglie 
che dovranno abbandonare la 
loro originaria comunità per 
trasferirsi in altri comuni del¬ 
la provincia. 

Per venire incontro alle esi¬ 
genze di queste famiglie, nul¬ 
la è stato previsto nel a pro¬ 
getto speciale n. 2 » della Cas¬ 
sa Pier il Mezzogiorno, men¬ 
tre sono stati invece previsti 
un.a sene di interventi per 
j la realizzazione di infrastrut¬ 
ture necessarie solamente ai 
monopioh. Nel dramma di Ma¬ 
rina di Mehili ci sono comun¬ 
que anche le colpe del sinda¬ 
co di Menili, il de Pandolfi- 
ni. che da anni ha continua¬ 
to a rilasciare le licenze di 
costruzione pur essendo con- 
sai>evole della situazione di 
inabitabilità che si veniva a 
determinare nella zona. 


Dal nostro inviato 

PRIOLO (Siracusa). 25 

La crisi è giunta anche qui, 
prima sotto la forma di una 
drammatica pioggia di licen¬ 
ziamenti. ed è infine culmi¬ 
nata nella « sfida » lanciata 
dalla Montedison con la chiu¬ 
sura dei reparti di produ¬ 
zione dei fertilizzanti della 
Sincat di Priolo. e le sospen¬ 
sioni di centinaia di operai. 

In questo lembo di costà 
siciliana, il «polo» era sorto ; 
quasi dal nulla. Nel 1950 ave¬ 
va aperto la strada la raffi¬ 
neria Rasion di Moratti. Poi 
era stata la volta della Mon¬ 
tecatini. della Liquichimica e 

Cile industrie, dai destini le¬ 
gati a doppia mandata ai 
grandi complessi. la Plastl- 
jonica, la Sire, la Sotis-cavi. 
In totale, una forza operaia 
di oltre 12 mila unità. In 
città s’erano riversati a mi¬ 
gliaia; nel 1951 la popolazione 
di Siracusa era ferma a 70 
mila abitanti; una colonia di 
2 mila siracusani di Priolo 
si era insediata in Australia. 
Sette anni più tardi gli abi¬ 
tanti di Siracusa erano di¬ 
ventati già 80 mila. Ora sono 
oltre Ila mila. Non occorre 
spendere molle parole per di¬ 
re dei mancati interventi nel 
pur ricco entroterra agricolo. 

Da questa matrice e dalle 
distorsioni di fondo dei «mi¬ 
racoli » fasulli degli anni ’50- 
'60. dipende il brusco scos¬ 
sone che in questi giorni ha 
investito l’apparato produttivo 
dj questa zona. Gli economisti 
della Camera di Commercio 
di Siracusa hanno scritto nel- 
Tuitimo numero della loro ri¬ 
vista : « L'espansione econo¬ 
mica siracusana si può con¬ 
siderare unicamente dovuta 
alla espansione della grande 
industria petrolifera e petrol¬ 
chimica. Tutte le attività col- 
lateali. seppure incidono no¬ 
tevolmente suU’espansione e- 
conomica. devono essere con¬ 
siderate subordinate alla gran¬ 
de industria». Ora la petro¬ 
liera minaccia d'affondare. 

L’edificio ha cominciato a 
mostrare le sue crepe già 
alcuni anni fa. Ultimati ì la 
j vori di costruzione dei grandi 
im,uianti — quelli dell’Isab. 
per esempio — la situazione 
occupazionale ha subito un 
brusco acceleramento in sen¬ 
so negativo. E in una zona 
abituata a respirare con un 
solo polmone — quello della 
! petrolchimica — ia crisi s’è 


Come intervenire in questa 
situazione complessiva? E’ 
una domanda che rivolgiamo 
al compagno Gaetano Bosca- 
rino. cajwgnippo consiliare 
alla Provincia. 

« Siracusa — ci dice — e 
passata dalla zona B alla zo¬ 
na A. e quindi si hanno no¬ 
tevoli poteri in materia di 
inquinamento. L'amministra¬ 
zione provinciale deve sapere 
assolvere al ruolo che la legge 
615 le assegna. In tal senso 
— continua u compagno Bo- 
scanno — deve essere supe¬ 
rata la paradossale situazio¬ 
ne In cui s: trova l'ammini¬ 
strazione: quella cioè di pos¬ 
sedere attrezzature e stru¬ 
menti adeguati per misurare 
i tassi di inquinamento, c al 
contempo essere sprovvista 
del personale tecnico ade¬ 
guato. n nostro impegno nel¬ 
la amministrazione provincia¬ 
le “ prosegue Boscarlno — 
è indirizzato a superare al 
più presto queste contraddi¬ 
zioni. anche In considerazlo- 


latta strada intanto anche nel¬ 
le campaì-.:e m termini di 
mancali iii.ostiinenli, di red- 
uiio sempxc pm esiguo e di 
disoccupazione bracciantile 
endemica. Per redilizla e le 
inirasirutiuic, poi, gravi sono 
le re5pon.St'.baiià di chi ha 
amministrato per 21) anni una 
« industria dii potere » clien¬ 
telare, per tanti versi col¬ 
legata con gii Interessi del 
grandi monoiìoli. Questo set¬ 
tore oggi e sostanzialmente 
paralizzato in quasi tutti i 
comuni della provincia. 

Ecco, per grandi linee, il 
panorama della crisi, attra¬ 
verso i dati « ufficiali » della 
disoccupazione: già due anni 



soccupati. A marzo dell’anno 
scorso erano giunte le prime 
avvisaglie dell'aggravamento 
della situazione con 600 unità 
in meno impegnate nell'ap¬ 
parato produttivo. Dei 10 mila 
disoccupati ufficiali, circa 6 
mila risultavano in preceden¬ 
za già occupati. Quasi 2.500 
sono giovani in cerca di pri¬ 
ma occupazione, ai di sotto 
dei 21 anni. Su questo tes¬ 
suto di crisi endemica, non 
hanno tardato a giungere i 
primi gravissimi traumi: la 
chiusura della Grandis (200 
operai senza lavoro), la crisi 
del cementificio CEI (200 la¬ 
voratori a spasso). 

« Il nostro partito — di¬ 
chiara Nuccio Schinina, se¬ 
gretario della Federazione 
provinciale di Siracusa — ha 
denunciato da tempo ai lavo¬ 
ratori e alle altre forze poli¬ 
tiche democratiche la gravità 
della crisi. Abbiamo invitato 
tutti ad una grande mobilita¬ 
zione di energie e di volontà 
politiche. Abbiamo lanciato 
Toblettivo per la costruzione 
di Un grande movimento di 
lotta che collegasse la bat¬ 
taglia contrattuale ai temi 
della rinascita ed alla batta¬ 
glia autonomistica. E sulla 
nostra proposta di un piano 
d’emergenza per Siracusa ab¬ 
biamo sollecitato il concorso 
alle convergenze più ampie ». 

Ed è grazie al primi, pur 
parziali, risultati di questa 
iniziativa unitaria che oggi le 
maestranze della Montedison 
non SI trovano sole ad af¬ 
frontare Timpatto con la linea 
di « ristruttur.azione selvag¬ 
gia » senza garanzie e senza 
prospettive, portata avanti 
dalla Montedison. 

Il « polo » non « tira » più 
perchè negli anni pa.<vsati non 
s'è voluta d-ixe alcuna rispo- 


I nc del fatto che il problema 
deirinquinamcnto attraverso 
tutti gli strumenti legislativi 
in rigore rappresenta il pun¬ 
to p;ù importante dell’accor¬ 
do programmatico sotto.scnt- 
to dopo il 15 giugno da: 5 
partiti democratici e autono¬ 
mistici. Anche con la rileva¬ 
zione di dati certi e inconte¬ 
stabili. noi possiamo affron¬ 
tare con maggior vigore il 
problema di Manna di Me- 
hlll ». 

E le industrie?, chiediamo 
al compagno Boscanno. 

« Bisogna imporre alle stes¬ 
se industrie — conclude il 
compagno Bo.scanno — che 
operano nel territorio la os¬ 
servanza delle leggi al riguar¬ 
do, ma oltre a ciò. la Monte- 
dison deve nspettare l’impe¬ 
gno preciso deirinvestimento 
dei 40 miliardi necessari per 
affrontare e risolvere il pro¬ 
blema dell’Inquinamento del¬ 
la zona industriale ». 

Roberto Fai 


sta concreta aH'csigcnza di 
imprimere una nuova dire¬ 
zione degli investimenti verso 
Tedilizia e ragricoltura. “E* 
in questa maniera che a Si¬ 
racusa rischiano di c.sscre 
travolti gli impegni strappali 
negli anni scorsi dai lavo¬ 
ratori per 2 mila nuovi posti 
di lavoro per circa 465 mi¬ 
liardi di investimenti. Ed è 
per perpetuare tali scelte er¬ 
rate, attraverso calcoli stret¬ 
tamente aziendalistici che la 
Montedison ha lanciato il suo 
attacco m primo luogo contro 
il .settore dei fertilizzanti, un 
comparto di cui vuole libe¬ 
rarsi, concentrandolo in al¬ 
cuni impianti. 

Il 5 novembre 1974 la zona 
industriale ha vls.sutp ,un epl- 
sodio di lotta, il cui ricordo 
è ancora vivo. Erano venuti 
tra le ciminiere fumanti e 
le grandi cisterne, davanti ai 
cancelli della Sincat, a cen¬ 
tinaia da Noto, da Lentini. 
Carlenlini, Francofonle, da 
Avola, da Cassibile, da Pa¬ 
chino, i coltivatori del Sira¬ 
cusano. Ed avevano presidiato 
in massa gli stabilimenti del 
colosso petrolchimico, per re¬ 
clamare una svolta produt¬ 
tiva, rmcremento della pro¬ 
duzione dei concimi, per sod¬ 
disfare le esigenze di 25 mila 
ettari di agrumeto, di 30 mila 
di grano, delle mille serre 
della provincia, e per chie¬ 
dere l'assegnazione a prezzo 
politico dei prodotti al col¬ 
tivatori diretti per rompere la 
cappa soffocante dell’interme- 
diazione parassitarla. 

Fu una grandiosa manife¬ 
stazione di lotta unitaria, la 
prima del genere che si re¬ 
gistrasse in Sicilia, fra 1 nu¬ 
clei più giovani e combat¬ 
tivi della classe operala sici¬ 
liana e l contadini. E’ anche 
in virtù di questo bagaglio 
di esperienze che, pur tra 
mille difficoltà e resistenze, 
s’è aperta la strada alla for¬ 
mazione di un largo fronte di 
forze a sostegno della ver¬ 
tenza Montedison, che — ces¬ 
sato il braccio di ferro con 
il ritiro delle sospensioni — 
deve rimanere in piedi per 
proseguire la battaglia sul¬ 
l’obiettivo di un confronto con 
il governo nazionale e le par¬ 
tecipazioni statali, per fare 
dell'area Siracusa-Licata una 
area chimica attrezzata, per 
imporre scelte diversificate 
attorno al petrolchimico, le 
gate ài bisogni sociali della 
zona e deirisoìa. Gli impe¬ 
gni sugli investimenti che la 
Montedison è stata chiamata 
a mantenere anche nel corso 
delle trattative di Palermo 
— è questo il senso della 
battaglia in corso a Sira¬ 
cusa — hanno un significato 
solo in direzione di questa 
nuova prospettiva su cui un 
vasto fronte di forze è im¬ 
pegnato a battersi. 

Non è cosa da poco che. 
in que;3ta provincia dove i 
gruppi mcnopo'.istici hanno e- 
siCiio per 20 anni una ragna¬ 
tela ramificau di interessi 
c'.ientelari. si sia formato un 
; Comitato unitario di cosi lar 
i ZA composiZ.one come quello 
cne lavora accanto agii ope¬ 
rai dell'area industriale. Ne 
fanno parte, oltre ai sinda¬ 
cali, le amministrazioni co¬ 
munali di tutti 1 centri del- 
l'entrotcrra .siracu-sano. le se¬ 
greterie provinciali dei partiti 
autonimisti «PCI. DC. PSI. 
PSDI. PRI); lo presiede il 
presidente della Provincia, il 
democristiano Salvatore Mon- 
cada. 

Per sciogliere tutte ìc in¬ 
quietudini che le scelte deila 
Montedison hanno determina¬ 
lo. i partiti democratici han¬ 
no ottenuto che anche la Re¬ 
gione scendesse in campo nel¬ 
la vertenza allo scopo non so¬ 
lo di difendere l'oisi indu- 
•slriale slracu.sana dalia tem¬ 
pesta della congiuntura, ma 
per imporre un salto di qua¬ 
lità. Ijc tre raffinerie .sorte 
in mezzo agli aranci deila 
P.anza di Lentini hanno pro¬ 
dotto infatti una realtà in¬ 
quietante che oggi mostra la 
corda, e nell’emergenza è pos¬ 
sibile porre le condizioni per 
una radicale inversione di 
rotta. 

Vincenzo Vasile 


r.f. 



Siracusa vista dal mare: le coste hanno subito gravi guasti 
con gli insediamenti petrolchimici 

Gli alti costi pagati dalla collettività alla tracotanza dei « colonizzatori » 

C’è anche il disastro ecologico 

Gli ultimi esemplari dì papiro distrutti dall’abbassamento delle acque del Ciane - Altri due fiumi rischiano di 
essere risucchiati dagli impianti petrolchimici - Marina di Melilli, una frazione assediata dairinquinamento 


La responsabile reazione alla 
chiusura di alcuni reparti 

Ogni operaio 
al suo 

posto di lavoro 

Come è stato organizzato e gestito l’In¬ 
gresso in fabbrica di tutti I lavoratori, com¬ 
presi quelli che l’azienda voleva sospendere 


SIRACUSA, 25 

Subito dopo Io sciopero 
di 24 ore di martedì 16 
marzo, cioè da quando ia 
Montedison ha deciso la 
fennata di alcuni reparti 
c la conseguente sospen¬ 
sione di alcune centinaia 
di operai, i sindacati han¬ 
no prontamente reagito 
alla provocatoria serrata 
messa in atto daH'azìen- 
da, invitando i lavorato¬ 
ri a presentarsi normal¬ 
mente al loro posto di la¬ 
voro, E sono stati i com- 
. punenti del Consiglio di 
• fablirica c deH’esecutivfi 
a gestire direttamente l’en¬ 
trata e l'uscita degli ope¬ 
rai. mentre l'azienda con¬ 
tinuava nella sua manovra 
ricattatoria facendo au¬ 
mentare ii numero degli 
operai sospesi. La lotta 
trovava momenti di ten¬ 
sione e di ampia mobili¬ 
tazione nel corso dcirinte- 
ra .settimana momenti che 
si sono poi tradotti nella 
eccezionale manifestazione, 
nel corso della quale No¬ 
vello Cipriani, .segretario 
nazionale dei chimici, ha 
tenuto il comizio nel pia/, 
zale antistante l’entrata 
centrale. 

I 

* Tutti i lavoratori deb¬ 
bono presentarsi ai propri 
posti di lavoro ». Con que¬ 
sta frase scritta nei mani¬ 
festi fatti affiggere nelle 
diverse portinerie, il Con¬ 
siglio di fabbrica ha in¬ 
vitato lutti ì lavoratori 
ad entrare normalmente 
nello stabilimento. E’ sta¬ 
ta una prova di eccezio¬ 
nale maturità dagli operai 
e dcH'intero movimento 
che hanno saputo reagire 

I responsabilmente ai ricat- 

I ti della Montedison. 

c Dividendoci noi vari 
turni — è Marcello Botta- 
ro del Consiglio di fabbri¬ 
ca. a parlarci dell’cspe- 
rion/a — abbiamo orga¬ 
nizzato e gestito l'ineresso 
in fabbrica dogli operai. 
Tutto si è svolto normal¬ 
mente, ed il fatto di es¬ 
sere consapevoli dello 
scontro in atto non ci ha 
fatto incontrare diLHcoltà, 
ma al contrario ha fatto 
emergere chiaramente una 
notevole compattezza del 
movimento ». 

Senza i consueti cartel¬ 
lini. gli operai dei reparti 
fertilizzanti, por i quali la 
Montedison aveva deciso 
la messa in cassa integra¬ 
zione, hanno varcato i can¬ 
celli dell’azienda trovan¬ 
dosi di fronte i loro stessi 
compagni; assieme a lo¬ 
ro. i sospesi, il cui nu¬ 
mero aumentava senza so¬ 


luzione di continuità visto 
che alla fermata «lei primi 
impianti l'azienda faceva 
seguire la cliiusura degli 
altri. E i comiKincnti «ìel 
Consiglio (li fabbrica e del- 
rcsccutivo, giorno e not¬ 
te. nelle diverse portine¬ 
rie hanno diretto e regola 
to i vari turni. 

« C’è stata una grande 
partecipazione di lavora¬ 
tori ~ mi dice il compa¬ 
gno Giuseppe Salomone 
deircscciitivo di fabbrica 
della Montedison — e in 
certi turni si era in 30. 40. 
anche 50 nelle varie porti¬ 
nerie. a disaitcrc dello 
scontro in alto dei prò 
blcmi che in quel momen¬ 
to affrontavamo a.ssicme a 
tutti i lavoratori deU’azicn- 
da ». 

In queste ore in cui sta 
vate tutti assieme di cosa 
parlavate principalmente? 

« Siamo stati 24 ore su 
24 — continua il compa¬ 
gno Salomone — a presi¬ 
diare lo stabilimento c gli 
impianti, c Targomento che 
ci vedeva principalmente 
interessati era proprio 
quello dello scontro die in 
quel momento affrontava¬ 
mo con la Montedison. Qua¬ 
le il ruolo degli operai mi¬ 
nacciati nel loro posto di 
lavoro, quale il destino 
complessivo deU'area pe¬ 
trolchimica: su queste co- 
.so abbiamo discusso con¬ 
tinuamente nelle intere 
giornate die ci vedevano 
impegnati a presidiare la 
fabbrica ». 

-t Per un'intera settima¬ 
na — è il compagno Pao¬ 
lo Nigro. anche lui deH’cse- 
culivo di fabbrica, a dirci 
queste cose con la voce fio¬ 
ca c rauca — abbiamo te¬ 
nuto decine e decine di a.s- 
scmbloe nei vari reparti. 
Era chiaro a tutti che lo 
scontro non poteva riguar¬ 
dare solamente gli operai 
dei reparti dei fertilizzan¬ 
ti messi in cassa integra¬ 
zione. ma investiva l’inte¬ 
ro complesso industriale. 
Bisognava rimettere in di¬ 
scussione i disegni di ri¬ 
strutturazione deH'azienda 
c costringerla a sedersi al 
tavolo delle trattative con 
i sindacati per prendere 
impegni seri c decisi ». 

c Nei giorni di sabato e 
domriiica — continua 11 
compagno Nigro — abbia¬ 
mo imnedito che fossero 
effettuati turni di straor¬ 
dinario come invece inten¬ 
deva fare la MonhKlison, e 
su questo siamo stati con¬ 
tinuamente impegnati nel 
corso delle .settimane fcj 
tutto le portinerie (Mia 
azienda ». 
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